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n. 6Allegati

1
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DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante le “Disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali Fondi e al 

Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”; 

 

Viste: 

 

- la Decisione di esecuzione della CE (2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che approva 

l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027, il quale è stato poi firmato e adottato il 19 luglio 2022; 

 

- la Decisione di esecuzione n. C (2022) 7144 final del 3 ottobre 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma "PR Toscana FESR 2021-2027" per il sostegno al Fondo 

europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione 

e della crescita" per la Regione Toscana in Italia; 

 

- la Deliberazione n. 1173 del 17 ottobre 2022 della Giunta Regionale che prende atto della 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea sopra citata; 

 

Considerato che con il PR approvato con Decisione della Commissione Europea Decisione n. C 

(2022) 7144 final del 3 ottobre 2022 al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del 

Programma, si individua, ai sensi dei regolamenti comunitari, l’Autorità di Gestione (AdG), 

l’Autorità Contabile (AC) e l’Autorità di Audit (AdA); 

 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 367 del 6/04/2022 con la quale è stata approvata la 

proposta del Programma Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021/2027 e nella 

quale sono state designate le autorità del Programma; 

 

Dato atto che con Delibera di Giunta Regionale n. 38 del 25/01/2021, così come modificata dalla 

Delibera n. 99 del 15/02/2021, sono state individuate e definite le relative competenze delle 

Direzioni Regionali che, insieme alla Direzione Generale della Giunta Regionale e all’Avvocatura, 

costituiscono le strutture di vertice dell'Amministrazione ai sensi della L.R. n. 1/2009; 

 

Dato atto che la citata Delibera n. 99 del 15/02/2021 attribuisce alla Direzione Regionale 

Competitività territoriale della Toscana e Autorità di Gestione, la direzione delle Autorità di 

gestione dei Programmi per la programmazione ed attuazione dei fondi strutturali FESR e FSE; 

 

Dato  altresì, atto che nell’ambito del PR (Par. 5 Autorità di programma), la Giunta Regionale ha 

individuato le strutture nelle quali sono incardinate le 3 Autorità del Programma e, in particolare, ha 

collocato: 1) l’Autorità di Gestione nell’ambito del Settore Autorità di Gestione del POR FESR, 

della Direzione Generale Competitività territoriale della Toscana e Autorità di Gestione; 2) 

l’Autorità di Audit nell’ambito del Settore Audit, della Direzione Generale Avvocatura regionale, 

affari legislativi e giuridici; 3) l’Autorità Contabile nell’ambito del Settore Controllo finanziario, 

rendiconto, organismo di programmazione FSC, della Direzione Programmazione e Bilancio; 
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Dato atto che con Decreto del Direttore Generale n. 8572 del 20/05/2021 sono stati attribuiti gli 

incarichi ai Dirigenti dei citati Settori e, con successivo Decreto del Direttore Generale n. 147 del 

27/07/2022, è stato attribuito l’incarico di Direttore della Direzione Competitività territoriale della 

Toscana e autorità di gestione; 

 

Considerato che l’art. 72 del citato Regolamento (UE) 2021/1060 “Funzioni dell’autorità di 

gestione”, stabilisce che “L’autorità di gestione è responsabile della gestione del programma allo 

scopo di conseguire gli obiettivi del programma”; 

 

Considerato che tra i compiti dell’Autorità di Gestione correlati alla gestione ed attuazione del 

Programma vi è, fra gli altri, quello di porre in essere un efficace Sistema di Gestione e Controllo 

(da qui Si.Ge.Co.); 

 

Visto che il Regolamento (UE) 2021/1060 disciplina, dagli articoli da 69 a 85, il Si.Ge.Co. al fine di 

assicurare l’efficace attuazione degli interventi e la sana gestione finanziaria, nel rispetto della 

normativa europea e nazionale applicabile; 

 

Dato atto che tra le misure individuate nel Programma PR Toscana FESR 2021-2027 vi è quella di 

confermare l’approccio della precedente programmazione che è risultato di positivo impatto,  

 

Ritenuto, pertanto, di confermare l’impianto del Si.Ge.Co. del POR 2014-2020; 

 

Visto l’Allegato XVI del Regolamento (UE) 2021/1060 nel quale è presente la base del modello da 

seguire per la stesura del Si.Ge.Co.; 

 

Considerato che l’articolo 69, comma 11, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, prevede che almeno 

al momento della presentazione della domanda di pagamento finale per il primo periodo contabile e 

non oltre il 30 giugno 2023, gli Stati membri dispongano di una descrizione del sistema di gestione 

e controllo in conformità del modello riportato nell’allegato XVI; 

 

Considerato che ad oggi non sono ancora disponibili le versioni definitive del “Documento di 

riflessione Verifiche di gestione basate sul rischio art. 74, par. 2, RDC 2021-2027” e della “Nota 

metodologica per la valutazione dei sistemi di gestione e controllo negli stati membri” e dovrebbero 

essere formalizzate in vista del Technical Meeting delle Autorità di Audit calendarizzato per il 

prossimo 15 giugno;  

 

Ritenuto, pertanto, opportuno, per rispettare la scadenza regolamentare del 30 giugno, approvare 

una versione del Sistema di gestione e controllo che vada in continuità con le procedure predisposte 

per la programmazione 2014-2020 e rimandare ad una successiva versione del Sistema di gestione e 

controllo l’aggiornamento di quegli aspetti che saranno chiariti nella versione definitiva dei 

Documenti di cui al punto precedente; 

 

Dato atto che il documento relativo al Si.Ge.Co. del PR FESR Toscana 2021-2027 e i relativi 

allegati, che vengono approvati con la presente Decisione, hanno il precipuo scopo di definire le 

procedure da applicare per l'attuazione del Programma, di stabilire i ruoli e le responsabilità dei 

soggetti a vario titolo coinvolti nell'attuazione del Programma (Autorità di Gestione, Autorità 

Contabile, Responsabili di Azione, Gestione, Controlli e pagamenti, Organismi Intermedi); 

 

Ritenuto, pertanto, necessario approvare il Si.Ge.Co. del PR FESR Toscana 2021-2027, denominato 

“Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo”, di cui all’Allegato A, parte integrante e 
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sostanziale del presente atto, nonché i seguenti Allegati da 1 a 5 al Si.Ge.Co., anch’essi costituenti 

parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 Allegato 1 - Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle 

irregolarità, inclusi i casi  di frode; 

 Allegato 2 - Linee guida valutazione rischio frodi; 

 Allegato 3 - Documento per il beneficiario contenente le condizioni per il sostegno alle 

operazioni finanziate; 

 Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (verifiche di gestione) 

dell’Autorità di Gestione; 

 Allegato 5 - Manuale delle procedure dell'Autorità Contabile; 

 

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione formulato nella seduta del 15 giugno 2023; 

 

A voti unanimi, 

 

 

DECIDE 

 

 

1. approvare il Si.Ge.Co. del PR FESR Toscana 2021-2027, denominato “Descrizione del Sistema 

di Gestione e Controllo”, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

nonché i seguenti Allegati da 1 a 5 al Si.Ge.Co., anch’essi costituenti parte integrante e 

sostanziale del presente atto: 

 Allegato 1 - Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle 

irregolarità, inclusi i casi  di frode; 

 Allegato 2 - Linee guida valutazione rischio frodi; 

 Allegato 3 - Documento per il beneficiario contenente le condizioni per il sostegno alle 

operazioni finanziate; 

 Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (verifiche di gestione) 

dell’Autorità di Gestione; 

 Allegato 5 - Manuale delle procedure dell'Autorità Contabile. 

 

2. di procedere con successivo atto ad apportare eventuali modifiche e/o integrazioni in caso di 

variazioni della normativa dell’Unione Europe o Nazionale, di eventuali osservazioni da parte 

della Commissione e/o di possibili mutamenti sull’assetto organizzativo della gestione del 

Programma Regionale. 

 

3. di dare atto che la presente decisione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 

L.R. 23/2007. 

 

 

Il SEGRETARIO DELLA GIUNTA 

 

 

 

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 9



La Dirigente responsabile 

ANGELITA LUCIANI 

 

Il Direttore Generale 
ERNESTO PAOLO TEDESCHI 
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ALLEGATO 1 

 
MANUALE PER LA PREVENZIONE, LA RILEVAZIONE, LA 

GESTIONE E LA COMUNICAZIONE DELLE IRREGOLARITÀ, 
INCLUSI I CASI DI FRODE 

 

 
 
 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

DIREZIONE COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLA TOSCANA E 
AUTORITÀ DI GESTIONE 

Settore Autorità di Gestione FESR 
 
 
 
 

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021 - 2027 
Obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 

[CCI 2021IT16RFPR017] 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E 
CONTROLLO 

Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di 
Gestione 
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Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle 

irregolarità, inclusi i casi di frode 

 
1 
 
  

PREMESSA 
Il presente documento costituisce il Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e 
la comunicazione delle irregolarità, inclusi i casi di frode del Programma Regionale FESR 
2021-2027 della Toscana definito in conformità con la normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento.  

Il Manuale – predisposto dall’Autorità di gestione (AdG) del PR FESR 2021-2027 in continuità 
con le procedure adottate per la programmazione 2014-2020 del FESR della Toscana – è rivolto 
prioritariamente ai soggetti coinvolti nelle attività di controllo degli interventi del PR; ed in 
particolare: 

 ai soggetti coinvolti nell’esecuzione dei controlli di primo livello delle operazioni 
finanziate nell’ambito delle Azioni1 del PR che operano sia all’interno della Regione, sia 
nell’ambito degli Organismi intermedi (di seguito anche: OI) a cui vengono delegate le 
funzioni di controllo di talune Azioni del PR; 

 al Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello all’interno del “Settore 
Autorità di Gestione FESR”, struttura di supporto dell’AdG, che svolge le funzioni di 
coordinamento delle attività di controllo di primo livello ed assicura l'impiego di procedure 
di informazione e di sorveglianza per le irregolarità del Programma. 

Il Manuale – oltre alla presente premessa – descrive: 

 i principali riferimenti normativi comunitari e nazionali applicabili ai fini 
dell’individuazione, rilevazione e comunicazione delle irregolarità (Cap. 1); 

 l’ambito di applicazione, con indicazione di un quadro di riferimento generale e delle 
definizioni di base inerenti le irregolarità, nonché dei soggetti responsabili delle attività da 
svolgere per la prevenzione, rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità, (Cap. 
2); 

 le procedure adottate per la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle irregolarità, 
con specifico riferimento ai flussi informativi, alle informazioni ed ai dati da rilevare, ivi 
inclusi i tempi previsti per le comunicazioni da effettuare da parte dei diversi soggetti 
coinvolti, agli strumenti adottati per rilevazione, gestione e comunicazione delle 
irregolarità rilevate (Cap. 3); 

 le procedure per la modifica e/o l’aggiornamento del Manuale (Cap.4).

                                                      
1 Il PR FESR 2021-2027 Toscana prevede, nell’ambito delle priorità, una articolazione operativa e funzionale in 

Azioni e, ove previste, in Sub-Azioni. Nel presente Manuale, per comodità espositiva, si richiama sempre 
solamente l’Azione, con una accezione che include – nei casi in cui è presente – anche la Sub-Azione. 
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Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle 

irregolarità, inclusi i casi di frode 

 
2 
 
  

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Di seguito vengono richiamate le principali disposizioni comunitarie e nazionali relative al sistema di 
individuazione, rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità inerenti gli interventi 
finanziati dal Programma operativo. 

Normativa comunitaria 

 REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

 Regolamento Delegato (UE) 2015/1970 dell'8 luglio 2015 che integra il regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione 
di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al 
Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/1974 dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 
formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del 25 ottobre 2012 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2012 e ss.mm.ii.; 

Normativa nazionale 

 Documento di Valutazione dei criteri di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione. Versione 1.1 Roma, 18 settembre 2015. Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 Circolare del 12 ottobre 2007 – Modalità di comunicazione alla Commissione europea delle 
irregolarità e frodi a danno del bilancio comunitario, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le politiche europee, pubblicata nella GU n.240 del 15.10.2007. 

 Presidenza del Consiglio dei Ministri. Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie - Delibera 
n. 13 del 7/7/2008 “note esplicative alla Circolare interministeriale del 12 Ottobre 2007, recante 
“Modalità di comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e frodi a danno del 
bilancio comunitario”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 2007”. 

 “Linee Giuda sulle modalità di comunicazione alla Commissione europea delle Irregolarità e 
Frodi a danno del bilancio europeo” approvato con Delibera n. 20 del 22/10/2019 del Comitato 
per la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione Europea (COLAF). 

 
 

14 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



 
Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle 

irregolarità, inclusi i casi di frode 

 
3 
 
  

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
2.1. Quadro di riferimento generale 

L'Autorità di Gestione (AdG) è responsabile della gestione del Programma conformemente al 

principio di sana gestione finanziaria2. A tal fine, rientra tra i compiti dell’AdG del PR FESR 2021-

2027 l’istituzione di un sistema di gestione e controllo che preveda procedure per la prevenzione, il 

rilevamento e la correzione di irregolarità, comprese le frodi, e il recupero di importi indebitamente 

versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati pagamenti. 

A riguardo il Regolamento (UE) 2021/1060 (di seguito anche: RDC) stabilisce che: 

 i sistemi di gestione e di controllo dei programmi operativi prevedono procedure per la 

prevenzione, il rilevamento e la correzione di irregolarità, comprese le frodi, e il recupero di 

importi indebitamente versati, compresi, se del caso, gli interessi su ritardati pagamenti (art.69 

RDC); 

 gli Stati membri (AdG) prevengono, individuano e correggono le irregolarità e recuperano gli 

importi indebitamente versati compresi, se del caso, gli interessi di mora. Essi informano la 

Commissione delle irregolarità che superano i 10.000 euro di contributo dei fondi e la informano 

sui progressi significativi dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari art. 69, paragrafi 2 

e 12 e Allegato XII RDC); 

 spetta anzitutto agli Stati membri (AdG) fare accertamenti sulle irregolarità, effettuare le 

rettifiche finanziarie necessarie e procedere ai recuperi. Nel caso di un'irregolarità sistemica, lo 

Stato membro (AdG) estende le proprie indagini a tutte le operazioni che potrebbero essere 

interessate (art.143). 

Inoltre, il Regolamento Delegato (UE) 2015/1970 detta le disposizioni specifiche relative alle 

segnalazioni di irregolarità, mentre il Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/1974 fornisce le 

indicazioni sulla frequenza ed il formato della segnalazione di irregolarità (per una descrizione di 

dettaglio di tali procedure si rimanda al successivo capitolo 3). 

 

2.2. Definizioni ai fini della individuazione, rilevazione e comunicazione delle irregolarità 

Di seguito si riportano le principali definizioni adottate e necessarie ai fini della prevenzione, 
individuazione, rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità. 

 Irregolarità: l’art. 2 del Reg. (UE) 2021/1060 (punto 31) del RDC definisce l’irregolarità come 
“qualsiasi violazione del diritto applicabile, derivante da un’azione o un’omissione di un 

operatore economico, che ha o può avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio 

dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita;”. 

 Irregolarità sistemica: l’art. 2 (punto 33) del RDC definisce l’irregolarità sistemica come 
“qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con un’elevata probabilità di 

                                                      
2 Il principio di una sana gestione finanziaria sta ad indicare l’utilizzo degli stanziamenti comunitari secondo i principi di 

economia, efficienza ed efficacia [art. 30 Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012]. 
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verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una carenza grave, compresa la mancata 

istituzione di procedure adeguate conformemente al presente regolamento e alle norme 

specifiche di ciascun fondo;”. 

 Carenza grave nell'efficace funzionamento di un sistema di gestione e di controllo: l’art. 2 
(punto 32) del RDC prevede che “ai fini dell'attuazione dei fondi, una carenza per la quale per 

la quale risultano necessari miglioramenti sostanziali dei sistemi di gestione e controllo, tali 

da esporre i fondi a un rischio rilevante di irregolarità e la cui esistenza è incompatibile con 

un revisione contabile senza rilievi sul funzionamento del sistema di gestione e di controllo”. 

 Sospetto di frode: secondo l’art. 2 (lett. a) del Reg. Delegato (UE) 1970/2015 la fattispecie di 
sospetto di frode si verifica nel caso di “un'irregolarità che a livello nazionale determina l'avvio 

di un procedimento amministrativo o giudiziario volto a determinare l'esistenza di un 

comportamento intenzionale, in particolare di una frode a norma dell'articolo 1, paragrafo 1, 

lettera a), della convenzione elaborata in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea, 

relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee”. 

 Primo verbale amministrativo o giudiziario: l’art. 2 (lett. b) del Reg. Delegato (UE) 
1970/2015 definisce come tale “una prima valutazione scritta stilata da un'autorità competente, 

amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti specifici accerta l'esistenza di un'irregolarità, 

ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli sviluppi 

del procedimento amministrativo o giudiziario”. 

 Frode: art. 1, par. 1, lettera a) della convenzione elaborata in base dell’art. K.3 del trattato 
dell’UE si intende per “frode” in materia di spese, qualsiasi azione od omissione intenzionale 
relativa: “all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o 

incompleti cui consegue il recepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio 

generale delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee o per conto di 

esse; - alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico cui 

consegue lo stesso effetto; - alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi 

sono stati inizialmente concessi”. 

Considerate le finalità del presente Manuale, si ritiene opportuno considerare che, sulla base delle 
disposizioni sopra richiamate, si delinea una distinzione tra il concetto di frode e la più generica 
irregolarità, riconducibile alla intenzionalità o meno dell’azione operata: nel caso di frode si rinviene 
la presenza di un comportamento intenzionale e quindi volontario. 

 

2.3. Soggetti coinvolti 

 

2.3.1 Quadro dei soggetti coinvolti nelle attività di controllo del PR 

I soggetti coinvolti a vario titolo nell’attività di controllo delle operazioni del PR FESR 2021-2027 e 
nell’accertamento di eventuali irregolarità — in linea di continuità con le procedure adottate nella 
programmazione del POR FESR 2014-2020 — possono essere sia soggetti interni al sistema di 
gestione e controllo del Programma, sia soggetti esterni alla Regione Toscana appartenenti ad 
organismi nazionali e comunitari. 

L’insieme dei soggetti coinvolti nell’attività di controllo del PR sono: 
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 Autorità o Organismi interni al sistema di gestione e controllo del PR: Responsabili di Controllo 
e Pagamento3 di Azione che operano presso la Regione e/o presso gli Organismi Intermedi 
(controlli di primo livello), Autorità di Audit (controlli di secondo livello), Autorità Contabile 
(verifiche in fase di certificazione della spesa), Beneficiari (autocontrollo); 

 Autorità Nazionali esterne al sistema di gestione e controllo del PR: Ministero Economia e 
Finanze - IGRUE, Guardia di Finanza, Organi di Polizia Giudiziaria, Corte dei conti, altri Organi 
di controllo delle amministrazioni regionali e nazionali centrali; 

 Autorità Comunitarie preposte al controllo di operazioni cofinanziate dai Fondi SIE: Corte dei 
conti Europea, OLAF, Commissione Europea - DG Politiche Regionali. 

 
2.3.2 Soggetti responsabili interni alla struttura organizzativa dell’AdG 

Il modello organizzativo dell’AdG del PR – soggetto responsabile, come si è visto in precedenza, 
della gestione e della comunicazione delle irregolarità – in continuità con la programmazione FESR 
2014-2020 della Toscana, si basa su una struttura di tipo funzionale, che garantisce la ripartizione e la 
separatezza delle funzioni, in conformità alle prescrizioni della normativa di riferimento. 

In particolare, con riferimento alle attività di individuazione, rilevazione, gestione e comunicazione 
delle irregolarità, da parte della struttura organizzativa e funzionale che garantisce la gestione e 
l’attuazione del PR, l’AdG ha individuato quali strutture responsabili: 

 il Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR FESR all’interno del 

Settore Autorità di Gestione del Programma, struttura a supporto dell’AdG; 

 il Responsabile dei Controlli e Pagamenti (RdCP) delle Azioni del Programma. 

Di seguito si richiamano brevemente i compiti e le funzioni dei soggetti responsabili in seno alla 

struttura dell’AdG ovvero degli OI delle attività di individuazione, rilevazione, gestione e 

comunicazione delle irregolarità. 

 

2.3.2.1.    Compiti e funzioni del Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello 

Il Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Programma, che, come si è 
detto, opera nell’ambito del Settore Autorità di Gestione FESR, svolge le funzioni di coordinamento 
delle attività di controllo e verifica del PR. In particolare, con riferimento alle attività di prevenzione, 
individuazione, rilevazione, gestione e comunicazione delle irregolarità, il Responsabile dei Controlli 
di Primo Livello svolge le seguenti attività: 

 coordina le attività dei RdCP delle Azioni inerenti i controlli di Primo livello del Programma; 

 assicura il coordinamento per la rilevazione delle frodi, delle irregolarità e il recupero degli 
importi indebitamente versati; 

 assicura le comunicazioni inerenti le irregolarità ed il monitoraggio e la comunicazione 
dell’andamento delle procedure amministrative e giudiziarie attivate; 

 assicura l’organizzazione dei flussi informativi e l’acquisizione delle segnalazioni inerenti le 
irregolarità effettuate dai vari soggetti responsabili (RdCP, AdA, AC, Guardia di Finanza, ecc.), 

                                                      
3 Nel caso in cui la Regione e/o l’OI riveste il ruolo di Beneficiario (definito dall’articolo 2, comma 9 del RDC), al fine 

di garantire la separatezza delle funzioni di controllo da quelle di gestione e pagamento prevista dagli orientamenti 
comunitari, si tratta del Responsabile dei Controlli dell’Azione. 
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provvedendo inoltre all’invio ai RdCP delle Azioni delle segnalazioni di irregolarità provenienti 
da soggetti esterni all’AdG ed all’eventuale successivo inoltro all’OLAF – nel rispetto della 
tempistica prevista dalle disposizioni comunitarie – attraverso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le Politiche europee. 

 

2.3.2.2.    Compiti e funzioni del Responsabile dei Controlli e Pagamenti dell’Azione 

Il Responsabile dei Controlli e Pagamenti (RdCP) delle Azioni del PR — che, a seconda dei casi, 
opera in ambito regionale, ovvero presso gli Organismi Intermedi delegati — ha la responsabilità di 
realizzare le verifiche amministrative ed in loco delle operazioni finanziate dal Programma. 

Il RdCP dell’Azione, nello svolgimento delle attività di controllo di primo livello ha il compito, in 
particolare, di: 

 provvedere alla rilevazione delle irregolarità mediante la compilazione dei Verbali di controllo di 
primo livello documentale o in loco, lo svolgimento dell’eventuale contraddittorio con il 
Beneficiario, la predisposizione dell’apposita modulistica (formulari e schede di segnalazione 
delle irregolarità); 

 comunicare all’AdG del PR (Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del 
Settore Autorità di Gestione FESR) entro il mese successivo ad ogni trimestre di ciascun anno, 
tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo verbale di accertamento amministrativo o 
giudiziario relativamente alla corretta attuazione delle operazioni finanziate, fornendo tutte le 
informazioni previste dall’art.3 del Regolamento    delegato (CE) 2015/1970 con riferimento alla 
Relazione iniziale (cfr. par.3.3.1 di questo documento); 

 comunicare all’AdG del PR (Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del 
Settore Autorità di Gestione FESR) una volta acquisite tutte le informazioni pertinenti e nei 
tempi più rapidi possibili, le informazioni relative alle Relazioni successive sui provvedimenti 
adottati riguardo alle irregolarità rilevate, fornendo tutte le informazioni previste dall’art. 4 del 
Regolamento delegato (CE) 2015/1970 (cfr. par.3.3.2 di questo documento); 

 proporre al Responsabile di Azione (RdA), in itinere o in fase di saldo, le rettifiche finanziarie 
conseguenti all’accertamento di irregolarità isolate (o sistemiche) individuate nell'ambito delle 
operazioni (o a livello dell’Azione). 
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3. PROCEDURE PER LA PREVENZIONE, INDIVIDUAZIONE, RILEVAZIONE, 
VERIFICA E COMUNICAZIONE DELLE IRREGOLARITÀ 

 
3.1.  Prevenzione delle irregolarità 

Gli Stati Membri (AdG), ai sensi dell’art. 69 del Regolamento (UE) 2021/1060, “prevengono, 
individuano e correggono le irregolarità”. 

L’AdG del PR FESR 2021-2027 attua la propria attività di prevenzione delle irregolarità e frodi — in 
coerenza con gli orientamenti comunitari — attraverso una serie di azioni che si basano su: 

 l’applicazione del Codice di comportamento della Regione Toscana adottato con Delibera G.R. 
n. 978 del 19 luglio 2019, applicabile a tutti         i dipendenti della Regione Toscana volto ad 
assicurare, oltre alla qualità dei servizi, anche la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il 
rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità, trasparenza e servizio esclusivo 
alla cura dell’interesse pubblico. 

E’ importante sottolineare che tali disposizioni sono applicate, ove compatibili, a tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo 
(tirocinanti, borsisti, addetti al servizio civile) e ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 
diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell'Amministrazione 
regionale. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, 
delle consulenze e dei beni o servizi, l’Amministrazione regionale inserisce apposite disposizioni 
o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal Codice; 

 una chiara assegnazione delle responsabilità: nell’ambito del Si.Ge.Co., infatti, viene garantita 
una chiara assegnazione delle responsabilità, in coerenza con le indicazioni regolamentari; in tal 
modo, viene garantito che tutti i soggetti coinvolti siano a conoscenza delle rispettive 
responsabilità e dei rispettivi obblighi; inoltre viene garantita la comunicazione nei confronti di 
tutti i potenziali beneficiari che l'organizzazione regionale per l’attuazione del Programma adotta 
un approccio coordinato nella lotta alla frode (ad es. attraverso disposizioni previste nei bandi, 
contratti, comunicazioni/circolari); 

 azioni di formazione e sensibilizzazione nei confronti del personale coinvolto nella gestione del 
Programma sugli aspetti teorici e pratici inerenti la politica antifrode, la lotta alla corruzione, i 
meccanismi di segnalazione delle irregolarità; 

 un sistema di controllo interno in cui i controlli si incentrano sulla riduzione dei rischi 
individuati. A tal fine, le verifiche di gestione sono approfondite ed i controlli in loco sono 
associati rispetto al rischio individuato, e sono effettuate sulla base della manualistica e degli 
strumenti standardizzati predefiniti dall’AdG e forniti al personale interessato. 

 

3.2. Flussi informativi 

Nell’ambito delle procedure di prevenzione, individuazione, rilevazione, verifica e comunicazione 
delle irregolarità del PR definite dall’AdG, i flussi informativi sono articolati nel modo seguente: 

 il RdCP dell’Azione, ove nel corso dei controlli di primo livello (documentali e/o in loco) 
individui una presunta violazione della normativa che si potrebbe configurare anche quale 
irregolarità ai sensi dei regolamenti comunitari del FESR, registra tale fattispecie nell’ambito del 
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Verbale dei controlli; attiva l’eventuale contraddittorio con il Beneficiario; esamina le 
controdeduzioni presentate dai Beneficiari che potrebbero evidenziare la non sussistenza della 
violazione individuata; procede ad una valutazione di merito della fattispecie rilevata; 

 il RdCP comunica — mediante la compilazione di una Scheda informatizzata contenente le 
informazioni di dettaglio delle irregolarità (vedi Allegato 1) — al Responsabile del 
coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Settore Autorità di Gestione FESR dell’AdG ed 
al Responsabile di Azione del Programma: 

 tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo atto di accertamento amministrativo 
o giudiziario relativamente alla corretta gestione delle operazioni finanziate, fornendo tutte 
le informazioni necessarie (ivi inclusi i casi di irregolarità precedenti un fallimento o nei 
casi di sospetta frode, le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive); 

 le informazioni dettagliate concernenti l’apertura, la conclusione o l’abbandono di 
procedimenti sanzionatori amministrativi o penali in relazione alle irregolarità segnalate 
nonché l’esito di tali procedimenti; 

 il RdCP dell’Azione riceve dal Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del 
Settore Autorità di Gestione FESR eventuali segnalazioni di irregolarità provenienti dalle altre 
Autorità del PR (Autorità Contabile e Autorità di Audit) e/o da altri soggetti competenti esterni al 
sistema di gestione e controllo del Programma (Guardia di     Finanza, ecc.), provvedendo a istruire 
tali segnalazioni e ad acquisire e registrare nell’ambito di una Scheda informatizzata contenente 
le informazioni di dettaglio (vedi Allegato 1 a questo Manuale) tutte le informazioni inerenti 
all’irregolarità; 

 l’AdG, attraverso il Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Settore 
Autorità di Gestione FESR dell’AdG, incaricato di raccogliere le informazioni dai RdCP delle 
Azioni del Programma, comunica alla Commissione Europea, mediante la procedura 
informatizzata I.M.S. - Irregularity Management System - dell’OLAF, le irregolarità rilevate per 
le quali è previsto l’obbligo di comunicazione. 

L’AdG del PR, in ogni caso, mantiene la registrazione di tutte le segnalazioni di irregolarità 
pervenute, sia per quanto riguarda i casi in cui è tenuta ad effettuare la comunicazione alla 
Commissione ai sensi dei regolamenti comunitari, sia nel caso in cui tale comunicazione non deve 
essere effettuata. 

La figura che segue presenta, in coerenza con quanto previsto nella Relazione sul Sistema di Gestione 
e Controllo (Si.Ge.Co) del PR, i flussi informativi per la comunicazione delle irregolarità, attraverso 
l’Amministrazione nazionale (Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Politiche 
Europee), all’OLAF. 
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3.3. Informazioni da rilevare e comunicare 

 
3.3.1 Relazione Iniziale 

L’Autorità di Gestione, come si è detto in precedenza, è responsabile della gestione e del controllo del 
PR, incluso il compito di prevenire, individuare e correggere le irregolarità, nonché di recuperare gli 
importi indebitamente versati. Essa, inoltre, ha il compito di darne notifica alla Commissione, 
informandola sull’andamento dei procedimenti amministrativi e giudiziari che interessano le 
operazioni del Programma. 

L’AdG, secondo quanto previsto dalle disposizioni comunitarie (art.69 paragrafi 2 e 12 RDC e 
Allegato XII RDC) informa la Commissione delle irregolarità che: 

 riguardano un importo superiore a 10 mila euro di contributo dell’Unione; 

 sono state oggetto di un primo verbale amministrativo o giudiziario. 

L’AdG, invece, non è tenuta ad informare la Commissione nei casi seguenti (art. 69 paragrafi 2 e 12 
RDC; Allegato XII RDC art. 3, co. 3 Reg. Delegato n. 1970/2015): 

 se l'irregolarità consiste unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, di 
un'operazione rientrante nel PR in seguito al fallimento del Beneficiario; 

 casi segnalati spontaneamente dal Beneficiario all'AdG o all’AC prima del rilevamento da parte 
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di una della due Autorità del PR FESR, sia prima che dopo il versamento del contributo 
pubblico; 

 casi rilevati e corretti dall'AdG o dall’AC prima dell'inclusione di tali spese in una dichiarazione 
di spesa presentata alla Commissione. 

In tutti gli altri casi — in particolare in caso di irregolarità precedenti un fallimento o nei casi di 
sospetta frode — le irregolarità rilevate e le relative misure preventive e correttive sono notificate alla 
Commissione. 

Nella Relazione Iniziale che l’AdG del PR è incaricata di inviare alla Commissione, vengono fornite 
le seguenti informazioni: 

a) lo scopo, la categoria di regioni ove opportuno e il nome del Fondo, nonché il codice comune 
d'identificazione (CCI) del programma operativo, la priorità e l'operazione in questione; 

b) l’identità delle persone fisiche e/o giuridiche coinvolte o di altri soggetti che hanno partecipato 
all'esecuzione dell'irregolarità e il ruolo da essi sostenuto, tranne nei casi in cui tale indicazione 
sia irrilevante ai fini della lotta contro le irregolarità, data la natura dell'irregolarità medesima; 

c) la regione o l'area in cui l'operazione ha avuto luogo, identificate utilizzando informazioni 
appropriate quali il livello NUTS; 

d) la disposizione o le disposizioni che sono state violate; 

e) la data e la fonte della prima informazione che ha portato a sospettare un'irregolarità; 

f) le pratiche seguite per commettere l'irregolarità; 

g) ove appropriato, se la pratica dà adito a un sospetto di frode; 

h) il modo in cui l'irregolarità è stata scoperta; 

i) ove appropriato, gli Stati membri e i paesi terzi interessati; 

j) il periodo o la data in cui è stata commessa l'irregolarità; 

k) la data del primo verbale amministrativo o giudiziario relativo all'irregolarità; 

l) l'importo totale delle spese dell'operazione in questione, espresso in termini del contributo 
dell'Unione, del contributo nazionale e del contributo privato; 

m) l'importo interessato dall'irregolarità dell'operazione in questione, espresso in termini del 
contributo dell'Unione e nazionale; 

n) in caso di sospetto di frode e qualora il contributo pubblico non sia stato versato al Beneficiario, 
l'importo che sarebbe stato pagato indebitamente se l'irregolarità non fosse stata scoperta, 
espresso in termini del contributo dell'Unione e del contributo nazionale; 

o) la natura della spesa irregolare; 

p) l'eventuale sospensione dei pagamenti e le possibilità di recupero dei pagamenti già effettuati. 

È importante sottolineare che nel caso in cui le disposizioni nazionali prevedono il segreto istruttorio, la 
comunicazione delle informazioni in precedenza richiamate è subordinata all'autorizzazione dell'autorità 
giudiziaria, del tribunale o di altro organo competente, in linea con la normativa nazionale. 
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Nel caso in cui, infine, l’AdG non deve segnalare alcuna irregolarità, essa ne informa in ogni caso la 
Commissione4 entro i due mesi successivi alla fine di ogni trimestre. 

Nell’ambito delle attività di accertamento delle irregolarità o frodi, in coerenza con le indicazioni 
nazionali, possono configurarsi le seguenti ipotesi: 

1. casi in cui l’irregolarità o la frode sospetta viene rilevata prima del pagamento del contributo e 
quindi prima dell’inserimento della spesa in una dichiarazione di spesa. Non si ritiene 
necessario, in tali casi, procedere alla comunicazione dell’irregolarità, considerato che non si 
verifica alcuna incidenza finanziaria; 

2. casi in cui l’irregolarità o la frode sospetta viene rilevata dopo il pagamento del contributo ma 
prima dell’inserimento della spesa in una delle dichiarazioni di spesa, ad opera dell’Autorità di 
Gestione o di Certificazione del PR. Tali fattispecie non vanno parimenti comunicate stante 
l’assenza di un’incidenza finanziaria in grado di arrecare pregiudizio al bilancio comunitario. 

Nelle due ipotesi riportate ai precedenti punti 1 e 2, pur in assenza di un inserimento dell’importo 
irregolare nella dichiarazione di spesa, la tipologia di irregolarità individuata continuerà ad essere 
perseguita a livello nazionale/regionale con l’emanazione dei provvedimenti amministrativi e 
contabili necessari (avviso di revoca, provvedimento di revoca, recupero delle somme 
indebitamente concesse). 

3. casi in cui l’irregolarità viene rilevata dopo il pagamento del contributo e dopo l’inserimento 
della spesa all’interno di una dichiarazione di spesa certificata dall’ Autorità Contabile (AC) 
all’Unione europea. In quest’ultimo caso, se la rilevazione dell’irregolarità (primo verbale di 
accertamento) viene          realizzata ad opera di Autorità Nazionali esterne al Sistema di Gestione e 
Controllo del PR (quali Procure Penali, Organi di Polizia tributaria o giudiziaria), la valutazione del 
Responsabile dei Controlli e Pagamenti (RdCP) dell’Azione del Programma si estrinseca 
innanzitutto nell’accertamento della sussistenza della irregolarità rispetto alle norme europee e 
nazionali che regolano l’aiuto concesso; e, nella verifica degli importi finanziari, al fine di evitare 
eventuali errori relativi alla identificazione delle quote di cofinanziamento, all’erogazione delle 
somme e nell’adozione di provvedimenti. I casi segnalati dalle suddette fonti esterne (Procure 
Penali, Organi di Polizia tributaria o giudiziaria ecc.) indirizzati all’AdG del PR, vengono 
sottoposti — da parte del Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del 
Settore Autorità di Gestione FESR — all’attenzione del RdCP dell’Azione nella quale è finanziata 
l’operazione oggetto di presunta e/o accertata irregolarità. Il RdCP deve compiere senza ritardo la 
“valutazione” della sussistenza di una irregolarità o frode, segnalare al Responsabile di 
Azione le informazioni necessarie per l’adozione di un conseguente atto amministrativo 
(sospensione, revoca del finanziamento, recupero, ecc.), e la contestuale trasmissione al 
Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Settore Autorità di Gestione 
FESR, delle valutazioni di sussistenza di irregolarità o frode, in uno con le informazioni necessarie 
alla compilazione della scheda di irregolarità. 

Nel caso in cui sia stata accertata la sussistenza della irregolarità il RdCP dell’Azione (su indicazione 

                                                      
4 Presidenza del Consiglio dei Ministri. Comitato per la lotta contro le frodi comunitarie. Delibera n. 13 del 07/07/2008 

“note esplicative alla Circolare interministeriale del 12 Ottobre 2007, recante “Modalità di comunicazione alla 
Commissione europea delle irregolarità e frodi a danno del bilancio comunitario”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 
240 del 15 ottobre 2007”. 
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del RdA) può optare per una delle seguenti soluzioni: a) cancellare/ritirare tale spesa dal PR, oppure b) 
lasciarla in sospeso nel Programma, avviando le procedure di recupero degli importi indebitamente 
versati. 

Più in dettaglio: 

a) la cancellazione/ritiro, anche parziale, della operazione che ha dato origine all’irregolarità 
non deve essere trattata come un importo da recuperare. Al fine di rettificare la spesa 
precedentemente certificata alla Commissione, l’Autorità Contabile deve contabilizzare gli 
adeguamenti e dedurre la spesa cancellata dalla successiva dichiarazione di spesa alla 
Commissione. Inoltre, l’Autorità Contabile deve conservare le scritture contabili relative alla 
cancellazione ed alla deduzione per mantenere aggiornata la pista di controllo ed essere in 
grado, su richiesta, di fornire alla Commissione informazioni relative a tali adeguamenti. 

Secondo gli orientamenti comunitari, in considerazione dell'approccio annuale ai conti, 
occorre distinguere tra le rettifiche finanziarie che incidono sulle spese previamente indicate 
nei conti certificati o sulle spese indicate in una domanda di pagamento intermedio in 
relazione al periodo contabile corrente. Il Sistema informatico del PR FESR fornisce una 
pista di controllo adeguata per operazione e periodo contabile in modo da consentire una tale 
distinzione. Ciò in quanto: (i) nel primo caso (importi già certificati nei conti precedenti), la 
rettifica finanziaria può essere effettuata nel corso dell’anno contabile corrente nel quale 
viene individuata l’irregolarità. L’AdG, in ogni caso, ha la possibilità (si veda quanto 
indicato al successivo punto b) di attendere il completamento delle procedure di recupero 
prima di ritirare le spese irregolari da una domanda di pagamento intermedio alla 
Commissione e può considerarle importi da recuperare indicati nei conti fino all'effettivo 
recupero; (ii) nel secondo caso (spese non ancora certificate nei conti per la Commissione, 
ma indicate in una domanda di pagamento intermedio del periodo contabile per il quale i 
conti non sono ancora presentati alla Commissione), la rettifica finanziaria viene pertanto 
attuata ritirando le spese in questione in una successiva domanda di pagamento intermedio 
nel caso in cui sia ancora possibile (al più tardi nella domanda finale di un pagamento 
intermedio da presentare tra il 1° e il 31 luglio) o detraendo l'importo irregolare direttamente 
dai conti; 

b) lasciare in sospeso la spesa irregolare nel PR, in attesa dell’esito delle procedure di 
recupero, procedendo conformemente alla normativa nazionale. Il recupero può essere 
effettuato o chiedendo al Beneficiario il rimborso dell’importo indebitamente percepito, 
ovvero tramite compensazione con altri pagamenti dovuti al Beneficiario. Ulteriori   decisioni 
spettano alla AdG, la quale, tranne nei casi in cui è prevista un’esenzione, deve 
comunque comunicare all’OLAF l’irregolarità. 

Inoltre, va considerato che, ai sensi dell'articolo 98, paragrafo 7, del RDC, l’AdG può                     sostituire gli 
importi irregolari individuati dopo la presentazione dei conti, a meno che la Commissione o la Corte 
dei conti europea non rilevi prima dell’AdG stessa una grave carenza nell'efficace funzionamento del 
sistema di gestione e di controllo del Programma. La sostituzione delle spese può essere effettuata 
adottando le seguenti misure correttive: (i) viene ritirato un importo equivalente delle spese da una 
successiva domanda di pagamento intermedio e viene sostituito con nuove spese regolari; (ii) i conti 
corrispondenti devono riflettere di conseguenza dette rettifiche (registrazione del ritiro dell'importo 
irregolare dal precedente periodo contabile e registrazione delle spese regolari, ove pertinente). 
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Va infine ricordato che, come già indicato al precedente punto 3.2.1. in sede di presentazione dei 
contenuti della Relazione Iniziale, non vanno in ogni caso comunicati alla Commissione (e 
all’OLAF) le irregolarità rientranti nelle fattispecie di seguito indicate5: 

 casi in cui l'irregolarità consiste unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, di 
un'operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato in seguito al fallimento del 
Beneficiario; 

 casi segnalati spontaneamente dal Beneficiario all'AdG o all’AC prima del rilevamento da parte 
di una della due Autorità, sia prima che dopo il versamento del contributo pubblico; 

 casi rilevati e corretti dall'AdG o dall’AC prima dell'inclusione delle spese in questione in una 
dichiarazione di spesa presentata alla Commissione. 

 

3.3.2 Relazione successive sui provvedimenti adottati 

Secondo quanto previsto dal Regolamento Delegato n. 1970/2015 (art. 4), nel caso in cui alcune delle 
informazioni descritte al precedente par. 3.3.1 inerenti la Relazione Iniziale, ed in particolare le 
informazioni relative alle pratiche utilizzate per commettere l'irregolarità e al modo in cui è stata 
individuata, non siano disponibili o debbano essere rettificate, devono essere forniti i dati mancanti o 
rettificati in occasione della presentazione alla CE delle Relazioni sui provvedimenti adottati 
successivamente alla segnalazione delle irregolarità. 

L’AdG tiene informata la Commissione sull'avvio, la conclusione o la rinuncia a procedimenti o 
provvedimenti per l'imposizione di misure amministrative o di sanzioni amministrative o penali in 
relazione alle irregolarità segnalate, nonché sull'esito di tali procedimenti o provvedimenti. 

Con riferimento alle irregolarità sanzionate, vengono inoltre comunicate le informazioni che 
descrivono: 

a) se le sanzioni sono di carattere amministrativo o penale; 

b) se le sanzioni risultano dalla violazione del diritto dell'Unione o del diritto nazionale, e i dettagli 
delle sanzioni; 

c) se è stata accertata una frode. 

Inoltre, su richiesta scritta della Commissione, l’AdG fornisce le informazioni relative a una specifica 
irregolarità o a un gruppo specifico di irregolarità. 

 
3.3.3 Soglia di segnalazione 

Ai sensi dell’art. 69 e dell’Allegato XII del RDC, l’AdG informa la Commissione delle irregolarità 
relative ad un importo superiore a 10.000 euro con riferimento alla quota FESR del contributo 
pubblico concesso (Fesr + Stato + Regione). Restano in ogni caso esenti dall’obbligo di segnalazione 
le fattispecie indicate al precedente paragrafo 3.3.1. 

Tali irregolarità andranno in ogni caso comunicate da parte del RdCP dell’Azione all’AdG / Settore 
Autorità di Gestione FESR - Struttura di supporto dell’AdG al fine di consentire a tale struttura di 
poter adempiere all’invio delle informazioni in caso di successiva richiesta da parte della 
Commissione. 

 

                                                      
5 Art. 69 e allegato XII RDC  
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3.4. Tempistica 
 

Secondo quanto previsto dal Regolamento di Esecuzione n. 2015/1974, la frequenza della 
segnalazione delle irregolarità da parte dell’Autorità di gestione del PR è la seguente: 

3.4.1. entro 2 mesi dalla fine di ciascun trimestre, l’AdG trasmette alla Commissione la Relazione 
Iniziale sulle irregolarità (cfr. par. 3.3.1); 

3.4.2. una volta ottenute le informazioni pertinenti, nei tempi più rapidi possibili, l’AdG trasmette 
alla Commissione le Relazioni successive sui provvedimenti adottati (cfr. par. 3.3.2); 

3.4.3. l’AdG segnala alla Commissione qualsiasi irregolarità riscontrata o presunta, indicando, 
laddove siano possibili ripercussioni all'esterno del proprio territorio, gli altri Stati membri 
interessati (cfr. Allegato 1). 

Le comunicazioni dell’Autorità di gestione del PR alla Commissione Europea, sono registrate nel 
sistema comunitario IMS e sono effettuate attraverso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento delle Politiche Euopee, entro due mesi dal termine di ogni trimestre dell’anno 
solare. 

Nel box che segue vengono sinteticamente riportati i termini da rispettare da parte dei soggetti 
responsabili all’interno del PR FESR 2021-2027 della comunicazione delle irregolarità. 

 

Soggetti che 
comunicano le 

irregolarità 

Tempistica di comunicazione irregolarità (con 
riferimento all’anno solare) 

Soggetti destinatari 
della comunicazione 

delle irregolarità 

Responsabile dei 
Controlli e 
Pagamenti (RdCP) 
dell’Azione 

- 30 aprile: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 1° trimestre dell’anno (1 gennaio-31marzo) 

- 30 luglio: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 2° trimestre dell’anno (1 aprile-30 giugno) 

- 31 ottobre: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 3° trimestre dell’anno (1 luglio-30 
settembre) 

- 31 gennaio: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 4° trimestre dell’anno (1 ottobre-31 
dicembre) 

AdG - Responsabile del 
coordinamento dei 
Controlli di Primo 
Livello – Settore 
Autorità di Gestione 
FESR 

AdG - Responsabile 
del coordinamento 
dei Controlli di 
Primo Livello - 
Settore Autorità di 
Gestione FESR 

- 31 maggio: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 1° trimestre dell’anno (1 gennaio-31marzo) 

- 31 agosto: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 2° trimestre dell’anno (1 aprile-30 giugno) 

- 30 novembre: comunicazione irregolarità 
rilevate nel 3° trimestre dell’anno (1 luglio-30 
settembre) 

- 28 febbraio: comunicazione irregolarità rilevate 
nel 4° trimestre dell’anno (1 ottobre-31 
dicembre) 

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento delle 
Politiche Europee 

 
 

3.5. Procedure e Strumenti 
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4. Procedure e strumenti adottati dal Responsabile dei Controlli e Pagamenti dell’Azione 

Il Sistema di Gestione e Controllo del PR prevede che il Responsabile dei Controlli e Pagamenti 
(RdCP) dell’Azione ha, tra l’altro, la responsabilità di effettuare: 

 la verifica della documentazione amministrativa e contabile presentata dal Beneficiario per 
le richieste di pagamento ed il controllo formale e sostanziale delle spese rendicontate con 
riferimento ai giustificativi di spesa presentati; 

 la verifica in loco riguardante un campione rappresentativo di progetti; 

 l’individuazione e la registrazione nel verbale di controllo delle eventuali irregolarità rilevate 
nella fase di svolgimento dei controlli, della loro valutazione nel merito e della 
comunicazione delle irregolarità, anomalie o ipotesi di reato di qualunque genere, all’AdG - 
Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello, Settore Autorità di Gestione 
FESR ed al Responsabile di Azione; 

 la comunicazione al Beneficiario, nel caso in cui la tipologia di irregolarità riscontrata risulti 
sanabile, degli interventi correttivi necessari per sanare tale irregolarità, verificando inoltre le 
azioni poste in essere dal Beneficiario stesso; 

 la segnalazione, nel caso di irregolarità “accertata” che si configuri come una violazione certa 
della normativa, alle Autorità del PR FESR (AdG, AC, AdA) ed al Responsabile di Azione 
del Programma affinché provvedano ad adottare i necessari provvedimenti di propria 
competenza. 

Il RdCP dell’Azione nel riscontrare l’irregolarità dovrà, quindi, individuare se l’irregolarità è stata 
determinata da un comportamento involontario (errori non volontari) del Beneficiario, ovvero se essa 
è riconducibile ad un comportamento volontario illecito e che pertanto possa rientrare nella casistica 
di sospetto di frode (cfr. precedente paragrafo 2.2). 

Le procedure adottate da parte del RdCP dell’Azione prevedono: 

 la rilevazione del set informativo dell’operazione interessata inerente l’irregolarità 
riscontrata; 

 l’inserimento nell’ambito di una Scheda informatizzata (confronta Allegato 1)   dei dati e 
delle informazioni rilevate, secondo la tempistica descritta in precedenza (par.3.3). 

Riguardo al primo aspetto, il quadro informativo da rilevare inerente la gestione e la comunicazione 
delle irregolarità – coerente con quanto previsto dal sistema informatico I.M.S. dell’OLAF – viene 
richiamato nel box che segue. 

 
Codice campo Descrizione campo 

1. Identificazione 

1.1 Fondo: FESR 

1.2 Anno di riferimento 

1.3 Periodo di programmazione: 2014-2020 

1.4 Numero di riferimento nazionale 

1.5 Autorità di riferimento 

1.6 Lingua 
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1.7 Valuta (campo valorizzato automaticamente dal sistema IMS) 

1.8 Tasso di cambio applicato 

1.9 Valuta nazionale 

1.10 Data di redazione 

1.11 Trimestre 
1.12 Nuovo modus operandi 
1.13 Necessità di informare altri paesi 

1.14 Persona coinvolta in altri casi 
1.15 Stato procedimenti 
1.16 Stato finanziario 

2. Dati personali 

2.1.1 Ragione sociale (persona giuridica/persona fisica) 
2.1.2 Partita IVA / Codice Fiscale 
2.1.3 Partita IVA / Codice Fiscale 
2.1.4 Ragione sociale | Cognome 
2.1.5 Denominazione commerciale | Nome 
2.1.6 Prefisso indipendente 
2.1.7 Via 
2.1.8 CAP 

2.1.9 Città 

2.1.10 Paese 

2.1.11 NUTS Livello 1 

2.1.12 NUTS Livello 2 

2.1.13 NUTS Livello 3 

2.1.15 Ex Reg. UE-EURATOM 966/2012 (art. 108) 

2.2 Motivazione per la non divulgazione 

3. Operazione - generale 

3.4 Numero CCI del PR: 
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Codice campo Descrizione campo 
3.5 Obiettivo - CCI 
3.7 Nome del Programma 
3.8 Data di chiusura del Programma 

3.9 Numero della decisione che approva il programma 
3.10 Data della decisione che approva il programma 

3.11 Asse Prioritario 
3.12 Tema 
3.13 Paese 
3.14 NUTS Livello 1 
3.15 NUTS Livello 2 
3.16 NUTS Livello 3 
3.17 Autorità od organismo che ha accertato l'irregolarità 

4. Operazione - specifico - progetto 

4.1.1 Titolo del progetto 
4.1.2 Codice del progetto 
4.1.3 Tasso di cofinanziamento 
4.1.4 Importo della spesa, distinto per fonte: 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 
Quota privata 
Totale 

4.1.5 Importo dell'irregolarità, distinto per fonte: 
Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 
Quota privata 

4.2 Ammontare totale della spesa 
4.3 Ammontare totale dell'irregolarità 

4.4 Controllo effettuato prima o dopo il pagamento 

6. Irregolarità 

6.1 Data della PRIMA informazione che ha indotto a presumere l'irregolarità 

6.2 Fonte della PRIMA informazione che ha indotto a presumere l'irregolarità (Tipo di 
documento: es. visura camerale, verbale) 

6.3 6.3.1 Tipologia Disposizione comunitaria violata 
6.3.2 Numero della disposizione violata 
6.3.3 Anno della disposizione violata 
6.3.4 Articolo e paragrafo 

6.4 Disposizione nazionale violata 
6.5 Altri Stati membri interessati 
6.6 Paesi terzi interessati 
6.7 Irregolarità commessa il / dal al 
6.8 Categoria (6.8.1) e Tipo (6.8.2) 
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Codice campo Descrizione campo 

 6.8.3 Tipologia di irregolarità 

6.9 Pratiche utilizzate per commettere l'irregolarità (MODUS OPERANDI) - Breve 
riassunto di cosa è successo 

6.10 Dichiarazione della persona coinvolta 
6.11 Conclusioni dell'amministrazione 
6.12 Classificazione dell'irregolarità 

7. Rilevazione 

7.1 Data del primo atto di constatazione amministrativo (PACA) 
7.2 Motivo dell'esecuzione del controllo (perché) 
7.3 Tipo e/o metodo del controllo (come) 
7.5 Autorità od organismo che ha accertato l'irregolarità 

8. Importi 

8.1 Importo della spesa, distinto per fonte: 
Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 
Quota privata 
Totale 

8.2 Importo dell'irregolarità, distinto per fonte: 
Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 

8.2.1 
Di cui non pagato 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 

8.2.2 
Di cui pagato 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 

8.3 Importo da 
recuperare 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 

8.4 Comunicazione se l'importo è stato decertificato 
8.5 Commenti 

9. Recupero 

9.1 Data di avvio della procedura di recupero 
9.2 Probabile data di conclusione della procedura 
9.3 Ammontare da recuperare 
9.4 

Importo 
trattenuto in 
occasione di 
pagamenti 

intermedi o finali 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 
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Codice campo Descrizione campo 

9.5 
Importo 

recuperato 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 

9.6 
Importo ancora 
da recuperare 

Quota U.E. 
Quota nazionale 
Contributo pubblico 

9.7 Importo totale versato al bilancio comunitario 
9.8 Importo ritenuto dallo stato membro 
9.9 Importo degli interessi 
9.10 Procedure già intraprese per recuperare gli importi 
9.11 Provvedimenti di recupero già adottati 
9.12 Data in cui la procedura si è conclusa 

10. Sanzioni 
10.1 Procedure avviate per imporre sanzioni 
10.2 Tipo di procedura 
10.3 Data di avvio della procedura 
10.4 Probabile data di conclusione della procedura 
10.5 Stato della procedura 

10.6.1 Sanzioni: Categoria 
10.6.2 Sanzioni: Tipo 
10.6.3 Sanzioni applicate 
10.6.4 Importo delle Multe/ammende applicate 
10.7 Data in cui la procedura/e si è/sono conclusa/e 

11. Commenti 
11.1 COMMENTI 

 

Quanto, invece, al secondo aspetto, il RdCP dell’Azione / Sub_Azione dovrà provvedere ad inserire 
nell’ambito di una Scheda informatizzata (cfr. Allegato 1) i dati e le informazioni rilevate. 

La procedura appena descritta dovrà essere seguita dal RdCP anche nel caso in cui sia necessario 
comunicare eventuali aggiornamenti delle comunicazioni. 

 
5. Procedure di recupero degli importi indebitamente versati 

Il RdCP di Azione del PR, come si è detto in precedenza — in coerenza con la Circolare 12 Ottobre 
2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le politiche Europee concernente 
“Modalità di comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e frodi a danno del bilancio 
comunitario” — svolge i seguenti compiti: 

a) valuta nel merito i casi di presunta irregolarità. Il processo di valutazione viene effettuato senza 
ritardo e dovrà essere concluso nel più breve tempo possibile; 

b) cura, attraverso il Sistema Informatico del PR, la redazione delle Schede di rilevazione e la loro 
trasmissione al Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Settore Autorità 
di Gestione FESR ed al RdA; 

c) collabora con il RdA nella gestione degli eventuali procedimenti amministrativi nei confronti del 
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Beneficiario. 

In particolare, a seguito della rilevazione e valutazione nel merito dei casi di irregolarità il RdCP 
dell’Azione comunica al RdA l’esito delle valutazioni effettuate; il RdA a sua volta, sulla base degli 
esiti di tali controlli ovvero, se del caso, dei controlli direttamente espletati o del rapporto redatto dai 
controllori esterni (es. Guardia di Finanza), segnala al RdCP le misure da adottare necessarie ad 
eliminare le non conformità riscontrate ovvero le misure volte a sanare le irregolarità riscontrate 
nell’operazione controllata. 

Nell’espletamento di tale procedura — a seguito dei controlli svolti nell’ambito dei quali viene 
individuata l’irregolarità — è previsto un contraddittorio con il Beneficiario dell’operazione 
interessata dall’irregolarità stessa (cfr. precedente par. 3.1). 

Il RdCP dell’Azione inoltre: 

a) può decidere di interrompere il pagamento del contributo al Beneficiario nel caso in cui sia stata 
avviata un'indagine in merito a un'eventuale irregolarità che incide sulla spesa sostenuta e oggetto 
del pagamento; 

b) propone al RdA, in itinere o in fase di versamento del saldo del contributo pubblico al 
Beneficiario, le rettifiche finanziarie conseguenti all’accertamento di irregolarità isolate (o 
sistemiche) individuate nell'ambito delle operazioni (o a livello dell’Azione). In particolare, in caso 
di un'irregolarità sistemica, il RdCP – sentito il RdA – estende le proprie indagini a tutte le 
operazioni che potrebbero essere interessate. 

Le rettifiche finanziarie si traducono in una soppressione totale o parziale del contributo pubblico 
all’operazione, tenuto conto della natura e della gravità delle irregolarità e della perdita finanziaria 
che ne risulta. La rettifica è inserita nei bilanci del periodo contabile nel quale è decisa la 
soppressione. 

Il contributo FESR in tal modo soppresso può essere reimpiegato nell'ambito del PR, ad 
esclusione: — dei casi che riguardano il suo reimpiego a favore di operazioni oggetto di rettifica; 
— dei casi in cui la rettifica finanziaria riguardi una irregolarità sistemica, ed il FESR venga 
reimpiegato per le operazioni interessate da tale irregolarità sistemica; 

c) garantisce l’acquisizione e l’inserimento sul Sistema informatico del PR dei dati relativi agli atti 
di revoca delle agevolazioni concesse nonché la contabilità delle quote capitale oggetto di recupero 
e dei relativi interessi, inviati dal RdA; 

d) organizza, in collaborazione con le strutture competenti dell’Amministrazione regionale, un 
sistema a livello di Azione per individuare gli importi dovuti al FESR da parte dei Beneficiari 
delle singole operazioni finanziate predisponendo e aggiornando un Registro dei recuperi e 
contabilizzando tutti i debiti prima che vengano inseriti nella domanda di pagamento, da inviare 
alle strutture competenti dell’Amministrazione regionale, e per il successivo inoltro alla 
Commissione; 

e) ispeziona il Registro dei debitori a intervalli regolari, al fine di prendere le misure necessarie 
qualora vi siano dei ritardi nel recupero degli importi dovuti. 

L’Amministrazione regionale, a seguito dell’emanazione dell’atto amministrativo del RdA del PR con 
cui si avviano le procedure di recupero delle somme indebitamente pagate a valere sulle risorse del 
Programma, provvede alla riscossione delle risorse da recuperare. 

Inoltre, il RdA, con riferimento alle violazioni segnalate dagli altri organi di controllo (es. Guardia di 
Finanza, Corte dei Conti), comunica a questi ultimi l’esito degli accertamenti svolti e  la natura dei 
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provvedimenti adottati. 

L’AdG, a sua volta, anche attraverso le funzionalità del SI del PR FESR: 

a) si assicura – sulla base delle informazioni fornite dai RdA ed i RdCP regionali e/o degli OI – che 
sia stato dato un adeguato follow-up alle irregolarità e ai casi di frode fino al momento della 
presentazione dei conti alla CE, rispetto ai risultati delle proprie verifiche di gestione e degli audit 
svolti da parte dell’AdA e degli altri organismi competenti. In particolare, l’AdG si assicura che gli 
importi corrispondenti sono stati effettivamente detratti (ritiro o recupero) dalla successiva 
domanda di pagamento intermedio nell’anno contabile o al più tardi nei conti; 

b) esercita un importante ruolo di coordinamento con riferimento alla gestione dei dati e delle 
informazioni relative ai recuperi, assicurando il funzionamento dei flussi informativi e 
documentali tra i RdA e RdCP delle Azioni e l’AC del Programma, con particolare riguardo      alla 
rilevazione e all’aggregazione periodica delle informazioni concernenti gli importi certificati e 
quindi anche degli importi detratti dalle certificazioni stesse a titolo di recuperi e/o soppressioni, 
nonché dei recuperi pendenti. La rilevazione, registrazione, gestione e comunicazione delle 
irregolarità e dei dati degli importi da recuperare, recuperati, irrecuperabili e ritirati a seguito della 
soppressione totale o parziale del contributo a favore di un'operazione, viene effettuata attraverso il 
Sistema informatico del PR FESR 2021-2027 

c) garantisce che la rilevazione, registrazione, gestione e comunicazione delle irregolarità e dei dati 
degli importi da recuperare, recuperati, irrecuperabili e ritirati a seguito della soppressione totale o 
parziale del contributo a favore di un'operazione, venga effettuata attraverso il Sistema informatico 
del PR FESR 2021-2027. 

 

Secondo quanto previsto dal RDC, quando un importo indebitamente versato a un Beneficiario non 
può essere recuperato a causa di colpa o negligenza dell’AdG, spetta a quest'ultima rimborsare 
l'importo in questione al bilancio dell'Unione. 

L’AdG può in ogni caso decidere di non recuperare un importo versato indebitamente se l'importo che 
deve essere recuperato dal Beneficiario non supera, al netto degli interessi, 250 euro di contributo del 
FESR. 

Inoltre, secondo quanto previsto dall’art. 104 del RDC, le rettifiche finanziarie possono essere poste in 
essere direttamente da parte della Commissione Europea – sopprimendo in tutto o in parte il 
contributo del fondo al PR e procedendo al recupero al fine di escludere le spese che     violano il diritto 
applicabile dal finanziamento dell'Unione – qualora, tale violazione rientri nei seguenti casi: 

 la violazione ha influenzato la selezione di un'operazione da parte dell'organismo responsabile o 
in casi in cui, date le caratteristiche della violazione, non risulti possibile accertarne l'incidenza 
ma sussista un rischio sostanziale che la violazione in questione abbia avuto tale effetto; 

 la violazione ha influenzato l'importo delle spese dichiarate per il rimborso a carico del bilancio 
dell'Unione o in casi in cui, date le caratteristiche della violazione, non risulti possibile 
quantificarne l'incidenza finanziaria ma sussista il rischio sostanziale che la violazione in 
questione abbia avuto tale effetto. 

In particolare, la Commissione procede a rettifiche finanziarie mediante atti di esecuzione, 
sopprimendo in tutto o in parte il contributo dell'Unione al PR a norma del sopra richiamato articolo 
104 RDC, qualora, effettuate le necessarie verifiche, essa concluda che: 

 vi è una grave carenza nell'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo del PR, 
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tale da compromettere il contributo dell'Unione già versato al Programma; 

 l’AdG non si è conformata agli obblighi che le incombono (rettifiche finanziarie) anteriormente 
all'avvio della procedura di rettifica da parte della Commissione; 

 le spese figuranti in una domanda di pagamento sono irregolari e non sono state rettificate 
dall’AdG anteriormente all'avvio della procedura di rettifica da parte della Commissione. 

 
3.5.3 Procedure e strumenti adottati dal Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo 

Livello 

L’Autorità di Gestione, attraverso il Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo 
Livello - Settore      Autorità di Gestione FESR: 

 riceve dai RdCP delle Azioni del Programma le Schede informatizzate (cfr. Allegato 1 al 
presente Manuale), contenenti le informazioni ed i dati inerenti le irregolarità rilevate; 

 inserisce nell’ambito del Sistema informatico I.M.S. le informazioni necessarie per adempiere 
all’obbligo di segnalazione di irregolarità/frodi a danno del bilancio comunitario secondo la 
tempistica descritta in precedenza (par.3.3); 

 garantisce la registrazione e conservazione nell’ambito del Sistema Informatico del PR FESR 
del set informativo inviato dai RdCP delle Azioni inerente le irregolarità esentate dall’obbligo di 
comunicazione, ma da mettere a disposizione dell’AC e/o                        delle altre Autorità competenti. 
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4. PROCEDURE PER LA MODIFICA E/O AGGIORNAMENTO DEL MANUALE 

 

L’Autorità di Gestione del Programma procede con frequenza indicativamente annuale, alla verifica 
sulla necessità di apportare eventuali modiche e/o aggiornamenti del presente Manuale al fine di 
tenere conto di: 

 modifiche e/o integrazioni della normativa applicabile e/o degli orientamenti nazionali e/o 
comunitari in materia; 

 eventuali modificazioni/evoluzioni dell’assetto organizzativo/funzionale dei soggetti interessati 
dal presente Manuale; 

 eventuali indicazioni e/o prescrizioni dell’Autorità di Audit ovvero dell’Autorità Contabile e/o 
dei altri Organismi competenti; 

 l’individuazione di variazioni nei contenuti e nelle modalità di realizzazione delle attività che 
consentano di apportare miglioramenti alle procedure in termini di semplificazione e 
ottimizzazione dei processi. 

Ogni nuova versione del presente Manuale annulla e sostituisce la precedente versione. Ogni 
variazione al presente Manuale è sottoposta preventivamente all’approvazione dell’AdG che ne valuta 
la coerenza e la rispondenza con le procedure previste dal Sistema di Gestione e Controllo. 

L’AdG trasmette la nuova versione del Manuale a tutti i soggetti coinvolti sia delle strutture regionali 
che degli Organismi Intermedi del PR FESR. 

Il sistema di identificazione del presente documento è costituito da: 

 il titolo del documento; 

 il numero della versione di riferimento; 

 la data di ciascuna versione. 
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5. ALLEGATI 
 

Allegato 1 – Scheda di rilevazione e comunicazione delle irregolarità da parte del 
Responsabile di Controllo e Pagamento dell’Azione 
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PR FESR 2021-2027 
 

MANUALE PER LA PREVENZIONE, LA RILEVAZIONE, LA GESTIONE E LA COMUNICAZIONE DELLE 
IRREGOLARITÀ, INCLUSI I CASI DI FRODE 

 
 
 
Allegato 1 - Scheda rilevazione e comunicazione delle irregolarità da parte del Responsabile di Controllo e 

Pagamento (RdCP) 
 

(vers. n. 1 - Giugno 2023) 
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PR FESR 2021-2027. REGIONE TOSCANA 

SCHEDA ANAGRAFICA 

Asse Prioritario 
 

Attività 
 

Linea di Intervento/SubLinea di 
Intervento 

 

CUP (Codice Unico di Progetto) 
 

Codice del Progetto nel Sistema 
Informatico del PR 

 

Titolo del Progetto 
 

Denominazione del Beneficiario 
 

Denominazione e funzione del Soggetto  

 che ha compilato la Scheda 

 

Tipologia di controllo effettuato in cui è 
stata rilevata l'irregolarità (barrare casella 

corrispondente) 

Documentale 

In loco 
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Informazioni e dati da rilevare 
 

Opzioni Menu 
 

Note e Sottomenu 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Identificazione 

1.13 
Necessità di informare 

gli altri paesi 
Si[no 

 

1.14 
Operatore già coinvolto 

in altri casi Si[no 
 

 
 
 

1.15 

 
 
 

Procedimenti 

 
Procedimento amministrativo Azione penale 
Azione giudiziaria 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.16 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stato finanziario (menu a 

discesa) 

 

Nessun importo da recuperare 
da utilizzare quando il risultato della procedura stabilisce che non sussiste alcuna irregolarità e non prevede 
quindi il recupero di alcun importo. Da usare nel caso un tentativo sia stato sventato prima di qualunque 
pagamento 

 
Importo ancora da calcolare 

da usare in particolare nel caso delle comunicazioni articolo 3, se non è ancora 
possibile valutare con precisione l'importo irregolare oppure, anche più importante, l'importo 
da recuperare 

Procedura di recupero ancora da avviare 
da usare quando gli importi coinvolti sono indicati (soggetti a irregolarità, 
recuperati e da recuperare) e il recupero non è ancora stato avviato 

Procedura di recupero in corso da utilizzare se è in corso una procedura di recupero 

 

Appello: recupero sospeso 
da usare se l'operatore presso il quale devono essere recuperati gli importi ricorre in appello davanti a un 
ente competente 

 
Recupero dopo l'appello 

da utilizzare quando la situazione descritta per “Appello - recupero sospeso” è stata completata ed è 
risultata nel rifiuto dell'appello 

 
Recupero completo 

da usare per indicare che tutti gli importi coinvolti sono stati recuperati nei confronti del beneficiario. Da 
usare anche quando il saldo da recuperare viene dedotto dai susseguenti pagamenti verso il beneficiario; 

 

A carico del bilancio dello Stato Membro 
da utilizzare se lo Stato membro decide di non includere il progetto in una dichiarazione di spesa, 
rinunciando così al contributo del fondo e assumendo sul budget nazionale il rischio di non recupero degli 
importi irregolari 

Non recuperati entro 4 anni  

Non recuperati entro 8 anni  

Importo irrecuperabile 
tale opzione va utilizzata se, per un qualunque motivo, diventa impossibile 
recuperare l'importo 

A carico della C.E. 
da selezionare se, al termine della procedura di liquidazione dei conti, la perdita 
viene sostenuta dal budget europeo 

A carico dello Stato Membro 
da utilizzare, al termine della liquidazione dei conti, la perdita viene attribuita al 
budget nazionale 

A carico parzialmente dell'UE e parzialmente dello Stato Membro 
da utilizzare se, al termine della procedura ex articolo 5 52, una parte della perdita 
finanziaria viene condivisa tra i budget nazionale e della Comunità 
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2. Nominativi 

 

 
2.1 

 

 
Ragione sociale 

 

 
persona giuridica[persona fisica 

 

2.1.2 
Partita IVA [ Codice 

Fiscale 

  

 
2.1.3 

Numero identificativo del 

beneficiario 

  

2.1.4 
Ragione 

sociale[Cognome 
  

2.1.5 
Denominazione 

commerciale[Nome 
  

 
2.1.6 

Società capogruppo[ditta 

patronimica 

  

2.1.7 Via   

2.1.8 CAP   

2.1.9 Città   

2.1.1o Stato   

 
 

 
2.1.11 

 
 

 
NUTS Livello 1 

Nord-ovest 

Nord-est Centro Sud Isole 

Extra-regio NUTS 1 

 

2.1.12 NUTS Livello 2 Regioni  

2.1.13 NUTS Livello 3 Province  

 
2.1.14 

Contrassegnato Sulla base del 

Reg. (CE) 
1469[1995 

 
SI[NO 

 

 
2.1.15 

Contrassegnato Sulla 
base del Reg. (CE) 

2o15[1929(art 1o8) 

 
SI[NO 
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3. Operazione generale 

3.4 Numero CCI   

3.11 Asse prioritario 
  

3.12 Argomento 
  

3.13 
Stato in cui è stata 

effettuata o scoperta 
  

3.14 NUTS Livello 1 Area geografica 
 

3.15 NUTS Livello 2 Regione 
 

3.16 NUTS Livello 3 Provincia 
 

 
3.17 

 
Autorità competente 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Operazione - 

Specifiche - Progetto 

 
 

4.1.1 

 
 

Progetto titolo 

 
 

Titolo 

 

 
 
 

4.1.2. 

 
 

Progetto numero e cup locale 

 
 
 

numero 

 

4.1.3. Tasso di cofinanziamento Percentuale cofinanziamento 
 

 
 

4.1.4. 

 
 

Importo totale finanziato 

Totale:  

Quota UE:  

quota nazionale:  

contributo privato:  

 
4.1.5. 

 
Importo dell'irregolarità 

Totale:  

Quota UE:  

quota nazionale:  
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6. Irregolarità. 

Informazione che porta al 

sospetto di irregolarità 

6.1 
Data sospetto 

irregolarità 

  

6.2 
Fonte della prima 

informazione 

  

 
 

6.3 

 
 

Disposizioni trasgredite 

Tipo (Regolamento, Decisione, Direttiva o Accordo) 

Numero Anno 

Articolo e paragrafo 

 

 
 

6.4 

 
Disposizione Nazionale 

trasgredita 

  
 

(ad esempio Bando di finanziamento, ecc.) 

 
6.5 

 
Altri Stati coinvolti 

Stato membro Paese terzo  

 
6.7 

Informazioni specifiche 

sull'irregolarità 

 
Irregolarità commessa il[da.. a.. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Categoria[tipo di 

irregolarità 

Richiesta: richiesta di aiuto incorretta o incompleta; richiesta di aiuto falsa o falsificata; prodotto, specie, progetto 

e⎞o attività non eleggibile per l’aiuto; cumulo d´aiuti incompatibili; diverse richieste per lo stesso prodotto, specie, 

progetto e⎞o attività; altre irregolarità concernenti la richiesta di aiuto 

 

Beneficiario: identità dell’operatore⎞beneficiario non corretta, non esatta; operatore⎞beneficiario inesistente; 

descrizione inesatta dell ímpresa; operatore[beneficiario non avente le qualità richieste; altre irregolarità 

concernenti l’operatore[beneficiario 

 

Contabilità e registrazioni: contabilità incompleta; contabilità non corretta; contabilità falsificata; contabilità non 

presentata; assenza di contabilità; errori di calcolo; altri casi di contabilità e registrazioni irregolare; revenues not 

declared 

 

Prove documentali: Documenti spariti o non forniti; documenti mancanti o incompleti; documenti inesatti; 

documenti pervenuti in ritardo; documenti falsi e[o falsificati; altri casi di irregolarità concernente la prova 

documentale 

 

Quantità, qualità e[o origine: dichiarazione di quantità inferiore o superiore; qualità inesatta; origine inesatta; 

valore inesatto; quantità inesatta; qualità o contenuto non conforme; quantità oltre i limiti o i contingenti; 

sostituzione o scambio non autorizzato; miscelatura o 
mistura non autorizzata; utilizzazione non autorizzata 

 

No azione: azione non implementata; azione non completata; operazione vietata nel corso della misura; mancato 

rispetto dei termini; cessazione, vendita o riduzione irregolari; assenza d’identificazione, etichettatura, ecc.; rifiuto 

del controllo, visita, verifica ecc.; il controllo, la verifica non effettuati in conformità con i regolamenti; violazione 

delle norme concernenti i pubblici appalti; irregolarità connesse con il sistema di co-finanziamento 

 

Irregolarità connesse con la destinazione finale: scambio, non arrivo a destinazione ecc. 
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6. Irregolarità. 

Informazione che porta al 

sospetto di irregolarità 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Categoria[tipo di 

irregolarità 

Fallimento: Persona giuridica - Liquidatore; Persona giuridica -Riorganizzazione alla struttura del debito; Persone 

Fisica - piano di rimborso; Persone Fisica - piano di rimborso non possibile; 
Altro 

 

Etica e integrità: conflitto di interessi; tangenti - passivo; tangenti - attivo; corruzione; altre 
irregolarità etica e integrità 

 

Public Procurement: mancanza di pubblicazione del bando di gara;  

frazionamento artificioso di lavori [ servizi [ appalto di forniture; non rispetto dei termini per il ricevimento delle 

offerte o delle domande di partecipazione; 

 

 

tempo insufficiente per i potenziali offerenti [ candidati per ottenere documentazione di gara; 
 

mancata pubblicazione del prolungamento termini per il ricevimento delle offerte o delle domande di 

partecipazione; 

 

casi che non giustificano il ricorso a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara; 

 

aggiudicazione di appalti nel settore della difesa e della sicurezza di cui ai sensi della direttiva 
2oo9[8f [ CE; 

 

mancanza di criteri di selezione statali o criteri di aggiudicazione;  

presenza nel bando di gara o nel capitolato di appalto di criteri di selezione o[e criteri di 
aggiudicazione illegali e[o discriminatorie; 

 

criteri di selezione non connessi e proporzionati alla materia del contratto;  

specifiche tecniche discriminatorie;  

scarsa definizione dell'oggetto del contratto;  

modifica dei criteri di selezione dopo l'apertura delle offerte, con conseguente accettazione 
non corretta delle offerte; 

 

modifica dei criteri di selezione dopo l'apertura delle offerte, con conseguente esclusione non 
corretta degli offerenti; 

 

valutazione degli offerenti [ candidati utilizzando illeciti criteri di selezione e [ o aggiudicazione; 
 

mancanza di trasparenza e [ o di parità di trattamento durante la valutazione;  

modifica di una gara durante la valutazione;  

negoziazione durante la procedura di aggiudicazione;  

procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara con una sostanziale modifica 
delle condizioni; 

 

il rifiuto delle offerte anormalmente basse;  

conflitto di interessi;  

modifica sostanziale degli elementi del contratto di cui al bando di gara o capitolato d'oneri; 
 

riduzione della portata del contratto;  

assegnazione di ulteriori lavori [ servizi [ forniture contratti senza concorrenza;  

lavori o servizi complementari che superano il limite previsto dalle disposizioni in materia. 
 

 

Altre irregolarità (dettagliare nel 6.9 Modus operandi) 
 

6.9 Modus Operandi Descrizione delle irregolarità (cosa è successo) 
 

6.1o 
Dichiarazione 
dell'operatore 

  

 
6.11 

Accertamenti 

dell'amministrazione 

  

 

6.12 

 
Classificazione delle 

irregolarità 

Irregolarità ai sensi nel Regolamento 2988[95 

Frode accertata 

Frode sospetta (ai sensi della convenzione) 
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7. Individuazione 

 

 
7.1 

 
Data del primo atto di 

constatazione 

amministrativo (PACA) 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Motivo dell'esecuzione del 

controllo (perché) 

Informazione apparsa sui media 
Tipo di informatore, delatore, etc Denuncia 

Confessione spontanea Rifiuto di accettare 

controlli Condotta sospetta Inchiesta 

amministrativa Inchiesta giudiziaria 

Mutua assistenza (REG 515[97) 

Informazione e[o richiesta da parte di un organismo UE Irregolarità 

accertate e segnalate da un organismo UE Richiesta di un altro Stato 

Membro 

I Irregolarità accertate e segnalate da un altro Stato Membro Controlli Reg. 

4o45[89 

Controlli Reg. 35o8[92 & 1782[2oo3 (IACS) Controlli Reg. 

386[9o 

Controlli Reg. 485[2oo8 Verifica di Routine 

Controllo Occasionale Caso 

Controllo casuale Dubbi esistenti 

Analisi del rischio Analisi statistiche 

Raffronto dei dati 

Riconciliazione della contabilità Pagamento 

intermedio o completo Pagamento a saldo 

Rilascio della garanzia Revisione delle condizioni 

Altro (descrivere nell’allegato) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7.3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipo e[o metodo del 

controllo (come) 

inchiesta iniziale; 
revisione della contabilità; controllo degli edifici 

aziendali; 

controllo sul posto dei risultati di un progetto o di un’azione; controllo ex post; 

controllo ex ante; telerilevamento; 

controllo della produzione; verifica del 

prodotto; analisi di campioni; controllo fisico 

dei beni; 

controllo di prodotti in intervento; 

altri controlli sulla produzione o prodotti ecc.; controllo dei 

movimenti; 

controllo dei documenti; 

esame dei documenti presentati; controllo alla 

frontiera; 

altri controlli doganali, audit, verifiche, visite; altro 

 

 

7.4 

Controllo effettuato prima o 

dopo il pagamento 

Prima del pagamento; 

 Dopo il pagamento; 

 Prima e dopo il pagamento 

 

 
7.5 

 
Autorità 

  

 
7.6 

 
Indagine dell'OLAF 

 
SI[NO 

 

 
7.7 

 
OLAF numero 
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8. Importi 

 
 

8.1 

 
 

Importo della spesa 

Quota U.E. 
 

Quota nazionale  

Quota privata  

Totale  

 

8.2 

 

Importo dell'irregolarità 

Quota UE  

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 

8.2.1 

 

Di cui non pagato 

Quota UE  

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 
 

8.2.2 

 
 

Di cui pagato 

Quota UE 
 

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 
 

8.3 

 
 

Importo da recuperare 

Quota UE 
 

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 
8.4 

 
Spesa decertificata 

 

SI/NO 

 

8.5 Commenti 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 . Recupero 

9.1 
Data di avvio della 

procedura 
  

 
9.2 

Probabile data di 
conclusione della procedura 

  

 
9.3 

 
Importo da recuperare 

Quota UE  

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 
9.4 

Importo detratto in 

occasione di pagamenti 

intermedi o finali 

Quota UE  

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 
9.5 

 
Importo recuperato 

Quota UE  

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

 
9.6 

Saldo ancora da 

recuperare 

Quota UE  

Quota Nazionale  

Totale contributo pubblico  

9.7 
Importo versato al 

bilancio UE 
  

9.8 
Importo ritenuto dallo 

Stato membro 
  

 
 

9.9 

 
Importo degli interessi 

  

 
 

9.1o 

Procedure di recupero già 

avviate 

  

 
 

9.11 

Provvedimenti di 

recupero già adottati 

  

 
9.12 

Data in cui la procedura 
si è conclusa 
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1o. Sanzioni 

 
 
 
 

1o.1 

 

Procedure avviate per 

imporre sanzioni 

Decisione sulle sanzioni ancora da prendere 

Nessuna sanzione 

Sanzione da infliggere 

Sanzione amministrativa inflitta 

 

 
 
 
 

1o.2 

 
 

Tipo di procedura 

Amministrativa Penale 

Amministrative e penali 

 

 
1o.3 

Data di avvio della 
procedura 

  

 
 
 

1o.4 

 

Probabile data di chiusura 

della procedura 

  

 
 
 

1o.5 

 
 

Stato della procedura 

Avviato Completato 

abbandonato 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1o.6 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni (Categoria, Tipo) 

 
 
 

Amministrativa 

Sanzione proporzionale nazionale; Sanzione non proporzionale nazionale; 

Sanzione forfettaria nazionale; Revoca dei sussidi nazionali; Esclusione da future sovvenzioni 

nazionali; Limitazione di accesso agli appalti pubblici; Sanzione proporzionale europea; Sanzione non 

proporzionale europea; Sanzione forfettaria europea; Perdita di sovvenzioni europee; Esclusione da 

future sovvenzioni europee; Altro 

 
 
 
 
Penale 

Sanzione proporzionale nazionale; Sanzione non proporzionale nazionale; Sanzione forfettaria 

nazionale; Revoca dei sussidi nazionali; Esclusione da future sovvenzioni nazionali; Limitazione di 

accesso agli appalti pubblici; Sanzione proporzionale europea; Sanzione non proporzionale europea; 

Sanzione forfettaria europea; Perdita di sovvenzioni europee; Esclusione da future sovvenzioni 

europee; Reclusione; Reclusione al di sotto di 1 anno; Reclusione tra 1 anno e 4 anni; Reclusione al di 

sopra di 4 anni; Altro 

 
 

1o.6.4 

Importo delle sanzioni 

applicate 

  

 
 
 

11. Commenti 

 
 
 

11.1 

 
 
 

COMMENTI 
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PREMESSA 

Le presenti Linee Guida per la valutazione del rischio frodi descrivono la metodologia e le 
procedure adottate dall'Autorità di gestione (AdG) del PR FESR 2021-2027 Toscana al fine di 
istituire e implementare misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi 
individuati, secondo quanto previsto dall'articolo 74  del Regolamento (UE)   2021/1060. 

Le indicazioni e gli indirizzi operativi descritti nel documento sono stati definiti dall'Autorità di 
gestione del PR in coerenza con quanto previsto dai Regolamenti per la fase di programmazione 
2021-2027 del FESR, dagli indirizzi definiti a livello nazionale e dalle scelte adottate a livello 
regionale per la nuova fase di programmazione  comunitaria. 

Le Linee Guida sono rivolte principalmente ai responsabili del PR coinvolti nel ciclo di vita del 
Programma: dalla fase di selezione e approvazione delle operazioni, alla fase di attuazione e 
verifica delle operazioni, fino alla fase di certificazione e pagamento ai Beneficiari del 
contributo pubblico del PR. 

Il documento, oltre a questa breve Premessa e ad un Glossario delle principali definizioni 
adottate, si articola nel modo seguente. 

Nel Capitolo 1 viene richiamato il quadro normativo di riferimento e descritti gli obiettivi e le 
finalità delle procedure delineate dalle Linee Guida. 

Il Capitolo 2 descrive le modalità di realizzazione dell'autovalutazione attuata secondo la 
metodologia proposta dalla Commissione Europea, discutendo più in particolare le 
caratteristiche dello strumento di autovalutazione, la composizione della squadra incaricata 
dell'autovalutazione, e la frequenza prevista per lo svolgimento dell'autovalutazione. 

Nel Capitolo 3 vengono richiamate le caratteristiche delle misure antifrode adottate a valle del 
processo di autovalutazione sulla base dell'attività svolta, dei risultati emersi e degli obiettivi 
delineati. 

Il Capitolo 4 richiama le procedure adottate da parte dell'AdG per la modifica, aggiornamento 
e/o revisione delle Linee Guida. 

Gli Allegati infine riportano gli strumenti e le istruzioni fornite dalla Commissione Europea per 
lo svolgimento dell'autovalutazione dei rischi di frode. 
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GLOSSARIO 
 

PR Programma Regionale 

AdG Autorità di Gestione. Ai sensi dell'articolo 72 del RDC: “L’autorità di 
gestione è responsabile della gestione del programma allo scopo di 
conseguire gli obiettivi del programma”.  

AdA Autorità di Audit. Ai sensi dell'articolo 127 77 del RDC: L’autorità di 
audit è responsabile dello svolgimento degli audit dei sistemi, degli audit 
delle operazioni e degli audit dei conti al fine di fornire alla Commissione 
una garanzia indipendente del funzionamento efficace dei sistemi di 
gestione e controllo e della legittimità e regolarità delle spese incluse nei 
conti presentati alla Commissione 

“L'autorità di audit garantisce lo svolgimento di attività di audit sul 
corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo del programma 
operativo e su un campione adeguato di operazioni sulla base delle spese 
dichiarate” 

AC  Autorità Contabile  

RDC REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti.  

 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – Regolamento (UE) n. 
1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO  del 24 giugno 2021 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione 

OI Organismo Intermedio. Ai sensi dell'articolo 2 del RDC: “un organismo 
pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’autorità di 
gestione o  

che svolge compiti o funzioni per conto di questa autorità. 

Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Controllo 

RdA Responsabile di Azione/Sub-Azione del PR 

RdG Responsabile di Gestione delle Azioni/Sub-Azioni del PR 
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RdCP Responsabile dei Controlli e Pagamenti delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

RdC Responsabile dei Controlli delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

RdP Responsabile dei Pagamenti delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

Beneficiario Ai sensi dell’articolo 2 del RDC: “a) un organismo pubblico o privato, un 
soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona fisica, 
responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle 
operazioni; b) nel contesto dei partenariati pubblico-privato («PPP») , 
l’organismo pubblico che ha avviato l’operazione PPP o il partner privato 
selezionato per attuarla; c) nel contesto dei regimi di aiuti di Stato, 
l’impresa che riceve l’aiuto; d) nel contesto degli aiuti «de minimis» 
forniti a norma dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 (37) o (UE) n. 
717/2014 (38) della Commissione, lo Stato membro può decidere che il 
beneficiario ai fini del presente regolamento è l’organismo che concede 
gli aiuti, se è responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione 
dell’operazione; e) nel contesto degli strumenti finanziari, l’organismo 
che attua il fondo di partecipazione o, in assenza di un fondo di 
partecipazione, l’organismo che attua il fondo specifico o, se l’autorità di 
gestione gestisce lo strumento finanziario, l’autorità di gestione.” 

IMS Irregularities Management System. Sistema di comunicazione alla 
Commissione Europea – Ufficio Europeo lotta antifrode (OLAF), dei casi 
di irregolarità/frodi a danno del bilancio comunitario. 
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1. QUADRO NORMATIVO   DI   RIFERIMENTO, OBIETTIVI   E   FINALITÀ   
DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI FRODI 

 

1.1 Quadro normativo di riferimento 

I principali riferimenti normativi per la valutazione del rischio di frodi, in ordine dei tempi di 
emanazione, riguardano: 

 Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee del 26 
luglio 1995; 

 REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 e ss.mm.ii.; 

 REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al 
Fondo di coesione; 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 febbraio 2018, n. 22. 
Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/20201; 

 EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014 Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode 
efficaci e proporzionate. 

 

1.2 Obiettivi 

L'Autorità di Gestione, ai sensi dell'articolo 74, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (UE) 
2021/1060, è responsabile dell'istituzione di una serie di misure antifrode efficaci e 
proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati. 

A tal fine, l'AdG provvede ad istituire nell'ambito del sistema di gestione e controllo del PR 
specifiche procedure per implementare misure di lotta contro la frode al fine di tutelare gli 
interessi finanziari della UE e che — secondo il dettato del RDC richiamato in precedenza — 
devono essere definite in proporzione ai rischi individuati e/o alle carenze riscontrare. 

Per la definizione delle procedure volte a garantire misure antifrode efficaci e proporzionate e la 
successiva valutazione del rischio frode, l'AdG ha deciso di operare sulla base degli 

                                                      
1 Nelle more della definizione della disciplina applicabile al ciclo di programmazione 2021 – 2027, l’AdG assume 

quale riferimento per la disciplina nazionale in materia di ammissibilità della spesa l’atto richiamato nel testo – 
resta fermo, in caso di conflitto normativo, il prevalere delle disposizioni regolamentari unionali. 
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orientamenti comunitari in materia, contenuti nella nota EGESIF 14-0021-00 (Valutazione dei 
rischi di frode e misure antifrode efficaci e proporzionate). 

Per la definizione di tali procedure, propedeutiche al successivo svolgimento della valutazione, 
a livello regionale, nel corso del precedente ciclo di programmazione è stato istituito un gruppo 
di lavoro “interfondi” che ha coinvolto il Settore Anticorruzione della Regione Toscana e le 
AdG del PR FESR, del PR FSE e del PC Marittimo, i cui programmi sono tutti soggetti 
all'applicazione delle disposizioni in materia di valutazione del rischio frodi. Il gruppo di lavoro 
ha coinvolto, in funzione di supporto, anche l'Autorità di Audit dei 3 Programmi (la quale, 
invece, non farà parte delle squadre di autovalutazione dei singoli Programmi). 

Il lavoro del gruppo “interfondi” è stato propedeutico alle attività di autovalutazione del rischio 
svolte nel corso della passata programmazione ed ha permesso di individuare una serie di rischi 
comuni ai programmi e, contestualmente, di evidenziare, nell’ambito degli strumenti a 
disposizione delle AdG regionali, una serie di controlli comuni che sono in grado di attenuare i 
rischi individuati.  

Obiettivo principale delle procedure di valutazione dei rischi di frode e di individuazione di 
misure antifrode efficaci e proporzionate sarà quello di affrontare i principali rischi di frode in 
modo mirato, tenendo conto del fatto che il beneficio globale di ogni misura antifrode 
supplementare deve essere superiore ai suoi costi complessivi (principio della proporzionalità) e 
ricordando altresì gli elevati costi in termini di reputazione dovuti a frode e corruzione2. 

Le procedure definite dall'AdG del Programma per la valutazione del rischio frode dovranno 
essere rese disponibili per iscritto ad uso del personale dell'AdG (ai diversi livelli di 
responsabilità nell'implementazione delle Priorità e delle Azioni del Programma) e degli 
Organismi Intermedi. 

 

 

2. AUTOVALUTAZIONE DEI RISCHI DI FRODE 

 

2.1 Strumento di autovalutazione dei rischi 

Lo strumento di autovalutazione è finalizzato a valutare l'impatto e la probabilità di eventuali 
rischi di frode. La valutazione dei rischi riguarda, quindi, esclusivamente i rischi di frode 
specifici e non anche le irregolarità, distinguendosi le frodi dalle irregolarità per la presenza – 
nelle prime – dell'intenzionalità. 

In questo quadro, è da intendersi quale “sospetto di frode” — ai sensi dell'articolo 69 paragrafi 2 
e 12 e dell’Allegato XII3 del Regolamento 2021/1060 — una “irregolarità che a livello 
nazionale determina l'avvio di un procedimento amministrativo o giudiziario volto a 
determinare l'esistenza di un comportamento intenzionale, in particolare di una frode a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), della convenzione elaborata in base all'articolo K.3 del 
trattato sull'Unione europea, relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee”. 

Mentre, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera a) della convenzione elaborata in base 
dell'articolo K.3 del trattato dell'UE, si intende per “frode” in materia di spese, qualsiasi azione 
od omissione intenzionale relativa: “— all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o 

                                                      
2 Cfr. EGESIF 14-0021-00 del 16/06/2014 
3 Allegato XII del Regolamento n.1060/2021  “Modalità dettagliate e modello di segnalazione delle irregolarità” 
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documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegue il recepimento o la ritenzione illecita di fondi 
provenienti dal bilancio generale delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità 
europee o per conto di esse; — alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di 
un obbligo specifico cui consegue lo stesso effetto; — alla distrazione di tali fondi per fini 
diversi da quelli per cui essi sono stati inizialmente concessi". 

Lo strumento di autovalutazione dei rischi definito dalla Commissione e adottato dall'AdG del 
Programma è riportato nell'Allegato 1 a questo documento dove vengono fornite informazioni 
dettagliate sull'uso di tale strumento4. Esso, in particolare, è stato definito prendendo a 
riferimento 4 “processi fondamentali” che caratterizzano l'attuazione del PR: 

 la selezione dei richiedenti (cfr. foglio di lavoro 1 dell'Allegato 1); 

 l'attuazione dei progetti da parte dei Beneficiari, con particolare riguardo agli appalti 
pubblici ed al costo del lavoro (cfr. foglio di lavoro 2 dell'Allegato 1); 

 la certificazione delle spese da parte dell'Autorità di gestione ed i pagamenti (cfr. foglio  di 
lavoro 3 dell'Allegato 1); 

 la gestione diretta di contratti di appalto pubblico da parte dell'Autorità di gestione, ove 
applicabile (cfr. foglio di lavoro 4 dell'Allegato 1). 

La metodologia definita dalla Commissione per l'attività di autovalutazione dei rischi di frode 
prevede 5 fasi principali, svolte utilizzando lo strumento di autovalutazione allegato. 

Passaggio propedeutico a tali 5 fasi è la identificazione – per ciascuno dei “processi 
fondamentali” – dei rischi predefiniti (la Commissione fornisce un elenco di una serie di rischi) 
ed eventualmente l'individuazione di ulteriori rischi che possono riguardare il Programma. In 
tale fase, i rischi predefiniti sono classificati anche in base ai soggetti potenzialmente coinvolti 
nell'attività fraudolenta e rispetto alla tipologia (rischi interni: solo nell'ambito dell'AdG; rischi 
esterni: solo in uno degli Organismi esterni all'AdG; rischio frutto di collusione: con il 
coinvolgimento di uno o più Organismi). 

Si passa poi allo svolgimento delle 5 fasi di autovalutazione consistenti in: 

1. la quantificazione del rischio che un determinato tipo di frode possa essere commesso, 
valutandone impatto e probabilità (rischio lordo)5; 

2. la valutazione dell'efficacia dei controlli esistenti volti ad attenuare il rischio esistente (c.d. 
controlli per l'attenuazione del rischio esistente); 

3. la valutazione del rischio netto, dopo aver preso in considerazione l'incidenza dei controlli 
esistenti e della loro efficacia, ossia la situazione allo stato attuale; 

4. la valutazione dell'incidenza dei controlli supplementari previsti sul rischio netto (si tratta 
del c.d. Piano di azione per l'adozione di misure antifrode efficaci e proporzionate); 

5. la definizione dell'obiettivo di rischio (rischio target), ossia il livello di rischio che l'AdG 
considera tollerabile dopo la messa in atto e l'esecuzione di tutti i controlli (attuali e 
previsti). 

Le attività relative all'analisi del rischio saranno effettuate tenendo conto anche della 

                                                      
4 Lo Strumento di autovalutazione è stato aggiornato nel corso del 2022 (versione del 15/07/2022) per dare atto delle 

modifiche intervenute in seguito alla implementazione del Piano di Azione approvato nella riunione del 
19/06/2018. Inoltre, sono state previste ulteriori misure e controlli per rafforzare la prevenzione di possibili 
frodi/irregolarità a seguito della introduzione delle misure anti-Covid nel POR FESR 2014-2020.  

5  Tra le fonti di riferimento per individuare il rischio di frodi rientra anche il sistema comunitario di gestione delle 
irregolarità (IMS). 
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metodologia6 definita nel Sistema di Gestione e Controllo del Programma relativa all'analisi del 
rischio finalizzata all'individuazione del campione delle operazioni da sottoporre a controlli e 
dei relativi risultati delle analisi svolte e dei controlli effettuati. Nella fase di avvio del PR, 
l'identificazione dei rischi potrà tenere conto dei risultati dei controlli effettuati dai vari soggetti 
competenti (AdG, AdA, AC, altri soggetti esterni) nella programmazione comunitaria 2014-
2020, tenendo anche conto della tipologia di Azioni, interventi programmati e tipologia di 
potenziali beneficiari individuati dal PR FESR 2021-2027. Tali elementi di rischio potranno 
essere rivisti in funzione dei risultati dei controlli svolti nei primi anni di attuazione del 
Programma 2021-2027 FESR. 

Inoltre, va tenuto conto che, rispetto alle attività previste nelle 5 fasi in precedenza richiamate 
(ed il cui svolgimento operativo è descritto nel dettaglio nell'Allegato 1 a questo documento), la 
Regione Toscana ha istituito un gruppo di lavoro a cui partecipano il Settore Anticorruzione 
della Regione e le Autorità di Gestione del PR FESR, del PR FSE+ e del PC Marittimo, nonché, 
in funzione consultiva, anche l'Autorità di Audit dei 3 Programmi comunitari. 

Questo gruppo di lavoro “interfondi” ha svolto un'attività finalizzata a facilitare e gettare le basi 
del futuro lavoro delle squadre che saranno incaricate dell'autovalutazione nell'ambito di 
ciascun Programma, con riferimento all'attività di individualizzazione degli elementi di 
attenuazione del rischio frode (c.d. controlli attenuanti), già esistenti in Regione Toscana e che, 
per la loro generalità, possono essere riferiti a tutti i Programmi coinvolti nel gruppo di lavoro. 

Riguardo, infine, alla individuazione dell'obiettivo di rischio (rischio target), ossia il livello di 
rischio che l'AdG considera tollerabile dopo la messa in atto e l'esecuzione di tutti i controlli 
(attuali e previsti), il suo calcolo e la sua definizione terrà conto delle indicazioni comunitarie 
(cfr. Allegato 1) e potrà assumere – sulla base anche dei punteggi assegnati all'impatto ed alla 
probabilità dei nuovi controlli previsti – la seguente classificazione: tollerabile, significativo, 
critico. 

 

2.2 Composizione della squadra incaricata dell'autovalutazione 

Come previsto dagli orientamenti comunitari, l'autovalutazione del rischio frodi per il 
Programma Regionale FESR 2021-2027 sarà effettuata da una squadra incaricata dall'Autorità 
di Gestione del PR.  

La squadra incaricata dell'autovalutazione sarà composta dai soggetti responsabili delle fasi 
attuative del PR al fine di garantire l'efficacia della valutazione svolta ed in particolare: 

 Referenti dell'AdG: Responsabile del coordinamento dei controlli di Primo Livello del PR; 
Responsabile dell'Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR; Responsabile della 
Programmazione e Valutazione del PR; Referente Sistema informativo del FESR - SFT; 
Referente Irregolarità dell'AdG; 

 Almeno un Responsabile di Azione di interventi attuati in regime di aiuto; 

 Almeno un Responsabile di Azione di interventi relativi ad opere pubbliche; 

 Referenti degli Organismi Intermedi (RdG, RdC, RdP). 

I soggetti che fanno parte della squadra incaricata dell'autovalutazione del rischio frodi 
rivestono nell'ambito del PR differenti ruoli con diverse responsabilità, tra cui la selezione delle 

                                                      
6 Allegato 4 Si.Ge.Co: Metodi e strumenti per i controlli di primo livello ( verifiche di gestione) dell’Autorità di 

Gestione 
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operazioni, la verifica sia documentale che sul posto nonché l'autorizzazione dei pagamenti. Si 
intende in tal modo assicurare che il lavoro venga svolto da una squadra con buone conoscenze 
del Sistema di gestione e controllo del PR e dei Beneficiari del Programma. 

La nomina di tale squadra sarà effettuata con atto del Direttore generale. 

 

2.3 La frequenza dell'autovalutazione 

La valutazione del rischio frode è effettuata dall’AdG in fase di avvio del ciclo di 
programmazione. Tale valutazione formerà oggetto di revisione nei successivi 24 mesi, o 
eventualmente, ove ne ricorrano le condizioni, in un momento antecedente. 

Tuttavia, nel caso del verificarsi di nuovi casi di frode di particolare gravità, in particolare  
con riguardo al loro carattere sistemico, o nel caso in cui vengano apportate modifiche 
sostanziali alle procedure e/o al personale dell'AdG e/o degli OI delegati, si provvederà ad 
un esame dei possibili rischi per il sistema di gestione del PR e delle pertinenti sezioni 
interessate dell'autovalutazione, eventualmente riconvocando la Squadra anche prima della 
scadenza sopra indicata. Ciò consentirà di prevenire l'insorgere di possibili situazioni di 
esposizione al rischio, rispetto ai successivi momenti in cui saranno svolti i controlli ordinari 
(controlli di primo livello, controlli dell' AdA, verifiche svolte da parte di altri soggetti 
competenti). 
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3. MISURE ANTIFRODE EFFICACI E PROPORZIONATE 

Come descritto al precedente paragrafo 2.1, a seguito della valutazione del rischio netto si 
procede alla valutazione dell'incidenza dei controlli supplementari previsti sul rischio netto. Ciò 
viene effettuato attraverso la definizione di un Piano di Azione per l'adozione di misure 
antifrode efficaci e proporzionate: per ciascuno dei rischi netti individuati e qualificati, 
attraverso il lavoro di autovalutazione, come rischi di livello non tollerabile, il Piano di Azione 
indica i controlli da implementare per l'attenuazione di tali rischi e per portarli a livelli 
accettabili. 

I risultati della valutazione del rischio sono quindi tradotti nel Piano di Azione che esplicita: 

 i controlli supplementari previsti: descrizione nel dettaglio dei controlli/delle misure 
antifrode efficaci e proporzionate previste; 

 il soggetto Responsabile dei controlli supplementari (individuato nella figura del 
Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR della Struttura di 
supporto all'AdG) previsti sia rispetto alla loro introduzione, che rispetto alla loro efficace 
esecuzione e del relativo follow up; 

 il termine per l'esecuzione dei controlli supplementari previsti; 

 l'incidenza dell'insieme dei controlli supplementari previsti sull’”impatto” del rischio e 
sulla “probabilità” del rischio. 

La descrizione dettagliata del Piano di Azione è riportata nell'Allegato 1 a questo documento. Il 
Piano di Azione sarà adottato con atto dell'Autorità di Gestione del PR. 

Quelle in precedenza richiamate rappresentano le Misure antifrode efficaci e proporzionate che 
specificatamente l'AdG prevede di implementare (controlli per l'attenuazione del rischio) al 
fine di portare i rischi a livello accettabile. 

La Commissione, inoltre, fornisce delle indicazioni sui metodi e i principi che l'AdG dovrebbe 
impiegare in generale nella lotta alla frode e riconducibili a quattro elementi principali: la 
prevenzione, l'individuazione, la rettifica e l'azione giudiziaria. 

L'implementazione di questi quattro elementi principali si attua non solo nell'ambito della 
specifica attività di autovalutazione del rischio frode, ma interessa in modo trasversale le 
procedure del Sistema di Gestione e Controllo del Programma poste in essere dall'AdG con 
riferimento in particolare ai 4 “processi fondamentali” in precedenza richiamati. 

Inoltre, con riferimento ai metodi e principi che l'AdG dovrebbe impiegare in generale nella 
lotta alla frode, va segnalato come il Gruppo di lavoro interfondi in precedenza richiamato, 
abbia definito un insieme di obiettivi da perseguire nelle azioni poste in essere 
dall'Amministrazione Regionale – anche nell'ambito del PR FESR – ai fini della prevenzione 

della corruzione e lotta alle frodi. Tali obiettivi strategici sono i seguenti: 

 Trasparenza nei confronti dei beneficiari e dei partecipanti agli interventi del PR; 

 Lotta ai conflitti di interesse nell'ambito di ciascuno dei 4 “processi fondamentali” 
richiamati in precedenza; 

 Rotazione degli operatori per evitare il formarsi di legami potenzialmente pericolosi; 

 Formazione costante del personale coinvolto sia in termini di contenuti tecnici che di 
cultura etica; 

 Sistemi Informativi efficienti e aggiornati; 

 Rafforzamento delle attività di controllo documentali e in loco; 
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 Utilizzo dello strumento del whistleblower (raccolta di segnalazioni da parte di dipendenti 
pubblici o dall'esterno all'Amministrazione, su episodi di illecito o di cattiva 
amministrazione nella gestione delle risorse e delle procedure). 

Si tratta di obiettivi strategici che da un lato ispirano i metodi da utilizzare da parte dell'AdG 
nella lotta alla frode per tutto il suo ciclo; dall'altro trovano la loro concretizzazione – nella fase 
di autovalutazione – nell'ambito della individuazione e specificazione dei controlli esistenti 
ovvero dei controlli attenuanti da implementare. 

 

 
4. PROCEDURE PER LA MODIFICA E/O AGGIORNAMENTO DELLE LINEE GUIDA 

L'Autorità di Gestione del Programma procede con frequenza indicativamente biennale (per 
tener conto della frequenza dell'autovalutazione), alla verifica della necessità di apportare 
eventuali modiche e/o aggiornamenti delle presenti Linee Guida al fine di tenere conto di: 

 modifiche e/o integrazioni della normativa applicabile e/o degli orientamenti nazionali e/o 
comunitari in materia; 

 eventuali modificazioni/evoluzioni sostanziali alle procedure e/o al personale dell'AdG e/o 
degli OI delegati; 

 eventuali nuovi casi di frode emersi nel corso dei controlli “ordinari” del PR ovvero di 
controlli effettuati da soggetti esterni; 

 eventuali indicazioni e/o prescrizioni dell'Autorità di Audit e/o degli altri Organismi 
competenti. 

Ogni nuova versione delle presenti Linee Guida annulla e sostituisce la precedente versione. 
Ogni variazione alle presenti Linee Guida viene effettuata dal Responsabile del coordinamento 
dei Controlli di Primo Livello del PR – sentita anche la squadra di valutazione – e viene 
sottoposta preventivamente all'approvazione dell'AdG che ne valuta la coerenza e la 
rispondenza con le procedure previste dal Sistema di Gestione e Controllo del Programma, 
sentite anche – nel caso le altre Autorità del PR. 

L'AdG trasmette la nuova versione delle Linee Guida a tutti i soggetti coinvolti sia delle 
strutture regionali che degli Organismi Intermedi. 

Il sistema di identificazione del presente documento è costituito da: 

 il titolo del documento; 

 il numero della versione di riferimento; 

 la data di ciascuna versione. 

 

 

5. ALLEGATI 
 

Allegato 1. Strumento di autovalutazione 

Allegato 2. Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 
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Nota: la squadra incaricata dell'autovalutazione dovrà compilare soltanto le caselle in giallo. 

Allegato 1 Strumento di autovalutazione 
 
1.1. COME UTILIZZARE LO STRUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE 

Lo strumento di autovalutazione riguarda tre processi fondamentali, appartenenti a tre sezioni 
differenti: 

 selezione dei richiedenti (foglio di lavoro 1 del foglio elettronico); 

 attuazione dei progetti da parte dei beneficiari, ponendo l'accento su appalti pubblici e 
costo del lavoro (foglio di lavoro 2); 

 certificazione dei costi da parte dell'autorità di gestione e pagamenti (foglio di lavoro 3). 
 

Ognuna delle tre sezioni, contenente i rischi specifici numerati (ad esempio, RS1, RS2, 
ecc.), è preceduta da una scheda che elenca i rischi specifici attinenti a ciascuna sezione. 
 

Si suggerisce inoltre all'autorità di gestione di valutare i rischi di frode relativi agli appalti 
pubblici di cui ha gestione diretta, ad esempio nell'ambito dell'assistenza tecnica (sezione 4 
relativa all'affidamento diretto degli appalti). Laddove l'AG non pubblichi appalti pubblici che 
richiedono una valutazione dei rischi di frode, non sarà necessario compilare la sezione 4. 

 
DESCRIZIONE DEI RISCHI 

 

Per facilitare il compito della squadra, lo strumento è stato predisposto con una serie di rischi. La 
squadra dovrà valutare i rischi predefiniti e, nel caso in cui ne vengano rilevati altri, sarà 
possibile aggiungere nuove voci. 

Per una descrizione completa dei rischi, si faccia riferimento alla scheda iniziale (per le 
sezioni 2 e 4) o alla parte dedicata ai rischi specifici (sezioni 1 e 3). 
 
 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Rif. rischio Un riferimento unico per ogni rischio. Le lettere si riferiscono 
alla sezione in cui è stato individuato il rischio (SR = selezione 
dei beneficiari, IR = attuazione e monitoraggio, CR = 
certificazione e pagamenti e PR = affidamento diretto degli 
appalti da parte dell'AG) e il numero corrisponde al riferimento di 
identificazione sequenziale. 

 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 
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Denominazione del rischio Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Descrizione dei rischi Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Chi è coinvolto nel rischio? Fornire informazioni sugli organismi in cui operano le persone o i 
soggetti coinvolti nell'attività fraudolenta, quali l'autorità di gestione, 
gli organismi responsabili dell'attuazione, l'Autorità Contabile, 
beneficiari e terzi. 

 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Il rischio è interno (all'AG), 
esterno  o frutto di 
collusione? 

Fornire informazioni sulla natura della frode: interna (solo 
nell'ambito dell'autorità di gestione), esterna (solo in uno degli 
organismi esterni all'Autorità di Gestione) o frutto di collusione (con 
il coinvolgimento di uno o più organismi). 

 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

 
 

2. LE CINQUE FASI PRINCIPALI DELL'AUTOVALUTAZIONE 
 
2.1. Rischio lordo 

Il rischio lordo corrisponde al livello di rischio senza tenere conto dell'incidenza dei controlli 
esistenti o previsti. In genere, la quantificazione del rischio si ottiene sommando la 
"probabilità" – quanto è probabile che un fatto si verifichi – e l'"impatto" del rischio – quali 
sono le conseguenze, finanziarie e non per garantire che la valutazione sia coerente, nel 
determinare la probabilità è opportuno fissare un arco di tempo, che in questo caso corrisponde 
ai sette anni del periodo di programmazione. 
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Intestazione della colonna Indicazioni 

Impatto del rischio (LORDO) La squadra di valutazione seleziona dal menù a discesa un punteggio 
da 1 a 4 per l'impatto del rischio, in base alle ripercussioni che il 
rischio avrebbe se concretizzatosi, applicando i criteri seguenti. 

Probabilità del rischio 
(LORDO) 

La squadra di valutazione seleziona dal menù a discesa un punteggio 
da 1 a 4 per la probabilità del rischio, in base alla probabilità che il 
rischio si verifichi nei sette anni del periodo di programmazione, 
applicando i criteri seguenti. 

 
1 Non si verificherà quasi mai 
2 Si verificherà raramente 
3 Si verificherà di tanto in tanto 
4 Si verificherà spesso 

 

 Reputazione Rispetto agli obiettivi 
1 Impatto lieve Lavoro supplementare, 

con conseguenti ritardi 
per gli altri processi 

2 Impatto moderato Ritardi nel 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 

3 Impatto 
considerevole, ad 
esempio qualora la 
natura della frode sia 
particolarmente grave 
o siano coinvolti più 
beneficiari 

Compromissione del 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 
e ritardi per l'obiettivo 
strategico 

4 Inchiesta formale da 
parte dei soggetti 
coinvolti, ad esempio 
il Parlamento, e/o 
stampa negativa 

Messa a repentaglio 
dell'obiettivo strategico 
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Punteggio totale di rischio 
(LORDO) 

La casella sarà calcolata automaticamente, a partire dai dati inseriti 
su impatto e probabilità del rischio. La classificazione è stabilita in 
base al punteggio totale: 

 1 – 3 – Tollerabile (verde) 

 4 – 6 – Significativo (arancio) 

 8 – 16 – Critico (rosso) 
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2.2. Controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 

Lo strumento è stato precompilato con una serie di controlli preventivi raccomandati. Questi 
controlli sono forniti soltanto a titolo d'esempio e la squadra di valutazione potrà eliminarli 
qualora non esistano. È inoltre possibile aggiungere nuove righe, laddove siano in atto altri 
controlli volti a contrastare il rischio individuato. Se un controllo attualmente destinato a un 
determinato rischio è valido anche per altri rischi, sarà possibile ripeterlo più volte. Nello 
specifico, sarà possibile semplificare l'operazione con un semplice riferimento incrociato 
ai controlli esistenti descritti e/o elencati, ad esempio, nella descrizione del sistema di 
gestione e controllo, nei processi aziendali e nei manuali. 
 
 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Rif. controllo Un riferimento unico per ogni controllo. A ciascun rischio è stato 
assegnato un numero sequenziale; ad esempio, i controlli per il 
rischio SR1 inizieranno da SC 1.1, quelli per il rischio SR2 da IC 
2.1. 
Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Descrizione del controllo Compilare la casella solo per i nuovi rischi aggiunti. 

Sono disponibili documenti che 
comprovino l'esecuzione del 
controllo? 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona "Sì" o 
"No" per l'esistenza di una documentazione relativa all'esecuzione 
del controllo. Ad esempio, l'approvazione è comprovata da una 
firma, che attesta il controllo. 

Sottoponete il controllo a 
verifiche regolari? 

La squadra di valutazione seleziona dal menù a discesa "Sì" o 
"No" per la regolarità delle verifiche del controllo. Si può trattare 
di verifiche effettuate con audit interni o esterni o altri sistemi di 
monitoraggio. 

Quanto confidate nell'efficacia 
del controllo? 

Basandosi in parte sulle risposte alle due domande precedenti, la 
squadra di valutazione dei rischi indica la fiducia riposta 
nell'efficacia dei controlli in termini di riduzione del rischio 
individuato (alta, media o bassa). Qualora il controllo non sia 
dimostrabile o non sia stato sottoposto a una verifica, il livello di 
fiducia sarà basso. Nel caso in cui il controllo non sia dimostrabile, 
non sarà ovviamente possibile sottoporlo a verifica. 

Incidenza dell'insieme dei 
controlli sull'IMPATTO del 
rischio, tenendo conto dei livelli 
di fiducia. 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona un 
punteggio da -1 a -4, che indichi in che misura, a suo avviso, 
l'impatto del rischio sia stato ridotto dai controlli in atto. I controlli 
per l'individuazione delle frodi riducono l'impatto delle attività 
fraudolente, dimostrando il corretto funzionamento dei 
meccanismi di controllo interno. 

Incidenza dell'insieme dei 
controlli sulla PROBABILITÀ 
del rischio, tenendo conto dei 
livelli di fiducia. 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona un 
punteggio da -1 a -4 che indichi in che misura, a suo avviso, i 
controlli in atto abbiano ridotto la probabilità del rischio. I 
controlli per l'individuazione delle frodi riducono indirettamente le 
probabilità di frode 

.
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2.3. Rischio netto 

Il rischio netto corrisponde al livello di rischio ottenuto tenendo conto dell'incidenza dei 
controlli esistenti e della loro efficacia, ossia la situazione allo stato attuale. 
 
 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Impatto del rischio (NETTO) La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 
dall'impatto del rischio LORDO. Per confermare la validità della 
valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 

Probabilità del rischio (NETTO) La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 
dalla probabilità del rischio LORDO. Per confermare la validità 
della valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 

Punteggio totale di rischio 
(NETTO) 

La casella sarà calcolata automaticamente, a partire dai valori 
inseriti per l'impatto e la probabilità del rischio. La classificazione 
è stabilita in base al punteggio totale: 

• 1 – 3 – Tollerabile (verde) 
• 4 – 6 – Significativo (arancio) 
• 8 – 16 – Critico (rosso) 

 Reputazione Rispetto agli obiettivi 
1 Impatto lieve Lavoro supplementare, 

con conseguenti ritardi 
per gli altri processi 

2 Impatto moderato Ritardi nel 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 

3 Impatto 
considerevole, ad 
esempio qualora la 
natura della frode sia 
particolarmente grave 
o siano coinvolti più 
beneficiari 

Compromissione del 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 
e ritardi per l'obiettivo 
strategico 

4 Inchiesta formale da 
parte dei soggetti 
coinvolti, ad esempio 
il Parlamento, e/o 
stampa negativa 

Messa a repentaglio 
dell'obiettivo strategico 

1 Non si verificherà quasi mai 
2 Si verificherà raramente 
3 Si verificherà di tanto in tanto 
4 Si verificherà spesso 
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2.4. Piano di azione per l'adozione di misure antifrode efficaci e proporzionate 

 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Controlli supplementari previsti Descrivere nel dettaglio i controlli/le misure antifrode efficaci e 
proporzionate previsti. Mentre la sezione 5 della nota 
orientativa presenta principi e metodi per la lotta alla frode, 
nell'allegato 2 sono elencati i controlli per l'attenuazione del 
rischio raccomandati per ogni rischio individuato. 

Responsabile Indicare una persona (o una figura professionale) responsabile dei 
controlli previsti. La persona deve dare il proprio accordo 
sull'assunzione della responsabilità del controllo ed esserne 
responsabile per quanto concerne l'introduzione e l'esecuzione 
efficace. 

Termine per l'esecuzione Indicare un termine per l'esecuzione del nuovo controllo. Il 
responsabile deve approvare tale termine e assumersi la 
responsabilità dell'introduzione del nuovo controllo entro la data 
prevista. 

Incidenza dell'insieme dei 
controlli supplementari previsti 
sull'IMPATTO del rischio 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione seleziona un 
punteggio da -1 a -4, per indicare la misura in cui, a suo avviso, i 
controlli pianificati ridurranno l'impatto del rischio. 

Incidenza dell'insieme dei 
controlli supplementari previsti 
sulla PROBABILITÀ del rischio 

Dal menù a discesa, la squadra di valutazione del rischio 
seleziona un punteggio da -1 a -4, per indicare la misura in cui, a 
suo avviso, i controlli pianificati ridurranno la probabilità del 
rischio. 
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2.5. Obiettivo di rischio 

L'obiettivo di rischio corrisponde al livello di rischio ottenuto tenendo conto dell'incidenza 
dei controlli attuali e previsti. 
 

Intestazione della colonna Indicazioni 

Impatto del rischio 
(OBIETTIVO) 

La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 
dall'impatto del rischio NETTO. Per confermare la validità della 
valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 

Probabilità del rischio 
(OBIETTIVO) 

La casella sarà calcolata automaticamente, deducendo l'incidenza 
dell'insieme dei controlli per l'attenuazione del rischio esistenti 
dalla probabilità del rischio LORDO. Per confermare la validità 
della valutazione, si verifichi il risultato con i seguenti criteri. 

Punteggio totale di rischio 
(OBIETTIVO) 

La casella sarà calcolata automaticamente, a partire dai dati 
inseriti su impatto e probabilità del rischio. La classificazione è 
stabilita in base al punteggio totale: 

• 1 – 3 – Tollerabile (verde) 
• 4 – 6 – Significativo (arancio) 
• 8 – 16 – Critico (rosso) 

 Reputazione Rispetto agli obiettivi 
1 Impatto lieve Lavoro supplementare, 

con conseguenti ritardi 
per gli altri processi 

2 Impatto moderato Ritardi nel 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 

3 Impatto 
considerevole, ad 
esempio qualora la 
natura della frode sia 
particolarmente grave 
o siano coinvolti più 
beneficiari 

Compromissione del 
raggiungimento 
dell'obiettivo operativo 
e ritardi per l'obiettivo 
strategico 

4 Inchiesta formale da 
parte dei soggetti 
coinvolti, ad esempio 
il Parlamento, e/o 
stampa negativa 

Messa a repentaglio 
dell'obiettivo strategico 

1 Non si verificherà quasi mai 
2 Si verificherà raramente 
3 Si verificherà di tanto in tanto 
4 Si verificherà spesso 

66 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



 
Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Linee Guida Valutazione Rischio Frodi 

 

20 
 

1: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - SELEZIONE DEI CANDIDATI DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE 
 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Rif. rischio 

 
 
 
 

Rischio 

 
 
 
 

Descrizione del rischio 

 
Chi è esposto al rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / 
Organismi di attuazione (OA) /

Autorità Contabile (AC) / 
Beneficiari (BF) / Terzi 

Il rischio è 
interno 

(neII'ambito 
deIIe AG), 

esterno o frutto 
di coIIusione? 

 
 
Il rischio 
riguarda la 
sua Autorità di 
gestione? 

 
 
 
 

Motivare la risposta, se negativa 

SR1 Conflitti di interesse nel comitato di 
valutazione 

I membri del comitato di valutazione dell'AG influenzano 
deliberatamente la valutazione e la selezione dei candidati per 
favorire uno di loro attraverso un trattamento compiacente nei 
confronti della sua candidatura in fase di valutazione o 
esercitando pressioni su altri membri della giuria 

Autorità di gestione e beneficiari Interno / Collusione   

SR2 False dichiarazioni da parte dei candidati I candidati dichiarano il falso nella domanda, facendo credere 
al comitato di valutazione di soddisfare i criteri generali e 
specifici di ammissibilità per superare la procedura di 
presentazione della candidatura 

Beneficiari Esterno   

SR3 Doppio finanziamento Un'organizzazione presenta per lo stesso progetto una 
richiesta di finanziamento con diversi fondi dell'UE e/o degli 
Stati membri senza dichiarare tali richieste 

Beneficiari Esterno   

SRX  Inserire la descrizione di ulteriori rischi...     
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

SR1 Conflitti di 
interesse nel 
comitato di 
valutazione 

I membri del comitato di valutazione dell'AG influenzano 
deliberatamente la valutazione e la selezione dei candidati per favorire 
uno di loro attraverso un trattamento compiacente nei confronti della sua 
candidatura in fase di valutazione o esercitando pressioni su altri 
membri della giuria 

Autorità di gestione e 
beneficiari 

Interno / Collusione 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Probabilità 
del rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
complessiv
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

del rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

del rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 SC 1.1 Il comitato di valutazione comprende diversi membri del personale direttivo che si 
avvicendano a rotazione e vengono selezionati, con un certo grado di casualità, per 
partecipare a ciascun comitato di valutazione. 

   -1 -1 0 0 0 

SC 1.2 L'AG ha istituito un comitato secondario incaricato di esaminare a campione le 
decisioni adottate dal comitato di valutazione preliminare. 

   

SC 1.3 L'AG attua una politica in materia di conflitto di interessi che prevede una dichiarazione 
annuale, un registro per tutti i membri del personale e misure per garantirne 
l'osservanza. 

   

SC 1.4 L'AG svolge regolarmente corsi di formazione adeguati per tutto il personale in materia 
di deontologia e integrità. 

   

SC 1.5 L'AG garantisce che i suoi membri sono consapevoli delle conseguenze che comporta 
la partecipazione ad attività che possano mettere in dubbio la loro integrità, con una 
chiara descrizione di tali conseguenze e delle relative infrazioni specifiche. 

   

SC 1.6 Tutti gli inviti a presentare candidature devono essere pubblicati.    

SC 1.7 Tutte le candidature devono essere registrate e valutate conformemente a criteri 
applicabili. 

   

SC 1.8 Tutte le decisioni in merito all'approvazione / al rigetto delle candidature devono 
essere comunicate ai candidati. 

   

SC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 
Impatto del 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

del rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto del 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0 
   

-1 -1 -1 -1 1 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

SR2 False 
dichiarazioni da 
parte dei 
candidati 

I candidati dichiarano il falso nella domanda, facendo credere al 
comitato di valutazione di soddisfare i criteri generali e specifici di 
ammissibilità per superare la procedura di presentazione della 
candidatura 

Beneficiari Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 SC 2.1 Il processo di screening dell'AG per le candidature dei progetti prevede una verifica 
indipendente di tutta la documentazione di supporto. 

   -1 -2 0 -1 -0 

SC 2.2 Nel processo di screening l'AG si avvale delle conoscenze acquisite in precedenza sul 
beneficiario per adottare una decisione informata in merito alla veridicità delle 
dichiarazioni e delle informazioni presentate. 

   

SC 2.3 Nel processo di screening l'AG si avvale delle conoscenze acquisite sulle domande 
fraudolente precedentemente presentate e su altre pratiche fraudolente. 

   

SC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

SR3 Doppio 
finanziamen 
to 

Un'organizzazione presenta per lo stesso progetto una richiesta di 
finanziamento con diversi fondi dell'UE e/o degli Stati membri senza 
dichiarare tali richieste 

Beneficiari Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 

Rif. 
controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 3 3 SC 3.1 Il processo di screening dell'AG prevede controlli incrociati con le autorità nazionali che 
amministrano altri fondi e con altri Stati membri interessati. 

   -1 -2 0 1 0 

SC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 1 0    -1 -1 -1 0 -0 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

SRX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 

Rif. 
controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

  0 SC X.1       0 0 0 

SC X.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0      0 0 0 
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2: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E VERIFICA DELLE ATTIVITÀ 
 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 
 
 

Rif. 
rischio 

 
 
 
 
 
 
 

Rischio 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione dettagIiata deI rischio 

 
 
 
 

Chi è esposto aI rischio? 
(Autorità di gestione (AG) / Organismi di attuazione 

(OA) / Autorità Contabile (AC) / Beneficiari (BF) / 
Terzi 

 

 
II rischio è 

interno 
(neII'ambito deIIe 

AG), esterno o 
frutto di 

coIIusione? 

 
 
 
 
II rischio 
riguarda Ia 
sua Autorità 
di gestione? 

 
 
 
 
 
 
 
Motivare Ia risposta, se negativa 

Attuazione - rischi reIativi ad appaIti pubbIici per contratti aggiudicati e gestiti dai beneficiari 
IR1 Conflitto di interessi occulto o pagamenti 

illeciti 
Un membro del personale del beneficiario favorisce un 
candidato / offerente perché: 
- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure 
- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti 

1) Può accadere che i beneficiari aggiudichino contratti di 
subappalto a terzi nei confronti dei quali un membro del 
personale nutre un interesse, sia esso di carattere finanziario o 
di altro genere. Analogamente, le organizzazioni non possono 
rendere integralmente noti tutti i conflitti di interesse quando si 
candidano per un contratto oppure 2) può accadere che terzi 
che si sono candidati per un contratto paghino somme illecite e 
tangenti ai beneficiari per influenzare l'aggiudicazione. 

Beneficiari e terzi Esterno   

IR2 Elusione della procedura di gara 
obbligatoria 

Un beneficiario elude la procedura di gara obbligatoria, allo 
scopo di favorire un determinato candidato per l'aggiudicazione 
o il mantenimento di un contratto, mediante: 
 
- il frazionamento delle acquisizioni o 
- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto ad un solo fornitore o 
- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o 
- la proroga irregolare del contratto. 

1) Può accadere che i beneficiari frazionino un'acquisizione in 
due o più ordini di acquisto o contratti al fine di evitare di dover 
bandire una procedura di gara o una verifica della gestione di 
livello superiore o 2) che i beneficiari falsifichino il motivo per 
cui hanno aggiudicato i contratti ad un solo fornitore definendo 
specifiche molto restrittive o 3) aggiudichino contratti a terzi 
favoriti senza effettuare la gara d'appalto richiesta o 4) 
proroghino le durate originarie dei contratti, mediante 
l'inserimento di una clausola contrattuale o di una condizione 
supplementare, al fine di evitare una nuova gara d'appalto. 

Beneficiari e terzi Esterno   

IR3 Manipolazione della gara d'appalto 
obbligatoria 

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in 
una procedura di gara mediante: 
- specifiche atte a favorire le turbative d'asta 
- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o 
- la manipolazione delle offerte. 

1) Può accadere che i beneficiari "personalizzino" le richieste di 
offerte o di proposte in modo che esse prevedano specifiche 
che corrispondono appositamente alle qualifiche di un 
particolare offerente o che solo un offerente può soddisfare. È 
possibile che vengano richieste specifiche eccessivamente 
restrittive per escludere altri offerenti qualificati o 2) che il 
personale di un beneficiario addetto alla definizione del 
progetto o alla valutazione delle offerte divulghi informazioni 
riservate per aiutare un offerente favorito a formulare una 
proposta tecnica o finanziaria migliore (bilanci di previsioni, 
soluzioni preferite o dettagli sulle offerte concorrenti) o 3) che i 
beneficiari manipolino le offerte dopo averle ricevute per 
garantire la selezione di un offerente favorito 

Beneficiari e terzi Esterno   

IR4 Offerte concordate Gli offerenti manipolano la procedura di appalto organizzata da 
un beneficiario al fine di aggiudicarsi un contratto attraverso la 
collusione con altri offerenti o predisponendo offerte fittizie: 
- offerte concordate, comprese quelle presentate da aziende 
collegate tra loro o 
- fornitori fantasma di servizi 

1) Può accadere che terzi appartenenti a una particolare area 
geografica, regione o settore agiscano in collusione per 
sconfiggere la concorrenza e aumentare i prezzi mediante il 
ricorso a vari sistemi di offerte concordate quali offerte 
complementari, rotazione delle offerte, soppressione delle 
offerte e divisione del mercato oppure 2) facciano partecipare 
un fornitore "fantasma" di servizi al fine di presentare offerte 
complementari che rientrano nell'ambito di offerte concordate, 
gonfiare i costi o semplicemente generare fatture fittizie. Inoltre, 
è possibile che un dipendente del beneficiario autorizzi 
pagamenti a favore di un fornitore fittizio al fine di appropriarsi 
indebitamente di finanziamenti. 

Terzi Esterno   

IR5 Offerta incompleta Un offerente manipola la procedura di gara omettendo di 
specificare taluni costi nella propria offerta 

Può accadere che vi siano terzi che non indicano nelle loro 
offerte dati completi, aggiornati e precisi in merito ai costi o ai 
prezzi, causando l'aumento del prezzo dell'appalto. 

Terzi Esterno   
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IR6 Manipolazione delle dichiarazioni di 
spesa 

Un offerente manipola fatture o dichiarazioni di spesa al fine di 
sovraccaricare i costi o di ricaricare quelli sostenuti. 
- Duplicazione delle dichiarazioni di spesa da parte di un 
singolo offerente o 
- Fatture false, gonfiate o duplicate. 

1) Può accadere che un terzo al quale siano stati assegnati più 
ordini di lavoro di natura analoga carichi gli stessi costi relativi 
al personale, le tasse o le spese su diversi contratti o 2) che vi 
siano terzi che presentano deliberatamente fatture false, 
gonfiate o duplicate, sia agendo isolatamente sia in collusione 
con il personale dell'ente appaltante. 

Terzi Esterno   
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IR7 Mancata consegna o sostituzione di 
prodotti 

Gli aggiudicatari violano le condizioni contrattali qualora non 
consegnino i prodotti concordati oppure li alterino o li 
sostituiscano con merce di qualità inferiore 
- Sostituzione di prodotti o 
- Assenza dei prodotti o prestazione dei servizi non conforme a 
quanto convenuto 

1) Può accadere che terzi sostituiscano i prodotti specificati nel 
contratto con altri di qualità inferiore o che non soddisfino le 
specifiche contrattuali e poi dichiarino il falso, asserendo di 
averle soddisfatte, e che i beneficiari siano complici in tale 
frode o 2) alcuni o tutti i prodotti o servizi oggetto della 
consegna in base ai termini contrattuali non vengano 
consegnati o resi, o che il contratto sia stato deliberatamente 
eseguito in modo non conforme a quanto convenuto. 

Beneficiari e terzi Esterno   

IR8 Modifica di un contratto esistente Un beneficiario e un aggiudicatario si accordano per modificare 
un contratto esistente stabilendo condizioni più favorevoli per il 
terzo in misura tale da invalidare la decisione originaria di 
aggiudicazione dell'appalto. 

Può accadere che la modifica venga apportata ad avvenuta 
stipulazione del contratto tra un beneficiario e un terzo e che 
alteri i termini/le condizioni contrattuali in misura tale che la 
decisione originaria di aggiudicazione dell'appalto non possa 
più essere valida. 

Beneficiari e terzi Esterno   
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Attuazione - rischi reIativi ai costi deIIa manodopera sostenuti da beneficiari o terzi 
IR9 Sopravvalutazione della qualità o delle 

attività del personale 
Un offerente sopravvaluta intenzionalmente la qualità del 
personale fornito o delle attività svolte per rivendicare le relative 
spese come costi ammissibili. 
- Manodopera non sufficientemente qualificata o 
- Descrizioni approssimative delle attività portate a termine dal 
personale 

1) Può accadere che un beneficiario o un terzo proponga una 
squadra di personale adeguatamente qualificato per una gara 
d'appalto al solo scopo di svolgere il lavoro con una 
manodopera non sufficientemente qualificata oppure 2) 
falsifichi deliberatamente le descrizioni delle mansioni svolte 
dal personale affinché le spese rivendicate siano considerate 
costi ammissibili 

Beneficiari e terzi Esterno   

IR10 Costi di manodopera fittizi Un beneficiario dichiara costi di manodopera fittizi per attività 
che non vengono svolte o non sono state svolte 
conformemente ai termini contrattuali. 
- Costi di manodopera fittizi o 
- Mancata retribuzione degli straordinari o 
- Dichiarazione di tariffe orarie errate o 
- Dichiarazione di costi relativi a personale inesistente o 
- Dichiarazione di costi relativi al personale per attività che si 
sono svolte al di fuori del periodo di esecuzione del contratto. 

1) Può accadere che un beneficiario o un terzo dichiarino 
deliberatamente costi di manodopera fittizi "gonfiando" il 
numero delle ore di lavoro dei formatori o falsificando i 
documenti che attestano l'esistenza di tali attività, quali il foglio 
delle presenze e le fatture per l'affitto delle aule per la 
formazione o 2) che un beneficiario o un terzo dichiarino 
deliberatamente che si sono svolte delle ore di lavoro 
straordinario per le quali non è stata erogata alcuna 
retribuzione al personale o 3) che un beneficiario o un terzo 
dichiarino deliberatamente costi relativi al personale 
eccessivamente onerosi indicando tariffe orarie false o un 
numero di ore effettive di lavoro non corrispondente alla realtà 
o 4) che un beneficiario o un terzo falsifichino la 
documentazione per rivendicare costi relativi a personale che 
non è stato impiegato o a personale inesistente o 5) che un 
beneficiario o un terzo falsifichino deliberatamente la 
documentazione per indurre a credere che abbiano sostenuto 
dei costi durante il periodo di esecuzione del contratto. 

Beneficiari e terzi Esterno   

IR11 Costi di manodopera erroneamente 
ripartiti tra progetti specifici 

Un beneficiario ripartisce erroneamente di proposito i costi 
relativi al personale tra progetti dell'UE e progetti finanziati da 
altre fonti 

Può accedere che un beneficiario ripartisca deliberatamente in 
modo errato i costi relativi al personale tra progetti dell'UE e 
progetti finanziati da altre fonti 

Beneficiari Esterno   

IRXX  Inserire la descrizione di ulteriori rischi...      
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR1 Conflitto di 
interessi occulto o 
pagamenti illeciti 

Un membro del personale del beneficiario favorisce un candidato / 
offerente perché: 
- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure 
- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti 

Beneficiari e terzi Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 ConfIitto di interesse non dichiarato -1 -2 0 -1 -0 

IC 1.1 L'AG richiede che i comitati di valutazione del beneficiario comprendano diversi 
membri del personale direttivo che si avvicendano a rotazione e vengono selezionati 
con un certo grado di casualità per partecipare ai comitati. L'AG verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 1.2 L'AG richiede che i beneficiari prevedano politiche in materia di conflitto di interessi, 
nonché dichiarazioni e registri relativi ai conflitti e ne verifica il funzionamento su un 
campione di beneficiari. 

   

IC 1.3 L'AG fornisce orientamenti chiari o una formazione ai beneficiari sull'etica, sui conflitti 
di interessi e sulle conseguenze della mancata adesione alle linee guida approvate. 

   

IC 1.4 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Pagamenti iIIeciti e tangenti 
IC 1.11 L'AG richiede che i comitati di valutazione del beneficiario comprendano diversi 

membri del personale direttivo che si avvicendano a rotazione e vengono selezionati 
con un certo grado di casualità per partecipare ai comitati. L'AG verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 1.12 L'AG richiede che i beneficiari prevedano politiche in materia di conflitto di interessi, 
nonché dichiarazioni e registri relativi ai conflitti e ne verifica il funzionamento su un 
campione di beneficiari. 

   

IC 1.13 L'AG fornisce orientamenti chiari o una formazione ai beneficiari sull'etica, sui conflitti 
di interessi e sulle conseguenze della mancata adesione alle linee guida approvate. 

   

IC 1.14 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 7.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0 
   

-1 -1 -1 -1 1 
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NETTO CONTROLLI ESISTENTI CONTROLLI ESISTENTI LORDO 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 

Rif. rischio 

 
 

Rischio 

 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR2 Elusione della 
procedura di gara 
obbligatoria 

Un beneficiario elude la procedura di gara obbligatoria, allo scopo di 
favorire un determinato candidato per l'aggiudicazione o il mantenimento 
di un contratto, mediante: 
- il frazionamento delle acquisizioni o 
- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto ad un solo fornitore o 
- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o 
- la proroga irregolare del contratto. 

Beneficiari e terzi Esterno 

 

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

78 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



 
Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Linee Guida Valutazione Rischio Frodi 

 

32 
 

0 0 0 
   

-1 -1 -1 -1 1 
   

   

   

   

   

   

   

   

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 79



 
Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Linee Guida Valutazione Rischio Frodi 

 

33 
 

 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR3 Manipolazione 
della gara 
d'appalto 
obbligatoria 

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una 
procedura di gara mediante: 
- specifiche atte a favorire le turbative d'asta 
- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o 
- la manipolazione delle offerte. 

Beneficiari e terzi Esterno 

 
 

LORDO CONTROLLI ESISTENTI CONTROLLI ESISTENTI NETTO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO)Im 

patto deI 
rischio 

(LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ProbabiIità 

deI rischio 
(LORDO)Pro 
babiIità deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Rischio 

compIessiv 
o 

(LORDO)Ri 
schio 

compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rif. controIIoRif. 

controIIo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIoDescrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Può dimostrare iI 

funzionamento di questo 
controIIo?Può dimostrare 
iI funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo?Effettua 

regoIarmente un test 
di questo controIIo? 

 
 
 
 

 
Quanto 

ritiene che sia
efficace 
questo 

controIIo? 
Quanto 

ritiene che sia
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiduciaEffetto 
dei controIIi 
combinati 

suII'IMPATTO 
deI rischio 

considerando 
i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 

IiveIIi di 
fiduciaEffetto dei 

controIIi 
combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO)Impa 
tto deI rischio

(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO)Proba

biIità deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

 
Rischio 

compIessivo 
attuaIe 

(NETTO)Risch 
io 

compIessivo 
attuaIe 

(NETTO) 

1 1 1 Specifiche atte a favorire Ie turbative d'asta -1 -1 0 0 0 

IC 3.1IC 3.1 L'AG richiede che i beneficiari dispongano di un meccanismo secondario diverso dal 
dipartimento appalti per verificare che le specifiche dell'offerta non siano 
eccessivamente restrittive. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un 
campione di beneficiari. L'AG richiede che i beneficiari dispongano di un meccanismo 
secondario diverso dal dipartimento appalti per verificare che le specifiche dell'offerta 
non siano eccessivamente restrittive. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli 
su un campione di beneficiari. 

   

IC 3.2IC 3.2 L'AG effettua una verifica periodica a campione sui contratti per garantire che le 
specifiche tecniche non siano troppo restrittive rispetto ai servizi richiesti per il 
programma.L'AG effettua una verifica periodica a campione sui contratti per garantire 
che le specifiche tecniche non siano troppo restrittive rispetto ai servizi richiesti per il 
programma. 

   

IC 3.3IC 3.3 Si comprova che i beneficiari abbiano predisposto un meccanismo di revisione interna 
per verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto.Si 
comprova che i beneficiari abbiano predisposto un meccanismo di revisione interna 
per verificare regolarmente il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto. 

   

IC 3.XIC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

DivuIgazione di dati reIativi aIIe offerteDivuIgazione di dati reIativi aIIe offerte 
IC 3.11IC 3.11 L'AG richiede che i beneficiari dispongano di un meccanismo secondario per lo 

svolgimento di un controllo a campione delle offerte vincitrici per verificare se gli 
aggiudicatari abbiano avuto modo di conoscere in anticipo delle informazioni sulle 
offerte concorrenti. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 

   

IC 3.12IC 3.12 L'AG esige che venga garantito un livello elevato di trasparenza nell'aggiudicazione dei 
contratti, per esempio mediante la pubblicazione di tutte le informazioni relative ai 
contratti che non siano sensibili al pubblico. L'AG verifica il funzionamento di questi 
controlli su un campione di beneficiari. L'AG esige che venga garantito un livello 
elevato di trasparenza nell'aggiudicazione dei contratti, per esempio mediante la 
pubblicazione di tutte le informazioni relative ai contratti che non siano sensibili al 
pubblico. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. 

   

IC 3.13IC 3.13 L'AG svolge periodicamente un controllo a campione delle offerte vincitrici per 
verificare se gli aggiudicatari abbiano avuto modo di conoscere in anticipo delle 
informazioni sulle offerte concorrenti. 

   

IC 3.14IC 3.14 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta.L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 3.XIC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

ManipoIazione deIIe offerteManipoIazione deIIe offerte 
IC 3.21IC 3.21 L'AG richiede che la procedura d'appalto preveda una seduta trasparente di apertura 

delle offerte e opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non sono ancora 
state aperte. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di 
beneficiari. L'AG richiede che la procedura d'appalto preveda una seduta trasparente 
di apertura delle offerte e opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non 
sono ancora state aperte. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un 
campione di beneficiari. 

   

IC 3.22IC 3.22 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta.L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per 
denunciare le irregolarità in caso di sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli... 
   

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0 
   

-1 -1 -1 -1 1 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione del rischio 

 
 
Chi è esposto al rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR4 Offerte concordate Gli offerenti manipolano la procedura di appalto organizzata da un 
beneficiario al fine di aggiudicarsi un contratto attraverso la collusione 
con altri offerenti o predisponendo offerte fittizie: 
- offerte concordate, comprese quelle presentate da aziende collegate 
tra loro o 
- fornitori fantasma di servizi 

Terzi Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 

Impatto del 
rischio 

(LORDO) 

 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 

Effettua regoIarmente 
un test di questo 

controIIo? 

 
 
 
Quanto ritiene 

che sia 
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 

ProbabiIità deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 Offerte concordate -1 -1 0 0 0 

IC 4.1 L'AG richiede che i beneficiari attuino dei controlli per rilevare l'eventuale presenza di 
dati relativi alle offerte costantemente elevati o inconsueti (per esempio tramite 
valutatori di offerte che abbiano una buona conoscenza del mercato) e di rapporti 
inusuali tra terzi (per esempio la rotazione dei contratti). L'AG verifica il funzionamento 
di tali controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 4.2 L'AG richiede che i beneficiari adottino una comparazione di riferimento dei prezzi per 
prodotti o servizi standard. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un 
campione di beneficiari. 

   

IC 4.3 L'AG impartisce una formazione per i beneficiari interessati sulla prevenzione e sul 
rilevamento di condotte fraudolente nell'ambito degli appalti pubblici. 

   

IC 4.4 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 4.5 Si verifica se le aziende che partecipano a un appalto (in particolare alle tre procedure 
di offerta) siano collegate tra loro (gestione, titolari, ecc.) mediante l'utilizzo di strumenti 
open source o di ARACHNE 

   

IC 4.6 Si verifica se le aziende che avevano preso parte a un appalto siano poi divenute 
appaltatrici o subappaltatrici dell'offerente vincitore 

   

IC 4.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Fornitori fantasma di servizi 
IC 4.11 L'AG richiede che i beneficiari portino a termine i controlli generali nei confronti di tutti i 

terzi. Tali controlli possono comprendere le verifiche generali sui siti web, le 
informazioni sulla sede delle aziende, ecc. L'AG verifica il funzionamento di tali controlli 
su un campione di beneficiari. 

   

IC 4.12 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 4.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 

 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

 
ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

 
Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 

 
ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 

 
Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

 
Impatto deI 

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 

 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 

 
Rischio 

compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0    -1 -1 -1 -1 1 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR5 Offerta incompleta Un offerente manipola la procedura di gara omettendo di specificare 
taluni costi nella propria offerta 

Terzi Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 IC 5.1 L'AG richiede che i beneficiari attuino dei controlli per confermare i prezzi preventivati 
dai terzi mediante il confronto con altre fonti indipendenti. L'AG verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. 

Sì Sì M -1 -2 0 -1 -0 

IC 5.2 L'AG richiede l'impiego di costi unitari standard da parte dei beneficiari per le forniture 
regolarmente acquistate. 

   

IC 5.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR6 Manipolazione 
delle dichiarazioni 
di spesa 

Un offerente manipola fatture o dichiarazioni di spesa al fine di 
sovraccaricare i costi o di ricaricare quelli sostenuti. 
- Duplicazione delle dichiarazioni di spesa da parte di un singolo 
offerente o 
- Fatture false, gonfiate o duplicate. 

Terzi Interno / Collusione 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 DupIicazioni deIIe dichiarazioni di spesa -1 -1 0 0 0 

IC 6.1 L'AG richiede che il beneficiario verifichi le relazioni di attività e le risultanze del 
contratto a dimostrazione dei costi (per es. nomi dei membri del personale) e che, a 
termini di contratto, possa richiedere ulteriori prove a sostegno (per es. sistemi di 
registrazione dei tempi). L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un 
campione di beneficiari. 

   

IC 6.2 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 6.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Fatture faIse, gonfiate o dupIicate 
IC 6.11 L'AG richiede che i beneficiari svolgano una verifica delle fatture inviate per rilevare 

eventuali duplicazioni (per es. fatture multiple con lo stesso importo, numeri delle 
fatture, ecc.) o falsificazioni. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un 
campione di beneficiari. 

   

IC 6.12 L'AG richiede che i beneficiari confrontino il prezzo finale dei prodotti / servizi con il 
bilancio e con i prezzi generalmente accettati per contratti analoghi. L'AG verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 6.13 L'AG stessa è tenuta a svolgere verifiche periodiche a campione sulle risultanze dei 
progetti per confrontarne i relativi costi, al fine di stabilire se i lavori siano stati portati a 
termine o le spese necessarie siano state sostenute. 

   

IC 6.14 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 6.X Inserire la descrizione degli ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0    -1  -1 0 -0 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR7 Mancata 
consegna o 
sostituzione di 
prodotti 

Gli aggiudicatari violano le condizioni contrattali qualora non consegnino 
i prodotti concordati oppure li alterino o li sostituiscano con merce di 
qualità inferiore 
- Sostituzione di prodotti o 
- Assenza dei prodotti o prestazione dei servizi non conforme a quanto 
convenuto 

Beneficiari e terzi Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 Sostituzione di prodotti -1 -1 0 0 0 

IC 7.1 L'AG richiede che i beneficiari, avvalendosi di esperti del settore, verifichino che i 
prodotti / servizi acquistati corrispondano alle specifiche contrattuali. L'AG verifica il 
funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 7.2 L'AG stessa svolge controlli su un campione di progetti per verificare che le relazioni di 
attività e i prodotti / servizi acquistati corrispondano alle specifiche contrattuali. 

   

IC 7.3 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 7.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Assenza dei prodotti 
IC 7.11 L'AG esige che i beneficiari richiedano certificati relativi ai lavori o altri tipi di certificati 

di verifica, rilasciati da un terzo indipendente ad avvenuta esecuzione del contratto. 
L'AG dovrebbe verificare il funzionamento di tali controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 7.12 L'AG stessa svolge controlli sui certificati relativi ai lavori o altri tipi di certificati di 
verifica da rilasciare ad avvenuta esecuzione del contratto. 

   

IC 7.13 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

IC 7.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0 
   

-1 -1 -1 -1 1 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR8 Modifica di un 
contratto esistente 

Un beneficiario e un aggiudicatario si accordano per modificare un 
contratto esistente stabilendo condizioni più favorevoli per il terzo in 
misura tale da invalidare la decisione originaria di aggiudicazione 
dell'appalto. 

Beneficiari e terzi Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 IC 17.1 L'AG esige che la procedura di modifica del contratto a cura dei beneficiari richieda 
l'approvazione di più di un funzionario di alto grado che sia indipendente dal processo 
di selezione. 

   -1 -2 0 -1 -0 

IC 17.2 Le modifiche contrattuali che alterano un accordo originario al di là di soglie 
significative predefinite (sia in termini di valori che di periodi di tempo) devono prima 
essere approvate dall'AG. 

   

IC 17.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
   

   

   

   

   

   

   

   

88 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



 
Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Linee Guida Valutazione Rischio Frodi 

 

42 
 

 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR9 Sopravvalutazione 
della qualità o 
delle attività del 
personale 

Un offerente sopravvaluta intenzionalmente la qualità del personale 
fornito o delle attività svolte per rivendicare le relative spese come costi 
ammissibili. 
- Manodopera non sufficientemente qualificata o 
- Descrizioni approssimative delle attività portate a termine dal personale 

Beneficiari e terzi Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv o 
(LORDO) 

 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 

Effettua regoIarmente 
un test di questo controIIo? 

 
 
 
 
Quanto ritiene che

sia 
efficace questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 Manodopera non sufficientemente quaIificata -1 -1 0 0 0 

IC 9.1 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi alla manodopera, l'AG dovrebbe verificare le relazioni di 
attività e le relazioni finanziarie definitive per rilevare eventuali discrepanze tra il personale previsto e quello 
effettivo (membri del personale e tempi impiegati). Si dovrebbero richiedere prove supplementari (per es. 
certificati di qualifica) che attestino l'idoneità di eventuali sostituti importanti. 

   

IC 9.2 Per quanto riguarda i costi del beneficiario relativi alla manodopera, eventuali modifiche di rilievo 
riguardanti i membri principali del personale possono avvenire esclusivamente previa autorizzazione 
dell'AG. 

   

IC 9.3 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i beneficiari sottopongano a 
verifica il personale fondamentale impegnato nell'esecuzione di un contratto confrontandolo con il personale 
proposto dagli offerenti e richiedano prove che attestino l'idoneità di sostituti importanti. L'AG verifica il 
funzionamento di questi 
controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 9.4 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, in caso di modifiche di rilievo riguardanti il 
personale a contratto, l'AG richiede che esse avvengano esclusivamente previa autorizzazione del 
beneficiario. L'AG verifica il funzionamento di questi controlli su un campione di beneficiari. 

   

IC 9.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Descrizioni approssimative deIIe attività 
IC 9.11 Per quanto riguarda i costi dei beneficiari relativi alla manodopera, l'AG richiede loro regolarmente di 

dimostrare che siano in grado verificare autonomamente il completamento delle attività previste dai progetti 
mediante prove quali, ad esempio, 
registri di presenza o sistemi di registrazione dei tempi, che vengono verificate con la dovuta cautela. 

   

IC 9.12 Per quanto riguarda i costi dei beneficiari relativi alla manodopera, l'AG esamina regolarmente le relazioni di 
attività e le relazioni finanziarie definitive pervenutele dai beneficiari stessi per rilevare eventuali discrepanze 
tra le attività previste e quelle effettive. Qualora si riscontrino delle differenze, vengono richieste e verificate 
spiegazioni e ulteriori prove. 

   

IC 9.13 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG esige che i beneficiari richiedano 
regolarmente ai terzi di dimostrare che siano in grado di contribuire autonomamente al completamento delle 
attività mediante prove quali, ad esempio, registri di presenza o sistemi di registrazione dei tempi, che 
vengono verificate con la dovuta cautela. L'AG verifica il funzionamento di tale controllo su un campione di 
beneficiari. 

   

IC 9.14 Per quanto riguarda i costi di terzi relativi alla manodopera, l'AG richiede ai beneficiari di esaminare 
regolarmente le relazioni di attività e le relazioni finanziarie definitive per rilevare eventuali discrepanze tra le 
attività previste e quelle effettive. Qualora si riscontrino delle differenze, occorre richiedere e verificare 
spiegazioni e ulteriori prove. L'AG verifica il funzionamento di tale controllo su un campione di beneficiari. 

   

IC 9.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 

 
Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 

 
ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 

 
Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suI 
nuovo IMPATTO 

deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0    -1 -1 -1 -1 1 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 

Rif. rischio 

 
 

Rischio 

 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

R10 Costi di 
manodopera fittizi 

Un beneficiario dichiara costi di manodopera fittizi per attività che non 
vengono svolte o non sono state svolte conformemente ai termini 
contrattuali. 
- Costi di manodopera fittizi o 
- Mancata retribuzione degli straordinari o 
- Dichiarazione di tariffe orarie errate o 
- Dichiarazione di costi relativi a personale inesistente o 
- Dichiarazione di costi relativi al personale per attività che si sono svolte 
al di fuori del periodo di esecuzione del contratto. 

Beneficiari e terzi Esterno 

 

 
 

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 
 
 
 
 

 
Impatto deI rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 

 
ProbabiIità deI rischio 

(NETTO) 

 
 
 

 
Rischio compIessiv o 

attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 

Effetto dei controIIi 
combinati in programma suI 

nuovo IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 

Effetto dei controIIi combinati in 
programma suIIa nuova 

PROBABILITÀ 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

 
Impatto deI rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 

 
ProbabiIità deI rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 

 
Rischio compIessivo 

(PREVISTO) 

0 0 0    -1 -1 -1 -1 1 

  

 

 
 

 
 

 

  
 

Dichiarazione di tariffe orarie errateDichiarazione di tariffe orarie errate 

 

 

 
 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
o 

(LORDO) 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IR11 Costi di 
manodopera 

Un beneficiario ripartisce erroneamente di proposito i costi relativi al 
personale tra progetti dell'UE e progetti finanziati da altre fonti 

Beneficiari Esterno 

 erroneamente    

 ripartiti tra progetti    

 specifici    

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 IC 11.1 L'AG richiede regolarmente ai beneficiari di dimostrare che siano in grado di verificare 
autonomamente la ripartizione delle spese relative al personale per le attività di 
progetto mediante prove quali, per esempio, registri di presenza, sistemi di 
registrazione dei tempi, dati provenienti dai libri contabili. Tali prove vengono verificate 
con la dovuta cautela. 

   -1 -2 0 -1 -0 

IC 11.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0 
   

-1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

IRXX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia 

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 IC 2X.X Inserire la descrizione dei controlli...    -1 -2 0 -1 -0 

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0 
   

-1 -1 -1 -2 2 
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3: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - CERTIFICAZIONE E PAGAMENTI 
 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Rif. 
rischio 

 
 
 
 
 

Rischio 

 
 
 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
Chi è esposto aI rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / 
Organismi di attuazione (OA) / 

Autorità Contabile (AC) / 
Beneficiari (BF) / Terzi 

II rischio è 
interno 

(neII'ambito deIIe 
AG), esterno o 

frutto di 
coIIusione? 

 
 
L'Autorità di 
gestione è 
esposta a 
questo rischio? 

 
 
 
 
 
Motivare Ia risposta, se negativa 

CR1 Processo di verifica di gestione 
incompleto / inadeguato 

Può accadere che le verifiche di gestione non garantiscano 
adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AG non dispone 
delle risorse o delle competenze necessarie in materia. 

Autorità di gestione Interno   

CR2 Processo di certificazione della spesa 
incompleto / inadeguato 

Può accadere che le certificazioni della spesa non 
garantiscano adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AC non 
dispone delle risorse o delle competenze necessarie in 
materia. 

Autorità Contabile Esterno   

CR3 Conflitti di interesse nell'AG Può accadere che membri dell'AG abbiano conflitti d'interesse 
che influiscono indebitamente sull'approvazione dei pagamenti 
relativamente a taluni beneficiari. 

Autorità di gestione e beneficiari Interno / Collusione   

CR4 Conflitti di interesse nell'Autorità 
Contabile 

Può accadere che la certificazione della spesa venga effettuata 
da un'Autorità Contabile in relazione con il beneficiario. 

Autorità Contabile e beneficiari Esterno   

CRXX  Inserire la descrizione di ulteriori rischi...     
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

CR1 Processo di 
verifica di 

Può accadere che le verifiche di gestione non garantiscano 
adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AG non dispone delle risorse 

Autorità di gestione Interno 

 gestione o delle competenze necessarie in materia.   

 incompleto /    

 inadeguato    

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 
Quanto ritiene 

che sia 
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 CC 1.1 L'AG dispone di una metodologia chiara di verifica del numero e del tipo di beneficiari 
che si basa sulle migliori pratiche comunemente accettate e prevede anche un'analisi 
del livello di rischio di frode. 

Sì Sì M -1 -2 0 -1 -0 

CC 1.2 Il personale che svolge le verifiche di gestione è adeguatamente qualificato ed esperto, 
oltre ad essere provvisto di una formazione aggiornata in materia di sensibilizzazione 
alle frodi. 

   

CC 1.3 Vi è una pista di controllo adeguata che consente di verificare la corrispondenza tra gli 
importi complessivi certificati alla Commissione e le singole registrazioni di spesa. 

   

CC 1.4 L'AG svolge un esame secondario dettagliato a campione sulle verifiche della gestione 
per garantire che queste ultime siano state effettuate in conformità con le direttive e le 
norme pertinenti. 

   

CC 1.5 Sono in atto azioni preventive e correttive nel caso in cui l'audit rilevi degli errori 
sistemici. 

   

CC 1.6 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

CR2 Processo di 
certificazione 

Può accadere che le certificazioni della spesa non garantiscano 
adeguatamente l'assenza di frodi perché l'AC non dispone delle risorse 

Autorità Contabile Esterno 

 della spesa o delle competenze necessarie in materia.   

 incompleto /    

 inadeguato    

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 
Quanto ritiene 

che sia 
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 CC 2.1 L'AC dispone di una metodologia chiara di verifica del numero e del tipo di beneficiari 
che si basa sulle migliori pratiche comunemente accettate e prevede anche un'analisi 
del livello di rischio di frode. L'AG esamina e approva questo processo di selezione. 

   -1 -2 0 -1 -0 

CC 2.2 Il personale che effettua le certificazioni di spesa è adeguatamente qualificato ed 
esperto, oltre ad essere provvisto di una formazione aggiornata in materia di 
sensibilizzazione alle frodi. L'AG verifica l'adeguatezza di questi programmi di 
formazione. 

   

CC 2.3 L'AG svolge un esame dettagliato per garantire l'esattezza delle certificazioni di spesa 
effettuate dall'AC e la loro conformità con le direttive e le norme pertinenti. 

   

CC 2.4 Le funzioni sono nettamente definite, ripartite e separate sia tra le autorità di gestione 
e gli organismi intermedi che al loro interno. L'Autorità di gestione mette in atto 
procedure adeguate per monitorare l'esecuzione effettiva dei compiti delegati 
all'organismo intermedio/agli organismi intermedi. 

   

CC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0 
   

-1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

CR3 Conflitti di 
interesse 
nell'AG 

Può accadere che membri dell'AG abbiano conflitti d'interesse che 
influiscono indebitamente sull'approvazione dei pagamenti relativamente 
a taluni beneficiari. 

Autorità di gestione e 
beneficiari 

Interno / Collusione 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 
Quanto ritiene 

che sia 
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 CC 3.1 Il processo di pagamento presenta diverse fasi separate di approvazione, ove venga 
richiesto di dimostrare la regolarità delle spese (per esempio tramite pareri di audit 
indipendenti) prima che sia possibile concedere l'approvazione. 

   -1 -2 0 -1 -0 

CC 3.2 L'AG attua una politica in materia di conflitto di interessi che prevede una dichiarazione 
annuale, un registro per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 

   

CC 3.3 L'AG svolge regolarmente corsi di formazione adeguati per tutto il personale in materia 
di deontologia e integrità. 

   

CC 3.4 L'AG garantisce che i suoi membri sono consapevoli delle conseguenze che comporta 
la partecipazione ad attività che possano mettere in dubbio la loro integrità, con una 
chiara descrizione di tali conseguenze e delle relative infrazioni specifiche. 

   

CC 3.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

CR4 Conflitti di 
interesse 
nell'Autorità di 
certificazione 

Può accadere che la certificazione della spesa venga effettuata da 
un'Autorità Contabile in relazione con il beneficiario. 

Autorità Contabile e 
beneficiari 

Esterno 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 
Quanto ritiene 

che sia 
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 CC 4.1 Il processo di pagamento presenta diverse fasi separate di approvazione, qualora 
venga richiesto di dimostrare la regolarità della spese (per esempio tramite pareri di 
audit) prima che l'AG possa concedere l'approvazione. 

  M -1 -2 0 -1 -0 

CC 4.2 L'AC attua una politica in materia di conflitto di interessi che prevede una dichiarazione 
annuale, un registro per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. L'AG verifica il funzionamento di tale controllo. 

   

CC 4.3 L'AC svolge regolarmente corsi di formazione adeguati per tutto il personale in materia 
di deontologia e integrità. L'AG verifica il funzionamento di tale controllo. 

   

CC 4.4 L'AC garantisce che i suoi membri sono consapevoli delle conseguenze che comporta 
la partecipazione ad attività che possano mettere in dubbio la loro integrità, con una 
chiara descrizione di tali conseguenze e delle relative infrazioni specifiche. L'AG 
verifica il funzionamento di tale controllo. 

   

CC 4.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 

Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

CRXX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 
Quanto ritiene 

che sia 
efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 CC X.1     -1 -2 0 -1 -0 
CC X.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 -1 -0    -1 -1 -1 -2 2 
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4: VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A RISCHI DI FRODE SPECIFICI - AGGIUDICAZIONE DIRETTA DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE 
 

DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
 

Rif. 
rischio 

 
 
 
 
 

Rischio 

 
 
 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
 
 
 

Descrizione dettagIiata deI rischio 

 
Chi è esposto aI rischio? 

(Autorità di gestione (AG) / 
Organismi di attuazione (OA) / 

Autorità Contabile (AC) / 
Beneficiari (BF) / Terzi 

II rischio è 
interno 

(neII'ambito deIIe 
AG), esterno o 

frutto di 
coIIusione? 

 
 
L'Autorità di 
gestione è 
esposta a questo 
rischio? 

 
 
 
 
 
Motivare Ia risposta, se negativa 

PR1 Elusione della procedura di gara obbligatoria Un membro del personale dell'AG elude la procedura di gara 
obbligatoria, al fine di favorire un determinato candidato per 
l'aggiudicazione o il mantenimento di un contratto, mediante: 

- la mancata organizzazione di una gara 
d'appalto o 
- il frazionamento delle acquisizioni o 
- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto a un solo fornitore o 
- la proroga irregolare del contratto. 

1) Può accadere che un membro dell'AG frazioni 
un'acquisizione in due o più ordini di acquisto o contratti al fine 
di evitare di dover bandire una procedura di gara o una verifica 
della gestione di livello superiore o 2) che falsifichi il motivo per 
cui i contratti sono stati aggiudicati ad un solo fornitore 
definendo specifiche molto restrittive o 3) aggiudichi dei 
contratti a terzi favoriti senza effettuare la gara d'appalto 
richiesta o 4) proroghi le durate originarie dei contratti, 
mediante l'inserimento di una clausola contrattuale o di una 
condizione supplementare, al fine di evitare una nuova gara 
d'appalto. 

Autorità di gestione e terzi Interno / Collusione   

PR2 Manipolazione della gara d'appalto 
obbligatoria 

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in 
una procedura di gara mediante: 
- specifiche atte a favorire le turbative d'asta o 
- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o 
- la manipolazione delle offerte. 

1) Può accadere che un membro dell'AG "personalizzi" le 
richieste di offerte o di proposte in modo che esse prevedano 
specifiche che corrispondono appositamente alle qualifiche di 
un particolare offerente o che solo un offerente può soddisfare. 
È possibile che vengano impiegate specifiche eccessivamente 
restrittive per escludere altri offerenti qualificati o 2) che il 
personale dell'AG addetto alla definizione del progetto o alla 
valutazione delle offerte divulghi informazioni riservate per 
favorire un offerente e aiutarlo a formulare una proposta 
tecnica o finanziaria migliore (bilanci di previsioni, soluzioni 
preferite o dettagli sulle offerte concorrenti) o 3) che un 
membro dell'AG manipoli le offerte dopo averle ricevute per 
garantire la selezione di un offerente favorito 

Autorità di gestione e terzi Collusione   

PR3 Conflitto di interessi occulto o pagamenti 
illeciti 

Un membro del personale di un'AG favorisce un candidato / 
offerente perché: 
- si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure 
- sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti 

1) Può accadere che un contratto venga aggiudicato a un 
beneficiario nei confronti del quale un membro del personale 
nutra un interesse, sia esso di carattere finanziario o di altro 
genere. Analogamente, le organizzazioni non possono rendere 
integralmente noti tutti i conflitti di interesse quando si 
candidano per un contratto oppure 2) può accadere che 
beneficiari che si sono candidati per determinati contratti 
paghino somme illecite e tangenti per influenzarne 
l'aggiudicazione. 

Autorità di gestione e terzi Collusione   

PRX  Inserire la descrizione di ulteriori rischi...      
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

PR1 Elusione della 
procedura di 
gara 
obbligatoria 

Un membro del personale dell'AG elude la procedura di gara 
obbligatoria, al fine di favorire un determinato candidato per 
l'aggiudicazione o il mantenimento di un contratto, mediante: 

- la mancata organizzazione di una gara d'appalto o 
- il frazionamento delle acquisizioni o 
- l'assegnazione ingiustificata dell'appalto a un solo fornitore o 
- la proroga irregolare del contratto. 

Autorità di gestione e terzi Interno / Collusione 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 
Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 Frazionamento deIIe acquisizioni -1 -2 0 -1 -0 

PC 1.1 Tutte le aggiudicazioni ad un singolo fornitore vengono prima approvate attraverso un 
meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti (per es. personale direttivo 
dell'AG). 

   

PC 1.2 Il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto viene regolarmente verificato 
mediante audit interno/esterno. 

   

PC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Aggiudicazione ingiustificata ad un singoIo fornitore 
PC 1.11 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario diverso dal comitato di selezione (per es. il controllo viene 
svolto da personale direttivo dell'AG) in modo da verificare che per ciascun contratto 
siano state osservate le procedure di appalto. 

   

PC 1.12 Il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto viene regolarmente verificato 
mediante audit interno/esterno. 

   

PC 1.13 L'AG attua una politica in materia di conflitto di interessi che prevede una dichiarazione 
annuale, un registro per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 

   

PC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Proroga irregoIare deI contratto 
IC 1.21 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 

meccanismo secondario (per es. il controllo viene svolto da personale direttivo dell'AG) 
in modo da verificare che per ciascun contratto siano state osservate le procedure di 
appalto. 

   

IC 1.22 L'AG attua una politica in materia di conflitto di interessi che prevede una dichiarazione 
annuale, un registro per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 

   

IC 1.23 Il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto viene regolarmente verificato 
mediante audit interno/esterno. 

   

IC 1.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 

RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 
 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 
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0 -1 -0 
   

-1 -1 -1 -2 2 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

PR2 Manipolazione 
della gara 
d'appalto 
obbligatoria 

Un membro del personale di un'AG favorisce un offerente in una 
procedura di gara mediante: 
- specifiche atte a favorire le turbative d'asta o 
- la divulgazione dei dati relativi alle offerte o 
- la manipolazione delle offerte. 

Autorità di gestione e terzi Collusione 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 Specifiche atte a favorire Ie turbative d'asta -1 -1 0 0 0 

PC 2.1 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 
meccanismo secondario diverso dal dipartimento appalti (per es. personale direttivo 
dell'AG) in modo da verificare che per ciascun contratto le specifiche dell'offerta non 
siano eccessivamente restrittive. 

   

PC 2.2 Il funzionamento dei controlli interni relativi all'appalto viene regolarmente verificato 
mediante audit interno/esterno. 

   

PC 2.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

DivuIgazione di dati reIativi aIIe offerte 
PC 2.11 Un comitato secondario svolge un controllo a campione sugli offerenti aggiudicatari per 

verificare se abbiano avuto modo di conoscere in anticipo delle informazioni sulle 
offerte concorrenti. 

   

PC 2.12 Vi è un livello di trasparenza elevato nell'aggiudicazione dei contratti, garantito, per 
esempio, mediante la pubblicazione di tutte le informazioni sui contratti che non siano 
sensibili al pubblico. 

   

PC 2.13 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

PC 2.14 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

ManipoIazione deIIe offerte 
PC 2.21 La procedura d'appalto prevede una seduta trasparente di apertura delle offerte e 

opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non sono ancora state aperte. 
   

PC 2.22 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

PC 2.23 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0    -1 -1 -1 -1 1 
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DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

PR3 Conflitto di Un membro del personale di un'AG favorisce un candidato / offerente Autorità di gestione e terzi Collusione 
 interessi perché:   

 occulto o - si è verificato un conflitto di interessi non dichiarato oppure   

 pagamenti - sono stati versati pagamenti illeciti e tangenti   

 illeciti    

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(LORDO) 

 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 

 
Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 

Effettua regoIarmente 
un test di questo 

controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 

ProbabiIità deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

1 1 1 ConfIitto di interesse non dichiarato -1 -1 0 0 0 

PC 3.1 Il comitato di valutazione comprende diversi membri del personale direttivo che si 
avvicendano a rotazione e vengono selezionati, con un certo grado di casualità, per 
partecipare a ciascun comitato di valutazione. 

   

PC 3.2 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 
meccanismo secondario diverso dal comitato di valutazione (per es. il controllo viene 
svolto da personale direttivo dell'AG) in modo da verificare che per ciascun contratto 
siano state osservate le procedure di appalto. 

   

PC 3.3 L'AG attua una politica in materia di conflitto di interessi che prevede una dichiarazione 
annuale, un registro per tutti i membri del personale e delle misure per garantirne 
l'osservanza. 

   

PC 3.4 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

PC 3.5 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

Pagamenti iIIeciti 
PC 3.11 L'AG effettua controlli rigorosi sulle procedure di offerta, per esempio in merito al 

rispetto dei termini di presentazione, e ne verifica il funzionamento su un campione di 
beneficiari. 

   

PC 3.12 Tutte le aggiudicazioni dei contratti vengono sottoposte a verifica attraverso un 
meccanismo secondario diverso dal comitato di valutazione (per es. il controllo viene 
svolto da personale direttivo dell'AG) in modo da verificare che per ciascun contratto 
siano state osservate le procedure di appalto. 

   

PC 3.13 Un comitato secondario svolge un controllo a campione sulle offerte aggiudicatarie per 
verificare che l'importo di queste ultime non sia eccessivamente vicino all'offerta più 
bassa successiva, che dette offerte non siano state presentate oltre i termini e / o non 
vi siano prove che dimostrino che l'offerente aggiudicatario fosse privatamente in 
contatto col personale dell'ente appaltante, nonché per verificare la presenza di indizi 
di condotte fraudolente. 

   

PC 3.14 L'AG attua e rende pubblico un meccanismo per denunciare le irregolarità in caso di 
sospetta condotta fraudolenta. 

   

PC 3.15 Inserire la descrizione di ulteriori controlli...    

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 

 
Impatto deI 

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

 
ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 

 
Rischio 

compIessiv 
o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

 
Impatto deI 

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 

 
ProbabiIità deI

rischio 
(PREVISTO) 

 
 
 
 

 
Rischio 

compIessivo 
(PREVISTO) 

0 0 0    -1 -1 -1 -1 1 
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mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 107



 
Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Linee Guida Valutazione Rischio Frodi 

 

61 
 

 
DESCRIZIONE DEL RISCHIO 

 
 
 
Rif. rischio 

 
 
 

Rischio 

 
 
 

Descrizione deI rischio 

 
 
Chi è esposto aI rischio? 

II rischio è interno 
(neII'ambito deIIe AG),

esterno o frutto di 
coIIusione? 

PRX 0 Inserire la descrizione di ulteriori rischi... 0 0 

 
RISCHIO LORDO CONTROLLI ESISTENTI RISCHIO NETTO 

 
 
 
 
 
Impatto deI 

rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(LORDO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 
o (LORDO) 

 
 
 
 
 
 
 

Rif. controIIo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione deI controIIo 

 
 
 
 
 

Può dimostrare iI 
funzionamento di questo 

controIIo? 

 
 
 
 
 
Effettua regoIarmente 

un test di questo 
controIIo? 

 
 
 

Quanto 
ritiene che sia

efficace 
questo 

controIIo? 

Effetto dei 
controIIi 

combinati 
suII'IMPATTO 

deI rischio 
considerando 

i IiveIIi di 
fiducia 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati suIIa 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
considerando i 
IiveIIi di fiducia 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 
ProbabiIità deI

rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 

attuaIe 
(NETTO) 

5 3 15 PC X.1 La procedura d'appalto prevede una seduta trasparente di apertura delle offerte e 
opportune disposizioni di sicurezza per le offerte che non sono ancora state aperte. 

   -1 -2 4 1 4 

PC X.X Inserire la descrizione di ulteriori controlli...      

 
RISCHIO NETTO PIANO D'AZIONE RISCHIO PREVISTO 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(NETTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità 
deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 

Rischio 
compIessiv 

o attuaIe 
(NETTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Nuovo controIIo in programma 

 
 
 
 
 
 
 

ResponsabiIe 

 
 
 
 
 
 
 

Termine uItimo per I'attuazione 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma 
suI nuovo 

IMPATTO deI 
rischio 

(NETTO) 

 
Effetto dei 
controIIi 

combinati in 
programma suIIa 

nuova 
PROBABILITÀ 

deI rischio 
(NETTO) 

 
 
 
 
 

Impatto deI 
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

ProbabiIità deI
rischio 

(PREVISTO) 

 
 
 
 
 

Rischio 
compIessivo 
(PREVISTO) 

4 1 4    -1 -1 3 0 0 
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Allegato 2 Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati  
 

 

 

 

1. SELEZIONE DEI RICHIEDENTI 

Controlli generali 

 Esame da parte di un secondo comitato delle singole decisioni o di un campione delle decisioni prese dal comitato di valutazione. 

 Corsi di formazione adeguati in materia di etica e integrità, che trattino anche delle responsabilità individuali, se opportuno. 

 Uso di strumenti per l'estrazione di dati, quali ARACHNE. 

 Regolari audit indipendenti (ad esempio, audit interni o dell'AA). 

 Eventuale messa in atto di un meccanismo di segnalazione dei presunti comportamenti fraudolenti. 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 
Conflitti di interesse in seno al comitato di 
valutazione 

Selezione dei richiedenti 
 Tutti gli inviti a presentare domande sono 

pubblicati 
 Tutte le domande sono registrate 
 Tutte le domande sono valutate 

conformemente ai criteri applicabili 
 Tutte le decisioni sull'accoglimento/rifiuto 

della domanda sono comunicate ai 
richiedenti. 

 
Piste di controllo 
 Sono in atto procedure che assicurano che 

tutti i documenti necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati. 

 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 
 Funzionamento efficace di un sistema 

informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

 Il comitato di valutazione è composto da rappresentanti dei più alti 
livelli della direzione, che intervengono a rotazione e sono 
selezionati in modo casuale per la partecipazione a ciascun comitato 
di valutazione. 

 Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione 
e un registro annuali. 

False dichiarazioni dei richiedenti  Controlli incrociati dei documenti giustificativi con la 
documentazione di fonti indipendenti. 

 Uso delle conoscenze acquisite in precedenza sul beneficiario, per 
prendere decisioni consapevoli circa la veridicità delle dichiarazioni 
e delle informazioni trasmesse. 

Doppio finanziamento  Controlli incrociati con le autorità nazionali che amministrano altri 
fondi dell'UE, nonché con altri Stati membri pertinenti, ogni 
qualvolta sia possibile e laddove il rischio sia considerato attinente e 
probabile. 
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Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 

Allegato 2 

 
 

2. ATTUAZIONE E MONITORAGGIO DELLE OPERAZIONI 

Controlli generali 
 

 Requisito per i beneficiari di prevedere una politica in materia di conflitto di interessi, nonché una dichiarazione e un registro annuali. 

 Organizzazione di corsi di formazione per i beneficiari sull'individuazione di comportamenti fraudolenti. 

 Uso di strumenti per l'estrazione di dati, quali ARACHNE. 

 Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

 Verifiche di gestione efficaci. 

 Conformità ai requisiti nazionali dell'audit indipendente dei costi del progetto da parte dei beneficiari 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 
Scissione degli acquisti Indicazioni ai beneficiari 

 Comunicazione efficace ai beneficiari 
riguardo ai loro diritti e obblighi, in 
particolare per quanto concerne le norme di 
ammissibilità nazionali previste per il 
programma, le norme dell'UE applicabili in 
materia di ammissibilità, le condizioni 
specifiche concernenti i prodotti o i servizi 
da fornire nell'operazione, il piano 
finanziario, il termine per l'esecuzione, i 
requisiti relativi alla contabilità separata o a 
una codificazione contabile adeguata, le 
informazioni da conservare e da 
comunicare. 

 L'esistenza di norme di ammissibilità 
nazionali chiare e precise per il programma. 

 L'esistenza di una strategia che garantisca 
che i beneficiari abbiano accesso alle 
informazioni necessarie e ricevano 

 Se del caso, verifica dell'AG dell'elenco degli appalti proposti prima 
dell'attuazione dei programmi, per appalti di valore di poco inferiore 
alla soglia prevista. 

Assegnazione ingiustificata di appalti a un 
unico offerente per evitare nuove gare 

 Analisi dell'AG di un campione di assegnazioni di appalti a un unico 
offerente da parte dei beneficiari. 

 Approvazione previa dell'AG per tutte le assegnazioni di appalti a 
un unico offerente. 

Mancanza di una procedura di gara per i 
prestatori favoriti 

 Esame dell'AG, prima del pagamento delle fatture, di un campione 
di contratti di portata notevole per dimostrare l'indizione di gare. 

Proroga di appalti esistenti per evitare nuove 
gare 

 Approvazione previa dell'AG per modifiche di appalti che 
proroghino un accordo iniziale oltre un determinato termine 
prestabilito. 

Alterazione del capitolato d'oneri per favorire 
determinati offerenti 

 Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano un 
meccanismo secondario, diverso, ad esempio, dal servizio che si 
occupa degli appalti, per verificare che le specifiche dell'appalto non 
siano troppo restrittive. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 
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Fuga di dati sulle offerte adeguate indicazioni.  Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano un 
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Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 

Allegato 2 

 

  
 

Verifiche di gestione 
 L'esistenza di procedure scritte e di liste di 

controllo complete per le verifiche di 
gestione. 

 Le verifiche di gestione sono da effettuare 
prima della certificazione. 

 Verifica amministrativa su un campione 
di domande di rimborso presentate dai 
beneficiari;  

 Verifiche sul posto da effettuare a uno 
stadio avanzato del progetto. 

 Conservazione di documenti che 
comprovino le attività svolte, i risultati 
ottenuti e il follow-up delle conclusioni. 

 Campionamento basato su un'adeguata 
valutazione dei rischi. 

 Esistenza di procedure che garantiscano che 
l'Autorità Contabile riceva tutte le 
informazioni necessarie. 

 
Piste di controllo 
 I dati contabili devono essere conservati 

dall'AG, che fornisce informazioni 
dettagliate sulle spese realmente sostenute 
in ciascuna operazione cofinanziata, per 
beneficiario. 

 Le specifiche tecniche e il piano finanziario 
dell'operazione, le relazioni sui progressi e 
di monitoraggio, i documenti relativi a 

meccanismo secondario per l'analisi di un campione di offerte 
selezionate rispetto al principio della concorrenza, per rilevare 
eventuali indicazioni di una conoscenza previa di informazioni 
sull'offerta. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per 
un campione di beneficiari. 

 Requisito posto dall'AG relativo a un livello di trasparenza elevato 
nell'assegnazione degli appalti, ad esempio pubblicando tutte le 
informazioni pertinenti non sensibili. Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

 Analisi dell'AG di un campione di offerte selezionate rispetto al 
principio della concorrenza, per rilevare eventuali indicazioni di una 
conoscenza previa di informazioni sull'offerta. 

Conflitto di interessi non divulgato • Politica in materia di conflitto di interessi, con una 
dichiarazione e un registro annuali. 

Tangenti e pagamenti illeciti  Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano solidi 
controlli delle procedure di offerta, ad esempio, il rispetto dei 
termini di presentazione. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

 Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché verifichino con un 
meccanismo secondario tutte le assegnazioni di appalti, al fine di 
ottenere indicazioni su aspetti quali la selezione di offerte molto 
prossime all'offerta più bassa successiva, offerte selezionate 
tardivamente, e/o prove di comunicazioni private tra l'offerente 
selezionato e il personale responsabile degli appalti. Verifica 
dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione di 
beneficiari. 

 Esame dell'AG di un campione di offerte selezionate, per ottenere 
indicazioni su aspetti quali offerte selezionate molto vicine 
all'offerta più bassa successiva, offerte selezionate tardivamente, e/o 
prove di comunicazioni private tra l'offerente selezionato e il 
personale responsabile dei contratti e indici di comportamenti 
fraudolenti. 
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Offerte collusive domande, valutazione, selezione, 
approvazione della sovvenzione, procedure 
di gara e di appalto, e le relazioni sulle 
ispezioni dei prodotti e dei servizi 
cofinanziati sono mantenuti a un livello 
gestionale adeguato. 

 Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano controlli 
per rilevare livelli costantemente elevati o insoliti di dati sulle 
offerte (come nel caso di coloro che si occupano della valutazione 
delle offerte e conoscono il mercato), nonché relazioni atipiche tra 
terzi (ad esempio, rotazione dei contratti). Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 
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Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati Allegato 2 
 

  L'AG verifica che i beneficiari mantengano 
un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni. 

 Sono in atto procedure che assicurano che 
tutti i documenti necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati. 

 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 

Funzionamento efficace di un sistema 
informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

 Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché stabiliscano un 
riferimento per le comparazioni dei prezzi per beni e servizi 
standard. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un 
campione di beneficiari. 

Manipolazione delle offerte  Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché prevedano procedure 
di gara che includano un processo di apertura delle offerte 
trasparente e adeguate disposizioni di sicurezza per le offerte non 
aperte. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un 
campione di beneficiari. 

Prezzi scorretti  Requisito posto dall'AG, affinché i beneficiari prevedano controlli 
che convalidino i prezzi indicati da terzi rispetto ad altre fonti 
indipendenti. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo 
per un campione di beneficiari. 

 Requisito posto dall'AG per i beneficiari, affinché utilizzino costi 
standard unitari per le forniture acquistate regolarmente. 

Fornitori di servizi "fantasma"  Requisito posto dall'AG, affinché i beneficiari effettuino controlli 
generali nei confronti di tutti i terzi. Si può trattare di verifiche 
generali dei siti internet, della sede e dei recapiti dell'impresa ecc. 
Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione 
di beneficiari. 

Unico ente aggiudicatore e domande di 
rimborso doppie 

 Requisito posto dall'AG, affinché i beneficiari esaminino le relazioni 
sulle attività e i risultati dei contratti per trovare conferme dei costi 
(ad esempio, i nomi dei membri del personale) e possano richiedere, 
per contratto, nuovi documenti giustificativi (ad esempio, i sistemi 
di registrazione del tempo di lavoro). Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

Sostituzione del prodotto  Requisito posto dell'AG ai beneficiari, relativo alla verifica dei 
prodotti/servizi acquistati rispetto al capitolato d'oneri, avvalendosi 
di esperti competenti in materia. Verifica dell'AG sull'esecuzione di 
questo controllo per un campione di beneficiari. 

 Esame dell'AG di un campione di relazioni sulle attività e di 
specifici prodotti/servizi acquistati rispetto al capitolato d'oneri. 
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Inesistenza di prodotti o operazione non 
effettuata conformemente alla convenzione di 
sovvenzione 

 Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché richiedano, a 
contratto concluso, certificati di consegna dei lavori o altre forme di 
certificati di verifica rilasciati da un terzo indipendente. Verifica 
dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione di 
beneficiari. 

 Esame dell'AG di un campione di certificati di consegna dei lavori o 
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Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati 

Allegato 2 

 

  di altre forme di certificati di verifica. 
Fatture false, gonfiate o duplicate  Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché esaminino le fatture 

trasmesse individuando casi di duplicazione (cioè, più fatture 
emesse con lo stesso importo, lo stesso riferimento, ecc.) o di 
contraffazione. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo 
per un campione di beneficiari. 

 Requisito posto dall'AG ai beneficiari, affinché confrontino il prezzo 
finale dei prodotti/servizi rispetto al bilancio previsto e ai prezzi 
normalmente accettati per appalti analoghi. Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

 Esame dell'AG di un campione di risultati del progetto rispetto ai 
costi, per individuare eventuali elementi che dimostrino che il lavoro 
non è stato completato o che i costi necessari sono stati sostenuti. 
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2. ATTUAZIONE E VERIFICA DELLE OPERAZIONI 

Controlli generali 

 Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

 Uso di strumenti per l'estrazione di dati, quali ARACHNE. 

 Verifiche di gestione efficaci. 

 Conformità ai requisiti nazionali per l'audit indipendente dei costi del progetto da parte dei beneficiari 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio raccomandati (o 
controlli specifici da includere nelle verifiche di gestione) 

Costi dichiarati per lavoro non correttamente 
qualificato 

Indicazioni ai beneficiari 
 Comunicazione efficace ai beneficiari 

riguardo ai loro diritti e obblighi, in 
particolare per quanto concerne le norme di 
ammissibilità nazionali previste per il 
programma, le norme dell'UE applicabili in 
materia di ammissibilità, le condizioni 
specifiche concernenti i prodotti o i servizi 
da fornire nell'operazione, il piano 
finanziario, il termine per l'esecuzione, i 
requisiti relativi alla contabilità separata o a 
una codificazione contabile adeguata, le 
informazioni da conservare e da 
comunicare. 

 L'esistenza di norme di ammissibilità 
nazionali chiare e precise per il programma. 

 L'esistenza di una strategia che garantisca 

 Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie per 
identificare eventuali incongruenze tra il personale previsto e quello 
effettivo. 

 Richiesta di ulteriore documentazione (ad esempio certificati di 
qualifica), per dimostrare l'idoneità dei sostituti in posizioni 
rilevanti. 

 Autorizzazione previa per modifiche significative al personale 
fondamentale. 

 Requisito per i beneficiari di effettuare verifiche riguardo al 
personale essenziale di terzi coinvolto nell'esecuzione di un 
contratto rispetto a quello proposto nelle offerte e di richiedere 
documenti che comprovino l'idoneità dei sostituti in posizioni 
rilevanti. Verifiche dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per 
un campione di beneficiari. 

 Requisito per i beneficiari di dare un'autorizzazione previa ai terzi 
per modifiche significative al personale. Verifiche dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 
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Falsificazione del costo del lavoro che i beneficiari abbiano accesso alle 
informazioni necessarie e ricevano 
adeguate indicazioni. 

 
Verifiche di gestione 
 L'esistenza di procedure scritte e di liste di 

controllo complete per le verifiche di 

 Verifica dei documenti giustificativi forniti dai beneficiari per 
l'esecuzione delle attività del progetto, ad esempio, registri di 
presenza, sistemi di registrazione del tempo di lavoro. 

 Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie ricevute dai 
beneficiari, per identificare eventuali incongruenze tra le attività 
previste e quelle effettive. 

 Requisito per i beneficiari di rivedere la documentazione fornita da 
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 gestione. 
 Le verifiche di gestione sono da effettuare 

prima della certificazione. 
 Verifica amministrativa, compresa 

un'analisi della domanda e dei 
documenti giustificativi. 

 Verifiche sul posto da effettuare a uno 
stadio avanzato del progetto. 

 Conservazione di documenti che 
comprovino le attività svolte, i risultati 
ottenuti e il follow-up delle conclusioni. 

 Campionamento basato su un'adeguata 
valutazione dei rischi. 

 Esistenza di procedure che garantiscano che 
l'Autorità Contabile riceva tutte le 
informazioni necessarie. 

 
Piste di controllo 
 I dati contabili devono essere conservati 

dall'AG, che fornisce informazioni 
dettagliate sulle spese realmente sostenute 
in ciascuna operazione cofinanziata, per 
beneficiario. 

 Le specifiche tecniche e il piano finanziario 
dell'operazione, le relazioni sui progressi e 
di monitoraggio, i documenti relativi a 
domande, valutazione, selezione, 
approvazione della sovvenzione, procedure 
di gara e di appalto, e le relazioni sulle 
ispezioni dei prodotti e dei servizi 
cofinanziati sono mantenuti a un livello 
gestionale adeguato. 

 L'AG verifica che i beneficiari mantengano 
un sistema di contabilità separata o una 
codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni. 

terzi per dimostrare l'esecuzione delle attività, ad esempio, registri di 
presenza, sistemi di registrazione del tempo di lavoro. Verifica 
dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un campione di 
beneficiari. 

 Requisito per i beneficiari di esaminare le relazioni finali sulle 
attività e finanziarie per identificare eventuali incongruenze tra le 
attività previste e quelle effettive. Verifica dell'AG sull'esecuzione di 
questo controllo per un campione di beneficiari. 

Ore di lavoro straordinario non compensate 
dichiarate come costo effettivo 

 Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie e della 
documentazione fornita per ottenere indicazioni sulle ore di lavoro 
straordinario dichiarate (numero eccessivo di ore di lavoro per il 
personale del progetto, numero inferiore di personale responsabile 
dell'attuazione rispetto al previsto, ma completamento di tutte le 
attività). 

 Requisito per i beneficiari di rivedere le fatture dei fornitori rispetto 
alla documentazione giustificativa per ottenere indicazioni sulle ore 
di lavoro straordinario dichiarate (numero eccessivo di ore di lavoro 
per il personale del progetto, numero inferiore di personale 
responsabile dell'attuazione rispetto al previsto). Verifica dell'AG 
sull'esecuzione di questo controllo per un campione di beneficiari. 

Dichiarazione errata delle tariffe a tempo  Analisi delle relazioni finanziarie finali rispetto ai documenti forniti 
per dimostrare gli effettivi costi salariali sostenuti (ad esempio, 
contratti, dati del libro paga) e il tempo dedicato alle attività del 
progetto (ad esempio, sistemi di registrazione del tempo di lavoro, 
registri di presenza). 

 Per il costo del lavoro di terzi, l'AG chiede ai beneficiari di 
esaminare le fatture per il costo del lavoro in base ai documenti 
forniti per dimostrare gli effettivi costi salariali sostenuti (ad 
esempio, contratti, dati del libro paga) e il tempo dedicato alle 
attività del progetto (ad esempio, sistemi di registrazione del tempo 
di lavoro, registri di presenza). Tutti i documenti vanno vagliati con 
un'appropriata obiettività. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

Costo del lavoro ripartito erroneamente tra i 
progetti 

 Esame dei documenti giustificativi forniti dai beneficiari per una 
verifica indipendente della ripartizione dei costi del personale tra le 
attività del progetto, ad esempio, registri di presenza, sistemi di 
registrazione del tempo di lavoro, dati dei registri contabili. 
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Descrizione inaccurata delle attività svolte dal  Sono in atto procedure che assicurano che  Esame dei documenti giustificativi forniti dai beneficiari per una 
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personale tutti i documenti necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati. 

 
 

Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 

Funzionamento efficace di un sistema 
informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

verifica indipendente dell'esecuzione delle attività del progetto, ad 
esempio, registri di presenza, sistemi di registrazione del tempo di 
lavoro. 

 Esame delle relazioni finali sulle attività e finanziarie per 
identificare incongruenze tra le attività previste e quelle effettive. 

 Requisito per i beneficiari di rivedere la documentazione fornita da 
terzi per una dimostrazione indipendente dell'esecuzione delle 
attività, ad esempio, registri di presenza, sistemi di registrazione del 
tempo di lavoro. Verifiche dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 

 Requisito per i beneficiari di esaminare le relazioni finali sulle 
attività e finanziarie per rilevare eventuali incongruenze tra le 
attività previste e quelle effettive. Verifica dell'AG sull'esecuzione di 
questo controllo per un campione di beneficiari. 

Costo del personale dichiarato per personale 
inesistente 

 Esame della documentazione dei beneficiari per verificare in modo 
indipendente l'esistenza del personale, ad es. contratti, informazioni 
relative alla previdenza sociale. 

 Requisito per i beneficiari di esaminare la documentazione fornita 
da terzi per verificare in modo indipendente l'esistenza del 
personale, ad esempio, contratti, informazioni sulla prestazioni 
sociali. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo controllo per un 
campione di beneficiari. 

Costo del personale dichiarato per attività 
svoltesi al di fuori del periodo di 
programmazione 

 Esame dei documenti giustificativi dei beneficiari, che consentono 
di verificare in modo indipendente che i costi sono stati sostenuti 
entro i termini del progetto, ad esempio, fatture originali, estratti 
conto. 

 Requisito per i beneficiari di rivedere i documenti giustificativi di 
terzi, che consentono di verificare in modo indipendente che i costi 
sono stati sostenuti entro i termini del progetto, ad esempio, fatture 
originali, estratti conto. Verifica dell'AG sull'esecuzione di questo 
controllo per un campione di beneficiari. 
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3. CERTIFICAZIONE E PAGAMENTI 

Controlli generali 

 Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione e un registro annuali. 

 Verifiche di gestione efficaci. 

 Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

 Corsi di formazione regolari ed appropriati in materia di etica e integrità, che trattino anche delle responsabilità individuali. 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli per l'attenuazione del rischio 
raccomandati 

Processo di verifica della gestione 
incompleto/inappropriato, che non fornisce 
adeguate rassicurazioni nei confronti della 
frode 

Assegnazione dei compiti in seno all'AG e all'AC 
 Chiara definizione e distribuzione dei compiti 

 
Verifiche di gestione 
 L'esistenza di procedure scritte e di liste di controllo 

complete per le verifiche di gestione. 
 Le verifiche di gestione sono da effettuare prima della 

certificazione. 
 verifica amministrativa su un campione delle 

domande di rimborso presentate dai beneficiari  
 Verifiche sul posto da effettuare a uno stadio avanzato del 

progetto. 
 Conservazione di documenti che comprovino le attività 

svolte, i risultati ottenuti e il follow-up delle conclusioni. 
 Campionamento basato su un'adeguata valutazione dei 

rischi. 
 Esistenza di procedure che garantiscano che l'Autorità 

Contabile riceva tutte le informazioni necessarie. 

 Esame secondario dettagliato da parte dell'AG di un 
campione di verifiche di gestione, per garantire che 
siano state effettuate conformemente agli orientamenti 
e alle norme pertinenti. 

Processo di certificazione 
incompleto/inappropriato, che non fornisce 
adeguate rassicurazioni nei confronti della 
frode 

 Il personale che si occupa delle certificazioni delle 
spese è adeguatamente qualificato e formato e ha 
altresì partecipato a corsi di aggiornamento sulla 
sensibilizzazione alla frode. L'AG rivede 
l'adeguatezza di questi programmi di formazione. 

 Analisi da parte dell'AG delle certificazioni delle 
spese dell'AC, per garantire che siano state effettuate 
conformemente agli orientamenti e alle norme 
pertinenti. 

Conflitti di interessi nell'AG che hanno 
ripercussioni ingiustificate sull'autorizzazione 
dei pagamenti 

 Il processo di pagamento comporta diverse fasi di 
autorizzazione distinte, che prevedono la 
presentazione di elementi che dimostrino la 
correttezza delle spese (ad esempio, pareri di audit 
indipendenti) prima del rilascio dell'autorizzazione 

Conflitti di interessi nell'AC che hanno 
ripercussioni ingiustificate sulla certificazione 

 Il processo di certificazione comporta diverse fasi di 
approvazione, prima che la validità della spesa possa 
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3. CERTIFICAZIONE E PAGAMENTI 
dei pagamenti Certificazioni 

 Adeguata conservazione dei dati contabili in forma 
elettronica da parte dell'AC. 

 Le piste di controllo nell'ambito dell'AC devono 
consentire un raffronto tra le spese dichiarate alla 
Commissione e le dichiarazioni ricevute dall'AG. 

 L'AC ha specificato le informazioni necessarie relative 
alle procedure seguite dall'AG per la verifica delle spese e 
ha messo in atto procedure per assicurarsi di ricevere 
dette informazioni in modo tempestivo. 

 L'AC rivede le relazioni elaborate dall'AG. 
 L'AC rivede i risultati di tutti gli audit. 
 L'AC garantisce che si tenga debitamente conto dei 

risultati di queste verifiche. 
 L'AC raffronta ed effettua una verifica aritmetica delle 

domande di pagamento. 

essere confermata. 
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4. AFFIDAMENTO DIRETTO DEGLI APPALTI DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE (solo se 
applicabile) 
Controlli generali 

 Esame dell'assegnazione degli appalti da parte di un meccanismo secondario, distinto dalla commissione di selezione (ad esempio, personale di alto livello dell'AG). 

 Audit indipendenti regolari. 

 Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione e un registro annuali. 

 Eventuale messa in atto di meccanismi di segnalazione per presunti comportamenti fraudolenti. 

 Corsi di formazione regolari ed appropriati in materia di etica e integrità, che trattino anche delle responsabilità individuali e delle conseguenze dell'inosservanza. 

Rischi di frode specifici Descrizione del controllo Controlli supplementari raccomandati 
Assegnazione ingiustificata di appalti a un 
unico offerente per evitare nuove gare o per 
selezionare fornitori favoriti. 

Piste di controllo 
 Sono in atto procedure che garantiscono 

che tutti i documenti necessari per garantire 
una pista di controllo adeguata siano 
conservati. 

 
Sistemi di contabilità, monitoraggio e 
rendicontazione finanziaria 

 Funzionamento efficace di un sistema 
informatico in grado di fornire informazioni 
affidabili e pertinenti. 

 L'approvazione previa di tutte le assegnazioni degli appalti a un 
unico offerente avviene mediante un meccanismo secondario, 
distinto dal servizio che si occupa di appalti (ad esempio, personale 
di alto livello dell'AG). 

Mancanza di una procedura di gara per i 
prestatori favoriti. 

 Verifica indipendente dei contratti di portata notevole, precedente al 
pagamento delle fatture, per dimostrare l'indizione di una gara. 

Proroga/proroga dei contratti esistenti per 
evitare l'indizione di nuove gare. 

 L'approvazione previa di tutte le proroghe dei contratti avviene 
mediante un meccanismo secondario, distinto dal servizio che si 
occupa di appalti (ad esempio, personale di alto livello dell'AG). 

Alterazione del capitolato d'oneri per favorire 
determinati offerenti 

 Tutti i bandi di gara sono esaminati prima della pubblicazione da un 
meccanismo secondario, diverso dal servizio che si occupa di appalti 
(ad esempio, personale di alto livello dell'AG). Entrambi verificano 
che le specifiche dell'appalto non siano troppo restrittive. 

Fuga di dati sulle offerte  Un secondo comitato esamina un campione di offerte selezionate 
rispetto al principio della concorrenza, per rilevare eventuali 
indicazioni di una conoscenza previa delle informazioni sull'offerta. 

 Elevato livello di trasparenza nell'assegnazione degli appalti, ad 
esempio pubblicando tutte le informazioni pertinenti non sensibili. 

Conflitto di interessi non divulgato  Politica in materia di conflitto di interessi, con una dichiarazione e 
un registro annuali. 
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Tangenti e pagamenti illeciti  Rispetto dei termini di presentazione. 
 Analisi di un campione di offerte selezionate, per ottenere 
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4. AFFIDAMENTO DIRETTO DEGLI APPALTI DA PARTE DELLE AUTORITÀ DI GESTIONE (solo se 
applicabile) 

  indicazioni sulle offerte vincenti molto vicine all'offerta più bassa 
successiva, sulle offerte selezionate tardivamente e/o prove di 
comunicazioni private tra l'offerente selezionato e il personale 
responsabile dei contratti. 
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

DIREZIONE COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLA 
TOSCANA E AUTORITÀ DI GESTIONE 

Settore Autorità di Gestione FESR 
 
 
 
 

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027 
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita 

[CCI 2021IT16RFPR017] 
 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E 
CONTROLLO 

Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di Gestione 
 

 

 

 

 

 

 

Versione 1.0. 

 

giugno 2023 
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GLOSSARIO 

PR Programma Regionale FESR Toscana 2021-2027. 

DAR Documento di Attuazione Regionale. 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - Regolamento (UE) 2021/1058 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 24.06.2021 

RDC  Regolamento disposizioni comuni (Regolamento (UE) 2021/1060 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021. 

AdG Autorità di Gestione.  Ai sensi dell’articolo  72 del RDC: “L’autorità di 

gestione è responsabile della gestione del programma allo scopo di 

conseguire gli obiettivi del programma”. 

AC 

Autorità Contabile, ovvero l’organismo che svolge la Funzione Contabile ai 

sensi dell’articolo 71 del RDC. I compiti dell’AC sono indicati all’articolo 

76 del RDC. 

AdA  Autorità di Audit.  Ai sensi dell’articolo 77 del RDC: “L’autorità di audit è 

responsabile dello svolgimento degli audit dei sistemi, degli audit delle 

operazioni e degli audit dei conti al fine di fornire alla Commissione una 

garanzia indipendente del funzionamento efficace dei sistemi di gestione e 

controllo e della legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti 

presentati alla Commissione”. 

OI  Organismo Intermedio. Ai sensi dell’articolo 2 p. 8 del RDC: “un organismo 

pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’autorità di 

gestione o che svolge compiti o funzioni per conto di questa autorità”. 

Si.Ge.Co.  Sistema di Gestione e Controllo del Programma.  

RdA Responsabile di Azione del PR. 

RdG Responsabile di Gestione di Azione del PR. 

RdCP Responsabile di Controllo e Pagamento di Azione del PR. 

RdC Responsabile di Controllo di Azione del PR. 

RdP Responsabile di Pagamento di Azione del PR. 
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PRESENTAZIONE  

Il Regolamento (UE) n.  2021/1060 (artt. 73 e 74), stabilisce che l’Autorità di Gestione di un 

Programma della fase 2021-2027: 

 garantisce che il beneficiario riceva un documento che specifica tutte le condizioni per 

il sostegno a ciascuna operazione, comprese le prescrizioni specifiche riguardanti i 

prodotti o servizi da fornire, il piano di finanziamento, il termine di esecuzione e, se del 

caso, il metodo da applicare per determinare i costi dell’operazione e le condizioni di 

erogazione del sostegno; 

 esegue verifiche di gestione per accertarsi che i prodotti e i servizi cofinanziati siano 

stati forniti, che l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al programma e alle 

condizioni per il sostegno dell’operazione, e verifica per i costi da rimborsare a norma 

dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera a), che l’importo delle spese dichiarate dai  

beneficiari in relazione a tali costi sia stato erogato e che i beneficiari tengano una 

contabilità separata o utilizzino codici contabili appropriati per tutte le transazioni 

relative all’operazione. 

A tal fine, l’Autorità di Gestione del PR FESR Toscana 2021/2027 ha predisposto il presente 

“Documento per il Beneficiario contenente le condizioni per il sostegno alle operazioni 

finanziate”, da fornire a ciascun Beneficiario di un contributo pubblico del PR. 

Il Documento per il Beneficiario, predisposto dall’AdG in linea con le norme e gli indirizzi 

comunitari, nazionali e regionali, discute - oltre al Glossario dei principali acronimi utilizzati nel 

documento e a questa breve presentazione - i seguenti contenuti. 

Alcuni aspetti generali che riguardano le principali definizioni dei regolamenti comunitari utili 

ai Beneficiari ed una schematica presentazione delle principali caratteristiche del PR FESR 

2021/2027 della Toscana approvato dalla Commissione Europea. 

La descrizione sintetica delle principali condizioni da rispettare da parte del Beneficiario del 

progetto finanziato con le risorse del PR (Capitolo 2), con particolare riferimento ai seguenti 

aspetti:  

 norme in materia di ammissibilità sia comunitarie che nazionali;  

 requisiti specifici relativi a prodotti o servizi che dovranno essere forniti nell'ambito 

dell'operazione;  

 piano finanziario e termine per l'esecuzione dell’operazione;  

 requisiti concernenti la contabilità separata o una codificazione contabile adeguata; 

 indicazioni relative alle informazioni da conservare e comunicare, e sulle modalità di 

conservazione dei documenti;  

 obblighi in materia di informazione e pubblicità. 

 

Al Capitolo 3 del Documento, infine, vengono forniti i principali riferimenti amministrativi utili 

per i Beneficiari delle Azioni del Programma.  

E’ importante sottolineare che lo scopo del Documento per il Beneficiario è quello di indicare le 

“condizioni generali” per il sostegno fornito alle operazioni finanziate dal PR, rinviando alle 

specificazioni contenute nel Bando/Altra procedura di assegnazione delle risorse, nell’Atto di 

concessione del contributo e/o nel Contratto/altro Atto stipulato fra la Regione ed il 

Beneficiario, nonché nelle Direttive specifiche che potranno essere fornite dalla Regione/Altro 
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soggetto da questa incaricato, per gli “obblighi e gli adempimenti specifici” da rispettare e da 

svolgere da parte dei Beneficiari dei contributi di ciascuna Azione del PR.  

Infatti, nel quadro delle condizioni generali delineate nel presente documento rivolto all’insieme 

delle diverse tipologie di Beneficiari del Programma (Enti locali e territoriali; Imprese, Gestori 

di Strumenti finanziari), gli obblighi e gli adempimenti specifici da svolgere da parte dei 

Beneficiari sono dettagliati e specificati per ciascuna Azione del PR nell’ambito di ciascun 

Bando/Altra procedura di assegnazione delle risorse, di ciascun Atto di concessione e/o 

Contratto/altro Atto stipulato dalla Regione con il Beneficiario. 

 

1. INDICAZIONI E INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. PRINCIPALI DEFINIZIONI  

a) “Beneficiario” 

Secondo il Regolamento (UE) n. 2021/1060, articolo 2, paragrafo 9, il “Beneficiario” di un 

progetto è:  

i. un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità 

giuridica o una persona fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che 

dell’attuazione delle operazioni; 

ii. nel contesto dei partenariati pubblico-privato («PPP»), l’organismo pubblico che ha 

avviato l’operazione PPP o il partner privato selezionato per attuarla; 

iii. nel contesto dei regimi di aiuti di Stato, l’impresa che riceve l’aiuto; 

iv. nel contesto degli aiuti «de minimis» forniti a norma dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 

o (UE) n. 717/2014 della Commissione, lo Stato membro può decidere che il 

beneficiario, ai fini del presente regolamento, è l’organismo che concede gli aiuti, se è 

responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione dell’operazione; 

v. nel contesto degli strumenti finanziari, l’organismo che attua il fondo di partecipazione 

o, in assenza di un fondo di partecipazione, l’organismo che attua il fondo specifico o, 

se l’autorità di gestione gestisce lo strumento finanziario, l’autorità di gestione. 

b) “Operazione” 

Il Regolamento (UE) n. 2021/1060, articolo 2, paragrafo 4, definisce "Operazione":  

i. un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito dei 

programmi in questione; 

ii. nel contesto degli strumenti finanziari, il contributo del programma a uno strumento 

finanziario e il successivo sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale 

strumento finanziario. 

c) "Strumenti Finanziari"  

Il Regolamento (UE) n. 2021/1060 all’art. 58 specifica come le Autorità di Gestione possono 

fornire contributi di programma, da uno o più programmi, a strumenti finanziari esistenti o 

nuovi istituiti a livello nazionale, regionale, transnazionale o transfrontaliero e attuati 

direttamente dall’autorità di gestione, o sotto la sua responsabilità, che contribuiscono al 

conseguimento di obiettivi specifici. 
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Gli strumenti finanziari forniscono sostegno ai destinatari finali solo per investimenti in beni 

materiali e immateriali nonché in capitale circolante, che si prevede siano finanziariamente 

sostenibili e che non reperiscono finanziamenti sufficienti da fonti di mercato. Tale sostegno è 

conforme alle norme applicabili dell’Unione in materia di aiuti di Stato. 

Tale sostegno è fornito solo per gli elementi degli investimenti che non sono materialmente 

completati o pienamente attuati alla data della decisione di investimento. 

L’art. 59 del RDC specifica, inoltre, come gli strumenti finanziari attuati sotto la responsabilità 

dell’Autorità di Gestione possono consistere in una delle forme seguenti: 

i. investimento di risorse del programma nel capitale di una persona giuridica; 

ii. blocchi separati di conti finanziari o fiduciari. 

L’Autorità di Gestione seleziona l’organismo che attua uno strumento finanziario. 

 

1.2. PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL PR FESR TOSCANA 2021/2027 

Le principali caratteristiche del PR FESR 2021/2027 della Toscana vengono presentate nei box 

che seguono in cui si descrivono sinteticamente: Obiettivi di Policy, Priorità, Obiettivi specifici, 

Azioni, Sub-Azioni e Principali gruppi di destinatari previsti dal PR vigente. 
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Obiettivo 
di Policy 

Priorità  Obiettivo specifico  Azione  Principali gruppi di destinatari  

1. 

Un’Europa 

più 

intelligente 

1. Ricerca, 

innovazione, 

digitalizzazione 

e competitività 

OS 1.1 Sviluppare e rafforzare le 

capacità di ricerca e di innovazione e 

l'introduzione di tecnologie avanzate 

1.1.1 - Laboratori aperti 

dell'istruzione tecnica superiore 

MPMI, imprese diverse da MPMI, 

Organismi di Ricerca, Fondazioni ITS della 

Toscana, Centri di Trasferimento 

tecnologico (CTT) e i Centri di competenza 

regionali. 

1.1.2 - Ricerca, sviluppo e 

innovazione per l'attrazione 

investimenti 

1.1.3 - Servizi per l'innovazione 

1.1.4 - Ricerca e sviluppo per le 

imprese anche in 

raggruppamento con organismi 

di ricerca 

1.1.5 - Start-up innovative 

1.1.6 - Riorganizzazione e 

strutturazione del sistema 

regionale di trasferimento 

tecnologico. Azioni di sistema 

OS 1.2 Permettere ai cittadini, alle 

imprese, alle organizzazioni di ricerca 

e alle autorità pubbliche di cogliere i 

vantaggi della digitalizzazione  

1.2.1 - Servizi digitali per la PA P.A., soggetti “in house” alle 

amministrazioni pubbliche 

 
1.2.2 - Ecosistema digitale per 

la cultura 

OS 1.3 Rafforzare la crescita 

sostenibile e la competitività delle 

PMI e la creazione di posti di lavoro 

nelle PMI, anche grazie agli 

investimenti produttivi (FESR) 

1.3.1 - Sostegno alle PMI - 

export 
P.A., MPMI, piccole imprese a media 

capitalizzazione, imprese a media 

capitalizzazione mediante strumenti 

finanziari, soggetti gestori degli strumenti 

finanziari 

1.3.2 - Sostegno alle PMI - 

investimenti produttivi 
1.3.3 - Servizi per attrazione 

investimenti 
1.3.4 - Promozione turistica 
1.3.5 - Sostegno alle imprese 

culturali 
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Obiettivo 
di Policy 

Priorità  Obiettivo specifico  Azione  Principali gruppi di destinatari  

2. 

Un’Europa 

più verde 

2. Transizione 

ecologica, 

resilienza e 

biodiversità 

OS 2.1 Promuovere l'efficienza 

energetica e ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra 

2.1.1 - Efficientamento 

energetico degli edifici pubblici 

P.A., RSA, MPMI, Imprese diverse da 

MPMI 

2.1.2 - Efficientamento 

energetico nelle RSA 

2.1.3 - Efficientamento 

energetico delle imprese 

OS 2.2. Promuovere le energie 

rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2001 sull'energia 

da fonti rinnovabili, compresi i criteri 

di sostenibilità ivi stabiliti 

2.2.1 - Produzione energetica da 

fonti rinnovabili per gli edifici 

pubblici 

P.A., RSA, MPMI, Imprese diverse da 

MPMI, Comunità energetiche 

2.2.2 - Produzione energetica da 

fonti rinnovabili per le RSA 

2.2.3 - Produzione energetica da 

fonti rinnovabili per le imprese 

2.2.4 - Produzione energetica da 

fonti rinnovabili per le comunità 

energetiche 

OS 2.4 Promuovere l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, la prevenzione 

dei rischi di catastrofe e la resilienza, 

prendendo in considerazione approcci 

ecosistemici 

2.4.1 - Prevenzione sismica 

negli edifici pubblici 

P.A., RSA 

2.4.2 - Prevenzione sismica 

nelle RSA 

2.4.3 - Mitigazione del rischio 

idraulico ed idrogeologico 

OS 2.6 Promuovere la transizione 

verso un'economia circolare ed 

efficiente sotto il profilo delle risorse  
2.6.1 - Economia circolare 

P.A., MPMI, Enti Gestori servizi di 

pubblica utilità 

 

OS 2.7 Rafforzare la protezione e la 

preservazione della natura, la 
2.7.1 - Infrastrutture verdi 

P.A., Enti Parco, Consorzi di Bonifica 
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Obiettivo 
di Policy 

Priorità  Obiettivo specifico  Azione  Principali gruppi di destinatari  

biodiversità e le infrastrutture verdi, 

anche nelle aree urbane, e ridurre tutte 

le forme di inquinamento 

2.7.2 - Natura e biodiversità 

 

2. 

Un’Europa 

più verde 

3. Mobilità 

urbana 

sostenibile 

OS 2.8 Promuovere la mobilità 

urbana multimodale sostenibile quale 

parte della transizione verso 

un'economia a zero emissioni nette di 

carbonio 

2.8.1 - Tramvia 
P.A., Società di Gestione dei servizi dei 

TPL 

 

2.8.2 - Piste ciclabili 

2.8.3 - Rinnovo autobus e treni 

 

5. 

Un’Europa 

più vicina 

ai cittadini 

4. Coesione 

territoriale e 

sviluppo locale 

integrato 

OS 5.1 Promuovere lo sviluppo 

sociale, economico e ambientale 

integrato e inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree 

urbane 

5.1.1 - Progetti integrati per lo 

sviluppo economico, sociale e 

ambientale nelle Aree urbane 

P.A., Organismi di Ricerca, MPMI, Enti del 

Terzo Settore  

 

OS 5.2 Promuovere lo sviluppo 

sociale, economico e ambientale 

integrato e inclusivo a livello locale, 

la cultura, il patrimonio naturale, il 

turismo sostenibile e la sicurezza nelle 

aree diverse da quelle urbane 

5.2.1 - Progetti integrati per lo 

sviluppo economico, sociale e 

ambientale nelle Aree interne 

Amministrazioni pubbliche 
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2. CONDIZIONI DA RISPETTARE DA PARTE DEL BENEFICIARIO 

2.1. NORME COMUNITARIE E NAZIONALI IN MATERIA DI AMMISSIBILITÀ 

I requisiti generali di ammissibilità delle operazioni finanziabili attraverso il PR FESR sono 

riportati innanzitutto nelle norme comunitarie che regolamentano l’intervento del FESR per il 

periodo 2021-2027 a partire dal Regolamento (UE) n.  2021/1060 (RDC). 

Oltre alla normativa comunitaria sopra richiamata, riferita al ciclo di programmazione dei fondi 

dell’Unione europea 2021/2027, vi è la normativa comunitaria specifica in materia di aiuti di 

stato, agli stessi applicabile. 

A livello nazionale, le principali norme che dettano i requisiti in materia di ammissibilità per gli 

interventi da finanziare nell’ambito del PR FESR fanno riferimento all’Accordo di Partenariato 

tra Italia e Commissione Europea approvato con Decisione di esecuzione C (2022) 4787 final 

del 15 luglio 2022, sottoscritto e adottato il 19 luglio 2022 e alla normativa nazionale sulla spesa 

ammissibile approvata con Decreto del Presidente della Repubblica. 

L’insieme delle norme che definiscono i requisiti di ammissibilità degli interventi finanziabili 

nell’ambito del PR FESR della Regione Toscana sono recepite, in base alla loro applicabilità, 

nell’ambito delle procedure di accesso alle risorse del PR (bandi, altre procedure di selezione). 

Le indicazioni sulle spese ammissibili sono contenute negli atti che disciplinano la concessione 

di un sostegno da parte del PR. 

 

2.2. ADEMPIMENTI IN CAPO AI SOGGETTI BENEFICIARI 

I requisiti specifici, relativi ai prodotti/servizi forniti dal Beneficiario nell’ambito 

dell’operazione finanziata, riguardano alcuni elementi/aspetti peculiari relativi principalmente a: 

(A) la fase di selezione delle operazioni; (B) la fase di attuazione delle operazioni e di 

rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione delle opere/attività; (C) il 

monitoraggio e la valutazione delle realizzazioni e dei risultati conseguiti con l’operazione 

finanziata. 

I Beneficiari, in relazione a ciascuna di queste fasi, sono tenuti a garantire lo svolgimento delle 

attività di seguito delineate. 

 

A. Selezione delle operazioni 

La selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 72 RDC, è funzione dell’Autorità di Gestione del 

PR e viene concretamente effettuata dai Responsabili regionali ovvero dagli Organismi 

Intermedi delegati per le Azioni del PR interessate.  

La selezione delle operazioni è svolta principalmente sulla base di Bandi pubblici ovvero di 

procedure negoziali/concertate (con o senza Bando) e/o altre procedure di selezione (es. 

individuazione di specifiche operazioni e Beneficiari nell’ambito del PR FESR). 

La pubblicazione dei Bandi / altre procedure di selezione, è preceduta dall’approvazione e dalla 

pubblicazione di una Deliberazione della Giunta Regionale Toscana che contiene alcuni 

“elementi essenziali” del Bando /altra procedura di selezione. Tali elementi riguardano: 

i. descrizione delle finalità dell'intervento;  

ii. individuazione dei Beneficiari con la puntuale definizione dei requisiti che gli stessi 

devono possedere ed eventuali punteggi minimi di ammissibilità (tipologie di imprese 
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finanziate, requisiti di onorabilità, caratteristiche tecnico economiche e localizzazione 

del soggetto finanziato, ecc.);  

iii. tipologia di finanziamento, valore massimo dell’agevolazione da concedere e 

percentuale di cofinanziamento eventualmente richiesta al soggetto Beneficiario 

(contributo in conto capitale, in conto interessi, a fondo perduto, concessione di 

garanzie, ecc);  

iv. tipologia degli interventi finanziabili e delle spese ammissibili, nonché degli eventuali 

massimali di spesa da rispettare da parte dei Beneficiari;  

v. individuazione dei criteri di valutazione delle richieste di finanziamento in coerenza con 

il documento “metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” con la 

predeterminazione delle premialità e dei punteggi da assegnare ad ogni parametro 

intercettato dal documento per l’Azione/sub Azione di riferimento;  

vi. definizione del quadro finanziario (ripartizione del finanziamento dell’intervento a 

valere su risorse previste da diversi atti di programmazione, capitoli di bilancio 

regionale cui si fa riferimento). 

La selezione delle operazioni viene effettuata in tutti i casi sulla base dei criteri di selezione 

approvati dal Comitato di Sorveglianza e contenuti del documento “Metodologia e criteri per la 

selezione delle operazioni”. 

I criteri di selezione delle operazioni sono chiaramente riportati nelle procedure di selezione 

sopra richiamate (Bandi, ecc.) e sono riconducibili alle seguenti tipologie:  

i. requisiti generali di ricevibilità ed ammissibilità delle operazioni,  

ii. requisiti di ammissibilità specifici,  

iii. criteri di valutazione delle operazioni,  

iv. criteri di premialità. 

I Bandi di accesso alle risorse del PR (o altre procedure di selezione) riportano inoltre la 

descrizione dettagliata dell’iter procedurale per la presentazione delle domande di 

finanziamento da parte dei soggetti interessati (i potenziali “Beneficiari” del PR), del processo 

di valutazione da parte delle Strutture regionali/degli OI, delle fasi di ammissione a 

finanziamento e dei successivi obblighi a carico dei Beneficiari.  

L’esito delle fasi di selezione – di ammissione a finanziamento o di non finanziamento della 

domanda – è oggetto di pubblicazione secondo i termini di legge e viene sempre comunicato per 

iscritto ai partecipanti alla procedura di selezione.  

Per l’accesso ai finanziamenti del PR FESR, i soggetti interessati presentano le 

domande/candidature/proposte tecniche avvalendosi del Sistema Informativo regionale secondo 

le modalità chiaramente indicate nei relativi Bandi. 

In generale, la fase di selezione e approvazione delle operazioni può essere sintetizzata nell’iter 

seguente:  

a) Pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e sul sito web del PR 

FESR, del Bando / Altra procedura di selezione. In questa fase la Regione, ovvero gli 

OI delegati, forniscono assistenza e informazione ai soggetti richiedenti anche mediante 

attivazione di help desk telefonico e di posta elettronica; predisposizione di FAQ; 

assistenza/consulenza; animazione e promozione dell'agevolazione sul territorio; 

b) Presentazione Domande da parte dei soggetti richiedenti. A tal fine va tenuto conto 

che il Bando / Altra procedura di selezione contiene – tra l’altro – l’indicazione delle 

modalità di accesso al Sistema Fondi Toscana (sistema informativo del Programma). I 

soggetti richiedenti procedono alla:  
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i. compilazione della domanda ed all’inserimento della documentazione prevista dal 

Bando nel Sistema Informativo; 

ii. alla trasmissione tramite il Sistema della domanda debitamente firmata dal legale 

rappresentante o suo delegato; 

c) Istruttoria di ammissibilità formale delle domande da parte delle strutture regionali 

e/o degli OI competenti. In questa fase:  

i. le domande presentate dai soggetti richiedenti sono sottoposte alla verifica di 

completezza e di regolarità della documentazione presentata, rispondenza e rispetto 

dei requisiti soggettivi e di tutte le condizioni previste dal bando (che dovrà risultare 

aderente ai contenuti del documento “metodologia e criteri per la selezione delle 

operazioni”), controllo delle dichiarazioni sostitutive;  

ii. nei casi previsti dal Bando potranno essere inviate ai soggetti richiedenti richieste di 

integrazioni della documentazione presentata, a cui i soggetti richiedenti dovranno 

rispondere nelle forme e nei termini indicati;  

iii. si perviene al giudizio di ammissibilità o della non ammissibilità delle domande 

presentate dai soggetti richiedenti; 

d) Valutazione delle domande risultate ammissibili da parte delle strutture regionali e/o 

degli OI competenti ovvero delle Commissioni di Valutazione, con successiva 

predisposizione e approvazione della graduatoria;  

e) Ammissione a finanziamento. A seguito dell’approvazione della graduatoria viene 

fornita comunicazione ai soggetti richiedenti della decisione di concessione o meno del 

contributo del PR, che conclude la procedura di selezione, fatti salvi i casi in cui il 

Bando / Altra procedura di selezione preveda la sottoscrizione del Contratto / altro Atto 

tra il Beneficiario e la Regione (oppure l’OI). In tale caso, il Contratto / altro Atto 

descrive nel dettaglio le condizioni per il sostegno del PR FESR al Beneficiario. 

 

B. Attuazione dell’operazione e rendicontazione della spesa sostenuta 

Il Beneficiario del progetto finanziato con le risorse del PR FESR, nella fase di attuazione 

dell’operazione e di rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione delle 

opere/attività finanziate, è tenuto a svolgere le seguenti attività: 

a) fornire il Codice Unico di Progetto per il progetto finanziato (ove ne ricorrano le 

condizioni); 

b) presentare eventuali richieste di variazioni di progetto, di proroghe, subentri e rinunce, 

per consentire alla Regione/Organismo Intermedio di:  

i. effettuare l’istruttoria delle eventuali richieste avanzate; 

ii. approntare gli appositi atti istruttori propedeutici alla predisposizione dell’atto di 

approvazione / rifiuto delle istanze pervenute; 

iii. ricevere e gestire i piani finanziari modificati a seguito della revisione dei costi 

operata in sede di variante dell’intervento; 

c) mantenere un sistema di contabilità separata o codifica contabile adeguata, per tutte le 

transazioni relative al progetto finanziato (vedi più in dettaglio paragrafo 2.4. seguente);  

d) fornire alla Regione/Organismo Intermedio tutta la documentazione e le attestazioni 

necessarie a consentire la verifica del possesso e, ove previsto, del mantenimento dei 

requisiti di ammissibilità del progetto al PR; 
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e) garantire i flussi informativi e documentali ed il caricamento nell’ambito del Sistema 

informativo del PR della documentazione amministrativa, contabile e degli elaborati 

tecnici relativi all’operazione finanziata; 

f) garantire la costituzione, l’aggiornamento e la conservazione della documentazione 

inerente all’operazione finanziata (es. “Fascicolo di progetto”), nel rispetto delle 

modalità e delle scadenze previste dalla disciplina comunitaria, nazionale e regionale 

vigente, garantendo l’accesso a tale documentazione e/o fornendo atti, informazioni e 

dati necessari agli organismi regionali, nazionali e della Commissione Europea 

legittimati a farne richiesta (vedi più in dettaglio paragrafo 2.5. seguente); 

g) realizzare l’investimento/attività ammessi a cofinanziamento del PR, impegnandosi in 

particolare a consentire l’accesso ai luoghi ove si realizza il progetto e/o si svolgono le 

attività di controllo da parte dei soggetti incaricati dalla Regione (ovvero ad altro 

Organismo da questa incaricato); 

h) attivare, nel caso di soggetti pubblici o privati tenuti ad applicare il Codice degli appalti, 

le procedure di affidamento/incarico delle opere/attività previste dal progetto ammesso, 

garantendone la conformità alla normativa comunitaria, nazionale, regionale; 

i) presentare — attraverso il Sistema Informativo del PR — alla Regione/Organismo 

Intermedio la documentazione amministrativa, tecnica e contabile per le richieste di 

pagamento del contributo pubblico concesso (anticipazione – erogazioni intermedie - 

saldo) per la realizzazione del progetto /attività finanziata.  

In particolare, laddove si faccia ricorso alle sovvenzioni di cui all’art. 53, comma 1 

lettera a),  occorrerà, secondo quanto previsto dall’Avviso/bando od altra procedura 

selettiva, fornire i documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture 

quietanzate e/o documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli elementi 

oggetto della fornitura/prestazione (servizi, opere, forniture, ecc.), e altra 

documentazione prevista dal Bando e/o Contratto/altro Atto sottoscritto con la 

Regione/Organismo Intermedio. 

Laddove si faccia ricorso ad opzioni di costo semplificato, adottando le tipologie di 

sovvenzione previste dall’art. 53 comma 1 lettere b), c), d) del RDC, occorrerà fornire la 

documentazione utile alle attività di rendicontazione come previsto dalla metodologia di 

calcolo dell’opzione dal dispositivo di selezione (Avviso/bando od altra procedura 

selettiva); 

j) nel caso di applicazione della procedura di verifica amministrativa nell’ambito della 

quale il Beneficiario ricorre all’utilizzo del Revisore dei conti nel processo di 

rendicontazione della spesa (quando previsto dai Bandi pubblici di accesso alle risorse 

del PR), il Beneficiario dovrà inoltre: 

i. provvedere a conferire un incarico ad un Revisore iscritto nel registro dei revisori 

legali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 27 gennaio 

2010, n. 39; la lettera di incarico (contratto) da sottoscrivere tra Beneficiario e 

Revisore dovrà includere le informazioni e condizioni minime previste dagli 

Orientamenti forniti dall’AdG; 

ii. predisporre, in fase di attuazione dell’intervento finanziato ed alle scadenze 

previste dal Bando, la documentazione riguardante la rendicontazione delle spese 

sostenute (documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture 

quietanzate e/o documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli 
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elementi oggetto della fornitura/prestazione - servizi, opere, forniture, ecc.) e 

fornire tale documentazione al Revisore ai fini dello svolgimento delle verifiche; 

iii. garantire che al Revisore contabile siano messe a disposizione tutte le informazioni 

e la documentazione necessaria per svolgere un’attività di revisione completa ed 

accurata; 

iv. provvedere, a completamento dell’attività del Revisore e, ove necessario, a 

integrare/modificare la documentazione di spesa secondo le indicazioni del 

Revisore e/o fornire le proprie controdeduzioni e ad acquisire la documentazione 

predisposta dal Revisore da inviare alla Regione attraverso il Sistema Informativo 

del PR. 

k) Osservare la normativa inerente agli obblighi di informazione e comunicazione a carico 

dei Beneficiari ai sensi dell’art. 50 del RDC (e relativo Allegato IX). La descrizione più 

in dettaglio di tali obblighi viene riportata al successivo paragrafo 2.6 di questo 

documento ed è resa disponibile dall’AdG anche sul sito web regionale del PR FESR 

2021-2027. 

l) Garantire la realizzazione del progetto approvato e finanziato, assicurando il 

completamento, il collaudo (ove previsto) e la funzionalità delle opere/attività realizzate 

con il contributo pubblico del PR. 

Le attività sopra descritte (come anche ulteriori adempimenti in capo al Beneficiario) possono 

essere, se del caso, ulteriormente specificate e dettagliate nell’ambito dei Bandi e/o del 

Contratto /altro Atto sottoscritto dal Beneficiario con la Regione / Organismo Intermedio. 

 

C. Monitoraggio e Valutazione 

Il Beneficiario, al fine di garantire lo svolgimento da parte della Regione delle attività di 

sorveglianza e di reporting del PR è tenuto a: 

a) garantire lo svolgimento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 

dell’operazione finanziata assicurando – secondo i tempi e le modalità indicate dalla 

Regione/Organismo intermedio – i flussi informativi con la Regione /OI, mediante i 

Sistemi Informativi del PR anche ai fini del successivo trasferimento automatizzato dei 

dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio degli interventi della politica regionale 

unitaria 2021/2027; 

b) garantire, secondo modalità e tempi indicati dalla Regione/Altro Organismo da essa 

incaricato, la documentazione, le informazioni e gli elaborati inerenti all’operazione 

finanziata necessari per la realizzazione delle attività di Valutazione del progetto 

finanziato e/o del Programma. 

 

2.3. PIANO FINANZIARIO E TERMINI PER L’ESECUZIONE 
DELL’OPERAZIONE 

Il Piano finanziario di riferimento per tutti gli atti, gli adempimenti e le attività da svolgere è 

quello contenuto nel provvedimento di ammissione al sostegno del PR adottato 

dall’Amministrazione regionale, ovvero dell’Organismo Intermedio, e riportato nell’Atto di 

assegnazione del contributo pubblico e/o nel Contratto/altro Atto eventualmente sottoscritto tra 

la Regione Toscana (o altro Organismo Intermedio delegato dalla Regione) ed il Beneficiario. 
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Il Beneficiario è tenuto a rispettare i termini di realizzazione dell’operazione finanziata stabiliti 

dal Bando e dal Contratto/altro Atto sottoscritto con la Regione Toscana (o altro Organismo da 

questa delegato). In caso contrario, il Beneficiario deve presentare — nei casi e secondo le 

modalità previste dal Bando e/o dal Contratto/altro Atto — formale e debitamente motivata 

richiesta di proroga alla Regione Toscana che finanzia il progetto. I termini di realizzazione del 

progetto si ritengono adeguati/aggiornati solamente dopo l’approvazione della proroga da parte 

della Regione (o altro Organismo delegato). 

Il Beneficiario è tenuto a realizzare l’operazione secondo le modalità previste nel 

provvedimento di ammissione a finanziamento adottato dalla Regione/OI.  

Il Beneficiario è tenuto, nei casi e secondo le modalità previste dal Bando e/o dal contratto/altro 

Atto, a richiedere alla Regione/OI l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni al 

progetto/investimento. Le richieste di variazione adeguatamente motivate, generalmente 

possono riguardare, ferme restando le disposizioni degli atti che disciplinano la concessione del 

sostegno del PR: il programma di lavoro; la ripartizione per attività; le voci di spesa del piano 

finanziario approvato; la composizione del partenariato. 

Le richieste di variazione si riterranno approvate solo a seguito di ricezione del provvedimento 

autorizzatorio o meno da parte della Regione/OI relativo alla richiesta presentata, fatto salvo 

quanto dettagliato dal Bando/Altra procedura di assegnazione delle risorse in relazione a 

ciascuna specifica tipologia di variante. 

 

2.4. REQUISITI CONCERNENTI LA CONTABILITÀ SEPARATA O UNA 
CODIFICAZIONE CONTABILE ADEGUATA PER L’OPERAZIONE 

Il RDC (articolo 74) stabilisce che l’AdG del PR nell’espletamento delle attività connesse alle 

verifiche di gestione sul Programma, deve verificare che, per i costi da rimborsare a norma 

dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera a), l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in 

relazione a tali costi sia stato erogato e che i beneficiari tengano una contabilità separata o 

utilizzino codici contabili appropriati per tutte le transazioni relative all’operazione; 

In entrambi i casi — sistema di contabilità separata o codificazione contabile appropriata — il 

sistema contabile del Beneficiario deve essere ispirato al criterio della massima trasparenza, 

consentendo di ottenere l’estratto analitico di tutte le transazioni oggetto dell’intervento 

cofinanziato con le risorse del PR FESR 2021/2027, con puntuali richiami che rendano agevole 

e rapido il riscontro fra la contabilità generale e la contabilità relativa all’operazione finanziata, 

nonché fra questa e le prove documentali. 

L’organizzazione del sistema contabile del Beneficiario relativa al progetto cofinanziato dal PR 

FESR può avvenire secondo le due diverse (alternative) modalità seguenti: 

A. stante la contabilità predefinita del Beneficiario, viene predisposta una contabilità 
separata attraverso la quale siano esattamente individuabili tutti i movimenti finanziari 

relativi alla singola operazione. 

In questo caso, il Beneficiario deve predisporre un sistema di contabilità separata (anche 

mediante l’utilizzo di fogli di calcolo) che consenta di rintracciare, per la singola 

operazione realizzata, i movimenti finanziari in entrata e in uscita a essa riferiti. In 

particolare, il sistema contabile deve fornire per l’operazione finanziata le seguenti 

informazioni:  

i. Titolo dell’operazione;  
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ii. Codice di Monitoraggio di riferimento;  

iii. Codice Unico di Progetto;  

iv. Importo di spesa programmato; 

v. Importo ed estremi dell’atto o degli atti di impegno di spesa relativi all’operazione; 

vi. Importo, tipologia ed estremi dei documenti relativi alla spesa sostenuta (fatture 

quietanzate o documenti contabili avente forza probatoria equivalente); 

vii. Importo, tipologia e estremi dei titoli di pagamento o delle quietanze liberatorie; 

viii. Estremi di registrazione nei libri contabili obbligatori o nella contabilità pubblica. 

B. nel sistema di contabilità del Beneficiario vengono introdotte specifiche codificazioni 
relative alla singola operazione cofinanziata dal PR. In questo caso è necessario registrare 
distintamente le assegnazioni comunitarie e nazionali iscrivendole in bilancio in appositi 

capitoli distinti per Programma/Fondo/Priorità, articolati in sub-capitoli distinti per 

operazione. Tutti i movimenti relativi a tali conti e sotto-conti devono essere 

adeguatamente codificati in modo tale da rendere possibile l’immediata e chiara 

individuazione di tutte le transazioni relative ad una operazione cofinanziata, la loro 

inequivocabile riconducibilità all’operazione, nonché il rapido riscontro tra il movimento e 

la documentazione probatoria della spesa. 

Sotto il profilo finanziario, inoltre, è necessario che il Beneficiario disponga di un conto di 

tesoreria nel quale siano chiaramente evidenziate sia le entrate ricevute a seguito di domanda di 

rimborso o a titolo di anticipo, sia le uscite delle risorse relative alle spese sostenute per la 

realizzazione dell’operazione cofinanziata dal PR. 

Sotto il profilo dell’adeguatezza del sistema applicato dal Beneficiario i criteri di 

soddisfacimento dei requisiti regolamentari consistono nell’accertamento di: 

i. adozione da parte del Beneficiario di un sistema di contabilità che assicuri la rapida 

rintracciabilità di tutte le transazioni relative all’operazione cofinanziata; 

ii. la separabilità delle transazioni legate all’operazione finanziata da quelle inerenti 

altre attività; 

iii. la riconducibilità di ogni singolo importo contabilizzato di spesa relativo 

all’operazione ai documenti probatori. 

Tali sistemi devono comunque consentire, all’AdG e/o altri soggetti preposti ai controlli delle 

operazioni, la verifica anche: 

 della corretta assegnazione delle spese che si riferiscono, solo in parte, all’operazione 

cofinanziata;  

 di alcune tipologie di spese che sono considerate ammissibili solo entro determinati limiti o 

in proporzione ad altri costi. 

 

2.5. INFORMAZIONI DA CONSERVARE E COMUNICARE E MODALITÀ DI 
CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI RELATIVI ALL’OPERAZIONE 

Il Beneficiario è tenuto a conservare la documentazione amministrativa, tecnica e contabile del 

progetto sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati per un 

periodo di tempo indicato nel Bando e/o nel Contratto/altro Atto di concessione del contributo 

pubblico del PR FESR 2021-2027. 
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Tale documentazione deve essere separata o separabile – fermo restando quanto indicato al 

precedente punto 2.4. – dagli altri atti amministrativi generali del Beneficiario e deve essere 

accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi aventi diritto. 

Indicazioni specifiche e di dettaglio sui dati e sulle informazioni da conservare presso la sede 

del Beneficiario e da comunicare alla Regione e/o ad un eventuale Organismo Intermedio da 

essa delegato, vengono fornite per ciascuna Azione del PR nell’ambito: 

 del bando/avviso pubblico/altra procedura di selezione che disciplina l’accesso alle 

risorse del PR e/o nell’Atto di concessione del contributo pubblico del Programma; 

 di appositi orientamenti forniti dall’Autorità di gestione del PR e/o dai referenti del 

Sistema Informativo del PR 2021-2027 di Sviluppo Toscana S.p.A.. 

 

2.6. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO IN MATERIA DI VISIBILITA’, 
INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Il Beneficiario di una operazione è tenuto a svolgere le attività necessarie per informare e 

comunicare al pubblico in merito al sostegno ricevuto nel quadro del PR FESR  2021-2027 della 

Regione Toscana. 

Gli interventi informativi e pubblicitari del Beneficiario devono rispettare le disposizioni 

previste dal Regolamento UE n. 2021/1060, dall’Atto che disciplina l’accesso alle risorse del 

PR, dall’Atto di assegnazione del contributo del Programma e, ove ricorre, da eventuale 

convenzione/contratto sottoscritto con AdG/OI e devono essere coerenti con il Piano di 

comunicazione del PR FESR 2021-2027 della Regione Toscana. 

Tutte le attività di comunicazione e visibilità svolte dal Beneficiario devono esplicitare il 

sostegno del Fondo FESR all'operazione riportando, secondo quanto previsto dall’Allegato IX 

al RDC. 

Le principali responsabilità in capo al Beneficiario sono le seguenti: 

a) fornire, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del 

beneficiario una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del 

sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 

ricevuto dall’Unione; 

b) apporre una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera 

visibile sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione 

dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti; 

c) esporre targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare 

l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato 

IX del RDC, non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino 

investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo ad 

operazioni sostenute dal FESR il cui costo totale supera 500.000 euro;  

d) per le operazioni di importo inferiore ai 500.000 euro, esporre in un luogo facilmente 

visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un 

display elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il 

sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella 

misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza 
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il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o mediante un display 

elettronico; 

e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 

10.000.000 di euro, organizzare un evento o un’attività di comunicazione, come 

opportuno, e coinvolgere in tempo utile la Commissione Europea e l’Autorità di 

Gestione. 
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3. PRINCIPALI RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PER IL BENEFICIARIO 

Nel box che segue si riportano i principali riferimenti amministrativi per i Beneficiari del PR. 

 

Soggetto/ Ruolo 
Organismo / Dirigente / 

Nominativo responsabile 
Indirizzo di posta elettronica e riferimenti 

telefonici/fax 

Autorità di 
gestione 

Regione Toscana – Direzione 

Generale Competitività 

territoriale della Toscana e 

Autorità di Gestione - Settore 

Autorità di Gestione FESR  

Angelita Luciani 

autoritagestionecreo@regione.toscana.it  

Tel: 055 – 4383614 

Fax: 055: 4383136 

Autorità 
Contabile 

Regione Toscana – Direzione 

Programmazione e Bilancio – 

Settore Controllo finanziario, 

rendiconto, organismo di 

programmazione FSC 

Paola Bigazzi 

autoritacertificazionecreo@regione.toscana.it  

Tel.: 055 – 4383100 

Fax: 055 – 4382155 

Autorità di 
audit 

Regione Toscana – Direzione 

Generale Avvocatura regionale, 

affari legislativi e giuridici - 

Settore Audit, Piazza dell’Unità 

Italiana 1 – 50123 Firenze 

Elvira Pisani 

autoritadiauditfesr@regione.toscana.it  

Tel: 055 - 4382154 

 

Organismo 
Intermedio: 
Sviluppo 
Toscana S.p.a. 

Viale Giacomo Matteotti, 60 

Firenze (Sede Legale)  

Via Dorsale, 13  Massa (Sede 

Operativa) 

Orazio Figura 

ofigura@sviluppo.toscana.it  

Tel: 055-2657550 / 0585-798205 

Fax: 055-2654509 / 0585-792482 
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GLOSSARIO 

AC Autorità Contabile 

AdA Autorità di Audit 

AdG Autorità di Gestione 

Aiuti di Stato 
Gli aiuti rientranti nell'ambito di applicazione dell'articolo 107, 

paragrafo 1, TFUE 

Beneficiario 

Ai sensi dell’articolo 2 p.9 del RDC: “a) un organismo pubblico o 

privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una 
persona fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che 

dell’attuazione delle operazioni; b) nel contesto dei partenariati 

pubblico-privato («PPP») , l’organismo pubblico che ha avviato 

l’operazione PPP o il partner privato selezionato per attuarla; c) nel 
contesto dei regimi di aiuti di Stato, l’impresa che riceve l’aiuto; d) nel 

contesto degli aiuti «de minimis» forniti a norma dei regolamenti (UE) 

n. 1407/2013 (37) o (UE) n. 717/2014 (38) della Commissione, lo Stato 
membro può decidere che il beneficiario ai fini del presente 

regolamento è l’organismo che concede gli aiuti, se è responsabile 

dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione dell’operazione; e) nel 

contesto degli strumenti finanziari, l’organismo che attua il fondo di 
partecipazione o, in assenza di un fondo di partecipazione, l’organismo 

che attua il fondo specifico o, se l’autorità di gestione gestisce lo 

strumento finanziario, l’autorità di gestione.” 

Dispositivo di 

attuazione del PR 
Atto/i che specifica/no tutte le condizioni per il sostegno del PR 

DAR Documento di attuazione regionale 

Destinatario finale 
Ai sensi dell’articolo 2 par.18 del RDC una persona fisica o giuridica 

che riceve sostegno da uno strumento finanziario” 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

MPMI Micro, Piccole e Medie Imprese 

AC Autorità Contabile (Organismo che svolge la funzione contabile) 

OI Organismo Intermedio 

Operazione 

Ai sensi dell’articolo 2 par.4 del RDC: “a) un progetto, un contratto, 
un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito dei programmi 

in questione; b) nel contesto degli strumenti finanziari, il contributo del 

programma a uno strumento finanziario e il successivo sostegno 

finanziario fornito ai destinatari finali da tale strumento finanziario 

Organismo di 

Attuazione 
Organismo che attua lo Strumento Finanziario 

OSC Opzioni Semplificate di costo di cui agli Artt. 53 e segg. RDC 
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PR Programma Regionale 

RdA Responsabile di Azione/Sub-Azione del PR 

RDC 

REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 

al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti 

RdC Responsabile di Controllo delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

RdCP Responsabile di Controllo e Pagamento delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

RdG Responsabile di Gestione delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

RdP Responsabile di Pagamento delle Azioni/Sub-Azioni del PR 

SF Strumenti Finanziari dell’Art. 58 RDC 

Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Controllo 

SFT Sistema Fondi Toscana (sistema informativo del FESR) 
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PREMESSA 

Il presente documento “Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (Verifiche di Gestione) 

dell’Autorità di Gestione” del PR FESR Toscana 2021-2027 (d’ora in avanti, il PR o il 

Programma), costituisce una guida operativa (Manuale) per i soggetti impegnati nelle attività di 

controllo di primo livello — ai sensi dell’Art. 74(1) RDC — delle operazioni finanziate dal 

Programma operativo cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. 

Le indicazioni, gli indirizzi operativi, gli strumenti individuati e descritti sono stati definiti 

dall’AdG, in coerenza con quanto previsto dai Regolamenti applicabili per la fase di 

programmazione 2021 - 2027 del FESR, dagli indirizzi e orientamenti definiti a livello nazionale, 

nonché con le scelte adottate a livello regionale per tale fase di programmazione, ed in continuità 

con le procedure adottate per il precedente ciclo di programmazione. 

Il documento descrive, metodologie, tecniche e strumenti per la realizzazione delle attività di 

controllo di primo livello che — sulla base delle esigenze e/o caratteristiche specifiche delle 

Azioni1 del Programma, e fermo restando il rispetto delle indicazioni fornite dall’AdG — 

potranno essere adattati/specificati dai Responsabili regionali e/o dai Responsabili degli 

Organismi Intermedi (ove previsti) del PR FESR. 

Il documento — oltre alle presenti note introduttive, e ad un glossario dei termini maggiormente 

utilizzati nel Manuale — si articola nel modo seguente. 

Nel Capitolo 1, dopo aver richiamato i principali riferimenti normativi e gli obiettivi e le finalità 

assegnate alle attività di controllo, si descrivono le procedure ed i contenuti inerenti le attività di 

controllo di primo livello previste per le operazioni del PR unitamente ai soggetti coinvolti nelle 

attività di verifica amministrative ed in loco delle operazioni finanziate. 

Nel Capitolo 2, viene descritta la metodologia adottata per lo svolgimento delle verifiche di 

gestione ed i principali strumenti operativi definiti dall’AdG, in coerenza con la normativa 

comunitaria e nazionale, per lo svolgimento delle attività di controllo amministrativo e in loco 

(Piste di controllo, Check list, Verbali, ecc.) delle operazioni. 

Nel Capitolo 3, viene descritta brevemente la metodologia che, ai sensi dell’Art. 74(2) RDC, viene 

adottata per le attività di campionamento delle operazioni da sottoporre alle verifiche in loco di 

primo livello. 

Nel Capitolo 4, sono richiamate le procedure adottate dall’AdG per la modifica, aggiornamento 

e/o revisione del presente Manuale. 

Gli Allegati al documento, infine, descrivono in dettaglio gli strumenti operativi (Piste di 

controllo, Check List, Verbali, Orientamenti per i Revisori del Beneficiario, Schema di Relazione 

di sintesi delle Verifiche di Sistema, Schema di comunicazione al Beneficiario dell’avvio dei 

controlli in loco) che vengono utilizzati nel corso delle verifiche amministrative ed in loco da 

parte dei Responsabili regionali (o esterni all’Amministrazione regionale)  coinvolti nelle attività 

di controllo di primo livello degli interventi del Programma. 

 

  

 

1  Si fa notare che nel documento viene sempre indicata l’Azione; tuttavia, nel caso in cui questa sia articolata in 
Sub-Azioni, le disposizioni riguardano mutatis mutandis anche tali articolazioni del Programma. 
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO, OBIETTIVI E FINALITÀ DELLE 

VERIFICHE DI GESTIONE DELL’ADG 

1.1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

I principali riferimenti normativi comunitari e nazionali per le verifiche di gestione dell’Autorità 

di Gestione sono costituiti dai seguenti atti: 

− REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 

europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

− REGOLAMENTO (UE) 2021/1058 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 

di coesione;  

− REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2018/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 

(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 

223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012 e ss.mm.ii.; 

− DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 febbraio 2018, n. 22. 

Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 

Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/20202. 

 

1.2. OBIETTIVI E FINALITÀ 

L’Art. 74(1) RDC prevede che l’AdG — ai fini della gestione finanziaria e del controllo del PR 

— è tenuta, tra l’altro, a verificare “i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, che 

l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al programma e alle condizioni per il sostegno 

dell’operazione”. 

Il RDC, Art. 74(2), specifica inoltre che: 

− Le verifiche di gestione di cui al paragrafo 1, primo comma, la lettera a), sono basate sulla 

valutazione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto. 

− Le verifiche di gestione comprendono verifiche amministrative riguardanti le domande di 

rimborso presentate dai beneficiari e le verifiche in loco delle operazioni. Tali verifiche sono 

eseguite prima della presentazione dei conti in conformità dell’articolo 98. 

Le verifiche di gestione sono finalizzate a garantire la legalità e la regolarità delle operazioni 

finanziate e l’ammissibilità delle relative spese; esse attengono, quindi, ai controlli inerenti — a 

seconda dei casi — gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni finanziate 

dalle Azioni del PR. 

 

2  Nelle more della definizione della disciplina applicabile al ciclo di programmazione 2021 – 2027, l’AdG assume 
quale riferimento per la disciplina nazionale in materia di ammissibilità della spesa l’atto richiamato nel testo – 
resta fermo, in caso di conflitto normativo, il prevalere delle disposizioni regolamentari unionali. 
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L’AdG, in continuità con la programmazione 2014 - 2020 e tenendo conto delle intervenute 

modificazioni regolamentari, per assicurare un efficace ed efficiente svolgimento delle verifiche 

di gestione (c.d. “controlli di primo livello”), ha definito un insieme di procedure e strumenti che 

— garantendo le condizioni di separazione tra le funzioni di gestione e quelle di controllo, con 

particolare riferimento al caso in cui la Regione o l’Organismo Intermedio (OI) siano anche 

Beneficiari nell’ambito delle Azioni del PR — individuano chiaramente le responsabilità delle 

attività di controllo; le procedure da adottare rispettivamente per lo svolgimento delle verifiche 

amministrative e delle verifiche sul posto delle operazioni; gli specifici strumenti da adottare per 

lo svolgimenti di tali verifiche. 

In particolare, le procedure e gli strumenti definiti dall’AdG e descritti in questo Manuale 

riguardano: 

i. le procedure da seguire nello svolgimento delle attività di verifica e controllo di primo 

livello, ed in particolare: (i) lo svolgimento delle verifiche amministrative (c.d. “verifiche 

documentali”); (ii) l’effettuazione delle verifiche sul posto delle operazioni (c.d. “verifiche 

in loco”), svolte su base campionaria secondo modalità e criteri discussi al successivo 

capitolo 3 (analisi dei rischi, metodo di campionamento), nonché le procedure per la 

comunicazione ai Beneficiari soggetti alle verifiche di gestione; 

ii. i soggetti responsabili delle verifiche ed i relativi flussi informativi tra AdG / RdA / RdCP 

e tra questi soggetti e le altre Autorità del PR (AC e AdA) con riferimento alle informazioni 

relative alle verifiche effettuate, comprese le informazioni sulle carenze e/o irregolarità 

rilevate (inclusi i casi di frode sospetta e quelli accertati) e sul loro follow up nel contesto 

delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli effettuati da parte degli altri organismi 

competenti; 

iii. gli strumenti operativi adottati per lo svolgimento delle verifiche amministrative ed in 

loco, con la previsione, in particolare, di una Check list di progetto per le verifiche 

amministrative e in loco delle operazioni finanziate dal PR. Le Check list di progetto si 

differenziano in base alla tipologia di intervento da controllare ed il relativo macroprocesso 

di riferimento (infrastrutture; aiuti alle imprese, attuati nell’ambito o al di fuori degli 

Strumenti Finanziari; servizi); 

iv. le modalità di registrazione e conservazione dei dati inerenti le verifiche effettuate, 

nonché i risultati delle verifiche e le relative misure adottate, incluse le eventuali 

irregolarità rilevate (ovvero i casi di frode sospetta e quelli accertati). Su questi punti alle 

Check list in precedenza richiamate si aggiungono: (i) un Verbale dei controlli di primo 

livello in loco che registra le attività, i contenuti e gli esiti del controllo effettuato; (ii) un 

“Fascicolo di progetto” – gestito nell’ambito–Sistema Informativo del FESR- Sistema Fondi 

Toscana (SFT) per conservare la documentazione specifica relativa all’operazione (ivi 

inclusa quella relativa alle verifiche di gestione), tenuta costantemente aggiornata per le 

informazioni inerenti le verifiche di gestione da parte del Responsabile dei Controlli e 

Pagamenti (RdCP) e che è resa disponibile agli organismi autorizzati a svolgere le operazioni 

di controllo; 

v. la definizione ed adozione di una adeguata Pista di controllo per ciascuna Azione (e, ove 

previste, Sub-Azioni) del PR. La Pista di controllo delinea i flussi procedurali,  finanziari e 

fisici, ed i relativi centri di responsabilità coinvolti, rappresentando quindi uno strumento di 

supporto fondamentale all’attività di controllo che consente di: — ripercorrere, anche 

dall’esterno, l’iter del PR e delle operazioni in tutte le loro fasi; — verificare la 

corrispondenza dei dati riepilogativi di spesa certificati  alla Commissione alle singole 

registrazioni di spesa, alla relativa documentazione giustificativa conservata ai vari livelli, e 
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alle dichiarazioni/attestazioni di spesa; — controllare l’assegnazione e i trasferimenti delle 

risorse comunitarie e nazionali, nonché di individuare i soggetti responsabili ai diversi livelli 

e tutti gli atti amministrativi e i documenti contabili. Le caratteristiche della Pista di controllo 

vengono discusse nel paragrafo 2.1, mentre nell’Allegato 1 del presente Manuale vengono 

riportati i Modelli di Pista di controllo da prendere a riferimento per la definizione, la 

revisione, l’aggiornamento e la manutenzione delle piste predisposte dai responsabili del PR. 

Nel caso in cui le verifiche di gestione vengono delegate ad un Organismo Intermedio, l’AdG 

trasmette all’OI il presente Manuale. Tale Organismo provvederà a recepire le indicazioni 

previste nel Manuale dell’AdG ovvero a predisporre e ad adottare un proprio Manuale delle 

verifiche di gestione che terrà conto delle istruzioni fornite dall’AdG nell’ambito del presente 

documento. 

 

1.3. PROCEDURE DELLE VERIFICHE DI GESTIONE 

Il sistema dei controlli di primo livello (verifiche di gestione) delle operazioni del PR definito 

dall’AdG, come si è accennato in precedenza, prevede la verifica degli aspetti amministrativi, 

finanziari, tecnici e fisici degli interventi finanziati. 

In particolare, i controlli di primo livello sono finalizzati a verificare che “i prodotti e i servizi 

cofinanziati siano stati forniti, che l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al programma 

e alle condizioni per il sostegno dell’operazione” (art. 74 (1) RDC). Le verifiche, come sopra già 

richiamato, comprendono: 

i. verifiche amministrative delle domande di rimborso presentate dai Beneficiari (c.d. controlli 

documentali); 

ii. verifiche sul posto delle operazioni (c.d. controlli in loco). 

Secondo le nuove disposizioni regolamentari (ex art. 74(2) RDC) le verifiche di gestione (sia 

amministrative che in loco) devono svolgersi sulla base di una valutazione dei rischi e devono 

essere proporzionate ai rischi individuati. La valutazione deve essere elaborata ex ante e per 

iscritto. L’AdG è tenuta ad effettuare la valutazione del rischio, prima di iniziare a svolgere le 

verifiche di gestione. Una ulteriore novità è rappresentata da fatto che è possibile procedere alle 

verifiche amministrative a campione – così come avviene per le verifiche sul posto -, quest’ultimo 

determinato sulla base della valutazione dei rischi di cui sopra. L’AdG individua la metodologia 

per l’analisi dei rischi e la metodologia per il campionamento (cfr. capitolo 3 del presente docu-

mento). Questi documenti dovranno essere presi come riferimento per i soggetti responsabili delle 

verifiche di gestione ai fini della pianificazione della propria attività.  

Inoltre, ai fini dello svolgimento delle verifiche, i responsabili dei controlli, procederanno con 

l’analisi del rischio facendo riferimento, se disponibili, anche a piattaforme di dati aperti e data 

mining (es. ARACHNE). L’analisi del rischio consentirà di campionare: 

⎯ le domande di rimborso per le verifiche amministrative; 

⎯ se del caso, le spese all’interno delle domande di rimborso; 

⎯ le operazioni per le verifiche sul posto, se del caso integrando l’analisi con ulteriori elementi 

di rischio, quali: 

− operazioni che dovrebbero essere completate/eseguite entro l'anno contabile e non 

sono state prima verificate in loco; 

− operazioni con livelli avanzati di attuazione; 
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− operazioni con problemi individuati dall'AdG attraverso il monitoraggio (es. ritardi 

nell'attuazione, sospetti di frode, reclami, ecc.); 

− operazioni in cui l’audit o le verifiche precedenti hanno identificato progressi/pro-

blemi di segnalazione, irregolarità o sospetti di frode. 

Nel corso dell’attuazione delle operazioni i soggetti responsabili delle verifiche provvederanno 

ad accertare che l’analisi del rischio sia costantemente aggiornata, provvedendo se del caso, ad 

adottare più recenti parametri di riferimento (anche, ma non solo, in funzione degli esiti di prece-

denti verifiche/audit). 

1.3.1. Verifiche amministrative 

Le verifiche amministrative, svolte dai responsabili preposti secondo quanto indicato al 

successivo par. 1.4, vengono effettuate prima che le spese sostenute dai Beneficiari siano attestate 

all’AC. Nel caso in cui le verifiche amministrative siano delegate ad un OI, questi dovrà aver già 

svolto le verifiche di gestione amministrative prima della trasmissione della rendicontazione di 

spesa/domanda di rimborso all’AdG/AC. 

Le verifiche amministrative riguardano il processo di attuazione fisica e finanziaria delle 

operazioni stesse. Più in dettaglio, le verifiche amministrative: 

a) accertano relativamente alle domande di rimborso presentate dai beneficiari che:  

i. i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti; 

ii. le spese dichiarate dai Beneficiari siano state pagate e risultino conformi al diritto 

applicabile (comprese le norme nazionali di ammissibilità) al PR, alle procedure di 

attuazione del PR (DAR, dispositivi di attuazione del PR) ed alle condizioni per  il 

sostegno dell'operazione (disposizioni previste nell’ambito degli atti relativi alla 

concessione del contributo pubblico per l’attuazione del progetto, ivi incluso il periodo 

di ammissibilità) inclusa, ove applicabile, la conformità al tasso di finanziamento 

approvato; 

b) l’operazione sia conforme alle politiche e ai principi dell'Unione;  

c) vengono svolte e completate prima che le spese corrispondenti siano attestate al livello 

superiore ai fini dell’attuazione del processo di rendicontazione e di certificazione della spesa 

all’AC e da questa alla Commissione. Esse inoltre vengono concluse in tempo utile al fine 

di consentire la trasmissione alla UE dei documenti relativi alla chiusura dei conti; 

d) consentono di accertare che le spese dichiarate sono effettive e reali, che i prodotti o i servizi 

sono stati forniti in conformità con la decisione di approvazione dell’operazione, che le 

domande di rimborso del Beneficiario sono corrette, che la documentazione di spesa è 

adeguata e rispondente alla modulistica adottata. Nel caso di ricorso alle opzioni semplificate 

in materia di costi consentono di verificare che siano state soddisfatte le condizioni di 

pagamento previste dalla regolamentazione applicabile; 

e) verificano l'esistenza di una pista di controllo adeguata di supporto; 

f) adottano procedure finalizzate ad evitare il “doppio finanziamento” delle spese, con 

particolare riguardo ai casi in cui lo stesso Beneficiario realizza più di un’operazione 

contemporaneamente o un'operazione riceve finanziamenti tramite varie forme di sostegno 

o di fondi; 

g) consentono di determinare l'avanzamento fisico dell'operazione, misurato con indicatori di 

output comuni e specifici del PR e, se del caso, indicatori di risultato; 

h) individuano le eventuali irregolarità, dando luogo alla trasmissione delle informazioni alle 

Autorità di Gestione, Contabile e di Audit per le ulteriori iniziative da assumere, secondo le 
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procedure indicate nel “Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la 

comunicazione delle irregolarità, inclusi i casi di frode” dell’AdG. 

Le attività di verifica amministrativa vengono effettuate con l’ausilio di una specifica Check list 

a livello di operazione e prevedono una fase in cui si registra il resoconto del controllo effettuato 

attraverso la compilazione della Check list (Cfr. successivo par. 2.2). Il Sistema Informativo SFT 

dispone di apposite funzionalità di supporto all’attività di verifica amministrativa e consente di 

registrare le verifiche svolte, i relativi risultati, la data di chiusura, il soggetto che le ha svolte. 

Nei casi in cui le verifiche amministrative e le verifiche in loco siano svolte da soggetti differenti, 

le funzionalità del Sistema Informativo del PR garantiscono ad entrambi di ricevere le pertinenti 

e tempestive informazioni sui risultati delle verifiche effettuate. 

Le verifiche amministrative devono essere eseguite entro un lasso di tempo ragionevole dopo la 

presentazione di una domanda di rimborso da parte del beneficiario affinché sia rispettata la 

tempistica di cui all’articolo 74(1)(b) RDC3;, Esse infatti, intervengono nel processo/procedura di 

trasferimento delle risorse al beneficiario (o al soggetto attuatore).  

Ai fini dello svolgimento delle verifiche l’AdG elabora un Piano delle verifiche amministrative 

al fine di assicurare che i controlli sulle domande di rimborso siano effettuati prima della presen-

tazione dei Conti. Il Piano delle verifiche amministrative deve riportare le seguenti informazioni4:  

⎯ I risultati delle valutazioni dei rischi; 

⎯ La metodologia di campionamento; 

⎯ I tempi stimati per la presentazione delle domande di rimborso sulla base dei tempi (indica-

tivi) di attuazione delle fasi progettuali e delle relative previsioni finanziarie nelle domande 

di intervento/progetto approvate; e 

⎯ I termini (numero di giorni) entro i quali devono essere eseguite le verifiche amministrative 

per ottemperare all'obbligo di rispettare le tempistiche dei pagamenti (articolo 74, par. 2, 

RDC). 

1.3.1.1. Verifiche amministrative nel caso di ricorso al Revisore da parte del Beneficiario nel 

processo di rendicontazione della spesa alla Regione/OI 

L’AdG, oltre alle verifiche amministrative descritte al precedente par. 1.3.1, con riferimento alle 

operazioni che prevedono la concessione di un aiuto alle imprese, anche in conformità con il Reg. 

1407/2013 (o successivo regolamento de minimis), ha definito5 le procedure da adottare 

relativamente alla fase di rendicontazione delle spese alla Regione / OI competenti da parte dei 

Beneficiari in fase di presentazione della domanda di rimborso, in coerenza con quanto previsto 

dal documento EGESIF 14-0012_02 final 17/09/20156 (d’ora in avanti: documento EGESIF) ed 

operando in continuità con il ciclo di programmazione 2014 - 2020. Più precisamente, rispetto 

alla presentazione delle domande di rimborso da parte dei Beneficiari e delle successive verifiche 

amministrative da svolgere da parte della Regione /OI competenti sulle domande di rimborso 

 

3 Cfr. articolo 74, par.1, lett. b) del RDC. Il beneficiario dovrebbe ricevere l'importo dovuto per intero e non oltre 80 
giorni dalla data di presentazione della sua domanda di rimborso. 

4  Cfr. Risk based management verifications, Article 74 (2) CPR 2021-2027 - REFLECTION PAPER del Joint Audit 
Directorate for Cohesion 

5 Cfr. Appendice 4 al presente Manuale (Appendice 4 - Orientamenti dell’Autorità di Gestione FESR al Revisore dei 
conti del Beneficiario ed ai Responsabili del PR per la verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario) 

6 Egesif 14-0012_02 final 17/09/2015. Linee guida per gli Stati membri sulle verifiche di gestione (Periodo di 
programmazione 2014-2020). 
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presentate dai Beneficiari, l’AdG adotta le procedure di cui al punto 1.10. Certificazione del 

Revisore del documento EGESIF. 

Tale procedura potrà essere prevista dai dispositivi di attuazione del PR, ed il suo utilizzo attiene 

ad una scelta facoltativa da parte dei Beneficiari. Il ricorso alla figura del Revisore dei conti ha lo 

scopo di semplificare ed accelerare le attività di verifica da parte regionale o degli OI con la 

finalità di ridurre i termini di erogazione del contributo pubblico ai Beneficiari, nonché quelli di 

certificazione dei pagamenti del PR alla Commissione Europea ed allo Stato italiano. 

Il Revisore — che, come si è detto, opera per conto del Beneficiario — esegue le verifiche sulle 

spese che il Beneficiario deve rendicontare alla Regione/OI nell’ambito di una domanda di 

rimborso con riferimento ai requisiti essenziali presi in considerazione a livello regionale/dell’OI 

nei controlli di primo livello amministrativi. Tali requisiti possono essere sinteticamente7 

ricondotti alle seguenti tipologie:  

i. la conferma che le spese sono state sostenute entro il periodo ammissibile;  

ii. la conferma che le spese fanno riferimento alle tipologie ammissibili al sostegno del 

Programma;  

iii. la conferma che le condizioni per la concessione del sostegno del Programma, attraverso 

un’unica forma di sostegno, sono stati soddisfatti;  

iv. la conferma che esistono documenti giustificativi adeguati, compresi i documenti contabili8. 

A seguito delle verifiche svolte, il Revisore predispone la documentazione prevista e inerente il 

Rapporto di Certificazione (Attestazione rilasciata sotto forma di perizia giurata, con allegati 

Check list delle procedure eseguite e verifiche svolte dal Revisore, Prospetto riepilogativo della 

spesa rendicontata dal Beneficiario e verificata dal Revisore) predisposto sulla base dei “modelli” 

forniti dall’AdG nell’ambito dell’appendice 4 del presente documento.  

Il Beneficiario provvede, sulla base delle modalità previste dall’atto che disciplina la concessione 

della misura di sostegno ed avvalendosi del Sistema Informativo SFT, a trasmettere tale 

documentazione ed i dati richiesti alla Regione/OI. 

Il Revisore dovrà essere iscritto nel Registro dei revisori legali di cui all’articolo 1, comma 1, 

lettera g), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, 

relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 

78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), richiamato dalla Legge 

Regionale 19 luglio 2012, n. 38 Modifiche alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 (Disciplina 

degli interventi regionali in materia di attività produttive). 

A livello regionale e/o degli OI competenti, il RdCP ai fini della predisposizione della 

certificazione periodica della spesa da inviare all’AdG per la successiva notifica all’AC provvede 

a: 

a) verificare i requisiti formali inerenti la procedura concordata (ad esempio che: — il Revisore 

sia iscritto al registro ex art. 1, co 1, lett. g, del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39; — le 

dichiarazioni del Revisore siano conformi ai modelli/schemi previsti; — la lettera di incarico 

sottoscritta dal Beneficiario e dal Revisore sia rispondente ai contenuti del modello fornito 

dall’AdG; ecc.); 

 

7  Il dettaglio dei contenuti delle verifiche da effettuare è riportato nella Check list da compilare da parte del Revisore 
(cfr. Schema B1 e B2 dell’Appendice 4 a questo Manuale citato in precedenza) che è “personalizzata” a cura dei 
responsabili dell’Azione per ciascun dispositivo di attuazione del PR sulla base della tipologia di interventi 
finanziati e di spese ammissibili. 

8  Nel caso di applicazione di OSC si farà riferimento alle condizioni da soddisfare per il riconoscimento del rimborso 
al Beneficiario previste dal dispositivo che disciplina la concessione della misura di sostegno del Programma. 
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b) prendere atto dell’esito (risultati) dei controlli del Revisore relativamente alla spesa 

rendicontata dal Beneficiario; 

c) effettuare le “ordinarie” verifiche amministrative di primo livello, ai fini della successiva 

dichiarazione della spesa all’AdG per l’inoltro all’AC, relativamente ad un campione 

sufficiente tenendo in considerazione i rischi noti. Tale campione – da estrarsi ricorrendo 

all’analisi di rischio, farà riferimento al 15, 10 e 5% in relazione alla classe di rischio ALTA, 

MEDIA o BASSA dei progetti. Tali percentuali si applicano alla spesa rendicontata per 

l’Azione con riferimento all’insieme dei progetti per i quali i Beneficiari si sono avvalsi dei 

Revisori; 

d) effettuare la liquidazione al Beneficiario della spesa rendicontata con il metodo proposto 

entro 45 giorni dalla data di presentazione della domanda di rimborso da parte del 

Beneficiario al RdCP regionale o degli OI; 

e) adattare — considerato che una prima attività di controllo viene svolta dal Revisore 

[utilizzando gli strumenti indicati dall’AdG (Check list, Verbali, ecc.) che costituiscono 

strumenti “complementari” a quelli del RdCP) — gli strumenti disponibili (Check list, 

Verbali, ecc.) per lo svolgimento di tutti i controlli amministrativi di primo livello, tenendo 

conto e valorizzando i controlli già effettuati dal Revisore. Tale operazione di adattamento e 

di semplificazione tiene conto della percentuale dei controlli di primo livello effettuati, della 

necessità e della qualità dei controlli svolti dal Revisore. 

L’AdG fornisce al Revisore dei conti del Beneficiario ed ai Responsabili del PR gli orientamenti 

per la verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario (cfr. Appendice 4 - Orientamenti 

dell’Autorità di Gestione del FESR al Revisore dei conti del Beneficiario ed ai Responsabili del 

PR per la verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario, del presente Manuale). 

1.3.1.2. Verifiche amministrative inerenti gli Strumenti Finanziari 

Per le verifiche amministrative relative agli Strumenti Finanziari (SF), le procedure e gli strumenti 

definiti dall’AdG sono finalizzati a garantire la conformità con la normativa applicabile, una sana 

gestione finanziaria delle risorse FESR, la salvaguardia degli attivi, il controllo ed il rendiconto 

finanziario affidabile da parte dello Strumento Finanziario. 

Le procedure definite dall’AdG prevedono lo svolgimento delle verifiche di gestione sia nella 

fase di “creazione” dello SF (effettuate prima della formulazione e invio da parte del RdCP della 

prima dichiarazione di spesa all’AdG per la successiva notifica all’AC), che nella fase della sua 

“attuazione” (effettuate in occasione di ciascuna successiva dichiarazione di spesa). 

Il modello di Check list predisposto dall’AdG per realizzare le verifiche di gestione individua le 

verifiche da effettuare per ciascuna delle due fasi di creazione e attuazione dello SF. 

Più in dettaglio, con riferimento alla “creazione” dello SF, le verifiche amministrative – che sono 

svolte dal RdCP – sono dirette a controllare, tra l’altro, gli aspetti relativi a: 

i. la valutazione ex ante a norma dell’Art. 58(3) RDC; 

ii. le opzioni di attuazione a norma dell’Art. 59 RDC; 

iii. il contenuto degli Accordi di finanziamento (requisiti minimi stabiliti nell’Allegato X RDC); 

iv. il rispetto delle forme di attuazione degli SF previste all’Art. 59(2) RDC; 

v. la tracciabilità del cofinanziamento nazionale (Art. 59(8) RDC); 

vi. il rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato. 

Riguardo, invece, alla fase di “attuazione” dello SF, le verifiche amministrative - svolte dal RdCP 

con riferimento alla fase di erogazione delle risorse allo SF - sono dirette a controllare, tra l’altro, 

gli aspetti relativi alla conformità con gli elementi degli Accordi di finanziamento, fra cui: 
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i. l’attuazione della strategia di investimento (ad es. prodotti, destinatari finali, combinazione 

con sovvenzioni, ecc.); 

ii. l’attuazione del programma di attività inclusa la “leva”; 

iii. il calcolo ed il pagamento dei costi di gestione. 

Per quanto riguarda le verifiche documentali ed in loco svolte dal Responsabile dei Controlli 

del Soggetto Gestore, non è previsto uno specifico modello di Check list nell’ambito del 

Si.Ge.Co., ma è il Soggetto Gestore ad elaborare e adottare una propria Check list, quale allegato 

di un Regolamento dei controlli approvato dallo stesso Soggetto Gestore. La Check list è 

finalizzata a verificare almeno i seguenti punti di controllo: l’effettiva realizzazione 

dell’intervento, la presenza dei relativi documenti giustificativi di spesa, la regolarità contributiva, 

il certificato antimafia, la sede ubicata in Toscana, l’iscrizione alla CCIAA, lo stato di impresa 

attiva ed economicamente e finanziariamente sana del Destinatario, l’assenza di condanne o 

carichi pendenti da parte dei legali rappresentati del Destinatario. 

Lo svolgimento delle verifiche amministrative viene effettuato in coerenza con i flussi e le 

procedure delineati al precedente paragrafo 1.3.1. 

1.3.2. Verifiche in loco 

Le verifiche “in loco” vengono svolte presso i Beneficiari e riguardano un campione di operazioni 

individuato secondo la metodologia definita dall’AdG e descritta al successivo Capitolo 3. L’AdG 

ha definito la portata del campione di operazioni da sottoporre a verifica in loco nel 10% della 

spesa certificata nell’anno contabile di riferimento. 

La frequenza e la portata delle verifiche in loco sono proporzionali all'ammontare del sostegno 

pubblico del PR a ciascuna operazione ed al livello di rischio individuato sulla base di tali 

verifiche e dagli audit effettuati dall' AdA per il sistema di gestione e controllo del Programma 

nel suo complesso.  

L’intensità, la frequenza e la portata dipendono, inoltre, da: — la complessità e la natura 

dell’operazione, — la portata dei controlli svolti durante le verifiche amministrative e l’audit 

dell’AdA, — il tipo di documentazione trasmessa dal Beneficiario. 

In generale, si terrà conto di due principi: (i) lo svolgimento delle verifiche in loco è effettuato 

quando l’operazione risulta ben avviata, sia dal punto di vista materiale che finanziario; (ii) per i 

progetti di infrastrutture di grandi dimensioni, con uno sviluppo realizzativo previsto nel corso di 

vari anni, si prevede una serie di verifiche in loco durante l’intero periodo realizzativo, compresa 

una verifica al completamento dell’operazione per constatarne la reale e concreta attuazione. 

In particolare, i Responsabili di Controllo e Pagamento hanno il compito (cfr. paragrafo 1.4 del 

presente documento) di verificare nel corso del sopralluogo presso il Beneficiario i seguenti 

elementi: 

i. la realtà dell’operazione; 

ii. l’effettività e la correttezza della spesa; 

iii. la veridicità delle dichiarazioni e della documentazione presentate;  

iv. la conformità degli elementi fisici e tecnici delle operazioni realizzate all’atto di ammissione 

al contributo del PR ed alla normativa comunitaria e nazionale, ivi incluso il rispetto delle 

norme in materia di informazione e comunicazione. 

158 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (verifiche di gestione) 

dell’autorità di gestione 

12 

 

Le verifiche in loco, con riferimento a ciascun anno contabile, devono essere completate prima 

della presentazione dei conti in conformità all’Art. 98 RDC9. 

La verifica in loco si concretizza attraverso una serie di controlli specifici da effettuare presso il 

Beneficiario che sinteticamente possono essere ricondotti ai seguenti (il dettaglio è riportato nelle 

Check list per le verifiche in loco allegate al presente documento): 

a) esistenza e requisiti di ammissibilità, nonché operatività del Beneficiario; 

b) disponibilità presso il Beneficiario della documentazione finanziaria, amministrativo-

contabile in originale, inclusa la documentazione giustificativa della spesa; 

c) mantenimento da parte del Beneficiario di una contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata relativa alle spese sostenute per l’operazione cofinanziata dal PR, 

rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti; 

d) corretto avanzamento o completamento dell’opera e/o della fornitura di beni/servizi e/o 

dell’attività rispetto a quanto previsto nell’atto di ammissione a finanziamento e nella 

documentazione a supporto della rendicontazione della spesa del Beneficiario; 

e) correttezza delle domande di rimborso; 

f) adempimento degli obblighi in materia di informazione e comunicazione; 

g) conformità dell’operazione alla normativa nazionale e comunitaria in materia di pari 

opportunità e non discriminazione, ambiente, aiuti, appalti pubblici; 

Nell’ambito delle verifiche in loco, l’AdG potrà decidere, a seconda dei casi, di effettuare una 

selezione delle voci di spesa da verificare nell’ambito di ciascuna operazione oggetto di controllo 

in loco, tenendo conto della portata delle verifiche amministrative già effettuate. 

Come richiamato in precedenza, nei casi in cui le verifiche amministrative e le verifiche in loco 

vengono svolte da soggetti differenti, le funzionalità del Sistema Informativo SFT garantiscono 

ad entrambi tali soggetti di ricevere le pertinenti e tempestive informazioni sui risultati delle 

verifiche effettuate. 

Le verifiche in loco dal punto di vista operativo si attuano attraverso diverse fasi di attività e 

secondo modalità operative che vengono di seguito descritte.  

Anche per quanto riguarda le verifiche sul posto viene elaborato un Piano delle verifiche sul 

posto che, se necessario, verrà aggiornato nel corso dell'esercizio tenendo conto (delle variazioni) 

dell'andamento dell'attuazione delle operazioni. 

Il Piano indica: 

− un’analisi dei fattori e dei valori di rischio; 

− la metodologia di campionamento basata sulla stratificazione delle operazioni e 

l’individuazione delle modalità di estrapolazione del campione; 

− Le modalità per l’effettuazione delle verifiche sul posto e i tempi entro cui devono essere 

effettuate. 

Al fine di garantire massima trasparenza ed imparzialità della procedura di campionamento il 

Piano sarà inviato alle strutture regionali coinvolte e agli Organismi intermedi. 

 

9  Il par. 1 dell’Art. 98 RDC così recita: “1. Per ciascun periodo contabile per il quale sono state presentate 
domande di pagamento lo Stato membro presenta alla Commissione entro il 15 febbraio i seguenti documenti 
(«pacchetto di affidabilità») riferiti al periodo contabile precedente: a) i conti in conformità del modello riportato 
nell’allegato XXIV; b) la dichiarazione di gestione di cui all’articolo 74, paragrafo 1, lettera f), in conformità del 
modello riportato nell’allegato XVIII; c) il parere di audit annuale di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera a), 
in conformità del modello riportato nell’allegato XIX; d) la relazione annuale di controllo di cui all’articolo 77, 
paragrafo 3, lettera b), in conformità del modello riportato nell’allegato XX”. 
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In coerenza con quanto rappresentato nel documento della Commissione (Nota CPRE_23-0005-

00 del 03/04/2023 “Documento di riflessione sulle verifiche di gestione”) si assume che la 

popolazione soggetta a possibili verifiche in loco debba comprendere tutte le operazioni per le 

quali si prevede che le spese siano incluse nei conti del periodo contabile in questione (vale a dire, 

le spese iscritte nelle domande di pagamento da presentare alla Commissione in quel periodo 

contabile). L'AdG può comunque decidere di non effettuare verifiche in loco per quelle operazioni 

che secondo la valutazione del rischio non sono considerate rischiose. 

In considerazione delle innovazioni introdotte per le verifiche amministrative - che in questo 

periodo di programmazione devono essere svolte anch’esse su base campionaria sulla base di 

un’analisi del rischio -, potrebbe accadere che alcune operazioni/domande di rimborso possano 

essere oggetto di una verifica sul posto senza una precedente verifica amministrativa. In tali casi 

si ritiene utile effettuare una verifica amministrativa prima della verifica sul posto per ottenere 

una visione più completa dell’operazione oggetto di verifica sul posto. È importante che la 

combinazione di verifiche amministrative (desk) e sul posto garantisca una sufficiente 

attenuazione dei rischi. 

Le verifiche sul posto effettuate sulle operazioni completate comprenderanno la verifica di quanto 

previsto dall’articolo 65 del RDC, in materia di stabilità delle operazioni. 

 

A. Attività preparatorie allo svolgimento del controllo in loco 

In questa prima fase, sulla base degli esiti dell’attività di campionamento e di estrazione delle 

operazioni da sottoporre a controllo in loco, si procede alla raccolta delle informazioni relative 

all’operazione da controllare, attraverso una prima analisi della documentazione tecnica e 

amministrativa disponibile nell’ambito del Sistema Informativo SFT ovvero presso gli Uffici 

responsabili regionali e/o degli OI. 

La pianificazione del controllo in loco dovrà tener conto della tempistica relativa all’iscrizione 

nei conti delle spese inerenti l’operazione e dunque della necessità di pervenire al completamento 

di tali verifiche entro i termini per la presentazione dei conti. 

A titolo indicativo, ai fini della preparazione e della esecuzione del controllo, potrà essere utile 

consultare la documentazione relativa a: — istruttoria di ammissibilità e valutazione della 

domanda di finanziamento presentata dal Beneficiario; — documentazione tecnica inerente 

l’attuazione del progetto (es. varianti); — attuazione fisica e finanziaria del progetto (es. richieste 

di anticipi; rendicontazioni a titolo di SAL, saldo; comunicazione dei dati di avanzamento fisico 

del progetto in relazione agli indicatori di output comuni ovvero di altri indicatori fisici). 

 

B. Notifica al Beneficiario 

La comunicazione ai soggetti beneficiari della prevista verifica in loco ha la finalità di consentire 

la presenza del Beneficiario, nonché che questi metta a disposizione dei soggetti controllori tutta 

la documentazione utile. La comunicazione dovrà avvenire tramite PEC nei 15 giorni antecedenti 

la data fissata per il controllo. 

La comunicazione al Beneficiario dovrà specificare almeno: — l’oggetto del controllo; — la data 

proposta; — la sede del controllo; — la specificazione della documentazione che il Beneficiario 

dovrà mettere a disposizione dei controllori nel corso della verifica; — eventuali figure 

professionali che dovranno essere presenti al controllo unitamente al Beneficiario (es. 

responsabile del procedimento); — il responsabile regionale/dell’OI (ovvero altro soggetto da 

questi autorizzato e incaricato) che effettuerà il controllo. 
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A questa prima comunicazione ufficiale dovrà seguire un contatto telefonico con il Beneficiario 

al fine di definire puntualmente gli aspetti di dettaglio del controllo ovvero per fornire eventuali 

chiarimenti al Beneficiario. 

 

C. Esecuzione del controllo in loco, registrazione e comunicazione esiti 

I soggetti responsabili di eseguire le verifiche in loco effettuano il sopralluogo presso il 

Beneficiario dell’operazione da controllare. Nel corso del sopralluogo vengono effettuate le 

verifiche inerenti gli aspetti sinteticamente richiamati in precedenza e descritti nel dettaglio  nella 

Check List – con la registrazione dei controlli effettuati nella Check List stessa – sia attraverso 

l’esame della documentazione finanziaria, tecnica e amministrativa contenuta nel fascicolo 

dell’operazione e conservata dal Beneficiario, sia mediante un sopralluogo nel luogo fisico di 

svolgimento dell’operazione o nel cantiere (qualora l’intervento sia ancora in fase di 

realizzazione) ovvero nel luogo fisico in cui l’intervento è realizzato (Cfr. paragrafo 2.2). 

Il responsabile del controllo provvede anche a redigere il Verbale di controllo in loco 

(relativamente alla prima sezione dello stesso riguardante il sopralluogo/ghi effettuato/i – cfr. 

Sezione I - Fase di Sopralluogo successivo par. 2.4.1) attestante la verifica/che effettuata/e, il 

quale dovrà essere firmato dal controllore e controfirmato dal Beneficiario ovvero da chi per suo 

conto è presente al controllo. Una copia di questa prima sezione del Verbale viene consegnata al 

Beneficiario. 

Nello svolgimento del controllo in loco, il soggetto controllore potrà acquisire, se del caso, la 

documentazione fotografica riguardante gli elementi dell’operazione controllati suscettibili di 

rappresentazione tramite materiale fotografico (es. opere/beni oggetto dell’investimento, rispetto 

degli obblighi in materia di informazione e comunicazione, ecc.) 

Il Beneficiario destinatario del controllo deve assicurare la propria collaborazione e consentire 

l’accesso ai luoghi di svolgimento del progetto interessati dal controllo in loco, nonché fornire 

tutte le informazioni e la documentazione necessaria e di supporto per lo svolgimento delle attività 

di verifica. 

Il RdCP provvederà (anche successivamente alla verifica in loco) a: 

a) completare l’analisi della documentazione acquisita presso il Beneficiario e richiedere – ove 

necessario – eventuale ulteriore documentazione integrativa al Beneficiario; 

b) trasmettere al Beneficiario eventuali rilievi (al fine di acquisire le relative controdeduzioni) 

ovvero la descrizione degli esiti del controllo; 

c) acquisire le eventuali controdeduzioni del Beneficiario e predisporre il resoconto del 

controllo in loco, con la compilazione del Verbale di controllo “Sezione II - Relazione sul 

Controllo” che riassume le verifiche effettuate ed i relativi esiti (Cfr. paragrafo 2.4.2); 

d) comunicare, ove riscontrate, le eventuali irregolarità (inclusi i casi di frode sospetta- 

accertata) al RdA ed al Responsabile dei Controlli di Primo Livello dell’Ufficio dell’AdG 

ovvero alle eventuali autorità competenti, utilizzando le modalità e gli appositi strumenti 

definiti dall’AdG; 

e) archiviare, nell’ambito del Sistema Informativo SFT la documentazione inerente le verifiche 

svolte corredando il Fascicolo di progetto (Check List, Verbale, altra documentazione) una 

volta completato il controllo. Il Sistema informativo SFT dispone di apposite funzionalità di 

supporto all’attività di verifica in loco e consente di registrare le verifiche svolte ed i relativi 

risultati; 

f) eventuali azioni di follow-up in relazione alle eventuali prescrizioni formulate e/o 

provvedimenti assunti. 
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Lo schema seguente riassume le principali fasi del controllo in loco descritte in precedenza. 

  

 

 

1.3.2.1. Verifiche in loco inerenti gli Strumenti Finanziari 

Le procedure e gli strumenti definiti dall’AdG per le verifiche in loco degli Strumenti Finanziari 

prevedono il loro svolgimento a livello dello SF10. 

Esse vengono svolte a campione sulla base dell’analisi del rischio effettuata dall’AdG. 

Nello svolgimento delle verifiche in loco – che si attuano in coerenza per quanto pertinenti con i 

flussi e le procedure delineate al precedente par. 1.3.2 – sono verificati anche i seguenti aspetti: 

i. verifica della corretta costituzione dello SF; 

ii. verifica della modalità di attuazione dello strumento finanziario (Art. 59 RDC); 

iii. conformità dell'Accordo di finanziamento (AF) all'Allegato X RDC; 

iv. verifica di conformità della misura di sostegno con le norme in materia di aiuti di stato 

propedeutica all’istituzione dello strumento finanziario; 

v. verifiche aggiornamenti sulla valutazione ex ante; 

vi. verifiche correttezza operato Organismo di attuazione; 

vii. verifiche sulle procedure di attuazione ed il sistema di controllo adottato dal Soggetto 

Gestore; 

viii. verifica della correttezza della determinazione dei costi e commissioni di gestione; 

 

10 Le verifiche in loco a livello di Destinatario Finale restano di responsabilità del Soggetto Gestore sulla base del 
proprio sistema di controllo. In particolare, il soggetto cui è affidata la responsabilità dei controlli all’interno del 
Soggetto Gestore, in considerazione di quanto previsto dai Sistemi di gestione e controllo del Gestore, assicura i 
controlli sulle attività dei Destinatari Finali (DF) e sulle procedure del Soggetto Gestore che consentano di 
concludere circa il fatto che il Gestore opera in maniera tale da assicurare: a) il rispetto delle disposizioni di cui al 
quadro normativo applicabile e dell’Accordo di Finanziamento; b) la correttezza delle procedure di ammissione a 
finanziamento ed erogazione del sostegno ai Destinatari Finali; c)  la conformità alle disposizioni e norme 
applicabili dei programmi di investimento ammessi alla misura di sostegno offerta dallo SF. 
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ix. rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione; 

x. verifica del rispetto delle condizioni di utilizzo delle risorse dello SF e di chiusura dello SF. 

1.3.3. Verifiche di Sistema (Procedure di vigilanza) 

I controlli di primo livello descritti ai precedenti paragrafi (Verifiche amministrative e Verifiche 

in loco) si riferiscono alle verifiche effettuate dai responsabili regionali e/o degli Organismi 

Intermedi sulle operazioni finanziate dal PR. 

Unitamente a tali verifiche, l’Autorità di Gestione svolge la propria funzione di vigilanza, 

finalizzata anche a controllare l’attuazione delle funzioni delegate nell’ambito delle c.d. 

“verifiche di sistema” effettuate da tale Autorità. Tali verifiche sono svolte dall’Autorità di 

Gestione — attraverso il Responsabile dei Controlli di Primo Livello dell’Ufficio dell’AdG — 

espletando un controllo finalizzato a verificare la correttezza delle procedure poste in essere sia 

dai Responsabili regionali, sia dagli Organismi Intermedi per lo svolgimento delle funzioni 

delegate, al fine di ottenere la garanzia che i compiti delegati sono stati eseguiti in coerenza con 

le modalità definite dall’AdG. 

A tal fine, l’AdG effettua le specifiche verifiche con l’ausilio di apposite Check List finalizzate a 

controllare l’organizzazione delle funzioni e degli Uffici coinvolti, con particolare riferimento a: 

i. l’assegnazione delle funzioni e la ripartizione e separazione dei compiti tra i Responsabili; 

ii. l’esistenza di modalità procedurali conformi alla normativa vigente; 

iii. il sistema dei controlli ed il trattamento dei casi di irregolarità (inclusi i casi di frode sospetta 

e quelli accertati), implementati a livello di ciascuna Azione del PR. 

Si tratta, quindi, di verifiche che hanno ad oggetto non la singola operazione, ma il livello 

immediatamente ad esso superiore: l’Azione del PR e, ove previste, le singole Sub-Azioni in cui 

si articolano gli Assi prioritari del Programma. 

Anche per lo svolgimento di questa importante tipologia di controllo, il “primo passo” per l’AdG 

— condotto attraverso il Responsabile dei Controlli di Primo Livello all’interno del Settore 

Autorità di Gestione del PR — riguarda l’acquisizione presso il Responsabile di Azione, della 

Pista di Controllo dell’Azione oggetto della verifica di sistema. Acquisita la Pista di controllo, 

viene effettuata la verifica di sistema utilizzando le Check List, ed a conclusione dell’attività di 

controllo, i risultati della verifica vengono riportati nel Verbale dei controlli di sistema e nella 

Relazione di sintesi. 

Le verifiche di Sistema si realizzano mediante una tipologia di controllo sia documentale che in 

loco; quest’ultima riguarda alcuni aspetti specifici oggetto di controllo, chiaramente individuati 

nell’ambito della Check List (cfr. par. 2.3). 

Come indicato al successivo par. 2.4.3, a conclusione delle verifiche di sistema svolte, l’AdG 

predispone, unitamente ad un Verbale, una Relazione di Sintesi nel quale descrive i risultati dei 

controlli svolti, le conseguenti osservazioni formulate e le misure correttive richieste ed 

eventualmente attuate, nonché le azioni di follow up programmate/realizzate. 

L’AdG prevede di effettuare i controlli di sistema con riferimento a ciascun anno di attuazione 

del PR, su un numero di Azioni pari ad almeno il 10% del complesso delle Azioni del PR avviate, 

dando priorità a quelle caratterizzate da: (i) una maggiore complessità attuativa; (ii) un 

avanzamento finanziario e procedurale più evoluto; (iii) un maggior grado di rischio in 

considerazione di rilievi emersi a seguito dei controlli svolti dai vari soggetti competenti 

(verifiche di gestione, verifiche dell’AdA, verifiche di altri Organismi competenti). 
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Nel caso in cui le verifiche di sistema riguardino un’Azione delegata ad un OI, l’AdG può 

delegare al RdA affidante, ovvero al RdCP di riferimento, l’effettuazione di tali controlli e dunque 

la verifica dei risultati delle attività svolte dall’OI. 

Nel caso di verifica di Sistema avente ad oggetto il Soggetto Gestore degli Strumenti finanziari, 

si procederà con una specifica CL di Sistema. Tale CL sarà oggetto dell’attività dell’AdG 

nell’ambito di un controllo di sistema da effettuarsi entro la chiusura del Programma ovvero prima 

della certificazione dell'ultima tranche di ciascun fondo. Circa il test di conformità sui singoli 

interventi, lo stesso sarà svolto, per ogni SF, su un numero di destinatari finali pari a 2. Fatte salve 

le disposizioni di cui al par. 3, in relazione al metodo di campionamento da utilizzare in questo 

caso, considerata l’omogeneità degli importi e della tipologia dei progetti finanziati, si procederà 

con la metodologia del campionamento casuale. 

Le verifiche di sistema possono essere svolte dall’AdG anche in riferimento alle attività espletate 

dal Soggetto Gestore dello SF, eventualmente attraverso la ripetizione a campione delle attività 

svolte sui fascicoli di alcune operazioni, al fine di verificarne la correttezza e la conformità alle 

disposizioni e alle procedure adottate. 

La descrizione degli strumenti utilizzati per lo svolgimento di tali verifiche (Check list, Verbali, 

Relazione sui controlli di sistema) sono riportati ai successivi paragrafi 2.3, 2.4.2 e 2.4.3. 

  

1.4. SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti direttamente nelle verifiche di gestione delle operazioni del PR, nel rispetto 

dei principi della ripartizione e separatezza delle funzioni, sono: 

A. Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione che, ai sensi dell’Art. 74 RDC, è responsabile delle verifiche di gestione: 

a) identifica un Responsabile, interno alla struttura dell’Autorità di Gestione, per le attività di 

Controllo di primo livello, con il compito di coordinamento delle attività di verifica 

amministrativa e in loco (c.d. Responsabile dei Controlli di Primo Livello); 

b) fornisce, anche attraverso appropriata manualistica, orientamenti sui sistemi di gestione e di 

controllo necessari per assicurare una sana gestione finanziaria del Programma; 

c) definisce le procedure e gli strumenti necessari per l’espletamento delle attività di controllo 

di primo livello, con particolare riferimento alle Check list per le verifiche documentali ed 

in loco, i verbali dei controlli in loco, i verbali per le verifiche di sistema poste in essere dal 

Responsabile dei Controlli di Primo Livello; 

d) conserva la documentazione che descrive e giustifica la metodologia del campionamento per 

le verifiche in loco; conserva l’elenco delle operazioni estratte ed oggetto della verifica in 

loco11 ricevuto dai RdCP regionali e degli OI; 

e) provvede, annualmente, al riesame del metodo di campionamento per le verifiche in loco; 

f) definisce le modalità di conservazione della documentazione per le operazioni soggette a 

verifica in loco, indicante il lavoro svolto in fase di verifica, la data ed i risultati della verifica, 

nonché i provvedimenti presi in caso siano riscontrate delle irregolarità (inclusi i casi di frode 

sospetta e quelli accertati); 

 

11  L’estrazione del campione è svolta dal RdCP sulla base delle modalità di campionamento ed i rischi comunicati 
dall’AdG attraverso il Responsabile dei Controlli di Primo Livello del PR. 
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g) istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a 

ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza la valutazione, la gestione finanziaria, la 

verifica e l’audit; 

h) assicura l'impiego di sistemi e procedure per la prevenzione e la rilevazione delle irregolarità 

e delle frodi, il recupero degli importi indebitamente versati, la segnalazione e la rettifica 

delle irregolarità e delle frodi, la registrazione del debito ed i recuperi dei pagamenti non 

dovuti; 

i) definisce le modalità di trasmissione all’AdG da parte dei soggetti interessati, delle 

comunicazioni inerenti le irregolarità / frodi e l’andamento delle procedure amministrative e 

giudiziarie attivate; 

j) coordina i flussi informativi tra i vari soggetti coinvolti, al fine di informare la Commissione 

Europea, delle irregolarità/frodi e dell’andamento delle procedure amministrative e 

giudiziarie, in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 69(2) e (12) RDC; 

k) definisce le procedure affinché siano messi a disposizione della Commissione e della Corte 

dei Conti, i dati relativi all’identità ed all’ubicazione degli organismi che conservano i 

documenti giustificativi relativi alle spese ed agli audit, compresi i documenti necessari per 

una pista di controllo adeguata; 

l) effettua la verifica relativa agli assetti organizzativi ed al sistema di gestione e controllo 

dell’OI oggetto di delega prima del conferimento della medesima (cfr. Check List di cui 

all’Appendice 5 e 6). 

 

B. Responsabile dei Controlli di Primo Livello all’interno del Settore dell’Autorità di 

Gestione FESR: 

a) coordina le attività del Responsabile dei Controlli e Pagamenti dell’Azione inerenti i 

controlli di Primo livello; 

b) fornisce indicazioni per l’individuazione del campione statistico di operazioni da sottoporre 

a controllo in loco di primo livello per ciascun anno contabile del Programma, definendo il 

Piano dei controlli di primo livello in loco; 

c) garantisce la definizione, l’organizzazione e l’attuazione dei “controlli di sistema” svolti 

dall’AdG (verifica formulazione e aggiornamento di piste di controllo, check list, verbali, 

ecc.), assicurando in tal modo anche la vigilanza delle funzioni formalmente delegate 

dall’AdG agli Organismi Intermedi, verificando la correttezza delle procedure poste in essere 

dagli OI per lo svolgimento delle funzioni delegate, ed al fine di ottenere la garanzia che i 

compiti delegati sono stati eseguiti in coerenza con le modalità definite dall’AdG; 

d) fornisce indicazioni e orientamenti sui sistemi di gestione e controllo, ivi compreso 

l’adozione, la manutenzione e l’aggiornamento della Pista di Controllo e le modalità di 

espletamento delle attività di controllo di 1° livello per le verifiche documentali e in loco; 

e) assicura l’organizzazione dei flussi informativi e l’acquisizione delle segnalazioni inerenti le 

irregolarità (inclusi i casi di frode sospetta e quelli accertati), effettuate dai vari soggetti 

responsabili (RdCP, RdA, AdA, AC, Guardia di Finanza, ecc.) per l’eventuale successivo 

inoltro, attraverso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche 

europee, all’OLAF; 

f) assicura le comunicazioni inerenti le irregolarità e l’andamento delle procedure 

amministrative e giudiziarie attivate; 
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g) fornisce orientamenti ai Responsabili di Azione del PR per la predisposizione dei dispositivi 

di attuazione del PR e delle Convenzioni con gli Organismi Intermedi relativamente alle 

attività di controllo degli interventi; 

h) fornisce, in collaborazione con il Responsabile dell’Attuazione, Sorveglianza e 

Monitoraggio del Programma, orientamenti sulle modalità di conservazione della 

documentazione afferente la gestione, l’attuazione, il controllo ed i pagamenti delle Azioni; 

i) assicura la redazione, mediante il Sistema Informativo SFT e sulla base degli elaborati inviati 

dai RdA, della Dichiarazione di affidabilità di gestione e del Riepilogo annuale (Sintesi 

annuale) delle relazioni finali di revisione contabile e dei controlli effettuati. 

 

C. Responsabile di Azione: 

a) garantisce, in particolare, che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano 

selezionate conformemente ai criteri approvati dal CdS e siano conformi alle norme 

comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione; 

b) garantisce, con il supporto dei RdG e RdCP, la predisposizione, gestione, manutenzione e 

conservazione, sulla base delle indicazioni e della modulistica fornita dall’AdG, di 

un’adeguata “Pista di Controllo”; 

c) garantisce, con il supporto dei RdG e RdCP, che i Beneficiari e gli altri organismi coinvolti 

nell'attuazione delle operazioni mantengano un sistema di contabilità separata o una 

codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme 

restando le norme contabili nazionali; 

d) nel caso di Azioni attuate attraverso Strumenti Finanziari, svolge tutte le attività di 

verifica/controllo connesse sia al versamento delle risorse all’Organismo di Attuazione 

(Soggetto Gestore) dello SF, sia alla creazione del Fondo nell’ambito dello SF; 

e) assicura, con periodicità annuale le attività di controllo relative alla conformità delle attività 

svolte dall’OI rispetto a quanto previsto dall’atto di delega sottoscritto (cfr. Check List di cui 

all’Appendice 5 e 6). 

 

D. Responsabile di Gestione: 

a) collabora con il RdA per la definizione, la gestione e la manutenzione della pista di controllo 

dell’Azione, sulla base degli indirizzi dell’AdG. 

 

E. Responsabile dei Controlli e Pagamenti: 

a) verifica della documentazione amministrativa, tecnica e contabile presentata dal Beneficiario 

per le domande di rimborso del contributo pubblico (anticipazione, erogazioni intermedie, 

saldo) e svolgimento del controllo formale e sostanziale (verifiche amministrative su un 

campione di domande di rimborso) delle spese rendicontate con riferimento ai giustificativi 

di spesa ed altra documentazione presentata da quest’ultimi, sulla base delle modalità e degli 

strumenti definiti dall’AdG (check list, ecc.), specificati/declinati dal RdA/RdCP e adottati 

a livello di ciascuna Azione; 

b) svolgimento delle verifiche in loco inerenti in particolare:  

i. i requisiti di ammissibilità, nonché l’operatività del Beneficiario; 

ii. la disponibilità presso il Beneficiario della documentazione finanziaria, amministrativo-

contabile in originale, inclusa la documentazione giustificativa della spesa;  

iii. il mantenimento da parte del Beneficiario di una contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata relativa alle spese sostenute per l’operazione cofinanziata dal PR;  
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iv. il corretto avanzamento o completamento dell’opera e/o della fornitura di beni/servizi 

e/o dell’attività rispetto a quanto previsto nell’atto di ammissione a finanziamento e 

nella documentazione a supporto della rendicontazione della spesa del Beneficiario; 

v. la correttezza delle domande di rimborso;  

vi. l’adempimento degli obblighi in materia di informazione e pubblicità;  

vii. la conformità dell’operazione alla normativa nazionale e comunitaria in materia di pari 

opportunità e non discriminazione, ambiente, aiuti, appalti pubblici; 

viii. il rispetto di aspetti specifici riguardanti gli Strumenti Finanziari con particolare 

riguardo alla fase di attuazione dello SF relativa al sostegno fornito alle operazioni 

sottostanti. I controlli in loco vengono effettuati sulla base delle modalità e degli 

strumenti definiti dall’AdG e specificati/declinati dal RdA/RdCP e adottati a livello di 

ciascuna Azione, tenendo conto delle modalità di campionamento comunicate 

annualmente dall’AdG (e dalla stessa riviste annualmente); 

c) collabora con il RdA per la definizione, la gestione e la manutenzione della Pista di controllo 

dell’Azione, sulla base degli indirizzi dell’AdG. 

 

F. Responsabile dei Controlli: 

Nei casi in cui la Regione Toscana (o l’OI) è un diretto Beneficiario degli interventi del PR, in 

conformità con l’Art. 74(3) RDC, viene garantita l’applicazione del principio della netta 

separazione delle funzioni di controllo da quelle di carattere gestionale e di pagamento. In 

tal caso, infatti, le attività di verifica vengono svolte da un Responsabile dei Controlli (RdC) 

che opera in posizione di chiara separazione delle sue funzioni da quelle di Responsabile di 

Azione, Responsabile di Gestione e Responsabile di Pagamento. 

Il Responsabile dei Controlli: 

a) verifica della documentazione amministrativa, tecnica e contabile presentata dal Beneficiario 

per le domande di rimborso del contributo pubblico (anticipazione, erogazioni intermedie, 

saldo) e svolgimento del controllo formale e sostanziale (verifiche amministrative su un 

campione di domande di rimborso ) delle spese rendicontate con riferimento ai giustificativi 

di spesa ed altra documentazione presentata da quest’ultimi, sulla base delle modalità e degli 

strumenti definiti dall’AdG (check list, ecc.), specificati/declinati in collaborazione con il 

RdA/RdP e adottati a livello di ciascuna Azione (ovvero ove necessario a livello di ciascun 

dispositivo di attuazione del PR); 

b) svolgimento delle verifiche in loco inerenti in particolare: 

i. i requisiti di ammissibilità, nonché l’operatività del Beneficiario; 

ii. la disponibilità presso il Beneficiario della documentazione finanziaria, amministrativo-

contabile in originale, inclusa la documentazione giustificativa della spesa;  

iii. il mantenimento da parte del Beneficiario di una contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata relativa alle spese sostenute per l’operazione cofinanziata dal PR;  

iv. il corretto avanzamento o completamento dell’opera e/o della fornitura di beni/servizi 

e/o dell’attività rispetto a quanto previsto nell’atto di ammissione a finanziamento e 

nella documentazione a supporto della rendicontazione della spesa del Beneficiario; 

v. la correttezza delle domande di rimborso;  

vi. l’adempimento degli obblighi in materia di informazione e pubblicità;  

vii. la conformità dell’operazione alla normativa nazionale e comunitaria in materia di pari 

opportunità e non discriminazione, ambiente, aiuti, appalti pubblici. 

I controlli in loco vengono effettuati sulla base delle modalità e degli strumenti definiti 

dall’AdG e specificati/declinati in collaborazione con il RdA/RdP e adottati a livello di 
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ciascuna Azione, tenendo conto delle modalità di campionamento comunicate 

annualmente dall’AdG (e dalla stessa riviste annualmente); 

c) collabora con il RdA per la definizione, la gestione e la manutenzione della pista di controllo 

dell’Azione, sulla base degli indirizzi dell’AdG. 

 

G. Beneficiario: 

a) nel caso di soggetti pubblici o privati tenuti ad applicare il Codice degli appalti, attiva le 

procedure di affidamento/incarico delle opere/attività previste dal progetto ammesso e ne 

garantisce la conformità alla normativa comunitaria, nazionale, regionale; 

b) realizza l’investimento/attività ammessi a cofinanziamento, impegnandosi in particolare 

anche a consentire l’accesso ai luoghi ove si svolgono le attività ai soggetti incaricati dalla 

Regione (ovvero ad altro Organismo da questa incaricato); 

c) garantisce l’archiviazione, mediante codifica o contabilità separata, della documentazione 

amministrativa, contabile e degli elaborati tecnici relativi al progetto finanziato; 

d) fornisce alla Regione/Organismo Intermedio tutta la documentazione e le attestazioni 

necessarie a consentire la verifica del possesso e, ove previsto, del mantenimento dei requisiti 

di ammissibilità del progetto al PR; 

e) fornisce – attraverso il Sistema Informativo SFT – alla Regione/Organismo Intermedio i 

documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture quietanzate e/o 

documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli elementi oggetto della 

fornitura/prestazione (servizi, opere, forniture, ecc.), e altra documentazione prevista dal 

dispositivo di attuazione del PR e, ove ricorre,  dal contratto sottoscritto con la Regione o 

OI; 

f) osserva la normativa inerente gli obblighi di informazione e comunicazione a carico dei 

Beneficiari ai sensi dell’Art. 50 RDC. La descrizione di tali obblighi è resa disponibile 

dall’AdG sul sito web regionale del PR FESR 2021-2027. 

Nel caso di applicazione della procedura di verifica amministrativa prevista al paragrafo 1.3.1.1 

del presente documento, nell’ambito della quale il Beneficiario ricorre all’utilizzo del Revisore 

dei conti nel processo di rendicontazione della spesa (quando previsto dai dispositivi di attuazione 

del PR), il Beneficiario – oltre a quanto in precedenza indicato – dovrà inoltre: 

a) provvedere a conferire un incarico ad un Revisore iscritto nel registro dei revisori legali di 

cui all’articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; la lettera 

di incarico (contratto) da sottoscrivere tra Beneficiario e Revisore dovrà includere le 

informazioni e condizioni minime previste dagli Orientamenti forniti dall’AdG; 

b) predisporre, in fase di attuazione dell’intervento finanziato ed alle scadenze previste dal 

dispositivo di attuazione del PR, la documentazione riguardante la rendicontazione delle 

spese sostenute (documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture 

quietanzate e/o documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli elementi 

oggetto della fornitura/prestazione - servizi, opere, forniture, ecc.) e fornire tale 

documentazione al Revisore ai fini dello svolgimento delle verifiche; 

c) garantire che al Revisore contabile siano messe a disposizione tutte le informazioni e la 

documentazione necessaria per svolgere un’attività di revisione completa ed accurata; 

d) provvedere, a completamento dell’attività del Revisore e ove necessario, a 

integrare/modificare la documentazione di spesa secondo le indicazioni del Revisore e/o 

fornire le proprie controdeduzioni e ad acquisire la documentazione predisposta dal Revisore 

da inviare alla Regione attraverso il Sistema Informativo SFT. 
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2. METODOLOGIE E STRUMENTI DEI CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO 

2.1. PISTA DI CONTROLLO 

2.1.1. Requisiti 

La Pista di controllo12 costituisce, nell’ambito di riferimento dell’AdG del sistema di gestione e 

controllo del Programma, lo strumento organizzativo per la rappresentazione: (i) dei processi 

gestionali, al fine di individuare le fasi relative alle procedure di gestione delle operazioni; (ii) 

delle attività di controllo di primo livello del PR e delle verifiche di gestione attuate dall’AdG. 

L’Art. 69(6) RDC prevede che l’AdG disponga di sistemi e procedure atti ad assicurare che tutti 

i documenti necessari per la pista di controllo, di cui all’allegato XIII, siano conservati in 

conformità delle prescrizioni di cui all’articolo 82. 

I modelli di Piste di controllo sono definiti da parte dell’AdG in continuità con i modelli adottati 

dal POR FESR 2014-2020 e sono aggiornati e adeguati sulla base delle disposizioni specifiche 

dal quadro regolamentare. I modelli di Piste di controllo sono definiti dall’AdG in coerenza alle 

previsioni dell’Art. 69(6) RDC e, in particolare, in conformità con quanto agli elementi di cui 

all’Allegato XIII RDC (cfr. par. 2.1.2.2.8 del SIGECO). 

La scelta metodologica adottata dall’Autorità di gestione del Programma per la definizione, 

revisione e manutenzione delle Piste di controllo, in continuità con le procedure adottate nella 

programmazione FESR 2014-2020 e in coerenza con quanto previsto dai regolamenti comunitari 

e dagli indirizzi nazionali, prevede: 

− la definizione di una Pista di controllo a livello di Azione/Sub-Azione e, ove necessario per 

le particolari procedure adottate, a livello di singolo dispositivo di attuazione del PR. 

L’orientamento è di operare a “livello più basso” della struttura di programmazione del PR; 

− l’utilizzo della Pista di controllo da parte di tutti i soggetti regionali e/o degli OI coinvolti 

nell’attività di controllo di primo livello: in tal modo la Pista di controllo costituisce una sorta 

di Linea guida per la realizzazione delle diverse attività di controllo (e autocontrollo) e 

verifica delle operazioni finanziate. 

Le Piste di controllo vengono realizzate sotto la responsabilità del RdA (in collaborazione con il 

RdG e RdCP) e vengono aggiornate in tutte le occasioni in cui avviene una modifica significativa 

in termini sia di programmazione (modifica del PR/DAR), sia di gestione e attuazione (modifica 

delle procedure di attuazione, sorveglianza e controllo degli interventi) dell’Azione. Esse sono 

messe a disposizione delle diverse Autorità del PR ogni qualvolta vengano aggiornate e 

modificate e vengono conservate nelle diverse eventuali versioni prodotte, revisionate e/o 

emendate, per consentire eventuali consultazioni e/o controlli da parte dei soggetti preposti. 

I RdA sono responsabili della predisposizione, gestione, manutenzione e trasmissione all’AdG 

delle Piste di controllo; tuttavia, per lo svolgimento di tali funzioni vengono previsti specifici 

adempimenti da svolgere anche da parte dei RdG e RdCP regionali e degli OI. In quest’ ultimo 

caso, negli accordi sottoscritti con gli OI, vengono espressamente previsti i compiti e le 

responsabilità degli OI in termini di predisposizione, gestione, manutenzione e conservazione 

delle Piste di controllo. 

 

12  La Pista di controllo operativamente è esplicitata attraverso un flow chart rappresentativo del flusso di attività 
gestionali. Essa disegna la rappresentazione di un Macroprocesso e, al suo interno, dei Processi e delle Attività 
necessarie alla realizzazione di un’operazione. Ciascun modello di Pista di controllo adottato si conforma alle 
caratteristiche del Macroprocesso a cui appartiene. 
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I “modelli di Pista di controllo” definiti dall’AdG e riportati in allegato al presente 

documento, sono approvati con Decisione di Giunta Regionale, mentre le singole Piste di 

controllo “specificate” a livello di Azione/Sub-Azione del PR sono inviate via PEC da parte 

del RdA all’AdG – Responsabile Controlli di Primo Livello sia nella versione iniziale, che 

per i successivi aggiornamenti/modifiche. 

A seguito di ogni modifica e/o aggiornamento, la Pista di controllo viene trasmessa dal RdA al 

Responsabile dei Controlli di Primo Livello del Settore dell’Autorità di Gestione del PR FESR 

che provvede – a sua volta – a comunicare alle altre Autorità del Programma (Autorità Contabile, 

Autorità di Audit) l’avvenuta modificazione della Pista ed a renderla disponibile attraverso le 

funzionalità del Sistema Informativo SFT. In ogni caso, il RdA provvede – attraverso il Sistema 

Informativo SFT – alla conservazione di tutte le versioni prodotte, revisionate e/o aggiornate della 

Pista di controllo, per consentirne l’eventuale consultazione e/o controllo da parte dei soggetti 

preposti. In particolare, il Sistema Informativo SFT: (i) prevede un ambiente dedicato per il 

caricamento delle successive versioni della Pista di Controllo; (ii) traccia la data di entrata in 

vigore della Pista e di eventuale fine validità, dovuta all’entrata in vigore di una nuova versione. 

 

I “modelli di Pista di controllo” definiti dall’AdG sono definiti in relazione a ciascun 

“macroprocesso” 13  di attuazione e sono riportati nelle Appendici 1 al presente documento. 

All’interno dei Macroprocessi vengono presi in considerazione dai “modelli” di Pista di Controllo 

i seguenti Processi: 

a) Programmazione (questa Pista di Controllo è definita a livello generale di PR); 

b) Selezione ed approvazione delle operazioni; 

c) Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni; 

d) Circuito finanziario e Certificazione di spesa rendicontazione (anche questa Pista di 

Controllo è definita a livello generale di PR). 

Il Sistema Informativo SFT prevede, inoltre, l’archiviazione informatizzata a ciascun livello della 

filiera ed in base alle specifiche competenze – AC, AdG, RdA, Organismo Intermedio (ove 

presente), Beneficiario – di un “Fascicolo di progetto” allo scopo di conservare la documentazione 

specifica di competenza di ciascun soggetto responsabile, il quale provvede a tenerla 

costantemente aggiornata e renderla disponibile nei confronti degli organismi autorizzati a 

svolgere le operazioni di controllo previste (si veda successivo par. 2.5). 

2.1.2. Struttura 

La struttura di ciascuna Pista di controllo (PdC) prevede la presenza di: 

a) Frontespizio (copertina), che riporta gli estremi: (i) del Macroprocesso e del Processo 

interessati; (ii) gli estremi dell’Azione del PR a cui si riferisce ovvero gli estremi del 

dispositivo di attuazione del PR; (iii) la data di riferimento della Pista ed il numero della 

versione; 

b) Scheda anagrafica, che descrive i dati identificativi dell’Asse Prioritario, della Priorità di 

Investimento, del Risultato atteso e dell’Azione del PR, il Macroprocesso di riferimento, i 

 

13  I macroprocessi, trattati al par. 2.1.2.1 del SIGECO sono i seguenti: A. Procedure gestite e realizzate direttamente 
dalla Regione per la realizzazione di opere pubbliche o l’acquisizione di beni e/o servizi; B. Procedure realizzate 
da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche o acquisizione di 
beni e/o servizi; C. Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore 
di Beneficiari; D. Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei Beneficiari 
di opere pubbliche o acquisizione di beni e/o servizi. 
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soggetti responsabili (AdG, RdA, RdG, RdCP, RdC) regionali e/o degli OI, la 

programmazione finanziaria e l’architettura organizzativa all’interno della quale l’Azione è 

attuata (per le Piste di controllo inerenti i Processi di Programmazione e Circuito finanziario 

e Certificazione di spesa, le informazioni sopra richiamate ovviamente sono a livello 

generale del PR); 

c) Legenda, che riporta la descrizione della simbologia utilizzata all’interno della Pista; 

d) Diagramma di flusso del Processo interessato dalla Pista di controllo, che in relazione al 

“ciclo di vita” dell’Azione descrive attraverso diagrammi di flusso ciascun Processo; ed in 

particolare: le attività, i soggetti che intervengono nel ciclo di vita, la descrizione e codifica 

delle attività di controllo (autocontrollo); 

e) Dettaglio del controllo, che declina per ciascun controllo (autocontrollo) individuato nel 

diagramma di flusso, la descrizione dettagliata del codice del controllo, del soggetto 

controllore, della descrizione del controllo, dei riferimenti normativi, della documentazione 

presa a riferimento nei controlli, della localizzazione esatta della documentazione che 

accompagna l’attuazione e la realizzazione degli interventi finanziati. 

La Pista di controllo in tal modo strutturata prende in considerazione l’intera filiera della 

programmazione, attuazione, gestione, controllo e rendicontazione degli interventi ed il 

complesso dei soggetti interessati (sia internamente che esternamente alla struttura di gestione del 

Programma). Essa, dunque, da un lato ricostruisce (dettagliandoli) i processi gestionali; dall’altro, 

evidenzia i momenti di controllo (o autocontrollo) che intervengono nell’ambito di tali processi 

gestionali. 

 

2.2. CHECK LIST PER LE VERIFICHE DI GESTIONE 

2.2.1. Requisiti 

Come si è visto in precedenza, i Responsabili di Controllo e Pagamento14, nell’ambito del 

processo di presentazione delle domande di rimborso da parte dei Beneficiari e della successiva 

rendicontazione della spesa all’Autorità Contabile del PR, al Responsabile di Azione ed 

all’Autorità di Gestione, effettuano le verifiche di gestione (controlli di primo livello), che 

riguardano: 

i. le verifiche amministrative su un campione di domande di rimborso presentato dai 

Beneficiari (c.d. “verifiche documentali”); 

ii. le verifiche sul posto delle operazioni (c.d. “verifiche in loco”) svolte su campione di 

operazioni selezionate sulla base dei criteri predefiniti dall’Autorità di Gestione. 

L’AdG ha definito dei “modelli di Check List” – differenziati per ciascuno dei Macroprocessi (e 

delle relative articolazioni) descritti in precedenza – per lo svolgimento e la registrazione delle 

verifiche amministrative (controlli documentali) e per le verifiche in loco sulle singole operazioni. 

In particolare, le Check list adottate dall’AdG (cfr. Appendice 2) sono state definite: 

− garantendo i collegamenti (riferimenti, connessioni, rimandi, ecc.) con le Piste di controllo; 

− sulla base di un unico modulo che consente lo svolgimento sia dei controlli di tipo 

documentale sia dei controlli in loco, distinti attraverso un’apposita codifica, nonché la 

 

14  Nei casi in cui Beneficiario è la Regione Toscana/OI i controlli di primo livello sono svolti dal Responsabile dei 
Controlli (RdC) garantendo la separazione con le funzioni di gestione e pagamento. 
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indicazione delle eventuali irregolarità rilevate (inclusi i casi di frode sospetta e quelli 

accertati); 

− in continuità con le Check List utilizzate per il periodo di programmazione 2014- 2020, 

aggiornate e adeguate sulla base delle nuove disposizioni regolamentari. 

2.2.2. Struttura 

La Check list è strutturata come di seguito: 

a) un Frontespizio, che riporta gli estremi del Macroprocesso interessato, la data ed il numero 

di riferimento della versione della Check list; 

b) una Sezione Anagrafica, che descrive i dati identificativi, oltre che dell’Azione del PR, 

dell’operazione interessata dal controllo (CUP, Codice del Progetto nel Sistema Informativo 

SFT, Titolo del Progetto, Denominazione del Beneficiario, Descrizione Sintetica del 

Progetto, Estremi dell’atto di concessione del contributo), la tipologia di controllo effettuato 

(documentale, in loco), la data/e di svolgimento del controllo ed i soggetti coinvolti; 

c) il modulo Check list, che individua: 

i. il Processo in cui interviene il controllo (Selezione ed approvazione delle operazioni, 

Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni); 

ii. un codice del controllo progressivo all’interno di ciascuno dei processi interessati; la 

tipologia di controllo: amministrativo (documentale), in loco; 

iii. il riferimento all’attività di controllo prevista dalla Pista di controllo; 

iv. la descrizione dell’attività di controllo, nella quale vengono analiticamente riportate 

le descrizioni dei controlli da effettuare; 

v. la documentazione da prendere a riferimento per il controllo; 

vi. l’esito del controllo per ogni singola voce di controllo (Positivo, Negativo, Non 

applicabile); 

vii. un campo Note, al fine di registrare tutte le eventuali informazioni di dettaglio in grado 

di integrare, qualificare ed esplicitare ulteriormente il quadro informativo riportato 

nelle altre colonne della Check List; 

viii. un modulo riassuntivo delle informazioni inerenti eventuali irregolarità riscontrate nel 

corso del controllo (inclusi i casi di frode sospetta e quelli accertati); 

ix. un modulo riassuntivo che riporta le informazioni relative all’esito complessivo del 

controllo e le eventuali azioni intraprese. 

Nel loro insieme le Check List evidenziano la descrizione del lavoro di verifica svolto, il soggetto 

responsabile, la data del controllo, gli esiti del controllo. 

 

2.3. CHECK LIST PER I CONTROLLI DI SISTEMA 

La Check List per le verifiche di Sistema (cfr. Appendice 3 al presente documento) è utilizzata 

nell’ambito delle procedure relative all’espletamento della funzione di vigilanza svolta dall’AdG. 

Tale funzione è finalizzata a verificare: 

− l’assegnazione delle funzioni e la ripartizione e separazione dei compiti tra i Responsabili; 

− l’esistenza di modalità procedurali conformi alla normativa vigente; 

− il sistema dei controlli ed il trattamento dei casi di irregolarità e di frode, implementati a 

livello di ciascuna Azione del PR. 

La Check list per le verifiche di sistema si compone di: 
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a) un Frontespizio, che evidenzia il numero e la data della versione della Check List; 

b) una Sezione Anagrafica, finalizzata ad inquadrare sotto il profilo anagrafico e organizzativo 

la struttura regionale e/o dell’Organismo Intermedio sottoposta al controllo di sistema, che 

rileva: Denominazione dell’Azione del PR oggetto di controllo; riferimenti dei responsabili 

(RdA, RdG, RdCP, OI); Macroprocesso di riferimento e la tipologia di Beneficiari; i 

riferimenti del controllo effettuato (tipologia di controllo, soggetti controllori/ati, data/e del 

controllo); 

c) una Sezione Controlli, che dettaglia i punti di controllo da verificare nell’ambito delle 

macro-aree di controllo inerenti la verifica di: (i) assegnazione delle funzioni e della 

ripartizione/separatezza dei compiti tra gestione e controllo; (ii) esistenza di modalità 

procedurali conformi alle norme vigenti; (iii) sistema dei controlli e del trattamento dei casi 

di irregolarità e frodi eventualmente riscontrati. 

 

2.4. VERBALI DI CONTROLLO 

Le attività di verifica (amministrativa e/o in loco) si concludono (formalmente) con la 

compilazione di un resoconto delle attività svolte e dei risultati delle attività di controllo 

realizzate, ai fini della loro successiva registrazione nel Sistema Informativo SFT e trasmissione 

all’AdG e all’ AC. 

Nel caso di verifiche amministrative i risultati di tali verifiche vengono registrati – come si è visto 

– nella Check list utilizzata per l’espletamento del controllo; mentre, lo strumento attraverso il 

quale vengono registrati i risultati delle verifiche in loco è rappresentato da un Verbale (cfr. 

successivo par. 2.4.1) nel quale sono sintetizzati gli elementi informativi rilevati nel corso del 

controllo e le valutazioni – nonché le eventuali raccomandazioni – che ne derivano. Il Verbale si 

trova quindi a valle del processo di controllo in loco del progetto ed ha, oltre alla funzione di 

documentare gli esiti dei controlli effettuati, anche la funzione di completare il quadro informativo 

presente nelle relative Check list di progetto con riferimento in particolare alla visita effettuata 

presso il Beneficiario ed al contraddittorio attivato con lo stesso. 

Il documento in originale del Verbale viene conservato nel “Fascicolo di progetto” (cfr. paragrafo 

2.5) nell’ambito del Sistema Informativo SFT sotto la responsabilità del Responsabile di Azione, 

ed aggiornato in collaborazione con il Responsabile di Gestione ed il Responsabile dei Controlli 

e Pagamenti dell’Azione. Copia del Verbale viene messa, inoltre, a disposizione all’Autorità 

Contabile al fine di comprovare i controlli di primo livello in loco svolti sulla spesa rendicontata. 

I RdA garantiscono che, conformemente a quanto previsto all’Art. 82 RDC, si provveda alla 

conservazione attraverso il Sistema informativo della documentazione predisposta e trasmessa 

dai RdCP inerenti le verifiche in loco effettuate. 

Come per i controlli in loco, anche a conclusione delle verifiche di sistema dell’AdG è prevista 

la predisposizione di un Verbale di controllo, nonché di una Relazione di sintesi. Entrambi 

vengono descritti nel dettaglio ai successivi par. 2.4.2 e 2.4.3. 

A livello generale, ciascun Verbale di controllo consente di registrare almeno le seguenti 

informazioni: 

− la descrizione del lavoro svolto dal controllore, 

− la data/e della verifica/che effettuata/e, 

− i risultati ottenuti, 

− il follow-up dei risultati, inclusi i provvedimenti presi per le eventuali irregolarità riscontrate 

(inclusi i casi di frode sospetta e quelli accertati).  
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2.4.1. Schema Verbale del Controllo in loco 

Lo schema di Verbale per il controllo in loco è articolato in due Sezioni: 

− Sezione I - Fase di Sopralluogo 

− Sezione II - Relazione sul Controllo 

La Sezione I - Fase di Sopralluogo, che viene redatta in duplice copia a cura del controllore al 

termine della visita in loco presso il Beneficiario e rilasciata in copia a quest’ultimo, include le 

seguenti informazioni: 

− Sezione Anagrafica che riporta i dati di base per l’identificazione del progetto controllato e 

del suo stato di avanzamento al momento del controllo; 

− Sezione Descrittiva relativa alle attività di controllo svolte, alla documentazione consultata 

e/o acquisita in loco, ed alle prime osservazioni/dichiarazioni del soggetto controllore e del 

Beneficiario controllato. 

Le principali informazioni riportate nella Sezione I del Verbale di controllo in loco sono le 

seguenti: 

i. Asse Prioritario, Azione all’interno della quale è finanziata l’operazione controllata; 

ii. Dati identificativi dell’operazione sottoposta a controllo (Codice SI, CUP, Titolo operazione, 

Denominazione e indirizzo del Beneficiario, Indirizzo/località in cui si realizza il progetto, 

Dati finanziari dell’operazione); 

iii. Descrizione dell’operazione 

iv. Stato di avanzamento dell’Operazione al momento della verifica in loco; Descrizione delle 

attività di controllo effettuate; 

v. Documentazione consultata in loco e acquisita agli atti del controllore; Note e osservazioni 

del Soggetto incaricato del Controllo; 

vi. Note e osservazioni del Beneficiario presente al controllo; 

vii. Sottoscrizione da parte del Soggetto controllore e del Beneficiario controllato; Data del 

controllo. 

Le principali informazioni riportate nella Sezione II - Relazione sul Controllo del verbale di 

controllo in loco sono le seguenti: 

i. Documentazione consultata in loco e acquisita agli atti del controllore; Descrizione delle 

attività di controllo effettuate; 

ii. Risultati del controllo effettuato: (i) Descrizione degli esiti del controllo svolto; (ii) 

Descrizione della eventuale non conformità a specifiche disposizioni; (iii) Osservazioni e 

prescrizioni; 

iii. Segnalazione sulle irregolarità rilevate (inclusi i casi di frode sospetta e quelli accertati); In 

caso di rilevazione di irregolarità/frodi, descrizione analitica delle fattispecie rilevate; 

Sottoscrizione da parte del Soggetto controllore; 

iv. Data di chiusura del controllo; 

v. Indicazione della Documentazione allegata al Verbale: (i) Check list controlli; (ii) Altra 

documentazione (da specificare). 
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SCHEMA VERBALE DEI CONTROLLI IN LOCO – SEZIONE I - FASE DI 

SOPRALLUOGO 

SCHEMA VERBALE DEI CONTROLLI IN LOCO – SEZIONE I - FASE DI 

SOPRALLUOGO 

SEZIONE ANAGRAFICA 

Priorità 

Azione 

Sub-Azione 

Dati identificativi dell’operazione 

- Codice SI 

- CUP 

- Titolo Operazione 

- Denominazione Beneficiario 

- Indirizzo Beneficiario 

- Indirizzo/località realizzazione Operazione 

- Altre informazioni 

(estremi contratto 

sottoscritto tra RT e 

Beneficario, ecc.) 

 
Descrizione dell’Operazione  

Dati finanziari dell’Operazione Investimento complessivo realizzato: euro 

Investimento complessivo ammesso al PR: 

euro         

Contributo pubblico concesso: euro 

Stato di avanzamento 

dell’Operazione alla data della 

verifica 

 

SEZIONE DESCRITTIVA DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO SVOLTE 

Descrizione delle attività di controllo svolte 

Documentazione consultata 

e/o acquisita agli atti 

Note e osservazioni del 

Soggetto incaricato del 

Controllo 

Note e osservazioni del 

Beneficiario presente al 

controllo 

Data verifica (gg/mm/aa) Nominativo e Firma del controllore 

(*) 

Nominativo e Firma del soggetto 

controllato (**) 
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(*) Firma del controllore a titolo di “presa visione” delle note/osservazioni formulate dal 

Beneficiario. Non rappresenta firma “di accettazione”. 

(**) Firma del soggetto controllato (Beneficiario o suo rappresentante) a titolo di “presa visione” 

delle note/osservazioni formulate dal soggetto controllore. Non rappresenta firma “di 

accettazione” 
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SCHEMA VERBALE DEI CONTROLLI IN LOCO – SEZIONE II - RELAZIONE SUL 

CONTROLLO 

SCHEMA VERBALE DEI CONTROLLI IN LOCO – SEZIONE II - RELAZIONE SUL 

CONTROLLO 

SEZIONE DESCRITTIVA DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO SVOLTE E DEGLI 

ESITI DEL CONTROLLO 

Documentazione consultata e/o 

acquisita agli atti 

Descrizione delle attività di controllo svolte 

Descrizione delle controdeduzioni presentate 

dal Beneficiario 

Risultati del controllo effettuato - Descrizione degli esiti del controllo svolto 

- Descrizione della eventuale non 

conformità a specifiche disposizioni 

- Osservazioni e prescrizioni 

Segnalazione sulle irregolarità: 

Rilevate irregolarità 

Nessuna irregolarità rilevata 

In caso di rilevazione di irregolarità (inclusi i casi di frode sospetta e quelli 

accertati) descrizione analitica delle fattispecie rilevate. 

Data di chiusura del controllo (gg/mm/aa) Nominativo e Firma del controllore 

Documentazione a corredo del Verbale: 

- Check list controlli 

- Altra documentazione (specificare) 
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2.4.2. Schema Verbale del Controllo di Sistema 

Gli esiti delle verifiche di Sistema, svolte dal Responsabile dei Controlli di Primo Livello 

all’interno del Settore Autorità di Gestione  FESR ovvero dal Responsabile di Azione nel caso in 

cui lo svolgimento di tale attività gli sia stata delegata dall’AdG, vengono riportati nell’ambito di 

un Verbale di controllo. 

Lo schema di Verbale di controllo di sistema adottato dall’AdG prevede: 

− una Sezione Anagrafica che riporta i dati di base per l’identificazione dell’Azione soggetta a 

controllo; 

− una Sezione Descrittiva relativa alle attività di controllo svolte, ai risultati dei controlli ed 

eventuali provvedimenti adottati. 

Il Verbale è predisposto con riferimento a ciascuna Azione che è stata oggetto di verifica di 

sistema nella sessione. 

L’AdG ha predisposto due diversi schemi di verbali (riportati di seguito) a seconda che l’Azione 

si attui al di fuori o nell’ambito di Strumenti Finanziari. 
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SCHEMA VERBALE CONTROLLI DI SISTEMA 

(Operazioni diverse da SF) 

 

 SCHEMA VERBALE DEI CONTROLLI 

DI SISTEMA 
Priorità 
Azione 
Sub-Azione 
Responsabile di Azione 
Responsabile di Gestione 
Responsabile di Controllo e Pagamento 
Organismo Intermedio 

OGGETTO del CONTROLLO: Verifica di sistema dell’AdG 

Il  Sottoscritto in 
 

qualità  di  del Controlli di Primo Livello all’interno del Settore Autorità di 

Gestione FESR ovvero di Responsabile di Azione15, incaricato dell’esecuzione della verifica, come da: 

(indicare la lettera d’incarico o l’ordine di servizio) 

dichiara, sotto la propria responsabilità, di aver effettuato la Verifica di Sistema relativamente alla 
Azione/Sub-Azione del PR   relativamente alle operazioni 

con codice  finanziate da tale Azione/Sub-Azione. 

Per lo svolgimento della Verifica di Sistema, il sottoscritto ha effettuato i controlli previsti dalla/e Check 

list che si allega/no compilata/e alla presente dichiarazione. 

A seguito delle verifiche effettuate è opportuno sinteticamente segnalare quanto segue: 

_________________________________________________________________________ 

Una descrizione dettagliata delle attività di controllo svolte e degli esiti è riportata nella “Relazione di 

sintesi dei controlli di sistema” 

Infine, si dà atto di quanto segue: 

❑ che nel corso delle verifiche di cui sopra, e limitatamente ad esse, non sono state constatate irregolarità e/o 
malfunzionamenti; 

❑ che nel corso delle verifiche di cui sopra, e limitatamente ad esse, sono state constatate le seguenti 

irregolarità / malfunzionamenti: 

❑ che a seguito delle irregolarità e/o malfunzionamenti riscontrati sono stati adottati i seguenti provvedimenti: 

 

  DATA E LUOGO 

Firma (leggibile) del soggetto/i che ha/hanno effettuato il 

controllo 

Firma (leggibile) del soggetto/i presente/i al controllo 

 

  

 

15  Nel caso in cui il controllo sia effettuato dal RdA nei confronti dell’Organismo Intermedio. 
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SCHEMA VERBALE CONTROLLI DI SISTEMA 

(STRUMENTI FINANZIARI) 

 

SCHEMA VERBALE DEI 
CONTROLLI DI SISTEMA 

Priorità 

Azione 
Sub-Azione 

Responsabile di Azione 

Responsabile di Gestione dell’OI 
Responsabile di Controllo dell’OI 

Responsabile di Pagamento dell’OI 

Organismo Intermedio/Soggetto Gestore 

 

OGGETTO del CONTROLLO: Verifica di sistema dell’AdG 

Il Sottoscritto   in qualità di  del Controlli di Primo Livello all’interno del Settore 
Autorità di Gestione FESR ovvero di Responsabile di Azione, incaricato dell’esecuzione della 

verifica, come         da: (indicare         la         lettera         d’incarico         o         l’ordine         di         

servizio) 

 

dichiara, sotto la propria responsabilità, di aver effettuato la Verifica di Sistema relativamente alla 

Azione/Sub-Azione del PR . 

Per lo svolgimento della Verifica di Sistema, il sottoscritto ha effettuato i controlli previsti dalla 

Check list che si allega compilata alla presente dichiarazione. 

A seguito delle verifiche effettuate è opportuno sinteticamente segnalare quanto segue: 

_____________________________________________________________________________

_____________ 

 

Una descrizione dettagliata delle attività di controllo svolte e degli esiti è riportata nella 

“Relazione di sintesi dei controlli di sistema”. 

Infine, si dà atto di quanto segue: 

− che nel corso delle verifiche di cui sopra, e limitatamente ad esse, non sono state constatate 

irregolarità e/o malfunzionamenti; 

− che nel corso delle verifiche di cui sopra, e limitatamente ad esse, sono state constatate le 

seguenti irregolarità / malfunzionamenti: 

− che a seguito delle irregolarità e/o malfunzionamenti riscontrati sono stati adottati i seguenti 

provvedimenti:    

 

DATA E LUOGO 

  

Firma (leggibile) del soggetto/i che ha/hanno 

effettuato il controllo  

 

Firma (leggibile) del soggetto/i presente/i al 

controllo 
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2.4.3. Schema Relazione di sintesi dei controlli di sistema 

A conclusione delle verifiche di sistema, unitamente al Verbale, viene predisposta una Relazione 

di Sintesi (il modello è riportato nell’Allegato 5 di questo Manuale) che descrive le attività di 

controllo svolte per il complesso delle Azioni oggetto di verifica di sistema nella sessione di 

riferimento. 

La Relazione di sintesi dei controlli di sistema, inoltre, descrive anche i risultati delle attività di 

verifica in merito ai fascicoli di operazioni. La Relazione di sintesi si compone di: 

i. una breve premessa sugli obiettivi del controllo di sistema; 

ii. la descrizione della composizione del Gruppo di lavoro che ha svolto le verifiche di sistema 

(include i nominativi dei componenti, l’ordine di servizio/altro atto con cui gli stessi sono 

stati incaricati); 

iii. una breve descrizione delle modalità adottate per l’estrazione del campione delle 

Azioni/Sub-Azioni da sottoporre a controllo di sistema e delle modalità adottate per 

l’individuazione delle operazioni da sottoporre a verifica; 

iv. una breve descrizione delle attività di controllo di sistema, inclusa l’attività di verifica delle 

operazioni; 

v. una breve descrizione: dei risultati dei controlli svolti, dei risultati dell’attività di verifica 

delle operazioni, delle osservazioni formulate e delle misure correttive richieste ed 

eventualmente attuate, nonché delle azioni di follow up programmate/realizzate. 
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2.5       FASCICOLO DI PROGETTO 

Il Sistema Informativo SFT prevede l’archiviazione informatizzata a ciascun livello della filiera 

ed in base alle specifiche competenze – AC, AdG, RdA, Organismo Intermedio (ove presente), 

Beneficiario – di un “Fascicolo di progetto” allo scopo di conservare la documentazione specifica 

di competenza di ciascun soggetto responsabile, il quale provvede a tenerla costantemente 

aggiornata e renderla disponibile nei confronti degli organismi autorizzati a svolgere le operazioni 

di controllo previste 

Il “Fascicolo di progetto” ha la finalità di: 

a) garantire la registrazione e conservazione informatizzata dei dati e della documentazione 

relativi a ciascuna operazione ai fini della sorveglianza, della valutazione, della gestione 

finanziaria, della verifica e dell’audit; 

b) garantire l'esistenza di un sistema che registra e conserva in formato elettronico i dati 

contabili di ciascuna operazione, e supporta tutti i dati necessari per la preparazione delle 

domande di pagamento e dei conti, compresi i dati degli importi da recuperare, recuperati, 

irrecuperabili e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a favore 

di un'operazione. 

Con riferimento al precedente punto a), il Sistema Informativo SFT registra e conserva in formato 

elettronico i dati e la documentazione relativi a ciascuna operazione ai fini della sorveglianza, 

della valutazione, della gestione finanziaria, della verifica e dell’audit. In particolare, il Sistema 

informativo gestisce tali dati nell’ambito: 

− del “Gestionale Domanda” in cui sono gestite le diverse fasi dell’iter delle domande di 

finanziamento inoltrate alla Regione Toscana (Raccolta delle singole istanze di contributo; 

Gestione della fase Istruttoria - Valutazione – Premialità; Gestione delle procedure di 

varianti; Gestione trasferimento dati); 

− del “Gestionale Finanziamenti” nel quale sono gestiti in particolare: i dati anagrafici dei 

soggetti beneficiari; i dati anagrafici dei soggetti fornitori dei beneficiari; i dati economici e 

finanziari del singolo progetto (avanzamento della spesa, dichiarata, controllata e validata, 

certificata, erogata, recuperata, da recuperare); i dati relativi agli indicatori, fisici, finanziari 

ed eventualmente tecnici (ex-ante, in itinere, ex-post); i dati relativi alle dichiarazioni di 

spesa (giustificativi e quietanze di pagamento); gli altri dati di progetto (a discrezione del 

Beneficiario o quanto richiesto dal RdA/O.I); la documentazione inerente le verifiche di 

gestione (check-list di controllo di I livello, verbali di controllo in loco); i dati relativi alla 

gestione delle irregolarità e frodi. 

Relativamente ai dati di cui al precedente punto b), il Sistema Informativo SFT registra e conserva 

in formato elettronico, in particolare, tutti i dati relativi a: 

− la rendicontazione della spesa presentata dal Beneficiario; 

− il Piano finanziario del progetto; 

− i dati relativi alla validazione della spesa da parte dei RdCP (ivi incluse le informazioni 

inerenti i controlli svolti); 

− i dati inerenti la tracciatura della fidejussione, ove presente; le eventuali rettifiche della spesa 

validata; 

− i dati relativi alla revoca totale o parziale del contributo pubblico; 

− i dati inerenti il recupero degli importi con relativa differenza dell’importo da recuperare; 

− i dati riguardanti la soppressione totale o parziale e importo ritirato. 
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Il Fascicolo di progetto viene gestito dal Sistema Informativo SFT, sotto la responsabilità del RdA 

che provvede alla sua definizione ed aggiornamento in collaborazione con il RdG ed il RdCP, e 

gli altri soggetti competenti. 

 

3. ANALISI DEL RISCHIO EX ANTE E METODOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 

DELLE VERIFICHE DI GESTIONE  

L’Autorità di Gestione del PR è tenuta ad effettuare le verifiche sugli aspetti amministrativi, 

finanziari, tecnici e fisici delle operazioni. In particolare, in conformità con le disposizioni di cui 

all’Art. 74(2) RDC, le verifiche di gestione sono basate sulla valutazione dei rischi e 

proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto.  

In merito alla definizione del campione, l’Autorità di Gestione deve conservare una 

documentazione che descriva e giustifichi il metodo di campionamento adottato e indichi le 

operazioni selezionate per la verifica. 

L’Autorità di Gestione definisce le dimensioni del campione in modo da ottenere ragionevoli 

garanzie circa la legittimità e la regolarità delle pertinenti transazioni, tenendo conto del grado di 

rischio da essa identificato in rapporto al tipo di Beneficiari e di operazioni interessati. 

 

3.1. REQUISITI MINIMI DEGLI ARCHIVI 

Per l’estrazione del campione, gli archivi delle “operazioni” sono costituiti da archivi 

informatizzati contenenti tanti record quante sono le “operazioni” da sottoporre a controllo. Le 

variabili minime che fanno parte dell’archivio sono: 

− un codice identificativo delle operazioni, costituito dal codice univoco di progetto del sistema 

regionale. Tale codice resta invariato per tutto il ciclo di vita del progetto e in tutte le fasi di 

controllo; 

− la variabile di stratificazione, denominata “livello di rischio”; 

− l’importo della spesa sostenuta dal beneficiario. 

 

3.2. METODOLOGIA PER L’ANALISI DEL RISCHIO -I FATTORI DI RISCHIO 

La metodologia alla base dell’elaborazione dell’analisi del rischio di cui all’art 74.2 del RDC 

individua e quantifica criteri e fattori di rischio collegati alle/i operazioni/beneficiari in linea di 

continuità con il precedente periodo di programmazione. Inoltre, tale metodo deve ritenersi unico 

sia per le verifiche amministrative che per le verifiche sul posto.  

Per le prime il documento di analisi del rischio dovrà considerare i seguenti aspetti di 

orientamento per la selezione delle operazioni da assoggettare a verifica: 

− prima domanda di rimborso del beneficiario, in modo da valutare eventuali rischi associati 

al progetto specifico e/o al beneficiario e tenerne conto per ulteriori verifiche e relativa 

revisione della valutazione dei rischi, 

− prima/e domanda/e di rimborso con spese che includono tipi di costi identificati come 

rischiosi; 

− prima/e domanda/e di rimborso contenenti spese per contratti di appalto. 
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Per quanto riguarda le verifiche in loco, invece, dovranno tener conto, ai fini dell’analisi, di 

ulteriori elementi per la valutazione del rischio: 

− operazioni che dovrebbero essere completate/eseguite entro l'anno contabile e non sono state 

prima verificate in loco; 

− operazioni con livelli avanzati di attuazione; 

− operazioni con problemi individuati attraverso il monitoraggio, ad esempio in reports in 

progress. Tali problemi possono riguardare rettifiche finanziarie, ritardi nell'attuazione, 

sospetti di frode, reclami, ecc., 

− operazioni in cui audit e verifiche precedenti hanno identificato progressi/problemi di 

segnalazione, irregolarità o sospetti di frode. 

La variabile di stratificazione “livello di rischio” potrà assumere 2, 3 o 4 modalità.  

− Se assumerà 2 modalità, queste assumeranno valore 1 in corrispondenza del rischio “basso” 

e 2 in corrispondenza del rischio “alto”. 

− Se assumerà 3 modalità, queste assumeranno valore 1 in corrispondenza del rischio “basso”, 

2 in corrispondenza del rischio “medio”, e 3 in corrispondenza del rischio “alto”. 

− Se assumerà 4 modalità, queste assumeranno valore 1 in corrispondenza del rischio “basso”, 

2 in corrispondenza del rischio “medio-basso”, 3 in corrispondenza del rischio “medio-alto” 

e 4 in corrispondenza al rischio “alto”. 

L’AdG individua i fattori di rischio sulla base dei quali viene definito il numero di modalità (2, 3 

o 4) che assume la variabile “livello di rischio” e assegna, in tal modo, ad ogni operazione il suo 

livello di rischio. 

Nella valutazione del rischio sono considerati sia i rischi intrinseci (gestionali), sia i rischi di 

controllo interno. 

Nell’ambito dei rischi intrinseci vi rientrano i rischi di irregolarità associati alle caratteristiche 

intrinseche delle operazioni; tra questi vengono considerati i seguenti: 

− Macroprocesso a cui appartiene l’operazione (Realizzazione opere pubbliche, Acquisizione 

di Beni e Servizi, Erogazione di finanziamenti e aiuti a imprese ed altri soggetti); 

− Tipologia di Beneficiario (soggetto pubblico, ente pubblico, soggetto privato16); 

− Numero di operazioni realizzate dallo stesso Beneficiario; 

− Importo del sostegno pubblico a ciascuna operazione. 

Rappresentano, invece, rischi di controllo interno i rischi derivanti dalle attività di “autocontrollo” 

condotte dai Beneficiari sulla spesa rendicontata ai RdCP; in tale tipologia di rischio vi rientra la: 

− Frequenza di irregolarità rilevate nelle verifiche amministrativo-contabili. 

 

3.3. SELEZIONE DEL CAMPIONE  

La metodologia di campionamento delle domande di rimborso per le verifiche amministrative è 

rappresentata nell’ambito del Piano delle verifiche amministrative; la metodologia di 

campionamento delle operazioni da sottoporre ai controlli sul posto è illustrata nel documento 

 

16  L’analisi di rischio utilizzerà un’ulteriore attribuzione di rischiosità alle differenti operazioni, adottando i parametri 
derivanti dall’applicazione del sistema ARACHNE. In particolare, utilizzando il rank di rischiosità derivante 
dall’applicazione ARACHNE (che prevede l’attribuzione di un punteggio da un massimo di 1 a un massimo di 50) 
si potrà attribuire la classe di rischio ALTO per le operazioni con punteggio da 41 a 50, MEDIO da 21 a 40 e 
BASSO da 0 a 20 punti. Il parametro di riferimento di ARACHNE sarà dato dal rischio globale o da uno o più dei 
sotto-indici di rischio individuati dall'AdG. 
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Piano per le verifiche sul posto che sono redatti dai soggetti preposti alle verifiche. Entrambi i 

documenti sono approvati dall’AdG alla chiusura dell’anno contabile e sono elaborati sulla scorta 

dei dati, degli esiti delle verifiche e delle criticità riscontrate nell’anno contabile di riferimento, 

nonché in base ad informazioni supplementari che possono originare verifiche mirate. 

 

Campionamento per le verifiche amministrative 

Il campionamento per le verifiche amministrative dovrà essere eseguito sulla base di una 

valutazione dei rischi, da formalizzare in un documento che sarà redatto precedentemente alla 

prima domanda di pagamento da presentare alla CE, sulla base di un universo formato dalle 

operazioni per le quali siano state formulate domande di rimborso da parte dei beneficiari. 

La valutazione del rischio, quindi, sarà orientata alla individuazione di un fattore di rischio 

sintetico per ciascuna delle azioni del PR attivate fino a quel momento, e sarà quindi 

progressivamente aggiornata per tenere conto delle successive azioni per le quali i beneficiari – 

nel corso dell’attuazione del programma – formuleranno le loro domande di rimborso. 

Una volta eseguita l’analisi di rischio sulle operazioni, in base a quanto contenuto nel documento 

relativo17, sarà possibile ordinare le azioni per classe di rischio prevalente (la classe di rischio 

inerente la maggior parte delle operazioni) e quindi individuare una specifica percentuale di 

estrazione del campione associata al giudizio di rischio sintetico riguardante l’azione. 

Una volta determinata l’ampiezza del campione (moltiplicando la percentuale per le operazioni 

esistenti nell’universo) potranno essere casualmente selezionate le singole operazioni da 

assoggettare a verifica, rispettando la loro stratificazione, quindi scegliendo il loro numero in base 

al rischio totale che le caratterizza, secondo il metodo esemplificato negli schemi 1, 2 e 3 contenuti 

nel paragrafo successivo inerente le considerazioni comuni (l’esempio prevede una dimensione 

complessiva del campione per azione pari a 50 unità). 

 

Campionamento per le verifiche sul posto  

La popolazione soggetta a possibili verifiche in loco comprenderà tutte le operazioni per le quali 

si prevede che le spese siano incluse nei conti del periodo contabile in questione (vale a dire, le 

spese inserite o da inserire nelle domande di pagamento alla Commissione in quel periodo 

contabile con particolare attenzione alle operazioni che sono considerate rischiose). Nella 

formazione dell’universo, inoltre, andranno inserite le operazioni con un avanzamento fisico 

significativo, per poter tenere conto dell’effettiva capacità delle operazioni del raggiungimento 

degli obiettivi fissati. 

Il campionamento potrà essere eseguito con le stesse modalità di quello brevemente descritto per 

le verifiche amministrative, ma potranno essere considerate percentuali di estrazione 

significativamente più basse. 

 

Considerazioni comuni per il campionamento relativo alle verifiche amministrative e in loco 

L’AdG realizza un campionamento casuale stratificato, con estrazione da ciascuno strato di un 

campione casuale semplice. 

La variabile di stratificazione è la variabile “livello di rischio”. 

 

17 Che sarà redatto tenuto conto di quanto contenuto nel “REFLECTION PAPER - Risk Based Management Verications 
– Article 74 (2) CPR 2021-2027” diffuso dalla DGREGIO con nota CPRE 23_0005_01 del 24/05/2023 
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La numerosità campionaria complessiva è fissata in una percentuale, definita in base all’analisi 

dei rischi, sul totale della spesa certificata relativa ai progetti presenti nell’archivio. 

La allocazione della numerosità campionaria negli strati è definita in modo da estrarre in misura 

più che proporzionale per gli strati più a rischio e meno che proporzionale per gli strati a minor 

rischio, secondo lo schema seguente: 

 

Schema 1 – Allocazione campionaria nel caso di 4 livelli di rischio 

Strato N (a) 
Livello di 

rischio (r) 

Peso da 

assegnare 

al rischio 

N*rischio % 
allocazione 

campionaria 

strato 1 50 4 2 100 14,7 7 

strato 2 100 3 1,7 170 25,0 13 

strato 3 200 2 1,3 260 38,2 19 

strato 4 150 1 1 150 22,1 11 

Totale 500   680 100 50 

 

Schema 2 - Allocazione campionaria nel caso di 3 livelli di rischio 

Strato N (a) 
Livello di 

rischio (r) 

Peso da 

assegnare 

al rischio 

N*rischio % 
allocazione 

campionaria 

strato 1 80 3 2 160 25,0 13 

strato 2 120 2 1,5 180 28,1 14 

strato 3 300 1 1 300 46,9 23 

Totale 500   640 100,0 50 

 

 

Schema 3 - Allocazione campionaria nel caso di 2 livelli di rischio 

Strato N (a) 
Livello di 
rischio (r) 

Peso da 
assegnare 

al 
N*rischio % 

allocazione 
campionaria 

strato 1 200 2 2 400 57,1 29 
strato 2 300 1 1 300 42,9 21 
Totale 500   700 100,0 50 

3.4. DOCUMENTAZIONE 

Al fine di assicurare la trasparenza in tutte le fasi della procedura di selezione del campione, 

l’AdG – attraverso il Responsabile dei Controlli di Primo Livello all’interno del Settore Autorità 

di Gestione del PR – terrà a disposizione: 

− un documento, chiamato “protocollo delle operazioni”, dove sono descritte e documentate 

tutte le operazioni tecniche effettuate dal momento dell’acquisizione dell’“archivio delle 

operazioni” a quello della fornitura del campione; 

− un verbale relativo alla “seduta di estrazione” che descriverà le operazioni di selezione del 

campione. 
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3.5. REVISIONE DEL METODO DI CAMPIONAMENTO 

L’Autorità di Gestione provvederà a riesaminare il metodo di campionamento con cadenza 

annuale, sulla base principalmente: (i) dei risultati dei controlli già eseguiti nell’annualità 

precedente; (ii) di eventuali miglioramenti apportati al sistema di gestione e controllo, anche a 

seguito dell’attività di follow up. 

In particolare, per quanto riguarda il primo aspetto “risultati dei controlli già eseguiti 

nell’annualità precedente”, lo svolgimento dei controlli di primo livello sulla base dei primi 

campionamenti effettuati per il Programma, permette di testare l’analisi dei rischi inizialmente 

condotta ed eventualmente far emergere la necessità di rivedere le ipotesi di partenza assunte nella 

prima definizione del campione. 

Con riferimento, invece, al secondo fattore di riferimento per la revisione del metodo di 

campionamento “eventuali miglioramenti apportati al sistema di gestione e controllo”, il metodo 

potrebbe essere suscettibile di eventuali modifiche/affinamenti per effetto di variazioni alle 

procedure adottate nella gestione e controllo delle operazioni (anche a seguito di eventuali azioni 

di follow up implementate) che all’introduzione di nuove tipologie di interventi e/o di soggetti 

ammessi a finanziamento nel Programma, per effetto di una modifica del Programma stesso. 

 

4. PROCEDURE PER LA MODIFICA E/O AGGIORNAMENTO DEL MANUALE 

L’Autorità di Gestione del Programma procede con frequenza indicativamente annuale, alla 

verifica della necessità di apportare eventuali modiche e/o aggiornamenti del presente Manuale 

al fine di tenere conto di: 

− modifiche e/o integrazioni della normativa applicabile e/o degli orientamenti nazionali e/o 

comunitari in materia; 

− eventuali modificazioni/evoluzioni dell’assetto organizzativo/funzionale dei soggetti 

interessati dal presente Manuale; 

− eventuali indicazioni e/o prescrizioni dell’Autorità di Audit ovvero dell’Autorità Contabile 
e/o dei altri Organismi competenti; 

− l’individuazione di variazioni nei contenuti e nelle modalità di realizzazione delle attività 

che consentano di apportare miglioramenti alle procedure in termini di semplificazione e 

ottimizzazione dei processi. 

Ogni nuova versione del presente Manuale annulla e sostituisce la precedente versione.  

Ogni variazione al presente Manuale è effettuata dal Responsabile dei Controlli di Primo Livello 

e sottoposta preventivamente all’approvazione dell’AdG che ne valuta la coerenza e la 

rispondenza con le procedure previste dal Sistema di Gestione e Controllo, sentite anche – nel 

caso – le altre Autorità del PR. 

L’AdG trasmette la nuova versione del Manuale a tutti i soggetti coinvolti sia delle strutture 

regionali che degli Organismi Intermedi. 

Il sistema di identificazione del presente documento è costituito da:  

− il titolo del documento 

− il numero della versione di riferimento  

− la data di ciascuna versione. 
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5. APPENDICI 

Appendice 1 – Piste di controllo; 

Appendice 2 – Check list; 

Appendice 3 – Check list controlli di sistema; 

Appendice 4 – Orientamenti dell’Autorità di Gestione FESR al revisore dei conti del beneficiario 

ed ai responsabili del PR per la verifica della spesa sostenuta dal beneficiario; 

Appendice 5 – Check list per la verifica della capacità dell'Organismo Intermedio (OI) di svolgere 

i compiti delegati dall'AdG; 

Appendice 6 –Check List per la verifica dell'attività di gestione e controllo dell'Organismo 

Intermedio (OI) relativamente ai compiti delegati dall'AdG.  
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
DIREZIONE COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLA

TOSCANA E AUTORITÀ DI GESTIONE
Settore Autorità di Gestione FESR

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

[CCI 2021IT16RFPR017]

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E
CONTROLLO

Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di Gestione

Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello
(Verifiche di gestione) dell’Autorità di gestione

ALLEGATO 1
PISTE DI CONTROLLO

Vers. n. 01

Firenze, giugno 2023

APPENDICE 1
PISTE DI CONTROLLO
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(A1) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere
pubbliche

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione della/e procedura/e di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE

MACROPROCESSO Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DEI PAGAMENTI
RESPONSABILE DEI CONTROLLI

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di Gestione

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Soggetto Aggiudicatario
(esecutore lavori/opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Controlli

Responsabile dei
Pagamenti

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello
del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Predisposizione degli atti di gara per l'esecuzione lavori, o per la
predisposizione dei livelli di progettazione previsti dalla
normativa di riferimento e la contestuale esecuzione dei lavori.

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto
(UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio, pubblicazione del Bando di gara e della
relativa modulistica sul Bollettino Ufficiale

Nomina Commissione di valutazione (ove previsto dalla Legge)

Predisposizione e presentazione delle offerte, e loro trasmissione
al beneficiario unitamente alla cauzione provvisoria

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte
(RdG1)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione
(ove previsto dalla Legge)

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel
bando e trasmissione degli esiti  (ove previsto dalla Legge)

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-
organizzativi (CDV1)
Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione (CdV2)

Adozione proposta di aggiudicazione comunicazione ai
partecipanti degli esiti  (ove previsto dalla Legge)

Predisposizione dell'Atto di aggiudicazione e suo invio all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità
giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della  tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
(RdG2)

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

RdA/RdG - altro
soggetto responsabile Commissione

di valutazione

RdA/RdG (altri
soggetti

competenti)*

RdA/RdG
(altri soggetti
competenti)

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

BURT

Operatori economici

RdA/RdG -
altro soggetto
responsabile

RdA o altra struttura
regionale*

Commissio
ne di

Ditte offerenti
RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdA/RdG o
altra struttura

RdA/RdG o altra
struttura regionale
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da
parte dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di aggiudicazione
sul BURT e lo schema di contratto/convenzione; (ii) assunzione
dell'impegno di spesa  favore dell'aggiudicatario.

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara
(RdG3)

Assunzione impegno di spesa in Bilancio Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Invio al Soggetto Aggiudicatario del Decreto di aggiudicazione
Verifica della  tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
(RdG2)

Eventuale presentazione di ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e relativa
comunicazione ai partecipanti  (ove previsto dalla Legge) Verifica corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi (RdA1)

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva

Stipula del contratto di appalto Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il
contenuto degli atti di gara (RdA2)

Ricorrenti

Aggiudicataria

RdA/RdG
(altri soggetti
competenti)

Ricorrenti

RdA/RdG (altri
soggetti competenti)

Ufficio
ControlloUfficio

BURT/ Sito

Ufficio Bilancio

Aggiudicatario

RdA/RdG o
altra struttura

regionale

RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdA/RdG (altri
soggetti competenti)
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

REALIZZAZIONE

Autorizzazione alla consegna dei lavori

Processo verbale di consegna dei lavori

Avvio dei lavori

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della
documentazione probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i
corrispondenti acconti  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa .
A seguito dell'esito positivo dei controlli effettuati dal RdC,
acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC, predisposizione da parte del RdP della Nota di
liquidazione relativa al trasferimento del pagamento intermedio
ovvero richiesta della documentazione integrativa

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione
trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione
(RdC1)
Controlli di I livello documentali ed in loco (RdC2)

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
(Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice)

Impresa esecutrice

Impresa
esecutrice

Direttore dei lavori

Impresa esecutrice

Direttore dei
lavori

RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdC

Impresa esecutrice

RdP

documentazione integrativa

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Sportello Unico
Previdenziale: DURC

RdA/RdG o
altra struttura
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi connessi alla irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Nomina Commissione collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Ricezione nomina

Ultimazione dei lavori

Emissione del certificato di ultimazione lavori

Elaborazione di un conto finale e della relazione sul conto finale
e trasmissione al responsabile del procedimento

REALIZZAZIONE INTERVENTO

Impresa esecutrice

Organo di
Collaudo

Direttore dei
lavori

Direttore dei
lavori

RdC AdG -
Ufficio

Controlli I

RdA/RdG
o altra

struttura
regionale

AdG - Ufficio Controlli
I livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Impresa
esecutrice

RdA/RdG o altra
struttura regionale
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Ricezione del conto finale e della relazione sul conto finale e
invito all'impresa a firmare tale documentazione

Sottoscrizione del conto finale da parte dell'appaltatore

Svolgimento attività di verifica da parte del Direttore dei Lavori
ed emanazione dell certificato di regolare esecuzione (a seconda
dell'ammontare dell'aggiudicazione e della soglia intercettata)

Approvazione del  certificato di regolare esecuzione e svincolo
della cauzione definitiva

Invio della documentazione relativa alla contabilità finale nonché
della documentazione progettuale rilevante all'Organo di
Collaudo a seconda dell'ammontare dell'aggiudicazione e della
soglia intercettata

Ricezione della documentazione relativa alla contabilità finale e
di altra documentazione rilevante  (ove previsto dalla Legge)

Effettuazione del collaudo e redazione del processo verbale di
visita  (ove previsto dalla Legge)

Redazione della relazione di collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Emissione del certificato di collaudo e trasmissione alla stazione
appaltante  (ove previsto dalla Legge)

Organo di Collaudo

Organo di Collaudo

Organo di
Collaudo

Organo di
Collaudo

Impresa esecutrice

Impresa
Esecutrice

RdP

RdA/RdG o
altra

Direttore dei
lavori

RdA/RdG o
altra struttura

regionale
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Delibera di ammissibilità del certificato di collaudo e svincolo
della cauzione definitiva  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza del
collaudo (RdG4)

A seguito dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione
o dell'emanazione della delibera di ammissibilità del certificato
di collaudo  (a seconda delle soglie individuate)
Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa .
A seguito dell'esito positivo dei controlli effettuati dal RdC,
acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC, predisposizione da parte del RdP della Nota di
liquidazione relativa al trasferimento del pagamento intermedio
ovvero richiesta della documentazione integrativa

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione
trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione
(RdC1)
Controlli di I livello documentali ed in loco (RdC2)

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
(Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice)

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi connessi alla irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

RdP

Impresa
esecutrice

RdC
RdP

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Sportello Unico
Previdenziale: DURC

RdC AdG -
Ufficio

Controlli I

RdA/RdG

AdG - Ufficio Controlli
I livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Tesoreria Regione
Toscana

Impresa

RdA/RdG o
altra
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Definizione dei criteri di individuazione del campione per
l'attività di controllo in loco e comunicazione dei criteri
approvati

Ricezione dei criteri di selezione e individuazione del campione

Comunicazione di avvio del procedimento di controllo

Esecuzione dei controlli in loco Controlli di I livello documentali ed in loco (RdC1)

Predisposizione della documentazione inerente i controlli di I
livello in loco (CL, verbale)

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdA per le eventuali
determinazioni rispetto all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdP

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO IN LOCO (PERIODICA)

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I

livello

RdC

RdA/RdG o
altra struttura

regionale

RdC

RdC

AdG

Autorità
Contabile

RdA

RdP

RdA/RdG
o altra

struttura
regionale

RdP

RdP
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi connessi alla irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio (finanziario,
fisico e procedurale) registrati nel sistema informativo PR da
parte del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio (RdA3)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati prodotti
bimestralmente dal sistema informativo e invia a RdA per la
validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di monitoraggio
fisico e procedurale; se de caso, si chiedono correzioni a
Sviluppo Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio
del PR FESR dell'avvenuto inserimento dei dati.

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021-2027

RdG
Sistema

informativo PR
FESR di
Sviluppo

AdG

RdC AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA/RdG
o altra

struttura
regionale

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Impresa
esecutrice

Sviluppo Toscana S.p.A

RdA
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Verifica della completezza dei dati e trasmissione (mediante
protocollo di colloquio) al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema Informativo
Monitweb; analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione da
parte dell'AdG sul Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo Monitweb
ovvero correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema
informativo regionale ed inoltro al Sistema Informativo
Monitweb

AdG

Sistema
informa
tivo PR

Monit
web

AdG

Monitweb
IGRUE

Esito Positivo:
Validazione

Sviluppo
Toscana S.p.A

Esito Negativo:
Correzione
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi

Verifica che i requisiti tecnici ed organizzativi dei soggetti che hanno partecipato alla gara
siano idonei alla realizzazione degli interventi e corrispondano a quanto previsto dal bando

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione

Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei criteri di
valutazione previsti dal bando

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione trasmessa

Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria ai fini dell'effettuazione del
pagamento. Verifica dell'importo richiesto  rispetto a quanto dovuto e specificato nel
contratto/convenzione e/o altro atto

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle
spese da sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i
relativi pagamenti, ecc)

Controlli di I livello documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e strumenti
forniti  dall'AdG, con particolare riguardo a:
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione cofinanziata

Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della
correttezza formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto del contratto

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di
concessione del contributo
Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della
relativa spesa a valere sul PR, per il periodo di programmazione 2021-2027 di tutti i
documenti giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria
equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto
alla rendicontazione finale (relazioni finali di progetto, documentazione di fine lavori,
collaudo, operatività)

Verifica finale, ove previsto, dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Effettuazione delle verifiche in loco (a campione)

RdC1 Responsabile dei Controlli

-  Reg. (UE) 2021/1060
- Normativa civilistica e fiscale nazionale
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC2 Responsabile dei Controlli

- Reg. (UE) 2021/1060
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
-  D. Lgs. n. 36/2021
 - Bando di accesso alle risorse
 - PR
 - DAR
- Specificare altra normativa applicabile

 - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza
fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CDV2 Commissione di valutazione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - bando e altri atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria Commissione di Valutazione

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdP1 Responsabile dei Pagamenti

 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - PR
 - DAR

 - polizza fidejussoria
 - contratto/convenzione
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificati di pagamento
 - relazioni di avanzamento delle attività (ove previsti dal
contratto)

RdP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

CDV1 Commissione di valutazione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bando ed altri atti di gara

Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

202 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte

Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di
protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione
consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini indicati nel
bando pubblicato dal Beneficiario

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara

Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei
termini previsti dalla normativa e/o dal bando

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara

Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione e che gli aggiudicatari siano
correttamente e prontamente informati nel rispetto dei termini previsti dalla normativa e/o dal
bando

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza  del collaudo

Verifica che il certificato di collaudo riporti gli estremi dell'opera pubblica realizzata e la
firma del collaudatore incaricato con atto ufficiale e che le opere descritte corrispondano a
quanto previsto nel contratto di appalto

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi

Verificare che il ricorso sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei contenuti
e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto degli
atti di gara

Verifica che il Contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga
tutte le informazioni necessarie ad inviduare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla
esecuzione del contratto di appalto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica
della conformità di eventuali atti aggiuntivi.

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e
procedurale, acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria 2021/2027

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza
dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni
regionali in materia di corretta prassi contabile

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli
indicatori previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria
2021/2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del POR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - ricorsi
 - documentazione relativa agli esami dei ricorsi
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

  - contratto di appalto
  - atti di gara
  - documentazione amministrativa delle società appaltatrici
(Certificazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.)

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG3 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - pubblicazione della graduatoria
 - eventuali modifiche del quadro economico

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG4 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione per
importi inferiori a 500.000 euro)
 - nomina commissione di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/polizza
fideiussoria

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG1 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - bando
 - offerte ricevute ( protocollo, timbri, ecc.)

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG2 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - verbali di aggiudicazione
 - graduatoria
 - documenti relativi alla comunicazione dell'esito di gara

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(A1) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di
opere pubbliche

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione della/e procedura/e di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche

(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DEI PAGAMENTI
RESPONSABILE DEI CONTROLLI

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di Gestione

Responsabile di Azione

AMBITO REGIONALE

Soggetto
Aggiudicatario

(esecutore servizi / lavori/opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei ControlliResponsabile dei Pagamenti

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree
Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni" effettuata nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza svolta il 16
dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri di
selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze riscontrate nella fase di
attuazione del PR e trasmissione al CdS ai fini dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"

Verifica di conformità dei criteri di
selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali del bando da parte del RdA. Approvazione degli
elementi essenziali del bando, ivi inclusi i requisiti di ammissibilità ed i criteri di
selezione approvati dal CdS per l'azione di riferimento.

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR)

Approvazione con DGR del DAR

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

GiuntaRdA

Autortità di Gestione

Giunta
Regionale -
REGIONE

Comitato di
Sorveglianz

RdA

Autorità di Gestione

Autorità di Gestione
Comitato di
Sorveglianza

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Individuazione dei progetti da finanziare

Ricognizione preliminare dei progetti già esistenti o presenti nel Programma degli
investimenti (Programma triennale)

[Eventuale] Affidamento formale dell' elaborazione dei diversi livelli di
progettazione previsti dalla norma di riferimento a uffici tecnici interni o a organismi
di altre amministrazioni pubbliche con evidenza delle specifiche risorse professionali
assegnate all'attività di studio/progettazione

Elaborazione e presentazione dei diversi livelli di progettazione previsti dalla norma
di riferimento e della documentazione relativa alla spesa sostenuta per l'attività di
studio/progettazione (ordine di servizio di assegnazione di specifiche risorse
professionali all'attività di studio/progettazione, buste paga inerenti a tali risorse,
fatture, titoli di pagamento, ecc.)

Approvazione dei diversi livelli di progettazione previsti dalla norma di riferimento
nonché acquisizione della documentazione di spesa inerente l'attività di studio
svolta.

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione trasmessa .
Predisposizione da parte del RdP della Nota di liquidazione

Verifica della correttezza e della
completezza della documentazione
trasmessa (RdP1)

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di pagamento da parte
dell'Ufficio Bilancio,

Verifica della capienza del capitolo
di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Eventuale attivazione di procedure di affidamento degli studi/progettazione a
soggetti privati esterni (es. società di progettazione).

RdA/RdG

RdA/Altra struttura
regionale*

Ufficio tecnico
Organismi di altre
amministrazioni

RdA/RdG/Altra
struttura regionale

RdP

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Tesoreria Regione Toscana

Ufficio
Organismi

di altre
Amministra

zioni
RdA o altra struttura

regionale
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Nomina della Commissione di valutazione

Predisposizione e presentazione delle offerte

Ricezione delle offerte

Verifica delle modalità di ricezione
e di registrazione delle domande di
partecipazione/manifestazioni di
interesse (RdG1)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nella procedura di
affidamento e trasmissione degli esiti

 Verifica della sussistenza dei
requisiti e criteri previsti  (CDV1)

Predisposizione della proposta di aggiudicazione e suo invio al RdA o ad altra
struttura regionale deputata all'attuazione dell'operazione per l'approvazione

Comunicazione ai Soggetti partecipanti dell'esito della graduatoria
Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Eventuale presentazione di reclami

Il  RdA o la struttura regionale delegata risolve i reclami con atto ufficiale, dà
comunicazione degli esiti ai soggetti ricorrenti

Ricezione da parte del RdC o della struttura regionale delegata degli atti attestanti la
procedura di selezione  e la risoluzione degli eventuali reclami, trasmessi dal RdA

Eventuale presentazione di rinuncia da parte del soggetto aggiudicatario

Il  RdA,  o la struttura regionale delegata, prende atto della rinuncia con atto
ufficiale e procede all'eventuale scorrimento della graduatoria approvata

RdA  o altra struttura regionale

Commissione di
Valutazione

Ditte offerenti

RdG o altra
struttura regionale

RdA o altra struttura
regionale

Commissione di
valutazione

Soggetti Ricorrenti

RdA o altra struttura
regionale

Soggetti
ricorrenti

RdC o altra
struttura regionale

RdG o altra struttura
regionale Ditte offerenti

RdA o altra
struttura regionale

RdA

Soggetto Aggiudicatario
Provvisorio

RdG o altra struttura
regionale

RdA o altra struttura regionale
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Comunicazione al Soggetto Aggiudicatario dell'avvenuto scorrimento della
graduatoria e richiesta della documentazione prevista dal Bando, comprovante il
possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara

Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Trasmissione da parte del Soggetto Aggiudicatario della documentazione richiesta

Controlli sul possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa e sui requisiti di
ordine generale relativamente al soggetto aggiudicatario. Predisposizione dell'Atto
di aggiudicazione definitiva e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il
controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della correttezza e della
completezza della documentazione
ricevuta (RdG3)

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione - ove previsto - dell'atto di affidamento sul BURT e lo schema di
contratto/convenzione; (ii) assunzione dell'impegno di spesa  favore
dell'aggiudicatario.

Verifica della tempestiva e corretta
pubblicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG4)

Assunzione impegno di spesa in Bilancio Verifica della capienza dei capitoli
di bilancio (UB1)

Invio al Soggetto Aggiudicatario del Decreto di aggiudicazione definitiva del
Servizio

Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Stipula Convenzione/contratto tra la Regione ed il soggetto aggiudicatario

Verifica della regolarità della
Convenzione/ contratto e della
corrispondenza con il contenuto
del bando (RdA1)

Svolgimento dell'attività progettuale e consegna dei diversi livelli di progettazione
previsti dalla norma di riferimento nonché presentazione della richiesta di
erogazione del compenso corredata dalla documentazione giustificativa di spesa

Acquisizione, validazione e approvazione dei progetti, acquisizione della
documentazione di spesa inerente l'attività di progettazione svolta e emissione del
mandato/ordine di pagamento del compenso alla società di progettazione

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione trasmessa .
Predisposizione da parte del RdP della Nota di liquidazione

Verifica della correttezza e della
completezza della documentazione
trasmessa (RdP1)

RdG o altra struttura
regionale

Soggetto
Aggiudicatario

Soggetto

Soggetto
Aggiudicatario

Ufficio
Controllo AttiUfficio Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

Ufficio Bilancio

Soggetto
Aggiudicatario

RdG o altra
struttura regionale

RdG o altra

RdA/RdG o altra struttura
regionale

RdA o altra struttura
regionale

RdA o altra
struttura regionale

RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdP

Soggetto
Aggiudicatario

RdA
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di pagamento da parte
dell'Ufficio Bilancio,

Verifica della capienza del capitolo
di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Individuazione dei progetti da ammettere a contributo del PR FESR in base
all'applicazione dei criteri di selezione approvati dal CdS

Verifica dell'esecuzione della
procedura di selezione delle
operazioni (RdC1)

Predisposizione dell'Atto amministrativo di ammissione a finanziamento dei progetti
(Decreto, DGR, ecc) e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il
controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione dell'atto; (ii) assunzione dell'impegno di spesa

Assunzione impegno di spesa in Bilancio Verifica della capienza dei capitoli
di bilancio (UB1)

(eventuale) comunicazione alla struttura regionale delegata delle funzioni di stazione
appaltante dell'avvenuta ammissione a finanziamento dei progetti

* per altra struttura regionale si intende altra direzione con specifiche competenze nella progettazione e/o nello svolgimento delle funzioni di stazione appaltante per la tipologia di intervento individuata

Ufficio
Controllo AttiUfficio Bilancio

RdA/RdG

RdA

Ufficio Bilancio Regione Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Soggetto
Aggiudicatario

RdA

RdA/RdG o altra
struttura

BURT/ Sito
internet PR

Ufficio Bilancio

RdA altra struttura
regionale
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti
Verifica di conformità dei criteri di selezione
Verifica che i requisiti di ammissibilità specifici ed i criteri di valutazione delle
operazioni siano coerenti con il PR e pertinenti alla tipologia di operazioni a cui si
applicano

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione
trasmessa

Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria ai fini
dell'effettuazione del pagamento. Verifica dell'importo richiesto rispetto a quanto
dovuto e specificato nel contratto/convenzione e/o altro atto

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle domande di
partecipazione/manifestazioni di interesse
Verifica che le domande ricevute vengano correttamente protocollate, che il
numero di protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la
documentazione consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione
rispetti i termini indicati nel bando/avviso (nel caso in cui le domande vengano
presentate attraverso procedura telematica, le verifiche verranno svolte rispetto a
quanto in essa registrato)
Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione
Verifica che il soggetto aggiudicatario sia stato correttamente e prontamente
informato nel rispetto dei termini previsti dalla normativa e/o dal bando

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione ricevuta

Verifica della correttezza e della esaustività della documentazione presentata dal
soggetto aggiudicatario in conformità con le procedure stabilite.
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della
selezione/valutazione
Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione

Verifica della regolarità della Convenzione/contratto e della corrispondenza
con il contenuto del bando
Verifica che la convenzione/contratto sia conforme alla normativa nazionale e
comunitaria e contenga tutte le informazioni necessarie ad individuare diritti e
doveri del soggetto prestatore dei servizi/fornitore dei beni e che corrisponda a
quanto previsto dal bando/ altra procedura di affidamento. Verifica della
conformità di eventuali atti aggiuntivi
 Verifica della sussistenza dei requisiti e criteri previsti
Verifica che i requisiti tecnici ed organizzativi dei soggetti che hanno presentato
domanda di partecipazione alla gara siano idonei alla realizzazione della
prestazione e corrispondano a quanto previsto dal bando / altra procedura di
affidamento

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo alla
corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione, all'esame di eventuali
reclami e alla definizione degli esiti della selezione

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto  - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della

  - proposta di Bando / altro atto
  - parere di atto di impegno UCA/UB

CDV1 Commissione di valutazione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023

 - bando pubblico ed altri atti di gara
Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC1
Responsabile Controlli 1°

Livello

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023

 - atti relativi alla individuazione dei progetti da finanziare
 - atto di concessione del contributo
 - pubblicazione degli atti di individuazione dei progetti da
finanziare

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG4 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023

  - pubblicazione della graduatoria sui mezzi di informazione
previsti dalla normativa vigente RdG

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023

  - convenzione/contratto
  - bando pubblico

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG2 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023

  -  bando e altri atti di gara
  - comunicazione della graduatoria

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG3 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023

  - convenzione/contratto
  - bando pubblico

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdP1 Responsabile dei Pagamenti

 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - PR
 - DAR

 - polizza fidejussoria
 - contratto/convenzione
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificati di pagamento
 - relazioni di avanzamento delle attività (ove previsti dal
contratto)

RdP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG1 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) n. 2021/1060

  - bando e altri atti di gara
  - atti di determinazione a contrarre / richieste di preventivo
  - domande di partecipazione/manifestazioni di interesse ricevute
(protocollo, timbri, ecc.) RdG

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di Sorveglianza

 - Reg. (UE) n. 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR
2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince l'approvazione del
suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi
contabile

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della
sussistenza dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del
rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

UCA/UB
Ufficio Controllo Atti/ Ufficio

Bilancio
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR
 - DAR

  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(A2) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di
beni e/o servizi

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione della/e procedura/e di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale

con Beneficiario Regione Toscana)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DEI PAGAMENTI
RESPONSABILE DEI CONTROLLI

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di
Gestione

Responsabile di
Azione

AMBITO
REGIONALE

Soggetto
Aggiudicatario

(esecutore lavori/opere)

Responsabile di Gestione
Responsabile dei

Controlli
Responsabile dei

Pagamenti

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello
del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Responsabile dei Controlli Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti

Richiesta di erogazione dell'anticipazione (ove prevista) da
parte del soggetto aggiudicatario, fornendo i documenti
previsti (polizza fidejussoria,  fattura, ecc.)

Verifica della correttezza e della completezza dei
documenti trasmessi dal soggetto erogatore del
servizio/fornitore del bene

Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdC1)
Controlli di I livello documentali al fine dell'erogazione
dell'anticipazione (RdC2)

Predisposizione della Nota di liquidazione relativa al
trasferimento dell'anticipazione ovvero richiesta della
documentazione integrativa

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato
di pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, ovvero
eventuale richiesta di chiarimenti

Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione dell'anticipazione da parte del soggetto
aggiudicatario

Presentazione delle richieste di pagamenti intermedi con
allegata la documentazione prevista e relativa fattura .

Verifica della correttezza e della completezza dei
documenti trasmessi dal soggetto erogatore del
servizio/fornitore del bene

Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdC1)
Controlli di I livello documentali ed in loco al fine
dell'erogazione del pagamento intermedio e del saldo
(RdC3)

Predisposizione della Nota di liquidazione relativa al
trasferimento del pagamento intermedio ovvero richiesta
della documentazione integrativa

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
RdP (Struttura di gestione

regionale - beneficiario)
RdA/RdG (Struttura di gestione

regionale - beneficiario) Attività di controllo

Ufficio Bilancio
Regione Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Soggetto
Aggiudicatario

RdP
(Beneficiar

io)

RdP
(Beneficiario) RdC

Soggetto
Aggiudicatario

Soggetto
Aggiudicatar

io

RdP
(Beneficiar

io)
Soggetto

Aggiudicatario

RdP
(Beneficiario) RdC

Soggetto
Aggiudicatario

documentazione integrativa

documentazione integrativa
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Attività Responsabile dei Controlli Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
RdP (Struttura di gestione

regionale - beneficiario)
RdA/RdG (Struttura di gestione

regionale - beneficiario) Attività di controllo

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato
di pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, ovvero
eventuale richiesta di chiarimenti

Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione del pagamento intermedio del contributo da
parte del soggetto aggiudicatario

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC
e trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello
dell’AdG e al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli
eventuali procedimenti amministrativi connessi alla
irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori
alla soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso
positivo comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento
delle Politiche Europee  - Presidenza del Consiglio dei
Ministri;  in caso negativo registrazione della irregolarità
per la messa a disposizione in caso di esplicita richiesta
della Commissione.

Richiesta di erogazione del saldo da parte del soggetto
aggiudicatario, con allegata la documentazione prevista e
la fattura

Verifica della correttezza e della completezza dei
documenti trasmessi dal soggetto erogatore del
servizio/fornitore del bene

Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdC1)
Controlli di I livello documentali ed in loco al fine
dell'erogazione del pagamento intermedio e del saldo
(RdC3)

Ufficio Bilancio
Regione Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Soggetto
Aggiudicatari

o

RdP
(Beneficiario

Soggetto
Aggiudicatario

RdP
(Beneficiario) RdC

AdG -
Ufficio

Soggetto
Aggiudicatar

io

RdC

RdA

AdG - Ufficio
Controlli I livello

Dipartimento
delle
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Attività Responsabile dei Controlli Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
RdP (Struttura di gestione

regionale - beneficiario)
RdA/RdG (Struttura di gestione

regionale - beneficiario) Attività di controllo

Predisposizione della Nota di liquidazione relativa al
trasferimento del saldo ovvero richiesta della
documentazione integrativa

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato
di pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, ovvero
eventuale richiesta di chiarimenti

Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione del saldo da parte del soggetto aggiudicatario

Svincolo della fidejussione (ove prevista) presentata dal
soggetto aggiudicatario

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC
e trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello
dell’AdG e al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli
eventuali procedimenti amministrativi connessi alla
irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori
alla soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso
positivo comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento
delle Politiche Europee  - Presidenza del Consiglio dei
Ministri;  in caso negativo registrazione della irregolarità
per la messa a disposizione in caso di esplicita richiesta
della Commissione.

Ufficio Bilancio
Regione Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

RdP
(Beneficiario)

Soggetto
Aggiudicatario

Soggetto
Aggiudicatar

Soggetto
°Aggiudicat

ario

RdC

documentazione integrativa

AdG -
Ufficio

Soggetto
Aggiudicatar

io

RdA

AdG - Ufficio
Controlli I livello

Dipartimento
delle

Politiche
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Attività Responsabile dei Controlli Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
RdP (Struttura di gestione

regionale - beneficiario)
RdA/RdG (Struttura di gestione

regionale - beneficiario) Attività di controllo

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio
(finanziario, fisico e procedurale) registrati nel sistema
informativo PR da parte del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
(RdA3)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati
prodotti bimestralmente dal sistema informativo e invia a
RdA per validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di
monitoraggio fisico e procedurale; se de caso, si chiedono
correzioni a Sviluppo Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e
Monitoraggio del PR FESR dell'avvenuto inserimento dei
dati.

Verifica della completezza dei dati e trasmissione
(mediante protocollo di colloquio) al sistema nazionale di
monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema
Informativo Monitweb; analisi degli esiti dei controlli di
prevalidazione da parte dell'AdG sul Sistema Informativo
Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo
Monitweb ovvero correzione/integrazione dei dati presenti
nel Sistema informativo regionale ed inoltro al Sistema
Informativo Monitweb

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021-2027

RdG
Sistema

informativo
PR FESR di

Sviluppo
Toscana

S.p.A

AdG

Sviluppo Toscana
S.p.A

RdA

AdG

Sistema
infor

Mon

AdG

Monitweb
IGRUE

Esito
Positivo:

Sviluppo
Toscana

Esito
Negativo:
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione trasmessa dal soggetto
aggiudicatario

Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria ai fini dell'erogazione
dell'anticipazione (polizza fidejussoria,  fattura, ecc.), dei pagamenti intermedi e del saldo.
Verifica dell'importo richiesto dalla ditta aggiudicataria rispetto a quanto dovuto e specificato nel
contratto/convenzione.

Verifica della capienza del capitolo di bilancio

Verifica della regolare esecuzione della sussistenza dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio e
del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese da
sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, Relazioni SAL, fatture ed i relativi
pagamenti, ecc)

Controlli di I livello documentali al fine dell'erogazione dell'anticipazione

Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria ai fini dell'erogazione
dell'anticipazione (polizza fidejussoria,  fattura, ecc.). Verifica dell'importo richiesto dalla ditta
aggiudicataria rispetto a quanto dovuto e specificato nel contratto/convenzione.

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine dell'erogazione del pagamento
intermedio e del saldo
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile
Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa.
Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa ( fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto dell'Atto di affidamento e con l'oggetto del
contratto/convenzione

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state sostenute nel
periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa ammissibili contenute nella
normativa comunitaria e nazionale, nel PR, nel DAR e nell'Atto di affidamento

Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifiche in loco (secondo le modalità previste dalle procedure dell'AdG)
Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e procedurale,
acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio degli interventi
della politica regionale unitaria 2021/2027

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

RdP1 Responsabile dei Pagamenti

 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - PR
 - DAR

 - polizza fidejussoria
 - contratto/convenzione
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificati di pagamento
 - relazioni di avanzamento delle attività (ove previsti dal contratto)

RdP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - regolamento di contabilità della Regione    - PR
 - DAR

  - atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  - PR

Ufficio Bilancio
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC1 Responsabile dei controlli

 - Reg. (UE) 2021/1060
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC2 Responsabile dei Controlli

 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - PR
 - DAR

 - polizza fidejussoria
 - contratto/convenzione
 - altra documentazione prevista dal contratto e/o dal bando RdC

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC3 Responsabile dei Controlli

 - Reg. (UE) 2021/1060
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche  - D.
Lgs. 36/2023
 - PR
 - DAR

  - bando per la selezione dei prestatori di servizio/fornitori di beni
  - atto di affidamento
  - contratto/convenzione
  - fatture o altri documenti contabili avente forza probatoria
equivalente
  - relazioni sull'avanzamento delle attività (ove previste dal
contratto)
  - mandati/ordini di pagamento
  - titoli di pagamento

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli indicatori
previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio degli
interventi della politica regionale unitaria
2021/2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del PR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(A2) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di
beni e/o servizi

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione della/e procedura/e di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01

222 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale

con Beneficiario Regione Toscana)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DEI PAGAMENTI
RESPONSABILE DEI CONTROLLI

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di
Gestione

Responsabile di
Azione

AMBITO
REGIONALE

Soggetto
Aggiudicatario

(esecutore lavori/opere)

Responsabile di Gestione
Responsabile dei

Controlli
Responsabile dei

Pagamenti

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree
Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione delle operazioni"
effettuata nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza svolta il 16 dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri
di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze riscontrate nella fase di attuazione
del PR e trasmissione al CdS ai fini dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"

Verifica di conformità dei criteri
di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali del bando da parte del RdA. Approvazione degli
elementi essenziali del bando, ivi inclusi i requisiti di ammissibilità ed i criteri di
selezione approvati dal CdS per l'azione di riferimento

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR)

Approvazione con DGR del DAR

Predisposizione versione definitiva del Bando di accesso alle risorse che include i
criteri di selezione approvati dal CdS e sua trasmissione all'Ufficio Controllo Atti e
al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico,
amministrativa, contabile dell'Atto
(UCA-UB)

Individuazione del prestatore di servizi / forniture

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Giunta
RegionaleRdA

Autortità di
Gestione

GiuntaRegionale -
REGIONE

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di
Gestione

Autorità di
Gestione

Comitato di
Sorveglianza

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di
Gestione
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio,
pubblicazione del Bando sul BURT nonché sugli altri organi di informazione previsti
dalla normativa

Presentazione domande di partecipazione/manifestazioni di interesse -  a seconda dei
casi - attraverso il Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana (START)

Ricezione delle domande di partecipazione/manifestazioni di interesse
Verifica delle modalità di ricezione e di
registrazione delle domande di
partecipazione/manifestazioni di interesse
(RdG1)

Individuazione dei soggetti partecipanti alla gara che saranno sottoposti, a
conclusione della procedura di gara al controllo a campione sul possesso dei
requisiti di capacità tecnico-professionale dichiarati per la partecipazione

Comunicazione, attraverso il Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana,
dell'esito del sorteggio

Nomina della Commissione di valutazione

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione

Valutazione delle domande/manifestazioni di interesse sulla base dei criteri e degli
altri requisiti richiesti dal bando/avviso pubblico e trasmissione degli esiti

 Verifica della sussistenza dei requisiti
amministrativi e tecnico-organizzativi
(CDV1).
Verifica della corretta applicazione dei
criteri di valutazione  (CDV2)

Predisposizione della proposta di graduatoria provvisoria e suo invio al RdA per
l'approvazione

Commission
e di

Soggetti partecipanti

RdG

RdA

RdA

RdA

BURT

RdA
Commissione

RdG

RdA Soggetti
partecipanti
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Comunicazione ai Soggetti partecipanti dell'esito della proposta di aggiudicazione
Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Eventuale presentazione di reclami

Il  RdA risolve i reclami con atto ufficiale, dà comunicazione degli esiti ai soggetti
ricorrenti

Ricezione da parte del RdC degli atti attestanti la procedura di selezione  e la
risoluzione degli eventuali reclami, trasmessi dal RdA

Eventuale presentazione di rinuncia da parte del soggetto aggiudicatario

Il  RdA, prende atto della rinuncia con atto ufficiale e procede all'eventuale
scorrimento della graduatoria provvisoria approvata

Comunicazione al Soggetto Aggiudicatario dell'avvenuto scorrimento della
graduatoria e richiesta della documentazione prevista dal Bando, comprovante il
possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara

Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Trasmissione da parte del Soggetto Aggiudicatario provvisorio della documentazione
richiesta

Controlli sul possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa e sui requisiti
di ordine generale relativamente al soggetto provvisoriamente aggiudicatario.
Predisposizione dell'Atto di aggiudicazione definitiva e suo invio all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e
contabile

Verifica della correttezza e della
completezza della documentazione ricevuta
(RdG3)

Soggetti
Ricorrenti

Soggetti
ricorrenti

RdC

Soggetto
Aggiudicatario

RdG Soggetto
Aggiudicatar

Soggetto
Aggiudicatario

RdG Soggetti
partecipanti

RdA

RdA

RdG

RdA

RdG

RdG
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile (UCA-UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT e lo schema di
contratto/convenzione; (ii) assunzione dell'impegno di spesa  favore
dell'aggiudicatario.

Verifica della tempestiva e corretta
pubblicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG4)

Assunzione impegno di spesa in Bilancio Verifica della capienza dei capitoli di
bilancio (UB1)

Invio al Soggetto Aggiudicatario del Decreto di aggiudicazione definitiva del
Servizio

Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Stipula Convenzione/contratto tra la Regione ed il soggetto aggiudicatario
Verifica della regolarità della
Convenzione/contratto e della
corrispondenza con il contenuto del bando
(RdA1)

Procedura negoziata

Richiesta di un numero di preventivi definito a seconda del servizio/fornitura da
acquisire

Atto amministrativo di determinazione a contrarre

Invio richieste di preventivo

Ricezione e Analisi dei preventivi (nel caso di richiesta di
pluralità di preventivi)

Verifica delle modalità di ricezione e di
registrazione delle domande di
partecipazione/manifestazioni di interesse
(RdG1)

Proposta di aggiudicazione e invio di lettera all’aggiudicatario e ai controinteressati
Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Effettuazione verifiche (tra cui regolarità contributiva e conto corrente dedicato)

Aggiudicazione definitiva, impegno di spesa e stipula convenzione/contratto tra la
Regione ed il soggetto aggiudicatario

Verifica della capienza dei capitoli di
bilancio (UB1)
Verifica della regolarità della
Convenzione/contratto e della
corrispondenza con il contenuto del bando
(RdA1)

Individuazione del prestatore di servizi / forniture attraverso affidamento sottosoglia comunitaria

Soggetto

Ufficio
Controllo

Ufficio
Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

Ufficio Bilancio

SoggettoRdG

RdA

RdA

RdA Operatori
economici

RdA

RdA Operatori
economici

RdA/RdG

RdA
Operatori
economici

Soggetto
RdA

RdG

Ufficio Bilancio
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Affidamento diretto (ex art. 50 Comma 1 D. Lgs. 36/2023) :

Individuazione di uno specifico operatore economico

Richiesta di preventivo/offerta e sua ricezione
Verifica delle modalità di ricezione e di
registrazione delle domande di
partecipazione/manifestazioni di interesse
(RdG1)

Atto amministrativo di determinazione a contrarre e contestuale affidamento
dell’incarico

Invio comunicazione di accettazione dell’offerta
Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione (RdG2)

Aggiudicazione definitiva, impegno di spesa e stipula convenzione/contratto tra la
Regione ed il soggetto aggiudicatario

Verifica della capienza dei capitoli di
bilancio (UB1)
Verifica della regolarità della
Convenzione/contratto e della
corrispondenza con il contenuto del bando
(RdA1)

Predisposizione del Decreto di affidamento

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile (UCA-UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione del Decreto di affidamento sul BURT; (ii) assunzione dell'impegno di
spesa

Verifica della capienza dei capitoli di
bilancio (UB1)

Stipula Convenzione/contratto tra la Regione ed il soggetto affidatario in house e
assunzione impegno di spesa

Verifica della regolarità della Convenzione/
contratto e della corrispondenza con il
contenuto del bando (RdA1)

Individuazione del prestatore di servizi / forniture in house

RdA Specifico
Operatore

RdA

SoggettoRdA

RdA

RdG Operatore

SoggettoRdA

Ufficio
Controllo

Atti
Ufficio

Bilancio

BURT/ Sito

Ufficio Bilancio

RdA

RdA

Ufficio Bilancio
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Attività

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Struttura di Gestione regionale Responsabile dei Controlli e
Responsabile dei Pagamenti Soggetto Aggiudicatario Altri soggetti Attività di controllo

Comunicazione al Responsabile dei Controlli ed al Responsabile dei Pagamenti
dell'avvenuta selezione del soggetto prestatore del servizio / fornitura

Ricezione da parte dei RdC e RdP degli atti attestanti l'avvenuta individuazione del
soggetto prestatore del servizio/ forniture

Verifica della corretta esecuzione della
procedura di selezione del prestatore di
servizi/fornitore di beni (RdC1)

RdC

RdA/RdG

RdP
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti
Verifica di conformità dei criteri di selezione
Verifica che i requisiti di ammissibilità ed i criteri di selezione delle operazioni siano
coerenti con il PR e pertinenti alla tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle domande di
partecipazione/manifestazioni di interesse
Verifica che le domande ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero
di protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione
consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini
indicati nel bando/avviso. (nel caso in cui le domande vengano presentate
attraverso procedura telematica, le verifiche verranno svolte rispetto alle procedure
informatiche di ricezione, protocollazione, registrazione)

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della
selezione/valutazione
Verifica che il soggetto aggiudicatario sia stato correttamente e prontamente
informato nel rispetto dei termini previsti dalla normativa e/o dal bando

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione ricevuta

Verifica della correttezza e della esaustività della documentazione presentata dal
soggetto aggiudicatario in conformità con le procedure stabilite

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della
selezione/valutazione
Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione

Verifica della regolarità della Convenzione/contratto e della corrispondenza
con il contenuto del bando

Verifica che la convenzione/contratto sia conforme alla normativa nazionale e
comunitaria e contenga tutte le informazioni necessarie ad individuare diritti e
doveri del soggetto prestatore dei servizi/fornitore dei beni e che corrisponda a
quanto previsto dal bando. Verifica della conformità di eventuali atti aggiuntivi

Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi

Verifica che i requisiti tecnici ed organizzativi dei soggetti che hanno presentato
domanda di partecipazione alla gara siano idonei alla realizzazione degli interventi e
corrispondano a quanto previsto dal bando pubblico

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione

Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei
criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica della corretta esecuzione della procedura di selezione del prestatore di
servizi/fornitore di beni

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo alla
pubblicazione e divulgazione del bando, alla corretta ricezione delle domande di
partecipazione alla gara, alla corretta applicazione dei criteri di valutazione,
all'esame dei reclami e alla definizione degli esiti della selezione

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi
contabile

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della
sussistenza dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del
rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di Sorveglianza

 - Reg. (UE) n. 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR
2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince l'approvazione del
suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG1 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

  - bando e altri atti di gara
  - atti di determinazione a contrarre / richieste di preventivo
  - domande di partecipazione/manifestazioni di interesse ricevute
(protocollo, timbri, ecc.)

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG2 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

  -  bando e altri atti di gara
  - comunicazione della graduatoria

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG3 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

  - convenzione/contratto
  - bando pubblico RdG

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG4 Responsabile di Gestione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

  - pubblicazione della graduatoria sui mezzi di informazione
previsti dalla normativa vigente

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

  - convenzione/contratto
  - bando pubblico

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CDV1 Commissione di valutazione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

 - bando pubblico ed altri atti di gara
Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CDV2 Commissione di valutazione

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

  - bando e altri atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC1 Responsabile Controlli 1°
Livello

- D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
- D. Lgs n. 36/2023
- Reg. (UE) 2021/1060

 - atti di selezione dei soggetti aggiudicatari
 - domande di partecipazione alla gara
  - atti di determinazione a contrarre / richieste di preventivo
 - verbali di valutazione delle domande di partecipazione
 - graduatoria provvisoria e definitiva
 - atto di concessione del contributo
 - pubblicazione dell'atto di aggiudicazione

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(B1) Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi
dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione

di opere pubbliche
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DI CONTROLLO E PAGAMENTO

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di Gestione

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Controlli e  Pagamenti

Beneficiario

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Affidamento formale della predisposizione dei livelli di progettazione
previsti dalla normativa di riferimento e connessi alle procedure di
affidamento dei lavori individuate a uffici tecnici interni al Beneficiario.

Elaborazione e presentazione della progettazione nei livelli individuati
della documentazione relativa alla spesa sostenuta per l'attività di
progettazione (ordine di servizio, buste paga inerenti a tali risorse, ecc.)

Acquisizione e approvazione della progettazione nei livelli individuati
ed acquisizione della documentazione di spesa inerente l'attività di
progettazione svolta.

Verifica della documentazione amministrativa contabile
e tecnica relativa all'attività progettuale svolta
dall'Ufficio tecnico interno (B1)

Eventuale attivazione di procedure di affidamento della progettazione
nei livelli previsti dalla normativa di riferimento e connessi alle
procedure di affidamento dei lavori individuate a soggetti esterni
nonchè degli ulteriori servizi di ingegneria ed architettura (direzione
lavori, coodinamento della sicurezza, etc…)

Verifica della corretta applicazione della normativa
sugli appalti per la progettazione (B2)

Nomina della Commissione di valutazione  (ove previsto dalla Legge)

Predisposizione e presentazione delle offerte

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e registrazione delle
offerte (B3)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione  (ove
previsto dalla Legge)

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel bando e
trasmissione degli esiti

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e
tecnico-organizzativi (CDVB1)

Adozione atto di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale, comunicazione ai partecipanti degli esiti ed eventuale
rimodulazione del quadro economico  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della corretta applicazione dei criteri di
valutazione (B4)
Verifica della tempestiva e corretta comunicazione
dell'esito della gara (B5)
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione
dell'esito della gara (B6)

Eventuale produzione dei  ricorsi

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Ditte offerenti

Beneficiario

Commissione di
valutazione

Ditte ricorrenti

Commissione di
valutazione

Ditte offerenti

Ufficio tecnico

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione agli
interessati  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali ricorsi (B7)

Stipula del contratto per i servizi di ingegneria ed architettura oggetto
di affidamento

Verifica della regolarità del Contratto e della
corrispondenza con il contenuto degli atti di gara (B8)

Svolgimento dell'attività progettuale e consegna della progettazione nei
livelli previsti; presentazione della richiesta di erogazione del compenso
corredata dalla documentazione giustificativa di spesa

Acquisizione e approvazione dei progetti, acquisizione della
documentazione di spesa inerente l'attività di progettazione svolta e
emissione del mandato/ordine di pagamento del compenso alla ditta
aggiudicataria

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'attività progettuale
svolta dalla ditta aggiudicataria (B9)

Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera della ditta
aggiudicataria

Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento relativo alle spese
progettuali (TB1)

Istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori all'interno della struttura
del Beneficiario

Ricevimento dell'incarico di direzione dei lavori e di eventuali altri
incarichi connessi a servizi di ingegneria ed architettura
(coordinamento per la sicurezza, etc…)

Predisposizione della documentazione di gara per l'appalto dei lavori
o di appalto integrato a seconda delle scelte operate dal beneficiario

Verifica della corretta applicazione della normativa
sugli appalti per i lavori / forniture / servizi (B10)

Pubblicazione del bando di gara e della relativa modulistica sul
Bollettino Ufficiale (ove previsto dalla Legge) da parte del Beneficiario
od eventualmente di altra stazione appaltante incaricata dal
Beneficiario

Nomina Commissione di valutazione (ove previsto dalla Legge)

Predisposizione e presentazione delle offerte, e loro trasmissione al
beneficiario unitamente alla cauzione provvisoria

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione
delle offerte (B3)

Commissione di
valutazione

Ditte concorrenti

Beneficiario

Direttori dei lavori

Ditta aggiudicataria

Ditta aggiudicataria

Beneficiario

Tesoreria del
Beneficiario

Ditte ricorrenti

Ditta
aggiudicataria

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione  (ove
previsto dalla Legge)

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel bando e
trasmissione degli esiti  (ove previsto dalla Legge)

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e
tecnico-organizzativi (CDVB1)

Adozione atto di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale, comunicazione ai partecipanti degli esiti  (ove previsto dalla
Legge)

Verifica della corretta applicazione dei criteri di
valutazione (B4)
Verifica della  tempestiva e corretta comunicazione
dell'esito della gara (B5)
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione
dell'esito della gara (B6)

Eventuale presentazione di ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e relativa comunicazione
ai partecipanti  (ove previsto dalla Legge)

Verifica corretta procedura di risoluzione degli
eventuali ricorsi (B7)

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva
Verifica della sussistenza e della correttezza della
cauzione/polizza fidejussoria rispetto a quanto stabilito
nel bando di gara (B11)

Stipula del contratto di appalto Verifica della regolarità del Contratto e della
corrispondenza con il contenuto degli atti di gara (B8)

Predisposizione livello di progettazione esecutiva (in caso di appalto
integrato)

Acquisizione progettazione esecutiva ed emanazione di atto di
approvazione (in caso di appalto integrato)

Autorizzazione alla consegna dei lavori

Processo verbale di consegna dei lavori

Commissione di
valutazione

Impresa  appaltatrice

Ditte ricorrenti

Direttore dei lavori

Impresa esecutrice

Impresa  aggiudicataria

Beneficiario

Ditte offerenti

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario Ditte ricorrenti

Beneficiario

Beneficiario

Impresa  appaltatrice

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Stipula della polizza fidejussoria/garanzia da parte del Beneficiario
(ove previsto per i soggetti diversi da Enti Pubblici e/o nei casi di OOPP
finanziate nell'ambito di un aiuto di stato)

Presentazione della richiesta di erogazione dell'anticipo pari al ...%
[SPECIFICARE] del contributo pubblico, comprensiva dellla
documentazione a supporto prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse  (es. certificato  di inizio lavori, ecc.)  e, ove
previsto, della  polizza fidejussoria/garanzia

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'avvio dei lavori (B12)

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità della richiesta di anticipo

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP1)
Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di anticipo)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a verifica
di conformità della polizza) Verifica di validità della fidejussione (RdCP1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica DURC

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP3.02)

Predisposizione della Nota di liquidazione

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei controlli di
primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al RdA; (ii) gestione
da parte del RdA degli eventuali procedimenti amministrativi nei
confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla soglia di
10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo comunicazione
dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche Europee  - Presidenza
del Consiglio dei Ministri;  in caso negativo registrazione della
irregolarità per la messa a disposizione in caso di esplicita richiesta
della Commissione.

PAGAMENTO A TITOLO DI ANTICIPO  (eventuale)

Beneficiario Istituto
fidejussore

RdCP

Beneficiario

RdCP

RdCP

Sede  Legale Istituto
Fidejussore: Comunicazione

validazione polizzaRdCP

RdCP

RdCP

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP
AdG - Ufficio

Controlli I
livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Beneficiario

RdCP Sportello Unico
Previdenziale: DURC

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Ufficio Bilancio
Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Dipartimento
delle Politiche

Europee
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della documentazione
probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di avanzamento
lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i corrispondenti acconti
(ove previsto dalla Legge)

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'esecuzione dei lavori
(B13)

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori (TB2)

Predisposizione e presentazione della rendicontazione periodica di
spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della richiesta
di erogazione di una quota del contributo pubblico  (corredata - per i
soggetti diversi da Enti Pubblici - di polizza fidejussoria)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di di richiesta erogazione del contributo
pubblico)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a verifica
di conformità della polizza) Verifica di validità della fidejussione (RdCP1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica DURC

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento richiesto
Verifica di conformità della fidejussione (RdCP1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdCP2)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e relativo contributo
pubblico da erogare

REALIZZAZIONE INTERVENTO

RENDICONTAZIONE INTERMEDIA DI SPESA E RICHIESTA DI PAGAMENTO A TITOLO DI STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Impresa esecutrice

Impresa
esecutrice

Tesoreria del
Beneficiario

Direttore dei lavori

Beneficiario

Beneficiario

RdCP

Beneficiario

RdCP

RdCP

RdCP

RdCP

Sede  Legale Istituto
Fidejussore: Comunicazione

validazione polizza
RdCP

RdCP Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP3.02)

Predisposizione della Nota di liquidazione

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli I
livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei controlli di
primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al RdA; (ii) gestione
da parte del RdA degli eventuali procedimenti amministrativi nei
confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla soglia di
10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo comunicazione
dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche Europee  - Presidenza
del Consiglio dei Ministri;  in caso negativo registrazione della
irregolarità per la messa a disposizione in caso di esplicita richiesta
della Commissione.

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

RdCP

RdCP Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

RdA

RdCP

Beneficiario

RdCP
AdG - Ufficio

Controlli I
livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Beneficiario

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Ufficio Bilancio
Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Dipartimento
delle Politiche

Europee
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel registro dei
debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo alla Regione Toscana

Comunicazione dell'avvenuto incasso al RdCP o del mancato incasso al
RdA  per l'attivazione del recupero coattivo

Invio mediante il Sistema Informatico del PR gestito da ST della
richiesta motivata di variante e tramite PEC alla Regione (eventuale)

Esame della variante da parte del RdG e inoltro esito esame al RdA

Eventuale ricalcolo dei punteggi (in caso di variante che modifica i
punteggi assegnati). Approvazione o meno della variante

Comunicazione al Beneficiario dell'accettazione o meno della variante

Eventuali variazione dei contratti con ditte fornitrici/esecutrici

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

RICHIESTE DI VARIANTI - PROROGHE (PER TUTTO IL CICLO DI VITA DEL PROGETTO)

Beneficiario
RdA

RdG

RdGRdA

Beneficiario

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere oggetto

del piano
Beneficiario

RdCP

RdCP

Beneficiario

Tesoreria
Regione

RdCPRdA

RdG
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Nomina Commissione collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Ricezione nomina

Ultimazione dei lavori

Emissione del certificato di ultimazione lavori

Elaborazione del conto finale e della relazione sul conto finale e
trasmissione al responsabile del procedimento

Ricezione del conto finale e della relazione sul conto finale e invito
all'impresa a firmare tale documentazione

Sottoscrizione del conto finale da parte dell'appaltatore

Svolgimento attività di verifica da parte del Direttore dei Lavori ed
emanazione dell certificato di regolare esecuzio ne (a seconda
dell'ammontare dell'aggiudicazione e della soglia intercettata)

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori
(B14)

Approvazione del  certificato di regolare esecuzione e svincolo della
cauzione definitiva

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori
(B14)

Invio della documentazione relativa alla contabilità finale nonché della
documentazione progettuale rilevante all'Organo di Collaudo  (ove
previsto dalla Legge)

Ricezione della documentazione relativa alla contabilità finale e di
altra documentazione rilevante  (ove previsto dalla Legge)

REALIZZAZIONE INTERVENTO

Impresa esecutrice

Organo di
Collaudo

Direttore dei lavori

Organo di
Collaudo

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Direttore dei
lavori

Beneficiario

Impresa esecutrice

Impresa
Esecutrice

Direttore dei
lavori
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Effettuazione del collaudo e redazione del processo verbale di visita
(ove previsto dalla Legge)

Redazione della relazione di collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Emissione del certificato di collaudo e trasmissione alla stazione
appaltante  (ove previsto dalla Legge)

Delibera di ammissibilità del certificato di collaudo e svincolo della
cauzione definitiva  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della sussistenza, della completezza e della
correttezza del collaudo (B15)

A seguito dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione o
dell'emanazione della delibera di ammissibilità del certificato di
collaudo  (a seconda delle soglie individuate) Emissione del certificato
di pagamento relativo allo stato di avanzamento dei lavori e del
mandato/ordine di pagamento relativo al saldo

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori (TB2)

Ricezione del pagamento del Beneficiario da parte dell'impresa
esecutrice

Predisposizione e presentazione della rendicontazione finale di spesa
accompagnata dalla documentazione probatoria e della richiesta di
erogazione del saldo contributo pubblico

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento richiesto
Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica DURC

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e del relativo saldo del
contributo pubblico da erogare

RENDICONTAZIONE FINALE DI SPESA E DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO DEL CONTRIBUTO PUBBLICO

Organo di Collaudo

Organo di Collaudo

Impresa
esecutrice

Tesoreria del
Beneficiario

Beneficiario

Organo di Collaudo

Beneficiario

Beneficiario

RdCP

Beneficiario

RdCP

RdCP

RdCP

RdCP Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

Esecuzione check list di sistema
Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP3.01)

Predisposizione della Nota di liquidazione per il pagamento del saldo
del contributo pubblico

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli I
livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei controlli di
primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al RdA; (ii) gestione
da parte del RdA degli eventuali procedimenti amministrativi nei
confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla soglia di
10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo comunicazione
dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche Europee  - Presidenza
del Consiglio dei Ministri;  in caso negativo registrazione della
irregolarità per la messa a disposizione in caso di esplicita richiesta
della Commissione.

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

RdCP

RdCP Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

RdA

RdCP

Beneficiario

RdCP
AdG - Ufficio

Controlli I
livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Ufficio Bilancio
Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel registro dei
debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo alla Regione Toscana

Comunicazione dell'avvenuto incasso al RdCP o del mancato incasso al
RdA  per l'attivazione del recupero coattivo

Definizione dei criteri di individuazione del campione per l'attività di
controllo in loco e comunicazione dei criteri approvati

Ricezione dei criteri di selezione e individuazione del campione

Comunicazione di avvio del procedimento di controllo al Beneficiario
interessato

Esecuzione dei controlli in loco Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP3)

Predisposizione della documentazione inerente i controlli di I livello in
loco (CL, verbale)

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdA per le eventuali
determinazioni rispetto all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al Beneficiario

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO IN LOCO (PERIODICA)

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

RdCP

RdCP

Beneficiario

RdCPRdA

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I livello

RdCP

Beneficiario

Beneficiario
RdCP

RdCP

AdG

Autorità
Contabile

RdA

Beneficiario

Tesoreria
Regione
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione regionale Struttura di gestione regionale

RdCP
Struttura di gestione regionale

RdG
Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei controlli di
primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al RdA; (ii) gestione
da parte del RdA degli eventuali procedimenti amministrativi nei
confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla soglia di
10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo comunicazione
dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche Europee  - Presidenza
del Consiglio dei Ministri;  in caso negativo registrazione della
irregolarità per la messa a disposizione in caso di esplicita richiesta
della Commissione.

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio (finanziario, fisico
e procedurale) registrati nel sistema informativo PR da parte del
Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio (RdA3)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati prodotti
bimestralmente dal sistema informativo e invia a RdA per la validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di monitoraggio fisico e
procedurale; se de caso, si chiedono correzioni a Sviluppo Toscana
S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del
PR FESR dell'avvenuto inserimento dei dati.

Verifica della completezza dei dati e trasmissione (mediante protocollo
di colloquio) al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema Informativo Monitweb;
analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione da parte dell'AdG sul
Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo Monitweb ovvero
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monitweb

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021/2027

RdCP
AdG - Ufficio

Controlli I
livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee

RdG
Sistema informativo

PR FESR di
Sviluppo Toscana

S.p.A

AdG

Sviluppo Toscana S.p.A

RdA

Esito Positivo:
Validazione

Sistema informativo
PR FESR

Monitweb IGRUE
AdG

Monitweb IGRUE

Sviluppo Toscana S.p.A

AdG - Resp. Attuazione,
Sorveglianza e Monitoraggio

del PR FESR

Esito Negativo: Correzione

Esito Positivo: Validazione
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi

Verifica che i requisiti tecnici ed organizzativi dei soggetti che hanno partecipato alla gara
siano idonei alla realizzazione degli interventi e corrispondano a quanto previsto dal bando

Verifica di conformità della fidejussione

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare
attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica di validità della fidejussione

Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo
emittente

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto
stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione
dell'anticipazione del contributo pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle
spese da sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i
relativi pagamenti, ecc)

Controlli di I livello documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e strumenti
forniti  dall'AdG, con particolare riguardo a:
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione cofinanziata

Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della
correttezza formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto del contratto tra Regione e Beneficiario

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di
concessione del contributo
Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della
relativa spesa a valere sul PR, per il periodo di programmazione 2014-2020 di tutti i
documenti giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria
equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto
alla rendicontazione finale (relazioni finali di progetto, documentazione di fine lavori,
collaudo, operatività)

Verifica finale, ove previsto, dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Effettuazione delle verifiche in loco (a campione)

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

CDVB1 Commissione di valutazione
Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - bando ed altri atti di gara

Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP1 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Specificare eventuale altra normativa applicabile

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - bando
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP1.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - disciplina giuridico-amministrativa regionale  - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - Atto di ammissione a finanziamento (es.
contratto/ convenzione sottoscritta con il
beneficiario)

 - certificato di inizio lavori
 - contratti sottoscritti con le ditte esecutrici dei lavori /
prestatrici di servizi - forniture

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP2 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - Reg. (UE) 1060 2021
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Specificare eventuale altra normativa applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP3 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - Reg. (UE) 1060 2021
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle spese
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - PR
 - DAR
- Specificare altra normativa applicabile

 - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza
fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel
registro debitori e/o irregolarità

Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in
ambito del PR che in altri procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da SVILUPPO
TOSCANA SPA (principale OI del PR FESR). Nelle more della messa a regime del sistema
informatico, il controllo viene eseguito dalla Struttura del Responsabile dei Controlli e dei
Pagamenti in modo manuale

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del
contributo

Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo
che eroga il contributo del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato
nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto ed all'ammontare del
credito

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e
procedurale, acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria 2014/2020

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'attività
progettuale svolta dall'Ufficio tecnico interno
Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (studio di fattibilità,
progetti, buste paga, quietanze, ecc.) relativa alle prestazioni

- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa

- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (studio di fattibilità,
progetti, buste paga, ecc.) con l'oggetto dello studio affidatogli

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti per la progettazione

Verifica che, nello svolgimento delle attività preliminari all'apertura dei termini per la
presentazione delle offerte, sia stato rispettato quanto prescritto dalla normativa nazionale
sugli appalti e in particolare la corretta elaborazione del bando e della relativa modulistica

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte

Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di
protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione
consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini indicati nel
bando pubblicato dal Beneficiario

RdCP3.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
Toscana

 - atti di revoca
- Verbali di accertamento irregolarità
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP3.02 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
Toscana

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP4 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
Toscana

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga
l'aiuto
 - Regolamento di contabilità dell'organismo che eroga l'aiuto
 - provvedimento di liquidazione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli indicatori
previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio degli
interventi della politica regionale unitaria
2021/2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del PR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B1 Beneficiario

 - Reg. (UE) 1060 2021
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - Atto di ammissione a finanziamento

 - ordine di servizio interno per lo svolgimento dell'attività
progettuale con indicazione del personale incaricato e delle
giornate/ore di lavoro
- documentazione relativa all'esecuzione dello studio di
fattibilità/progettazione
- documentazione giustificativa di spesa (buste paga quietanzate
o altra documentazione equivalente) relativa all'attività
progettuale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B2 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - atti di gara
 - pubblicità a mezzo stampa degli estratti del bando
 - offerte di gara
 - protocollo di ricezione delle offerte di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B3 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - bando
 - offerte ricevute ( protocollo, timbri, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione

Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei criteri di
valutazione previsti dal bando

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara

Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei
termini previsti dalla normativa e/o dal bando

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara

Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione e che gli aggiudicatari siano
correttamente e prontamente informati nel rispetto dei termini previsti dalla normativa e/o dal
bando

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi

Verificare che il ricorso sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei contenuti
e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto degli
atti di gara

Verifica che il Contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga
tutte le informazioni necessarie ad inviduare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla
esecuzione del contratto di appalto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica
della conformità di eventuali atti aggiuntivi.

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'attività
progettuale svolta dalla ditta aggiudicataria

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (studio di fattibilità,
progetti, fatture, SAL, quietanze, ecc.) relativa alle prestazioni
- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza

formale dei documenti di spesa

- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (studio di fattibilità,
progetti, fatture, SAL, ecc.) con l'oggetto del contratto

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti per i lavori /
forniture / servizi
Verifica che, nello svolgimento delle attività preliminari all'apertura dei termini per la
presentazione delle offerte, sia stato rispettato quanto prescritto dalla normativa nazionale
sugli appalti e in particolare la corretta elaborazione del bando e della relativa modulistica

Verifica della sussistenza e della correttezza della cauzione/polizza fidejussoria
rispetto a quanto stabilito nel bando di gara

Verificare che la documentazione presentata dalla società appaltatrice, a titolo di
cauzione/fidejussione per la buona esecuzione, sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando con particolare attenzione all'importo e alla scadenza

B4 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

  - bando e altri atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B5 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - verbali di aggiudicazione
 - graduatoria
 - documenti relativi alla comunicazione dell'esito di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B6 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - pubblicazione della graduatoria
 - eventuali modifiche del quadro economico

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B7 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - ricorsi
 - documentazione relativa agli esami dei ricorsi
 - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B8 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

  - contratto di appalto
  - atti di gara
  - documentazione amministrativa delle società appaltatrici
(Certificazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B9 Beneficiario

 - Reg. (UE) 1060/2021
 - normativa nazionale civilistica e fiscale di
riferimento

 - contratto con la ditta aggiudicataria
 - documentazione relativa all'esecuzione dello studio di
fattibilità/progettazione
 - documentazione giustificativa di spesa (fatture o altra
documentazione equivalente) relativa all'attività progettuale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B10 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - Bando e altri atti di gara
 - pubblicità a mezzo stampa degli estratti del bando
 - offerte di gara
 - protocollo di ricezione delle offerte di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B11 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

  - bando e altri atti di gara
 - cauzione, polizza fidejussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'avvio
dei lavori
Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario dovrà verificare la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile
(certificato inizio lavori, ecc.) relativa alle prestazioni

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa
all'esecuzione dei lavori

Il Beneficiario verifica la correttezza e la completezza della documentazione afferente alle
prestazioni eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione al RdCP. In
particolare il beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (SAL, fatture,
documentazione relativa ad eventuali studi di fattibilità, ecc.) relativa alle prestazioni

- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa
- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL, fatture,

contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto
- l'ammissibilità delle spese, con particolare riferimento al periodo di ammissibilità, alla

conformità con la normativa comunitaria e nazionale, il PR, il DAR, il Bando e l'Atto di
ammissione a finanziamento
  - l'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa
all'ultimazione dei lavori (per l'erogazione del saldo)

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione al RdCP. In particolare il
beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (nomina commissione di
collaudo, certificato fine lavori, certificato di regolare esecuzione, conto finale, SAL, fatture,
certificati di pagamento, ecc.) relativa alle prestazioni

- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa
- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL, fatture,

contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto
- l'ammissibilità delle spese, con particolare riferimento al periodo di ammissibilità, alla

conformità con la normativa comunitaria e nazionale, il PR, il DAR, il Bando e l'Atto di
ammissione a finanziamento
  - l'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza  del collaudo

Verifica che il certificato di collaudo riporti gli estremi dell'opera pubblica realizzata e la
firma del collaudatore incaricato con atto ufficiale e che le opere descritte corrispondano a
quanto previsto nel contratto di appalto

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di pagamento relativo
alle spese progettuali
Verificare che i dati inseriti nel mandato/ordine di pagamento siano conformi a quanto
riportato nell'impegno definitivo con particolare riferimento agli aventi diritto ed
all'ammontare del credito

B12 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari
 - Atto di ammissione a finanziamento al PR

   - contratti
   - verbale consegna lavori
   - certificato di inizio lavori

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B13 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. 36/2023
- Reg. (UE) 1060/2021 - Normativa civilistica e
fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari
 - Atto di ammissione a finanziamento
 - Bando di accesso alle risorse del PR
 - DAR

 - contratto di appalto
 - SAL
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificato di pagamento
 - documentazione relativa alle spese progettuali

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B14 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Reg- (UE) 1060/2021
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari
 - Atto di ammissione a finanziamento
 - DAR
 - Bando di accesso alle risorse del PR

 - contratto di appalto
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - nomina commissione di collaudo
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - relazione sul conto finale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B15 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione per
importi inferiori a 500.000 euro)
 - nomina commissione di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/polizza
fideiussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

TB1 Tesoreria Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023

 - impegno definitivo di spesa
 - mandato/Ordine di pagamento

Tesoreria del Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di pagamento relativo ai
lavori

Verificare che i dati inseriti nel mandato/ordine di pagamento siano conformi a quanto
riportato nell'impegno definitivo con particolare riferimento agli aventi diritto ed
all'ammontare del credito

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza
dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni
regionali in materia di corretta prassi contabile

TB2 Tesoreria Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Regolamento di contabilità dell'ente

 - impegno definitivo di spesa
 - mandato/Ordine di pagamento

Tesoreria del Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati RT
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
PROGRAMMA REGIONALE

FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(B1) Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi
dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR Toscana FESR 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione

di opere pubbliche
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DI CONTROLLO E PAGAMENTO

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di
Gestione

Responsabile di
Azione

AMBITO
REGIONALE

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Controlli e
Pagamenti

Beneficiario

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello
del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni" effettuata nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza svolta il 16
dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze riscontrate nella fase di
attuazione del PR e trasmissione al CdS ai fini dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni" Verifica di conformità dei criteri di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

RdA

Autorità di
Gestione

RdA

Comitato
di

Sorveglian

Autorità di
Gestione

Comitato
di

Sorveglia
nza

Comitato
di

Sorveglian

Autorità di
Gestione
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Definizione degli elementi essenziali dell'Avviso/bando/altra procedura selettiva da
parte del RdA. Approvazione degli elementi essenziali del bando, ivi inclusi i criteri
di selezione in aderenza al documento "metodologia e criteri di selezione "
approvato dal CdS

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR) che include i criteri
di selezione approvati dal CdS

Approvazione con DGR del DAR

Predisposizione versione definitiva del Bando di accesso alle risorse e sua
trasmissione all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità
giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa,
contabile dell'Atto (UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio,
pubblicazione del Bando sul BURT e sul sito web del PR FESR 2021/2027

Trasmissione del Bando a Sviluppo Toscana SpA (gestore del Sistema Informatico
del PR FESR)

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la gestione delle
domande on line

Individuazione Beneficiari

A) Procedura tramite Bando pubblico

Autortità di
Gestione

Giunta
Regionale -
REGIONE

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito
internet PR

RdG ST SPA

ST SPA

Giunta
Regionale

RdA
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana SpA da
parte del soggetto che presenta domanda.

Predisposizione e presentazione delle domande di finanziamento. Compilazione dei
moduli e di tutte le dichiarazioni/schede presenti on-line e inserimento di tutti i
documenti e/o gli elaborati obbligatori previsti dal bando, firma digitale ed invio di
domanda di partecipazione

Acquisizione delle domande sul sistema informatico Sviluppo Toscana SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità  formale in conformità con il documento
"metodologia e criteri di selezione del PR FESR 2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG1)

Richieste delle integrazioni (di sola specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio delle integrazioni richieste tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)

Presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

Soggetti
richiedenti

ST SPA

SoggettiRdG

RdA/RdG

Soggetti

Soggetti
richiedenti

RdA CTV

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle domande di
finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo della verifica di
ammissibilità.

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità
formale e svolgimento dell'attività connessa all'applicazione dei requisiti di
ammissibilità sostanziale e dei criteri di valutazione e premialità, in conformità con
i contenuti del documento "metodologia e criteri di selezione delle operazioni del
PR FESR 2021/2027" approvato dal CdS.

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Predisposizione della proposta di graduatoria e del relativo (eventuale)
aggiornamento, e suo invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente la proposta
di impegno delle risorse, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il
controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT; (ii) assunzione
impegno definitivo di spesa in Bilancio [eventuale]: (iii) approvazione schema di
contratto/convenzione con il soggetto beneficiario

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

RdG

RdA

Ufficio
Controllo

Atti
Ufficio

Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

CTV

ST SPA

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti richiedenti,
sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla Regione per
l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della decisione di concedere le
agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della non ammissibilità della domanda di
finanziamento presentata dai soggetti richiedenti

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai soggetti interessati
della concessione dell'agevolazione ovvero della non ammissibilità a finanziamento
(motivata) entro XXXX (specificare) giorni dalla pubblicazione sul BURT

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e Beneficiario,
entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della graduatoria entro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA1)

Eventuale presentazione di reclami

Applicazione esiti dei reclami con atto ufficiale e  pubblicazione sul BURT Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA2)

Trasmissione degli atti al RdG attestanti la procedura di selezione e la risoluzione
degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del ricorso e della conseguente
accettazione/diniego della domanda di contributo entro X  giorni dalla
presentazione (da  specificare)

Soggetti  ricorrenti

RdG

RdA

RdA
BURT/Sito

Soggetti

RdG

Soggetti
richiedenti /

RdA Beneficiario

RdG

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

[Eventuale] Predisposizione versione definitiva dell'Avviso pubblico/ Avviso
manifestazione di interesse per l'implementazione della procedura negoziata /
concertata e sua trasmissione all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo
di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa,
contabile dell'Atto (UCA-UB)

[Eventuale] A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio, pubblicazione dell'Avviso pubblico sul BURT e sul sito web del PR FESR
2021/2027

[Eventuale] Trasmissione dell'Avviso pubblico / Avviso manifestazione di interesse a
Sviluppo Toscana SpA (gestore del Sistema Informatico del PR FESR)

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la gestione delle
domande on line

[eventuale] Fase di sottoscrizione protocolli di intesa Regione - potenziali
beneficiari-  altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Attivazione tavoli tecnici Regione Regione - potenziali beneficiari - altri
soggetti istituzionali e non

[eventuale] Fase di consultazione/concertazione Regione - potenziali beneficiari-
altri soggetti

[eventuale] Fase di sottoscrizione di un Accordo di programma o di Accordi ex art.
15 L. 241/90

A) Procedura negoziata / concertata

Fase concertativa, programmazione interventi, presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito
internet PR

RdA ST SPA

ST SPA

RdA

RdA

Soggetti
destinatari/coinvo

lti nella
procedura
negoziale /

RdA

Soggetti
destinatari/coinv

olti nella
procedura

RdA

Soggetti
destinatari/coinvo

lti nella
procedura
negoziale /

Soggetti
destinatari/coinv

olti nella
procedura
negoziale /
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana SpA da
parte dei soggetti destinatari/coinvolti nella procedura negoziale / concertata

Predisposizione e presentazione delle schede progettuali e/o domande di
finanziamento e/o altr o a documentazione specificamente richiesta per la
procedura. Compilazione dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede presenti on-
line e inserimento di tutti i documenti obbligatori previsti dall'avviso pubblico,
firma digitale ed invio di domanda di partecipazione

Acquisizione della documentazione richiesta nell'ambito della procedura selettiva
sul sistema informatico Sviluppo Toscana SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità formale in conformità con il documento
"metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR 2021/2027"
approvato dal CdS

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG1)

Richieste delle integrazioni (di sola specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio delle integrazioni richieste tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV) [specificare altro
organismo competente della valutazione (es. nuclei tecnici, ecc]

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle domande di
finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo della verifica di
ammissibilità

Soggetti
destinatari/coinv

olti nella
procedura

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

ST SPA

RdA/RdG

Soggetti
destinatari/coin

volti nella
procedura
negoziale /
concertataRdG

RdG

RdA CTV

ST SpA

Soggetti
destinatari/coi

nvolti nella
procedura
negoziale /

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 261



Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità
formale e svolgimento dell'attività connessa all'applicazione dei requisiti di
ammissibilità sostanziale e dei criteri di valutazione e premialità in conformità con i
contenuti del documento "metodologia e criteri di selezione delle oeprazioni del PR
FESR 2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Predisposizione della proposta di graduatoria (o eventuale elenco operazioni da
ammettere a finanziamento a seconda della procedura concertativa adottata) e del
relativo (eventuale) aggiornamento, e suo invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente la proposta
di impegno delle risorse, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il
controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT; (ii) assunzione
impegno definitivo di spesa in Bilancio [eventuale]; (iii) approvazione schema di
contratto/convenzione

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Ricezione dell'Atto di approvazione della graduatoria

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti richiedenti,
sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla Regione per
l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della decisione di concedere le
agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della non ammissibilità della domanda di
finanziamento presentata dai soggetti richiedenti

CTV

RdG

RdG

RdA

Ufficio
Controllo

Atti
Ufficio

Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA Ufficio Bilancio

RdG

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai soggetti interessati
della concessione dell'agevolazione ovvero della non ammissibilità a finanziamento
(motivata) entro XXXX (specificare) giorni dalla pubblicazione sul BURT

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e Beneficiario,
entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della graduatoria entro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA1)

Eventuale presentazione di reclami

Risoluzione da parte del RdA dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA2)

Trasmissione degli atti al RdG attestanti la procedura di selezione e la risoluzione
degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della conseguente
accettazione/diniego della domanda di contributo entro X  giorni dalla
presentazione (da  specificare)

Presentazione - tramite PEC - di rinuncia al contributo pubblico al RdG, che
istruisce le richieste pervenute e approntargli appositi atti istruttori propedeutici
alla predisposizione, da parte del RdA, degli atti conseguenti

Presentazione di rinuncia al contributo pubblico (per tutto il ciclo di realizzazione del progetto)

Beneficiario

RdA

RdG

RdG
Beneficiari /
soggetti non

RdA Beneficiario

Soggetti  ricorrentiRdA

RdA

Soggetti
ricorrenti

RdG

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione dell'atto di presa in conto dell'avvenuta rinuncia al contributo e - su
proposta del RdG  - di eventuale scorrimento della graduatoria, e suo invio
all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei
Beneficiari (RdA3)

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio: (i)
pubblicazione dell'atto sul BURT; (ii) invio dell'Atto al RdG

Comunicazione ai beneficiari dell'avvenuto scorrimento della graduatoria ed
ammissione a finanziamento

Sottoscrizione della convenzione / contratto tra Regione Toscana e Beneficiario
individuato a seguito di scorrimento della graduatoria

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA1)

Registrazione contabile dell'importo del contributo concesso al Beneficiario (c.d.
Impegno a favore del Beneficiario)

Ufficio
Controllo

Atti
Ufficio

Bilancio

RdA
RdG

BeneficiarRdG

RdA RdG
BURT/Sito
internet PR

RdA Beneficiario

RdG
Sistema

informativo
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica di conformità dei criteri di selezione

Verifica che i criteri di selezione delle operazioni siano coerenti con il PR e pertinenti alla
tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei requisiti di ammissibilità
formale
Verifica della corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità formale aderenti ai
contenuti del bando/avviso/altra procedura selettiva in coerenza  con il documento
"metodologia e criteri di selezione delle operazioni".

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo alla
pubblicazione e divulgazione del bando, alla corretta ricezione delle domande di
finanziamento, alla corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziali e dei
criteri di valutazione e premialità in conformità con il documento "metodologia e criteri di
selezione delle operazioni, all'esame degli eventuali reclami e alla definizione degli esiti
della selezione

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della corrispondenza con il
contenuto del bando
Verifica che il contratto/convenzione sottoscritto con il Beneficiario sia conforme alla
normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le informazioni necessarie ad
individuare diritti e doveri del Beneficiario in relazione alla esecuzione del provvedimento di
assegnazione del contributo e che corrisponda a quanto previsto dal bando/ altra procedura
di accesso alle risorse. Verifica della conformità di eventuali atti aggiuntivi

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali reclami

Verificare che il reclamo sia stato presentato nei termini consentiti, sia leggittimo nei
contenuti e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei Beneficiari

Verifica che l'inserimento di nuovi beneficiari a seguito di rinuncia/reclami da parte di
alcuni beneficiari, rispetti l'ordine della graduatoria elaborato a seguito dell'istruttoria di
ammissibilità e della procedura di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai criteri di ammissibilità sostanziale, valutazione e premialità
previsti dal bando in aderenza al documento "metodologia e criteri di selezione delle
operazioni"

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della
sussistenza dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle
disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di Sorveglianza

 -  Reg. (UE) 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR 2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince l'approvazione del
suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG1 Responsabile di Gestione

-  Reg. (UE) 2021/1060
-  Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni
 -  Bando / Avviso / altri atti inerenti la
procedura di accesso alle risorse del PR
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

  - bando o altre procedure selettive
  - domande di finanziamento ricevute (protocollo, timbri, ecc.)

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP1 Responsabile Controlli 1°
Livello e Pagamenti

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - Accordo di Partenariato Italia 2021-2027
 - Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni
- PR
- altra normativa applicabile nella procedura di
selezione dei beneficiari

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - PR
 - Bando / altra procedura
 - Specificare altra normativa applicabile

 - convenzione/contratto

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

 - reclami
 - documentazione relativa all'esame dei reclami
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - bando o  altre procedure selettive
  - verbali di ammissione a finanziamento
  - graduatoria
  - elenco beneficiari rinunciatari RdA

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CTV1 Commissione tecnica di
valutazione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

  - bando o  altre procedure selettive
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria CdV

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

 - proposta di atto di impegno
 - parere di coerenza programmatica
 - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
PROGRAMMA REGIONALE

FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(B2) Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi
dall’Amministrazione regionale inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR Toscana 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione

di beni e/o servizi
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DI CONTROLLO E PAGAMENTO

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di Gestione

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Controlli e  Pagamenti

Beneficiario

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree
Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Predisposizione disciplinare di gara per l'acquisizione di beni e
servizi

Verifica sulla corretta applicazione della normativa
sugli appalti (B1)

Pubblicazione del Bando di gara e della relativa modulistica sul
Bollettino Ufficiale

Verifica del rispetto della normativa in materia di
pubblicità (B2)

Nomina Commissione di valutazione

Predisposizione e presentazione delle offerte, e loro trasmissione
al Beneficiario unitamente alla cauzione provvisoria

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e di
registrazione delle offerte (B3)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel
bando e trasmissione degli esiti

 Verifica della sussistenza dei requisiti
amministrativi e tecnico-organizzativi (CDV1)

Adozione proposta di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale, comunicazione ai candidati degli esiti ed
eventuale rimodulazione del quadro economico

Verifica della corretta applicazione dei criteri di
valutazione (B4)
Verifica della tempestiva e corretta comunicazione
dell'esito della gara (B5)
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione
dell'esito della gara (B7)

Eventuale produzione dei  ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale, relativa
comunicazione agli interessati ed eventuale rimodulazione del
quadro economico

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali ricorsi (B6)

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva
Verifica della sussistenza e della correttezza della
cauzione/polizza fidejussoria rispetto a quanto
stabilito nel bando (B8)

Stipula del contratto di appalto
Verifica della regolarità del Contratto e della
corrispondenza con il contenuto degli atti di gara
(B9)

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Beneficiario

Beneficiario

Commissione di
valutazioneBeneficiario

Ditte concorrenti

Beneficiario

Commissione
di valutazione

Beneficiario

Beneficiario

Ditte ricorrenti

Ditte offerenti

Beneficiario Ditte

Impresa  appaltatriceBeneficiario

Impresa  aggiudicataria

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Stipula della polizza fidejussoria/garanzia da parte del
Beneficiario (ove previsto per i soggetti diversi da Enti Pubblici
e/o nei casi di interventi finanziati nell'ambito di un aiuto di
stato)

Presentazione della richiesta di erogazione dell'anticipo pari al
...% [SPECIFICARE] del contributo pubblico, comprensiva dellla
documentazione a supporto prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse  (es. atti di affidamento, ecc.)  e, ove
previsto, della  polizza fidejussoria/garanzia

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità della richiesta di
anticipo

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP1)
Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di anticipo)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a
verifica di conformità della polizza) Verifica di validità della fidejussione (RdCP1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità
delle polizze fidejussorie (RdCP3.02)

Predisposizione della Nota di liquidazione

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio,

Verifica della capienza del capitolo di bilancio
(UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo
(RdCP4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi nei confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

PAGAMENTO A TITOLO DI ANTICIPO  (eventuale)

Beneficiario Istituto
fidejussore

RdCP
Beneficiario

RdCP

RdCP

Sede  Legale Istituto
Fidejussore: Comunicazione

validazione polizza
RdCP

RdCP

RdCP

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP
AdG -
Ufficio

Controlli I
livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Beneficiario

RdCP Sportello Unico
Previdenziale:

DURC

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Ufficio Bilancio
Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Dipartimento
delle Politiche

Europee
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Consegna dei beni o prestazione di servizi al Beneficiario,
emissione ed inoltro della fattura e della richiesta di erogazione
degli acconti

Eventuale presentazione dei SAL e della documentazione
probatoria

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di
avanzamento e dei mandati/ordini di pagamento per i
corrispondenti acconti

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'acquisizione dei
beni/erogazione servizi (per gli eventuali acconti)
(B10)

Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera dell'impresa
fornitrice

Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento (TB1)

Conferma di avvenuto pagamento alla Tesoreria e comunicazione
di avvenuto accredito all'Impresa fornitrice

Conferma di avvenuto pagamento al Beneficiario Verifica dell'avvenuto pagamento mediante
quietanza (B11)

Emissione della quietanza liberatoria relativa all'incasso degli
acconti e trasmissione della stessa al Beneficiario

Acquisizione della quietanza liberatoria dall'impresa fornitrice

Predisposizione e presentazione della rendicontazione periodica
di spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della
richiesta di erogazione di una quota del contributo pubblico
(corredata - per i soggetti diversi da Enti Pubblici - di polizza
fidejussoria)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di di richiesta erogazione del contributo
pubblico)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a
verifica di conformità della polizza) Verifica di validità della fidejussione (RdCP1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento
richiesto

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdCP2)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP3)

REALIZZAZIONE INTERVENTO

RENDICONTAZIONE INTERMEDIA DI SPESA E RICHIESTA DI PAGAMENTO A TITOLO DI STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Beneficiario

RdCP

Beneficiario

RdCP

RdCP

RdCP

Sede  Legale Istituto
Fidejussore: Comunicazione

validazione polizza
RdCP

RdCP Sportello Unico
Previdenziale:

DURC

Impresa fornitrice

Beneficiario

Impresa fornitrice

Impresa
fornitrice

Tesoreria del

Banca
dell'impresa

Beneficiario Tesoreria del
Beneficiario

Impresa fornitrice

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e relativo
contributo pubblico da erogare

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità
delle polizze fidejussorie (RdCP3.02)

Predisposizione della Nota di liquidazione

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio,

Verifica della capienza del capitolo di bilancio
(UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo
(RdCP4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli
I livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi nei confronti del Beneficiario

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

RdCP

RdCP

RdCP Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

RdA

RdCP

Beneficiario

RdCP
AdG -
Ufficio

Controlli I
livello

RdA

Beneficiario

RdCP

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Ufficio Bilancio
Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel
registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo alla Regione Toscana

Comunicazione dell'avvenuto incasso al RdCP o del mancato
incasso al RdA  per l'attivazione del recupero coattivo

Invio mediante il Sistema Informatico del PR gestito da ST della
richiesta motivata di variante e tramite PEC alla Regione
(eventuale)

Esame della variante da parte del RdG e inoltro esito esame al
RdA

Eventuale ricalcolo dei punteggi (in caso di variante che modifica
i punteggi assegnati). Approvazione o meno della variante

Comunicazione al Beneficiario dell'accettazione o meno della
variante

Eventuali variazione dei contratti con ditte fornitrici/esecutrici

Consegna dei beni o prestazione di servizi al beneficiario,
emissione ed inoltro della fattura e della richiesta di erogazione
del compenso a saldo

Eventuale presentazione del SAL Finale e della documentazione
probatoria

Ricezione della documentazione ed eventuale  nomina della
commissione ai fini dell'emanazione della verifica di conformità

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

RICHIESTE DI VARIANTI - PROROGHE (PER TUTTO IL CICLO DI VITA DEL PROGETTO)

CONCLUSIONE INTERVENTO

Beneficiario
RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

RdG

RdG
RdA

Beneficiario RdG

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano
Beneficiario

RdCP

RdCP

Beneficiario

Tesoreria
Regione

RdCPRdA

RdG

Impresa fornitrice

Beneficiario

Organo delegato
verifica di
conformità

Impresa fornitrice
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Effettuazione della verifica di conformità

Redazione della relazione  verifica di conformità e trasmissione
alla stazione appaltante

Delibera di ammissibilità della verifica di conformità dei beni o
di accettazione del servizio e svincolo della cauzione definitiva

Verifica della sussistenza, della completezza e della
correttezza della verifica di conformità (B12)

Emissione del certificato di pagamento relativo allo stato di
avanzamento e del mandato/ordine di pagamento relativo al
saldo della fornitura

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'acquisizione dei
beni/erogazione servizi (per il saldo) (B13)

Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera dell'impresa
fornitrice

Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento (TB1)

Conferma di avvenuto pagamento alla Tesoreria e comunicazione
di avvenuto accredito all'Impresa fornitrice

Conferma dell'avvenuto pagamento al Beneficiario Verifica dell'avvenuto pagamento mediante
quietanza (B11)

Emissione della quietanza liberatoria relativa all'incasso del
saldo e trasmissione della stessa al Beneficiario

Acquisizione della quietanza liberatoria dall'impresa fornitrice

Predisposizione e presentazione della rendicontazione finale di
spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della
richiesta di erogazione del saldo contributo pubblico

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento
richiesto

Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

RENDICONTAZIONE FINALE DI SPESA E DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO DEL CONTRIBUTO PUBBLICO

Beneficiario

RdCP

Beneficiario

RdCP

RdCP Sportello Unico
Previdenziale:

DURC

Organo delegato verifica
di conformità

Organo delegato verifica di
conformità

Beneficiario

Impresa

Tesoreria del

Banca
dell'impresa

Beneficiario

Impresa fornitrice

Beneficiario

Beneficiario Tesoreria del
Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e del relativo
saldo del contributo pubblico da erogare

Esecuzione check list di sistema
Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP3.01)

Predisposizione della Nota di liquidazione per il pagamento del
saldo  del contributo pubblico

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio,

Verifica della capienza del capitolo di bilancio
(UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo
(RdCP4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli
I livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi nei confronti del Beneficiario

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

RdCP

RdCP

RdCP

RdCP Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

RdA

RdCP

Beneficiario

RdCP
AdG -
Ufficio

Controlli I
livello

RdA

Beneficiario

RdCP

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Ufficio Bilancio
Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel
registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo alla Regione Toscana

Comunicazione dell'avvenuto incasso al RdCP o del mancato
incasso al RdA  per l'attivazione del recupero coattivo

Definizione dei criteri di individuazione del campione per
l'attività di controllo in loco e comunicazione dei criteri
approvati

Ricezione dei criteri di selezione e individuazione del campione

Comunicazione di avvio del procedimento di controllo al
Beneficiario interessato

Esecuzione dei controlli in loco Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP3)

Predisposizione della documentazione inerente i controlli di I
livello in loco (CL, verbale)

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdA per le eventuali
determinazioni rispetto all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al Beneficiario

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO IN LOCO

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

RdCP

RdCP

Beneficiario

RdCPRdA

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I livello

RdCP

Beneficiario

Beneficiario
RdCP

RdCP

AdG

Autorità di
Certificazione

RdA

Beneficiario

Tesoreria
Regione
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
Struttura di gestione

regionale
RdCP

Struttura di gestione regionale
RdG Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi nei confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio (finanziario,
fisico e procedurale) registrati nel sistema informativo PR da
parte del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
(RdA1)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati prodotti
bimestralmente dal sistema informativo e invia a RdA per la
validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di monitoraggio
fisico e procedurale; se de caso, si chiedono correzioni a
Sviluppo Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio
del PR FESR dell'avvenuto inserimento dei dati.

Verifica della completezza dei dati e trasmissione (mediante
protocollo di colloquio) al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema Informativo
Monitweb; analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione da
parte dell'AdG sul Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo Monitweb
ovvero correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema
informativo regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monitweb

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021-2027

RdCP
AdG -
Ufficio

Controlli I
livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Sistema
informativo PR

FESR di
Sviluppo

Toscana S.p.A
RdG

Sistema
informativo POR

FESR
AdG - Resp. Attuazione,

Sorveglianza e Monitoraggio
del POR FESR

Monitweb
IGRUE

AdG

Esito Positivo: Validazione

Esito Negativo: Correzione

Monitweb
IGRUE

Sviluppo Toscana
S.p.A

AdG

Sviluppo Toscana S.p.A

RdA

Esito Positivo:
Validazione
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Verifica di conformità della fidejussione

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia conforme a
quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e
alla scadenza

Verifica di validità della fidejussione

Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo
emittente

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito
dalla normativa comunitaria e dal bando

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del
contributo pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese da
sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti,
ecc)

Controlli di I livello documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e strumenti
forniti  dall'AdG, con particolare riguardo a:
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa all'operazione
cofinanziata

Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto del contratto tra Regione e Beneficiario

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state sostenute nel
periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa ammissibili contenute nella
normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di concessione del contributo

Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della relativa
spesa a valere sul PR, per il periodo di programmazione 2021-2027 di tutti i documenti
giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto alla
rendicontazione finale (relazioni finali di progetto, documentazione di fine lavori, verifica di
conformità, operatività)

Verifica finale, ove previsto, dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Effettuazione delle verifiche in loco (a campione)

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

RdCP1 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - bando
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP1.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - disciplina giuridico-amministrativa regionale  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - Atto di ammissione a finanziamento (es.
contratto/ convenzione sottoscritta con il
beneficiario)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP2 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - Reg. (UE) 1060/2021
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP3 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - Reg. (UE) 1060/2021
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle spese
 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - PR
 - DAR
 - Specificare altra normativa applicabile

 - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza
fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro
debitori e/o irregolarità

Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito
del PR che in altri procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da SVILUPPO TOSCANA
SPA (principale OI del PR FESR). Nelle more della messa a regime del sistema informatico, il
controllo viene eseguito dalla Struttura del Responsabile dei Controlli e dei Pagamenti in modo
manuale
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo

Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che
eroga il contributo del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno
definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e procedurale,
acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio degli interventi
della politica regionale unitaria 2021/2027

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi
Verifica che le competenza tecniche ed organizzative dei candidati siano adeguate allo svolgimento
delle prestazioni e corrispondano a quanto previsto dal bando/avviso pubblico

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di pagamento
Verificare che i dati inseriti nel mandato/ordine di pagamento siano conformi a quanto riportato
nell'impegno definitivo  con particolare riferimento agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti
Verifica che, nello svolgimento delle attività preliminari all'apertura dei termini per la
presentazione delle offerte, sia stato rispettato quanto prescritto dalla normativa nazionale sugli
appalti e in particolare la corretta elaborazione del bando e della relativa modulistica

Verifica del rispetto della normativa in materia di pubblicità
Verifica che vengano adottate tutte le misure preliminari (media, affissioni, ecc.) previste dalla
normativa nazionale e comunitaria al fine di consentire ai potenziali appaltatori di venire a
conoscenza dell'iniziativa intrapresa dall'Amministrazione e che la pubblicazione del bando sia
conforme alla normativa vigente
Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte
Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di protocollo
venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione consegnata sia
correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini indicati nel bando pubblicato
dall'Amministrazione titolare
 Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione
Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei criteri di
valutazione previsti dal bando
 Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei termini
previsti dalla normativa e/o dal bando
Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi
Verificare che il ricorso sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei contenuti e sia
risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

 Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara
Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione

RdCP3.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
Toscana

 - atti di revoca
 - Verbali di accertamento irregolarità
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP3.02 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
Toscana

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP4 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
Toscana

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga
l'aiuto
 - Regolamento di contabilità dell'organismo che eroga l'aiuto
 - provvedimento di liquidazione del contributo
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli indicatori
previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio degli
interventi della politica regionale unitaria
2021/2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del POR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CDV1 Commissione di valutazione

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - D. Lgs. n. 123/98

 - bando/avviso pubblico Ufficio Competente per le Operazioni
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

TB1 Tesoreria del Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Regolamento di contabilità dell'ente

 - impegno definitivo di spesa
 - mandato/ordine di pagamento

Tesoreria del Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B1 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - ordine di servizio interno per lo svolgimento dell'attività
progettuale con indicazione del personale incaricato e delle
giornate/ore di lavoro
- documentazione relativa all'esecuzione dello studio di
fattibilità/progettazione
- documentazione giustificativa di spesa (buste paga quietanzate o
altra documentazione equivalente) relativa all'attività progettuale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B2 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bollettino Ufficiale
 - pubblicazione estratti del bando
 - atti di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B3 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bando
 - offerte ricevute ( protocollo, timbri, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B4 Beneficiario
 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________

B5 Beneficiario
 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - verbali di aggiudicazione
 - graduatoria
 - documenti relativi alla comunicazione dell'esito di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________

B6 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - ricorsi
 - documentazione relativa agli esami dei ricorsi
 - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B7 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica della sussistenza e della correttezza della cauzione/polizza fidejussoria rispetto a
quanto stabilito nel bando
Verificare che la documentazione presentata dalla società appaltatrice, a titolo di
cauzione/fidejussione per la buona esecuzione, sia conforme a quanto prestabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando con particolare attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto degli atti di
gara
Verifica che il Contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le
informazioni necessarie ad inviduare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla esecuzione del
contratto di appalto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica della conformità di
eventuali atti aggiuntivi

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'acquisizione
dei beni/erogazione servizi (per gli eventuali acconti)

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni eseguite ai
fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il beneficiario dovrà
effettuare le seguenti verifiche:

- verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (SAL, fatture,
documentazione relativa ad eventuali studi di fattibilità, ecc.) relativa alle prestazioni
- verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa

- verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL, fatture,
contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto

- verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state sostenute
nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa ammissibili contenute
nella normativa comunitaria e nazionale e nel PR
  - verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica dell'avvenuto pagamento mediante quietanza
Verificare che i giustifIcativi di spesa siano quietanzati mediante idoneo titolo di pagamento e/o il
mandato/ordine di pagamento al fine di avere certezza dell'avvenuto pagamento

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza della verifica di
conformità
Controlla che la verifica di conformità riporti gli estremi del bene/servizio realizzato e che quanto
realizzato corrisponda con le quanto previsto dal contratto di appalto

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'acquisizione
dei beni/erogazione servizi (per il saldo)

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni eseguite ai
fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il beneficiario dovrà
effettuare le seguenti verifiche:

- verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (SAL, fatture,
certificati di pagamento,verifica di conformità, etc...) relativa alle prestazioni
- verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa

- verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL, fatture,
certificati di pagamento, contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto

- verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state sostenute
nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa ammissibili contenute
nella normativa comunitaria e nazionale e nel PR
  - verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza dei
fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni regionali
in materia di corretta prassi contabile

B8 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - bando
 - cauzione, polizza fidejussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B9 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - contratto di appalto
  - atti di gara
  - documentazione amministrativa delle società appaltatrici
(Certificazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B10 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle spese
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari

 - contratto di appalto
 - SAL
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificato di pagamento

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B11 Beneficiario

 - Reg. (UE) 1060/2021    - dichiarazione di quietanza
   - mandato/ordine di pagamento quietanzato
   - titoli di pagamento
   - reversale di incasso

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B12 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

- verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/polizza
fideiussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B13 Beneficiario

 - D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle spese
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari

 - contratto
 - Verifica di conformità
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione Toscana
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  - altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati RT
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
PROGRAMMA REGIONALE

FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(B2) Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi
dall’Amministrazione regionale inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR Toscana 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti

l'acquisizione di beni e/o servizi
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DI CONTROLLO E PAGAMENTO

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di Gestione

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Controlli e  Pagamenti

Beneficiario

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello
del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni" effettuata nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza svolta il
16 dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze riscontrate nella
fase di attuazione del PR e trasmissione al CdS ai fini dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni" Verifica di conformità dei criteri di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e criteri
per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali dell'Avviso/bando/altra procedura selettiva
da parte del RdA. Approvazione degli elementi essenziali del bando, ivi inclusi i
criteri di selezione in aderenza al documento "metodologia e criteri di selezione
" approvato dal CdS .

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Giunta
RegionaleRdA

RdA

Autorità di
Gestione

Comitato di
Sorveglianza

Autorità di
Gestione

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Comitato di
Sorveglianza

Autorità di
Gestione
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR) che include i
criteri di selezione approvati dal CdS

Approvazione con DGR del DAR

Predisposizione versione definitiva del Bando di accesso alle risorse che include
i criteri di selezione approvati dal CdS e sua trasmissione all'Ufficio Controllo
Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e
contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa,
contabile dell'Atto (UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio,
pubblicazione del Bando sul BURT e sul sito web del PR FESR 2021/2027

Trasmissione del Bando a Sviluppo Toscana SpA (gestore del Sistema
Informatico del PR FESR)

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la gestione delle
domande on line

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana SpA da
parte del soggetto che presenta domanda.

Individuazione Beneficiari

A) Procedura tramite Bando pubblico

Presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

Autortità di Gestione

Giunta Regionale -
REGIONE
TOSCANA

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito internet
PR

RdG ST SPA

ST SPA

Soggetti
richiedenti
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione e presentazione delle domande di finanziamento. Compilazione
dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede presenti on-line e inserimento di
tutti i documenti e/o gli elaborati obbligatori previsti dal bando, firma digitale
ed invio di domanda di partecipazione

Acquisizione delle domande sul sistema informatico Sviluppo Toscana SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità  formale in conformità con il
documento "Metodologia e criteri di selezione del PR FESR 2021/2027"
approvato dal CdS

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG1)

Richieste delle integrazioni (di sola specifica) su documenti presentati
(eventuali)

Invio delle integrazioni richieste tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle domande di
finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo della verifica di
ammissibilità

Soggetti richiedenti

ST SPA

Soggetti
richiedenti

RdG

RdA/RdG

Soggetti
richiedenti

RdA
CTV

ST SPA

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità
formale e svolgimento dell'attività connessa all'applicazione dei requisiti di
ammissibilità sostanziale e dei criteri di valutazione e premialità in conformità
con i contenuti del documento "Metodologia e criteri di selezione delle
oeprazioni del PR FESR 2021/2027" approvato dal CdS.

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Predisposizione della proposta di graduatoria e del relativo (eventuale)
aggiornamento, e suo invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente la
proposta di impegno delle risorse, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al
Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio:
(i) pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT; (ii)
assunzione impegno definitivo di spesa in Bilancio [eventuale]: (iii)
approvazione schema di contratto/convenzione con il soggetto beneficiario

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti
richiedenti, sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla Regione
per l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della decisione di concedere
le agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della non ammissibilità della
domanda di finanziamento presentata dai soggetti richiedenti

RdG

RdA

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

CTV

RdG

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai soggetti
interessati della concessione dell'agevolazione ovvero della non ammissibilità a
finanziamento (motivata) entro XXXX (specificare) giorni dalla pubblicazione
sul BURT

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e Beneficiario,
entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della graduatoria entro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA1)

Eventuale presentazione di reclami

Risoluzione da parte del RdA dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA2)

Trasmissione degli atti al RdG attestanti la procedura di selezione e la
risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del ricorso e della conseguente
accettazione/diniego della domanda di contributo entro X  giorni dalla
presentazione (da  specificare)

[Eventuale] Predisposizione versione definitiva dell'Avviso pubblico/ Avviso
manifestazione di interesse per l'implementazione della procedura negoziata /
concertata che include i criteri di selezione approvati dal CdS e sua
trasmissione all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità
giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa,
contabile dell'Atto (UCA-UB)

A) Procedura negoziata / concertata

Soggetti  ricorrenti

RdG

RdA

RdA

Soggetti
ricorrenti

Soggetti
richiedenti /
beneficiari

RdA
Beneficiario

RdG

RdG

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

[Eventuale] A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio, pubblicazione dell'Avviso pubblico sul BURT e sul sito web
del PR FESR 2021/2027

[Eventuale] Trasmissione dell'Avviso pubblico / Avviso manifestazione di
interesse a Sviluppo Toscana SpA (gestore del Sistema Informatico del PR
FESR)

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la gestione delle
domande on line

[eventuale] Fase di sottoscrizione protocolli di intesa Regione - potenziali
beneficiari-  altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Attivazione tavoli tecnici Regione Regione - potenziali beneficiari -
altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Fase di consultazione/concertazione Regione - potenziali beneficiari-
altri soggetti

[eventuale] Fase di sottoscrizione di un Accordo di programma o di Accordi ex
art. 15 L. 241/90

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana SpA da
parte dei soggetti destinatari/coinvolti nella procedura negoziale / concertata

Predisposizione e presentazione delle schede progettuali e/o domande di
finanziamento e/o altra documentazione specificamente richiesta per la
procedura. Compilazione dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede presenti
on-line e inserimento di tutti i documenti obbligatori previsti dall'avviso
pubblico, firma digitale ed invio di domanda di partecipazione

Fase concertativa, programmazione interventi, presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

RdA

BURT/ Sito internet
PR

RdA ST SPA

ST SPA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale /
concertata

RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

RdA
Soggetti

destinatari/coinvolti
nella procedura

negoziale / concertata

RdA
Soggetti

destinatari/coinvolti
nella procedura

negoziale / concertata

RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Acquisizione della documentazione richiesta nell'ambito della procedura
selettiva sul sistema informatico Sviluppo Toscana SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità formale in conformità con il
documento "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR
2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG1)

Richieste delle integrazioni (di sola specifica) su documenti presentati
(eventuali)

Invio delle integrazioni richieste tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV) [specificare
altro organismo competente della valutazione (es. nuclei tecnici, ecc]

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle domande di
finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo della verifica di
ammissibilità

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità
formale e svolgimento dell'attività connessa all'applicazione dei requisiti di
ammissibilità sostanziale e dei criteri di valutazione e premialità in conformità
con i contenuti del documento "Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni del PR FESR 2021/2027" approvato dal CdS.

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

ST SPA

RdA/RdG

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale /

RdG

RdG

RdA
CTV

ST SpA

CTV

RdG

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale /
concertata
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione della proposta di graduatoria (o eventuale elenco operazioni da
ammettere a finanziamento a seconda della procedura concertativa adottata) e
del relativo (eventuale) aggiornamento, e suo invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente la
proposta di impegno delle risorse, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al
Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio:
(i) pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT; (ii)
assunzione impegno definitivo di spesa in Bilancio [eventuale]; (iii)
approvazione schema di contratto/convenzione

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Ricezione dell'Atto di approvazione della graduatoria

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti
richiedenti, sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla Regione
per l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della decisione di concedere
le agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della non ammissibilità della
domanda di finanziamento presentata dai soggetti richiedenti

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai soggetti
interessati della concessione dell'agevolazione ovvero della non ammissibilità a
finanziamento (motivata) entro XXXX (specificare) giorni dalla pubblicazione
sul BURT

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e Beneficiario,
entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della graduatoriaentro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA1)

RdG

RdA

RdG

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

RdG

RdG

Beneficiari /
soggetti non

finanziati

RdA
Beneficiario
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Eventuale presentazione di reclami

Risoluzione da parte del RdA dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA2)

Trasmissione degli atti al RdG attestanti la procedura di selezione e la
risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della conseguente
accettazione/diniego della domanda di contributo entro X  giorni dalla
presentazione (da  specificare)

Presentazione - tramite PEC - di rinuncia al contributo pubblico al RdG, che
istruisce le richieste pervenute e approntargli appositi atti istruttori propedeutici
alla predisposizione, da parte del RdA, degli atti conseguenti

Predisposizione dell'atto di presa in conto dell'avvenuta rinuncia al contributo e
- su proposta del RdG  - di eventuale scorrimento della graduatoria, e suo invio
all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei
Beneficiari (RdA3)

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

Presentazione di rinuncia al contributo pubblico (per tutto il ciclo di realizzazione del progetto)

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

RdA RdG

Beneficiario

RdA

RdG

Soggetti  ricorrentiRdA

RdA

Soggetti
ricorrenti

RdG

RdG
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Attività Struttura di Gestione Regionale Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione regionale inerenti l'acquisizione di beni e/o servizi

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio:
(i) pubblicazione dell'atto sul BURT; (ii) invio dell'Atto al RdG

Comunicazione ai beneficiari dell'avvenuto scorrimento della graduatoria ed
ammissione a finanziamento

Sottoscrizione della convenzione / contratto tra Regione Toscana e Beneficiario
individuato a seguito di scorrimento della graduatoria

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA1)

Registrazione contabile dell'importo del contributo concesso al Beneficiario
(c.d. Impegno a favore del Beneficiario)

BeneficiarioRdG

RdA RdG
BURT/Sito
internet PR

RdA Beneficiario

RdG
Sistema

informativo PR
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica di conformità dei criteri di selezione

Verifica che i criteri di selezione delle operazioni siano coerenti con il PR e pertinenti alla
tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei requisiti di ammissibilità
formale
Verifica della corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità formale aderenti ai
contenuti del bando/avviso/altra procedura selettiva in coerenza  con il documento
"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni".

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo alla
pubblicazione e divulgazione del bando, alla corretta ricezione delle domande di
finanziamento, alla corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziali e dei
criteri di valutazione e premialità in conformità con il documento "Metodologia e criteri di
selezione delle operazioni”, ai contenuti del PR, all'esame degli eventuali reclami e alla
definizione degli esiti della selezione

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della corrispondenza con il
contenuto del bando
Verifica che il contratto/convenzione sottoscritto con il Beneficiario sia conforme alla
normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le informazioni necessarie ad
individuare diritti e doveri del Beneficiario in relazione alla esecuzione del provvedimento di
assegnazione del contributo e che corrisponda a quanto previsto dal bando/ altra procedura
di accesso alle risorse. Verifica della conformità di eventuali atti aggiuntivi

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali reclami

Verificare che il reclamo  sia stato presentato nei termini consentiti, sia leggittimo nei
contenuti e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei Beneficiari

Verifica che l'inserimento di nuovi beneficiari a seguito di rinuncia/reclami da parte di
alcuni beneficiari, rispetti l'ordine della graduatoria elaborato a seguito dell'istruttoria di
ammissibilità e della procedura di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai criteri di ammissibilità sostanziale, valutazione e premialità
previsti dal bando in aderenza al documento "Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni"
Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della
sussistenza dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle
disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di Sorveglianza

 - Reg. (UE) n. 2021/1060 - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR 2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince l'approvazione del
suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG1 Responsabile di Gestione

 - Reg. (UE) 2021/1060
 - Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni
 - Bando / Avviso / altri atti inerenti la procedura
di accesso alle risorse del PR
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

  - bando o altre procedure selettive
  - domande di finanziamento ricevute (protocollo, timbri, ecc.)

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP1 Responsabile Controlli 1°
Livello e Pagamenti

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - Accordo di Partenariato Italia 2014-2020
 - metodologia e criteri di selezione delle
operazioni
 - PR
 - altra normativa applicabile nella procedura di
selezione dei beneficiari

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - PR
 - Bando / altra procedura
 - Specificare altra normativa applicabile

 - convenzione/contratto

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - reclami
 - documentazione relativa all'esame dei reclami
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - bando o altre procedure selettive
  - verbali di ammissione a finanziamento
  - graduatoria
  - elenco beneficiari rinunciatari RdA

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CTV1 Commissione tecnica di
valutazione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

  - bando o altre procedure selettive
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

CdV
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

Programma Regionale (PR)
“INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E DELLA CRESCITA”

FESR 2021-2027

PISTA DI CONTROLLO
Macroprocesso C. Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di

finanziamenti a favore di Beneficiari

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale

con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO SVILUPPO TOSCANA SPA
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

   (*) UO facenti parte della "UO Controlli e pagamenti PR"

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Beneficiario

ORGANISMO INTERMEDIO -
SVILUPPO TOSCANA

ASA O.I. PR 2021-2027

UO Gestione PR (RdG)

UO GESTIONE PR Regimi di
Aiuto (RdG-RA)

UO Controlli I° livello e ex post
Pr (RdCP) (*)

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONE  Amministrazione
e Bilancio

UO Pagamenti PR
(RdCP) (*)

Autorità di Gestione
Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp. del Coordinamento dei controlli di Primo Livello del PR
Resp. della Programmazione e Valutazione del PR
Resp. della Comunicazione del PR
Resp. del coordinamento della Strategia Regionale per le Aree Interne
Resp. del Sistema informativo – SFTe Valutazione
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Conferimento incarico da parte del
Beneficiario ad un Revisore (iscritto nel
registro dei revisori legali) secondo le modalità
previste dal Bando e dal Sistema di Gestione e
Controllo del PR (eventuale)

Stipula della polizza fidejussoria/garanzia da
parte del Beneficiario (in caso di progetti
presentati da raggruppamenti di imprese,
ciascun soggetto partecipante
rilascia la fideiussione individualmente per la
propria quota)

Presentazione della domanda di pagamento
anticipo pari al ...% [SPECIFICARE] del
contributo, comprensiva di polizza
fidejussoria/garanzia secondo quanto previsto
dal bando e altre comunicazioni del RdA/OI

Esecuzione dei controlli per la verifica di
ammissibilità dell'anticipo richiesto Verifica di conformità della fidejussione (RdCP/OI1)

Acquisizione della polizza fideiussoria
originale (contestuale a presentazione domanda
di anticipo)

Controllo della validità della polizza presentata
(in parallelo a verifica di conformità della
polizza)

Verifica di validità della fidejussione (RdCP/OI1.01)

Acquisizione e verifica DURC, procedure
concorsuali e liquidazione volontaria
[SPECIFICARE IN BASE AL BANDO]

Verifica pre-erogazione (RdCP/OI)

Predisposizione elenco liquidazione per il
pagamento anticipo

Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

PAGAMENTO A TITOLO DI ANTICIPO (facoltativo)

Beneficiario

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

Sportello Unico
Previdenziale

DURC, CCIAA,
Prefettura

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

Beneficiario Istituto
fidejussore

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA
Sede  Legale Istituto

Fidejussore: Comunicazione
validazione polizza

Revisore LegaleBeneficiario
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione
anticipo e trasmissione provvedimento di
liquidazione alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore
del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento
all'istituto bancario per l'esecuzione

Erogazione dell'anticipazione del contributo al
Beneficiario

Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento
all'istituto bancario del Beneficiario e
comunicazione di accredito al Beneficiario

Acquisizione quotidiana dall'istituto bancario
del flusso degli esiti dei pagamenti eseguiti ed
aggiornamento del Sistema contabile/Sistema
informativo

Beneficiario
Istituto bancario del

Beneficiario

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)RdCP/ST SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello
svolgimento dei controlli di primo livello: (i)
registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello
dell’AdG e al RdA; (ii) gestione da parte del
RdA, con il supporto di ST, degli eventuali
procedimenti amministrativi nei confronti del
Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultino
superiori alla soglia di 10.000 euro di
contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al
Dipartimento delle Politiche Europee   -
Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo, registrazione della irregolarità per la
messa a disposizione in caso di esplicita
richiesta della Commissione europea

REALIZZAZIONE

Inizio anticipato del progetto prima della
pubblicazione sul BURT del provvedimento
amministrativo di concessione dell'aiuto
(eventuale)

Selezione dei fornitori/esecutori d'opera e
stipula dei contratti con gli stessi

Verifica della coerenza delle prestazioni contrattuali
all'atto di concessione del contributo pubblico del PR
(B1)

Adempimento dei contratti da parte delle ditte
selezionate

Verifica del corretto adempimento del/dei contratto/i
(B2)

Richiesta di emissione della fattura

Emissione della fattura o di documento avente
forza probatoria equivalente

Beneficiario

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano

Beneficiario

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere oggetto

del piano

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano

RdCP/ST SPA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdA

Beneficiario

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Dipartimento delle Politiche
Europee

Beneficiario

RdG/ST SPA
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione e conferma di avvenuto pagamento
al Beneficiario

Verifica della documentazione amministrativa, contabile
e tecnica (B3)

Ricevimento del pagamento ed emissione della
quietanza liberatoria

Ricezione della quietanza

Conferma del preliminare di
contratto/preventivo accettato

Verifica della coerenza delle prestazioni contrattuali
all'atto di concessione del contributo pubblico del PR
(B1)

Adempimento della prestazione da parte del
fornitore selezionato Verifica del corretto adempimento del contratto (B2)

Richiesta di emissione della fattura

Emissione della fattura o di documento avente
forza probatoria equivalente

Ordine di pagamento della quota a carico del
Beneficiario e predisposizione della delega di
pagamento per la quota a carico della Regione

Verifica della documentazione amministrativa, contabile
e tecnica (B3) - Verifica della delega di pagamento (B4)

Esecuzione dell'ordine di pagamento e
conferma di avvenuto pagamento al
Beneficiario (per la quota a carico del
Beneficiario)

REALIZZAZIONE - ITER TIPO RELATIVO ALL'ACQUISIZIONE DI SERVIZI INNOVATIVI CON VOUCHER

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano

Istituto bancario del
beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Ditta fornitrice

Beneficiario

Ditta fornitrice

Beneficiario

Ditta fornitrice

Ditta fornitrice

Istituto bancario del

Beneficiario
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Ricevimento del pagamento (in caso di delega
limitatamente alla quota a carico del
Beneficiario)

Ricezione della quietanza (per la quota a
carico del Beneficiario)

Invio (ove attivato/previsto) della delega di
pagamento/richiesta di voucher all'ente
pagatore (unitamente agli atti di
rendicontazione)

Invio mediante il Sistema Informatico di ST
della richiesta motivata di variante e tramite
PEC alla Regione (eventuale)

Esame della variante da parte di ST (con
l'attivazione eventuale del parere di un esperto)
e inoltro esito esame svolto al RdA

Eventuale ricalcolo dei punteggi (in caso di
variante che modifica i punteggi assegnati).
Approvazione o meno della variante

Comunicazione al Beneficiario
dell'accettazione o meno della variante. Nei
casi in cui la variante non necessita di un atto
formale  (Decreto) di approvazione da parte del
RDA, ST comunica direttamente al beneficiario.
Nel caso di atto formale RdA inserisce nel
decreto il codice COVAR rilasciato da RNA.

Eventuali variazione dei contratti con ditte
fornitrici/esecutrici

RICHIESTE DI VARIANTI - PROROGHE (PER TUTTO IL CICLO DI VITA DEL PROGETTO)

Beneficiario
RdG/ST SPA

RdG/ST SPA

Beneficiario
RdG/ST SPA

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano
Beneficiario

RdA

RdA

Ditta fornitrice

Beneficiario

RdCP/ST SPA

Esperto

302 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Completamento della fornitura dei beni e
servizi da parte delle ditte selezionate

Verifica del corretto adempimento del/dei contratto/i
(B2)

Richiesta di emissione della fattura

Emissione della fattura o di documento avente
forza probatoria equivalente

Esecuzione dell'ordine di pagamento e
conferma di avvenuto pagamento all'impresa

Verifica della documentazione amministrativa, contabile
e tecnica (B3)

Ricezione del pagamento ed emissione della
quietanza liberatoria

Ricezione della quietanza

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano

Beneficiario

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere

oggetto del piano

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Ricezione (obbligatoria) della rendicontazione
e domanda di pagamento a titolo di stato
avanzamento lavori di almeno il ...%
[SPECIFICARE] entro .. gg
[SPECIFICARE]dalla fine del I periodo di
rendicontazione (... mesi [SPECIFICARE]
dalla pubblicazione sul BURT del
provvedimento di concessione del contributo)

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del
pagamento richiesto

Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdCP/OI2)

Richiesta eventuale di documentazione
integrativa o mancante

Esecuzione verifiche di gestione documentali
(ove ricorra)/verifica esito attività controlli a
campione

verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Definizione dell'importo delle spese
ammissibili e relativo contributo pubblico da
erogare

Acquisizione e verifica DURC, procedure
concorsuali e liquidazione volontaria
[SPECIFICARE IN BASE AL BANDO] +
eventuale nulla osta dell'esperto (ove previsto)

Verifica pre-erogazione (RdCP/OI)

Predisposizione elenco liquidazione per il
pagamento della quota di contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

PAGAMENTO A TITOLO DI STATO AVANZAMENTO DEI LAVORI - PROCEDURA ORDINARIA

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

Beneficiario

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA UO CONTROLLI

Sportello Unico
Previdenziale

DURC, CCIAA,
Prefettura

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA
UO

CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Emissione provvedimento di liquidazione  e
trasmissione provvedimento di liquidazione
alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore
del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento
all'istituto bancario per l'esecuzione

Erogazione del contributo pubblico al
Beneficiario (singola impresa anche per i
raggruppamenti)

Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento
all'istituto bancario del Beneficiario e
comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento

Invio al Revisore della documentazione di
rendicontazione da presentare all'OI secondo le
indicazioni dell'avviso/linee guida/circolari per
la presentazione della domanda di pagamento a
titolo di stato avanzamento lavori

Rilascio di relazione tecnica e attestazione
giurata con dichiarazione di responsabilità
previa verifica della regolare rendicontazione
amministrativo-contabile delle attività svolte
dal Beneficiario

Allegato al Manuale delle Verifiche di Gestione -
Orientamenti dell’AdG del PR FESR al revisore dei
conti del beneficiario ed ai responsabili del PR per
la verifica della spesa sostenuta dal
Beneficiario

Ricezione da parte del Beneficiario del
Rapporto di Certificazione e, ove necessario,
modifica della documentazione  e/o invio delle
proprie controdeduzioni al Revisore

PAGAMENTO A TITOLO DI STATO AVANZAMENTO DEI LAVORI - PROCEDURA MEDIANTE REVISORI LEGALI

Revisore Legale

Beneficiario

Beneficiario Istituto bancario del
Beneficiario

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

Beneficiario

Revisore Legale

Beneficiario
Revisore Legale
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Ricezione (obbligatoria) della rendicontazione
e domanda di pagamento a titolo di stato
avanzamento lavori di almeno il ...%
[SPECIFICARE] entro .. gg
[SPECIFICARE]dalla fine del I periodo di
rendicontazione (... mesi [SPECIFICARE]
dalla pubblicazione sul BURT del
provvedimento di concessione del contributo)

Verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Acquisizione e verifica DURC, procedure
concorsuali e liquidazione volontaria
[SPECIFICARE IN BASE AL BANDO] +
eventuale nulla osta dell'esperto (ove previsto)

Verifica pre-erogazione (RdCP/OI)

Predisposizione elenco liquidazione per il
pagamento della quota di contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione e
trasmissione provvedimento di liquidazione
alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore
del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento
all'istituto bancario per l'esecuzione

Erogazione del contributo pubblico al
Beneficiario (singola impresa anche per i
raggruppamenti)

Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento
all'istituto bancario del Beneficiario e
comunicazione di accredito al Beneficiario

RdCP/ST SPA

Sportello Unico
Previdenziale

DURC, CCIAA,
Prefettura

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

Beneficiario Istituto bancario del
Beneficiario

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Comunicazione di avvenuto pagamento

Definizione dei criteri di individuazione del
campione da sottoporre a controllo

Ricezione dei criteri di selezione e
individuazione del campione

Esecuzione ed esito dei controlli verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito
negativo dei controlli effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG -
Ufficio Controlli I livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli
atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

CONTROLLI DOCUMENTALI A CAMPIONE SULLA SPESA RENDICONTATA ATTRAVERSO LA PROCEDURA DEI REVISORI LEGALI

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI PROCEDURE ORDINARIA E MEDIANTE REVISORI LEGALI

Beneficiario

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdCP/ST SPA

RdA

RdA

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I livello

RdCP/ST SPA

Beneficiario
RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e
richiesta di rimborso

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello
svolgimento dei controlli di primo livello: (i)
registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello
dell’AdG; (ii) gestione da parte del RdA, con il
supporto di ST, degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultino
superiori alla soglia di 10.000 euro di
contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al
Dipartimento delle Politiche Europee  -
Presidenza del Consiglio dei Ministri; in caso
negativo, registrazione della irregolarità per la
messa a disposizione in caso di esplicita
richiesta della Commissione europea

Verifica periodica del RdG dei dati di
monitoraggio (finanziario, fisico e procedurale)
registrati nel sistema informativo PR da parte
del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio (RdA1)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima
verifica sui dati prodotti bimestralmente dal
sistema informativo e invia a RdA per la
validazione

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021-2027

Beneficiario

RdCP/ST SPA
AdG - Ufficio Controlli I

livello

RdA
Beneficiario

AdG - Ufficio Controlli I
livelloDipartimento delle Politiche

Europee

Sviluppo Toscana S.p.A

Sistema informativo PR
FESR

RdG

AdG

RdG/ST SPA

RdA

Esito Positivo: Validazione

308 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati
di monitoraggio fisico e procedurale; se de
caso, si chiedono correzioni a Sviluppo
Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione,
Sorveglianza e Monitoraggio del PR FESR
dell'avvenuto inserimento dei dati.

Verifica della completezza dei dati e
trasmissione (mediante protocollo di colloquio)
al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il
Sistema Informativo Monitweb; analisi degli
esiti dei controlli di prevalidazione da parte
dell'AdG sul Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema
Informativo Monitweb ovvero
correzione/integrazione dei dati presenti nel
Sistema informativo regionale ed inoltro al
Sistema Informativo Monitweb

Sistema informativo PR
FESR

AdG - Resp. Attuazione,
Sorveglianza e Monitoraggio del

PR FESR

AdGMonitweb IGRUE

Esito Positivo: Validazione

Sistema informativo POR

Esito Negativo: Correzione

Monitweb IGRUE

Sviluppo
Toscana S.p.A

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 309



Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del
Beneficiario nel registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di
versamento indebita percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo all'Istituto Bancario di
Sviluppo Toscana SpA

Comunicazione dell'avvenuto incasso alla U.D.
supporto gestionale o del mancato incasso al
RdA della Regione Toscana per l'attivazione
del recupero coattivo

Contabilizzazione dell'avvenuto incasso

Ricezione (obbligatoria) della rendicontazione
e domanda di pagamento a saldo entro ..gg
[SPECIFICARE] dalla fine del II
[SPECIFICARE] periodo di rendicontazione (...
mesi [SPECIFICARE] dalla pubblicazione sul
BURT del provvedimento di concessione del
contributo) - [comprensiva della (eventuale)
delega di pagamento in caso di acquisizione di
servizi innovativi con voucher]

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del
pagamento richiesto

Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdCP/OI2)

Richiesta eventuale documentazione integrativa
o mancante

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

PAGAMENTO A TITOLO DI SALDO - PROCEDURA ORDINARIA

Beneficiario

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA

Beneficiario

Istituto Bancario  (ST
SPA)

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione verifiche di gestione documentali
(ove ricorra)/verifica esito attività controlli a
campione

Verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Definizione dell'importo delle spese
ammissibili e relativo contributo da erogare

Acquisizione e verifica DURC, procedure
concorsuali e liquidazione volontaria
[SPECIFICARE IN BASE AL BANDO] +
eventuale nulla osta dell'esperto (ove previsto)

Verifica pre-erogazione (RdCP/OI)

Predisposizione  elenco liquidazione per il
pagamento del saldo del contributo pubblico
allegato al decreto

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione saldo
e trasmissione provvedimento di liquidazione
alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore
del Beneficiario e/o del fornitore in caso di
delega (relativamente all'Iter tipo per
l'acquisizione di servizi innovativi con voucher)

Trasmissione della distinta di pagamento
all'istituto bancario per l'esecuzione

Erogazione del contributo pubblico al
Beneficiario (singola impresa anche per i
raggruppamenti) e/o del fornitore in caso di
delega (relativamente all'Iter tipo per
l'acquisizione di servizi innovativi con voucher)

Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

Sportello Unico
Previdenziale

DURC, CCIAA,
PrefetturaRdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA
UO

CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Comunicazione di avvenuto pagamento
all'istituto bancario del Beneficiario e
comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento Verifica dopo l'erogazione del saldo (RdCP/OI2.01)

Comunicazione eventuale di svincolo polizza
fideiussoria

Invio al Revisore della documentazione di
rendicontazione da presentare all'OI e di altra
documentazione utile ai controlli, per la
domanda di pagamento a titolo di stato
avanzamento lavori

Verifiche documentali del Revisore (Rev1)

Verifica della regolare rendicontazione
amministrativo-contabile delle attività svolte
dal Beneficiario e rilascio di relazione tecnica
e attestazione giurata con dichiarazione di
responsabilità

Ricezione da parte del Beneficiario del
Rapporto di Certificazione e, ove necessario,
modifica della documentazione  e/o invio delle
proprie controdeduzioni al Revisore

Ricezione (obbligatoria) della rendicontazione
e domanda di pagamento a saldo entro ..gg
[SPECIFICARE] dalla fine del II
[SPECIFICARE] periodo di rendicontazione (...
mesi [SPECIFICARE] dalla pubblicazione sul
BURT del provvedimento di concessione del
contributo)

Verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Acquisizione e verifica DURC, procedure
concorsuali e liquidazione volontaria
[SPECIFICARE IN BASE AL BANDO] +
eventuale nulla osta dell'esperto (ove previsto)

Verifica pre-erogazione (RdCP/OI)

PAGAMENTO A SALDO - PROCEDURA MEDIANTE REVISORI LEGALI

Beneficiario Istituto bancario del
Beneficiario

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA

Sportello Unico
Previdenziale

DURC, CCIAA,
Prefettura

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

Revisore Legale

Beneficiario

RdCP/ST SPA
Istituto che ha rilasciato

polizza

Beneficiario

Revisore Legale

Beneficiario Revisore Legale
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Predisposizione  elenco liquidazione per il
pagamento del saldo del contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione  e
trasmissione provvedimento di liquidazione
alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore
del Beneficiario e/o del fornitore in caso di
delega (relativamente all'Iter tipo per
l'acquisizione di servizi innovativi con voucher)

Trasmissione della distinta di pagamento
all'istituto bancario per l'esecuzione

Erogazione del contributo pubblico al
Beneficiario (singola impresa anche per i
raggruppamenti) e/o del fornitore in caso di
delega (relativamente all'Iter tipo per
l'acquisizione di servizi innovativi con voucher)

Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento
all'istituto bancario del Beneficiario e
comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento Verifica dopo l'erogazione del saldo (RdCP/OI2.01)

Comunicazione eventuale di svincolo polizza
fideiussoria

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

Beneficiario
istituto bancario del

Beneficiario

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

Istituto Bancario (Sviluppo
Toscana SpA)RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
Istituto che ha rilasciato

polizza
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Definizione dei criteri di individuazione del
campione da sottoporre a controllo

Ricezione dei criteri di selezione e
individuazione del campione

Esecuzione ed esito dei controlli Verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito
negativo dei controlli effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG -
Ufficio Controlli I livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli
atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario

CONTROLLI DOCUMENTALI A CAMPIONE SULLA SPESA RENDICONTATA ATTRAVERSO LA PROCEDURA DEI REVISORI LEGALI

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI ORDINARIA E MEDIANTE REVISORI LEGALI

Beneficiario

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdCP/ST SPA

Beneficiario

RdA

RdA

RdCP/ST SPA

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I livello

RdCP/ST SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del
Beneficiario nel registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di
versamento indebita percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo all'Istituto Bancario di
Sviluppo Toscana SpA

Comunicazione dell'avvenuto incasso alla U.D.
supporto gestionale o del mancato incasso al
RdA della Regione Toscana per l'attivazione
del recupero coattivo

Contabilizzazione dell'avvenuto incasso

Individuazione del campione da controllare
sulla base delle indicazioni contenute nel
Sigeco

Comunicazione di avvio del procedimento di
controllo al Beneficiario interessato

Esecuzione dei controlli in loco Verifiche di gestione documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Predisposizione della documentazione inerente
le verifiche di gestione in loco (CL, verbale)

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

ATTIVITA' DI CONTROLLI IN LOCO (PERIODICA)

RdCP/ST SPA

Beneficiario

Beneficiario

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

Beneficiario

Istituto Bancario  (ST
SPA)

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA
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Attività SVILUPPO TOSCANA SpA (RdCP) Beneficiari Altri soggetti Struttura di Gestione Regionale Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

                              Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)

ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Comunicazione del verbale di sopralluogo
all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo
all'AdC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al
RdA per le eventuali determinazioni rispetto
all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al
Beneficiario

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello
svolgimento dei controlli di primo livello: (i)
registrazione da parte del RdCP e trasmissione
all'Ufficio dei Controlli di primo livello
dell’AdG; (ii) gestione da parte del RdA, con il
supporto di ST, degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario

Verifica che le irregolarità riscontrate risultino
superiori alla soglia di 10.000 euro di
contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al
Dipartimento delle Politiche Europee -
Presidenza del Consiglio dei Ministri; in caso
negativo, registrazione della irregolarità per la
messa a disposizione in caso di esplicita
richiesta della Commissione europea

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

AdG

Autorità di Certificazione

RdA

Beneficiario

RdCP/ST SPA
AdG - Ufficio Controlli I

livello

RdA
Beneficiario

AdG - Ufficio Controlli I
livelloDipartimento delle Politiche

Europee

RdG/ST SPA
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Codice controllo
Soggetto

controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica della coerenza delle prestazioni contrattuali all'atto di concessione del contributo pubblico del PR

Verifica che le forniture di beni e servizi previsti per la realizzazione del progetto siano rispondenti agli impegni contrattuali assunti
dal Beneficiario nei confronti dell'Amministrazione

Verifica del corretto adempimento del/dei contratto/i

Verifica che le forniture e le opere fornite siano coerenti con quanto previsto nei contratti, con particolare riferimento alla qualità e
quantità delle forniture/opere ed ai tempi di esecuzione delle prestazioni

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica

Verifica che la documentazione afferente alle prestazioni svolte dalle ditte fornitrici e dalle imprese esecutrici, ai fini del pagamento e
della successiva rendicontazione, abbia le caratteristiche di completezza e correttezza previste dalla normativa. In particolare il
beneficiario dovrà effettuare le seguenti verifiche:

 - verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa alle prestazioni eseguite

 - verifica del rispetto della normativa civilistica, fiscale, mediante la valutazione della correttezza formale dei documenti di spesa

- verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture, documentazione tecnica, ecc.) con
l'oggetto del contratto
 - verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare, verifica che le spese siano state sostenute nel periodo di ammissibilità previsto,
che siano conformi alle voci di spesa ammissibili contenute nel Bando e nell'atto di concessione del contributo

 - verifica dell'esattezza e della corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica della delega di pagamento

Verifica che la delega per il pagamento prevista per il pagamento del voucher sia conforme a quanto disposto dalle norme

Verifiche documentali del Revisore

Verifiche documentali, utilizzando gli strumenti previsti dal bando e dal Si.Ge.Co., inerenti a seconda dei casi i seguenti aspetti:

- la documentazione presentata dal Beneficiario a titolo di cauzione/fidejussione (conformità a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla scadenza; validità della fidejussione);

- la presenza di tutta la documentazione necessaria per la rendicontazione delle spese prevista dal Bando ovvero dagli altri atti
pertinenti (Contratti,  fatture, SAL ed i relativi pagamenti, ecc.)

- i requisiti di ammissibilità della spesa (periodo di ammissibilità, conformità alla tipologia di spese previste nell’atto di ammissione a
contributo, ecc.)
- gli obblighi ed i termini a carico del Beneficiario (rispetto degli obblighi previsti dal Bando e/o dagli altri atti di ammissione a

contributo: es. normativa ambientale, informazione e pubblicità, ecc.).

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e procedurale, acquisite dai beneficiari e da
trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio degli interventi della Politica Regionale Unitaria 2021-2027

Verifica di conformità della fidejussione

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario (o dai beneficiari in caso di raggruppamento) a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando,  con particolare attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica di validità della fidejussione

Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

B1 Beneficiario

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii

 - contratto tra Regione/OI e Beneficiario
 - contratti con le ditte fornitrici/esecutrici delle
opere

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B2 Beneficiario

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii
 - Reg. (UE) 2021/1060

 - contratto di fornitura/esecuzione delle opere
 -  bolle di consegna
 - fatture
 -  relazioni di collaudo/di fine attività
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B3 Beneficiario

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii
 - Reg. (UE) 2021/1060
 - Reg. (UE) 2021/1058
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale

 - contratto di fornitura/esecuzione delle opere
 -  bolle di consegna
 - fatture o altro documento contabile avente
forza probatoria equivalente
 - relazioni di collaudo
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)
 - ecc.

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B4
(relativamente all'Iter tipo

per l'acquisizione di servizi
innovativi con voucher)

Beneficiario

 - Art. 1269 c.c.
 - Bando

 - contratto di fornitura/esecuzione delle opere
 -  delega di pagamento

Beneficiario
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

Rev1 Revisore

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - Reg. (UE) 2021/1060
 - Reg. (UE) 2021/1058
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Bando di accesso alle risorse
- Orientamenti dell’AdG del PR Fesr al
revisore dei conti del beneficiario ed ai
responsabili del por per la verifica della spesa
sostenuta dal
Beneficiario

 - Rapporto di Certificazione del Revisore
-  Lettera di incarico del Beneficiario al
Revisore
 - convenzione
 - contratti con fornitori
 - contratti con le ditte esecutrici
 - fatture o altri documenti contabili aventi forza
probatoria equivalente
 - relazioni di collaudo
 - mandati/ordini di pagamento
 - titolo di pagamento
 - quietanza liberatoria
 - reversale d'incasso
 - dichiarazione liberatoria dei fornitori/ditte
esecutrici
 -  altra documentazione pertinente prevista da

Revisore
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di
Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli
indicatori previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria
2021-2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai
beneficiari del PR attraverso il Sistema
Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - bando
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1.01
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo
Soggetto

controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica pre-erogazione

Verifica prima di effettuare ciascuna erogazione al beneficiario, dei requisiti specifici previsti dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (es. che il beneficiario sia in regola con il versamento dei contributi previdenziali, che non si trovi in stato
di fallimento, liquidazione volontaria, o altre procedure concorsuali, ecc.)

Verifica dopo l'erogazione del saldo

Verifica puntuale del rispetto degli obblighi previsti dal bando e dal contratto a seguito dell'erogazione del saldo del contributo
pubblico del PR. Verifica a campione (anche in loco) del rispetto degli obblighi previsti dal bando e dal contratto. In ordine a
procedure mediante Revisore Legale, verifica annuale a campione delle relazioni ed attestazioni rilasciate

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese da sottoporre a controllo
documentale di primo livello (Contratti, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

Verifiche di gestione documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e degli strumenti forniti dall'AdG, con particolare
riguardo a:

inserimento dell'operazione fra quelle campionate per le verifiche di gestione

Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa all'operazione cofinanziata
Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture, documentazione tecnica, ecc.) con
l'oggetto del contratto tra Regione e Beneficiario
Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare, verifica che le spese siano state sostenute nel periodo di ammissibilità previsto,
che siano conformi alle voci di spesa ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di concessione
del contributo
Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della relativa spesa a valere sul PR FESR 2021-
2027 di tutti i documenti giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale (relazioni finali
di progetto e simili)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione di fine lavori e collaudo

Verifica finale dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Verifiche in loco (a campione)

Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità

Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri procedimenti
regionali gestiti dalla Regione e/o da SVILUPPO TOSCANA SPA.

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo

Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo del PR FESR al
Beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto ed all'ammontare
del credito

RdCP/OI
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - dichiarazioni, certificati,
 - bando
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI2.01
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - dichiarazioni, certificati,
 - bando
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI2
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

- Reg. (UE) 2021/1060
- Reg. (UE) 2021/1058
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente
valore probatorio equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - DLGS 31 marzo 1998, n.123
 - LR 71/2017 e ssmmii
- Reg. (UE) 2021/1060
- Reg. (UE) 2021/1058
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - Specificare altra normativa applicabile

 - contratto tra Regione e Beneficiario
 - contratti con fornitori
 - contratti con le ditte esecutrici
 - fatture o altri documenti contabili aventi forza
probatoria equivalente
 - relazioni di collaudo/fine attività
 - titolo di pagamento
 - quietanza liberatoria
 - dichiarazione liberatoria dei fornitori/ditte
esecutrici
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3.01
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - atti di revoca
- Verbali di accertamento irregolarità
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP/RdCP OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3.02
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da
specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza__________

RdCP/OI4
Responsabile
dei controlli e

pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa
dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - Regolamento di contabilità dell'organismo che
eroga l'aiuto
 - provvedimento di liquidazione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
Programma Regionale (PR)

“Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”
FESR 2021-2027

PISTA DI CONTROLLO
Macroprocesso C. Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti

a favore di Beneficiari

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023

versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione
PROGRAMMA PR TOSCANA FESR 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con

Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO SVILUPPO TOSCANA SPA
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

   (*) UO facenti parte della "UO Controlli e pagamenti PR"

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Beneficiario

ORGANISMO INTERMEDIO -
SVILUPPO TOSCANA

ASA O.I. PR 2021-2027

UO Gestione PR (RdG)

UO GESTIONE PR Regimi di
Aiuto (RdG-RA)

UO Controlli I° livello e ex post
PR (RdCP) (*)

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONE  Amministrazione e
Bilancio

UO Pagamenti PR
(RdCP) (*)

Autorità di Gestione

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp. del Coordinamento dei controlli di Primo Livello del PR
Resp. della Programmazione e Valutazione del PR
Resp. della Comunicazione del PR
Resp. del coordinamento della Strategia Regionale per le Aree Interne
Resp. del Sistema informativo – SFT

Giunta Regione Toscana

320 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Struttura di gestione regionale Organismo intermedio -
Sviluppo Toscana SpA Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni" effettuata nella prima seduta del
Comitato di Sorveglianza svolta il 16 dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri
di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per
la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri
per la selezione delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze
riscontrate nella fase di attuazione del PR e trasmissione al CdS ai
fini dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"

Verifica di conformità dei criteri
di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento
"metodologia e criteri per la selezione delle operazioni"
approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali del bando da parte del RdA.
Approvazione degli elementi essenziali del bando, ivi inclusi i
requisiti di ammissibilità ed i criteri di selezione approvati dal CdS
per l'azione di riferimento.

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR)

Approvazione con DGR del DAR DAR approvato con DGR
124/2023

Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA
S.p.A.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Autortità di Gestione

Giunta Regionale -
REGIONE
TOSCANA

Giunta RegionaleRdA

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione

Autorità di Gestione
Comitato di
Sorveglianza

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione
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Attività Struttura di gestione regionale Organismo intermedio -
Sviluppo Toscana SpA Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA
S.p.A.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Predisposizione versione definitiva del Bando che include i criteri
di selezione approvati nel documento “Metodologia e criteri di
selezione delle operazioni”e sua trasmissione all'Ufficio Controllo
Atti e all'Ufficio Bilancio per il controllo di regolarità giuridica,
amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico,
amministrativa, contabile dell'Atto
(UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio, pubblicazione del Bando sul BURT e sul sito
web del PR FESR 2021-2027 (a seguito di trasmissione dell'atto
all'ADG)

Trasmissione del Bando a Sviluppo Toscana SpA e successiva
pubblicazione sul sito web di ST

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la
gestione delle domande on line

Acquisizione chiavi di accesso al Sistema Informatico del PR di
Sviluppo Toscana SpA da parte del soggetto che presenta
domanda. Compilazione dei moduli e di tutte le
dichiarazioni/schede presenti on-line; e inserimento di tutti i
documenti obbligatori previsti dal bando; firma digitale ed invio di
domanda di partecipazione [in caso di RTI-ATS/Rete-Contratto
ciascun partner compila apposita domanda contenente le
dichiarazioni dei soggetti proponenti e firmata digitalmente]

Acquisizione delle domande sul Sistema Informatico del PR di
Sviluppo Toscana SpA

Individuazione Beneficiari

Presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

Autorità di Gestione

RdA
BURT

ST SPA
Sito internet Sviluppo Toscana

SpA

ST SPA

Soggetti richiedenti

ST SPA

RdA

Sito internet PR

RdA
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Attività Struttura di gestione regionale Organismo intermedio -
Sviluppo Toscana SpA Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA
S.p.A.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità avvalendosi di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica della correttezza,
completezza e sussistenza dei requisiti
di ammissibilità (RdG/OI1)

Richieste da parte di Sviluppo Toscana SpA delle integrazioni (di
sola specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio tramite PEC delle integrazioni richieste da Sviluppo Toscana
SpA

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)
(ove ricorra)

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle
domande di finanziamento per la valutazione tecnica o tecnico-
scientifica (a seconda dei casi) in caso di esito positivo della
verifica di ammissibilità

Valutazione tecnica - sottofase di assegnazione punteggi in
relazione ai criteri di selezione. Per le proposte con punteggio
minimo su ogni singolo criterio, si procede alla valutazione tecnica
di premialità

Verifica della rispondenza ai requisiti
di selezione  e valutazione (CTV1)

Formazione della graduatoria delle domande, secondo le
procedure previste dal dispositivo di attuazione, distinguendo tra
domande ammesse (a loro volta distinte in: -  domande ammesse e
finanziate; - domande ammesse e non finanziate per carenza di
fondi) e domande non ammesse  (a loro volta distine in: - domande
non ammesse per carenza di requisiti formali specifici; - domande
non ammesse a seguito di valutazione). Trasmissione al RdA della
proposta di graduatoria e del relativo (eventuale) aggiornamento

Soggetti richiedenti

RdA UO GESTIONE PR (RdG-
RA)

RdA
UO GESTIONE PR

(RdG-RA)

ST SPA

CTVRdA

Soggetti richiedenti
UO GESTIONE PR (RdG-

RA)

CTV

UO GESTIONE PR (RdG-
RA)

324 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Attività Struttura di gestione regionale Organismo intermedio -
Sviluppo Toscana SpA Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA
S.p.A.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria e suo
invio all'Ufficio Controllo Atti e all'Ufficio Bilancio per il
controllo di regolarità giuridica, amministrativa e contabile

Verifica puntuale di rispondenza ai
requisiti del bando dopo
l'approvazione della graduatoria
(RdG/OI2)

Controllo di regolarità giuridica, amministrativa e contabile da
parte dell'Ufficio Controllo Atti e dell'Ufficio Bilancio

Verifica della regolarità giuridico,
amministrativa, contabile dell'Atto
(UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di approvazione
della graduatoria sul BURT; (ii) assunzione impegno definitivo di
spesa in Bilancio (iii) invio dell'Atto di approvazione della
graduatoria a Sviluppo Toscana SpA e all'AdG (a quest'ultima per
la pubblicazione sul sito del PR)

Comunicazione con PEC ai soggetti interessati della concessione
dell'agevolazione ovvero della non ammissibilità a finanziamento
(motivata) entro n. XXXX (specificare) giorni dalla pubblicazione
sul BURT, con indicazione dei termini e modalità di realizzazione
del progetto, corredata dalla copia del Contratto con la Regione
Toscana, da sottoscrivere a pena di revoca dell'agevolazione

Costituzione (se ricorre ed ove non sia già stato effettuato prima
della domanda) del RTI/ATS/Rete-Contratto ed inserimento sul SI
del PR di Sviluppo Toscana SpA dell'atto notarile e accordo sui
diritti di proprietà intellettuale

Emissione del Decreto Dirigenziale di concessione del contributo
Sottoscrizione del contratto/convenzione (ove ricorra) tra Regione
Toscana e Beneficiario, entro n. XXX giorni (specificare) dalla
pubblicazione della graduatoria, previa dimostrazione
dell'acquisizione dei pareri e della delibera bancaria (se
ricorrono) entro n. XXX (specificare) giorni:

Verifica della regolarità del contratto
e della corrispondenza con il
contenuto del bando (RdG/OI3).

Ufficio
Controllo Atti

Sito internet PR
Autorità di Gestione

Ufficio Bilancio
RdA

Beneficiario

Soggetti richiedenti

ST SPA

RdA

Ufficio
Bilancio

Beneficiario

RdA

UO GESTIONE PR (RdG-
RA)

BURT

UO GESTIONE PR
(RdG-RA)
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Attività Struttura di gestione regionale Organismo intermedio -
Sviluppo Toscana SpA Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA
S.p.A.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Verifica dell'adempimento degli obblighi in materia di RNA

Verifica dell'assolvimento degli
obblighi  in materia di RNA (il COR
rilasciato in fase di registrazione va
apposto
sull’atto di concessione e va
confermato entro 20 giorni dalla
registrazione con l’indicazione dei
riferimenti dell’atto di concessione e
della data di concessione definitiva)

Eventuale produzione di reclami

Risoluzione da parte del RdA dei reclami con atto ufficiale
Verifica della corretta procedura di
risoluzione degli eventuali reclami
(RdA2)

Trasmissione degli atti a Sviluppo Toscana SpA attestanti la
procedura di selezione e la risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della
procedura di selezione dei beneficiari
(RdCP/OI1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della
conseguente accettazione/diniego della domanda di contributo

Presentazione - tramite PEC - di rinuncia al contributo pubblico a
ST che istruisce le richieste pervenute e appronta gli appositi atti
istruttori propedeutici alla predisposizione, da parte del RdA, degli
atti conseguenti

Richiesta di rimborso forfettario (in caso di presentazione di
rinuncia, decorsi 30   XX gg dalla comunicazione di ammissione a
contributo)

Presentazione di rinuncia del contributo pubblico

RdA

Soggetti richiedenti

UO GESTIONE PR (RdG-RA)

RdA

RdA

UO GESTIONE PR (RdG-RA)

Soggetti richiedenti

RdA

RdA

Beneficiario

RdA UO GESTIONE PR
(RdG-RA)
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Attività Struttura di gestione regionale Organismo intermedio -
Sviluppo Toscana SpA Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di Beneficiari (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA
S.p.A.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Adozione dell'atto di presa in conto dell'avvenuta rinuncia al
contributo e di eventuale scorrimento della graduatoria, e suo
invio all'Ufficio Controllo Atti e all'Ufficio Bilancio per il
controllo di regolarità giuridica, amministrativa e contabile

Verifica del rispetto del corretto
scorrimento dell'elenco dei
Beneficiari (RdA3)

Controllo di regolarità giuridica, amministrativa e contabile da
parte dell'Ufficio Controllo Atti e dell'Ufficio Bilancio

Verifica della regolarità giuridico,
amministrativa, contabile dell'Atto
(UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio: (i) pubblicazione dell'Atto sul BURT; (ii)
invio dell'Atto a Sviluppo Toscana SpA e all'AdG per la
pubblicazione sul sito del PR FESR

Comunicazione ai Beneficiari dell'avvenuto scorrimento della
graduatoria ed ammissione a finanziamento

Sottoscrizione del contratto tra Regione Toscana e nuovo
Beneficiario

Verifica della regolarità del contratto
e della corrispondenza con il
contenuto del bando (RdG/OI3)

Registrazione contabile dell'importo del contributo concesso al
Beneficiario (c.d. impegno a favore del Beneficiario)

Eventuale comunicazione alla Regione della completa utilizzazione
delle risorse ai fini della (eventuale) chiusura dei termini di
presentazione delle domande

Beneficiario

ST SPA

RdA ST SPA

UO GESTIONE PR
(RdG-RA)

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

RdA

RdA

UO GESTIONE PR (RdG-
RA)

BURT

Sistema informativo PR

RdA Beneficiario

Sito internet PR
AdG
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica di conformità dei criteri di selezione
Verifica che i requisiti di ammissibilità specifici ed i criteri di valutazione delle operazioni siano coerenti con il PR e pertinenti alla
tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica della regolarità della Convenzione e della corrispondenza con il contenuto del PR

Verifica la regolarità della Convenzione e della corrispondenza con il contenuto del PR approvato dalla Regione Toscana. Verifica che la
Convenzione e gli eventuali atti aggiuntivi siano conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, e contengano tutte le
informazioni necessarie ad individuare diritti e doveri dei contraenti

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali reclami

Verifica che il reclamo sia stato presentato nei termini consentiti, sia leggittimo nei contenuti e sia risolto in base ai criteri di valutazione
previsti dal bando

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei Beneficiari

Verifica che l'inserimento di nuovi beneficiari a seguito di rinuncia/reclami da parte di alcuni beneficiari, rispetti l'ordine della graduatoria
elaborato a seguito dell'istruttoria di ammissibilità e della procedura di selezione e valutazione

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei requisiti di ammissibilità

Verifica della corretta - rispetto ai termini e modalità stabiliti dal bando - della presentazione delle domande da parte dei soggetti
richiedenti.
Verifica della completezza delle domande e della documentazione presentate dai soggetti richiedenti rispetto a quanto stabilito nel bando.
Verifica della sussistenza - alla data di presentazione della domanda - dei requisiti di ammissibilità relativi a [personalizzare / completare /
modificare rispetto a quanto previsto da ciascun bando] : gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a
favore dei lavoratori o essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati
nei confronti della Regione Toscana di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo
soggetto (DURC); la normativa antimafia in caso di richiesta di aiuto superiore a 150 mila euro; la capacità economico-finanziaria
necessaria alla realizzazione del progetto (ove previsto) .
Verifica a campione, [personalizzare / completare / modificare rispetto a quanto previsto da ciascun bando] nel caso di dichiarazione
mediante Revisore Legale, delle relazioni ed attestazioni presentate inerenti: la capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da
realizzare; le imprese in difficoltà; la nozione di associazione e collegamento, la dimensione d’impresa.

RdG/OI1 Organismo Intermedio

 - Reg. (UE) 2021/1060
 - L. n.241/1990 del 7/08/1990
 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2027 e ssmmii
 - Dispostivo di attuazione (bando, avviso, etc.)
 - Specificare eventuale altra normativa applicabile

  - bando pubblico
 -   Metodologia e criteri di selezione delle operazioni
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2017 e ssmmii
- Specificare eventuale altra normativa applicabile

  -  bando e altri atti di gara
  - verbali di ammissione a finanziamento
  - graduatoria
  - elenco beneficiari rinunciatari
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2017 ssmmii
- Specificare eventuale altra normativa applicabile

  - reclami
 - documentazione relativa all'esame dei reclami
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di
Azione

 - PR
 - LR 28/2008 e ssmmii
 - Reg. (UE) 2021/1060
 - Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 36/2023 e s.m.i)
 - Convenzione quadro Regione Toscana Sviluppo Toscana approvata con
DGR 148 del 20/02/2023;
 - DGR 505/2023 "PR FESR Toscana 2021-2027 - Approvazione dello
Schema di Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo
Intermedio fra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A."
- Specificare eventuale altra normativa applicabile

 - Convenzione

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di
Sorveglianza

 - Reg. (UE) n. 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del
PR FESR 2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince
l'approvazione del suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Verifica puntuale di rispondenza ai requisiti del bando dopo l'approvazione della graduatoria

Entro 180 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del decreto di approvazione della graduatoria, controlli a campione in relazione ai
requisiti di ammissibilità autodichiarati, al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione della domanda:
(i) controlli su tutti i soggetti ammessi a contributo e finanziati in relazione ai requisiti
autodichiarati SPECIFICARE ;
(ii) controlli a campione SPECIFICARE LA %  …….% sui soggetti ammessi a contributo ma non finanziati in relazione ai requisiti
autodichiarati SPECIFICARE ;

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto del bando

Verifica che il contratto sottoscritto con il Beneficiario sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le informazioni
necessarie ad individuare diritti e doveri del Beneficiario in relazione alla esecuzione del provvedimento di assegnazione del contributo e
che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica della conformità di eventuali atti aggiuntivi. Verifica del corretto assolvimento degli
obblighi in materia di Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai criteri di selezione e di valutazione (premialità, priorità e punteggio) previsti dal bando

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio

Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio
Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione dei beneficiari

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con
particolare riguardo alla pubblicazione e divulgazione del bando, alla corretta ricezione delle domande di finanziamento, alla corretta
applicazione dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di selezione e valutazione approvati dal CdS, ai contenuti del PR (Risultati
Attesi/obiettivi specifici e Azioni/Sub-Azioni, categorie di spesa "attive" del PR), all'esame degli eventuali reclami e alla definizione degli
esiti della selezione

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile
UCA/UB Ufficio Controllo Atti/

Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1 Organismo Intermedio

 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2017 e ssmmii
 - Accordo di Partenariato 2021- 2027
 - PR
 - altra normativa applicabile nella procedura di selezione dei beneficiari

pure

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CTV1 Commissione tecnica
di valutazione

 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2017 ssmmii
 - Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 36/2023 e s.m.i)

 - bando pubblico ed altri atti di gara
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Commissione Tecnica di
Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG/OI3 Organismo Intermedio

 - Reg. (UE) 1060/2021
 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2017 e ssmmii - Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - Art. 1, c. 727
- Decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 28 luglio
2017 – Tracciati relativi ai dati e informazioni da trasmettere al Registro
nazionale Aiuti e modalità tecniche e protocolli di comunicazione per
l'interoperabilità con i sistemi informatici

  - contratto
  - bando pubblico

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG/OI2 Organismo Intermedio

 - Reg. (UE) 2021/1060
 - D. Lgs. 123/98
 - LR 71/2017  e ssmmii
 - Dispostivo di attuazione (bando, avviso, etc.)
 - Specificare eventuale altra normativa applicabile

 - bando pubblico
 -  Metodologia e criteri di selezione delle operazioni

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
PROGRAMMA REGIONALE

FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO
(D1) Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei

beneficiari di opere pubbliche

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche

(Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO SVILUPPO TOSCANA SPA
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

   (*) UO facenti parte della "UO Controlli e pagamenti PR"

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Giunta Regione Toscana

Responsabile di Azione

AMBITO REGIONALE

Beneficiario

ORGANISMO INTERMEDIO -
SVILUPPO TOSCANA

ASA O.I. PR 2021-2027

UO Gestione PR (RdG)

UO GESTIONE PR
Regimi di Aiuto e

Infrastrutture (RdG-

UO Controlli I° livello e ex post (RdCP)
(*)

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONE  Amministrazione e Bilancio

UO Pagamenti PR
(RdCP) (*)

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi; realizzatore

opere)

Autorità di Gestione

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree
Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Affidamento formale della predisposizione dei livelli di
progettazione previsti dalla normativa di riferimento e connessi
alle procedure di affidamento dei lavori individuate a uffici tecnici
interni al Beneficiario.

Elaborazione e presentazione della progettazione nei livelli
individuati della documentazione relativa alla spesa sostenuta per
l'attività di progettazione (ordine di servizio, buste paga inerenti a
tali risorse, ecc.)

Acquisizione e approvazione della progettazione nei livelli
individuati ed acquisizione della documentazione di spesa inerente
l'attività di progettazione svolta.

Verifica della documentazione amministrativa contabile e
tecnica relativa all'attività progettuale svolta dall'Ufficio tecnico
interno (B1)

Eventuale attivazione di procedure di affidamento della
progettazione nei livelli previsti dalla normativa di riferimento e
connessi alle procedure di affidamento dei lavori individuate a
soggetti esterni nonchè degli ulteriori servizi di ingegneria ed
architettura (direzione lavori, coodinamento della sicurezza, etc...)

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti
per la progettazione (B2)

Nomina della Commissione di valutazione  (ove previsto dalla
Legge)

Predisposizione e presentazione delle offerte

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e registrazione delle offerte
(B3)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione
(ove previsto dalla Legge)

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel
bando e trasmissione degli esiti

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-
organizzativi (CDVB1)

Adozione atto di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale, comunicazione ai partecipanti degli esiti ed
eventuale rimodulazione del quadro economico  (ove previsto
dalla Legge)

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione (B4)
Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito
della gara (B5)
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della
gara (B6)

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Ditte offerenti

Beneficiario

Commissione di
valutazione

Commissione di
valutazione

Ditte offerenti

Ufficio tecnico

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Eventuale produzione dei  ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione
agli interessati  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali
ricorsi (B7)

Stipula del contratto per i servizi di ingegneria ed architettura
oggetto di affidamento

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con
il contenuto degli atti di gara (B8)

Svolgimento dell'attività progettuale e consegna della
progettazione nei livelli previsti; presentazione della richiesta di
erogazione del compenso corredata dalla documentazione
giustificativa di spesa

Acquisizione e approvazione dei progetti, acquisizione della
documentazione di spesa inerente l'attività di progettazione svolta
e emissione del mandato/ordine di pagamento del compenso alla
ditta aggiudicataria

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e
tecnica relativa all'attività progettuale svolta dalla ditta
aggiudicataria (B9)

Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera della ditta
aggiudicataria

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di
pagamento relativo alle spese progettuali (TB1)

Istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori all'interno della
struttura del Beneficiario

Ricevimento dell'incarico di direzione dei lavori e di eventuali
altri incarichi connessi a servizi di ingegneria ed architettura
(coordinamento per la sicurezza, etc…)

Predisposizione della documentazione di gara per l'appalto dei
lavori  o di appalto integrato a seconda delle scelte operate dal
beneficiario

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti
per i lavori / forniture / servizi (B10)

Pubblicazione del bando di gara e della relativa modulistica sul
Bollettino Ufficiale (ove previsto dalla Legge) da parte del
Beneficiario od eventualmente di altra stazione appaltante
incaricata dal Beneficiario

Nomina Commissione di valutazione (ove previsto dalla Legge) Commissione di
valutazione

Direttori dei lavori

Ditte ricorrenti

Ditta aggiudicataria

Ditta aggiudicataria

Beneficiario

Tesoreria del
Beneficiario

Ditte ricorrenti

Ditta aggiudicataria

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Predisposizione e presentazione delle offerte, e loro trasmissione
al beneficiario unitamente alla cauzione provvisoria

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle
offerte (B3)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione
(ove previsto dalla Legge)

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel
bando e trasmissione degli esiti  (ove previsto dalla Legge)

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-
organizzativi (CDVB1)

Adozione atto di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale, comunicazione ai partecipanti degli esiti  (ove
previsto dalla Legge)

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione (B4)
Verifica della  tempestiva e corretta comunicazione dell'esito
della gara (B5)
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della
gara (B6)

Eventuale presentazione di ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e relativa
comunicazione ai partecipanti  (ove previsto dalla Legge)

Verifica corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi
(B7)

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva
Verifica della sussistenza e della correttezza della
cauzione/polizza fidejussoria rispetto a quanto stabilito nel
bando di gara (B11)

Stipula del contratto di appalto Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con
il contenuto degli atti di gara (B8)

Predisposizione livello di progettazione esecutiva (in caso di
appalto integrato)

Acquisizione progettazione esecutiva ed emanazione di atto di
approvazione (in caso di appalto integrato)

Autorizzazione alla consegna dei lavori

Processo verbale di consegna dei lavori

Commissione di
valutazione

Impresa  appaltatrice

Ditte ricorrenti

Ditte concorrenti

Beneficiario

Direttore dei lavori

Impresa esecutrice

Impresa  aggiudicataria

Beneficiario

Ditte offerenti

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario Ditte ricorrenti

Beneficiario

Beneficiario

Impresa  appaltatrice

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Stipula della polizza fidejussoria/garanzia da parte del
Beneficiario (ove previsto per i soggetti diversi da Enti Pubblici
e/o nei casi di OOPP finanziate nell'ambito di un aiuto di stato)

Presentazione della richiesta di erogazione dell'anticipo pari al
...% [SPECIFICARE] del contributo pubblico, comprensiva dellla
documentazione a supporto prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse  (es. certificato  di inizio lavori, ecc.)
e, ove previsto, della  polizza fidejussoria/garanzia

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e
tecnica relativa all'avvio dei lavori (B12)

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità della richiesta di
anticipo

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP/OI1)
Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP/OI)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di anticipo)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a
verifica di conformità della polizza)

Verifica di validità della fidejussione (RdCP/OI1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Predisposizione  elenco liquidazione per il pagamento anticipo

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o delle
irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione anticipo e trasmissione
provvedimento di liquidazione alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento all'istituto bancario per
l'esecuzione

Erogazione dell'anticipazione del contributo al Beneficiario Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

PAGAMENTO A TITOLO DI ANTICIPO  (eventuale)

Beneficiario Istituto
fidejussore

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

RdCP/ST
SPA

Sede  Legale Istituto Fidejussore:
Comunicazione validazione

polizza
RdCP/ST

SPA

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO

CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Acquisizione quotidiana, dall'istituto bancario del flusso degli esiti
dei pagamenti eseguiti ed aggiornamento del sistema
contabile/sistema informativo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri; in caso negativo
registrazione della irregolarità per la messa a disposizione in
caso di esplicita richiesta della Commissione.

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della
documentazione probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i
corrispondenti acconti  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e
tecnica relativa all'esecuzione dei lavori (B13)

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di
pagamento relativo ai lavori (TB2)

Predisposizione e presentazione della rendicontazione periodica
di spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della
richiesta di erogazione di una quota del contributo pubblico
(corredata - per i soggetti diversi da Enti Pubblici - di polizza
fidejussoria)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di di richiesta erogazione del contributo
pubblico)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a
verifica di conformità della polizza)

Verifica di validità della fidejussione (RdCP/OI1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

REALIZZAZIONE INTERVENTO

RENDICONTAZIONE INTERMEDIA DI SPESA E RICHIESTA DI PAGAMENTO A TITOLO DI STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

Impresa esecutrice

Impresa esecutrice Tesoreria del
Beneficiario

Direttore dei lavori

Beneficiario

Beneficiario

Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)

RdCP/ST SPA
UO

PAGAMENTI

RdCP/ST SPA

AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I livello

RdG/ST SPABeneficiario

Dipartimento delle
Politiche Europee

RdCP/ST
SPA

RdCP/ST
SPA

Sede  Legale Istituto Fidejussore:
Comunicazione validazione

polizza
RdCP/ST

SPA

RdCP/ST
SPA

Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento
richiesto

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP/OI1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdCP/OI2)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e relativo
contributo pubblico da erogare

Predisposizione elenco liquidazione per il pagamento della quota
di contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o delle
irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle
polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione contributo e
trasmissione provvedimento di liquidazione alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento all'istituto bancario per
l'esecuzione

Erogazione del contributo al Beneficiario Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO

CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP/ST SPA Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli I
livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Istruttoria da parte del RdA e successiva emissione del decreto di
revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di ST

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri; in caso negativo
registrazione della irregolarità per la messa a disposizione in
caso di esplicita richiesta della Commissione.

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel
registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo all'Istituto Bancario di Sviluppo Toscana
SpA

Comunicazione dell'avvenuto incasso  al RdCP o del mancato
incasso al RdA della Regione Toscana per l'attivazione del
recupero coattivo

Contabilizzazione dell'avvenuto incasso

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

RdCP/ST SPA Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

RdA

RdA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento delle
Politiche Europee

RdCP/ST SPA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

Istituto
Bancario  (ST

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

RdA
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Invio mediante il Sistema Informatico di Sviluppo Toscana SpA
della richiesta motivata di variante e tramite PEC alla Regione
(eventuale)

Esame della variante da parte di Sviluppo Toscana SpA (con
l'attivazione eventuale del parere di un esperto) e inoltro esito
esame al RdA

Eventuale ricalcolo dei punteggi (in caso di variante che modifica
i punteggi assegnati). Approvazione o meno della variante

Comunicazione al Beneficiario dell'accettazione o meno della
variante

Eventuali variazione dei contratti con ditte fornitrici/esecutrici

Nomina Commissione collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Ricezione nomina

Ultimazione dei lavori

Emissione del certificato di ultimazione lavori

Elaborazione del conto finale e della relazione sul conto finale e
trasmissione al responsabile del procedimento

Ricezione del conto finale e della relazione sul conto finale e
invito all'impresa a firmare tale documentazione

Sottoscrizione del conto finale da parte dell'appaltatore

RICHIESTE DI VARIANTI - PROROGHE (PER TUTTO IL CICLO DI VITA DEL PROGETTO)

REALIZZAZIONE INTERVENTO

Organo di
Collaudo

Beneficiario
RdA

Beneficiario

RdG/ST SPA

RdG/ST SPAEsperto

RdA

Beneficiario

RdG/ST SPA

Ditta fornitrice / impresa esecutrice
delle opere oggetto del pianoBeneficiario

Impresa esecutrice

Direttore dei lavori

Direttore dei lavori

Beneficiario

Impresa esecutrice

Impresa
Esecutrice
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Svolgimento attività di verifica da parte del Direttore dei Lavori
ed emanazione dell certificato di regolare esecuzione (a seconda
dell'ammontare dell'aggiudicazione e della soglia intercettata)

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori
(B14)

Approvazione del  certificato di regolare esecuzione e svincolo
della cauzione definitiva

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori
(B14)

Invio della documentazione relativa alla contabilità finale nonché
della documentazione progettuale rilevante all'Organo di
Collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Ricezione della documentazione relativa alla contabilità finale e di
altra documentazione rilevante  (ove previsto dalla Legge)

Effettuazione del collaudo e redazione del processo verbale di
visita  (ove previsto dalla Legge)

Redazione della relazione di collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Emissione del certificato di collaudo e trasmissione alla stazione
appaltante  (ove previsto dalla Legge)

Delibera di ammissibilità del certificato di collaudo e svincolo
della cauzione definitiva  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della sussistenza, della completezza e della
correttezza del collaudo (B15)

A seguito dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione
o dell'emanazione della delibera di ammissibilità del certificato di
collaudo,  (a seconda delle soglie individuate) emissione del
certificato di pagamento relativo allo stato di avanzamento dei
lavori e del mandato/ordine di pagamento relativo al saldo

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice
Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori
(TB2)

Ricezione del pagamento del Beneficiario da parte dell'impresa
esecutrice

Organo di Collaudo

Organo di Collaudo

Impresa esecutrice

Tesoreria del
Beneficiario

Organo di
Collaudo

Beneficiario

Beneficiario

Organo di Collaudo

Beneficiario

Beneficiario

Direttore dei lavori
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Predisposizione e presentazione della rendicontazione finale di
spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della
richiesta di erogazione del saldo contributo pubblico

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento
richiesto

Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP/OI)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e del relativo
saldo del contributo pubblico da erogare

Predisposizione elenco liquidazione per il pagamento del saldo
del contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema
Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o delle
irregolarità (RdCP/OI3.01)

Emissione provvedimento di liquidazione del saldo del contributo
pubblico e trasmissione provvedimento di liquidazione alla UO
Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento all'istituto bancario per
l'esecuzione

Erogazione del saldo del contributo al Beneficiario Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo (RdCP/OI4)

RENDICONTAZIONE FINALE DI SPESA E DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO DEL CONTRIBUTO PUBBLICO

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO

CONTROLLI

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST SPA UO
PAGAMENTI

Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA

Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento

Comunicazione eventuale di svincolo polizza fideiussoria

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli I
livello

Istruttoria da parte del RdA e successiva emissione del decreto di
revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri; in caso negativo
registrazione della irregolarità per la messa a disposizione in
caso di esplicita richiesta della Commissione.

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP/ST SPA Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)

RdCP/ST SPA Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

RdA

RdA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento delle
Politiche Europee

RdCP/ST SPA Istituto che ha
rilasciato polizza
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel
registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo all'Istituto Bancario di Sviluppo Toscana
SpA

Comunicazione dell'avvenuto incasso  al RdCP o del mancato
incasso al RdA della Regione Toscana per l'attivazione del
recupero coattivo

Contabilizzazione dell'avvenuto incasso

Definizione dei criteri di individuazione del campione per l'attività
di controllo in loco e comunicazione dei criteri approvati

Ricezione dei criteri di selezione e individuazione del campione

Comunicazione di avvio del procedimento di controllo al
Beneficiario interessato

Esecuzione dei controlli in loco Controlli di I livello documentali ed in loco (RdCP/OI3)

Predisposizione della documentazione inerente i controlli di I
livello in loco (CL, verbale)

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdA per le eventuali
determinazioni rispetto all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al Beneficiario

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO IN LOCO (PERIODICA)

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

RdCP/ST SPA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

Istituto
Bancario  (ST

RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

RdA

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I livello

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

Beneficiario
RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

AdG

Autorità di
Certificazione

RdA

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri; in caso negativo
registrazione della irregolarità per la messa a disposizione in
caso di esplicita richiesta della Commissione.

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio (finanziario,
fisico e procedurale) registrati nel sistema informativo PR da
parte del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio (RdA3)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati prodotti
bimestralmente dal sistema informativo e invia a RdA per la
validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di monitoraggio
fisico e procedurale; se de caso, si chiedono correzioni a Sviluppo
Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio
del PR FESR dell'avvenuto inserimento dei dati.

Verifica della completezza dei dati e trasmissione (mediante
protocollo di colloquio) al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema Informativo
Monitweb; analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione da
parte dell'AdG sul Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo Monitweb
ovvero correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema
informativo regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monitweb

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021/2027

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento delle
Politiche Europee

RdG
Sistema

informativo PR
FESR di Sviluppo

Toscana S.p.A

AdG

Sviluppo Toscana S.p.A

RdA

Esito Positivo:
Validazione

Sistema
informativo PR

Monitweb IGRUE
AdG

Monitweb IGRUE

Sviluppo Toscana S.p.A

AdG

Esito Negativo: Correzione

Esito Positivo: Validazione
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi

Verifica che i requisiti tecnici ed organizzativi dei soggetti che hanno partecipato alla gara
siano idonei alla realizzazione degli interventi e corrispondano a quanto previsto dal bando

Verifica di conformità della fidejussione

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare
attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica di validità della fidejussione

Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo
emittente

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto
stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione
dell'anticipazione del contributo pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle
spese da sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i
relativi pagamenti, ecc)

Controlli di I livello documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e strumenti
forniti  dall'AdG, con particolare riguardo a:
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione cofinanziata

Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della
correttezza formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto del contratto tra Regione e Beneficiario

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di
concessione del contributo
Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della
relativa spesa a valere sul PR, per il periodo di programmazione 2021-2027 di tutti i
documenti giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria
equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto
alla rendicontazione finale (relazioni finali di progetto, documentazione di fine lavori,
collaudo, operatività)

Verifica finale, ove previsto, dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Effettuazione delle verifiche in loco (a campione)

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

CDVB1 Commissione di valutazione
Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bando ed altri atti di gara

Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - bando
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - Atto di ammissione a finanziamento (es.
contratto/ convenzione sottoscritta con il
beneficiario)

 - certificato di inizio lavori
 - contratti sottoscritti con le ditte esecutrici dei lavori /
prestatrici di servizi - forniture

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI2 Responsabile dei controlli e
pagamenti

-  Reg. (UE) 2021/1060
- Normativa civilistica e fiscale nazionale
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3 Responsabile dei controlli e
pagamenti

- Reg. (UE) 2021/1060
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
-  D. Lgs. n. 36/2021
 - Bando di accesso alle risorse
 - PR
 - DAR
- Specificare altra normativa applicabile

 - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza
fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel
registro debitori e/o irregolarità

Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in
ambito del PR che in altri procedimenti regionali gestiti dalla Regione e/o da SVILUPPO
TOSCANA SPA.  Nelle more della messa a regime del sistema informatico, il controllo viene
eseguito dalla Struttura del Responsabile dei Controlli e dei Pagamenti in modo manuale
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del
contributo

Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo
che eroga il contributo del POR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato
nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto ed all'ammontare del
credito
Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e
procedurale, acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria 2021/2027

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'attività
progettuale svolta dall'Ufficio tecnico interno
Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (studio di fattibilità,
progetti, buste paga, quietanze, ecc.) relativa alle prestazioni

- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa

- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (studio di fattibilità,
progetti, buste paga, ecc.) con l'oggetto dello studio affidatogli

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti per la progettazione

Verifica che, nello svolgimento delle attività preliminari all'apertura dei termini per la
presentazione delle offerte, sia stato rispettato quanto prescritto dalla normativa nazionale
sugli appalti e in particolare la corretta elaborazione del bando e della relativa modulistica

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte

Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di
protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione
consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini indicati nel
bando pubblicato dal Beneficiario

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione

Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei criteri di
valutazione previsti dal bando

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara

Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei
termini previsti dalla normativa e/o dal bando

RdCP/OI3.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - atti di revoca
- Verbali di accertamento irregolarità
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3.02 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI4 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga
l'aiuto
 - Regolamento di contabilità dell'organismo che eroga l'aiuto
 - provvedimento di liquidazione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli
indicatori previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria
2021/2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del POR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B1 Beneficiario

Reg. (UE) 2021/1060
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
-  D. Lgs. n. 36/2021
 - Bando di accesso alle risorse
 - Atto di ammissione a finanziamento

 - ordine di servizio interno per lo svolgimento dell'attività
progettuale con indicazione del personale incaricato e delle
giornate/ore di lavoro
- documentazione relativa all'esecuzione dello studio di
fattibilità/progettazione
- documentazione giustificativa di spesa (buste paga quietanzate
o altra documentazione equivalente) relativa all'attività
progettuale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B2 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - atti di gara
 - pubblicità a mezzo stampa degli estratti del bando
 - offerte di gara
 - protocollo di ricezione delle offerte di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B3 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bando
 - offerte ricevute ( protocollo, timbri, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B4 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - bando e altri atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B5 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - verbali di aggiudicazione
 - graduatoria
 - documenti relativi alla comunicazione dell'esito di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara

Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione e che gli aggiudicatari siano
correttamente e prontamente informati nel rispetto dei termini previsti dalla normativa e/o dal
bando

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi

Verificare che il ricorso sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei contenuti
e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto degli
atti di gara

Verifica che il Contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga
tutte le informazioni necessarie ad inviduare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla
esecuzione del contratto di appalto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica
della conformità di eventuali atti aggiuntivi.

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'attività
progettuale svolta dalla ditta aggiudicataria

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (studio di fattibilità,
progetti, fatture, SAL, quietanze, ecc.) relativa alle prestazioni
- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza

formale dei documenti di spesa

- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (studio di fattibilità,
progetti, fatture, SAL, ecc.) con l'oggetto del contratto

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti per i lavori /
forniture / servizi
Verifica che, nello svolgimento delle attività preliminari all'apertura dei termini per la
presentazione delle offerte, sia stato rispettato quanto prescritto dalla normativa nazionale
sugli appalti e in particolare la corretta elaborazione del bando e della relativa modulistica

Verifica della sussistenza e della correttezza della cauzione/polizza fidejussoria
rispetto a quanto stabilito nel bando di gara

Verificare che la documentazione presentata dalla società appaltatrice, a titolo di
cauzione/fidejussione per la buona esecuzione, sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando con particolare attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'avvio
dei lavori
Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario dovrà verificare la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile
(certificato inizio lavori, ecc.) relativa alle prestazioni

B6 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - pubblicazione della graduatoria
 - eventuali modifiche del quadro economico

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B7 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - ricorsi
 - documentazione relativa agli esami dei ricorsi
 - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B8 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - contratto di appalto
  - atti di gara
  - documentazione amministrativa delle società appaltatrici
(Certificazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B9 Beneficiario

 - Reg. (UE) 1360/2021
 - normativa nazionale civilistica e fiscale di
riferimento

 - contratto con la ditta aggiudicataria
 - documentazione relativa all'esecuzione dello studio di
fattibilità/progettazione
 - documentazione giustificativa di spesa (fatture o altra
documentazione equivalente) relativa all'attività progettuale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B10 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - Bando e altri atti di gara
 - pubblicità a mezzo stampa degli estratti del bando
 - offerte di gara
 - protocollo di ricezione delle offerte di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B11 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - bando e altri atti di gara
 - cauzione, polizza fidejussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B12 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari
 - Atto di ammissione a finanziamento al PR

   - contratti
   - verbale consegna lavori
   - certificato di inizio lavori

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa
all'esecuzione dei lavori

Il Beneficiario verifica la correttezza e la completezza della documentazione afferente alle
prestazioni eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione al RdCP. In
particolare il beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (SAL, fatture,
documentazione relativa ad eventuali studi di fattibilità, ecc.) relativa alle prestazioni

- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa
- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL, fatture,

contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto
- l'ammissibilità delle spese, con particolare riferimento al periodo di ammissibilità, alla

conformità con la normativa comunitaria e nazionale, il PR, il DAR, il Bando e l'Atto di
ammissione a finanziamento
  - l'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa
all'ultimazione dei lavori (per l'erogazione del saldo)

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione al RdCP. In particolare il
beneficiario verifica:

- la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (nomina commissione di
collaudo, certificato fine lavori, certificato di regolare esecuzione, conto finale, SAL, fatture,
certificati di pagamento, ecc.) relativa alle prestazioni

- il rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della correttezza
formale dei documenti di spesa
- la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL, fatture,

contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto
- l'ammissibilità delle spese, con particolare riferimento al periodo di ammissibilità, alla

conformità con la normativa comunitaria e nazionale, il PR, il DAR, il Bando e l'Atto di
ammissione a finanziamento
  - l'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi pagamenti

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza  del collaudo

Verifica che il certificato di collaudo riporti gli estremi dell'opera pubblica realizzata e la
firma del collaudatore incaricato con atto ufficiale e che le opere descritte corrispondano a
quanto previsto nel contratto di appalto

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di pagamento relativo
alle spese progettuali
Verificare che i dati inseriti nel mandato/ordine di pagamento siano conformi a quanto
riportato nell'impegno definitivo con particolare riferimento agli aventi diritto ed
all'ammontare del credito

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di pagamento relativo ai
lavori

Verificare che i dati inseriti nel mandato/ordine di pagamento siano conformi a quanto
riportato nell'impegno definitivo con particolare riferimento agli aventi diritto ed
all'ammontare del credito

B13 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari
 - Atto di ammissione a finanziamento
 - Bando di accesso alle risorse del PR
 - DAR

 - contratto di appalto
 - SAL
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificato di pagamento
 - documentazione relativa alle spese progettuali

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B14 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione sulle modalità di
rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari
 - Atto di ammissione a finanziamento
 - DAR
 - Bando di accesso alle risorse del PR

 - contratto di appalto
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - nomina commissione di collaudo
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - relazione sul conto finale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B15 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione per
importi inferiori a 500.000 euro)
 - nomina commissione di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/polizza
fideiussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

TB1 Tesoreria Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Regolamento di contabilità dell'ente

 - impegno definitivo di spesa
 - mandato/Ordine di pagamento

Tesoreria del Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

TB2 Tesoreria Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Regolamento di contabilità dell'ente

 - impegno definitivo di spesa
 - mandato/Ordine di pagamento

Tesoreria del Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO
(D1) Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di

opere pubbliche

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche

(Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO SVILUPPO TOSCANA SPA
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

   (*) UO facenti parte della "UO Controlli e pagamenti PR"

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Giunta Regione Toscana

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Beneficiario

ORGANISMO INTERMEDIO -
SVILUPPO TOSCANA

ASA O.I. PR 2021-2027

UO Gestione PR (RdG)

UO GESTIONE PR Regimi di
Aiuto e Infrastrutture (RdG-

RAI)

UO Controlli I° livello e ex post
(RdCP) (*)

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONE  Amministrazione e
Bilancio

UO Pagamenti PR
(RdCP) (*)

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Autorità di Gestione

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree
Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni" effettuata nella prima seduta del Comitato di
Sorveglianza svolta il 16 dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri di selezione
(CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri per
la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze riscontrate
nella fase di attuazione del PR e trasmissione al CdS ai fini
dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e criteri
per la selezione delle operazioni"

Verifica di conformità dei criteri di selezione
(CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali del bando da parte del RdA.
Approvazione degli elementi essenziali del bando, ivi inclusi i requisiti
di ammissibilità ed i criteri di selezione approvati dal CdS per l'azione
di riferimento.

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR)

Approvazione con DGR del DAR

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Giunta Regionale
RdA

Autortità di Gestione

Giunta Regionale -
REGIONE

TOSCANA

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione

Autorità di Gestione
Comitato di
Sorveglianza

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attribuzione con LR delle funzioni di Organismo Intermedio (OI)
all'agenzia in house Sviluppo Toscana SpA

Predisposizione dello Schema di convenzione tra la Regione Toscana e
Sviluppo Toscana SpA per l'affidamento delle funzioni di Organismo
Intermedio (OI)

Approvazione con DGR dello Schema di convenzione tra la Regione
Toscana e Sviluppo Toscana SpA  per l'affidamento delle funzioni di
Organismo Intermedio (OI) all'agenzia in house Sviluppo Toscana SpA

Stipula della Convenzione con Sviluppo Toscana SpA che assegna le
funzioni di OI in relazione alla selezione delle operazioni, gestione,
controllo e pagamento

Verifica della regolarità della Convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del PR (RdA1)

Predisposizione dell'impegno delle risorse in bilancio a favore di
Sviluppo Toscana SpA. Trasmissione dell'atto di impegno all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile
dell'Atto (UCA-UB)

Emissione del parere di regolarità contabile da parte dell'Ufficio
Bilancio

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Perfezionamento dell'impegno definitivo di spesa

Predisposizione e invio del mandato di pagamento relativo al
trasferimento delle risorse presso Sviluppo Toscana SpA (fase
contestuale all'impegno definitivo di spesa o rinviata ad un momento
successivo)

Erogazione delle risorse da parte della Tesoreria regionale a Sviluppo
Toscana SpA

Ricezione da parte di SVILUPPO TOSCANA SpA delle risorse erogate
da parte della Tesoreria della Regione Toscana

Individuazione Organismo Intermedio in HOUSE

RdA SVILUPPO TOSCANA

REGIONE
TOSCANA

Autorità di Gestione

Giunta Regionale -
REGIONE
TOSCANA

RdA

Ufficio Bilancio

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

Istituto bancario
ST SPA

Tesoreria
Regione Toscana
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Predisposizione versione definitiva del Bando di accesso alle risorse e
sua trasmissione all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo
di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile
dell'Atto (UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio, pubblicazione del Bando sul BURT e sul sito web del PR FESR
2021-2027 (a seguito di trasmissione dell'atto all'ADG)

Trasmissione del Bando a Sviluppo Toscana SpA e successiva
pubblicazione sul sito web di ST

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la
gestione delle domande on line

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana
SpA da parte del soggetto che presenta domanda.

Predisposizione e presentazione delle domande di finanziamento.
Compilazione dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede presenti on-
line e inserimento di tutti i documenti e/o gli elaborati obbligatori
previsti dal bando, firma digitale ed invio di domanda di partecipazione

Acquisizione delle domande sul sistema informatico Sviluppo Toscana
SpA

Presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

Individuazione Beneficiari

A) Procedura tramite Bando pubblico

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT

RdA ST SPA Sito internet
Sviluppo

ST SPA

Soggetti richiedenti

ST SPA

Soggetti
richiedenti

Autorità di
Gestione Sito internet PR
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità avvalendosi di  Sviluppo
Toscana SpA

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG/OI1)

Richieste da parte di Sviluppo Toscana SpA delle integrazioni (di sola
specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio delle integrazioni richieste da Sviluppo Toscana SpA tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle
domande di finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo
della verifica di ammissibilità

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di
ammissibilità formale e svolgimento dell'attività di istruttoria per la
valutazione delle domande e dei progetti presentati dai soggetti
richiedenti, sulla base dei criteri di valutazione definiti nei singoli
bandi e approvati dal CdS

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Predisposizione della proposta di graduatoria e del relativo (eventuale)
aggiornamento, e suo invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente
la proposta di impegno delle risorse a favore di Sviluppo Toscana, e suo
invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di
regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

RdA

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

Soggetti
richiedentiUO GESTIONE

POR (RdG-
RAI)

UO GESTIONEPOR (RdG-
RAI)RdA

Soggetti
richiedenti

ST SPA

RdA
CTV

CTV

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria
sul BURT; (ii) assunzione impegno definitivo di spesa in Bilancio  a
favore di Sviluppo Toscana [eventuale]; (iii) invio dell'Atto di
approvazione della graduatoria a Sviluppo Toscana SpA

Ricezione dell'Atto di approvazione della graduatoria

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti
richiedenti, sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla
Regione per l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della
decisione di concedere le agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della
non ammissibilità della domanda di finanziamento presentata dai
soggetti richiedenti

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai
soggetti interessati della concessione dell'agevolazione ovvero della non
ammissibilità a finanziamento (motivata) entro XXXX (specificare)
giorni dalla pubblicazione sul BURT

Predisposizione ed approvazione del provvedimento di assegnazione del
contributo pubblico al beneficiario; suo invio all'Ufficio Controllo Atti
per il controllo di regolarità giuridico e amministrativa

Controllo di regolarità giuridico e amministrativa da parte dell'Ufficio
Controllo Atti

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti,
pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT,
secondo le previsioni di legge e suo invio a Sviluppo Toscana SpA

Ricezione dell'Atto di approvazione del provvedimento di assegnazione
del contributo pubblico al Beneficiario

Invio  tramite PEC (da parte del RdA o del RdG/ST) al Beneficiairo del
provvedimento di assegnazione del contributo pubblico

UO GESTIONE POR (RdG-
RAI)

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

Soggetti
richiedenti /
beneficiari

UO GESTIONE POR (RdG-
RAI)

RdA

Ufficio
Controllo Atti

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

Soggetti
richiedenti /
beneficiari

RdA
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e
Beneficiario, entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della
graduatoria entro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA2)

Eventuale presentazione di reclami

Applicazione esiti dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA3)

Trasmissione degli atti a Sviluppo Toscana SpA attestanti la procedura
di selezione e la risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP/OI1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della
conseguente accettazione/diniego della domanda di contributo entro X
giorni dalla presentazione (da specificare)

[Eventuale] Predisposizione versione definitiva dell'Avviso pubblico/
Avviso manifestazione di interesse per l'implementazione della
procedura negoziata / concertata e sua trasmissione all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile
dell'Atto (UCA-UB)

[Eventuale] A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio, pubblicazione dell'Avviso pubblico sul BURT e sul
sito web del PR FESR 2021/2027

[Eventuale] Trasmissione dell'Avviso pubblico / Avviso manifestazione
di interesse a Sviluppo Toscana SpA e successiva pubblicazione sul sito
web di ST

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la
gestione delle domande on line

B) Procedura negoziata / concertata

Soggetti  ricorrentiRdA

RdA

Soggetti
ricorrenti

RdA Beneficiario

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito internet
PR

RdA ST SPA Sito internet
Sviluppo

ST SPA
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

[eventuale] Fase di sottoscrizione protocolli di intesa Regione -
potenziali beneficiari-  altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Attivazione tavoli tecnici Regione Regione - potenziali
beneficiari - altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Fase di consultazione/concertazione Regione - potenziali
beneficiari-  altri soggetti

[eventuale] Fase di sottoscrizione di un Accordo di programma o di
Accordi ex art. 15 L. 241/90

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana
SpA da parte dei soggetti destinatari/coinvolti nella procedura
negoziale / concertata

Predisposizione e presentazione delle schede progettuali e/o domande di
finanziamento e/o altr o a documentazione specificamente richiesta per
la procedura. Compilazione dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede
presenti on-line e inserimento di tutti i documenti obbligatori previsti
dall'avviso pubblico, firma digitale ed invio di domanda di
partecipazione

Acquisizione della documentazione richiesta nell'ambito della
procedura selettiva sul sistema informatico Sviluppo Toscana SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità formale in conformità con
il documento "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR 2021/2027" approvato dal CdS  avvalendosi di  Sviluppo Toscana
SpA

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG/OI1)

Richieste da parte di Sviluppo Toscana SpA delle integrazioni (di sola
specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio delle integrazioni richieste da Sviluppo Toscana SpA tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)
[specificare altro organismo competente della valutazione (es. nuclei
tecnici, ecc]

Fase concertativa, programmazione interventi, presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

Soggetti
destinatari/coinvolti nella
procedura negoziale /

RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

ST SPA

UO GESTIONEPOR (RdG-
RAI)RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale /

UO GESTIONE
POR (RdG-

RAI)

ST SPA

RdA
CTV

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura

RdA
Soggetti

destinatari/coinvolti
nella procedura

negoziale / concertata

RdA
Soggetti

destinatari/coinvolti
nella procedura

negoziale / concertata

RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle
domande di finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo
della verifica di ammissibilità

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di
ammissibilità formale e svolgimento dell'attività connessa
all'applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziale e dei criteri di
valutazione e premialità in conformità con i contenuti del documento
"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR
2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Predisposizione della proposta di graduatoria (o eventuale elenco
operazioni da ammettere a finanziamento a seconda della procedura
concertativa adottata) e del relativo (eventuale) aggiornamento, e suo
invio al RdA

(se prevista) Predisposizione dell'atto di approvazione della
graduatoria, contenente la proposta di impegno delle risorse a favore di
Sviluppo Toscana, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per
il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

(se prevista) Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e
contabile da parte dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

(se prevista) A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di approvazione della
graduatoria sul BURT; (ii) assunzione impegno definitivo di spesa in
Bilancio  a favore di Sviluppo Toscana [eventuale]; (iii) invio dell'Atto
di approvazione della graduatoria a Sviluppo Toscana SpA

Ricezione dell'Atto di approvazione della graduatoria

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti
richiedenti, sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla
Regione per l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della
decisione di concedere le agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della
non ammissibilità della domanda di finanziamento presentata dai
soggetti richiedenti

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

CTV

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

RdA

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

360 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai
soggetti interessati della concessione dell'agevolazione ovvero della non
ammissibilità a finanziamento (motivata) entro XXXX (specificare)
giorni dalla pubblicazione sul BURT

Predisposizione ed approvazione del provvedimento di assegnazione del
contributo pubblico al beneficiario; suo invio all'Ufficio Controllo Atti
per il controllo di regolarità giuridico e amministrativa

Controllo di regolarità giuridico e amministrativa da parte dell'Ufficio
Controllo Atti

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti,
pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria sul BURT,
secondo le previsioni di legge e suo invio a Sviluppo Toscana SpA

Ricezione dell'Atto di approvazione del provvedimento di assegnazione
del contributo pubblico al Beneficiario

Invio  tramite PEC (da parte del RdA o del RdG/ST) al Beneficiairo del
provvedimento di assegnazione del contributo pubblico

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e
Beneficiario, entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della
graduatoria entro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA2)

Eventuale presentazione di reclami

Applicazione esiti dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA3)

Trasmissione degli atti a Sviluppo Toscana SpA attestanti la procedura
di selezione e la risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP/OI1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della
conseguente accettazione/diniego della domanda di contributo entro X
giorni dalla presentazione (da specificare)

UO GESTIONE POR (RdG-
RAI)

Beneficiari /
soggetti non

finanziati

RdA Beneficiario

Soggetti  ricorrentiRdA

RdA

Soggetti
ricorrenti

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

UO GESTIONE POR (RdG-
RAI)

RdA

Ufficio
Controllo Atti

BURT/ Sito
internet POR

RdA Ufficio Bilancio

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

Beneficiari
RdA
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti Attività di controllo

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA.)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Presentazione - tramite PEC - di rinuncia al contributo pubblico a
Sviluppo Toscana SpA, che istruisce le richieste pervenute e
approntargli appositi atti istruttori propedeutici alla predisposizione,
da parte del RdA, degli atti conseguenti

Predisposizione dell'atto di presa in conto dell'avvenuta rinuncia al
contributo e - su proposta del RdG dell'OI - di eventuale scorrimento
della graduatoria, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per
il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei
Beneficiari (RdA4)

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto sul BURT; (ii) invio dell'Atto a
Sviluppo Toscana SpA

Comunicazione ai beneficiari dell'avvenuto scorrimento della
graduatoria ed ammissione a finanziamento

Sottoscrizione della convenzione / contratto tra Regione Toscana e
Beneficiario individuato a seguito di scorrimento della graduatoria

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA2)

Registrazione contabile dell'importo del contributo concesso al
Beneficiario (c.d. Impegno a favore del Beneficiario)

(eventuale) Predisposizione ed approvazione del provvedimento di
aumento della percentuale di contribuzione concessa al Beneficiario
(ove previsto dal bando/ altra procedura di accesso alle risorse ) e suo
invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di
regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto sul BURT; (ii) invio dell'Atto a
Sviluppo Toscana SpA

Comunicazione ai beneficiari (da parte del RdA o del RdG/ST)
dell'approvazione dell'aumento della percentuale di contributo pubblico
secondo quanto previsto dal bando / altra procedura di accesso alle
risorse

Eventuale comunicazione alla Regione della completa utilizzazione delle
risorse

Presentazione di rinuncia al contributo pubblico (per tutto il ciclo di realizzazione del progetto)

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

RdA
UO GESTIONE POR

(RdG-RAI)

BeneficiarioRdA UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

BeneficiarioUO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

RdA UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

BURT/Sito
internet PR

RdA Beneficiario

ST SPA

RdA ST SPA

Sistema
informativo PR

RdA

UfficioUfficio

RdA
UO GESTIONE
POR (RdG-RAI) BURT/Sito

internet PR

UO GESTIONE POR (RdG- Beneficiari
RdA
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica di conformità dei criteri di selezione

Verifica che i criteri di selezione delle operazioni siano coerenti con il PR e pertinenti alla
tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei requisiti di ammissibilità
formale
Verifica della corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità formale aderenti ai
contenuti del bando/avviso/altra procedura selettiva in coerenza  con il documento
"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni".

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo alla
pubblicazione e divulgazione del bando, alla corretta ricezione delle domande di
finanziamento, alla corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziali e dei criteri
di valutazione e premialità in conformità con il documento "Metodologia e criteri di
selezione delle operazioni” ai contenuti del PR, all'esame degli eventuali reclami e alla
definizione degli esiti della selezione

Verifica della regolarità della Convenzione e della corrispondenza con il contenuto del
POR

Verifica la regolarità della Convenzione e della corrispondenza con il contenuto del PR della
Regione Toscana approvato dalla UE. Verifica che la Convenzione e gli eventuali atti
aggiuntivi siano conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, e contengano
tutte le informazioni necessarie ad individuare diritti e doveri dei contraenti

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della corrispondenza con il
contenuto del bando
Verifica che il contratto/convenzione sottoscritto con il Beneficiario sia conforme alla
normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le informazioni necessarie ad
individuare diritti e doveri del Beneficiario in relazione alla esecuzione del provvedimento di
assegnazione del contributo e che corrisponda a quanto previsto dal bando/ altra procedura
di accesso alle risorse. Verifica della conformità di eventuali atti aggiuntivi

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali reclami

Verificare che il reclamo  sia stato presentato nei termini consentiti, sia leggittimo nei
contenuti e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei Beneficiari

Verifica che l'inserimento di nuovi beneficiari a seguito di rinuncia/reclami da parte di alcuni
beneficiari, rispetti l'ordine della graduatoria elaborato a seguito dell'istruttoria di
ammissibilità e della procedura di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai criteri di ammissibilità sostanziale, valutazione e premialità
previsti dal bando in aderenza al documento "Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni"
Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza
dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni
regionali in materia di corretta prassi contabile

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA4 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - bando o  altre procedure selettive
  - verbali di ammissione a finanziamento
  - graduatoria
  - elenco beneficiari rinunciatari

RdG/OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CTV1
Commissione tecnica di

valutazione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati
 - Specificare eventuale altra normativa applicabile

  - bando o  altre procedure selettive
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

CdV
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - PR
 - Bando / altra procedura
 - Specificare altra normativa applicabile

 - convenzione/contratto

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - reclami
 - documentazione relativa all'esame dei reclami
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1 Responsabile Controlli 1°
Livello e Pagamenti

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - Accordo di Partenariato Italia 2021-2027
- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni
- PR
- altra normativa applicabile nella procedura di selezione dei
beneficiari

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - PR
 - LR 28/2008 e ssmmi
 - DGR n.377/2016 e ssmmii
- Specificare eventuale altra normativa applicabile

 - Convenzione RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG/OI1 Responsabile di Gestione
dell'OI

 - Reg. (UE) 2021/1060
 - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni
 -  Bando / Avviso / altri atti inerenti la procedura di accesso
alle risorse del PR
 - Specificare eventuale altra normativa applicabile

  - bando o altre procedure selettive
  - domande di finanziamento ricevute (protocollo, timbri, ecc.)

RdG/OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di Sorveglianza

 - Reg. (UE) 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR
2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince l'approvazione del
suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(D2) Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono l’acquisizione da parte dei
beneficiari di beni e/o servizi

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi

(Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA S.p.A.)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO SVILUPPO TOSCANA SPA
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

   (*) UO facenti parte della "UO Controlli e pagamenti PR"

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Giunta Regione Toscana

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Beneficiario

ORGANISMO INTERMEDIO -
SVILUPPO TOSCANA

ASA O.I. PR 2021-2027

UO Gestione PR (RdG)

UO GESTIONE PR Regimi di
Aiuto e Infrastrutture (RdG-

RAI)

UO Controlli I° livello e ex post
(RdCP) (*)

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONE  Amministrazione e
Bilancio

UO Pagamenti PR
(RdCP) (*)

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Autorità di Gestione

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del
PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 365



Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Predisposizione disciplinare di gara per l'acquisizione di beni e
servizi

Verifica sulla corretta applicazione della normativa
sugli appalti (B1)

Pubblicazione del Bando di gara e della relativa modulistica sul
Bollettino Ufficiale

Verifica del rispetto della normativa in materia di
pubblicità (B2)

Nomina Commissione di valutazione

Predisposizione e presentazione delle offerte, e loro trasmissione
al Beneficiario unitamente alla cauzione provvisoria

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione
delle offerte (B3)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel
bando e trasmissione degli esiti

 Verifica della sussistenza dei requisiti
amministrativi e tecnico-organizzativi (CDV1)

Adozione atto di aggiudicazione e relativa pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale, comunicazione ai candidati degli esiti ed
eventuale rimodulazione del quadro economico

Verifica della corretta applicazione dei criteri di
valutazione (B4)
Verifica della tempestiva e corretta comunicazione
dell'esito della gara (B5)
Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione
dell'esito della gara (B7)

Eventuale produzione dei  ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale, relativa
comunicazione agli interessati ed eventuale rimodulazione del
quadro economico

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali ricorsi (B6)

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva
Verifica della sussistenza e della correttezza della
cauzione/polizza fidejussoria rispetto a quanto
stabilito nel bando (B8)

Stipula del contratto di appalto
Verifica della regolarità del Contratto e della
corrispondenza con il contenuto degli atti di gara
(B9)

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Beneficiario

Beneficiario

Commissione di
valutazione

Beneficiario

Ditte concorrenti

Beneficiario

Commissione
di valutazione

Beneficiario

Beneficiario

Ditte ricorrenti

Ditte offerenti

Beneficiario Ditte

Impresa  aggiudicataria

Beneficiario

Impresa  appaltatriceBeneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Stipula della polizza fidejussoria/garanzia da parte del
Beneficiario (ove previsto per i soggetti diversi da Enti Pubblici
e/o nei casi di interventi finanziati nell'ambito di un aiuto di stato)

Presentazione della richiesta di erogazione dell'anticipo pari al
...% [SPECIFICARE] del contributo pubblico, comprensiva dellla
documentazione a supporto prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse  (es. certificato  di inizio lavori, ecc.)
e, ove previsto, della  polizza fidejussoria/garanzia

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità della richiesta di
anticipo

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP/OI1)
Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP/OI)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di anticipo)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a
verifica di conformità della polizza) Verifica di validità della fidejussione (RdCP/OI1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Predisposizione  elenco liquidazione per il pagamento anticipo

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità
delle polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione anticipo e trasmissione
provvedimento di liquidazione alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento all'istituto bancario per
l'esecuzione

Erogazione dell'anticipazione del contributo al Beneficiario
Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo
(RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Acquisizione quotidiana, dall'istituto bancario del flusso degli esiti
dei pagamenti eseguiti ed aggiornamento del sistema
contabile/sistema informativo

PAGAMENTO A TITOLO DI ANTICIPO  (eventuale)

Beneficiario Istituto
fidejussore

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

RdCP/ST
SPA

Sede  Legale Istituto
Fidejussore: Comunicazione

validazione polizza
RdCP/ST

SPA

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA UO

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

Istituto
Bancario
(Sviluppo

Toscana SpA)

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

Istituto
Bancario
(Sviluppo

RdCP/ST
SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST
SPA

Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Consegna dei beni o prestazione di servizi al Beneficiario,
emissione ed inoltro della fattura e della richiesta di erogazione
degli acconti

Eventuale presentazione dei SAL e della documentazione
probatoria

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di
avanzamento e dei mandati/ordini di pagamento per i
corrispondenti acconti

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'acquisizione dei
beni/erogazione servizi (per gli eventuali acconti)
(B10)

Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera dell'impresa
fornitrice

Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento (TB1)

Conferma di avvenuto pagamento alla Tesoreria e comunicazione
di avvenuto accredito all'Impresa fornitrice

Conferma di avvenuto pagamento al Beneficiario Verifica dell'avvenuto pagamento mediante
quietanza (B11)

Emissione della quietanza liberatoria relativa all'incasso degli
acconti e trasmissione della stessa al Beneficiario

Acquisizione della quietanza liberatoria dall'impresa fornitrice

REALIZZAZIONE INTERVENTO

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Impresa fornitrice

Beneficiario

Impresa fornitrice

Impresa
fornitrice

Tesoreria del

Banca
dell'impresa

Beneficiario Tesoreria del
Beneficiario

Impresa fornitrice

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Predisposizione e presentazione della rendicontazione periodica
di spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della
richiesta di erogazione di una quota del contributo pubblico
(corredata - per i soggetti diversi da Enti Pubblici - di polizza
fidejussoria)

Acquisizione della polizza fideiussoria originale (contestuale a
presentazione domanda di di richiesta erogazione del contributo
pubblico)

Controllo della validità della polizza presentata (in parallelo a
verifica di conformità della polizza) Verifica di validità della fidejussione (RdCP/OI1.01)

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento
richiesto

Verifica di conformità della fidejussione (RdCP/OI1)
Verifica della completezza della documentazione di
rendicontazione (RdCP/OI2)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco
(RdCP/OI3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e relativo
contributo pubblico da erogare

Predisposizione elenco liquidazione per il pagamento della quota
di contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema

Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)
Verifica dell'esito positivo del controllo di validità
delle polizze fidejussorie (RdCP/OI3.02)

Emissione provvedimento di liquidazione contributo e
trasmissione provvedimento di liquidazione alla UO Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento all'istituto bancario per
l'esecuzione

RENDICONTAZIONE INTERMEDIA DI SPESA E RICHIESTA DI PAGAMENTO A TITOLO DI STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA
UO

CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA UO

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST
SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

RdCP/ST
SPA

RdCP/ST
SPA

Sede  Legale Istituto
Fidejussore: Comunicazione

validazione polizza
RdCP/ST

SPA

RdCP/ST
SPA

Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Erogazione del contributo al Beneficiario
Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo
(RdCP/OI4)

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli I
livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso negativo
registrazione della irregolarità per la messa a disposizione in
caso di esplicita richiesta della Commissione.

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

Istituto
Bancario
(Sviluppo

Toscana SpA)

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

Istituto Bancario
(Sviluppo

Toscana SpA)

RdCP/ST SPA Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

RdA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel
registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo all'Istituto Bancario di Sviluppo Toscana
SpA

Comunicazione dell'avvenuto incasso  al RdCP o del mancato
incasso al RdA della Regione Toscana per l'attivazione del
recupero coattivo

Contabilizzazione dell'avvenuto incasso

Invio mediante il Sistema Informatico di ST della richiesta
motivata di variante e tramite PEC alla Regione (eventuale)

Esame della variante da parte di ST (con l'attivazione eventuale
del parere di un esperto) e inoltro esito esame al RdA

Eventuale ricalcolo dei punteggi (in caso di variante che modifica
i punteggi assegnati). Approvazione o meno della variante

Comunicazione al Beneficiario dell'accettazione o meno della
variante

Eventuali variazione dei contratti con ditte fornitrici/esecutrici

Consegna dei beni o prestazione di servizi al beneficiario,
emissione ed inoltro della fattura e della richiesta di erogazione
del compenso a saldo

Eventuale presentazione del SAL Finale e della documentazione
probatoria

Ricezione della documentazione ed eventuale  nomina della
commissione di collaudo

RICHIESTE DI VARIANTI - PROROGHE (PER TUTTO IL CICLO DI VITA DEL PROGETTO)

REALIZZAZIONE INTERVENTO

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

Beneficiario
RdA

RdG/ST SPA

RdG/ST SPAEsperto

RdA

Beneficiario

RdG/ST SPA

Ditta fornitrice / impresa
esecutrice delle opere oggetto

del piano
Beneficiario

RdCP/ST SPA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

Istituto
Bancario

RdCP/ST
SPA

RdCP/ST
SPA

RdA

Impresa fornitrice

Beneficiario Organo di
Collaudo

Impresa fornitrice
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Effettuazione del collaudo e redazione del processo verbale di
visita

Redazione della relazione di collaudo, emissione del certificato di
collaudo e trasmissione alla stazione appaltante

Delibera di ammissibilità del collaudo dei beni o di accettazione
del servizio e svincolo della cauzione definitiva

Verifica della sussistenza, della completezza e della
correttezza del collaudo (B12)

Emissione del certificato di pagamento relativo allo stato di
avanzamento e del mandato/ordine di pagamento relativo al saldo
della fornitura

Verifica della documentazione amministrativa,
contabile e tecnica relativa all'acquisizione dei
beni/erogazione servizi (per il saldo) (B13)

Esecuzione del pagamento alla Banca Tesoriera dell'impresa
fornitrice

Verifica della correttezza e completezza del
mandato/ordine di pagamento (TB1)

Conferma di avvenuto pagamento alla Tesoreria e comunicazione
di avvenuto accredito all'Impresa fornitrice

Conferma dell'avvenuto pagamento al Beneficiario Verifica dell'avvenuto pagamento mediante
quietanza (B11)

Emissione della quietanza liberatoria relativa all'incasso del
saldo e trasmissione della stessa al Beneficiario

Acquisizione della quietanza liberatoria dall'impresa fornitrice

Organo di Collaudo

Organo di
Collaudo

Beneficiario

Tesoreria del

Beneficiario

Impresa
fornitrice

Banca
dell'impresa

Impresa fornitrice

Beneficiario

Beneficiario Tesoreria del
Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Predisposizione e presentazione della rendicontazione finale di
spesa accompagnata dalla documentazione probatoria e della
richiesta di erogazione del saldo contributo pubblico

Esecuzione dei controlli per l'ammissibilità del pagamento
richiesto

Verifica che la documentazione presentata dal
Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando (RdCP/OI)

Richiesta eventuale di documentazione integrativa o mancante

Acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC

Esecuzione controlli di I livello documentali Controlli di I livello documentali ed in loco
(RdCP/OI3)

Definizione dell'importo delle spese ammissibili e del relativo
saldo del contributo pubblico da erogare

Predisposizione elenco liquidazione per il pagamento del saldo
del contributo pubblico

Esecuzione check list di sistema
Esecuzione check list di sistema per la verifica di
iscrizione del Beneficiario nel registro dei debitori o
delle irregolarità (RdCP/OI3.01)

Emissione provvedimento di liquidazione del saldo del contributo
pubblico e trasmissione provvedimento di liquidazione alla UO
Pagamenti

Emissione della distinta di pagamento a favore del Beneficiario

Trasmissione della distinta di pagamento all'istituto bancario per
l'esecuzione

Erogazione del saldo del contributo al Beneficiario
Verifica della correttezza e completezza del
provvedimento di liquidazione del contributo
(RdCP/OI4)

RENDICONTAZIONE FINALE DI SPESA E DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO DEL CONTRIBUTO PUBBLICO

IN CASO DI ESITO POSITIVO DEI CONTROLLI

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST SPA
UO

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA UO

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST
SPA UO

PAGAMENTI

RdCP/ST SPA
UO PAGAMENTI

Istituto Bancario
(Sviluppo Toscana

SpA)

RdCP/ST SPA UO
CONTROLLI

RdCP/ST
SPA

Sportello Unico
Previdenziale: DURC
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

Comunicazione di avvenuto pagamento all'istituto bancario del
Beneficiario e comunicazione di accredito al Beneficiario

Comunicazione di avvenuto pagamento

Comunicazione eventuale di svincolo polizza fideiussoria

Comunicazione al Beneficiario circa l'esito negativo dei controlli
effettuati

Comunicazione dell'esito dei controlli all'AdG - Ufficio Controlli I
livello

Comunicazione al RdA per l'assunzione degli atti di revoca

Emissione decreto di revoca

Trasmissione atti di revoca

Notifica dell'atto di revoca al Beneficiario e richiesta di rimborso

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

IN CASO DI ESITO NEGATIVO DEI CONTROLLI

Istituto bancario del
Beneficiario

Beneficiario

RdCP/ST
SPA

Istituto Bancario
(Sviluppo

Toscana SpA)

RdCP/ST SPA Beneficiario

AdG - Ufficio
Controlli I

RdA

RdA

RdCP/ST

Beneficiario

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee

RdCP/ST
SPA

Istituto che ha
rilasciato
polizza
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

A seguito degli atti di revoca, iscrizione del Beneficiario nel
registro dei debitori

Avvio delle attività di recupero delle somme

Notifica della revoca e richiesta bonaria di versamento indebita
percezione al Beneficiario

Versamento dell'importo all'Istituto Bancario di Sviluppo Toscana
SpA

Comunicazione dell'avvenuto incasso  al RdCP o del mancato
incasso al RdA della Regione Toscana per l'attivazione del
recupero coattivo

Contabilizzazione dell'avvenuto incasso

Definizione dei criteri di individuazione del campione per l'attività
di controllo in loco e comunicazione dei criteri approvati

Ricezione dei criteri di selezione e individuazione del campione

Comunicazione di avvio del procedimento di controllo al
Beneficiario interessato

Esecuzione dei controlli in loco Controlli di I livello documentali ed in loco
(RdCP/OI3)

Predisposizione della documentazione inerente i controlli di I
livello in loco (CL, verbale)

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdA per le eventuali
determinazioni rispetto all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al Beneficiario

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO IN LOCO (PERIODICA)

IN CASO DI RECUPERO PAGAMENTI INDEBITI

RdCP/ST SPA

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

Istituto
Bancario

RdCP/ST
SPA

RdCP/ST
SPA

RdA

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I livello

RdCP/ST
SPA

Beneficiario

Beneficiario
RdCP/ST SPA

RdCP/ST SPA

AdG

Autorità
Contabile

RdA

Beneficiario
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Attività Beneficiario Destinatario ultimo Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con O.I. in House (Sviluppo Toscana S.p.A.))

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI
Struttura di gestione

regionale
SVILUPPO TOSCANA SpA

(RdCP) Sviluppo Toscana SpA (RdG) Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdCP e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e al
RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali procedimenti
amministrativi nei confronti del Beneficiario con il supporto di
Sviluppo Toscana SpA

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio (finanziario,
fisico e procedurale) registrati nel sistema informativo PR da
parte del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio (RdA1)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati prodotti
bimestralmente dal sistema informativo e invia a RdA per la
validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di monitoraggio
fisico e procedurale; se de caso, si chiedono correzioni a Sviluppo
Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio
del PR FESR dell'avvenuto inserimento dei dati.

Verifica della completezza dei dati e trasmissione (mediante
protocollo di colloquio) al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema Informativo
Monitweb; analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione da
parte dell'AdG sul Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo Monitweb
ovvero correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema
informativo regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monitweb

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021/2027

RdCP/ST SPAAdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA

AdG - Ufficio Controlli I
livello

RdG/ST SPA
Beneficiario

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Sistema
informativo PR

FESRAdG

Monitweb
IGRUE

AdG

Esito Positivo: Validazione

Esito Negativo: Correzione

Monitweb
IGRUE

Sviluppo Toscana
S.p.A

RdG
Sistema

informativo PR
FESR di
Sviluppo

Sviluppo Toscana S.p.A

AdG

RdA

Esito Positivo:
Validazione
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Verifica di conformità della fidejussione

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare
attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica di validità della fidejussione

Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo
emittente

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto
stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione
dell'anticipazione del contributo pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle
spese da sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i
relativi pagamenti, ecc)

Controlli di I livello documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e strumenti
forniti  dall'AdG, con particolare riguardo a:
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione cofinanziata

Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della
correttezza formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto del contratto tra Regione e Beneficiario

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di
concessione del contributo
Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della
relativa spesa a valere sul PR, per il periodo di programmazione 2021-2027 di tutti i
documenti giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria
equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto
alla rendicontazione finale (relazioni finali di progetto, documentazione di collaudo,
operatività)

Verifica finale, ove previsto, dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Effettuazione delle verifiche in loco (a campione)

RdCP/OI2 Responsabile dei controlli e
pagamenti

-  Reg. (UE) 2021/1060
- Normativa civilistica e fiscale nazionale
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3 Responsabile dei controlli e
pagamenti

- Reg. (UE) 2021/1060
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
-  D. Lgs. n. 36/2021
 - Bando di accesso alle risorse
 - PR
 - DAR
- Specificare altra normativa applicabile

 - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - verifica di conformità
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza
fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Bando di accesso alle risorse
 - Atto di ammissione a finanziamento (es.
contratto/ convenzione sottoscritta con il
beneficiario)

 - contratti sottoscritti con le ditte esecutrici dei lavori /
prestatrici di servizi - forniture

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

RdCP/OI1 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - bando
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel
registro debitori e/o irregolarità

Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in
ambito del POR che in altri procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da SVILUPPO
TOSCANA SPA.  Nelle more della messa a regime del sistema informatico, il controllo viene
eseguito dalla Struttura del Responsabile dei Controlli e dei Pagamenti in modo manuale

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del
contributo

Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo
che eroga il contributo del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato
nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto ed all'ammontare del
credito

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e
procedurale, acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria 2021-2027

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi

Verifica che le competenza tecniche ed organizzative dei candidati siano adeguate allo
svolgimento delle prestazioni e corrispondano a quanto previsto dal bando/avviso pubblico

Verifica della correttezza e completezza del mandato/ordine di pagamento
Verificare che i dati inseriti nel mandato/ordine di pagamento siano conformi a quanto
riportato nell'impegno definitivo con particolare riferimento agli aventi diritto ed
all'ammontare del credito

Verifica della corretta applicazione della normativa sugli appalti
Verifica che, nello svolgimento delle attività preliminari all'apertura dei termini per la
presentazione delle offerte, sia stato rispettato quanto prescritto dalla normativa nazionale
sugli appalti e in particolare la corretta elaborazione del bando e della relativa modulistica

Verifica del rispetto della normativa in materia di pubblicità
Verifica che vengano adottate tutte le misure preliminari (media, affissioni, ecc.) previste
dalla normativa nazionale e comunitaria al fine di consentire ai potenziali appaltatori di venire
a conoscenza dell'iniziativa intrapresa dall'Amministrazione e che la pubblicazione del bando
sia conforme alla normativa vigente
Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte
Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di
protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione
consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini indicati nel
bando pubblicato dall'Amministrazione titolare
 Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione
Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei criteri di
valutazione previsti dal bando
 Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei
termini previsti dalla normativa e/o dal bando

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi

B5 Beneficiario
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - verbali di aggiudicazione
 - graduatoria
 - documenti relativi alla comunicazione dell'esito di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - ricorsi
 - documentazione relativa agli esami dei ricorsi

Beneficiario
Sede_______

B3 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bando
 - offerte ricevute ( protocollo, timbri, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B4 Beneficiario
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________

B1 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - ordine di servizio interno per lo svolgimento dell'attività
progettuale con indicazione del personale incaricato e delle
giornate/ore di lavoro
- documentazione relativa all'esecuzione dello studio di
fattibilità/progettazione
- documentazione giustificativa di spesa (buste paga quietanzate
o altra documentazione equivalente) relativa all'attività
progettuale

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B2 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bollettino Ufficiale
 - pubblicazione estratti del bando
 - atti di gara

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CDV1 Commissione di valutazione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
- D. Lgs. 123/98

 - bando/avviso pubblico Ufficio Competente per le
Operazioni
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

TB1 Tesoreria del Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Regolamento di contabilità dell'ente

 - impegno definitivo di spesa
 - mandato/ordine di pagamento

Tesoreria del Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI4 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga
l'aiuto
 - Regolamento di contabilità dell'organismo che eroga l'aiuto
 - provvedimento di liquidazione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli
indicatori previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria
2021-2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del PR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3.01 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - atti di revoca
- Verbali di accertamento irregolarità
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI3.02 Responsabile dei controlli e
pagamenti

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa di
SVILUPPO TOSCANA SPA
 - Regolamento di contabilità di SVILUPPO
TOSCANA SPA

 - cauzione/polizza fidejussoria
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verificare che il ricorso sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei contenuti
e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

 Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara
Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione

Verifica della sussistenza e della correttezza della cauzione/polizza fidejussoria
rispetto a quanto stabilito nel bando
Verificare che la documentazione presentata dalla società appaltatrice, a titolo di
cauzione/fidejussione per la buona esecuzione, sia conforme a quanto prestabilito dalla
normativa comunitaria e dal bando con particolare attenzione all'importo e alla scadenza

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto degli
atti di gara
Verifica che il Contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga
tutte le informazioni necessarie ad inviduare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla
esecuzione del contratto di appalto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica
della conformità di eventuali atti aggiuntivi

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa
all'acquisizione dei beni/erogazione servizi (per gli eventuali acconti)

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario dovrà effettuare le seguenti verifiche:
- verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (SAL, fatture,

ecc.) relativa alle prestazioni
- verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della

correttezza formale dei documenti di spesa

- verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL,
fatture, contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto

- verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel PR

- verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
Verifica dell'avvenuto pagamento mediante quietanza
Verificare che i giustifIcativi di spesa siano quietanzati mediante idoneo titolo di pagamento
e/o il mandato/ordine di pagamento al fine di avere certezza dell'avvenuto pagamento

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza del collaudo
Verifica che la verifica di conformità riporti gli estremi del bene/servizio realizzato e la firma
del soggetto incaricato della verifica con atto ufficiale e che le prestazioni descritte
corrispondano a quanto previsto nel contratto di appalto

Verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa
all'acquisizione dei beni/erogazione servizi (per il saldo)

Verifica della correttezza e completezza della documentazione afferente alle prestazioni
eseguite ai fini del pagamento e della successiva rendicontazione. In particolare il
beneficiario dovrà effettuare le seguenti verifiche:
- verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (verifica di

conformità , SAL, fatture,ecc.) relativa alle prestazioni
- verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della

correttezza formale dei documenti di spesa

- verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (SAL,
fatture,  contratto di appalto, ecc.) con l'oggetto del contratto

B13 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione/OI sulle modalità
di rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari

 - contratto
- verifica di conformità
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B11 Beneficiario

 - Reg. (UE) 1060/2021    - dichiarazione di quietanza
   - mandato/ordine di pagamento quietanzato
   - titoli di pagamento
   - reversale di incasso

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B12 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione
definitiva/polizza fideiussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B9 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - contratto di appalto
  - atti di gara
  - documentazione amministrativa delle società appaltatrici
(Certificazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.)

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B10 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023
- Reg. (UE) 1060/2021
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - Disposizioni della Regione/OI sulle modalità
di rendicontazione delle spese da parte dei
beneficiari

 - contratto di appalto
 - SAL
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificato di pagamento

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B7 Beneficiario

 - D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche

  - pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________

B8 Beneficiario

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - bando
 - cauzione, polizza fidejussoria

Beneficiario
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

B6 Beneficiario
 - D. Lgs. n. 36/2023  - documentazione relativa agli esami dei ricorsi

 - graduatoria
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

- verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel PR

- verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
PROGRAMMA REGIONALE

FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(D2) Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono l’acquisizione da parte dei beneficiari di beni
e/o servizi

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione del bando/altra procedura di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA'
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi

(Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO SVILUPPO TOSCANA SPA
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

   (*) UO facenti parte della "UO Controlli e pagamenti PR"

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Giunta Regione Toscana

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Beneficiario

ORGANISMO INTERMEDIO -
SVILUPPO TOSCANA

ASA O.I. PR 2021-2027

UO Gestione PR (RdG)

UO GESTIONE PR Regimi di
Aiuto e Infrastrutture (RdG-

RAI)

UO Controlli I° livello e ex post
(RdCP) (*)

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONE  Amministrazione e
Bilancio

UO Pagamenti PR
(RdCP) (*)

Destinatario Ultimo
(fornitore di beni/servizi;

realizzatore opere)

Autorità di Gestione

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del
PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni" effettuata nella prima seduta del Comitato di
Sorveglianza svolta il 16 dicembre 2022

Verifica di conformità dei criteri di selezione
(CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri per
la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze riscontrate
nella fase di attuazione del PR e trasmissione al CdS ai fini
dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e criteri
per la selezione delle operazioni"

Verifica di conformità dei criteri di selezione
(CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali dell'Avviso/bando/altra procedura
selettiva da parte del RdA. Approvazione degli elementi essenziali del
bando, ivi inclusi i criteri di selezione in aderenza al documento
"Metodologia e criteri di selezione " approvato dal CdS

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR) che
include i criteri di selezione approvati dal CdS

Approvazione con DGR del DAR

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Autortità di Gestione

Giunta Regionale -
REGIONE

TOSCANA

Giunta
RegionaleRdA

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione

Autorità di Gestione

Comitato di
Sorveglianza

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Attribuzione con LR delle funzioni di Organismo Intermedio (OI)
all'agenzia in house Sviluppo Toscana SpA

Predisposizione dello Schema di convenzione tra la Regione Toscana e
Sviluppo Toscana SpA per l'affidamento delle funzioni di Organismo
Intermedio (OI)

Approvazione con DGR dello Schema di convenzione tra la Regione
Toscana e Sviluppo Toscana SpA  per l'affidamento delle funzioni di
Organismo Intermedio (OI) all'agenzia in house Sviluppo Toscana SpA

Stipula della Convenzione con Sviluppo Toscana SpA che assegna le
funzioni di OI in relazione alla selezione delle operazioni, gestione,
controllo e pagamento

Verifica della regolarità della Convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del PR (RdA1)

Predisposizione dell'impegno delle risorse in bilancio a favore di
Sviluppo Toscana SpA. Trasmissione dell'atto di impegno all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile
dell'Atto (UCA-UB)

Emissione del parere di regolarità contabile da parte dell'Ufficio
Bilancio

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Perfezionamento dell'impegno definitivo di spesa

Predisposizione e invio del mandato di pagamento relativo al
trasferimento delle risorse presso Sviluppo Toscana SpA (fase
contestuale all'impegno definitivo di spesa o rinviata ad un momento
successivo)

Erogazione delle risorse da parte della Tesoreria regionale a Sviluppo
Toscana SpA

Ricezione da parte di Sviluppo Toscana SpA delle risorse erogate da
parte della Tesoreria della Regione Toscana

Individuazione Organismo Intermedio in HOUSE

RdA SVILUPPO TOSCANA

REGIONE
TOSCANA

Autorità di Gestione

Giunta Regionale -
REGIONE
TOSCANA

RdA

Ufficio Bilancio

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

Istituto bancario
ST SPA

Tesoreria
Regione Toscana
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione versione definitiva del Bando di accesso alle risorse che
include i criteri di selezione approvati dal CdS e sua trasmissione
all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità
giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile
dell'Atto (UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio, pubblicazione del Bando sul BURT e sul sito web del PR FESR
2021/2027

Trasmissione del Bando a Sviluppo Toscana SpA e successiva
pubblicazione sul sito web di ST

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la
gestione delle domande on line

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana
SpA da parte del soggetto che presenta domanda.

Predisposizione e presentazione delle domande di finanziamento.
Compilazione dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede presenti on-
line e inserimento di tutti i documenti e/o gli elaborati obbligatori
previsti dal bando, firma digitale ed invio di domanda di partecipazione

Acquisizione delle domande sul sistema informatico Sviluppo Toscana
SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità  formale in conformità con
il documento "Metodologia e criteri di selezione del PR FESR
2021/2027" approvato dal CdS avvalendosi di Sviluppo Toscana SpA

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG/OI1)

Presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

Individuazione Beneficiari

A) Procedura tramite Bando pubblico

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito internet
PR

RdA ST SPA Sito internet
Sviluppo

ST SPA

Soggetti richiedenti

ST SPA

UO GESTIONE
POR (RdG-

RAI)
RdA

Soggetti
richiedenti
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Richieste da parte di Sviluppo Toscana SpA delle integrazioni (di sola
specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio delle integrazioni richieste da Sviluppo Toscana SpA tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle
domande di finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo
della verifica di ammissibilità

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di
ammissibilità formale e svolgimento dell'attività connessa
all'applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziale e dei criteri di
valutazione e premialità in conformità con i contenuti del documento
"Metodologia e criteri di selezione delle oeprazioni del PR FESR
2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Predisposizione della proposta di graduatoria e del relativo (eventuale)
aggiornamento, e suo invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente
la proposta di impegno delle risorse, e suo invio all'Ufficio Controllo
Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

RdA

Soggetti
richiedentiUO GESTIONE

POR (RdG-
RAI)

Soggetti
richiedenti

ST SPA

RdA
CTV

CTV

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria
sul BURT; (ii) assunzione impegno definitivo di spesa in Bilancio
[eventuale]; (iii) invio dell'Atto di approvazione della graduatoria a
Sviluppo Toscana SpA

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Ricezione dell'Atto di approvazione della graduatoria

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti
richiedenti, sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla
Regione per l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della
decisione di concedere le agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della
non ammissibilità della domanda di finanziamento presentata dai
soggetti richiedenti

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai
soggetti interessati della concessione dell'agevolazione ovvero della non
ammissibilità a finanziamento (motivata) entro XXXX (specificare)
giorni dalla pubblicazione sul BURT

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e
Beneficiario, entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della
graduatoria entro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA2)

Eventuale presentazione di reclami

Applicazione esiti dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA3)

Trasmissione degli atti a Sviluppo Toscana SpA attestanti la procedura
di selezione e la risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP/OI1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della
conseguente accettazione/diniego della domanda di contributo entro X
giorni dalla presentazione (da specificare)

Soggetti  ricorrenti

UO GESTIONE POR (RdG-
RAI)

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA

RdA
Ufficio Bilancio

RdA

Soggetti
ricorrenti

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

Soggetti
richiedenti /
beneficiari

RdA Beneficiario

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

[Eventuale] Predisposizione versione definitiva dell'Avviso pubblico/
Avviso manifestazione di interesse per l'implementazione della
procedura negoziata / concertata che include i criteri di selezione
approvati dal CdS e sua trasmissione all'Ufficio Controllo Atti e al
Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e
contabile

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile
dell'Atto (UCA-UB)

[Eventuale] A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio, pubblicazione dell'Avviso pubblico sul BURT e sul
sito web del PR FESR 2021/2027

[Eventuale] Trasmissione dell'Avviso pubblico / Avviso manifestazione
di interesse a Sviluppo Toscana SpA e successiva pubblicazione sul sito
web di ST

Implementazione, ove necessario, del Sistema Informatico per la
gestione delle domande on line

[eventuale] Fase di sottoscrizione protocolli di intesa Regione -
potenziali beneficiari-  altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Attivazione tavoli tecnici Regione Regione - potenziali
beneficiari - altri soggetti istituzionali e non

[eventuale] Fase di consultazione/concertazione Regione - potenziali
beneficiari-  altri soggetti

[eventuale] Fase di sottoscrizione di un Accordo di programma o di
Accordi ex art. 15 L. 241/90

Acquisizione chiavi di accesso al sistema informatico Sviluppo Toscana
SpA da parte dei soggetti destinatari/coinvolti nella procedura
negoziale / concertata

A) Procedura negoziata / concertata

Fase concertativa, programmazione interventi, presentazione domande, istruttoria di ammissibilità  e valutazione

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito internet
PR

RdA ST SPA Sito internet
Sviluppo

ST SPA

Soggetti
destinatari/coinvolti nella
procedura negoziale /

concertata

RdA

RdA
Soggetti

destinatari/coinvolti
nella procedura

negoziale / concertata

RdA
Soggetti

destinatari/coinvolti
nella procedura

negoziale / concertata

RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione e presentazione delle schede progettuali e/o domande di
finanziamento e/o altr o a documentazione specificamente richiesta per
la procedura. Compilazione dei moduli e di tutte le dichiarazioni/schede
presenti on-line e inserimento di tutti i documenti obbligatori previsti
dall'avviso pubblico, firma digitale ed invio di domanda di
partecipazione

Acquisizione della documentazione richiesta nell'ambito della
procedura selettiva sul sistema informatico Sviluppo Toscana SpA

Svolgimento dell'istruttoria di ammissibilità formale in conformità con
il documento "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR 2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei
requisiti di ammissibilità (RdG/OI1)

Richieste da parte di Sviluppo Toscana SpA delle integrazioni (di sola
specifica) su documenti presentati (eventuali)

Invio delle integrazioni richieste da Sviluppo Toscana SpA tramite PEC

Selezione e nomina Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)
[specificare altro organismo competente della valutazione (es. nuclei
tecnici, ecc]

Invio credenziali ad esperti del CTV per accesso informatico alle
domande di finanziamento per la valutazione in caso di esito positivo
della verifica di ammissibilità

Ricezione dei risultati dell'istruttoria per la verifica dei requisiti di
ammissibilità formale e svolgimento dell'attività connessa
all'applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziale e dei criteri di
valutazione e premialità, in conformità con i contenuti del documento
"Metodologia e criteri di selezione delle oeprazioni del PR FESR
2021/2027" approvato dal CdS

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione  e
valutazione (CTV1)

Trasmissione dei risultati della valutazione

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale / concertata

ST SPA

UO GESTIONE
POR (RdG-

RAI)
RdA

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale /

UO GESTIONE
POR (RdG-

RAI)

ST SPA

RdA
CTV

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

CTV

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

Soggetti
destinatari/coinvolti

nella procedura
negoziale /
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Predisposizione della proposta di graduatoria (o eventuale elenco
operazioni da ammettere a finanziamento a seconda della procedura
concertativa adottata) e del relativo (eventuale) aggiornamento, e suo
invio al RdA

Predisposizione dell'atto di approvazione della graduatoria, contenente
la proposta di impegno delle risorse, e suo invio all'Ufficio Controllo
Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di approvazione della graduatoria
sul BURT; (ii) assunzione impegno definitivo di spesa in Bilancio
[eventuale]; (iii) invio dell'Atto di approvazione della graduatoria a
Sviluppo Toscana SpA

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Ricezione dell'Atto di approvazione della graduatoria

Predisposizione delle comunicazioni / notifiche da inviare ai soggetti
richiedenti, sulla base del provvedimento amministrativo adottato dalla
Regione per l’assegnazione del contributo pubblico del PR, della
decisione di concedere le agevolazioni previste dall’Azione, ovvero della
non ammissibilità della domanda di finanziamento presentata dai
soggetti richiedenti

Invio  tramite PEC – per conto del RdA – delle comunicazioni  ai
soggetti interessati della concessione dell'agevolazione ovvero della non
ammissibilità a finanziamento (motivata) entro XXXX (specificare)
giorni dalla pubblicazione sul BURT

Sottoscrizione della convenzione/contratto tra Regione Toscana e
Beneficiario, entro XXX gg (specificare) dalla pubblicazione della
graduatoriaentro XXX gg

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA2)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

RdA

UO GESTIONE POR (RdG-
RAI)

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

BURT/ Sito
internet PR

RdA
Ufficio Bilancio

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

Beneficiari /
soggetti non

finanziati

RdA
Beneficiario
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Attività Struttura di Gestione Regionale RdG - O.I. (Sviluppo Toscana) Beneficiario Altri soggetti

Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono da parte dei beneficiari l'acquisizione di beni e/o servizi (Operazioni a regia regionale con Organismo Intermedio in House - SVILUPPO TOSCANA SpA)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Attività di controllo

Eventuale presentazione di reclami

Applicazione esiti dei reclami con atto ufficiale Verifica della corretta procedura di risoluzione degli
eventuali reclami (RdA3)

Trasmissione degli atti a Sviluppo Toscana SpA attestanti la procedura
di selezione e la risoluzione degli eventuali reclami

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle
operazioni (RdCP/OI1)

Comunicazione ai soggetti interessati dell'esito del reclamo e della
conseguente accettazione/diniego della domanda di contributo entro X
giorni dalla presentazione (da specificare)

Presentazione - tramite PEC - di rinuncia al contributo pubblico a
Sviluppo Toscana SpA, che istruisce le richieste pervenute e
approntargli appositi atti istruttori propedeutici alla predisposizione,
da parte del RdA, degli atti conseguenti

Predisposizione dell'atto di presa in conto dell'avvenuta rinuncia al
contributo e - su proposta del RdG dell'OI - di eventuale scorrimento
della graduatoria, e suo invio all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per
il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei
Beneficiari (RdA4)

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte
dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio
Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto sul BURT; (ii) invio dell'Atto a
Sviluppo Toscana SpA

Comunicazione ai beneficiari dell'avvenuto scorrimento della
graduatoria ed ammissione a finanziamento

Sottoscrizione della Convenzione / contratto tra Regione Toscana e
Beneficiario individuato a seguito di scorrimento della graduatoria

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della
corrispondenza con il contenuto del bando (RdA2)

Registrazione contabile dell'importo del contributo concesso al
Beneficiario (c.d. Impegno a favore del Beneficiario)

Eventuale comunicazione alla Regione della completa utilizzazione delle
risorse

Presentazione di rinuncia al contributo pubblico (per tutto il ciclo di realizzazione del progetto)

UfficioUfficio

RdA
UO GESTIONE POR

(RdG-RAI)

BeneficiarioRdA UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

Soggetti  ricorrentiRdA

RdA

Soggetti
ricorrenti

UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

UO GESTIONE POR
(RdG-RAI)

Beneficiario
UO GESTIONE POR

(RdG-RAI)

RdA
UO GESTIONE
POR (RdG-RAI)

BURT/Sito
internet PR

RdA Beneficiario

ST SPA

RdA ST SPA

Sistema
informativo PR
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica di conformità dei criteri di selezione

Verifica che i criteri di selezione delle operazioni siano coerenti con il PR e pertinenti alla
tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica della correttezza, completezza e sussistenza dei requisiti di ammissibilità
formale
Verifica della corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità formale aderenti ai contenuti
del bando/avviso/altra procedura selettiva in coerenza  con il documento "Metodologia e
criteri di selezione delle operazioni".

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
prestabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo alla
pubblicazione e divulgazione del bando, alla corretta ricezione delle domande di
finanziamento, alla corretta applicazione dei requisiti di ammissibilità sostanziali e dei criteri
di valutazione e premialità in conformità con il documento "Metodologia e criteri di selezione
delle operazioni", all'esame degli eventuali reclami e alla definizione degli esiti della selezione

Verifica della regolarità della Convenzione e della corrispondenza con il contenuto
del PR

Verifica la regolarità della Convenzione e della corrispondenza con il contenuto del PR della
Regione Toscana approvato dalla UE. Verifica che la Convenzione e gli eventuali atti
aggiuntivi siano conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, e contengano
tutte le informazioni necessarie ad individuare diritti e doveri dei contraenti

Verifica della regolarità del contratto/convenzione e della corrispondenza con il
contenuto del bando
Verifica che il contratto/convenzione sottoscritto con il Beneficiario sia conforme alla
normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le informazioni necessarie ad individuare
diritti e doveri del Beneficiario in relazione alla esecuzione del provvedimento di
assegnazione del contributo e che corrisponda a quanto previsto dal bando/ altra procedura
di accesso alle risorse. Verifica della conformità di eventuali atti aggiuntivi

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali reclami

Verificare che il reclamo  sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei
contenuti e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica del rispetto del corretto scorrimento dell'elenco dei Beneficiari

Verifica che l'inserimento di nuovi beneficiari a seguito di rinuncia/reclami da parte di alcuni
beneficiari, rispetti l'ordine della graduatoria elaborato a seguito dell'istruttoria di
ammissibilità e della procedura di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai requisiti di selezione e valutazione

Verifica della rispondenza ai criteri di ammissibilità sostanziale, valutazione e premialità
previsti dal band in aderenza al documento "Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni"

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di Sorveglianza

 - Reg. (UE) n. 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR 2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince l'approvazione del
suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG/OI1 Responsabile di Gestione
dell'OI

 - Reg. (UE) n. 2021/1060
- Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni
 -  Bando / Avviso / altri atti inerenti la
procedura di accesso alle risorse del PR
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

  - bando o altre procedure selettive
  - domande di finanziamento ricevute (protocollo, timbri, ecc.)

RdG/OI
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdCP/OI1 Responsabile Controlli 1°
Livello e Pagamenti

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - Accordo di Partenariato Italia 2021-2027
- Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni
- PR
- altra normativa applicabile nella procedura di
selezione dei beneficiari

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdCP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - PR
 - LR 28/2008 e ssmmii
 - DGR n.505/2023 e ssmmii
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - Convenzione RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs. 36/2023
 - Reg. (UE) 1060/2021
 - PR
 - Bando / altra procedura
 - Specificare altra normativa applicabile

 - Convenzione/contratto

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - reclami
 - documentazione relativa all'esame dei reclami
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA4 Responsabile di Azione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati

  - bando o  altre procedure selettive
  - verbali di ammissione a finanziamento
  - graduatoria
  - elenco beneficiari rinunciatari RdG/OI

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CTV1 Commissione tecnica di
valutazione

 - normativa specifica/settoriale di riferimento
 - bando e altri allegati
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

  - bando o  altre procedure selettive
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria CdV

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza
dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni
regionali in materia di corretta prassi contabile

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

Azioni gestite dal Soggetto Gestore per interventi attuati attraverso uno Strumento Finanziario

Processo di Selezione ed Approvazione delle operazioni
Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR

Inserire estremi dell'atto di approvazione della/e procedura/e di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITÀ
AZIONE
SUB-AZIONE
MACROPROCESSO Erogazione di finanziamenti e/o servizi a favore di beneficiari (Operazioni a regia regionale con Soggetto Gestore individuato tramite gara

per interventi attuati attraverso uno Strumento Finanziario)
IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
ORGANISMO INTERMEDIO
RESPONSABILE DI GESTIONE/O.I.
RESPONSABILE CONTROLLI E PAGAMENTI/O.I.

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Giunta Regione Toscana

Destinatari finali

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Pagamenti

SOGGETTO GESTORE

BENEFICIARIO

Responsabile dei
Controlli

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Autorità di Gestione

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le Aree
Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Struttura di gestione regionale Soggetto Gestore (SG)-Beneficiario Destinatari finali Altri soggetti Attività di controllo

Approvazione del documento "metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni" effettuata nella prima seduta del Comitato di
Sorveglianza svolta il 16 dicembre 2022

Verifica di conformità dei
criteri di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti del documento  "metodologia e criteri
per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

(eventuale) aggiornamento del documento "metodologia e criteri per la
selezione delle operazioni"  derivante da specifiche esigenze
riscontrate nella fase di attuazione del PR e trasmissione al CdS ai fini
dell'approvazione

Approvazione dell'aggiornamento del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"

Verifica di conformità dei
criteri di selezione (CDS1)

Comunicazione dei contenuti aggiornati del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Ricezione dei contenuti aggiornati  del documento "metodologia e
criteri per la selezione delle operazioni"  approvato dal CdS

Definizione degli elementi essenziali del bando da parte del RdA.
Approvazione degli elementi essenziali del bando, ivi inclusi i requisiti
di ammissibilità ed i criteri di selezione approvati dal CdS per l'azione
di riferimento.

Adozione del Documento di Attuazione Regionale del PR (DAR)

Approvazione con DGR del DAR

     Erogazione di finanziamenti e/o servizi a favore di beneficiari - Operazioni a regia regionale con Soggetto Gestore individuato tramite gara
(Interventi attuati nell'ambito di uno Strumento Finanziario)

SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

Giunta RegionaleRdA

Autortità di Gestione

Giunta
Regionale -
REGIONE

Comitato di
Sorveglianz

RdA

Autorità di Gestione

Autorità di Gestione
Comitato di
Sorveglianza

Comitato di
Sorveglianza

RdA

Autorità di Gestione
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Attività Struttura di gestione regionale Soggetto Gestore (SG)-Beneficiario Destinatari finali Altri soggetti Attività di controllo

Valutazione ex ante ex Art. 58(3) RDC
Verifica del rispetto dei requisiti
previsti dall'art. 37 par. 2 del Reg.
(UE) 1303/13 (RdA1)

Presentazione al CdS della valutazione ex ante  a scopo informativo

Predisposizione del bando di gara per la selezione del Soggetto Gestore dello Strumento
Finanziario

Predisposizione versione definitiva del Bando di Gara e sua trasmissione all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e
contabile

Verifica di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile (UCA-
UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio,
pubblicazione del Bando sul BURT, sulla GURI e sulla GUCE

Nomina della commissione di valutazione/giudicatrice

Predisposizione e presentazione delle offerte da parte dei soggetti candidati

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione
e registrazione delle offerte (RdA2)

Individuazione del Soggetto Gestore dello Strumento Finanziario (Art. 59(2) 2° comma

RdA

RdA

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

RdA

RdA

Soggetto candidato

RdA

Commissione di valutazione/
giudicatrice

BURT/ Sito internet POR /
GURI / GUCE

RdG

AdG Comitato di
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Attività Struttura di gestione regionale Soggetto Gestore (SG)-Beneficiario Destinatari finali Altri soggetti Attività di controllo

Convocazione e insediamento della Commissione di valutazione/giudicatrice

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel bando e trasmissione degli
esiti

Adozione atto amministrativo con cui: (i) viene aggiudicato il servizio; (ii) approvato lo
schema di contratto; (iii) assunto l'impegno di spesa

Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della gara
(RdA3)

Invio della proposta di impegno delle risorse, all'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio per
il controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da parte dell'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio

Verifica di regolarità giuridico,
amministrativa e contabile (UCA-
UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo Atti/Ufficio Bilancio
assunzione impegno definitivo di spesa in Bilancio

Verifica della capienza dei capitoli
di bilancio (UB1)

Pubblicazione dell'atto sul BURT, sulla GURI e sulla GUCE

Comunicazione ai candidati degli esiti
Verifica della tempestiva e corretta
comunicazione dell'esito della gara
(RdA3)

Eventuale produzioni di reclami

Applicazione esiti dei reclami con atto ufficiale e relativa comunicazione agli
interessati

Verifica della corretta procedura
di risoluzione degli eventuali
reclami (RdA4)

Commissione di valutazione/
giudicatrice

RdA

Commissione di
valutazione/
giudicatrice

Soggetto candidato

Soggetti candidati

RdA

RdA

Soggetto candidato

RdA

RdA

Ufficio
Controllo Atti

Ufficio
Bilancio

Ufficio Bilancio

RdA

BURT/ Sito internet PR /
GURI / GUCE
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Attività Struttura di gestione regionale Soggetto Gestore (SG)-Beneficiario Destinatari finali Altri soggetti Attività di controllo

Stipula della convenzione/contratto con il soggetto selezionato

Verifica della regolarità della
convenzione/contratto e della
corrispondenza con il contenuto
degli atti di gara (RdA5)
Verifica dell'esecuzione della
procedura di selezione del soggetto
gestore/beneficiario (RdA10)

Verifica - ai fini della rispondenza con la programmazione del PR FESR 2021-2027 - del
possesso dei requisiti da parte del soggetto gestore previsti dall’art. 7 del regolamento
(UE) n. 480/2014 - Criteri di selezione degli organismi che attuano gli strumenti
finanziari

Verifica della rispondenza del
soggetto gestore selezionato ai
Criteri di selezione degli
organismi che attuano gli
strumenti finanziari (RdA6)

Comunicazione all'AdG della rispondenza del soddisfacimento da parte del soggetto
gestore dei requisiti previsti dall’art. 7 del regolamento (UE) n. 480/2014

Stipula dell'accordo di finanziamento con il soggetto gestore  al momento
dell'attivazione del sngolo servizio (All. IV - Reg. UE 1303/13)

Verifica della rispondenza
dell'Accordo di finanziamento ai
criteri di cui all'Allegato IV del
Reg. UE 1303/13 (RdA 7)

VERSAMENTO AL FONDO

Predisposizione e invio del mandato di pagamento relativo al trasferimento di una
prima quota di risorse presso il SG per la costituzione del Fondo

Erogazione delle risorse al Soggetto Gestore
Verifica della corretta costituzione
del Fondo (RdA11)

Conferma di avvenuto pagamento alla Tesoreria del SG e comunicazione di avvenuto
accredito al SG

RdA
Soggetto Gestore

RdA

AdG

RDA

Tesoreria
del SG

SG

Tesoreria Regione
Toscana

RdA Soggetto Gestore
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Codice controllo Soggetto Controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica di conformità dei criteri di selezione
Verifica che i requisiti di ammissibilità specifici ed i criteri di valutazione delle operazioni siano coerenti con il
PR e pertinenti alla tipologia di operazioni a cui si applicano

Verifica del rispetto dei requisiti previsti dall'art. 37 par. 2 del Reg. (UE) 1303/13

Verifica che la Valutazione ex ante risponda a quanto previsto dall'art. 37 par. 2 del Reg. (UE) 1303/13

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte
Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di protocollo venga attribuito
contestualmente alla consegna, che la documentazione consegnata sia correttamente archiviata e che la data di
ricezione rispetti i termini indicati nel bando

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei termini previsti dalla
normativa e/o dal bando

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali reclami
Verificare che il reclamo sia stato presentato nei termini consentiti, sia leggittimo nei contenuti e sia risolto in
base ai criteri di valutazione previsti dal bando
Verifica della regolarità della Convenzione/contratto e della corrispondenza con il contenuto degli atti
di gara
Verifica che la Convenzione/contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga tutte le
informazioni necessarie ad individuare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla esecuzione della
Convenzione/contratto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica della conformità degli eventuali
atti aggiuntivi

Verifica della rispondenza del soggetto gestore selezionato ai Criteri di selezione degli organismi che
attuano gli strumenti finanziari
Verifica che il soggetto gestore selezionato risponda ai Criteri di selezione degli organismi che attuano gli
strumenti finanziari previsti dai regolamenti UE per il periodo 2014-2020 con particolare riferimento all'art.7 del
RD 480/2014 in attuazione dell'articolo 38, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1303/2013

Verifica della rispondenza dell'Accordo di finanziamento ai criteri di cui all'Allegato IV del Reg. UE
1303/13
Verifica della rispondenza dell'Accordo di finanziamento ai criteri di cui all'Allegato IV del Reg. UE 1303/13RdA7 Responsabile di

Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs n. 36/2023
 - POR
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - Accordo di finanziamento RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA6 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs n. 36/2023
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - convenzione/contratto / altro
 - atti di gara
 - documentazione amministrativa del Soggetto Gestore
(certificato antimafia, iscrizione alla CCIAA, ecc.)

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA5 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs n. 36/2023

 - convenzione/contratto / altro
 - atti di gara
 - documentazione amministrativa del Soggetto Gestore
(certificato antimafia, iscrizione alla CCIAA, ecc.)

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA4 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs n. 36/2023

  - reclami
 - documentazione relativa all'esame dei reclami
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________

RdA3 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs n. 36/2023

- comunicazione dell'esito provvisorio della gara
 - bando

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________

RdA2 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - D. Lgs n. 36/2023

 - bando di gara
 - offerte (protocollo, timbri, ecc)

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di
Azione

 - D. Lgs n. 50 del 2016 e successive
modifiche
 - Reg. (UE) n. 2021/1060
 - Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - Valutazione ex ante RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO - SELEZIONE ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI

CdS1 Comitato di
Sorveglianza

 - Reg. (UE) n. 2021/1060  - Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del
PR FESR 2021/2027
 - verbali delle sedute dei CdS da cui si evince
l'approvazione del suddetto documento

CdS
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Settore Autorità di Gestione FESR

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

[CCI 2021IT16RFPR017]

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E
CONTROLLO

Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di Gestione

Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello
(Verifiche di gestione) dell’Autorità di gestione

ALLEGATO 1
PISTE DI CONTROLLO

Vers. n. 01

Firenze, giugno 2023

APPENDICE 2
CHECK LIST
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

A1) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione
 inerenti la realizzazione di opere pubbliche

Firenze,  giugno 2023
vers. n.1
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PR FESR Toscana 2021/2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdC1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - verbali di individuazione/valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo pubblico del PR
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

CD Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto stabilito
dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione della procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta individuazione delle proposte progettuali da ammettere a finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PR)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario (per questo Macroprocesso rappresentato dalla Regione
Toscana)

06 CD 6) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o pienamente
attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere dal fatto che tutti i
relativi pagamenti siano stati effettuati o meno

07 CD 7) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
08 CD 8) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito della procedura di assegnazione delle risorse

RdC1 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - certificato di inizio lavori
 - certificato di fine lavori
 - certificato di collaudo e relativa relazione
 - certificato di regolare esecuzione
 - relazioni sull'attuazione del progetto previste dal bando/atto di concessione del contributo
 - documentazione attestante la funzionalità dell'opera (ove applicabile)
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo documentale di
primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdC2 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI: (in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)
01 CD 1) Tutte le fatture citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?

(CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL - Aliquota IVA o eventuale riferimento normativo specifico per non applicazione IVA
02.6 CD; CL - Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027

03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:
03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di equivalente

natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate funzionalmente e
temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a contributo? (INERENZA
DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità del POR e
previsto dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del POR verso il
beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a seguito
del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di
controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa
dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi ammissibili

effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il periodo previsto
dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario ed in caso di
aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è stato
osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi SIE oppure da uno o più programmi e da altri strumenti
dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi
SIE non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o dallo stesso fondo nell’ambito di un altro
programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di ammissibilità
previsto dal PR, dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al
beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti

contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e definitivamente sostenuta,
salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1, lett.
b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c) d) del RDC
è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo ?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di assicurare, con
riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle specifiche
disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP)

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato cheil partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario ai sensi
del RDC?
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

15.4 d) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.4.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.4.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.4.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in un conto di
garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.4.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso ogni
eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.4.5   v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.4.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i requisiti

riguardanti la solvibilità
15.4.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.4.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia come

garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.4.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/RdG, che ne faccia richiesta scritta, circa l'ammontare dei
fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.4.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della risoluzione
dell'accordo di PPP

15.5 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione delle
relazioni e conservazione dei documenti?

15.6 CD; CL f) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in particolare
consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione dell'operazione con le spese
dichiarate dal beneficiario alla Regione?

16 CD 9) In caso di richiesta di pagamento intermedio inviata dal fornitore, è stata presentata ed è regolare la documentazione
obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dalla procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di
spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?

17 10) In caso di richiesta di pagamento saldo inviata dal fornitore:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dalla
procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, certificati di collaudo, di avvio gestione/operatività, relazioni finali di progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati conseguiti dal
progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto del cronoprogramma
e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate al RdA/RdG secondo le modalità previste dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto

di concessione del contributo del PR al beneficiario?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?

19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei modi
indicati dal RdA? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla successiva Sezione C) di
questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dalla procedura di assegnazione delle
risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 1) Tutta la spesa sostenuta:

22.1 CD; CL a) è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?
22.2 CD; CL b) è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 2) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dalla procedura di assegnazione
delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario? (PERTINENZADELLA SPESA)

24 3) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato:
24.1 CD 3.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un aiuto in de

minimis.
24.2 CD 3.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo; settori

esclusi; ecc.)
24.3 CD 3.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal

regolamento

24.4 3.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
24.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base della procedura di assegnazione delle risorse, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di

quale sia l'importo da considerare in "de minimis"
24.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di fusioni e

acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
25 CL 4) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo
26 CD 5) Per le operazioni infrastrutturali realizzate dal beneficiario, questi ha presentato, ove pertinente, uno Studio di Fattibilità

sulla sostenibilità gestionale

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste dalla procedura di accesso alle risorse
del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle seguenti

condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è recuperabile, nel

rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile solo nel

limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili solo

se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e gli
eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 % delle spese

totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei
geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di mercato del
bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che
comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il 15 % ?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile regionale
competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.
B5) Contributi in natura

30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi dell’art. 67 del
RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:

30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in natura, al
termine dell’operazione;

30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per un

importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia stabilito

tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e indipendente
un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le seguenti
condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / procedura di assegnazione delle risorse in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per costi

ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente,se tali costi sono
rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale usato sono

soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli ultimi

sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi alle
norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già costruiti,
sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri, dottori

agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la conformità
dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione prevede la loro
regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.
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B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è verificato che

ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'operazione o
per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono interamente
giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto di
concessione del contributo del PR al beneficiario e/o altra indicazione fornita dal RdA/RdG/RdP (linee guida per la
rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dalla procedura di assegnazione delle risorse
e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la
realizzazione del Progetto?
B11) Spese generali

37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico ammesso
per il progetto:

37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dalla procedura di assegnazione delle
risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario e/o altra indicazione fornita dal RdA?

37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o

dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state verificate le
indicazioni presenti all'art. 65 RDC, ai fini del mantenimento del contributo fornito dal PR?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto di
concessione del contributo del PR al beneficiario e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di
invio dei dati relativi agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo, di
erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o
dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti
competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo e di
erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o
dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti
competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di output e - ove applicabile - per gli
indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato risultano
completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica finale effettuata sul
progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del contributo
pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o localizzazione è stato
effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto ambientale?

(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato eseguito, mentre
non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle informazioni concenute nello
studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in termini di

climate proofing ?
48 (Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)

_____________________________________________________________________________________________
_________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)
PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici
afferente al D. Lgvo 50/2016

E0) Informazioni riassuntive del contratto
49 1) Indicare le modalità di pubblicazione

49.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

50 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

51 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

52 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa
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53 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

54 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

55 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
55.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
55.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
55.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
55.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
55.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto integrato), salvo i
casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione,
partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

55.6 CD; CL f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)

56 CD; CL 2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del D.Lgs.
50/2016?
E2) Pubblicazione

57 CD; CL 1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

58 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
59 CD; CL 3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per la

presentazione delle offerte
60 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

61 CL 5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

62 CL 6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale  riunione
informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

63 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
64

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato da una
delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per l'innovazione,  sussistono i presupposti
previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

65 CD; CL 3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di urgenza o di
altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

66 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE (quando
un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle sue specifiche
tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

66.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
66.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

66.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
66.2.2 CD; CL  (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

66.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

66.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia stato
aggiudicato irregolarmente.
___________

67 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
67.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
67.2 CD; CL b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione

appaltante?
67.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
67.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

67.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità, efficacia,
tempestività e correttezza ecc.)

68 CD; CL 6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

69 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
69.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 CD; CL b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art. 125 del

D.Lgs. 50/2016
69.3 CD; CL c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi informativi

previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?
70 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:

70.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
70.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare che:

70.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
70.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
70.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

71 CD; CL 9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica dell'offerta
del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

72
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed assicurarsi che le
date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

73 CL 2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)
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74 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

75 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
75.1 CL   -  numero di offerte presentate;
75.2 CL   -  ritiri;
75.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
75.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte

76 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?
E5) Fase di selezione

77 CD 1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza va utilizzato
in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

78 CD 2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

79 CD 3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

80 CD 4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione alla gara?

E6) Fase di aggiudicazione
81 CD 1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della Commissione)

82 CD 2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

83 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
84 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive modifiche a

tali criteri?
85 CD 5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

86 CD 6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa?

87 CD 7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi di cui
all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

88 CD 8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione? (art. 95,
comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

89 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
90 CD; CL 2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare forme

di pubblicità date all'esito della gara)
91 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
92 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
93 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

94 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

95 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

96 CD; CL 1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente affidati?

97 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
98 CD; CL 3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo (indicare

quali)
99 CD; CL 4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno determinato

la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

100 CD; CL 1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare specificato
nel contratto?

101 CL 2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha attivato
le clausole del contratto relative alle penali?

102 CD; CL 3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio concordata
con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

103 CD; CL 1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente previsti
dal contratto;

104 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;
105 CD; CL 3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

106 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.
107 CD; CL 5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto all'obbligo

dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi (tale sezione deve essere
compilata per ciascun  affidamento di incarico)

108 CD; CL 1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordinamento
sicurezza o di collaudo?

109 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi
110

CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016?

111 CD; CL 4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

112 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
113 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
114 CD; CL 7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

115 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
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PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
116 1) Indicare le modalità di pubblicazione

116.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

117 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
118 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
119 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
120 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori

___________gg/mm/aa
121 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

122 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
122.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
122.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
122.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
122.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs 36/2023)

CD; CL
2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs. 36/2023 e
dell'allegato IV.1?

123 E2) Pubblicazione

124 CD; CL 1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

125 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?

CD; CL 3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per la
presentazione delle offerte

126 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

127
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

128 CL 6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale  riunione
informale?

129 E3) Procedura di gara utilizzata

129.1
CD; CL

1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi

129.2 CD; CL 2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato da una
delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

129.3 CD; CL 3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di urgenza o di
altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

129.4 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE (quando
un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle sue specifiche
tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

129.4.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
129.4.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza

CD; CL  (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

CD; CL
(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia stato
aggiudicato irregolarmente.

___________

130 5) nel caso di lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie:
130.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
130.2 CD; CL b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione

appaltante?
130.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici?  se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati ?

130.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
130.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)?

131 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023):
131.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?

131.2 CD; CL b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art. 158 del
D.Lgs. 36/2023
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

131.3 CD; CL c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D. Lgs.
36/2023?
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

132 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
132.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
132.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare che siano

state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo

133 CD; CL 8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs. 36/2023?

E4) Procedure di apertura di gara
134

CL
1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
135 CD 1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

136
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

E6) Fase di aggiudicazione
137 CD 1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della Commissione)

138 CD
2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

139
CD

3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?

140
CD

4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive modifiche a
tali criteri?

141
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

142
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa?

143 CD
7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi di cui
all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

144
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D. Lgs.
36/2023 ?

145
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare forme
di pubblicità date all'esito della gara)

E8) In caso di subappalto

146 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

147 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

148 CD; CL 1) Sono state approvate perizie di variante, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente affidati?

149 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?

150 CD; CL 3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo (indicare
quali)

151 CD; CL 4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla variante?

E11) Esecuzione del contratto

152 CD; CL 1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare specificato
nel contratto?

153 CL 2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha attivato
le clausole del contratto relative alle penali?

154 CD; CL 3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio concordata
con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

155 CD; CL 1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente previsti
dal contratto;

156 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;

157 CD; CL 3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

158 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.

159 CD; CL 5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto all'obbligo
dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi (tale sezione deve essere
compilata per ciascun  affidamento di incarico)

160 CD; CL 1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordinamento
sicurezza o di collaudo?

161 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi

162 CD; CL 3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 66 del D. Lgs. 36/2023?

163 CD; CL 4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

164 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
165 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
166 CD; CL 7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

167 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

E14) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

168 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR
pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati e che
evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

169 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il sostegno
pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione il beneficiario ha
esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti, realizzato utilizzando il
format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR
2021/2027?

170 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
170.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3)  o un display elettronico equivalente

recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'Unione  (FESR)?

170.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un edificio?

170.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione
Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________

F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:
171 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9 RDC ?

(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

172 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del PR FESR e
la parte dell'intervento eventualmente restante?

173 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il contributo
pubblico al beneficiario?

174 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da inviare
all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

175 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate proofing)?

176 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
177 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
178 4) I contributi finanziari all'operazione:

178.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
178.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

179 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

180 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
181 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
182 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a finanziamento

ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

(A2) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi

Firenze,  giugno 2023
vers. n.1
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PR FESR Toscana 2021/2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdC1 Verifica della corretta esecuzione della procedura di selezione del prestatore di servizi/fornitore di beni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione dei soggetti aggiudicatari
 - domande di partecipazione alla gara
 - verbali di valutazione delle domande di partecipazione
 - graduatoria provvisoria e definitiva
 - atto di concessione del contributo
 - pubblicazione dell'atto di aggiudicazione

Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto stabilito dalla normativa nazionale e
comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura

02 CD 2) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza

03 CD 3) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario (per questo Macroprocesso rappresentato dalla
Regione Toscana)

04 CD 4) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
05 CD 5) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito della procedura di assegnazione delle risorse

RdC1 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - Relazioni SAL
 -  verifica di conformità
 - relazioni sull'attuazione del progetto
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, Relazioni SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdC2 Controlli di I livello documentali al fine dell'erogazione dell'anticipazione  - polizza fidejussoria
 - contratto/convenzione
 - altra documentazione prevista dal contratto e/o dal bando

01 CD
Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria ai fini dell'erogazione dell'anticipazione (polizza fidejussoria,
fattura, ecc.). Verifica dell'importo richiesto dalla ditta aggiudicataria rispetto a quanto dovuto e specificato nel
contratto/convenzione.

RdC3 Controlli di I livello documentali ed in loco al fine dell'erogazione del pagamento intermedio e del saldo   - bando per la selezione dei prestatori di servizio/fornitori di beni
  - atto di affidamento
  - contratto/convenzione
  - fatture o altri documenti contabili avente forza probatoria equivalente
  - relazioni sull'avanzamento delle attività (ove previste dal contratto)
  - mandati/ordini di pagamento
  - titoli di pagamento

A) FATTURE-PAGAMENTI:
01 CD 1) Tutte le fatture,  predisposte in modalità elettronica, citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):

02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL   Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR 2021/2027 TOSCANA
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL  - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a
seguito del controllo:

___________Euro

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto
di controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi ammissibili

effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative all'operazione?

10 CD; CL 3) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi SIE oppure da uno o più programmi e da altri
strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da parte di
uno dei fondi SIE non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o dallo stesso fondo nell’ambito di un
altro programma?

11 CD; CL 4) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR? dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del
PR al beneficiario?

12 5) Tutta la spesa sostenuta:
12.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che
fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e
definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le opzioni semplificate di
costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC?

12.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c) d) del
RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo?

12.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di assicurare,
con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

12.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

13 CD 6) In caso di richiesta di pagamento intermedio inviata dal fornitore, è stata presentata ed è regolare la documentazione
obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dalla procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione
di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?

14 7) In caso di richiesta di pagamento saldo inviata dal fornitore:

14.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dalla
procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni finali di progetto e simili)?

14.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati conseguiti
dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto del
cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

15 8) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
15.1 CD; CL a) Sono state comunicate al RdA/RdG secondo le modalità previste dalla procedura di assegnazione delle risorse e/o

dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario?
15.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
16 CD 9) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei modi

indicati dal RdA? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla successiva Sezione C) di
questa Check List)]

17 CD; CL 10) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
18 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?

19 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
20 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle seguenti

condizioni:
20.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è recuperabile, nel

rispetto della normativa nazionale di riferimento?
20.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
20.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile solo

nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
20.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili

solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
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B4) Contributi in natura
21 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi dell’art. 67

del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:
21.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in natura, al

termine dell’operazione;
21.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

21.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
21.4 CD; CL d) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia stabilito

tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro
equivalente;

21.5 CD; CL e) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore sia determinato tenendo conto del tempo effettivamente
prestato alle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l’attività seguita.
B5) Ammortamento

22 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni
ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le seguenti
condizioni?:

22.1 CD; CL a) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per costi
ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente,se tali costi
sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a

22.2 CD; CL b) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
22.3 CD; CL c) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B6) Acquisto di materiale usato
23 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale usato

sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
23.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli

ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

23.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile nuovo;

23.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi alle
norme e agli standard pertinenti.
B7) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile

24 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è verificato che
ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'operazione o
per fasi successive di un'operazione?
B8) Spese per il personale
B9) Spese generali

25 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico
ammesso per il progetto:

25.1 CD; CL a) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

26 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del contributo/contratto
e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi agli indicatori di output e -
ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo,
di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

27 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione
fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove
applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo
e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

28 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal RdA
e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di output e - ove
applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR]

29 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica finale
effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
D) VISIBILITA' INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
D1) Valutazione

30 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti
l'operazione finanziata dal PR?
D2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

31 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite
dall'AdG e comunicate dalla Regione ovvero indicate nella procedura di assegnazione delle risorse?
D3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

32 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR
pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati e
che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
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E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)
PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della nuova disciplina in materia di contratti
pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016

E0) Informazioni riassuntive del contratto
33 1) Indicare le modalità di pubblicazione

33.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

34 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

35 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

36 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

37 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

38 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

39 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
39.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
39.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
39.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
39.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
39.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto integrato),
salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in
concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

39.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

40
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del D.Lgs.
50/2016?
E2) Pubblicazione

41
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

42 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
43

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per la
presentazione delle offerte

44 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?
45

CL
5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

46
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale  riunione
informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

47 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
48

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato da
una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per l'innovazione,  sussistono i
presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

49
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di urgenza
o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

50 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE (quando
un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle sue specifiche
tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

50.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
50.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

50.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
50.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

50.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

50.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia stato
aggiudicato irregolarmente.
___________

51 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
51.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
51.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

51.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
51.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

51.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

52 CD; CL 6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")
53 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):

53.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
53.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art. 125
del D.Lgs. 50/2016

53.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?
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54 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
54.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
54.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare che:

54.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
54.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
54.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

55
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

56
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed assicurarsi che
le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

57
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

58 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

59 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
59.1 CL   -  numero di offerte presentate;
59.2 CL   -  ritiri;
59.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
59.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
60 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
61

CD
1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza va
utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

62
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

63
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

64
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione alla
gara?
E6) Fase di aggiudicazione

65
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

66
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

67 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
68

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

69
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

70
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa?

71
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi di
cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

72
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione? (art. 95,
comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

73 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
74

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare
forme di pubblicità date all'esito della gara)

75 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
76 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
77

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

78 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

79 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

80
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

81 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
82

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

83
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

84
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

85
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

86
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento. Segnalare se l'affidamento è stato avviato prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante

87
CD; CL

4) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

88 CD; CL 5) Importo servizi e forniture complementari;
89

CD; CL
6) Verificare se la possibilità di tal servizi o forniture fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

90 CD; CL 7) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di forniture o servizi complementari.
91

CD; CL
8) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze

424 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
92 1) Indicare le modalità di pubblicazione

92.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?
93 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
94 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
95 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
96 CD; CL 5) Data d'inizio dell'affidamento

___________gg/mm/aa
97 CD; CL 6) Data entro la quale l'erogazione del servizio o della fornitura deve essere ultimato

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

98 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
98.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
98.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
98.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
98.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
98.5

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)

99
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs. 36/2023 e
dell'allegato IV.1?
E2) Pubblicazione

100
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

101 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
102

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per la
presentazione delle offerte

103 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?
104

CL
5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

105
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale  riunione
informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

106 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
107

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato da
una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

108
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di urgenza
o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

109 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE (quando
un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle sue specifiche
tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

109.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
109.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

109.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
109.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

109.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

109.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia stato
aggiudicato irregolarmente.
___________

110 5) nel caso di acquisti di beni, servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie:
110.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
110.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

110.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
110.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?

110.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)
111 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023:

111.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
111.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art. 158
del D.Lgs. 36/2023

111.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D. Lgs.
36/2023?

112 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
112.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
112.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare che siano

state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo
113

CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs. 36/2023?

E4) Procedure di apertura di gara
114

CL
1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
115 CD 1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

116
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

E6) Fase di aggiudicazione
117

CD
1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

118
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

119 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
120

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

121
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

122
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa?

123
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi di
cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

124
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D. Lgs.
36/2023?

125
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare
forme di pubblicità date all'esito della gara)
E8) In caso di subappalto

126 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

127 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

128
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

129 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
130

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

131
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

132
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

133
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

134
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento, verificare se tale data è anteriore a quella concordata con la
stazione appaltante
(Conclusioni generali relative alle procedure di appalto pubblico)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

135 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9 RDC ?

(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

136 CD 1) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il contributo
pubblico al beneficiario?

137 CD 2) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da
inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
_________________________________________________________________________________________________
_____________________
H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

138 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

139 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
140 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
141 4) I contributi finanziari all'operazione:

141.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
141.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

142 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

143 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
144 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
145 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR? con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
_________________________________________________________________________________________________
_____________________

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

(B1) Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione
regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche

Firenze,  giugno 2023
vers. n.1
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Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto stabilito
dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PR)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di assegnazione delle
risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione materialmente completata o pienamente attuata
prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere dal fatto che tutti i relativi
pagamenti siano stati effettuati o meno.

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal
bando

 - contratti
 - certificato di inizio lavori
 - altra documentazione pertinente

01 CD Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo pubblico sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD

Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia conforme a
quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - certificato di inizio lavori
 - certificato di fine lavori
 - certificato di collaudo e relativa relazione
 - certificato di regolare esecuzione
 - relazioni sull'attuazione del progetto previste dal bando/atto di concessione del contributo
 - documentazione attestante la funzionalità dell'opera (ove applicabile)
 - altra documentazione pertinente

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 429



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo documentale di
primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)
01 CD 1) Tutte le fatture citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?

(CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativo specifico per non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027

03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:
03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di equivalente

natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate funzionalmente e
temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a contributo? (INERENZA
DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità del PR e
previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
(TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a seguito
del controllo:

___________Euro
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di
controllo:

___________Euro

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa
dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi ammissibili

effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il periodo previsto
dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario ed in caso di aiuti di
stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è stato
osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e da altri
strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da parte di uno
dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o dallo stesso fondo nell’ambito di un
altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di ammissibilità
previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti

contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e definitivamente sostenuta,
salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1, lett.
b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c) d) del RDC
è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo ?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di assicurare, con
riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle specifiche
disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP):

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito appositamente
a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario ai sensi
del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in un conto di
garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso ogni
eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP
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15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i requisiti

riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD   - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia come

garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa l'ammontare dei fondi
erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della risoluzione
dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL d) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione delle
relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in particolare
consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione dell'operazione con le spese
dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è regolare la
documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
(oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad esempio, relazioni intermedie di progetto e
simili)?

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dal
bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica -
come, ad esempio, certificati di collaudo, di avvio gestione/operatività, relazioni finali di progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati conseguiti dal
progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto del cronoprogramma e
degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del contributo/contratto

sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?

19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei modi indicati
dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla successiva Sezione C) di
questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 1) Tutta la spesa sostenuta:

22.1 CD; CL a) è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?
22.2 CD; CL b) è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 2) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dalla procedura di assegnazione
delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario? (PERTINENZADELLA SPESA)

24 3) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del RDC :
24.1 CD 3.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un aiuto in de

minimis.
24.2 CD 3.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo; settori

esclusi; ecc.).
24.3 CD 3.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal

regolamento.
24.4 3.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:

24.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base della procedura di assegnazione delle risorse, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di
quale sia l'importo da considerare in "de minimis"

24.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di fusioni e
acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)

25 CL 4) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

26 CD 5) Per le operazioni infrastrutturali realizzate dal beneficiario, questi ha presentato, ove pertinente, uno Studio di Fattibilità sulla
sostenibilità gestionale

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra procedura di
accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle seguenti

condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è recuperabile, nel

rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile solo nel

limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili solo

se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e gli
eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 % delle spese

totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei
geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di mercato del
bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che
comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il 15%?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile regionale
competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.
B5) Contributi in natura

30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi dell’art. 67 del
RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:

30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in natura, al
termine dell’operazione;

30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per un

importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia stabilito

tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e indipendente
un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC.

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le seguenti
condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per costi

ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente,se tali costi sono
rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale usato sono

soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli ultimi

sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi alle
norme e agli standard pertinenti.
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B8) Acquisto di edifici
33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già costruiti,

sono rispettate le seguenti condizioni?:
33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri, dottori

agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la conformità
dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione prevede la loro
regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è verificato che

ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'operazione o per
fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono interamente
giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra indicazione fornita dalla
Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico ammesso

per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione del

contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?

38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del
contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state verificate le
indicazioni presenti all'art. 65 RDC?

(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del contributo/contratto e/o
altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi agli indicatori di output e - ove
applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo, di
erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione fornite
dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove applicabile -
agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo e di
erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o
altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di output e - ove
applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato risultano
completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica finale effettuata sul
progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del contributo
pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o localizzazione è stato
effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto ambientale?

(Nota: la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato eseguito, mentre
non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle informazioni concenute nello
studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in termini di

climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
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E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)
PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici
afferente al D. Lgvo 50/2016.
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto integrato), salvo i
casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in concessione,
partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6 CD; CL f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)

55 CD; CL 2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del D.Lgs.
50/2016?
E2) Pubblicazione

56 CD; CL 1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti informatici,
ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58 CD; CL 3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per la

presentazione delle offerte
59 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?
60 CL 5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i

candidati?
61 CL 6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale riunione

informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato da una
delle ipotesi ex art. 59, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per l'innovazione, sussistono i presupposti
previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64 CD; CL 3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di urgenza o di
altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE (quando
un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle sue specifiche
tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2 CD; CL (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3 CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia stato
aggiudicato irregolarmente.
___________

66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2 CD; CL b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione

appaltante?
66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità, efficacia,
tempestività e correttezza ecc.)

67 CD; CL 6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")
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68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2 CD; CL b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art. 125 del

D.Lgs. 50/2016
68.3 CD; CL c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi informativi

previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?
69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:

69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare che:

69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70 CD; CL 9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica dell'offerta
del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1) E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed assicurarsi che le
date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72 CL 2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima dell'apertura?
(non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte

75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?
E5) Fase di selezione

76 CD 1) I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es. 'il criterio dell'esperienza va utilizzato
in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77 CD 2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

78 CD 3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

79 CD 4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione alla gara?

E6) Fase di aggiudicazione
80 CD 1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della Commissione)

81 CD 2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive modifiche a

tali criteri?
84 CD 5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

85 CD 6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa?

86 CD 7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi di cui
all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87 CD 8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione? (art. 95,
comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89 CD; CL 2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare forme

di pubblicità date all'esito della gara)
90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

95 CD; CL 1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97 CD; CL 3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo (indicare

quali)
98 CD; CL 4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno determinato la

necessità della variante?
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E11) Esecuzione del contratto
99 CD; CL 1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare specificato

nel contratto?
100 CL 2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha attivato le

clausole del contratto relative alle penali?
101 CD; CL 3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio concordata

con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

102 CD; CL 1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente previsti dal
contratto;

103 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;
104 CD; CL 3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

105 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.
106 CD; CL 5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto all'obbligo

dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

107 CD; CL 1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordinamento
sicurezza o di collaudo?

108 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi
109

CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016?

110 CD; CL 4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

111 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
112 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
113 CD; CL 7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

114 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
115 1) Indicare le modalità di pubblicazione

115.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

116 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
117 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
118 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
119 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori

___________gg/mm/aa
120 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

121 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
121.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
121.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
121.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
121.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs 36/2023)

122
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni previste dall'art. 182 del D. Lgs. 36/2023 e
dell'allegato IV.1?

E2) Pubblicazione

123 CD; CL 1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti informatici,
ecc. (indicare quali)

124 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
125 CD; CL 3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per la

presentazione delle offerte
126 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

127
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

128 CL 6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale riunione
informale?
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E3) Procedura di gara utilizzata

129
CD; CL

1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi

130 CD; CL 2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato da una
delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023

131 CD; CL 3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di urgenza o di
altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

132 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE (quando
un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle sue specifiche
tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

132.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
132.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

132.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza

132.2.2 CD; CL  (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

132.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante (ovvero,
non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

132.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia stato
aggiudicato irregolarmente.

___________

133 5) nel caso di lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie:
133.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
133.2 CD; CL b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione

appaltante?
133.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati

133.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
133.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

134 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023)
134.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023
134.2 CD; CL b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art. 158 del

D.Lgs. 36/2023
134.3 CD; CL c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D. Lgs.

36/2023?
135 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:

135.1 CD; CL
a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall' art. 127 del D. Lgs. 36/2023?

135.2
b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare che siano state
rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo

136 CD; CL 8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs. 36/2023?

E4) Procedure di apertura di gara
137

CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
138 CD 1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

139
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

E6) Fase di aggiudicazione
140 CD 1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della Commissione)

141
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di aggiudicazione?

142
CD

3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?

143 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive modifiche a
tali criteri?

144
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

145
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa?

146
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi di cui
all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
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E7) Firma del contratto

147
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D. Lgs. 36/2023
?

148
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare forme
di pubblicità date all'esito della gara)

E8) In caso di subappalto

149 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

150 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

151 CD; CL 1) Sono state approvate perizie di variante, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente affidati?

152 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
153 CD; CL 3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo (indicare

quali)
154 CD; CL 4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla variante?

E11) Esecuzione del contratto

155 CD; CL 1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare specificato
nel contratto?

156 CL 2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha attivato le
clausole del contratto relative alle penali?

157 CD; CL 3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio concordata
con la stazione appaltante
E12)  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

158 CD; CL 1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente previsti dal
contratto;

159 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;

160 CD; CL 3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

161 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.

162 CD; CL 5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto all'obbligo
dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

163 CD; CL 1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di coordinamento
sicurezza o di collaudo?

164 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi

165 CD; CL 3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 66 del D. Lgs. 36/2023?

166 CD; CL 4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

167 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
168 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?

169 CD; CL 7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

170 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
F) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
F1) Valutazione

171 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti l'operazione
finanziata dal PR?
F2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

172 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite dall'AdG e
comunicate dalla Regione ovvero indicate nel bando/altra procedura di assegnazione delle risorse?

173 CD; CL 2) Il beneficiario utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Autorità di Gestione sul sito web della Regione Toscana, nelle
pagine dedicate al PR FESR 2014-2020?
F3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

174 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR
pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati e che
evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

175 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il sostegno
pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione il beneficiario ha esposto,
in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti, realizzato utilizzando il format
fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?

176 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
176.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3) o un display elettronico equivalente

recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'Unione  (FESR)?

176.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un edificio?

176.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione
Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

G) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:
177 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9 RDC?

(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
H) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

178 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del PR FESR e
la parte dell'intervento eventualmente restante?

179 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il contributo
pubblico al beneficiario?

180 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da inviare
all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
I) VALUTAZIONE:
I1) GENERALE:

181 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate proofing)?

182 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
183 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
184 4) I contributi finanziari all'operazione:

184.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
184.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

185 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
I2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

186 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
187 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
188 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a finanziamento

ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procedimenti regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo del PR
FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto ed
all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

(B2) Azioni gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi dall’Amministrazione
regionale inerenti l’acquisizione di beni e/o servizi

Firenze,  giugno 2023
vers. n.1
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Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PO)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a
prescindere dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo
pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - verifica di conformità
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 443



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)

01 CD 1) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?
(CORRETTEZZA FORMALE):

02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2020-2021
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabiledi
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei
singoli giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità
del POR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP
a seguito del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi

ammissibili effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il
periodo previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario ed in caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e
da altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il
rimborso da parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o
dallo stesso fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione
e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata
effettivamente e definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le
opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c)
d) del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP), ai sensi dell'art.2 - punti 24 e 25 del
RDC:

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario
ai sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in
un conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso
ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i

requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa
l'ammontare dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL f) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista
dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra
documentazione tecnica - come, ad esempio verifiche di conformità , di avvio operatività, relazioni finali di
progetto e simili)?
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17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute;
rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente

vincolanti?
23 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

24 CD 3) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dal bando e/o dall'atto
di concessione del contributo pubblico/contratto sottoscritto con il beneficiario? (PERTINENZADELLA SPESA)

25 4) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del
RDC :

25.1 CD 4.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un
aiuto in de minimis.

25.2 CD 4.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;
settori esclusi; ecc.)

25.3 CD 4.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal
Regolamento

25.4 4.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
25.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da

considerare in "de minimis"
25.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di

fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
26 CL 5) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è

recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile

solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?

B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e
gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 %

delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti,
dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore
di mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale
che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il  15 % ?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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B5) Contributi in natura
30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi

dell’art. 67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:
30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in

natura, al termine dell’operazione;
30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione

per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le
seguenti condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture

per costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati
unitamente, se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso

degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono
conformi alle norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già
costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è

verificato che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti
parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono
interamente giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra
indicazione fornita dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC ?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
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C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:
40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del

contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi
agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre
comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli
indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del
saldo del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto
ambientale?
(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)

PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti
pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016.
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

(sugli altri aspetti inerenti le modalità di pubblicazione si rimanda ai successivi punti Codice controllo 54 e
55)

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto
integrato), salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di
progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)
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57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

59
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

60
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per
l'innovazione,  sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare

che:
69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed
assicurarsi che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza
va utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione
alla gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione?
(art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94
CL

1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
95

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento. Segnalare se l'affidamento è stato avviato prima della data
di inizio concordata con la stazione appaltante

102
CD; CL

4) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

103 CD; CL 5) Importo servizi e forniture complementari;
104

CD; CL
6) Verificare se la possibilità di tali servizi o forniture fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse
previsto;

105 CD; CL 7) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di forniture o servizi complementari.
106

CD; CL
8) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
107 1) Indicare le modalità di pubblicazione

107.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?
108 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
109 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
110 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
111 CD; CL 5) Data d'inizio dell'affidamento

___________gg/mm/aa
112 CD; CL 6) Data entro la quale l'erogazione del servizio o della fornitura deve essere ultimato

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

113 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
113.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
113.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
113.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
113.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
113.5

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)
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Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

114
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?
E2) Pubblicazione

115
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

116 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
117

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

118
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

119
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

120
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

121 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
122

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

123
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

124 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

124.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
124.2

b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

124.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
124.2.2

CD; CL (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

124.2.3
CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità

appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

124.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

125 5) nel caso di acquisti di beni, servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie:
125.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
125.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

125.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
125.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
125.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

126 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023):
126.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
126.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 158 del D.Lgs. 36/2023

126.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D.
Lgs. 36/2023?

127 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
127.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
127.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare

che siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo
128

CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

129
CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
130

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

131
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?
E6) Fase di aggiudicazione

132
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

133
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

134 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
135

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

136
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

137
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

138
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

139
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023 ?
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140
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)
E8) In caso di subappalto

141 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

142
CL

1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
143

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

144 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
145

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

146
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

147
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

148
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

149
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento, verificare se tale data è anteriore a quella concordata con la
stazione appaltante.
(Conclusioni generali relative alle procedure di appalto pubblico)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

150 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

151 CD 1) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

152 CD 2) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP
da inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
___________________________________________________________________________________________
___________________________
H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

153 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

154 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
155 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
156 4) I contributi finanziari all'operazione:

156.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
156.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

157 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

158 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
159 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
160 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR? con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo
del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento
agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

(C1) Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a favore di
Beneficiari

Firenze,  giugno 2023

vers. n.1
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PR Toscana FESR 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali
ss.mm.ii.

Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione Organismo Intermedio

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il
controllo

Tipologia di controllo effettuato(barrare casella
corrispondente)

Documentale

In loco
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP/OI1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione dei beneficiari(Verifiche da effettuare in occasione della prima
rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione dei beneficiari
 - domande di finanziamento
 - verbali di selezione e valutazione delle domande di
finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo/ contratto
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

CD Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto stabilito
dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

01 CD 1) pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
02 CD 2) corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento
03 CD 3) corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione approvati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) che l'operazione selezionata sia conforme al programma e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli

obiettivi specifici del programma (Risultati attesi/Obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, Categorie di operazioni "attive" del
PR)

05 CD 5) Disponiblità da parte del beneficiario delle risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione per le
operazioni che comportano investimenti produttivi (sostenibilità finanziaria)

06 CD
6) corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di assegnazione delle
risorse, incluso il documento che specifica le condizioni per il sostegno ex art. 73(3) RdC

verificare nell'atto di
concessione presenza del
codice COR (ove ricorra)

07 CD 7) che l'operazione selezionata per il sostegno del PR non includa attività che erano parte di un’operazione oggetto di
delocalizzazione in conformità dell’articolo 66 del RdC o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in
conformità dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a);

08 CD 8) Non sono selezionate per ricevere sostegno dai fondi le operazioni materialmente completate o pienamente attuate prima
che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere dal fatto che tutti i relativi
pagamenti siano stati effettuati o meno.

09 CD 9) corretta procedura di esame di eventuali ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
10 CD 10) corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
11 CD

11) verifica dei requisiti oggettivi per la partecipazione all'avviso/bando (ES: DURC regolare, Status PMI, etc)
Per il DURC si veda L'art.10,
comma 7, D.L. 30 settembre

2005, n.203 e s.m.i.

RdCP/OI1 Verifica di conformità della fidejussione
 - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia conforme
a quanto stabilito dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla scadenza come da specifica check list allegata (cfr.
Check list allegato A)

RdCP/OI1.
01

Verifica di validità della fidejussione
 - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente come da specifica check
list allegata (cfr. Check list allegato A)

RdCP/OI
Verifica pre-erogazione

 - dichiarazioni, certificati,
 - bando
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

Verifica prima di effettuare ciascuna erogazione (anticipo, stato di avanzamento lavori, saldo) al beneficiario, del
mantenimento dei requisiti specifici previsti dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse:

01 CD 1) Verifica della regolarità contributiva (DURC)
02 CD

2) Verifica dell'assenza di procedure concorsuali nei confronti dei soggetti beneficiari previste dalla Legge Fallimentare e da
altre leggi speciali  (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale se adeguatamente documentato)

controllo da ripetere in sede
di attuazione se selezione ed
erogazione/i avvengono in

due anni solari diversi

03 CD 3) Verifica dell'assenza di un procedimento per la dichiarazione di una delle condizioni di cui al precedente punto 2)
04 CD; CL 4) Verifica della presenza di una sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale. Per le imprese prive di

sede o unità locale in Toscana al momento della presentazione della domanda, verifica della presenza di sede o unità locale
destinataria dell’intervento nel territorio regionale, risultante da visura camerale. Per i professionisti non tenuti all'iscrizione
alla CCIAA, verificare il requisito attraverso DSAN.

La DSAN verrebbe verificata
ex-post a campione

acquisendo il modello
apertura/variazione partita iva
persone fisiche (AA9/12 AdE
quadro B e quadro G sez.2

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif.
Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo
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05 CD 5) Verifica della regolare iscrizione nel registro pertinente, in relazione alla sede o unità locale destinatarie dell'intervento, e,
ove ricorre, verifica riconducibile alle sezioni ATECO previste dal bando.

06 CD 6) Verifica - nei casi in cui il bando preveda la verifica della regolarità rispetto alla normativa antimafia - che è stata richiesta
l'informazione antimafia prima della stipula del contratto con il beneficiario ovvero prima della concessione del contributo

RdCP/OI2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore
probatorio equivalente
 - SAL
 - pagamenti, quietanze
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD; CL Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese da sottoporre a controllo
documentale di primo livello (Contratti, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP/OI3 Controlli di I livello documentali ed in loco:

 - contratto tra Regione e Beneficiario
 - contratti con fornitori / ordinativi
 - contratti con le ditte esecutrici
 - fatture o altri documenti contabili aventi forza
probatoria equivalente
 - relazioni di collaudo
 - relazioni finali di progetto
 - quietanza liberatoria
 - dichiarazione liberatoria dei fornitori/ditte esecutrici
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

A1) PAGAMENTI - FATTURE:
01 CD 1) Tutte le fatture citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 CD; CL 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):

02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 -  Dettaglio dei costi unitari per ciascun prodotto o servizio
02.5 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.6 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.7 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.8 - pec o codice SDI per fatturazione elettronica
02.9 CD; CL - Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore) e verifica

dell'obbligo di fatturazione elettronica
02.10 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR 2021-2027 TOSCANA

03 CD; CL 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:
03.01 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento da parte del beneficiario è stato emesso per ogni fattura/documento

contabile di equivalente natura probatoria che risulta interamente quietanzato
04 CD; CL 4) Un documento comprovante l'avvenuto pagamento da parte del beneficiario è riferibile univocamente alla fattura e

all'operazione? (estremi fattua, CUP, etc.)
05 CD; CL 5) Specifiche delle fatture/controllo prove:

05.1 a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

05.2 b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate funzionalmente
e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a contributo? (INERENZA
DELLA SPESA)

05.3 c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità del PR e
previsto dal bando e/o dall'atto di concessione dell'Aiuto? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

06 CD; CL 6) per ciascuna operazione controllata indicare:
06.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

- ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:
___________Euro
- ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a seguito
del controllo:
___________Euro

06.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:
- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di
controllo:
___________Euro
- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa
dal RdCP a seguito del controllo:
___________Euro
(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
___________________________________________________________________________________________________
___________________
A2) APPLICAZIONE OSC

07 La documentazione prodotta dal Beneficiario consente la verifica delle condizioni per la concessione ed erogazione del
sostegno ed è prodotta in conformità con quanto previsto dal dispositivo che disciplina le condizioni di accesso alla risorse
del PR?
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B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CL 1) E' verificato che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi ammissibili
effettivamente sostenuti mantengono un sistema di contabilità separata o utilizzano codici contabili appropriati per tutte le
transazioni relative all’operazione?

09 CL
2) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione in conformità con le disposizioni
di cui all'Art. 82 RDC?

10 CD; CL 3) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e da altri
strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una domanda di pagamento è conforme alle disposizioni di
cui all'Art. 63(9) RDC?

11 CD; CL 4) Nel caso di progetti presentati da raggruppamenti di imprese (e eventualmente Organismi di Ricerca), è stato costituito
regolarmente il RTI/ATS/Rete-Contratto secondo le modalità e i tempi previsti dal Bando?

12 CD; CL
5) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di ammissibilità
previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?

13 6) Tutta la spesa sostenuta:
13.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che
fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e
definitivamente sostenuta, salvo quanto i casi in cui sono applicate le forme di sostegno di cui all'art. 53 comma 1 lettere da
b ad f del RdC?

13.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti a tassi forfettari, sono state rispettate le indicazioni dell'art. 54 del RdC?
13.2 CD; CL b) esiste una adeguata pista di controllo per la verifica e la tracciabilità della documentazione di spesa e che la stessa sia

conforme alle indicazioni dell'allegato XIII del RdC?
13.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle specifiche

disposizioni dell’Autorità di gestione?
14 CD 7) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è regolare la

documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
(oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica come ad es. relazioni intermedie di progetto e
simili)?

15 CD 8) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:
15.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dal

bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica
come ad es. relazioni finali di progetto e simili)?

15.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati conseguiti dal
progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto del cronoprogramma
e degli altri elementi di progetto) ?

16 CD; CL 9) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
16.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del contributo/contratto

sottoscritto con la Regione?
16.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
17 CD; CL 10) Nel caso di beneficiari soggetti pubblici e/o enti dipendenti sono state rispettate, in caso di ricorso a eventuali procedure

di appalto, le norme in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, nonché l'applicazione della legislazione
vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei cantieri edili?
[ IMPORTANTE: Si ricorda che in caso di beneficiari pubblici (anche appartenenti al partenariato di progetto) la
verifica del rispetto delle procedure di evidenza pubblica connesse agli eventuali appalti per servizi, lavori e forniture
deve essere effettuata utilizzando i corrispondenti punti di controllo relativi alla realizzazione di Opere contenuti Check
List OO/PP, Acquisizione beni e servizi allegata al SiGeCo Regione Toscana PR FESR 2021-2027"]

18 CD 11) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei modi
indicati dalla Regione/OI?[relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla successiva Sezione C) di
questa Check List)]
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19 CD; CL 12) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal documento che esplicita le
condizioni per il sostegno e sue successive modifiche o integrazioni?

20 CD; CL 13) I prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti? L’operazione è conforme al diritto applicabile, al programma e alle
condizioni per il sostegno dell’operazione?
B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari

21 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?

22 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 3) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dal documento che specifica le
condizioni per il sostegno? (PERTINENZADELLA SPESA)

24 CD 4) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un aiuto in de
minimis.

25 CD 5) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo; settori
esclusi; ecc.)

26 CD 6) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal
regolamento (es.: settori esclusi; soglie; trasparenza degli aiuti; cumulo; spese ammissibili corrispondenti alla categoria di
aiuto pertinente; verifica effetto di incentivazione per le categorie di aiuto interessate ai sensi del Reg. di esenzione; ecc.)

27 CD 7) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
27.1 a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da considerare

in "de minimis"
27.2 b) siano rispettate le altre condizioni previste dal competente regolamento (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito

di impresa unica, caso di fuzioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
28 CL 8) Verificare che la natura del beneficiario (impresa, organismo di ricerca, altra tipologia di soggetto) sia corrispondente a

quella richiesta dal bando/altra procedura di accesso alle risorse del PR
B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse

29 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle seguenti
condizioni:

29.1 CD; CL a) L’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è recuperabile, nel
rispetto della normativa nazionale di riferimento? NB per le operazioni il cui costo totale è inferiore a 5 milioni di euro
(iva inclusa) l'IVA è spesa ammissibile (art. 64 comma 1 lett.c sub i del RdC) .

29.2 CD; CL b) L'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
29.3 CD; CL c) Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile solo nel

limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
29.4 CD; CL d) Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili

solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e gli
eventuali costi associati:

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra procedura ]
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30 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
30.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
30.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione per l'acquisto di terreni rispetta i limiti indicati dall'art. 64 comma 1 lett.

b del RdC?
30.3 CD; CL c) L'importo per l'acquisto del terreno è certificato da un esperto qualificato e indipendente o da un organismo ufficiale

debitamente autorizzato?
31 2) Nel caso di operazioni a tutela dell'ambiente, è verificato che la spesa per l'acquisto di terreni può essere ammessa per una

% superiore a quella indicata al precedente punto 1), solo quando sono rispettate tutte le seguenti condizioni?:

31.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del responsabile regionale competente;
31.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;
31.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del responsabile regionale

competente;
31.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

B5) Contributi in natura
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrino contributi in natura sono rispettate le

condizioni di cui all'art. 67 comma 1 del RdC?:

32.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in natura, al
termine dell’operazione;

32.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;
32.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
32.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per un

importo nominale annuo non superiore a un euro;
32.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia stabilito

tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente;

32.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e indipendenteo
un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 69, par. 3, lett. b)

32.7 CD; CL g) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore sia determinato tenendo conto del tempo effettivamente
prestato alle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l’attività seguita.
B6) Ammortamento

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni
ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le condizioni di
cui al art. 67, par.2, RDC?:

33.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bandi di attuazione in materia di ammissibilità;
33.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per costi

ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a
contributi in natura e ammortamenti (art. 67, par.1, primo comma, lettera a, RDC);

33.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
33.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.
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B7) Acquisto di materiale usato
35 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale usato sono

soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
35.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli ultimi

sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;
35.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile nuovo;

35.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi alle
norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

36 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già costruiti,
sono rispettate le seguenti condizioni?:

36.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione
36.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei

dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché
la conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione prevede la
loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

36.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o comunitario;

36.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
36.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Locazione finanziaria
37 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese per la locazione finanziaria (leasing)

sono rispettate le seguenti condizioni?:
37.1 a) nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia il concedente:

37.1.2 CD; CL (i) il cofinanziamento è utilizzato al fine di ridurre l'importo dei canoni versati dall'utilizzatore del bene oggetto del contratto
di locazione finanziaria;

37.1.3 CD; CL (ii) i contratti di locazione finanziaria comportano una clausola di riacquisto oppure prevedono una durata minima pari alla
vita utile del bene oggetto del contratto;

37.1.4 CD; CL (iii) in caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di durata minima, senza la previa approvazione
delle autorità competenti, il concedente si impegna a restituire alle autorità nazionali interessate, mediante accredito al
Fondo appropriato, la parte della sovvenzione comunitaria corrispondente al periodo residuo;

37.1.5 CD; CL (iv) l'acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura quietanzata o da un documento contabile
avente forza probatoria equivalente, costituisce la spesa ammissibile al cofinanziamento; l'importo massimo ammissibile
non può superare il valore di mercato del bene dato in locazione;

37.1.6 CD; CL (v) non sono ammissibili le spese attinenti al contratto di leasing non indicate al precedente trattino, tra cui le tasse, il
margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali, gli oneri assicurativi;

37.1.7 CD; CL (vi) l'aiuto versato al concedente è utilizzato interamente a vantaggio dell'utilizzatore mediante una riduzione uniforme di
tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale;

37.1.8 CD; CL (vii) il concedente dimostra che il beneficio dell'aiuto è trasferito interamente all'utilizzatore, elaborando una distinta dei
pagamenti dei canoni o con un metodo alternativo che fornisca assicurazioni equivalenti;
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Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif.
Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

38.2 b) nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia l'utilizzatore:
38.2.1 CD; CL (i) i canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un documento contabile

avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile;
38.2.2 CD; CL (ii) nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che prevedono una durata

contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l'importo massimo ammissibile non può superare il valore di
mercato del bene; non sono ammissibili le altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di
rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi;

38.2.3 CD; CL (iii) l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al precedente trattino è versato all'utilizzatore in una o più
quote sulla base dei canoni effettivamente pagati; se la durata del contratto supera il termine finale per la contabilizzazione
dei pagamenti ai fini dell'intervento cofinanziato, è ammissibile soltanto la spesa relativa ai canoni esigibili e pagati
dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'intervento;

38.2.4 CD; CL (iv) nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e la cui durata è inferiore al
periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono ammissibili in proporzione alla durata dell'operazione
ammissibile; è onere dell'utilizzatore dimostrare che la locazione finanziaria costituisce il metodo più economico per
acquisire l'uso del bene; nel caso in cui risulti che i costi sono inferiori utilizzando un metodo alternativo, quale la locazione
semplice del bene, i costi supplementari sono detratti dalla spesa ammissibile;

B10) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
39 CD; CL 1) Nel caso si sia fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni si è verificato che ciascuna opzione copra

diverse categorie di costi, o che sia utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'operazione o per fasi successive di
un'operazione?

40 CD; CL 2) Nel caso in cui si sia fatto ricorso a sovvenzioni nelle forme previste dall'art. 53 comma 1 lettere da b ad e del RdC, gli
importi ammissibili sono stati calcolati tenendo conto delle modalità previste dall'Art.53 comma 3 del RDC?

B11) Spese per il personale
41 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono interamente

giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra indicazione fornita dalla
Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

42 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando e tenendo conto delle ore
effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?
B12) Spese generali

42 CD; CL 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico ammesso
per il progetto:

42.1 a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/contratto e/o altra indicazione
fornita dalla Regione/OI

42.2 b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
43 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando?
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Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

B13) Stabilità delle operazioni
44 Per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, sono state rispettate le prescrizioni

dell'art. 65 del RdC in materia di stabilità delle operazioni?

(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
___________________________________________________________________________________________________
__________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

45 CD Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA
e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato
dell'operazione previsti dal PR? [tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di
erogazione dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

46 CD Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione fornite
dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove applicabile -
agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal POR?[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della
domanda del beneficiario di erogazione dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

47 CD Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione fornite
dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di output e -
ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di
verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del contributo pubblico del PR]

48 CD; CL I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato risultano
completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica finale effettuata
sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del POR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
___________________________________________________________________________________________________
___________________
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D) AMBIENTE:
49 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o localizzazione è

stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

50 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto ambientale?
(Nota: la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato eseguito,
mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle informazioni
concenute nello studio di impatto ambientale).

51 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
52 CL 4) Per i progetti di altro tipo, che in linea di principio non hanno effetti significativi sull'ambiente, ma che ciononostante

devono essere studiati caso per caso, (i) sono stati considerati i potenziali effetti sull'ambiente e (ii) se considerato necessario
dalle autorità nazionali competenti, è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?

53 E' stato verificato, ove ricorra, il rispetto del c.d. principio del DNSH?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il
progetto)___________________________________________________________________________________________
___________________________
E) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:

54 Il Beneficiario ha adempiuto ai propri obblighi in materia di informazione e comunicazione conformemente alla disposizioni
di cui all'Art. 50 RDC e, se del caso, alle ulteriori indicazioni in merito di cui al dispositivo che disciplina le condizioni per il
sostegno del PR?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
___________________________________________________________________________________________________
___________________
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F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:
55 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, la parità tra uomini e donne e la non

discriminazione?
56 CD; CL 2) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha adottato, ove applicabili, le misure adeguate inerenti l'accessibilità per i

disabili con particolare riguardo all'accessibilità agli edifici, ai trasporti ed alle TIC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
___________________________________________________________________________________________________
___________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

57 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del PR e la
parte dell'intervento eventualmente restante?

58 CD 2) I documenti di spesa costituiscono della documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il contributo
pubblico al beneficiario?

59 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da inviare
all'AC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del
progetto)___________________________________________________________________________________________
____

H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

60 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti ambientali UE?
61 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
62 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di informazione e comunicazione?
63 CD 4)Il sostegno del PR è stato erogato senza decurtazioni o ritardi inaccettabili? È stato rispettato il termine di 80 giorni per

l'erogazione al beneficiario?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

64 CL 1) E' stato effettuato un controllo sul posto?
65 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
66 CL 3) Il progetto è in conformità con il bando di accesso alle risorse del PR, con l'atto di ammissione a finanziamento ovvero

con il contratto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del
progetto)___________________________________________________________________________________________
___________________________

RdCP/OI2.
01

Verifica dopo l'erogazione del saldo  - dichiarazioni, certificati,
 - bando
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD; CL Secondo le modalità previste dal bando, verifica puntuale del rispetto degli obblighi previsti dal bando e dal contratto a
seguito dell'erogazione del saldo del contributo pubblico del PR. Verifica a campione (anche in loco) del rispetto degli
obblighi previsti dal bando e dal contratto. In ordine a procedure mediante Revisore Legale, verifica annuale a campione
delle relazioni ed attestazioni rilasciate

RdCP/OI3.
01

Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - Verbali di accertamento irregolarità
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del POR che in altri
procedimenti regionali gestiti da Regione/Sviluppo Toscana

RdCP/OI3.
02

Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie (es. scadenza coerente con la chiusura
dell'operazione)

 - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie

RdCP/OI4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo
che eroga l'aiuto
 - Regolamento di contabilità dell'organismo che eroga
l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo del POR
FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli aventi diritto
ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO - Allegato A - Sezione validità e conformità titoli di garanzia

Positivo Negativo Non
Applicabile

Sezione FIDEJUSSIONE: (in caso di erogazione a favore di
soggetti capofila di partenariati, tale sezione deve essere
compilata per ciascuna fidejussione verificata)

01 CD Verifica di conformità della fidejussione
01.01

CD

Verifica coerenza dati anagrafici di riferimento:
- Soggetto beneficiario
- Costo totale progetto
- Costo ammesso progetto
- Contributo concesso
- Contributo concesso (%)
- Contributo richiesto (anticipo)

 - provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione

01.02
CD

La richiesta di anticipazione è stata chiusa correttamente con
procedura telematica e sottoscritta digitalmente con firma valida

- richiesta di anticipazione on line

01.03 CD

La richiesta di anticipazione è stata presentata da uno dei
soggetti beneficiari ammessi a finanziamento

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione- provvedimento di
concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di

01.04

CD

La richiesta di anticipazione è stata sottoscritta dal legale
rappresentante del soggetto beneficiario come verificabile mediante
accesso al Registro delle imprese

  - richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione
- Registro delle imprese

01.05

CD

La richiesta di anticipazione ha un importo NON superiore alla
percentuale del contributo concesso erogabile a titolo di anticipo
prevista dal Bando e comunque non superiore al 40% del contributo
concesso

 - provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione
- Bando

01.06
CD

Il soggetto beneficiario ha caricato una copia digitale della polizza
fideiussoria sulla piattaforma di Sviluppo Toscana

SI Sviluppo Toscana

01.07
CD

La polizza fideiussoria risponde ai requisiti previsti dal Bando ed allo
schema predisposto dalla Regione Toscana? in quanto:

SI Sviluppo Toscana

01.07.a
CD

- la polizza è intestata alla Regione Toscana oppure all'organismo
intermedio della Regione

SI Sviluppo Toscana

01.07.b
CD

- l’importo della garanzia non è inferiore al contributo richiesto a
titolo di anticipazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.c
CD

- la garanzia copre capitale, interessi e interessi di mora, ove previsti,
oltre alle spese della procedura di recupero

SI Sviluppo Toscana

01.07.d
CD

- la garanzia ha durata ed efficacia dalla data di rilascio fino allo
scadere del dodicesimo mese successivo al termine previsto per la
rendicontazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.e
CD

- la garanzia prevede la proroga semestrale automatica ed ha effetto
fino al ventiquattresimo mese successivo al termine previsto per la
rendicontazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.f
CD

- la garanzia prevede espressamente il pagamento a prima richiesta
entro 15 giorni

SI Sviluppo Toscana

01.07.g CD
- la garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore

SI Sviluppo Toscana

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista di

Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del

Controllo

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 465



Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista di

Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del

Controllo

01.07.h

CD

- la garanzia prevede espressamente la rinuncia all'eccezione di cui
all'art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata della
fidejussione non è correlata alla scadenza dell'obbligazione principale,
ma al suo integrale adempimento

SI Sviluppo Toscana

01.07.i
CD

- la garanzia prevede espressamente che il mancato pagamento del
premio non potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, in
deroga all'art.1901 del codice civile

SI Sviluppo Toscana

01.07.j
CD

 - la garanzia prevede espressamente l'escussione della polizza a tutela
del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della stessa entro un
termine antecedente la scadenza (1-2 mesi)

SI Sviluppo Toscana

01.07.k

CD

- la garanzia prevede espressamente la clausola di rinnovo automatico
nel caso in cui il beneficiario dell'aiuto non sia in grado di rispettare
tutti gli adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme
che regolano l'aiuto

SI Sviluppo Toscana

01.07.l
CD

- la garanzia prevede espressamente il Foro di Firenze quale Foro
competente alla risoluzione delle controversie relative alle questioni di
merito

SI Sviluppo Toscana

02 CD Verifica di validità della fidejussione

02.01

CD

Analisi dei contenuti essenziali della garanzia:
- Ente garante
- Numero garanzia
- Importo garantito
- Data sottoscrizione
- Decorrenza validità garanzia
- Durata garanzia
- Firmatario garanzia
- Indirizzo filiale/agenzia ente garante

02.02
CD

Presenza del titolo di garanzia in formato originale ( precisare se
cartaceo o digitale a seconda modalità di sottoscrizione)

fidejussione

02.03 CD

La garanzia è stata emessa da un soggetto abilitato a rilasciare
garanzie a favore di Enti pubblici

- fidejussione
- archivio on line B.I.

I soggetti autorizzati a rilasciare
queste garanzie sono:
- Banche (italiane, comunitarie
o extracomunitarie – censite
negli Albi ed Elenchi di
Vigilanza pubblicati dalla Banca
d’Italia)
− Intermediari finanziari e
Confidi maggiori iscritti
nell’albo ex art. 106 del TUB
- Compagnie di assicurazione
Italiane autorizzate IVASS
esercizio ramo 15
- Compagnie di assicurazione
con sede in un altro Stato
membro dell’UE che siano
state abilitate ad operare in Italia
nel ramo 15
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Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista di

Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del

Controllo

02.04
CD

La garanzia è rilasciata nella forma di atto pubblico o di scrittura
privata autenticata

fidejussione

02.05 Il titolo di garanzia contiene tutti gli elementi identificativi del garante,
del contraente e del beneficiario

fidejussione

02.06

CD

Il titolo di garanzia è completo delle necessarie formalità di
sottoscrizione in quanto:
-  reca il timbro riportante la denominazione dell’ente garante e gli
estremi del legale rappresentante del soggetto fidejussore;
- reca la firma del legale rappresentante del soggetto fidejussore;
- è corredato di attestazione dei poteri di firma del legale
rappresentante del soggetto fidejussore;
- è timbrato e firmato dal legale rappresentante del soggetto
contraente;

fidejussione

02.07

CD

La validità della garanzia è stata confermata con specifica “lettera di
conferma” da parte della Direzione Generale dell'ente garante
contenente:
- numero della garanzia
- data della garanzia
- importo della garanzia
- scadenza della garanzia
- tipologia di rinnovo automatico
- sottoscrizione in formato digitale del legale rappresentante della
Direzione Generale

lettera di conferma garanzia

(Conclusioni generali relative alla conformità e validità titolo di
garanzia)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PR)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere
dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno.

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - certificato di inizio lavori
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo pubblico
sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD

Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - certificato di inizio lavori
 - certificato di fine lavori
 - certificato di collaudo e relativa relazione
 - certificato di regolare esecuzione
 - relazioni sull'attuazione del progetto previste dal bando/atto di concessione del contributo
 - documentazione attestante la funzionalità dell'opera (ove applicabile)
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)
01 CD 1) Tutte le fatture citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?

(CORRETTEZZA FORMALE):

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativo specifico per non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario

04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità
del PR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a
seguito del controllo:

___________Euro
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi ammissibili

effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte
le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il periodo
previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario ed in
caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è stato
osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e da
altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da
parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o dallo stesso
fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione
che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e
definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le opzioni semplificate di
costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c) d)
del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo ?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP):

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario ai
sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato

15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto
dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in un
conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso ogni
eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP
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Positivo Negativo Non
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NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i

requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD   - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa l'ammontare
dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL d) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dal
bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione
tecnica - come, ad esempio, certificati di collaudo, di avvio gestione/operatività, relazioni finali di progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto
del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 1) Tutta la spesa sostenuta:

22.1 CD; CL a) è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?
22.2 CD; CL b) è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 2) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dalla procedura di
assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario? (PERTINENZADELLA
SPESA)

24 3) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del RDC :
24.1 CD 3.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un

aiuto in de minimis.
24.2 CD 3.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;

settori esclusi; ecc.).
24.3 CD 3.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal

regolamento.
24.4 3.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:

24.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base della procedura di assegnazione delle risorse, di comunicazioni o in altro modo, abbia
certezza di quale sia l'importo da considerare in "de minimis"

24.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di
fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)

25 CL 4) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

26 CD 5) Per le operazioni infrastrutturali realizzate dal beneficiario, questi ha presentato, ove pertinente, uno Studio di
Fattibilità sulla sostenibilità gestionale

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è

recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile

solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e
gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 % delle

spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei
geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di
mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale
che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il 15%?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.
B5) Contributi in natura

30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi dell’art.
67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:

30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in
natura, al termine dell’operazione;

30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per

un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC.

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le seguenti
condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per

costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente,se
tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli

ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi
alle norme e agli standard pertinenti.
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B8) Acquisto di edifici
33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già

costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:
33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è verificato

che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di
un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono interamente
giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra indicazione fornita
dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI

37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC?

(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi agli
indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione
fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove
applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo
del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]

(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto ambientale?

(Nota: la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).
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46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)
PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti
pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016.

E0) Informazioni riassuntive del contratto
48 1) Indicare le modalità di pubblicazione

48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto integrato),
salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di progetto,
affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

59 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?
60

CL
5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti
i candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato
da una delle ipotesi ex art. 59, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per l'innovazione, sussistono
i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle
sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
(ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________
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66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art.
125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare che:

69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1) E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed assicurarsi
che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1) I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es. 'il criterio dell'esperienza va
utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione
alla gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione? (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi
di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione? (art.
95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.
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E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

95
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

102
CD; CL

1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

103 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;
104

CD; CL
3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

105 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.
106

CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

107
CD; CL

1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

108 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi
109

CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016?

110
CD; CL

4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

111 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
112 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
113

CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

114 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
115 1) Indicare le modalità di pubblicazione

115.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

116
CD

2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
117 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
118 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
119 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori

___________gg/mm/aa
120 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

121 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
121.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
121.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
121.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
121.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)
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122
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?

E2) Pubblicazione

123
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

124 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
125

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

126 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

127
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti
i candidati?

128
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

129
CD; CL

1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi

130
CD; CL

2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato
da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023

131
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

132 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle
sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

132.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
132.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

132.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza

132.2.2 CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

132.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

132.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.

___________

133 5) nel caso di lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie:
133.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
133.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

133.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati

133.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
133.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

134 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023)
134.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023
134.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art.
158 del D.Lgs. 36/2023

134.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D. Lgs.
36/2023?

135 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:

135.1 CD; CL
a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall' art. 127 del D. Lgs. 36/2023?

135.2

b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare che
siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo

136 CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

137

CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
138

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

139
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E6) Fase di aggiudicazione
140

CD
1) Quale era la composizione della commissione di valutazione? (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

141
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

142
CD

3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?

143 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

144
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

145
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa?

146
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi
di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?

E7) Firma del contratto

147
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023 ?

148
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

E8) In caso di subappalto

149 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

150 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

151
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di variante, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

152 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
153

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

154
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

155 CD; CL
1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

156 CL
2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

157 CD; CL
3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12)  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

158 CD; CL
1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

159 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;

160 CD; CL
3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

161 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.

162 CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

163 CD; CL
1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

164 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi

165 CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 66 del D. Lgs. 36/2023?

166 CD; CL
4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

167 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
168 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?

169 CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

170 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
F) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
F1) Valutazione

171 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti
l'operazione finanziata dal PR?
F2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

172 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite
dall'AdG e comunicate dalla Regione ovvero indicate nel bando/altra procedura di assegnazione delle risorse?

173 CD; CL 2) Il beneficiario utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Autorità di Gestione sul sito web della Regione Toscana,
nelle pagine dedicate al PR FESR 2014-2020?
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

F3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

174 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR
pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati
e che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

175 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il
sostegno pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione il
beneficiario ha esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti,
realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle
pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?

176 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
176.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3) o un display elettronico

equivalente recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'Unione  (FESR)?

176.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un
edificio?

176.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della
Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
G) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

177 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
H) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

178 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del PR
FESR e la parte dell'intervento eventualmente restante?

179 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

180 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da
inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
_____________________________________________________________________________________________
_________________________
I) VALUTAZIONE:
I1) GENERALE:

181 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

182 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
183 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
184 4) I contributi finanziari all'operazione:

184.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
184.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

185 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
I2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

186 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
187 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
188 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
_____________________________________________________________________________________________
_________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procedimenti regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo del
PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli
aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)
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Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con
quanto stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PO)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a
prescindere dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo
pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - verifica di conformità
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)
01 CD 1) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?

(CORRETTEZZA FORMALE):
02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):

02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2020-2021
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabiledi
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario

04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei
singoli giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di
ammissibilità del POR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra
Regione e Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di
controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP
a seguito del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi

ammissibili effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il
periodo previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario ed in caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e
da altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il
rimborso da parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o
dallo stesso fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra
Regione e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata

da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata
effettivamente e definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le
opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c)
d) del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP), ai sensi dell'art.2 - punti 24 e 25 del
RDC:

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un
beneficiario ai sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le
seguenti condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato

15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al
diritto dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione
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15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in
un conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso
ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i

requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa
l'ammontare dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL f) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?
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17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista
dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra
documentazione tecnica - come, ad esempio verifiche di conformità , di avvio operatività, relazioni finali di
progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute;
rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di
concessione del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente

vincolanti?
23 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

24 CD 3) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dal bando e/o dall'atto
di concessione del contributo pubblico/contratto sottoscritto con il beneficiario? (PERTINENZADELLA SPESA)

25 4) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del
RDC :

25.1 CD 4.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii)
un aiuto in de minimis.

25.2 CD 4.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;
settori esclusi; ecc.)

25.3 CD 4.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste
dal Regolamento

25.4 4.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
25.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da

considerare in "de minimis"
25.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di

fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
26 CL 5) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è

recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile

solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?

B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni
e gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 %

delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti,
dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore
di mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale
che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il  15 % ?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

B5) Contributi in natura
30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi

dell’art. 67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check
List]
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30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in
natura, al termine dell’operazione;

30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione

per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di

beni ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le
seguenti condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture

per costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati
unitamente, se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso

degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono
conformi alle norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già
costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché
la conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è

verificato che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti
parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
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B10) Spese per il personale
35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono

interamente giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra
indicazione fornita dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI

37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC ?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi
agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre
comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli
indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del
saldo del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli  indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della
verifica finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo
del contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]

(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto
ambientale?
(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
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Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)

PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti
pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016.
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

(sugli altri aspetti inerenti le modalità di pubblicazione si rimanda ai successivi punti Codice controllo 54 e
55)

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto
integrato), salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di
progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del
D.Lgs. 50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui
siti informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

59
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

60
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per
l'innovazione,  sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare

che:
69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed
assicurarsi che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza
va utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia
partecipazione alla gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione?
(art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di
subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94
CL

1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
95

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello
normativo (indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento. Segnalare se l'affidamento è stato avviato prima della data
di inizio concordata con la stazione appaltante

102
CD; CL

4) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

103 CD; CL 5) Importo servizi e forniture complementari;
104

CD; CL
6) Verificare se la possibilità di tali servizi o forniture fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse
previsto;

105 CD; CL 7) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di forniture o servizi complementari.
106

CD; CL
8) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate
rispetto all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
107 1) Indicare le modalità di pubblicazione

107.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?
108 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
109 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
110 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
111 CD; CL 5) Data d'inizio dell'affidamento

___________gg/mm/aa
112 CD; CL 6) Data entro la quale l'erogazione del servizio o della fornitura deve essere ultimato

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

113 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
113.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
113.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
113.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
113.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
113.5

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)

114
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?
E2) Pubblicazione

115
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui
siti informatici, ecc. (indicare quali)

116 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
117

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

118
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

119
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

120
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E3) Procedura di gara utilizzata
121 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
122

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

123
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

124 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

124.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
124.2

b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

124.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
124.2.2

CD; CL (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

124.2.3
CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità

appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

124.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

125 5) nel caso di acquisti di beni, servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie:
125.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
125.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

125.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
125.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?

125.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)
126 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023):

126.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
126.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 158 del D.Lgs. 36/2023

126.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D.
Lgs. 36/2023?

127 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
127.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
127.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare

che siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo
128

CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

129
CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
130

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

131
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?
E6) Fase di aggiudicazione

132
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

133
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

134 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
135

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

136
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

137
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

138
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

139
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023 ?

140
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)
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Applicabile

NOTECodice
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Tipologia
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Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E8) In caso di subappalto
141 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?

E9) Conservazione della documentazione di gara
142

CL
1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
143

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

144 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
145

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello
normativo (indicare quali)

146
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso
alla variante?
E11) Esecuzione del contratto

147
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

148
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

149
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento, verificare se tale data è anteriore a quella concordata con
la stazione appaltante.
(Conclusioni generali relative alle procedure di appalto pubblico)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

150 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

151 CD 1) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

152 CD 2) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP
da inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
__________________________________________________________________________________________
____________________________
H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

153 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e
climate proofing)?

154 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
155 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
156 4) I contributi finanziari all'operazione:

156.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
156.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

157 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

158 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
159 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
160 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR? con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in
altri procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo
del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento
agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)
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(D1) Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei beneficiari di opere pubbliche
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PR FESR Toscana  2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione Organismo Intermedio

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP/OI1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 -  altra documentazione pertinente

CD Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PO)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a
prescindere dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno.

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP/OI Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - certificato di inizio lavori

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo
pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP/OI1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza come da specifica check list allegata (cfr. Check list allegato A)

RdCP/OI1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente come da
specifica check list allegata (cfr. Check list allegato A)

RdCP/OI2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - certificato di inizio lavori
 - certificato di fine lavori
 - certificato di collaudo e relativa relazione
 - certificato di regolare esecuzione
 - relazioni sull'attuazione del progetto previste dal bando/atto di concessione del contributo
 - documentazione attestante la funzionalità dell'opera (ove applicabile)
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP/OI3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)

01 CD 1) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?
(CORRETTEZZA FORMALE):

02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativo specifico per non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei
singoli giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità
del PR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP
a seguito del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi

ammissibili effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il
periodo previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario ed in caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e
da altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il
rimborso da parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o
dallo stesso fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione
e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata
effettivamente e definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le
opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC.

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c)
d) del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP), ai sensi dell'art.2 - punti 24 e 25 del
RDC:

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario
ai sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in un
conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso
ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i

requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa
l'ammontare dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL d) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 495



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista
dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra
documentazione tecnica - come, ad esempio, certificati di collaudo, di avvio gestione/operatività, relazioni finali di
progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute;
rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 1) Tutta la spesa sostenuta:

22.1 CD; CL a) è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?
22.2 CD; CL b) è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 2) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dalla procedura di
assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario?
(PERTINENZADELLA SPESA)

24 3) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del RDC :

24.1 CD 3.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un
aiuto in de minimis.

24.2 CD 3.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;
settori esclusi; ecc.)

24.3 CD 3.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal
regolamento.

24.4 3.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
24.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da

considerare in "de minimis "
24.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di

fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
25 CL 4) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

26 CD 5) Per le operazioni infrastrutturali realizzate dal beneficiario, questi ha presentato, ove pertinente, uno Studio di
Fattibilità sulla sostenibilità gestionale
B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse

27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle
seguenti condizioni:

27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è
recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?

27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile

solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?

B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e
gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 %

delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti,
dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore
di mercato del bene.

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale
che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il  15 % ?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

B5) Contributi in natura
30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi

dell’art.67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:
30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in

natura, al termine dell’operazione;
30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione

per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le
seguenti condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture

per costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati
unitamente,se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso

degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono
conformi alle norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già
costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è

verificato che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti
parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono
interamente giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra
indicazione fornita dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
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B12) Stabilità delle operazioni
39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state

verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC ai fini del mantenimento del contributo fornito dal PR?

(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi
agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre
comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli
indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del
saldo del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto
ambientale?
(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)

PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della nuova disciplina in materia di
contratti pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto
integrato), salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di
progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
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E2) Pubblicazione
56

CD; CL
1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

59
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

60
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per
l'innovazione,  sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare

che:
69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed
assicurarsi che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte.
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza
va utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione
alla gara?

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 499



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

E6) Fase di aggiudicazione
80

CD
1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione?
(art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94
CL

1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
95

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

102
CD; CL

1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

103 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;
104

CD; CL
3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse
previsto;

105 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.
106

CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

107
CD; CL

1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

108 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi
109

CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016?

110
CD; CL

4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

111 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
112 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
113

CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

114 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023.

E0) Informazioni riassuntive del contratto
115 1) Indicare le modalità di pubblicazione

115.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

116 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
117 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
118 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

119 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori

___________gg/mm/aa
120 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

121 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
121.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
121.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
121.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
121.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto

121.5
CD; CL

e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)

122
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?

E2) Pubblicazione

123
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

124 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
125

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

126 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

127
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

128
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

129
CD; CL

1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi

130
CD; CL

2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

131
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

132 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

132.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
132.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

CD; CL
(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.

___________

133 5) nel caso di lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie:
133.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
133.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

133.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati

133.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023.
133.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023).

134 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023):
134.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
134.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 158 del D.Lgs. 36/2023

134.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D.
Lgs. 36/2023?

135 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
135.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?

135.2
b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare
che siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo.

136 CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

137
CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
138

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

139
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?
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(Pista di
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Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

E6) Fase di aggiudicazione
140

CD
1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

141
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

142
CD

3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?

143
CD

4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

144
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

145
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

146
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

147
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023?

148
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

E8) In caso di subappalto

149 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

150 CL
1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

151 CD; CL
1) Sono state approvate perizie di variante, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

152 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?

153 CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

154 CD; CL
4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

155 CD; CL
1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

156 CL
2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

157 CD; CL
3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12) Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

158 CD; CL
1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

159 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;

160 CD; CL
3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse
previsto;

161 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.

162 CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi (tale sezione deve
essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

163 CD; CL
1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

164 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi

165 CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 66 del D. Lgs. 36/2023?

166 CD; CL
4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

167 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?

168 CD; CL
6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?

169 CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

170 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
F) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
F1) Valutazione

171 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti
l'operazione finanziata dal PR?
F2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

172 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite
dall'AdG e comunicate dalla Regione ovvero indicate nel bando/altra procedura di assegnazione delle risorse?

173 CD; CL 2) Il beneficiario utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Autorità di Gestione sul sito web della Regione
Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021-2027?
F3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

174 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi
FESR pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i
risultati e che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?
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175 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il
sostegno pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione  il
beneficiario ha esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti,
realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle
pagine dedicate al PR FESR 2021/2027

176 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
176.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3)  o un display elettronico

equivalente recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'unione  (FESR)?

176.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un
edificio?

176.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della
Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________

G) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:
177 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9

RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
H) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

178 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del
PR FESR e la parte dell'intervento eventualmente restante?

179 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

180 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP
da inviare all'AC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
___________________________________________________________________________________________
___________________________
I) VALUTAZIONE:
I1) GENERALE:

181 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

182 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
183 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
184 4) I contributi finanziari all'operazione:

184.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
184.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

185 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
I2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

186 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
187 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
188 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________

RdCP/OI3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procedimenti gestiti da Regione / Sviluppo Toscana

RdCP/OI3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP/OI4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo
del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento
agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO - Sezione validità e conformità titoli di garanzia

Positivo Negativo Non
Applicabile

Sezione FIDEJUSSIONE: (in caso di erogazione a favore di soggetti capofila
di partenariati, tale sezione deve essere compilata per ciascuna fidejussione
verificata)

01 CD Verifica di conformità della fidejussione

01.01 CD

Verifica coerenza dati anagrafici di riferimento:
- Soggetto beneficiario
- Costo totale progetto
- Costo ammesso progetto
- Contributo concesso
- Contributo concesso (%)
- Contributo richiesto (anticipo)

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione

01.02 CD La richiesta di anticipazione è stata chiusa correttamente con procedura telematica e
sottoscritta digitalmente con firma valida

- richiesta di anticipazione on line

01.03 CD

La richiesta di anticipazione è stata presentata da uno dei soggetti beneficiari
ammessi a finanziamento

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione

01.04 CD
La richiesta di anticipazione è stata sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto beneficiario come verificabile mediante accesso al Registro delle imprese

- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione
- Registro delle imprese

01.05 CD

La richiesta di anticipazione ha un importo NON superiore alla percentuale del
contributo concesso erogabile a titolo di anticipo prevista dal Bando

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione
- Bando

01.06 CD Il soggetto beneficiario ha caricato una copia digitale della polizza fideiussoria sulla
piattaforma di Sviluppo Toscana

SI Sviluppo Toscana

01.07 CD La polizza fideiussoria risponde ai requisiti previsti dal Bando ed allo schema
predisposto dalla Regione Toscana in quanto:

SI Sviluppo Toscana

01.07.a CD - la polizza è intestata alla Regione Toscana oppure all'organismo intermedio
della Regione

SI Sviluppo Toscana

01.07.b CD - l’importo della garanzia non è inferiore al contributo richiesto a titolo di
anticipazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.c CD - la garanzia copre capitale, interessi e interessi di mora, ove previsti, oltre alle
spese della procedura di recupero

SI Sviluppo Toscana

01.07.d CD
- la garanzia ha durata ed efficacia dalla data di rilascio fino allo scadere del
dodicesimo mese successivo al termine previsto per la rendicontazione

SI Sviluppo Toscana

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif.
Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del
Controllo
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Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif.
Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del
Controllo

01.07.e CD
- la garanzia prevede la proroga semestrale automatica ed ha effetto fino al
ventiquattresimo mese successivo al termine previsto per la rendicontazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.f CD - la garanzia prevede espressamente il pagamento a prima richiesta entro 15
giorni

SI Sviluppo Toscana

01.07.g CD - la garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore

SI Sviluppo Toscana

01.07.h CD

- la garanzia prevede espressamente la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957,
comma 2, del codice civile, ovvero la durata della fidejussione non è correlata
alla scadenza dell'obbligazione principale, ma al suo integrale adempimento

SI Sviluppo Toscana

01.07.i CD
- la garanzia prevede espressamente che il mancato pagamento del premio non
potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, in deroga all'art.1901 del
codice civile

SI Sviluppo Toscana

01.07.j CD
- la garanzia prevede espressamente l'escussione della polizza a tutela del
credito regionale nel caso di mancato rinnovo della stessa entro un termine
antecedente la scadenza(1-2 mesi)

SI Sviluppo Toscana

01.07.k CD

- la garanzia prevede espressamente la clausola di rinnovo automatico nel caso
in cui il beneficiario dell'aiuto non sia in grado di rispettare tutti gli
adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme che regolano
l'aiuto

SI Sviluppo Toscana

01.07.l CD
- la garanzia prevede espressamente il Foro di Firenze quale Foro competente
alla risoluzione delle controversie relative alle questioni di merito

SI Sviluppo Toscana

02 CD Verifica di validità della fidejussione

02.1 CD

Analisi dei contenuti essenziali della garanzia:
- Ente garante
- Numero garanzia
- Importo garantito
- Data sottoscrizione
- Decorrenza validità garanzia
- Scadenza garanzia
- Firmatario garanzia
- Indirizzo filiale/agenzia ente garante
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Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif.
Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del
Controllo

02.02 CD Presenza del titolo di garanzia in formato originale ( precisare se cartaceo o
digitale a seconda modalità di sottoscrizione)

fidejussione

02.03 CD

La garanzia è stata emessa da un soggetto abilitato a rilasciare garanzie a favore di
Enti pubblici:
- istituto bancario iscritto nell’elenco delle banche di cui al D. Lgs. n. 385/1993 e
ss.mm.ii. (T.U. Bancario), come verificato mediante accesso on line agli archivi
della Banca d’Italia
- impresa assicurativa di cui alla L. 348/1982, come verificato mediante accesso
agli archivi on line dell’IVASS
- intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. n.
385/1993 e ss.mm.ii. (T.U. Bancario) ivi inclusi i Confidi iscritti nell'elenco ex art.
107, come verificato mediante accesso on line agli archivi della Banca d’Italia

- fidejussione
- archivio on line B.I.

02.04 CD La garanzia è rilasciata nella forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata fidejussione

02.05 Il titolo di garanzia contiene tutti gli elementi identificativi del garante, del
contraente e del beneficiario

fidejussione

02.06 CD

Il titolo di garanzia è completo delle necessarie formalità di sottoscrizione in quanto:
-  reca il timbro riportante la denominazione dell’ente garante e gli estremi del legale
rappresentante del soggetto fidejussore;
- reca la firma del legale rappresentante del soggetto fidejussore;
- è corredato di attestazione dei poteri di firma del legale rappresentante del
soggetto fidejussore;
- è timbrato e firmato dal legale rappresentante del soggetto contraente;

fidejussione

02.07 CD

La validità della garanzia è stata confermata con specifica “lettera di conferma” da
parte della Direzione Generale dell'ente garante contenente:
- numero della garanzia
- data della garanzia
- importo della garanzia
- scadenza della garanzia
- tipologia di rinnovo automatico
- sottoscrizione in formato digitale del legale rappresentante della Direzione
Generale

lettera di conferma garanzia

(Conclusioni generali relative alla conformità e validità titolo di garanzia)

506 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PR)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere
dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno.

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria
e dal bando

 - contratti
 - certificato di inizio lavori
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo pubblico
sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD

Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - certificato di inizio lavori
 - certificato di fine lavori
 - certificato di collaudo e relativa relazione
 - certificato di regolare esecuzione
 - relazioni sull'attuazione del progetto previste dal bando/atto di concessione del contributo
 - documentazione attestante la funzionalità dell'opera (ove applicabile)
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)
01 CD 1) Tutte le fatture citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?

(CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativo specifico per non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità del
PR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
(TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a
seguito del controllo:

___________Euro
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi ammissibili

effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il periodo
previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario ed in
caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è stato
osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e da
altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da
parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o dallo stesso
fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione
che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e
definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le opzioni semplificate di
costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c) d)
del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo ?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di assicurare,
con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP):

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario ai
sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in un
conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso ogni
eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i

requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD   - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia come

garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa l'ammontare
dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL d) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione delle
relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad esempio,
relazioni intermedie di progetto e simili)?

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dal
bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione
tecnica - come, ad esempio, certificati di collaudo, di avvio gestione/operatività, relazioni finali di progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto
del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei modi

indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla successiva
Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 1) Tutta la spesa sostenuta:

22.1 CD; CL a) è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?
22.2 CD; CL b) è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 2) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dalla procedura di
assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario? (PERTINENZADELLA
SPESA)

24 3) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del RDC :
24.1 CD 3.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un

aiuto in de minimis.
24.2 CD 3.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;

settori esclusi; ecc.).
24.3 CD 3.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal

regolamento.
24.4 3.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:

24.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base della procedura di assegnazione delle risorse, di comunicazioni o in altro modo, abbia
certezza di quale sia l'importo da considerare in "de minimis"

24.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di
fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)

25 CL 4) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

26 CD 5) Per le operazioni infrastrutturali realizzate dal beneficiario, questi ha presentato, ove pertinente, uno Studio di
Fattibilità sulla sostenibilità gestionale

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è recuperabile,

nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile solo

nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e gli
eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 % delle

spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei
geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di
mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che
comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il 15%?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.
B5) Contributi in natura

30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi dell’art.
67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:

30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in
natura, al termine dell’operazione;

30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per

un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC.

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le seguenti
condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per

costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente,se tali
costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale usato

sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli

ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi
alle norme e agli standard pertinenti.

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 511



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

B8) Acquisto di edifici
33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già

costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:
33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è verificato

che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di
un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono interamente
giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra indicazione fornita
dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione del

contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC?

(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
______________________________________________________________________________________________
________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del contributo/contratto
e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi agli indicatori di output e -
ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione
fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove
applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal RdA
e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di output e -
ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo
del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
______________________________________________________________________________________________
________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o localizzazione
è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto ambientale?

(Nota: la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato eseguito,
mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle informazioni
concenute nello studio di impatto ambientale).
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46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)
PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici
afferente al D. Lgvo 50/2016.

E0) Informazioni riassuntive del contratto
48 1) Indicare le modalità di pubblicazione

48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto integrato),
salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento
in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per
la presentazione delle offerte

59 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?
60

CL
5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato
da una delle ipotesi ex art. 59, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per l'innovazione, sussistono i
presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle
sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
(ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 513



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art.
125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare che:

69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1) E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed assicurarsi
che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1) I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es. 'il criterio dell'esperienza va
utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione alla
gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione? (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi
di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione? (art.
95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare
forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

95
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

102
CD; CL

1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

103 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;
104

CD; CL
3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

105 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.
106

CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

107
CD; CL

1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

108 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi
109

CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016?

110
CD; CL

4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

111 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
112 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
113

CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

114 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
115 1) Indicare le modalità di pubblicazione

115.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

116 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
117 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
118 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
119 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori

___________gg/mm/aa
120 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

121 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
121.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
121.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
121.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
121.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)
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(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

122
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?

E2) Pubblicazione

123
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

124 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
125

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per
la presentazione delle offerte

126 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

127
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

128
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

129
CD; CL

1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi

130
CD; CL

2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato
da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023

131
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

132 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle
sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

132.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
132.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

132.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza

132.2.2 CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

132.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

132.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.

___________

133 5) nel caso di lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie:
133.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
133.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

133.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati

133.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
133.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

134 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023)
134.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023
134.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art.
158 del D.Lgs. 36/2023

134.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D. Lgs.
36/2023?

135 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:

135.1 CD; CL
a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall' art. 127 del D. Lgs. 36/2023?

135.2

b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare che
siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo

136 CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

137

CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
138

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

139
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?
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CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
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(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E6) Fase di aggiudicazione
140

CD
1) Quale era la composizione della commissione di valutazione? (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

141
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

142
CD

3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?

143 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

144
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

145
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa?

146
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi
di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

147
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D. Lgs.
36/2023 ?

148
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare
forme di pubblicità date all'esito della gara)

E8) In caso di subappalto

149 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

150 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

151
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di variante, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

152 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
153

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

154
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

155 CD; CL
1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

156 CL
2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

157 CD; CL
3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12)  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

158 CD; CL
1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

159 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;

160 CD; CL 3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

161 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.

162 CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

163 CD; CL
1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

164 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi

165 CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 66 del D. Lgs. 36/2023?

166 CD; CL
4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

167 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
168 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?

169 CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

170 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
F) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
F1) Valutazione

171 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti
l'operazione finanziata dal PR?
F2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

172 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite
dall'AdG e comunicate dalla Regione ovvero indicate nel bando/altra procedura di assegnazione delle risorse?

173 CD; CL 2) Il beneficiario utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Autorità di Gestione sul sito web della Regione Toscana,
nelle pagine dedicate al PR FESR 2014-2020?
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F3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

174 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR
pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati e
che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

175 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il
sostegno pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione il
beneficiario ha esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti,
realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle
pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?

176 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
176.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3) o un display elettronico

equivalente recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'Unione  (FESR)?

176.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un
edificio?

176.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della
Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________
G) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

177 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
______________________________________________________________________________________________
________________________
H) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

178 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del PR
FESR e la parte dell'intervento eventualmente restante?

179 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il contributo
pubblico al beneficiario?

180 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da
inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
______________________________________________________________________________________________
________________________
I) VALUTAZIONE:
I1) GENERALE:

181 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

182 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
183 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
184 4) I contributi finanziari all'operazione:

184.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
184.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

185 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
I2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

186 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
187 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
188 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procedimenti regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo del
PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli
aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)
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Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PO)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a
prescindere dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo
pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - verifica di conformità
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)

01 CD 1) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?
(CORRETTEZZA FORMALE):

02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2020-2021
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabiledi
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 519



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei
singoli giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità
del POR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP
a seguito del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi

ammissibili effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il
periodo previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario ed in caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e
da altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il
rimborso da parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o
dallo stesso fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione
e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata
effettivamente e definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le
opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c)
d) del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP), ai sensi dell'art.2 - punti 24 e 25 del
RDC:

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario
ai sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in
un conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso
ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i
requisiti riguardanti la solvibilità

15.3.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa
l'ammontare dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL f) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista
dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra
documentazione tecnica - come, ad esempio verifiche di conformità , di avvio operatività, relazioni finali di
progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute;
rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente

vincolanti?
23 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

24 CD 3) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dal bando e/o dall'atto
di concessione del contributo pubblico/contratto sottoscritto con il beneficiario? (PERTINENZADELLA SPESA)

25 4) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del
RDC :

25.1 CD 4.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un
aiuto in de minimis.

25.2 CD 4.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;
settori esclusi; ecc.)

25.3 CD 4.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal
Regolamento

25.4 4.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
25.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da

considerare in "de minimis"
25.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di

fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
26 CL 5) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è

recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile

solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?

B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e
gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 %

delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti,
dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore
di mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale
che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il  15 % ?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

B5) Contributi in natura
30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi

dell’art. 67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:
30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in

natura, al termine dell’operazione;
30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
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CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione

per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le
seguenti condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture

per costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati
unitamente, se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso

degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono
conformi alle norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già
costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è

verificato che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti
parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
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B10) Spese per il personale
35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono

interamente giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra
indicazione fornita dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC ?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi
agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre
comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli
indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del
saldo del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto
ambientale?
(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
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E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)

PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti
pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016.
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

(sugli altri aspetti inerenti le modalità di pubblicazione si rimanda ai successivi punti Codice controllo 54 e
55)

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto
integrato), salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di
progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

59
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

60
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per
l'innovazione,  sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________
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66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare

che:
69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed
assicurarsi che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza
va utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione
alla gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione?
(art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94
CL

1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
95

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?
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100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento. Segnalare se l'affidamento è stato avviato prima della data
di inizio concordata con la stazione appaltante

102
CD; CL

4) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

103 CD; CL 5) Importo servizi e forniture complementari;
104

CD; CL
6) Verificare se la possibilità di tali servizi o forniture fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse
previsto;

105 CD; CL 7) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di forniture o servizi complementari.
106

CD; CL
8) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
107 1) Indicare le modalità di pubblicazione

107.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?
108 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
109 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
110 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
111 CD; CL 5) Data d'inizio dell'affidamento

___________gg/mm/aa
112 CD; CL 6) Data entro la quale l'erogazione del servizio o della fornitura deve essere ultimato

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

113 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
113.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
113.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
113.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
113.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
113.5

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)

114
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?
E2) Pubblicazione

115
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

116 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
117

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

118
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

119
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

120
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 527



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E3) Procedura di gara utilizzata
121 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
122

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

123
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

124 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

124.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
124.2

b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

124.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
124.2.2

CD; CL (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

124.2.3
CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità

appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

124.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

125 5) nel caso di acquisti di beni, servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie:
125.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
125.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

125.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
125.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
125.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

126 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023):
126.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
126.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 158 del D.Lgs. 36/2023

126.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D.
Lgs. 36/2023?

127 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
127.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
127.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare

che siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo
128

CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

129
CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
130

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

131
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?
E6) Fase di aggiudicazione

132
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

133
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

134 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
135

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

136
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

137
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

138
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

139
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023 ?

140
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E8) In caso di subappalto
141 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?

E9) Conservazione della documentazione di gara
142

CL
1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
143

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

144 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
145

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

146
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

147
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

148
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

149
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento, verificare se tale data è anteriore a quella concordata con la
stazione appaltante.
(Conclusioni generali relative alle procedure di appalto pubblico)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

150 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

151 CD 1) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

152 CD 2) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP
da inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
___________________________________________________________________________________________
___________________________
H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

153 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

154 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
155 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
156 4) I contributi finanziari all'operazione:

156.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
156.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

157 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

158 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
159 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
160 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR? con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo
del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento
agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

(D2) Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono l’acquisizione da parte dei beneficiari di beni e/o servizi

Firenze,  giugno 2023
vers. n.1
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PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

Denominazione Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione Organismo Intermedio

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP/OI1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con
quanto stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del

PO)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 6) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a
prescindere dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP/OI Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - certificato di inizio lavori
 - altra documentazione pertinente

01 CD Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo
pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP/OI1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione
sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e
alla scadenza come da specifica check list allegata (cfr. Check list allegato A)

RdCP/OI1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente come da
specifica check list allegata (cfr. Check list allegato A)

RdCP/OI2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP/OI3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)

01 CD 1) Tutte le fatture, predisposte in formato elettronico, citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):

02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabiledi
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei
singoli giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalment ead una o più specifiche voci di spesae azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di
ammissibilità del PR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra
Regione e Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di
controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP
a seguito del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Rif. Attività di
Controllo (Pista

di Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi

ammissibili effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il
periodo previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario ed in caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e
da altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il
rimborso da parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o
dallo stesso fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra
Regione e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata
effettivamente e definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le
opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC?

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b),
c) d) del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo ?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP), ai sensi dell'art.2 - punti 24 e 25 del
RDC:

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un
beneficiario ai sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le
seguenti condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al

diritto dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti
in un conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso
ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.3.5   v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia,

compresi i requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa
l'ammontare dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL f) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?
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17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista
dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra
documentazione tecnica - come, ad esempio, verifiche di conformità , di avvio operatività, relazioni finali di
progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute;
rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di
concessione del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente

vincolanti?
23 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

24 CD 3) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dal bando e/o
dall'atto di concessione del contributo pubblico/contratto sottoscritto con il beneficiario? (PERTINENZA DELLA
SPESA)

25 4) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del RDC :

25.1 CD 4.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii)
un aiuto in de minimis.

25.2 CD 4.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.:
cumulo; settori esclusi; ecc.)

25.3 CD 4.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste
dal regolamento (es.: settori esclusi; soglie; trasparenza degli aiuti; cumulo; spese ammissibili corrispondenti alla
categoria di aiuto pertinente; verifica effetto di incentivazione per le categorie di aiuto interessate ai sensi del Reg.
di esenzione; ecc.)

25.4 4.4) Nel caso di aiuti in "de minimis ", verificare che:
25.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da

considerare in "de minimis "
25.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di

fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)

26 CL 5) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è

recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa

ammissibile solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?

B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni
e gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 %

delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli
architetti, dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che
attesti il valore di mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso
industriale che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il 15 %
?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a)
precedente;

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del POR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check
List]
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29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del
Responsabile regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

B5) Contributi in natura
30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi

dell’art. 67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:
30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in

natura, al termine dell’operazione;
30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione

per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le
seguenti condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture

per costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati
unitamente,se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso

degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono
conformi alle norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già
costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché
la conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è

verificato che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti
parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono
interamente giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra
indicazione fornita dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?
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B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro

economico ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi
agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre
comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli
indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del
saldo del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di
risultato risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito
della verifica finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo
del contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto
ambientale?
(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)

PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici
afferente al D. Lgvo 50/2016.
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
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E1) Documentazione di gara, (bando)
54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:

54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto
integrato), salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di
progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6 CD; CL f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del
D.Lgs. 50/2016)

55 CD; CL 2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56 CD; CL 1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui
siti informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58 CD; CL 3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)

per la presentazione delle offerte
59 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

60 CL 5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

61 CL 6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per
l'innovazione,  sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2 CD; CL  (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità

appaltante
65.2.3 CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità

appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)
65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2 CD; CL b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della

stazione appaltante?
66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67 CD; CL 6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2 CD; CL b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti

dall'art. 125 del D.Lgs. 50/2016
68.3 CD; CL c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli

obblighi informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?
69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:

69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare

che:
69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70 CD; CL 9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
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E4) Procedure di apertura di gara
71

CL
1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed
assicurarsi che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72 CL 2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76 CD 1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio

dell'esperienza va utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)
77 CD 2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base

geografica/nazionale)
78 CD 3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione

dell'offerta?
79 CD 4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia

partecipazione alla gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80 CD 1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81 CD 2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive

modifiche a tali criteri?
84 CD 5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale

vigente?
85 CD 6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa?
86 CD 7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei

casi di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?
87 CD 8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione?

(art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89 CD; CL 2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?

(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)
90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di

subappalto?
93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?

E9) Conservazione della documentazione di gara
94 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
95 CD; CL 1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori

originariamente affidati?
96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97 CD; CL 3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello

normativo (indicare quali)
98 CD; CL 4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno

determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99 CD; CL 1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100 CL 2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101 CD; CL 3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento. Segnalare se l'affidamento è stato avviato prima della data
di inizio concordata con la stazione appaltante

102 CD; CL 4) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

103 CD; CL 5) Importo dei servizi e forniture complementari;
104 CD; CL 6) Verificare se la possibilità di tali servizi o forniture fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse

previsto;
105 CD; CL 7) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di forniture o servizi complementari.
106 CD; CL 8) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto

all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
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PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
107 1) Indicare le modalità di pubblicazione

107.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?
108 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
109 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
110 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
111 CD; CL 5) Data d'inizio dell'affidamento

___________gg/mm/aa
112 CD; CL 6) Data entro la quale l'erogazione del servizio o della fornitura deve essere ultimato

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

113 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
113.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
113.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
113.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
113.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
113.5 CD; CL e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 108 comma 3 D. Lgs

36/2023)
114 CD; CL 2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni previste dall'art. 182 del D. Lgs.

36/2023 e dell'allegato IV.1?
E2) Pubblicazione

115 CD; CL 1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui
siti informatici, ecc. (indicare quali)

116 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
117 CD; CL 3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)

per la presentazione delle offerte
118 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

119 CL 5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

120 CL 6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

121 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
122 CD; CL 2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è

giustificato da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.
123

CD; CL
3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

124 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

124.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
124.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

124.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
124.2.2 CD; CL  (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità

appaltante
124.2.3 CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità

appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)
124.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

125 5) nel caso di acquisti di beni, servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie:
125.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
125.2 CD; CL b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della

stazione appaltante?
125.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
125.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?

125.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)
126 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023)

126.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
126.2 CD; CL b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti

dall'art. 158 del D.Lgs. 36/2023
126.3 CD; CL c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del

D. Lgs. 36/2023 ?
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127 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
127.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
127.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare

che siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo
128 CD; CL 9) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.

36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

129
CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
130 CD 1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base

geografica/nazionale)
131 CD 2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione

dell'offerta?
E6) Fase di aggiudicazione

132 CD 1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

133 CD 2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

134 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
135 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive

modifiche a tali criteri?
136 CD 5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale

vigente?
137 CD 6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa?
138 CD 7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei

casi di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023 ?
E7) Firma del contratto

139 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023 ?

140 CD; CL 2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)
E8) In caso di subappalto

141 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

142 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
143 CD; CL 1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori

originariamente affidati?
144 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
145 CD; CL 3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello

normativo (indicare quali)
146 CD; CL 4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso

alla variante?
E11) Esecuzione del contratto

147 CD; CL 1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

148 CL 2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

149 CD; CL 3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento, verificare se tale data è anteriore a quella ocncordata con
la stazione appaltante
(Conclusioni generali relative alle procedure di appalto pubblico)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
F) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
F1) Valutazione

150 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti
l'operazione finanziata dal POR?
F2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

151 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite
dall'AdG e comunicate dalla Regione ovvero indicate nel bando/altra procedura di assegnazione delle risorse?

152 CD; CL 2) Il beneficiario utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Autorità di Gestione sul sito web della Regione
Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021-2027?
F3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

153 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi
FESR pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità
e i risultati e che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

154 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il
sostegno pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione il
beneficiario ha esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni
rilevanti, realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione
Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
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155 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
155.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3)  o un display elettronico

equivalente recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'unione
(FESR)?

155.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di
un edificio?

155.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della
Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?

(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________

G) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:
156 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9

RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
__________________________________________________________________________________________
____________________________
H) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

157 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del
PR FESR e la parte dell'intervento eventualmente restante?

158 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

159 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del
RdCP da inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
__________________________________________________________________________________________
____________________________
I) VALUTAZIONE:
I1) GENERALE:

160 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e
climate proofing)?

161 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
162 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
163 4) I contributi finanziari all'operazione:

163.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
163.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

164 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
I2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

165 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
166 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
167 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
__________________________________________________________________________________________
____________________________

RdCP/OI3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in
altri procedimenti gestiti da Regione / Sviluppo Toscana

RdCP/OI3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP/OI4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo
del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento
agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO - Sezione validità e conformità titoli di garanzia

Positivo Negativo Non
Applicabile

Sezione FIDEJUSSIONE: (in caso di erogazione a favore di soggetti
capofila di partenariati, tale sezione deve essere compilata per ciascuna
fidejussione verificata)

01 CD Verifica di conformità della fidejussione

01.01 CD

Verifica coerenza dati anagrafici di riferimento:
- Soggetto beneficiario
- Costo totale progetto
- Costo ammesso progetto
- Contributo concesso
- Contributo concesso (%)
- Contributo richiesto (anticipo)

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione

01.02 CD La richiesta di anticipazione è stata chiusa correttamente con procedura
telematica e sottoscritta digitalmente con firma valida

- richiesta di anticipazione on line

01.03 CD

La richiesta di anticipazione è stata presentata da uno dei soggetti
beneficiari ammessi a finanziamento

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione

01.04 CD
La richiesta di anticipazione è stata sottoscritta dal legale rappresentante
del soggetto beneficiario come verificabile mediante accesso al Registro
delle imprese

- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione
- Registro delle imprese

01.05 CD

La richiesta di anticipazione ha un importo NON superiore alla percentuale
del contributo concesso erogabile a titolo di anticipo prevista dal Bando

- provvedimento di concessione
- contratto di finanziamento
- richiesta di erogazione a titolo di
anticipazione
- Bando

01.06 CD Il soggetto beneficiario ha caricato una copia digitale della polizza
fideiussoria sulla piattaforma di Sviluppo Toscana

SI Sviluppo Toscana

01.07 CD La polizza fideiussoria risponde ai requisiti previsti dal Bando ed allo
schema predisposto dalla Regione Toscana in quanto:

SI Sviluppo Toscana

01.07.a CD - la polizza è intestata alla Regione Toscana oppure all'organismo
intermedio della Regione

SI Sviluppo Toscana

01.07.b CD - l’importo della garanzia non è inferiore al contributo richiesto a titolo
di anticipazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.c CD - la garanzia copre capitale, interessi e interessi di mora, ove previsti,
oltre alle spese della procedura di recupero

SI Sviluppo Toscana

01.07.d CD
- la garanzia ha durata ed efficacia dalla data di rilascio fino allo
scadere del dodicesimo mese successivo al termine previsto per la
rendicontazione

SI Sviluppo Toscana

01.07.e CD
- la garanzia prevede la proroga semestrale automatica ed ha effetto fino
al ventiquattresimo mese successivo al termine previsto per la
rendicontazione

SI Sviluppo Toscana

Esito del Controllo

NOTE

1. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in

Rif. Attività di
Controllo (Pista di

Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del

Controllo
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Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in

Rif. Attività di
Controllo (Pista di

Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del

Controllo

01.07.f CD - la garanzia prevede espressamente il pagamento a prima richiesta
entro 15 giorni

SI Sviluppo Toscana

01.07.g CD - la garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore

SI Sviluppo Toscana

01.07.h CD

- la garanzia prevede espressamente la rinuncia all'eccezione di cui
all'art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata della
fidejussione non è correlata alla scadenza dell'obbligazione principale,
ma al suo integrale adempimento

SI Sviluppo Toscana

01.07.i CD
- la garanzia prevede espressamente che il mancato pagamento del
premio non potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, in
deroga all'art.1901 del codice civile

SI Sviluppo Toscana

01.07.j CD
- la garanzia prevede espressamente l'escussione della polizza a tutela
del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della stessa entro un
termine antecedente la scadenza ( 1-2 mesi)

SI Sviluppo Toscana

01.07.k CD

- la garanzia prevede espressamente la clausola di rinnovo automatico
nel caso in cui il beneficiario dell'aiuto non sia in grado di rispettare
tutti gli adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme che
regolano l'aiuto

SI Sviluppo Toscana

01.07.l CD
- la garanzia prevede espressamente il Foro di Firenze quale Foro
competente alla risoluzione delle controversie relative alle questioni di
merito

SI Sviluppo Toscana

02 CD Verifica di validità della fidejussione

02.01 CD

Analisi dei contenuti essenziali della garanzia:
- Ente garante
- Numero garanzia
- Importo garantito
- Data sottoscrizione
- Decorrenza validità garanzia
- Scadenza garanzia
- Firmatario garanzia
- Indirizzo filiale/agenzia ente garante

02.02 CD Presenza del titolo di garanzia in formato originale ( precisare se cartaceo
o digitale a seconda modalità di sottoscrizione)

fidejussione

02.03 CD

La garanzia è stata emessa da un soggetto abilitato a rilasciare garanzie a
favore di Enti pubblici:
- istituto bancario iscritto nell’elenco delle banche di cui al D. Lgs. n.
385/1993 e ss.mm.ii. (T.U. Bancario), come verificato mediante accesso on
line agli archivi della Banca d’Italia
- impresa assicurativa di cui alla L. 348/1982, come verificato mediante
accesso agli archivi on line dell’IVASS
- intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del
D.Lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii. (T.U. Bancario) ivi inclusi i Confidi iscritti
nell'elenco ex art. 107, come verificato mediante accesso on line agli archivi
della Banca d’Italia

- fidejussione
- archivio on line B.I.
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Positivo Negativo Non
Applicabile

Esito del Controllo

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in

Rif. Attività di
Controllo (Pista di

Controllo)
Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del

Controllo

02.04 CD La garanzia è rilasciata nella forma di atto pubblico o di scrittura privata
autenticata

fidejussione

02.05 Il titolo di garanzia contiene tutti gli elementi identificativi del garante, del
contraente e del beneficiario

fidejussione

02.06 CD

Il titolo di garanzia è completo delle necessarie formalità di sottoscrizione in
quanto:
-  reca il timbro riportante la denominazione dell’ente garante e gli estremi
del legale rappresentante del soggetto fidejussore;
- reca la firma del legale rappresentante del soggetto fidejussore;
- è corredato di attestazione dei poteri di firma del legale rappresentante del
soggetto fidejussore;
- è timbrato e firmato dal legale rappresentante del soggetto contraente;

fidejussione

02.07 CD

La validità della garanzia è stata confermata con specifica “lettera di
conferma” da parte della Direzione Generale dell'ente garante contenente:
- numero della garanzia
- data della garanzia
- importo della garanzia
- scadenza della garanzia
- tipologia di rinnovo automatico
- sottoscrizione in formato digitale del legale rappresentante della Direzione
Generale

lettera di conferma garanzia

(Conclusioni generali relative alla conformità e validità titolo di
garanzia)
PROVVEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE A FIRMA DEL RdC
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PR)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere
dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno.

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria
e dal bando

 - contratti
 - certificato di inizio lavori
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo pubblico
sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD

Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - certificato di inizio lavori
 - certificato di fine lavori
 - certificato di collaudo e relativa relazione
 - certificato di regolare esecuzione
 - relazioni sull'attuazione del progetto previste dal bando/atto di concessione del contributo
 - documentazione attestante la funzionalità dell'opera (ove applicabile)
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)
01 CD 1) Tutte le fatture citano separatamente le corrispondenti voci IVA?
02 2) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?

(CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

546 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativo specifico per non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2021-2027
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabile di
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei singoli
giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità del
PR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
(TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP a
seguito del controllo:

___________Euro
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

- ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi ammissibili

effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il periodo
previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario ed in
caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è stato
osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e da
altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il rimborso da
parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o dallo stesso
fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione
che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente e
definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le opzioni semplificate di
costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c) d)
del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo ?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di assicurare,
con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP):

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario ai
sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in un
conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso ogni
eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)
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15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i

requisiti riguardanti la solvibilità
15.3.5.2 CD   - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia come

garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa l'ammontare
dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL d) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione delle
relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad esempio,
relazioni intermedie di progetto e simili)?

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista dal
bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione
tecnica - come, ad esempio, certificati di collaudo, di avvio gestione/operatività, relazioni finali di progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute; rispetto
del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei modi

indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla successiva
Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 1) Tutta la spesa sostenuta:

22.1 CD; CL a) è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente vincolanti?
22.2 CD; CL b) è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

23 CD 2) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dalla procedura di
assegnazione delle risorse e/o dall'atto di concessione del contributo del PR al beneficiario? (PERTINENZADELLA
SPESA)

24 3) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del RDC :
24.1 CD 3.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un

aiuto in de minimis.
24.2 CD 3.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;

settori esclusi; ecc.).
24.3 CD 3.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal

regolamento.
24.4 3.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:

24.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base della procedura di assegnazione delle risorse, di comunicazioni o in altro modo, abbia
certezza di quale sia l'importo da considerare in "de minimis"

24.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di
fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)

25 CL 4) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

26 CD 5) Per le operazioni infrastrutturali realizzate dal beneficiario, questi ha presentato, ove pertinente, uno Studio di
Fattibilità sulla sostenibilità gestionale

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è recuperabile,

nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile solo

nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?
B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e gli
eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 % delle

spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei
geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di
mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che
comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il 15%?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.
B5) Contributi in natura

30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi dell’art.
67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:

30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in
natura, al termine dell’operazione;

30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione per

un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC.

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le seguenti
condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture per

costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente,se tali
costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale usato

sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso degli

ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi
alle norme e agli standard pertinenti.

550 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

B8) Acquisto di edifici
33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già

costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:
33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è verificato

che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di
un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
B10) Spese per il personale

35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono interamente
giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra indicazione fornita
dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione del

contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC?

(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
______________________________________________________________________________________________
________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del contributo/contratto
e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi agli indicatori di output e -
ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre comunicazione
fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli indicatori di output e - ove
applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal RdA
e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di output e -
ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo
del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
______________________________________________________________________________________________
________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o localizzazione
è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto ambientale?

(Nota: la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato eseguito,
mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle informazioni
concenute nello studio di impatto ambientale).
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46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________
E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)
PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici
afferente al D. Lgvo 50/2016.

E0) Informazioni riassuntive del contratto
48 1) Indicare le modalità di pubblicazione

48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto integrato),
salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento
in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per
la presentazione delle offerte

59 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?
60

CL
5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato
da una delle ipotesi ex art. 59, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per l'innovazione, sussistono i
presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle
sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
(ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________
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66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art.
125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare che:

69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1) E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed assicurarsi
che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1) I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es. 'il criterio dell'esperienza va
utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione alla
gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione? (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi
di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione? (art.
95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare
forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.
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E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

95
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12.  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

102
CD; CL

1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

103 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;
104

CD; CL
3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

105 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.
106

CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

107
CD; CL

1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

108 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi
109

CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 46 del D.Lgs. 50/2016?

110
CD; CL

4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

111 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
112 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?
113

CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

114 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
115 1) Indicare le modalità di pubblicazione

115.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

116 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
117 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
118 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
119 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori

___________gg/mm/aa
120 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

121 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
121.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
121.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
121.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
121.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art . 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)
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122
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?

E2) Pubblicazione

123
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

124 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
125

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni) per
la presentazione delle offerte

126 CD; CL 4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

127
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di tutti i
candidati?

128
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

129
CD; CL

1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi

130
CD; CL

2) Nel caso di procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è giustificato
da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023

131
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

132 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio nelle
sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

132.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
132.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

132.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza

132.2.2 CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

132.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità appaltante
(ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

132.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate

Nota: se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.

___________

133 5) nel caso di lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie:
133.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
133.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della stazione
appaltante?

133.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati

133.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
133.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

134 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023)
134.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023
134.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti dall'art.
158 del D.Lgs. 36/2023

134.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D. Lgs.
36/2023?

135 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:

135.1 CD; CL
a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall' art. 127 del D. Lgs. 36/2023?

135.2

b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare che
siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo

136 CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

137

CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
138

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base geografica/nazionale)

139
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione dell'offerta?
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E6) Fase di aggiudicazione
140

CD
1) Quale era la composizione della commissione di valutazione? (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

141
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

142
CD

3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?

143 CD 4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

144
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale vigente?

145
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa?

146
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei casi
di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

147
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D. Lgs.
36/2023 ?

148
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente? (indicare
forme di pubblicità date all'esito della gara)

E8) In caso di subappalto

149 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?
E9) Conservazione della documentazione di gara

150 CL 1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?
E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)

151
CD; CL

1) Sono state approvate perizie di variante, per quale importo e in quale percentuale rispetto ai lavori originariamente
affidati?

152 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
153

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

154
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

155 CD; CL
1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

156 CL
2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario ha
attivato le clausole del contratto relative alle penali?

157 CD; CL
3) Verificare la data di inizio effettivo dei lavori. Segnalare se i lavori sono stati avviati prima della data di inizio
concordata con la stazione appaltante
E12)  Procedura negoziata per lavori aggiuntivi
(attribuzione diretta di lavori aggiuntivi ad un contratto iniziale all'appaltatore originario senza ricorso a nuova gara)

158 CD; CL
1) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli originariamente
previsti dal contratto;

159 CD; CL 2) Importo dei lavori e servizi complementari;

160 CD; CL 3) Verificare se la possibilità di tali lavori o servizi fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse previsto;

161 CD; CL 4) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di lavori o servizi complementari.

162 CD; CL
5) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
E13) Procedure di affidamento di servizi di architettura, ingegneria o altri tipi di servizi
(tale sezione deve essere compilata per ciascun  affidamento di incarico)

163 CD; CL
1) Per quali importi è avvenuto l'affidamento di uno o più incarichi di progettazione, di direzione lavori, di
coordinamento sicurezza o di collaudo?

164 CD; CL 2) Indicare procedura seguita per l'affidamento e i relativi riferimenti normativi

165 CD; CL
3) I soggetti ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
appartengono ad una delle categorie di cui all'art. 66 del D. Lgs. 36/2023?

166 CD; CL
4) Sono state acquisite più offerte o vi è stata trattativa con un solo operatore per l'affidamento di tali incarichi?

167 CD; CL 5) Quali forme di pubblicità sono state date al bando?
168 CD; CL 6) Nel caso in cui siano state chieste più offerte in base a quali criteri sono stati selezionati i partecipanti?

169 CD; CL
7) La selezione dei partecipanti ha garantito la trasparenza, non discriminazione, rotazione e parità di trattamento?

170 CD; CL 8) Sulla base di quale criterio è stato aggiudicato il servizio?
F) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE:
F1) Valutazione

171 CD; CL 1) Il beneficiario ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al pubblico le informazioni inerenti
l'operazione finanziata dal PR?
F2) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario:

172 CD; CL 1) Tutte le attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario rispondono alle caratteristiche definite
dall'AdG e comunicate dalla Regione ovvero indicate nel bando/altra procedura di assegnazione delle risorse?

173 CD; CL 2) Il beneficiario utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Autorità di Gestione sul sito web della Regione Toscana,
nelle pagine dedicate al PR FESR 2014-2020?
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F3) Attività di informazione e comunicazione a cura del beneficiario durante l'attuazione dell'operazione:

174 CD; CL 1) Durante l'attuazione dell'operazione, il beneficiario ha informato il pubblico sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR
pubblicando sul proprio sito web, se esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati e
che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

175 CD; CL 2) Per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il
sostegno pubblico complessivo superi i 500 mila euro, non appena inizia l’attuazione materiale dell'operazione il
beneficiario ha esposto, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti,
realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della Regione Toscana, nelle
pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?

176 3) In caso di operazioni che non rientrano nel precedente punto 2), il beneficiario:
176.1 CD; CL (i) ha collocato almeno un poster con informazioni sul progetto (di formato minimo A3) o un display elettronico

equivalente recante informazioni  sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi dell'Unione  (FESR)?

176.2 CD; CL (ii) il poster è collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico come, ad esempio, l’area di ingresso di un
edificio?

176.3 CD; CL (iii) tale poster è stato realizzato utilizzando il format fornito dall'AdG e messo a disposizione sul sito web della
Regione Toscana, nelle pagine dedicate al PR FESR 2021/2027?
(Conclusioni generali relative alle misure di informazione e comunicazione adottate per questo progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________
G) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

177 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
______________________________________________________________________________________________
________________________
H) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

178 CD 1) Viene dimostrata chiaramente l'allocazione della spesa tra il progetto ammesso a cofinanziamento da parte del PR
FESR e la parte dell'intervento eventualmente restante?

179 CD 2) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il contributo
pubblico al beneficiario?

180 CD 3) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP da
inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
______________________________________________________________________________________________
________________________
I) VALUTAZIONE:
I1) GENERALE:

181 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

182 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
183 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
184 4) I contributi finanziari all'operazione:

184.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
184.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

185 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
I2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

186 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
187 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
188 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR, con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
______________________________________________________________________________________________
________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procedimenti regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo del
PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento agli
aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

RdCP1 Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione delle operazioni
(Verifiche da effettuare in occasione della prima rendicontazione della spesa dell'operazione)

 - atti di selezione delle operazioni
 - domande di finanziamento
 - verbali di valutazione delle domande di finanziamento
 - graduatoria
 - atto di concessione del contributo (contratto/convenzione)
 - pubblicazione dell'atto di concessione del contributo
 - altra documentazione pertinente

Verifica che la procedura di selezione ed approvazione delle operazioni sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria con particolare riguardo a:

01 CD 1) la pubblicazione e divulgazione del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

02 CD 2) la corretta ricezione e registrazione delle domande di finanziamento

03 CD 3) la corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione appovati dal Comitato di Sorveglianza
04 CD 4) i contenuti del PR (Risultati attesi/obiettivi specifici e Azioni/SubAzioni, categorie di operazioni "attive" del PO)

05 CD 5) la capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

06 CD 6) la corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse

07 CD 7) la verifica che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione  materialmente completata o
pienamente attuata prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a
prescindere dal fatto che tutti i  relativi pagamenti siano stati effettuati o meno

08 CD 8) la corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione
09 CD 9) la corretta procedura di pubblicazione dell'esito del bando/altra procedura di assegnazione delle risorse

RdCP Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario sia conforme a quanto stabilito dalla normativa
comunitaria e dal bando

 - contratti
 - altra documentazione pertinente

01 CD
Verifica che la documentazione presentata dal Beneficiario per l'erogazione dell'anticipazione del contributo
pubblico sia conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando

RdCP1 Verifica di conformità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD
Verifica che la documentazione presentata - nei casi previsti dal bando - dal Beneficiario a titolo di fidejussione sia
conforme a quanto stabilito dalla normativa comunitaria e dal bando, con particolare attenzione all'importo e alla
scadenza

RdCP1.01 Verifica di validità della fidejussione  - cauzione/polizza fidejussoria/garanzia
 - bando/altra procedura di assegnazione delle risorse
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che la fidejussione sia valida, ossia riconosciuta dalla sede centrale dell'organismo emittente
RdCP2 Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione:  - contratti

 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - certificati di pagamento
 - SAL
 - verifica di conformità
 - altra documentazione pertinente

01 CD

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese per il controllo
documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i relativi pagamenti, ecc.)

RdCP3 Controlli di I livello documentali ed in loco  - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente
 - SAL
 - verifica di conformità
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità
 - altra documentazione pertinente

A) FATTURE-PAGAMENTI:(in caso di rendicontazione effettuata ai sensi dell'art. 53 par. 1 lett. a)

01 CD 1) Le fatture, predisposte in modalità elettronica, sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili?
(CORRETTEZZA FORMALE):

02 2) Le fatture sono tutte compilate correttamente sotto i seguenti profili? (CORRETTEZZA FORMALE):
02.1 CD; CL -  Numero progressivo
02.2 CD; CL -  Data di fatturazione
02.3 CD; CL -  Descrizione non generica dei servizi resi/beni ceduti
02.4 CD; CL -  Importo imponibile, importo IVA, importo TOTALE
02.5 CD; CL -  Aliquota IVA o eventuale riferimento normativospecificoper non applicazione IVA
02.6 CD; CL -  Numero di partita IVA
02.7 CD; CL -  Identificazione del fornitore (compresi nome e numero del conto bancario in caso di appaltatore)
02.8 CD; CL -  Vidimazione attestante il cofinanziamento a valere sul PR FESR TOSCANA 2020-2021
03 3) Le spese rendicontate sono EFFETTIVE in quanto:

03.1 CD; CL - Un documento comprovante l'avvenuto pagamento è stato emesso per ogni fattura/documento contabiledi
equivalente natura probatoria

03.2 CD; CL  - Tutti i pagamenti sono stati effettuati da parte del soggetto beneficiario
04 CD; CL 4) Tutti i giustificativi di pagamento oggetto di rendicontazione sono interamente quietanzati?

05 CD; CL 5) L'impegno di debito e la fattura hanno un comune destinatario, ammontare e partita IVA?

06 6) Specifiche delle fatture/controllo prove:

NOTE

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

06.1 CD; CL a) è disponibile un elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa oggetto di controllo, contenente gli estremi dei
singoli giustificativi (numero, data di emissione, oggetto, importo), sottoscritto dal soggetto beneficiario?

06.2 CD; CL b) tutte le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) rendicontate sono collegate
funzionalmente e temporalmente ad una o più specifiche voci di spesa e azioni previste dal progetto ammesso a
contributo? (INERENZA DELLA SPESA)

06.3 CD; CL c) le fatture (o gli altri documenti contabili di equivalente valore probatorio) sono relativi al periodo di ammissibilità
del POR e previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario? (TEMPORALITÀ DELLA SPESA)

07 7) Indicare:
07.1 CD; CL a)  la spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della spesa totale ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e ammessa dal RdCP
a seguito del controllo:

___________Euro

07.2 CD; CL b)  la corrispondente spesa pubblica ammissibile:

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
oggetto di controllo:

___________Euro

 - ammontare della corrispondente spesa pubblica ammissibile per il progetto rendicontata dal beneficiario e
ammessa dal RdCP a seguito del controllo:

___________Euro

(Conclusioni generali relative al processo di pagamento delle fatture del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
B) AMMISSIBILITA':
B1) Aspetti generali

08 CD; CL 1) Si è in grado di identificare il beneficiario ?
09 CL 2) E' verificato che il beneficiario coinvolto nell'attuazione dell'operazione rimborsata sulla base dei costi

ammissibili effettivamente sostenuti mantiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione?

10 CL 3) E' verificato che il beneficiario rispetta l'obbligo di conservazione della documentazione del progetto per il
periodo previsto dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione e
Beneficiario ed in caso di aiuti di stato in conformità alla tempistica da questi prevista ove più restrittiva?

11 CD; CL 4) Nel caso in cui l'operazione sia cominciata prima della presentazione della domanda di finanziamento al PR è
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione ?

12 CD; CL 5) Nel caso in cui un’operazione riceva sostegno da uno o più fondi dell’Unione oppure da uno o più programmi e
da altri strumenti dell’Unione, è verificato che la voce di spesa indicata in una richiesta di pagamento per il
rimborso da parte di uno dei fondi dell’Unione non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento dell’Unione, o
dallo stesso fondo nell’ambito di un altro programma?

13 CD; CL 6) Tutta la spesa presa in considerazione è stata effettivamente e definitivamente sostenuta durante il periodo di
ammissibilità previsto dal PR, dal bando e/o dall'atto di concessione del contributo/contratto sottoscritto tra Regione
e Beneficiario?

14 7) Tutta la spesa sostenuta:
14.1 CD; CL a) è effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea
documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata
effettivamente e definitivamente sostenuta, salvo i casi in cui sono applicate le forme di sostegno riguardanti le
opzioni semplificate di costo di cui all'art. 53 part. 1,  lett. b), c), d) del RDC

14.1.1 CD; CL a1) con riferimento ai finanziamenti di cui alle opzioni semplificate di costo individuate all''art. 53 par. 1 lett. b), c)
d) del RDC è stato verificato il rispetto delle condizioni previste dal par. 2 e dal par. 3 del medesimo articolo?

14.2 CD; CL b) è tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

14.3 CL c) è contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, ove previsto, sulla base delle
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

15 8) In caso di un'operazione realizzata in partenariati pubblico-privati (PPP), ai sensi dell'art.2 - punti 24 e 25 del
RDC:

15.1 CD; CL a) è verificato, ai sensi dell'art. 74 par. 1 del RDC, i pagamenti siano stati erogati a un conto di garanzia istituito
appositamente a nome del beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP?

15.2 CD; CL b) è verificato che il partner privato selezionato soddisfi e si assuma tutti i corrispondenti obblighi di un beneficiario
ai sensi del RDC?

15.3 c) è verificato che ove ci si avvalga di quanto previsto dall'art. 53 par. 1 lett. a) del RDC siano rispettate le seguenti
condizioni?

15.3.1 CD; CL   i) il beneficiario ha sottoscritto un accordo PPP con un partner privato
15.3.2 CD; CL ii) le spese dichiarate dal beneficiario sono state pagate dal partner privato e l'operazione risulta conforme al diritto

dell'Unione e nazionale applicabile, nonché al Programma e alle condizioni per il sostegno dell'operazione

15.3.3 CD; CL iii) i pagamenti ai beneficiari eseguiti riguardo alle spese incluse in una richiesta di pagamento sono corrisposti in
un conto di garanzia aperto a tale scopo a nome del beneficiario

15.3.4 CD; CL iv) i fondi versati nel conto di garanzia sono utilizzati per pagamenti conformemente all'accordo PPP, compreso
ogni eventuale pagamento da effettuarsi in caso di cessazione dell'accordo PPP

15.3.5  v)  per quanto riguarda il conto di garanzia l'accordo di PPP contiene le seguenti disposizioni:
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

15.3.5.1 CD - se del caso, i criteri di selezione dell'istituto finanziario presso il quale sarà aperto il conto di garanzia, compresi i
requisiti riguardanti la solvibilità

15.3.5.2 CD  - le condizioni alle quali possono essere effettuati pagamenti a valere sul conto di garanzia
15.3.5.3 CD - la possibilità o meno per l'organismo di diritto pubblico di utilizzare, in quanto beneficiario, il conto di garanzia

come garanzia dell'assolvimento dei propri obblighi, o di quelli del partner privato, previsti dall'accordo di PPP

15.3.5.4 CD - l'obbligo per i titolari del conto di garanzia di informare il RdA/OI, che ne faccia richiesta scritta, circa
l'ammontare dei fondi erogati e il saldo del conto di garanzia

15.3.5.5 CD - le modalità di erogazione dei fondi restanti nel conto di garanzia nel caso di chiusura del conto a seguito della
risoluzione dell'accordo di PPP

15.4 CD; CL e) è verificato che l'accordo di PPP contiene disposizioni riguardanti l'istituzione di un sistema di predisposizione
delle relazioni e conservazione dei documenti?

15.5 CD; CL f) è verificato che l'accordo di PPP prevede procedure volte a garantire una adeguata pista di controllo ed in
particolare consentire la riconciliazione delle spese sostenute e pagate dal partner privato per l'esecuzione
dell'operazione con le spese dichiarate dal beneficiario alla Regione/OI?

16 CD 9) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario a titolo di erogazione intermedia, è stata presentata ed è
regolare la documentazione obbligatoria di supporto a tale erogazione prevista dal bando/altra procedura di
assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra documentazione tecnica - come, ad
esempio, relazioni intermedie di progetto e simili)?
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Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

17 10) In caso di domanda di rimborso inviata dal beneficiario ai fini dell'erogazione del saldo:

17.1 CD a) è stata presentata ed è regolare la documentazione obbligatoria di supporto alla rendicontazione finale prevista
dal bando/altra procedura di assegnazione delle risorse (oltre alla documentazione di spesa anche altra
documentazione tecnica - come, ad esempio verifiche di conformità , di avvio operatività, relazioni finali di
progetto e simili)?

17.2 CD; CL b) è stata effettuata la verifica finale dei risultati conseguiti (coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati
conseguiti dal progetto realizzato rispetto a quello ammesso a finanziamento; congruità delle spese sostenute;
rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto) ?

18 11) Nel caso in cui il beneficiario ha apportato variazioni al progetto:
18.1 CD; CL a) Sono state comunicate alla Regione/OI secondo le modalità previste dal Bando/atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto con la Regione?
18.2 CD; CL b) Sono state approvate dalla Regione?
19 CD 12) Il Beneficiario ha provveduto all'invio dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nei tempi e nei

modi indicati dalla Regione/OI? [relativamente al monitoraggio fisico si veda anche quanto riportato alla
successiva Sezione C) di questa Check List)]

20 CD; CL 13) Il progetto è stato regolarmente concluso nei tempi e secondo le modalità previste dal bando/atto di concessione
del contributo/contratto sottoscritto con il beneficiario?

21 CD; CL 14) Il progetto risulta concluso e funzionante (completato ed in uso), ove applicabile?

B2) Spesa Ammissibile e Obblighi dei beneficiari
22 CD; CL 1) Tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o documenti giuridicamente

vincolanti?
23 CD; CL 2) Tutta la spesa sostenuta è strettamente e direttamente connessa all'operazione ammessa a finanziamento?

24 CD 3) Le spese sostenute dal beneficiario rientrano nelle tipologie di spesa ammissibile previste dal bando e/o dall'atto
di concessione del contributo pubblico/contratto sottoscritto con il beneficiario? (PERTINENZADELLA SPESA)

25 4) Nel caso in cui l'intervento è finanziato attraverso un aiuto di stato ai sensi dell'art.2 - punto 13) del
RDC :

25.1 CD 4.1) Verificare se dal punto di vista regolamentare si tratti di: (i) un aiuto notificato, (ii) un aiuto in esenzione (iii) un
aiuto in de minimis.

25.2 CD 4.2) Nel caso di aiuto notificato, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni (es.: cumulo;
settori esclusi; ecc.)

25.3 CD 4.3) Nel caso di aiuto in esenzione, verificare se siano rispettati l'intensità dell'aiuto e le altre condizioni previste dal
Regolamento

25.4 4.4) Nel caso di aiuti in "de minimis", verificare che:
25.4.1 CD a) il beneficiario, sulla base del bando, di comunicazioni o in altro modo, abbia certezza di quale sia l'importo da

considerare in "de minimis"
25.4.2 CD b) siano rispettate le altre condizioni (es.: soglia de minimis con riferimento al requisito di impresa unica, caso di

fusioni e acquisizioni, caso di scissione; settori esclusi; cumulo; ecc.)
26 CL 5) Verificare che il beneficiario risulti attivo/operativo

B3) IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse
27 1) Con riferimento a spese connesse all'IVA, spese legali, oneri e altre imposte e tasse, verificare il rispetto delle

seguenti condizioni:
27.1 CD; CL a) l’IVA ritenuta ammissibile è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario ed essa non è

recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
27.2 CD; CL b) l'imposta di registro è ammissibile solo in quanto afferente all'operazione?
27.3 CD; CL c) ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per l'operazione è riconosciuto spesa ammissibile

solo nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario?
27.4 CD; CL d) le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono

ammissibili solo se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni della Regione?

B4) Acquisto di terreni
Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese inerenti l'acquisto di terreni e
gli eventuali costi associati:

28 1) E' verificato il rispetto delle seguenti condizioni?:
28.1 CD; CL a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione;
28.2 CD; CL b) la % della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non supera il 10 %

delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata;

28.3 CD; CL c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti,
dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore
di mercato del bene.

29 2) Nel caso di operazioni riguardanti i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale
che comprendono edifici, è stato verificato che la percentuale di spesa ammissibile non superi il  15 % ?

29.1 CD a) l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte del Responsabile regionale competente;

29.2 CD; CL b) il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a) precedente;

29.3 CD; CL c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi da parte del Responsabile
regionale competente;

29.4 CD; CL d) l'acquisto è effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

B5) Contributi in natura
30 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano contributi in natura (ai sensi

dell’art. 67 del RDC), sono soddisfatte le seguenti condizioni?:
30.1 CD a) il sostegno pubblico all’operazione non supera la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in

natura, al termine dell’operazione;
30.2 CD b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato di riferimento;

[Specificare/adattare sulla base delle specifiche voci di spesa ammissibili previste da ciascun Bando/altra
procedura di accesso alle risorse del PR non rientranti tra quelle previste/specificate nella presente Check List]
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30.3 CD c) il valore e la fornitura dei contributi possano essere valutati e verificati in modo indipendente;
30.4 CD; CL d) nel caso di terreni o immobili, possa essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto di locazione

per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
30.5 CD; CL e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della prestazione sia

stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remunerazione per una prestazione di
lavoro equivalente;

30.6 CD; CL f) in caso di fornitura in uso di terreni o immobili, il rispettivo valore sia certificato da un esperto qualificato e
indipendente o un organismo debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all'art. 64 par. 1 lett. b del RDC

B6) Ammortamento
31 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di ammortamento di beni

ammortizzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla normativa vigente, sono rispettate le
seguenti condizioni?:

31.1 CD a) ciò è consentito dalle norme del PR / bando di attuazione in materia di ammissibilità;
31.2 CD; CL b) l'importo della spesa è debitamente giustificato da documenti con un valore probatorio equivalente alle fatture

per costi ammissibili quando rimborsato sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati
unitamente, se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a;

31.3 CD; CL c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione;
31.4 CD; CL d) all'acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

B7) Acquisto di materiale usato
32 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di materiale

usato sono soddisfatte le tre seguenti condizioni?:
32.1 CD; CL a) il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e lo stesso, nel corso

degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario;

32.2 CD; CL b) il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale simile
nuovo;

32.3 CD; CL c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono
conformi alle norme e agli standard pertinenti.
B8) Acquisto di edifici

33 1) Nel caso in cui tra le spese ammesse a finanziamento per il progetto rientrano le spese di acquisto di edifici già
costruiti, sono rispettate le seguenti condizioni?:

33.1 CD; CL a) l'acquisto é direttamente connesso all'operazione;
33.2 CD; CL b) è presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, architetti, geometri,

dottori agronomi, periti agrari, agrotecnici o periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la
conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario;

33.3 CD; CL c) l'immobile non ha fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o
comunitario;

33.4 CL d) l'immobile è utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'AdG;
33.5 CL e) l'edificio è utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione.

B9) Sovvenzioni e assistenza rimborsabile
34 CD; CL 1) Nel caso si è fatto ricorso alla combinazione tra varie forme di sovvenzioni ai sensi dell'art. 53 RDC si è

verificato che ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o che sono utilizzate per progetti diversi facenti
parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione?
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B10) Spese per il personale
35 CD; CL 1) Le spese di personale - nei casi in cui rientrano nel quadro economico ammesso per il progetto - sono

interamente giustificate con la documentazione (es.time sheet mensili) prevista dal bando/contratto e/o altra
indicazione fornita dalla Regione/OI (linee guida per la rendicontazione della spesa)?

36 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto agli eventuali massimali previsti dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e tenendo conto delle ore effettivamente prestate per la realizzazione del Progetto?

B11) Spese generali
37 1) Relativamente alle spese generali - nei casi diversi dall'imputazione forfettaria - rientranti nel quadro economico

ammesso per il progetto:
37.1 CD; CL a) esse sono interamente giustificate con la documentazione eventualmente prevista dal bando/atto di concessione

del contributo/contratto e/o altra indicazione fornita dalla Regione/OI
37.2 CD; CL b) è presente la descrizione della metodologia utilizzata per l’imputazione?
38 CD; CL 2) La quota ammissibile è stata calcolata rispetto ai massimali previsti dal bando e/o dall'atto di concessione del

contributo/contratto sottoscritto tra Regione e Beneficiario?
B12) Stabilità delle operazioni

39 1) Nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture (o investimenti produttivi), sono state
verificate le indicazioni presenti all'art. 65 RDC ?
(Conclusioni generali relative all'ammissibilità)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
C) INDICATORI FISICI DI OUTPUT E DI RISULTATO:

40 CD 1) Il beneficiario ha rispettato la tempistica e le modalità previste dal bando/atto di concessione del
contributo/contratto e/o altre comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti di invio dei dati relativi
agli indicatori di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo, di erogazioni intermedie e del saldo del contributo pubblico del PR]

41 CD 2) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal bando/contratto e/o altre
comunicazione fornite dal RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti le previsioni iniziali relative agli
indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione
dell'anticipo e di erogazioni intermedie del contributo pubblico del PR]

42 CD 3) Il beneficiario ha fornito - secondo la periodicità e le modalità previste dal c e/o altre comunicazione fornite dal
RdA e/o altri soggetti competenti - i dati inerenti i target raggiunti a conclusione del progetto per gli indicatori di
output e - ove applicabile - per gli indicatori di risultato dell'operazione previsti dal PR?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del
saldo del contributo pubblico del PR]

43 CD; CL 4) I dati forniti dal beneficiario relativamente agli indicatori di output e - ove applicabile - agli indicatori di risultato
risultano completi e coerenti con l'operazione realizzata ed i risultati conseguiti rilevati anche a seguito della verifica
finale effettuata sul progetto?
[tale verifica dovrà essere effettuata nella fase di verifica della domanda del beneficiario di erogazione del saldo del
contributo pubblico del PR ovvero nei controlli in loco]
(Conclusioni generali relative agli indicatori di output e di risultato)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
D) AMBIENTE:

44 CD; CL 1) Per i progetti passibili di avere effetti significativi sull'ambiente per via della loro natura, dimensione o
localizzazione è stato effettuato uno studio di impatto ambientale?
(Se la domanda 1 non è applicabile al progetto in esame, si passi direttamente alla domanda (4)).

45 CD; CL 2) C'è stata una decisione da parte delle Autorità nazionali competenti in relazione allo studio di impatto
ambientale?
(Nota:  la domanda 2 tende alla conferma che tale passo procedurale dell'analisi di impatto ambientale è stato
eseguito, mentre non mira a stabilire se la decisione presa è stata adeguata o meno, né a valutare la qualità delle
informazioni concenute nello studio di impatto ambientale).

46 CL 3) Tale decisione è stata resa pubblica?
47 CL 4) Per i progetti di altro tipo, e' stato garantito il rispetto del principio DNSH e sono state effettuate le verifiche in

termini di climate proofing?
(Conclusioni generali sulle misure ambientali adottate per il progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 563



CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E) APPALTI PUBBLICI: (tale sezione deve essere compilata per ciascuna procedura di affidamento)

PARTE 1) Questa Parte 1 va utilizzata nei casi di applicazione della disciplina in materia di contratti
pubblici afferente al D. Lgvo 50/2016.
E0) Informazioni riassuntive del contratto

48 1) Indicare le modalità di pubblicazione
48.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?

(sugli altri aspetti inerenti le modalità di pubblicazione si rimanda ai successivi punti Codice controllo 54 e
55)

49 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)
___________Euro

50 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto
___________Euro

51 CD; CL 4) Data della firma del contratto
___________gg/mm/aa

52 CD; CL 5) Data d'inizio dei lavori
___________gg/mm/aa

53 CD; CL 6) Data entro la quale i lavori devono essere terminati
___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

54 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
54.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
54.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
54.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
54.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
54.5

CD; CL
e) il divieto di ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori (cd. Appalto
integrato), salvo i casi consentiti (art. 59 del D.Lgs. 50/2016: affidamento a contraente generale, finanza di
progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità)

54.6
CD; CL

f) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 5 del D.Lgs.
50/2016)

55
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni elencate dall'art. 171, comma 3 del
D.Lgs. 50/2016?
E2) Pubblicazione

56
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

57 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
58

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

59
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

60
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

61
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
E3) Procedura di gara utilizzata

62 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
63

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 59,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di partenariato per
l'innovazione,  sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65 del D.Lgs. 50/2016.

64
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 63 del D.Lgs. 50/2016.

65 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

65.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
65.2 b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

65.2.1 CD; CL  (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
65.2.2

CD; CL
 (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

65.2.3
CD; CL

(iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità
appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

65.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________
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66 5) nel caso di acquisti di beni, servizi e lavori di importo inferiore a 40.000 euro:
66.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
66.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

66.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
66.4 CD; CL d) sono stati rispettati i principi di cui all'articolo 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

66.5
CD; CL

e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori (art. 36, comma 1 del D.Lgs. 50/2016)? (economicità,
efficacia, tempestività e correttezza ecc.)

67
CD; CL

6) Verificare che non ci sia stato un frazionamento artificioso dell'appalto (es.: l'oggetto della gara è "parziale")

68 7) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (titolo VI, capo I):
68.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 123 del D.Lgs. 50/2016?
68.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 125 del D.Lgs. 50/2016

68.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali o previsti dall'allegato IX, sono stati rispettati gli obblighi
informativi previsti dall'art. 140 del D.Lgs. 50/2016?

69 8) Nel caso di appalti di servizi sociali:
69.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 142 del D.Lgs. 50/2016?
69.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. 50/2016), verificare

che:
69.2.1 CD; CL i) il servizio rientri tra quelli elencati dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.2 CD; CL ii) le organizzazioni abbiano i requisiti descritti dall'art. 143 del D.Lgs. 50/2016;
69.2.3 CD; CL iii) la durata del contratto non superi i tre anni;

70
CD; CL

9) In caso di affidamento a società in house, è stata effettuata la preventiva valutazione sulla congruità economica
dell'offerta del soggetto in house?
E4) Procedure di apertura di gara

71
CL

1)  E' stata registrata la data di ricevimento di tutte le offerte presentate? Chiedere la lista al beneficiario ed
assicurarsi che le date non contrastino con le scadenze stabilite nell'avviso di gara.

72
CL

2) Tutte le offerte sono state aperte alla data specificata nell'avviso? E' stata verificata l'integrità delle buste prima
dell'apertura? (non valido in caso di gare on line)

73 CL 3) All'apertura delle buste, erano presenti due o più persone e sono state registrate tutte le offerte?

74 4) Riesaminare il Rapporto sull'apertura delle buste in merito alle seguenti tematiche:
74.1 CL   -  numero di offerte presentate;
74.2 CL   -  ritiri;
74.3 CL   -  non-ottemperamento e ragionamenti;
74.4 CL   -  registrazione dei prezzi delle offerte
75 CL 5) In caso di chiarimenti richieste ai candidati, gli elementi forniti sono stati adeguati?

E5) Fase di selezione
76

CD
1)  I criteri di selezione utilizzati sono conformi alle Direttive sugli appalti pubblici? (es.  'il criterio dell'esperienza
va utilizzato in questa fase e non nella fase dell'aggiudicazione)

77
CD

2)  Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

78
CD

3) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?

79
CD

4) Sono stati applicati criteri di selezione che risultano lesivi del principio del favore per la più ampia partecipazione
alla gara?
E6) Fase di aggiudicazione

80
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

81
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

82 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
83

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

84
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

85
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 95, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

86
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 95, comma 4, lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016?

87
CD

8) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, ne è stata fornita adeguata motivazione?
(art. 95, comma 5 del D.Lgs. 50/2016)
E7) Firma del contratto

88 CD; CL 1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore?
89

CD; CL
2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)

90 CL 3) Controllare/chiedere se un fornitore ha presentato ricorso presso l'autorità appaltante
91 CL 4) Riesaminare il contenuto del ricorso e la risposta data dall'autorità appaltante.

E8) In caso di subappalto
92

CD; CL
1) Sono state rispettate le condizioni previste dalla normativa in materia di subappalto e dal contratto di subappalto?

93 CD; CL 2) Il subappalto è stato autorizzato dalla stazione appaltante?
E9) Conservazione della documentazione di gara

94
CL

1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
95

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

96 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
97

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

98
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alla imprevedibilità delle cause che hanno
determinato la  necessità della variante?
E11) Esecuzione del contratto

99
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

100
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

101
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento. Segnalare se l'affidamento è stato avviato prima della data
di inizio concordata con la stazione appaltante

102
CD; CL

4) Verificare se siano stati affidati direttamente all'appaltatore lavori o servizi complementari a quelli
originariamente previsti dal contratto;

103 CD; CL 5) Importo servizi e forniture complementari;
104

CD; CL
6) Verificare se la possibilità di tali servizi o forniture fosse prevista dal contratto e se l'importo massimo fosse
previsto;

105 CD; CL 7) Disposizioni normative in base alle quali è avvenuto l'affidamento di forniture o servizi complementari.
106

CD; CL
8) Verificare se le circostanze indicate a fondamento dell'affidamento diretto siano adeguatamente motivate rispetto
all'obbligo dell'ente di prevedere con la necessaria diligenza tali circostanze
PARTE 2) Questa Parte 2 va utilizzata nei casi ricadendi nell'assetto normativo di cui al D. Lgs. 36/2023

E0) Informazioni riassuntive del contratto
107 1) Indicare le modalità di pubblicazione

107.1 CD; CL a) Le modalità di pubblicazione del bando sono conformi alla normativa?
108 CD 2) Importo stimato del contratto (base di gara)

___________Euro
109 CD; CL 3) Ammontare indicato nel contratto

___________Euro
110 CD; CL 4) Data della firma del contratto

___________gg/mm/aa
111 CD; CL 5) Data d'inizio dell'affidamento

___________gg/mm/aa
112 CD; CL 6) Data entro la quale l'erogazione del servizio o della fornitura deve essere ultimato

___________gg/mm/aa
E1) Documentazione di gara, (bando)

113 1) Verifica se la documentazione di gara comprende:
113.1 CD; CL a) i criteri di selezione ed i criteri di aggiudicazione, che devono essere chiaramente distinguibili;
113.2 CD; CL b)  una griglia di valutazione;
113.3 CD; CL c)  la ripetizione e/o la proroga del servizio
113.4 CD; CL d)  la possibilità o meno del subappalto
113.5

CD; CL
e) l'esplicita indicazione della scelta di aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo (art. 108 comma 3 D. Lgs
36/2023)

114
CD; CL

2) Nel caso di contratti di concessioni, il bando contiene tutte le informazioni  previste dall'art. 182 del D. Lgs.
36/2023 e dell'allegato IV.1?
E2) Pubblicazione

115
CD; CL

1) L'avviso di gara è stato pubblicato sulla GUUE, sulla Gazzetta Ufficiale nazionale e sui giornali nazionali, sui siti
informatici, ecc. (indicare quali)

116 CD; CL 2) Gli atti di gara pubblicati includono chiaramente i criteri di selezione e di valutazione delle offerte?
117

CD; CL
3) E' stata applicata una corretta scadenza per la presentazione delle offerte? Indicare i termini (numero dei giorni)
per la presentazione delle offerte

118
CD; CL

4) Negli atti di affidamento dei lavori, servizi o forniture  è stata fatta menzione del co-finanziamento del PR?

119
CL

5) Nel corso delle procedure di gara, i chiarimenti richiesti da ciascun candidato sono stati messi a disposizione di
tutti i candidati?

120
CL

6) Se è stata tenuta una riunione informativa è stata inviata a tutti i potenziali candidati una lettera d'invito a tale
riunione informale?
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E3) Procedura di gara utilizzata
121 CD; CL 1) Indicare procedura di scelta del contraente adottata e i relativi riferimenti normativi
122

CD; CL
2) Nel caso di  procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo, il ricorso a tale procedura è
giustificato da una delle ipotesi ex art. 70 comma 3 del D. Lgs. 36/2023.

123
CD; CL

3) Nel caso sia stata utilizzata una procedura negoziata senza pubblicazione del bando, indicare le motivazioni di
urgenza o di altro tipo che la giustificano tra quelle elencate dall'art. 76 del D. Lgs. 36/2023.

124 4) Nel caso in cui sia stata utilizzata una Procedura Negoziata senza pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale UE
(quando un'autorità appaltante consulta gli appaltatori di sua scelta e negozia i termini del contratto, ad esempio
nelle sue specifiche tecniche, amministrative o finanziarie, con uno o più di essi) giustificata da motivi di urgenza:

124.1 CD; CL a) l'autorità appaltante ha presentato un rapporto nel quale si spiegano le ragioni di tale procedura?
124.2

b) In caso affermativo, le ragioni esposte nel rapporto soddisfano le seguenti quattro condizioni cumulative?

124.2.1 CD; CL (i) sussistevano condizioni di estrema urgenza
124.2.2

CD; CL (ii) tali ragioni di estrema urgenza erano state prodotte da eventi non prevedibili da parte dell'autorità appaltante

124.2.3
CD; CL (iii) le circostanze per giustificare l'estrema urgenza non possono in alcun caso essere imputabili all'autorità

appaltante (ovvero, non possono essere risultate da sue omissioni, negligenza, ecc..)

124.2.4 CD; CL (iv) le summenzionate condizioni sono state rigidamente applicate
Nota:  se la risposta a una qualunque di queste domande è No, sussiste il sensibile rischio che il contratto sia
stato aggiudicato irregolarmente.
___________

125 5) nel caso di acquisti di beni, servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie:
125.1 CD; CL a) per quale importo è stato effettuato l'affidamento?
125.2

CD; CL
b) l'affidamento ha per oggetto  tipologie di prestazioni preventivamente individuate con provvedimento della
stazione appaltante?

125.3 CD; CL c) sono stati consultati più operatori economici; se si, quanti e con quali modalità sono stati selezionati
125.4 CD; CL d) è stato rispettato quanto previsto dall'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 36/2023?
125.5 CD; CL e) è stato rispettato il principio di rotazione degli operatori  (art. 49 del D. Lgs. 36/2023)

126 6) Quando l'appalto riguarda uno dei settori speciali (Libro III parte I del D. Lgs. 36/2023):
126.1 CD; CL a) sono state adottate le forme di indizione di gara previste dall'art. 155 del Dlgs 36/2023?
126.2

CD; CL
b) nel caso di procedura negoziata senza previa indizione di gara, verificare che sussista uno dei casi previsti
dall'art. 158 del D.Lgs. 36/2023

126.3
CD; CL

c) nel caso di appalti di servizi sociali nei settori speciali sono stati rispettati gli obblighi previsti dall'art. 17 del D.
Lgs. 36/2023?

127 7) Nel caso di appalti di servizi sociali:
127.1 CD; CL a) sono stati rispettati gli obblighi di informazione previsti dall'art. 127 del D. Lgs. 36/2023?
127.2 b) se l'appalto è stato riservato a determinate organizzazioni (ai sensi dell'art. 129 del D.Lgs. 36/2023) verificare

che siano state rispettate le condizioni di cui all'art. 129 medesimo
128

CD; CL
8) In caso di affidamento a società in house sono stati rispettati i requisiti di cui all'art. 7 comma 2 del D. Lgs.
36/2023?
E4) Procedure di apertura di gara

129
CL

1) Sono stati rispettati gli adempimenti previsti dagli artt. 91 e 92 del D. Lgs. 36/2023?

E5) Fase di selezione
130

CD
1) Sono stati utilizzati dei criteri che risultano discriminatori rispetto al diritto UE?  (es. su base
geografica/nazionale)

131
CD

2) Sono stati applicati correttamente e con la dovuta distinzione i criteri di selezione e quelli di valutazione
dell'offerta?
E6) Fase di aggiudicazione

132
CD

1) Quale era la composizione della commissione di valutazione?  (reperire dal beneficiario atto di nomina della
Commissione)

133
CD

2) Esiste documentazione (verbali di gara) dell'assegnazione dei punteggi alle offerte in base ai diversi criteri di
aggiudicazione?

134 CD 3) Ci sono state offerte anomale e sono state trattate secondo quanto previsto dalla normativa vigente?
135

CD
4) La valutazione delle offerte è avvenuta in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati senza apportare successive
modifiche a tali criteri?

136
CD

5) L'aggiudicazione è avvenuta sulla base di criteri di aggiudicazione conformi alla normativa UE e nazionale
vigente?

137
CD

6) Nei casi previsti dall'art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stato applicato il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa?

138
CD

7) Se l'aggiudicazione è stata effettuata con il criterio del minor prezzo, è stata verificata la sussistenza di uno dei
casi di cui all'art. 108 comma 3 del D. Lgs. 36/2023?
E7) Firma del contratto

139
CD; CL

1) Il contratto è stato firmato dall'autorità appaltante e dall'appaltatore nel rispetto dei contenuti dell'art. 18 del D.
Lgs. 36/2023 ?

140
CD; CL

2) Il risultato dell'aggiudicazione del contratto è stato pubblicato nelle forme previste dalla normativa vigente?
(indicare forme di pubblicità date all'esito della gara)
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO

Positivo Negativo Non
Applicabile

NOTECodice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Rif. Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione oggetto del Controllo

Esito del Controllo

E8) In caso di subappalto
141 CD; CL 1) Sono state rispettate le condizioni previste dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023?

E9) Conservazione della documentazione di gara
142

CL
1) Copie della documentazione relativa alla procedura di gara sono state conservate dall'autorità appaltante?

E10) Varianti in corso d'opera (tale sezione deve essere compilata per ciascuna variante)
143

CD; CL
1) Sono state approvate perizie di varianti, per quale importo  e in quale percentuale rispetto ai lavori
originariamente affidati?

144 CD; CL 2) In base a quale disposizione normativa sono state approvate le perizie di variante?
145

CD; CL
3) Le motivazioni che giustificano l'approvazione della variante soddisfano le condizioni previste a livello normativo
(indicare quali)

146
CD; CL

4) La relazione del RUP contiene una motivazione sufficiente in ordine alle ragioni che hanno causato il ricorso alla
variante?
E11) Esecuzione del contratto

147
CD; CL

1) Quando il contratto è stato eseguito, l'ammontare pagato all'appaltatore è stato uguale o inferiore all'ammontare
specificato nel contratto?

148
CL

2) L'appaltatore ha rispettato gli obblighi contrattuali (consegna nei termini, ecc.). In caso negativo, il beneficiario
ha attivato le clausole del contratto relative alle penali?

149
CD; CL

3) Verificare la data di inizio effettivo dell'affidamento, verificare se tale data è anteriore a quella concordata con la
stazione appaltante.
(Conclusioni generali relative alle procedure di appalto pubblico)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
F) PARITA' E NON DISCRIMINAZIONE:

150 CD; CL 1) Il beneficiario nell'attuazione dell'operazione ha rispettato, ove applicabile, i principi orizzontali di cui all'art. 9
RDC?
(Conclusioni generali relative alle misure inerenti la parità e non discriminazione)
___________________________________________________________________________________________
___________________________
G) REVISIONE (autocontrollo RdCP):

151 CD 1) I documenti di spesa costituiscono la documentazione a supporto della contabilità dell'autorità erogante il
contributo pubblico al beneficiario?

152 CD 2) I documenti di supporto forniscono le basi per la predisposizione delle dichiarazioni di spesa da parte del RdCP
da inviare all'AdC/AdG?
(Conclusioni generali sul processo di revisione contabile del progetto )
___________________________________________________________________________________________
___________________________
H) VALUTAZIONE:
H1) GENERALE:

153 CD 1) Sono state rispettati i regolamenti, di profilo ambientale, previsti dal PR (in particolare principio DNSH e climate
proofing)?

154 CD 2) Sono stati rispettati i regolamenti UE in tema di ammissibilità?
155 CD 3) Sono stati rispettati i regolamenti UE in materia di visibilità, informazione e comunicazione?
156 4) I contributi finanziari all'operazione:

156.1 CD (i) è stato erogato al beneficiario l'intero contributo ammesso?
156.2 CD (ii) è stato rispettato il termine di 80 giorni nell'erogazione del contributo pubblico al beneficiario?

157 CD 5) Sono stati erogati i co-finanziamenti europei e nazionali?
H2) ESAME FISICO DEL PROGETTO:

158 CL 1) E' stato effettuato un controllo di primo livello sul posto?
159 CL 2) Il progetto è stato completato e risulta - ove applicabile - in uso?
160 CL 3) Il progetto è in conformità con la procedura di assegnazione delle risorse del PR? con l'atto di ammissione a

finanziamento ovvero con il contratto/altro atto sottoscritto con il beneficiario?
(Conclusioni generali relative all'aspetto generale del progetto)
___________________________________________________________________________________________
___________________________

RdCP3.01 Esecuzione check list di sistema per la verifica di iscrizione del beneficiario nel registro debitori e/o irregolarità  - atti di revoca
 - verbali di accertamento irregolarità

01 CD Verifica che il beneficiario non sia iscritto nel registro dei debitori o delle irregolarità sia in ambito del PR che in altri
procediementi regionali gestiti dalla Regione e/o da Sviluppo Toscana Spa (principale OI del PR FESR).

RdCP3.02 Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie  - cauzione/polizza fidejussoria
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica dell'esito positivo del controllo di validità delle polizze fidejussorie
RdCP4 Verifica della correttezza e completezza del provvedimento di liquidazione del contributo  - norme di diritto amministrativo

 - disciplina giuridico-amministrativa dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - regolamento di contabilità dell'Organismo che eroga l'aiuto
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Verifica che i dati inseriti nel provvedimento di liquidazione del contributo dell'Organismo che eroga il contributo
del PR FESR al beneficiario siano conformi a quanto riportato nell'impegno definitivo, con particolare riferimento
agli aventi diritto ed all'ammontare del credito

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

568 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI 1° LIVELLO DOCUMENTALI E IN LOCO

(D3) Azioni gestite dal Soggetto Gestore individuato tramite gara pubblica per interventi attuati
attraverso uno Strumento Finanziario

Firenze,  giugno 2023

vers. n.1
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Denominazione Soggetto Gestore/Beneficiario

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo

Denominazione Organismo Intermedio
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CHECK LIST CONTROLLI DOCUMENTALI E IN LOCO
VERIFICHE DA EFFETTUARE A LIVELLO DELLO STRUMENTO FINANZIARIO (SF)

Positivo Negativo
Non

Applicab
ile

Verifica dell'esecuzione della procedura di selezione del soggetto
gestore/beneficiario

 - atti di selezione del Soggetto gestore (beneficiario)
 - domande di partecipazione
 - verbali di valutazione delle domande
 - graduatoria
 - atto di aggiudicazione
 - pubblicazione dell'atto di affidamento
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

01 CD Aggiudicazione diretta di un contratto per l’attuazione di uno SF in conformità
con Art. 59(3) RDC

 - Atti amministrativi relativi alla individuazione del Soggetto Gestore

02
Verifica che la procedura di selezione sia stata effettuata in conformità con quanto
stabilito dalla normativa nazionale e comunitaria europea con particolare riguardo
ai seguenti aspetti (Art. 53(2) 2° comma RDC):

02.1 CD 1) pubblicazione e divulgazione del Dispositivo per la selezione dei DF/altra
procedura

02.2 CD 2) corretta ricezione e registrazione delle domande di partecipazione

02.3 CD 3) corretta applicazione dei criteri di selezione e valutazione previsti dalla
procedura di selezione

02.4 CD 4) capacità amministrava, finanziaria ed operativa del beneficiario

02.5 CD 5) corretta comunicazione dell'esito della selezione/valutazione ai partecipanti al
Dispositivo per la selezione dei DF/altra procedura di assegnazione delle risorse

02.6 CD 6) corretta procedura di esame dei ricorsi e di definizione degli esiti della selezione

02.7 CD 7) corretta procedura di pubblicazione dell'esito del Dispositivo per la selezione dei
DF/altra procedura di assegnazione delle risorse

Verifica della corretta costituzione del Fondo. Verifica che la creazione dello
Strumento Finanziario e la costituzione del Fondo siano coerenti con la
normativa nazionale e comunitaria; ed in particolare verifica:

 - atti relativi alla costituzione del Fondo dello SF
 - valutazione ex ante
 - accordo di finanziamento
 - altra documentazione pertinente (da specificare)

CD con riferimento alla Valutazione ex ante dello SF:

03 CD  - è stata completata prima della decisione dell'AdG di erogare contributi allo
Strumento Finanziario?  - VEXA

04 CD  - presenta tutti i contenuti previsti dall'art. 58(3) RDC?  - VEXA

05 CD  - è stata esaminata presentata a scopo informativo dal CdS (Art. 40(1)(d) RDC del
Programma?  - Verbale CdS pertinente

06 Lo SF è stato istituito in conformità con le disposizioni di cui all'art. 59(2) 1°
comma RDC?

 - Atti amministrativi relativi alla individuazione del Soggetto Gestore/ Atti di
Gara
 - AF

07 Lo SF è predisposto in linea con le conclusioni pertinenti della valutazione ex
ante? In caso contrario, c'è qualche giustificazione fatta dall'AdG?  - Accordo di finanziamento (AF)

Esito del Controllo

1. Processo di Selezione ed approvazione delle operazioni
Verifiche da effettuare a livello di Strumento Finanziario in occasione della prima rendicontazione della spesa all'AdG, ai fini della
formulazione della prima domanda di pagamento da parte dell'AC:

 - Atti di gara
 - Documentazione/Verbali Comissione di Valutazione

Documentazione oggetto del ControlloDescrizione Attività di Controllo
Codice
controll

o

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,
CL=controllo

in loco)

Rif.
Attività di
Controllo
(Pista di

Controllo)

NOTE
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CD Conformità dell'Accordo di finanziamento (AF) all'Allegato X RDC

08 CD L'Accordo di Finanziamento è conforme al modello di cui all'Allegato X RDC?  - AF

09 CD

L'AF definisce la strategia o la politica d'investimento, compresi le modalità di
attuazione, i prodotti finanziari da offrire, i destinatari finali che si intende
raggiungere e, se del caso, la combinazione prevista con il sostegno sotto forma di
sovvenzioni

 - AF e Dispositivo per la selezione dei DF

10 CD
L'AF comprende un un piano aziendale o documenti equivalenti per lo strumento
finanziario da attuare, compreso l'effetto leva stimato di cui all'articolo 58,
paragrafo 3, lettera a)

 - Atti amministrativi relativi alla individuazione del Soggetto Gestore/ Atti di
Gara

11 CD L'AF individua i risultati prefissati che lo SF dovrebbe raggiungere per contribuire
agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente?  - AF

12 CD

L'AF contiene le disposizioni in materia di sorveglianza per quanto concerne
l'attuazione degli investimenti e i flussi di investimento, compresa la
rendicontazione da parte dello strumento finanziario al fondo di partecipazione (se
del caso) e all'autorità di gestione allo scopo di garantire la conformità all'articolo
42?

 - AF

13 CD

L'AF definisce le le prescrizioni in materia di audit, quali le prescrizioni minime per
la documentazione da conservare a livello dello strumento finanziario (e, se del
caso, a livello del fondo di partecipazione) in conformità dell'Art. 82 RDC, e le
prescrizioni di tenuta di una contabilità separata per le diverse forme di sostegno
conformemente all'Art. 58(6), ove applicabile, comprese le disposizioni e le
prescrizioni riguardanti l'accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli
Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per
garantire una pista di controllo chiara?

 - AF

14 CD

L'AF contiene le prescrizioni  e le procedure per la gestione del contributo fornito
dal programma conformemente all'Art. 92 RDC e per la previsione dei flussi di
investimento, comprese le prescrizioni in materia di contabilità fiduciaria o
separata a norma dell'Art. 59 RDC?

 - AF

15 CD

L'AF contiene le prescrizioni e le procedure per la gestione degli interessi e delle
altre plusvalenze generate di cui all'Art. 60 RDC, comprese le operazioni di
tesoreria o gli investimenti accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle parti
interessate?

 - AF

16
L'AF contiene le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di
gestione sostenuti o delle commissioni di gestione dello strumento finanziario
conformemente all'Art. 68(1)(d) RDC?

 - AF

17 CD
L'AF definisce le disposizioni relative al reimpiego delle risorse imputabili al
sostegno dei Fondi conformemente all'Art. 62 RDC e le modalità di disimpegno
del contributo dei Fondi dallo strumento finanziario?

 - AF

18 CD
L'AF definisce le condizioni di un eventuale ritiro parziale o totale dei contributi
dei programmi erogati agli strumenti finanziari, compreso il fondo di
partecipazione, se del caso?

 - AF e Dispositivo per la selezione dei DF

19 CD

L'AF contiene le disposizioni volte a garantire che gli organismi che attuano lo SF
lo gestiscano in modo indipendente e conformemente alle norme professionali
pertinenti, e agiscano  nell'interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi
allo strumento finanziario?

 - AF e Dispositivo per la selezione dei DF

20 CD L'AF contiene le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario  - AF
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21 CD

L'AF definisce i termini e le condizioni per garantire che, mediante accordi
contrattuali, i destinatari finali adempiano alle disposizioni relative all'esposizione
di targhe o cartelloni permanenti in conformità dell'Art. 50(1)(c) RDC e altre
disposizioni volte a garantire il rispetto dell'articolo 50 e dell'Allegato IX RDC per
il riconoscimento del sostegno fornito dai Fondi?

 - AF

22 CD

(Ove ricorre) L'AF contiene gli elementi relativi alla valutazione e la selezione degli
organismi che attuano gli strumenti finanziari, compresi inviti a manifestare
interesse o procedure di aggiudicazione  degli appalti pubblici (solo se gli
strumenti finanziari sono organizzati mediante un fondo di partecipazione)?

 - AF

23 CD

L'organismo che attua lo SF, o, nel contesto di garanzie, l’organismo che fornisce i
prestiti sottostanti, sostengono i destinatari finali, tenendo in debito conto gli
obiettivi del programma e la potenziale autosufficienza finanziaria
dell’investimento, sulla base di un piano economico o di un documento
equivalente. La selezione dei destinatari finali è trasparente e non dà luogo a
conflitti di interessi.?

 - AF e Dispositivo per la selezione dei DF

24 CD
Nel caso in cui lo SF combina il sostegno ai DF  con il sostegno da qualsiasi fondo
o altro strumento dell’Unione, ove il sostegno riguardi la stessa voce di spesa,
sono rispettate le condizioni di cui all'Art. 58(4) RDC?

 - AF e Dispositivo per la selezione dei DF

25 CD

Nel caso in cui lo SF combina il sostegno ai DF  con un sostegno del programma
sotto forma di sovvenzioni in una singola operazione di strumenti finanziari, le
sovvenzioni sono erogate dall'organismo che attua lo SF (Art. 58(5) RDC)? Viene
verificato che il sostegno sotto forma di sovvenzioni è collegato direttamente allo
strumento finanziario e necessario per lo stesso, e non supera il valore degli
investimenti sostenuti dal prodotto finanziario?

 - AF e Dispositivo per la selezione dei DF

CD Verifica di conformità alle norme sugli aiuti di stato propedeutica
all’istituzione dello strumento finanziario

26 CD La misura di sostegno ai DF ricade nell'ambito di applicazione dell’Art. 107(1)
TFUE?

 -  Atti amministrativi relativi alla individuazione del Soggetto Gestore/ Atti
di Gara
 - AF
 - Dispositivo per la selezione dei DF

27 CD Sono rispettate le condizioni previste dalla base giuridica applicabile all'aiuto
concedibile?

28 CD

Sono stati rispettati gli obblighi stabiliti dalla Legge 234/2012 con riferimento alle
verifiche propedeutiche alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e
all’interrogazione del Registro nazionale degli aiuti di cui al Decreto
Interministeriale n. 115 del 31/05/2017, quale condizione legale di efficacia dei
provvedimenti?

 - Registrazione Dispositivo per la selezione dei DF nel RNA e elenco
estratto dal Siuf tramite Business Intelligence contenente il Codice COR per
ogni concessione
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CD Verifiche aggiornamenti sulla valutazione ex ante:

29 CD La valutazione "ex ante" e/o i suoi relativi allegati sono stati oggetto di
riesame/aggiornamento?  - VEXA aggiornata

30 CD La valutazione ex ante e/o i suoi relativi allegati aggiornati sono stati presentati al
Comitato di Sorveglianza?  - Verbale CdS pertinente

CD Verifiche correttezza operato Organismo di attuazione:

31 CD

L’Autorità di Gestione ha appurato che l’Organismo di Attuazione abbia
provveduto alla creazione della struttura operativa ed organizzativa, alla creazione
di un sistema di controllo interno efficiente ed efficace, alla creazione di un sistema
di contabilità in grado di fornire tempestivamente dati precisi, completi e attendibili
(art. 7 par. 1 lett. e del Reg. delegato n. 480/2014) anche in conformità a quanto
previsto nell'accordo di finanziamento?

Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto gestore

32 CD

L’Autorità di Gestione ha appurato che l’Organismo di Attuazione abbia
provveduto al rispetto delle norme pertinenti e della legislazione applicabile in
materia di fondi strutturali, appalti pubblici, informazione e pubblicità,
prevenzione del riciclaggio di denaro, di lotta al terrorismo e di frode fiscale?

 - Disponibilità informazione sui prodotti offerti  - Sito Gestore;
 - Dispositivo per la selezione dei DF
 - Dichiarazione del soggetto gestore  inerente al rispetto della legislazione
applicabile
 - Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore

33 CD

L'Organismo che attua lo SF si è dotato di strumenti per il controllo e il
monitoraggio dell’attuazione dello SF incluso l’ottenimento dell'effetto
leva/moltiplicatore delle risorse pubbliche su quelle private, così come previsto
dall’accordo di finanziamento?

 - Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore

34 CD

E' assicurata l'adeguata conservazione dei documenti di supporto alla concessione
del sostegno del PR in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 82 RDC?
Sono state fornite indicazioni relativamente alla ubicazione e responsabilità di tale
documentazione?

 - Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore

Verifica sulle risorse certificate dello Strumento finanziario

 - Accordo di finanziamento e Dispositivo per la selezione dei DF per i
destinatari finali
 - Relazioni di attuazione dello SF
• Registrazioni dei flussi finanziari tra l'AdG/OI e lo strumento finanziario,
all'interno dello strumento finanziario
•Documentazione della Regione Toscana  e del soggetto gestore da cui
risulti il versamento del contributo del Programma allo strumento finanziario
• Dati trasmessi al SIUF e business intelligence, monitoraggio trimestrale

35 CD
Le modalità di trasferimento delle risorse nazionali pubbliche e private impiegate
sono rispondenti a quanto previsto in merito dall'Accordo di Finanziamento
ovvero rispettano quanto stabilito dall'Art. 38 del Reg UE 1303/2013?

- Accordo di finanziamento
- Atti di versamento al Fondo

2. Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni
Verifiche da effettuare a livello di Strumento Finanziario in occasione di ciascuna rendicontazione della spesa dall'AdC/AdG per la
formulazione delle domande di pagamento:
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CD Domande di pagamento

36 CD Esiste una relazione periodica sull'attuazione dello SF all’AdG?  - AF
 - Documentazione relativa alla trasmissione dei dati ex Art. 42 RDC

37 CD La documentazione di spesa è stata presentata nel rispetto delle modalità e dei
tempi previsti dall'Accordo di Finanziamento o da relativi allegati?  - AF e atti di versamento al fondo

38 CD La documentazione di rendicontazione della spesa è conforme a quanto previsto
dall'Accordo di Finanziamento o dai relativi allegati?

 - AF
 - Disponibilità dell'elenco delle erogazioni ai DF (SFT)

39 CD L'impegno e le erogazioni del contributo del PR allo SF sono conformi alle
indicazioni contenute nell'AF?

 - AF
 - Atti relativi al versamento allo SF

40 CD La contabilità dello strumento finanziario risponde alle disposizioni di cui all'Art.
60 (1) RDC?

 - AF
 - Atti e documentazione del Gestore attestante l'utilizzo delle risorse
finanziarie

41 CD
In caso di differenti fonti di finanziamento dello strumento finanziario, è stata
verificata l’esistenza di una registrazione separata per ciascuna fonte ovvero la
presenza di codici contabili distinti relativi al contributo erogato?

 - Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore
 - Atti relativi al versamento allo SF

42 CD
La documentazione contabile relativa al trasferimento della quota di contributo per
l'avvio dello strumento finanziario è adeguata a dimostrare la correttezza e
trasparenza del relativo flusso finanziario?

 - Atti relativi al versamento allo SF

43 CD E’ stata verificata la tracciabilità del flusso finanziario relativo a tutti i versamenti
allo SF?

 - Atti amministrativi relativi al trasferimento delle risorse finanziarie del PO;
 - Atti e documentazione del Gestore relativi alla destinazione del
versamento allo SF

44 CD La selezione dei DF è stata trasparente, obiettivamente giustificata e in assenza di
conflitto di interessi?

 - Dispositivo per la selezione dei DF pubblicato
 - Sussistenza di una procedura del Soggetto Gestore sul conflitto di
interesse e per il controllo delle frodi/irregolarità

CD
L’Organismo di attuazione dello Strumento finanziario ha adottato le
opportune procedure e ha svolto appositi controlli sulla sussistenza dei
requisiti di seguito elencati:

51 CD
Sono disponibili registrazioni dei flussi finanziari tra l'AdG e lo strumento
finanziario, all'interno dello strumento finanziario a tutti i suoi livelli e fino ai
destinatari finali?

 -  AF
 - Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore
 -  Documentazione relativa alla trasmissione dei dati ex Art. 42 RDC

52 CD Sono disponibili registrazioni separate o codici contabili distinti relativi al
contributo del PR erogato ai DF dallo SF?

 -  Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore
 - Elenco estratto dal SFT contenente le erogazioni ai destinatari finali

53 CD

Il Beneficiario (soggetto gestore) ha rispettato la tempistica e le modalità previste
dll'AF con riferimento all'invio ai dati di monitoraggio ed in particolare dei dati
relativi agli indicatori fisici di output e - ove applicabile - degli indicatori di risultato
dell'operazione previsti dal PR?

 - AF
 - Documentazione relativa alla trasmissione dei dati ex Art. 42 RDC
 - Dati trasferiti su SIUF da parte del soggetto gestore

54 CD

Il beneficiario (soggetto gestore) ha rispettato la tempistica e le modalità previste
dal contratto e/o Accordo di finanziamento con riferimento alla rendicontazione
degli investimenti sostenuti dallo Strumento Finanziario coì da consentire la
trasmissione dei dati di cui all'Allegato VII RDC e con particolare riferimento alla
Tab. 12 del medesimo?

 - AF
 - Documentazione relativa alla trasmissione dei dati ex Art. 42 RDC
 - Dati trasferiti su SIUF da parte del soggetto gestore

55 CD
L'attuazione della strategia di investimento (es. prodotti, destinatari finali,
combinazione con sovvenzioni) è coerente con quanto previsto nella valutazione
ex ante e dall'AF?

 - AF
 - Dispositivo per la selezione dei DF pubblicato
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Verifica della correttezza della determinazione dei costi e commissioni di
gestione

56 CD
I costi e le commissioni di gestione dichiarati come spesa ammssibile sono
conformi alle previsioni regolamentari, rispettano i massimali da queste previsti e
sono determinati in conformità con l'accordo di finanziamento?

 - AF
 - Documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione

57 CD
I costi e le commissioni di gestione dichiarati come spesa ammissibile sono
adeguatamente documentati e giustificati nel rispetto del periodo di eleggibilità del
PR?

 - AF
 - Documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione

58 CD La spesa dello SF inserita nella domanda di pagamento è stata definita in
conformità con le disposizioni di cui all'Art. 92 RDC?

 - AF
 -  Procedure relative alla gestione e controllo predisposte dal soggetto
gestore

Rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione (Soggetto
Gestore/beneficiario)

59 CD Il Soggetto gestore ha adottato le misure necessarie per informare e comunicare al
pubblico le informazioni inerenti l'operazione finanziata dal PR?

 - Sito web Gestore

60 CD
Il Soggetto Gestore utilizza i loghi che sono resi disponibili dall’Ufficio
dell’Autorità di Gestione sul sito web della Regione Toscana, nelle pagine dedicate
al PR?

 - Sito web Gestore

61 CD

Il Soggetto Gestore, durante l'attuazione dell'operazione,  ha informato il pubblico
sul sostegno ottenuto dai Fondi FESR pubblicando sul proprio sito web, se
esistente, una breve descrizione dell’operazione, che spiega le finalità e i risultati e
che evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dal FESR?

 - Sito web Gestore

Ulteriori condizioni di utilizzo delle risorse dello SF e chiusura dello SF

62 CD
Sono state rispettate le condizioni e le finalità fissate dall’Art. 60 RDC, in relazione
all’utilizzo degli interessi e plusvalenze generati entro il periodo di ammissibilità,
dalle risorse versate allo SF entro il periodo di ammissibilità?

 - AF
 - Atti e documentazione del Gestore attestante l'utilizzo delle risorse
finanziarie
- Documentazione relativa alla trasmissione dei dati ex Art. 42 RDC

63 CD
Nel caso di strumenti finanziari che forniscono sostegno a destinatari finali per
investimenti comprendenti l'acquisto di terreni non edificati e di terreni, è stato
rispettato quanto previsto all’Art. 64(1)(b) RDC?

- Dispositivo per la selezione dei DF

(Conclusioni generali)

(*) Nel caso dei controlli in loco, le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità/frodi riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli in loco.

(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate e nel caso i relativi provvedimenti adottati)

Esito del controllo svolto:
(Descrivere l'esito finale del controllo effettuato e le eventuali azioni intraprese)

Eventuale rilevazione di irregolarità (*):
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
DIREZIONE COMPETITIVITÀ TERRITORIALE DELLA

TOSCANA E AUTORITÀ DI GESTIONE
Settore Autorità di Gestione FESR

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

[CCI 2021IT16RFPR017]

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E
CONTROLLO

Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di Gestione

Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello
(Verifiche di gestione) dell’Autorità di gestione

ALLEGATO 1
PISTE DI CONTROLLO

Vers. n. 01

Firenze, giugno 2023

APPENDICE 3
CHECK LIST CONTROLLI DI SISTEMA

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 577



GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST CONTROLLI DI SISTEMA DELL'AdG (tutte le Azioni esclusi SF)

Vers. n. 1 giugno 2023
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Referente/i della struttura di gestione e controllo
dell'Azione/Sub-Azione presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

(*) Per controllo in loco si intende il controllo effettuato dall'AdG presso il RdA, i Responsabili di Gestione, Controllo e
Pagamento dell'Azione oggetto di controllo di sistema

Tipologia di Soggetti Beneficiari

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il
controllo

Tipologia di controllo effettuato (barrare casella
corrispondente)

Documentale

In loco (*)

Resposabile di Controllo e Pagamento

Denominazione Organismo Intermedio

Tipologia di Macroprocesso

Sub-Azione

Responsabile di Azione

Responsabile di Gestione

PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA AZIONE/SUB-AZIONE

Priorità

Azione
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CHECK LIST PER LE VERIFICHE DI SISTEMA SULLE AZIONI/SUB-AZIONI

Positivo Negativo
Non

Applicab
ile

VERIFICA DELLA CHIARA DESCRIZIONE E RIPARTIZIONE DELLE
FUNZIONI:

01 CD Si è insediato il Responsabile di Azione?
02 CD Si è insediato il Responsabile di Gestione?

03 CD Si è insediato il Responsabile dei Controlli e Pagamenti? Ovvero ove previsti
separatamente il Responsabile dei Controlli ed il Responsabile dei Pagamenti?

04 In caso di delega di funzioni ad un Organismo Intermedio:

04.01 CD
a) esiste un Atto scritto con cui è stata effettuata la designazione formale
all'Organismo Intermedio a svolgere le attività delegate ai sensi dell'art. 71 par. 3
del RDC?

04.02 CD b) nell'Atto scritto risulta chiara la definizione delle responsabilità e degli obblighi
dell'OI?

04.03 CD; CL

c) è disponibile un provvedimento (es. atto interno, circolare, comunicazione, ordine
di servizio, disposizione organizzativa ecc.) che individua le risorse umane rispetto
alle funzioni assegnate all'OI (RdG e/o RdCP) per l'Azione delegata?

04.04 CD; CL d) per lo svolgimento delle funzioni delegate, l'OI adotta le procedure definite nel
SiGeCo (e relativi manuali) dell'AdG?

04.05 CD
e) nel caso in cui l'OI abbia predisposto propri manuali per l'espletamento delle
funzioni delegate, questi sono coerenti con le procedure definite nel SiGeCo (e
relativi manuali) dell'AdG?

05 CD E’ assicurata la ripartizione delle funzioni e, ove richiesta (nel caso in cui la
Regione/OI sia anche Beneficiario), la netta separazione delle funzioni?
VERIFICA DELL’ESISTENZA DI MODALITA’ PROCEDURALI
CONFORMI ALLE NORME VIGENTI:

06 CD Sono stati approvati, con Deliberazione di GR (ai sensi della Decisione GR n. 4 del
7 aprile 2014 gli elementi essenziali del bando/altra procedura da attivare?

07 CD

Gli elementi essenziali del bando/avviso di cui alla Decisione n. 4 del 7 aprile 2014
recepiscono quanto contenuti nel documento unitario per la metodologia ed i criteri
di selezione delle operazioni precedentemente approvato dal CdS del PR?

08 CD
Il bando pubblico/altra procedura di accesso alle risorse del PR è stato pubblicato e
messo a disposizione dei potenziali beneficiari attraverso adeguate procedure di
informazione/comunicazione?

09 CD L'Avviso è stato registrato su RNA dall'Autorità Responsabile ai sensi del Decreto
Ministeriale  n.115 del 31 maggio 2017?

10 CD In caso di riprogrammazione dell'Azione si è osservata la non retroattività di
eventuali spese ammissibili di nuovo inserimento nel PR?

11 CD Sono stati adottati e si adottano criteri istruttori di valutazione e selezione degli
interventi conformi a quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza?

12 CD; CL
Nel caso in cui si tratti di una operazione di importanza strategica ai sensi dell'art. 2
par. 5 del RDC sono state adottate procedure conformi a quelle previste dai
regolamenti comunitari sul Fondo FESR?

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Descrizione Attività di Controllo
Documentazione presa a

riferimento per lo svolgimento dei
controlli

Esito del Controllo

NOTE / COMMENTI
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13 CD

Il Bando è predisposto nel rispetto delle norme di aiuto applicabile? Nel caso di
applicazione del Reg. n. 651/2014, sono rispettate le condizioni di cui ai Capi I e II e
quelle relative alla/e categoria/e di auto applicabile/i? Nel caso di applicazione del
Reg. n. 1407/2013 (de minimis ) o n .360/2012 (de minimis , SIEG) sono rispettate
le condizioni di applicazione?

14 CD
Le modalità per le richieste di rimborso da parte dei Beneficiari e per l’erogazione
del contributo pubblico agli stessi sono state prioritariamente definite (ad es. nei
Bandi, Contratti, Decreti di concessione, ...)?

15 CD
Si è provveduto a informare i Beneficiari degli obblighi che i medesimi devono
assolvere in tema di gestione, rendicontazione, monitoraggio, controllo, valutazione
e informazione e pubblicità?

16 CD
Gli aiuti individuali sono stati registrati dal Soggetto Concedente e le verifiche
previste effettuate su RNA ai sensi del Decreto Ministeriale  n.115 del 31 maggio
2017?

17 CD

E’ stata  sottoscritta la convenzione/ contratto per ogni progetto ammesso e
finanziato dall'Azione e/o adottato l’atto di concessione del contributo pubblico nel
rispetto delle procedure di cui al Decreto Ministeriale  n.115 del 31 maggio 2017?

18 CD I Beneficiari sono stati informati dei loro diritti e doveri in ordine alla concessione
del contributo pubblico del PR?

19 CD

Sono definite procedure/modalità specifiche affinché i Beneficiari, ai sensi dell'art.
74 par. 1 lett. b)  ricevano quanto prima il pagamento degli importi del contributo
pubblico corrispondente dovuti e comunque entro e non oltre 80 giorni dalla data di
presentazione della domanda di pagamento da parte del Beneficiario stesso ?

20 CD

Nel caso in cui il bando preveda il ricorso da parte del Beneficiario ad un Revisore
dei conti secondo la procedura descritta nel SiGeCo ai sensi del punto 1.10 della
Nota EGESIF  14-0012_02 final del 17/09/2015, sono definite procedure/modalità
specifiche affinché i Beneficiari ricevano il pagamento degli importi del contributo
pubblico dovuti, entro la tempistica prevista da tale procedura?

21 CD
Sono garantite le procedure necessarie per le eventuali restituzioni dei contributi da
recuperare presso i Beneficiari ai sensi della normativa comunitaria e/o nazionale e
delle disposizioni previste dal SiGeCo?

22 CD Sono stati effettuati recuperi o revoche di finanziamenti concessi?

23

Sono state registrate su RNA i seguenti elementi:
1 - eventuali variazioni dell'importo dell'aiuto individuale
2 - eventuali variazioni soggettive
3 - a conclusione del progetto per il quale è concesso l'aiuto individuale, le
informazioni relative all'aiuto individuale definitivamente concesso
4 - trasmissione informazioni relative a revoche/riduzioni a qualunque titolo
disposte?

24 CD; CL

Nel caso in cui il bando preveda il ricorso da parte del Beneficiario ad un Revisore
dei conti secondo la procedura descritta nel SiGeCo ai sensi del punto 1.10 della
Nota EGESIF 14-0012_02 final del 17/09/2015, è stata adottata la procedura
prevista dal SiGeCo ed i relativi strumenti a livello di beneficiario, di revisore e del
RdCP?
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25 CD
Nel caso in cui sono inclusi nella domanda di pagamento per i regimi di aiuto gli
anticipi versati ai Beneficiari, sono rispettate le condizioni previste dall'art.91 par. 5
del RDC?

26 CD
Si verifica il rispetto, da parte dei Beneficiari, delle norme relative alle azioni
informative e comunicazione previste dal RDC e dalle disposizioni adottate dall'AdG
(uso del logo, cartelloni fissi in loco, targhe commemorative, ecc.)?

27 CD L’invio alle scadenze previste dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e
procedurale, avviene nei limiti temporali definiti dall'AdG?

28 CD E' svolto dal RdA il controllo della qualità dei dati di monitoraggio fisico e
procedurale prima dell'invio all'AdG ad ogni scadenza prevista?

29 CD E' svolto dal RdCP il controllo della qualità dei dati di monitoraggio finanziario
prima dell'invio all'AdG ad ogni scadenza prevista?

30 CD
Sono svolti gli adempimenti periodici - secondo le modalità adottate dall'AdG -
finalizzati alla predisposizione da parte dell'AdG del pacchetto di affidabilità ai sensi
dell'art. 98 , par. 1, RDC ?

31 CD; CL I RdG e i RdCP svolgono le funzioni loro attribuite dal SiGeCo e/o nel caso di OI
dall'atto di delega delle funzioni?
VERIFICA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI E DEL TRATTAMENTO DEI
CASI DI IRREGOLARITA’ E DI FRODE:

32 CD; CL
E' stata predisposta la pista di controllo a livello di Azione oppure nei casi in cui
l'Azione è attuata attraverso procedure di assegnazione delle risorse  differenti tra di
loro, a livello di singolo bando?

33 CD; CL Si provvede a mantenere aggiornata la pista di controllo?

34 CD; CL I responsabili di Azione, Gestione, Controllo/pagamenti, conoscono il luogo di
conservazione della pista di controllo?

35 CD Le piste di controllo modificate sono trasmesse all'AdG e messe a disposizione delle
altre Autorità competenti (AC, Audit di II° livello)?

36 CD
I controlli di I° livello documentali sono effettuati secondo le modalita previste nell
ambito delle verifiche di gestione definite dall AdG secondo quanto previsto dall art.
74 par. 1 lett. a) ?

37 CD

Nel caso in cui il bando preveda il ricorso da parte del Beneficiario ad un Revisore
dei conti secondo la procedura descritta nel SiGeCo ai sensi del punto 1.10 della
Nota EGESIF 14-0012_02 final del 17/09/2015, i controlli di I° livello documentali
sono effettuati secondo la % definita dal SiGeCo?

38 CD I controlli in loco di I° livello svolti a campione, sono svolti secondo la metodologia
di campionamento definita dall'AdG?

39 CD I  controlli di I° livello in loco sono effettuati su un campione rappresentativo di
progetti pari ad almento alla soglia (%) fissata dall'AdG?

40 CD I  controlli di I° livello in loco sono effettuati quando il progetto è ben avviato
relativamente alle realizzazioni fisiche ed all'avanzamento finanziario?

41 CD; CL

I modelli di Check List per i controlli documentali e in loco sono stati specificati -
come previsto dalle stesse - sulla base di quanto previsto nel bando pubblico / altra
procedura di assegnazione delle risorse in termini di spese ammissibili/requisiti di
ammissibilità e di obblighi dei Beneficiari?

42 CD; CL Si redigono le Check List per i controlli di I° livello documentali ed in loco?

43 CD; CL Tali Check List sono archiviate nel Fascicolo di progetto nell'ambito del Sistema
informatico del PR FESR?

44 CD; CL Tali Check List sono adeguatamente compilate?
45 CD; CL Si redige un verbale per i controlli di I° livello documentali ed in loco?
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46 CD; CL Tali verbali sono archiviati nel Fascicolo di progetto nell'ambito del Sistema
informatico del PR FESR?

47 CD; CL Tali verbali sono adeguatamente compilati?

48 CD
Nel caso in cui i controlli sono esternalizzati da parte dell'AdG e/o dell'OI sono
definite ed attuate le modalità di verifica del lavoro svolto da parte del soggetto
esterno che li svolge?

49 CD
Le Check List ed i verbali di controllo di I° livello sono messi a disposizione dell'AC
in occasione della predisposizione di ciascuna domanda di pagamento?

50 CD

Si provvede periodicamente alla comunicazione all'Ufficio controlli di primo livello
dell'AdG delle schede di rilevazione e comunicazione delle irregolarità (incluse le
frodi sospette e/o accertate) nei termini previsti dalle procedure adottate dall'AdG?

51 CD; CL
Nel caso in cui siano state rilevate irregolarità (inclusi i casi di frode sospetti e/o
accertati), tali casi sono stati opportunamente trattati, in particolare apportando le
necessarie modifiche finanziarie?

(*) Le informazioni di dettaglio inerenti eventuali malfunzionamenti e/o irregolarità riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli di sistema
(Descrivere eventuali malfunzionamenti e irregolarità riscontrate)

Eventuale rilevazione di malfunzionamenti e/o irregolarità (*)
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA
PROGRAMMA REGIONALE

FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

CHECK LIST PER L'ATTIVITA' DI VERIFICA DELLE OPERAZIONI NELL'AMBITO
DEL CONTROLLO DI SISTEMA

Vers. n. 1, giugno 2023
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(*) Per controllo in loco si intende il controllo effettuato dall'AdG presso il RdA, i Responsabili di Gestione, Controllo e Pagamento
dell'Azione che finanzia l'operazione

Tipologia di controllo effettuato (barrare casella corrispondente)
Documentale

In loco (*)

Referente/i della struttura di gestione, pagamento e controllo
dell'Azione/Sub-Azione presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

Estremi dell'operazione selezionata:

Codice progetto:

Titolo progetto:

Denominazione Beneficiario:

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il
controllo

Resposabile di Controllo e Pagamento

Denominazione Organismo Intermedio

Tipologia di Macroprocesso

Sub-Azione

Responsabile di Azione

Responsabile di Gestione

PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA

Priorità

Azione
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CHECK LIST PER L'ATTIVITA' DI VERIFICA DELLE OPERAZIONI NELL'AMBITO DEL CONTROLLO DI SISTEMA

Positivo Negativo
Non

Applicabil
e

A) Istruttoria, valutazione e selezione dell'operazione

01 CD; CL

La documentazione relativa alla procedure di valutazione funzionali alla
ammissione a finanziamento dell'operazione (atti istruttori, verbali delle sedute di
valutazione, esplicitazione modalità di attribuzione dei punteggi, etc...) è
correttamente archiviata e consultabile?

02
Dalla documentazione relativa alla procedura di valutazione funzionale
all'ammissione a finanziamento  risulta evidenza sulla verifica effettuata dei
seguenti aspetti?:

02.1 CD  - corretta applicazione dei contenuti del documento unitario per la metodologia e i
criteri di selezione delle operazioni approvato  dal Comitato di Sorveglianza

02.2 CD   - presenza della capacità amministrativa, finanziaria ed operativa del Beneficiario

02.3 CD

 - che l'operazione selezionata per il sostegno del PR, ai sensi dell'art. 74 par. 2 lett.
h, non includa attività che facevano parte di un'operazione oggetto di
delocalizzazione in conformità dell'art. 66 RDC o che costituirebbero trasferimento
di una attività produttiva in conformità all'art. 65 par. 1 lett. a) RDC

02.4 CD

 - che non è selezionata per il sostegno del PR FESR un'operazione materialmente
completata o pienamente attuata  prima che sia stata presentata la domanda di
finanziamento a titolo del programma, a prescindere dal fatto che tutti i relativi
pagamenti siano stati effettuati o meno.

03 CD

E' stata effettuata la verifica delle autocertificazioni presentate dal Beneficiario in
sede di domanda di partecipazione al bando, secondo le modalità ed i termini
previsti dal bando / altra procedura di assegnazione delle risorse? Sono state
effettuate le visure previste dal RNA?

04 CD E' disponibile l'esito della verifica delle autocertificazioni presentate dal
Beneficiario?
B) Ammissibilità della spesa ed erogazione del contributo pubblico al
Beneficiario

05 CD E’ disponibile copia del contratto/sovvenzione sottoscritto tra Regione/OI con il
Beneficiario oppure l'atto di ammissione al contributo pubblico?

06 CD; CL Per ciascuna domanda di rimborso presentata dal Beneficiario è presente la
documentazione prevista dal bando?

07 CD

Nel caso in cui il bando preveda il ricorso da parte del Beneficiario ad un Revisore
dei conti secondo la procedura descritta nel SiGeCo ai sensi del punto 1.10 della
Nota EGESIF  14-0012_02 final del 17/09/2015, la documentazione presentata dal
Beneficiario è coerente con la procedura prevista dal SiGeCo?

08 CD
Il Beneficiario ha ricevuto il pagamento del contributo pubblico quanto prima e
comunque entro e non oltre 80 giorni dalla data di presentazione della domanda di
pagamento da parte del Beneficiario stesso?

09 CD
Nel caso di un anticipo versato al Beneficiario incluso nella domanda di pagamento
per i regimi di aiuto, sono rispettate le condizioni previste dall'art. 91 par. 5 del
RDC ?

10 CD E' stata verificata al pagamento del saldo la funzionalità dell'intervento oggetto del
contributo?

11 CD; CL Nel fascicolo di progetto è presente tutta la documentazione attinente l'operazione?

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in loco)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione presa a riferimento per lo
svolgimento dei controlli

Esito del Controllo

NOTE / COMMENTI
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12 CD; CL
Il Beneficiario ha inviato i dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale,
secondo le scadenze previste dal bando e/o da altra comunicazione inviata dal
RdA/OI al Beneficiario stesso?

13 CD I dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, inviati dal Beneficiario
sono completi di tutte le informazioni previste dal Sistema Informatico del PR?

14 CD
Sono stati regolarmente adempiuti gli obblighi di registrazione, verifica e
informazione di cui al RNA ex Decreto Ministeriale MISE n. 115 del 31 maggio
2017?
C) Controlli di primo livello documentali

15 CD La Check List dei controlli documentali è presente per ciascuna domanda di
rimborso presentata dal Beneficiario?

16 CD La Check List dei controlli documentali risulta compilata in modo adeguato e
coerente in tutte le sue parti?

17 CD Le conclusioni delle attività di controllo svolte sono sufficienti per esprimere un
giudizio finale sulla verifiche effettuate?
D) Controlli di primo livello in loco

18 CD La notifica di avvio del controllo ai soggetti sottoposti a verifica in loco è stata
correttamente effettuata?

19 CD; CL I documenti del Beneficiario verificati durante le verifiche in loco (ove acquisiti in
copia) sono stati adeguatamente archiviati?

20 CD; CL E' presente la Check List di controllo in loco?
21 CD La Check List di controllo in loco è stata compilata in ogni sua parte?

22 CD I dati e le informazioni inseriti nella Check List di controllo in loco sono
adeguatamente presentati?

23 CD E’ stato redatto un verbale di controllo in loco dell’operazione?

24 CD Le conclusioni del controllo in loco sono adeguate e il lavoro svolto è sufficiente
per esprimere un giudizio finale sulla verifica in loco svolta?

(*) Le informazioni di dettaglio inerenti eventuali malfunzionamenti e/o irregolarità riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli di sistema
(Descrivere eventuali malfunzionamenti e irregolarità riscontrate)

Eventuale rilevazione di malfunzionamenti e/o irregolarità (*)
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Positivo Negativo Non Applicabile
Procedure di appalto

01 CD
La procedura di appalto è stata svolta in conformità con la normativa UE  in materia
di appalti pubblici, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, libera
circolazione e concorrenza?

02 CD E' stata verificata la conformità con la normativa nazionale in tema di appalti?
(D.Lgs. 50/2016  ss.mm.ii.)

03 CD E' stata verificato che il Beneficiario abbia definito nel Bando/Avviso la fonte di
finanziamento e abbia inserito il CIG e il CUP?
AFFIDAMENTO DI FORNITURE

04 CD
E’ stata adeguatamente motivata la sussistenza dei presupposti giuridici alla base
della specifica procedura di scelta del contraente prescelta dalla stazione appaltante?

04.1 CD Procedura aperta (art. 60) (procedura ordinaria)
04.2 CD Procedura ristretta (art. 61) (procedura ordinaria)

04.3 CD Procedura competitiva con negoziazione (art. 62) (con adeguata motivazione)

04.4 CD Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, consentita
nei seguenti casi (con adeguata motivazione):

04.4.1 CD
qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 63, c. 2, lettera a)

04.4.2 CD

quando le forniture possono essere fornite unicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni (art. 63, comma 2, lettera b):
1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera
d’arte o rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale

04.4.3 CD

nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante
da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le
procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con
negoziazione non possono essere rispettati (art. 63, c. 2, lettera c)

04.4.4 CD

qualora i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati esclusivamente a scopo di
ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che non si tratti di
produzione in quantità volta ad accertare la redditività commerciale del prodotto o
ad ammortizzare i costi di ricerca e di sviluppo (art. 63, c. 3, lettera a)

CHECK LIST PER L'ATTIVITA' DI VERIFICA DELLE OPERAZIONI NELL'AMBITO DEL CONTROLLO DI SISTEMA - APPALTI

Codice
controllo

Tipologia controllo
(CD=controllo Descrizione Attività di Controllo Documentazione

presa a riferimento
Esito del Controllo NOTE / COMMENTI
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04.4.5 CD

nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al
rinnovo parziale di forniture o di impianti o all’ampliamento di forniture o impianti
esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obblighi l’amministrazione
aggiudicatrice ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui
impiego o la cui  manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà
tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può
comunque di regola superare i
tre anni (art. 63, c. 3, lettera b)

04.4.6 CD per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime (art. 63, c. 3,
lettera c)

04.4.7 CD
per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un
fornitore che cessa definitivamente l’attività commerciale oppure dagli organi delle
procedure concorsuali (art. 63, c. 3, lettera d)

04.5 CD Procedura negoziata semplificata sotto soglia (con adeguata motivazione):

04.5.1 CD per forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (art.
36,comma 2, lettera a)

04.5.2 CD

per forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia massima
di Euro 140.000 – se la stazione appaltante è una autorità governativa centrale
(Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip) – ovvero fino alla soglia
massima di Euro 215.000 – per le amministrazioni aggiudicatrici sub centrali ,
mediante procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera b)

CD AFFIDAMENTO DI LAVORI

5 CD
E’ stata adeguatamente motivata la sussistenza dei presupposti giuridici alla base
della specifica procedura di scelta del contraente prescelta dalla stazione appaltante?

05.1 CD Procedura aperta (art. 60) (procedura ordinaria)
05.2 CD Procedura ristretta (art. 61) (procedura ordinaria)

05.3 CD Procedura competitiva con negoziazione (art. 62) (con adeguata motivazione)

05.4 CD Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, consentita
nei seguenti casi (con adeguata motivazione):

05.4.1 CD

qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 63, c. 2, lettera a)

05.4.2 CD

quando i lavori possono essere forniti unicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni (art. 63, comma 2, lettera b):
1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera
d’arte o rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale

05.4.3 CD

nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza
derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per
le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive non
possono essere rispettati (art. 63, c. 2, lettera c)
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05.4.4 CD

per nuovi lavori consistenti nella ripetizione di lavori analoghi, già affidati
all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle medesime
amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori siano conformi al
progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto
aggiudicato secondo una procedura di cui all’articolo 59, comma 1 (art. 63, comma
5)

05.5 CD Procedura negoziata semplificata sotto soglia (con adeguata motivazione):

05.5.1 CD per lavori di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (art. 36,
comma 2, lettera a)

05.5.2 CD per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro,
mediante procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera b)

05.5.3 CD per lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 di euro,
mediante procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera c)

05.5.4 CD per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro,
mediante procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera c-bis )

05.5.5 CD
per lavori eseguiti in amministrazione diretta, di importo inferiore a 150.000 euro,
fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la
procedura negoziata semplificata (art. 36, comma 2, lettere a-b)
AFFIDAMENTO DI SERVIZI

6 CD
E’ stata adeguatamente motivata la sussistenza dei presupposti giuridici alla base
della specifica procedura di scelta del contraente prescelta dalla stazione appaltante?

06.1 CD Procedura aperta (art. 60) (procedura ordinaria)
06.2 CD Procedura ristretta (art. 61) (procedura ordinaria)

06.3 CD Procedura competitiva con negoziazione (art. 62) (con adeguata motivazione)

06.4 CD Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, consentita
nei seguenti casi (con adeguata motivazione):

06.4.1 CD

qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 63, c. 2, lettera a)

06.4.2 CD

quando le forniture possono essere fornite unicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni (art. 63, comma 2, lettera b):
1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera
d’arte o rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale

06.4.3 CD

nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza
derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per
le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con
negoziazione non possono essere rispettati (art. 63, c. 2, lettera c)
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06.4.4 CD

qualora l'appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle
norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso.
In quest'ultimo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati
(art. 63, c. 4)

06.4.5 CD

per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, già affidati
all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle medesime
amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali servizi siano conformi al
progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto
aggiudicato secondo una procedura di cui all’articolo 59, comma 1 (art. 63, comma
5)

06.5 CD Procedura negoziata semplificata sotto soglia (con adeguata motivazione):

06.5.1 CD per servizi (tutti) di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto
(art. 36, comma 2, lettera a)

06.5.2 CD

per servizi  di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia massima
di Euro 140.000 – se la stazione appaltante è una autorità governativa centrale
(Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip) – ovvero fino alla soglia
massima di Euro 215.000 – per le amministrazioni aggiudicatrici sub centrali ,
mediante procedura negoziata (art. 36, comma 2, lettera b)

06.5.3 CD

per servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione e di collaudo di importo pari o superiori a 40.000 euro e inferiore a
100.000 euro, mediante procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b) (art.
157, c. 2)

07 CD Procedura negoziata semplificata sotto soglia per servizi, forniture e lavori

07.1 CD E’stato rispettato il numero minimo di operatori economici da consultare previsto
dall’art. 36 comma 2?

07.2 CD E’ stato rispettato il principio di rotazione degli inviti?

07.3 CD E’ stato rispettato il principio di divieto di artificioso frazionamento degli
affidamenti?

07.4 CD

E’ stato rispettato l’obbligo di utilizzo, per gli acquisti di beni e servizi di importo
pari o superiore a 1.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario,
di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri
mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 36 comma 6 ovvero al sistema telematico
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle
relative procedure?

8 CD
L’atto di programmazione, nonché tutti gli atti successivi connessi all'espletamento e
aggiudicazione della gara, sono stati pubblicati sul profilo del committente, nella
sezione "Amministrazione trasparente”?

9 CD
La pubblicazione dell'avviso ha rispettato i profili di pubblicità previsti dalla norma
in relazione all'importo della procedura ? (Artt. 29, 72, 73 e 130 D.Lgs 50/2016)

10 CD E' stata verificata l'adeguatezza del criterio di aggiudicazione utilizzato?

11 CD
Nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa è stata nominata la
Commissione giudicatrice? E’ stata verificata l’assenza di conflitti di interesse da
parte dei membri della Commissione?

12 CD E’ stato redatto un verbale delle sedute?

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 591



CL Appalti D.Lgs 50.2016

13 CD
E’ stato verificato il possesso dei requisiti di capacità dichiarati dagli operatori
economici necessari per partecipare alla procedura di gara? (art. 80, 83 e 89 D.Lgs
50/2016)

14 CD Sono presenti contratti di subappalto nel rispetto delle previsioni di cui all'art.105
del D.Lgs 50/2016

15 CD E' stata svolta la verifica in contradditorio nel caso di offerte anormalmente basse?
(art. 97  D.Lgs 50/2016)

16 CD E’ stata verificata l’assenza di situazioni di conflitto di interesse da parte
dell’operatore economico?

17 CD Sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 76 comma 2 e 2 bis del
D.Lgs.50/16 in materia di informazione ai candidati e agli offerenti?

18 CD E’ stato rispettato il periodo di stand still ? (Art. 32, comma 9 D.Lgs. 50/2016)

19 CD

In quale forma è avvenuta la stipula del contratto? La forma utilizzata è compatibile
con la normativa di riferimento?

� Atto pubblico notarile informatico
� Forma pubblica amministrativa con Ufficiale rogante
� Scrittura privata
� Scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio

20 CL L’aggiudicatario ha presentato idonea garanzia prima della stipula del contratto?

21 CD E’ stato verificato l'atto di nomina del responsabile unico del procedimento nonché il
possesso di requisiti per la carica? (art. 31 d.lgs 50/2016)

22 CD

Sono stati comunicati all’osservatorio dei contratti pubblici, entro il termine
prescritto, i dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti
invitati, l’importo di aggiudicazione, il nominativo dell’affidatario e del progettista?
(art. 213 del D.Lgs 50/2016)

23 CD E’ stata verificata la qualità degli studi preliminari, l’ideazione e l’esattezza dei
calcoli dei costi connessi al progetto?

24 CD
E’ stata verificata la presenza del progetto di fattibilità economica tecnica ed
economica nonché degli ulteriori livelli di progettazione previsti? (art. 23 del D.Lgs
50/2016)

25 CD I documenti di gara sono stati correttamente archiviati?

26 CD E' stato rilasciato il certificato di collaudo/del certificato di regolare
esecuzione/verifica di conformità? (art. 102 del D.Lgs 50/2016)

27 CD

La documentazione di spesa risulta regolare e le fatture contengono l’indicazione di
tutti gli elementi obbligatori:
• data di emissione e numero progressivo,
• dati identificativi dei soggetti fra cui è effettuata l’operazione,
• numero di partita IVA/ numero identificazione IVA/codice fiscale,
• natura, qualità e quantità base imponibile
• ritenuta dello 0,50% se applicabile ex art. 30 D.lgs 50/2016,
• aliquota IVA,
• CIG e CUP?

28 CD Prima di procedere con il pagamento è stato verificata la regolarità contributiva
(DURC) dell’affidatario e dei subappaltatori?
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Positivo Negativo Non Applicabile

Procedure di appalto

01 CD
La procedura di appalto è stata svolta in conformità con la normativa UE  in materia di
appalti pubblici, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, libera
circolazione e concorrenza?

02 CD E' stata verificata la conformità con la normativa nazionale in tema di appalti? (D.Lgs.
36/2023)

03 CD E' stata verificato che il Beneficiario abbia definito nel Bando/Avviso la fonte di
finanziamento e abbia inserito il CIG e il CUP?
AFFIDAMENTO DI FORNITURE

04 CD
E’ stata adeguatamente motivata la sussistenza dei presupposti giuridici alla base della
specifica procedura di scelta del contraente prescelta dalla stazione appaltante?

04.1 CD Procedura aperta (art. 71) (procedura ordinaria)
04.2 CD Procedura ristretta (art. 72) (procedura ordinaria)

04.3 CD Procedura competitiva con negoziazione (art. 73) (con adeguata motivazione)

04.4 CD Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, consentita nei
seguenti casi (con adeguata motivazione) art 76:

04.4.1 CD
qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 76, c. 2, lettera a)

04.4.2 CD

quando le forniture possono essere fornite unicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni (art. 76, comma 2, lettera b):
1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o
rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale;
Con riferimento ai punti 2 e 3, le due eccezioni sono state applicate nell'ipotesi in cui non
esistano altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di
concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto (art
76 comma 3)?

04.4.3 CD

nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da
eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte
o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono
essere rispettati (art. 76, c. 2, lettera c).

CHECK LIST PER L'ATTIVITA' DI VERIFICA DELLE OPERAZIONI NELL'AMBITO DEL CONTROLLO DI SISTEMA - APPALTI

Codice
controllo

Tipologia
controllo

(CD=controllo
documentale,

CL=controllo in
loco)

Descrizione Attività di Controllo

Documentazione
presa a

riferimento per lo
svolgimento dei

controlli

Esito del Controllo

NOTE / COMMENTI
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04.4.4 CD

qualora i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca,
di sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che non si tratti di produzione in
quantità volta ad accertare la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i
costi di ricerca e di sviluppo (art. 76, c. 4, lettera a)

04.4.5 CD

nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al
rinnovo parziale di forniture o di impianti o all’ampliamento di forniture o impianti
esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obblighi l’amministrazione aggiudicatrice
ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui
manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i
tre anni (art. 76, c. 4, lettera b)

04.4.6 CD per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime (art. 76, c. 4, lettera c)

04.4.7 CD
per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un
fornitore che cessa definitivamente l’attività commerciale oppure dagli organi delle
procedure concorsuali (art. 76, c. 4, lettera d)

04.5 CD Procedura per l'affidamento dei contratti di importo inferiore alla soglia
comunitaria:

04.5.1 CD per forniture di importo inferiore a 140.000 euro, mediante affidamento diretto (art. 50,
comma 1, lettera b)

04.5.2 CD

per le  forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e inferiore alla soglia
massima di rilevanza comunitaria (Euro 140.000 – se la stazione appaltante è una
autorità governativa centrale – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip -
ovvero  di Euro 215.000 - per le amministrazioni aggiudicatrici sub centrali) mediante
procedura negoziata (art. 50, comma 1, lettera e)

CD AFFIDAMENTO DI LAVORI

5 CD
E’ stata adeguatamente motivata la sussistenza dei presupposti giuridici alla base della
specifica procedura di scelta del contraente prescelta dalla stazione appaltante?

05.1 CD Procedura aperta (art. 71) (procedura ordinaria)
05.2 CD Procedura ristretta (art. 72) (procedura ordinaria)

05.3 CD Procedura competitiva con negoziazione (art. 73) (con adeguata motivazione)

05.4 CD Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, consentita nei
seguenti casi (con adeguata motivazione):

05.4.1 CD

qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 76, c. 2, lettera a)
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05.4.2 CD

quando i lavori possono essere forniti unicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni (art. 76, comma 2, lettera b):
1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o
rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale;
Con riferimento ai punti 2 e 3, le due eccezioni sono state applicate nell'ipotesi in cui non
esistano altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di
concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto ( art
76 comma 3)?

05.4.3 CD

nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza
derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le
procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive non possono
essere rispettati (art. 76, c. 2, lettera c)

05.4.4 CD

per nuovi lavori consistenti nella ripetizione di lavori analoghi, già affidati all’operatore
economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle medesime amministrazioni
aggiudicatrici, a condizione che tali lavori siano conformi al progetto a base di gara e che
tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di
cui all’articolo 70, comma 1 (art. 76, comma 6)

05.5 CD Procedura per l'affidamento dei contratti di importo inferiore alla soglia
comunitaria:

05.5.1 CD per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto (art. 50,
comma 1, lettera a)

05.5.3 CD
per lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro,
mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando (art. 50, comma 2, lettera c)

05.5.4 CD per lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e fino alla soglia di 5.382.000  di
euro, mediante procedura negoziata (art. 50, comma 2, lettera d )
AFFIDAMENTO DI SERVIZI

6 CD
E’ stata adeguatamente motivata la sussistenza dei presupposti giuridici alla base della
specifica procedura di scelta del contraente prescelta dalla stazione appaltante?

06.1 CD Procedura aperta (art. 71) (procedura ordinaria)
06.2 CD Procedura ristretta (art. 72) (procedura ordinaria)

06.3 CD Procedura competitiva con negoziazione (art. 73) (con adeguata motivazione)

06.4 CD Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, consentita nei
seguenti casi (con adeguata motivazione):

06.4.1 CD

qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna
domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta (art. 76, c. 2, lettera a)
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06.4.2 CD

quando i lavori possono essere forniti unicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni (art. 76, comma 2, lettera b):
1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o
rappresentazione artistica unica;
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale;
Con riferimento ai punti 2 e 3, le due eccezioni sono state applicate nell'ipotesi in cui non
esistano altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di
concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto ( art
76 comma 3)?

06.4.3 CD

nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza
derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le
procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con
negoziazione non possono essere rispettati (art. 76, c. 2, lettera c)

06.4.4 CD

qualora l'appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle
norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso. In
quest'ultimo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati (art. 76,
c. 5)

06.4.5 CD

per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, già affidati
all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto iniziale dalle medesime
amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali servizi siano conformi al progetto a
base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo
una procedura di cui all’articolo 70, comma 1 (art. 76, comma 1)

06.5 CD Procedura per l'affidamento dei contratti di importo inferiore alla soglia
comunitaria:

06.5.1 CD
per servizi di importo inferiore a 140.000 euro, ivi compresi i servizi di ingegneria e
architettura e attività di progettazione, mediante affidamento diretto (art. 50,comma 1,
lettera b)

06.5.2 CD

per i servizi, ivi compreso i servizi di ingegneria  e architettura e attività di progettazione
di importo pari o superiore a 140.000 euro e inferiore alla soglia massima di rilevanza
comunitaria. (Euro 140.000 – se la stazione appaltante è una autorità governativa
centrale (Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministeri e Consip) – ovvero  di Euro
215.000 – per le amministrazioni aggiudicatrici sub centrali ) mediante procedura
negoziata (art. 50, comma 1, lettera e)

07 CD Procedura negoziata semplificata sotto soglia per servizi, forniture e lavori

07.1 CD E’stato rispettato il numero minimo di operatori economici da consultare previsto
dall’art. 50 comma 1?

07.2 CD E’ stato rispettato il principio di rotazione degli inviti di cui all'art 49 ?

8 CD
L’atto di programmazione, nonché tutti gli atti successivi connessi all'espletamento e
aggiudicazione della gara, sono stati pubblicati sul profilo del committente, nella  sezione
"Amministrazione trasparente”?

9 CD
La pubblicazione dell'avviso ha rispettato i profili di pubblicità previsti dalla norma in
relazione all'importo della procedura ? (Artt. 27, 83, 85 e 164  D.Lgs 36/2023)
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10 CD E' stata verificata l'adeguatezza del criterio di aggiudicazione utilizzato?

11 CD
Nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa è stata nominata la Commissione
giudicatrice? E’ stata verificata l’assenza di conflitti di interesse da parte dei membri della
Commissione?

12 CD E’ stato redatto un verbale delle sedute?

13 CD
E’ stato verificato il possesso dei requisiti di capacità dichiarati dagli operatori economici
necessari per partecipare alla procedura di gara? (art. 94, 100 e 104 D.Lgs 36/2023)

14 CD Sono presenti contratti di subappalto nel rispetto delle previsioni di cui all'art.119 del
D.Lgs  36/2023

15 CD E' stata svolta la verifica in contradditorio nel caso di offerte anormalmente basse? (art.
110  D.Lgs 36/2023)

16 CD E’ stata verificata l’assenza di situazioni di conflitto di interesse da parte dell’operatore
economico?

17 CD Sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 90 comma 2 del D.Lgs.36/2023 in
materia di informazione ai candidati e agli offerenti?

18 CD È stato rispettato il periodo di stand still ? (Art. 18, comma 3 del D.Lgs. 36/2023)

19 CD

In quale forma è avvenuta la stipula del contratto? La forma utilizzata è compatibile con
la normativa di riferimento?

� Atto pubblico notarile informatico
� Forma pubblica amministrativa con Ufficiale rogante
� Scrittura privata
� Scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio

20 CL L’aggiudicatario ha presentato idonea garanzia prima della stipula del contratto?

21 CD E’ stato verificato l'atto di nomina del responsabile unico del procedimento nonché il
possesso di requisiti per la carica? (art. 15 d.lgs 36/2023)

22 CD

Sono stati comunicati all’osservatorio dei contratti pubblici, entro il termine prescritto, i
dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l’importo di
aggiudicazione, il nominativo dell’affidatario e del progettista? (art. 23 del D.Lgs
36/2023)

23 CD E’ stata verificata la qualità degli studi preliminari, l’ideazione e l’esattezza dei calcoli dei
costi connessi al progetto?

24 CD E’ stata verificata la presenza del progetto di fattibilità tecnica ed economica  e del
progetto esecutivo? (art. 41 del D.Lgs 36/2023)

25 CD I documenti di gara sono stati correttamente archiviati?

26 CD E' stato rilasciato il certificato di collaudo/del certificato di regolare esecuzione/verifica di
conformità? (art. 36 del D.Lgs 36/2023)

27 CD

La documentazione di spesa risulta regolare e le fatture contengono l’indicazione di tutti
gli elementi obbligatori:
• data di emissione e numero progressivo,
• dati identificativi dei soggetti fra cui è effettuata l’operazione,
• numero di partita IVA/ numero identificazione IVA/codice fiscale,
• natura, qualità e quantità base imponibile
• ritenuta dello 0,50% se applicabile ex art. 11 comma 6 D.lgs 36/2023,
• aliquota IVA,
• CIG e CUP?

28 CD Prima di procedere con il pagamento è stato verificata la regolarità contributiva (DURC)
dell’affidatario e dei subappaltatori?
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PR FESR Toscana 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA AZIONE/SUB-AZIONE

Priorità

Azione

Sub-Azione

Responsabile di Azione

Responsabile di Gestione dell'OI

Resposabile di Pagamento dell'OI

Resposabile di Controllo dell'OI

Denominazione Organismo Intermedio/Soggetto Gestore

Tipologia di Macroprocesso

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il
controllo

Tipologia di controllo effettuato
(barrare casella corrispondente)

Documentale

In loco (*)

Referente/i della struttura di gestione e controllo
dell'Azione/Sub-Azione presente/i al controllo in loco

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)

(*) Per controllo in loco si intende il controllo effettuato dall'AdG presso il RdA, i Responsabili di Gestione, Controllo e
Pagamento dell'Azione oggetto di controllo di sistema
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CHECK LIST CONTROLLI DI SISTEMA - AZIONI ATTUATE ATTRAVERSO STRUMENTI FINANZIARI (SF)

Codice
controllo

Tipologia
controllo
(CD, CL)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione presa a riferimento per lo svolgimento
dei controlli

Po
si

tiv
o

N
eg

at
iv

o

N
on

A
pp

lic
ab

ile

NOTE

VERIFICA DELL’ESISTENZA DI MODALITA’ PROCEDURALI CONFORMI ALLE NORME VIGENTI:
Verifiche attinenti la creazione dello Strumento Finanziario (SF):

1 CD E' stata verificata la conformità dello SF alle indicazioni di cui alla VEXA?  - AF

2 CD E' stato verificato che la scelta dell'AdG è riconducibile ad una delle opzioni disponibili in base a quanto disposto dall'art. 59 RDC?
 - AF
 - Documentazione relativa alla procedura di selezione dell’organismo di
attuazione dello strumento

3 CD L'Accordo di finanziamento comprende tutti gli elementi di cui all'Allegato X RDC?  - AF

4 CD E' stato verificato che il sostegno dello SF ai DF è concesso in conformità con le norme applicabili in materia di aiuti di stato?

 - VEXA
 - AF;
 - Documentazione relativa alla procedura di selezione dell’organismo di
attuazione dello strumento

5 CD Sono state adottate appropriate misure di verifica nel caso in cui sia prevista la combinazione del sostegno dello SF con altro tipo di sostegno e in particolare per verificare che siano
rispettate le disposizioni di cui ai parr. 4 e 5 dell'Art. 58 RDC?

Verifiche attinenti l'attuazione dello Strumento Finanziario:
6 CD: CL Le verifiche di gestione sono effettuate per l'intero periodo di programmazione e con riferimento alla creazione e l'attuazione dello SF?  - CL controlli di primo livello

7 CD; CL E' stato verificato che i documenti giustificativi delle spese dichiarate come ammissibili (risorse erogate dallo SF ai destinatari finali)  sono conservati presso il RdA e/o presso il Soggetto
Gestore, a seconda dei casi e  sono disponibili per consentire la verifica della leittimità e regolarità delle spese dichiarate alla Commissione?

 - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - Documenti giustificativi delle spese dichiarate come spese ammissibili
 - Dati Sistema Informativo SFT

8 CD; CL E' stato verificato che tra i documenti giustificativi che consentono la verifica della conformità alla legislazione nazionale e dell'UE e alle condizioni di finanziamento, sono presenti almeno i
seguenti presso il RdA e/o il Soggetto Gestore?

8.1 CL a) i documenti relativi all'istituzione dello SF;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.2 CL b) i documenti che individuano gli importi conferiti allo SF dal PR (risorse erogate allo SF) con l'individuazione dell'asse prioritario;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.3 CL c) i documenti relativi al funzionamento dello SF, compresi quelli riguardanti la sorveglianza, le relazioni e le verifiche;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.4 CL d) i documenti attestanti la conformità agli articoli 60, 61 e 62 del RDC;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.5 CL e) i documenti relativi all'uscita dallo SF e alla sua liquidazione;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.6 CL f) i documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione (punto da verificare in connessione con il successivo controllo codice 18)  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.7 CL g) moduli di domanda, o documenti equivalenti, presentati dai destinatari finali insieme a documenti giustificativi, compresi piani aziendali e, se del caso, bilanci annuali di periodi
precedenti;

 - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.8 CL h) le check list e le relazioni del Soggetto Gestore;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.9 CL j) gli accordi sottoscritti attinenti al sostegno fornito dallo SF, riguardanti, tra l'altro, a seconda dei casi, prestiti, garanzie, investimenti azionari o altre forme di investimento a favore dei
destinatari finali;

 - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.10 CL k) le prove del fatto che il sostegno fornito attraverso lo SF è stato utilizzato per la finalità prevista;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.11 CL l) le registrazioni dei flussi finanziari tra la Regione e lo SF;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.12 CL m) le registrazioni dei flussi finanziari all'interno dello SF a tutti i suoi livelli e fino ai destinatari finali;  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

8.13 CL n) le registrazioni separate o i codici contabili distinti relativi al contributo del PR erogato.  - Fascicolo operazione con documentazione relativa alla spesa sostenuta;
 - CL controlli di primo livello

3
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CHECK LIST CONTROLLI DI SISTEMA - AZIONI ATTUATE ATTRAVERSO STRUMENTI FINANZIARI (SF)

Codice
controllo

Tipologia
controllo
(CD, CL)

Descrizione Attività di Controllo Documentazione presa a riferimento per lo svolgimento
dei controlli

Po
si

tiv
o

N
eg

at
iv

o

N
on

A
pp

lic
ab

ile

NOTE

9 CL Il sostegno erogato dai fondi agli strumenti finanziari è depositato su conti presso istituti finanziari domiciliati negli Stati membri ed è gestito secondo le regole della gestione attiva della
tesoreria e il principio della sana gestione finanziaria?

 - Atti e documentazione del Gestore attestante la configurazione dello SF
come capitale separato

10 CD; CL Nel caso in cui i costi e le commissioni di gestione sono dichiarati come spesa ammissibile, è stata verificata la conformità di tali spese alle dispozioni di cui all'Art. 68(4) RDC?

 - Documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione
 -  CL controlli di primo livello

11 CD Le risorse versate allo Strumento finanziario sono state erogate coerentemente con le disposizioni regolamentari applicabili ed i termini e le condizioni stabiliti dall'Accordo di finanziamento
e dagli altri atti inerenti la costituzione dello Strumento Finanziario?

 - AF
 - CL controlli di primo livello

12 CD E' stato verificato per domande di pagamento intermedia successive alla prima che le spese ammissibili effettivamente sostenute a valere sullo SF rispettano le condizioni di cui all'Art. 68 e
92 RDC?

 - Documentazione relativa al trasferimento dei dati
 - CL controlli di primo livello

Verifiche attinenti il sostegno finanziario fornito dallo Strumento finanziario:

13 CD; CL E' stato verificato l’invio da parte dei RdG / RdP  (ovvero ove presente il RdCP) - alle scadenze previste - dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, alle scadenze previste
dall'AdG ovvero negli accordi sottoscritti tra il RdA e Soggetto Gestore?

 - Documentazione relativa alla trasmissione dati dal Gestore

14 CD; CL E' svolto dal RdA il controllo della qualità dei dati di monitoraggio fisico e procedurale prima dell'invio all'AdG ad ogni scadenza prevista?  -  Documentazione relativa alle verifiche svolte dal RdA

15 CD; CL E' svolto dal RdP  (ovvero ove presente il RdCP) il controllo della qualità dei dati di monitoraggio finanziario prima dell'invio all'AdG ad ogni scadenza prevista?  -  Documentazione relativa alle verifiche svolte dal RdCP

16 CD; CL Ciascuna spesa rendicontata è corredata dalla documentazione indicata per la pertinente tipologia di costo nell’Accordo di Finanziamento o nei relativi allegati?  - Documentazione prodotta dal DF relativamente alla spesa rendicontata Test

17 CD; CL E' stato rispettato il principio della prova documentale della spesa, ossia la spesa è comprovata da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente?  - Documentazione di spesa prodotta dal DF Test

18 CD; CL E' stato rispettato il principio della temporalità ovvero la spesa è stata sostenuta successivamente al termine iniziale di decorrenza dell’ammissibilità della spesa?  - Documentazione di spesa prodotta dal DF Test

19 CD; CL La spesa sostenuta è derivante da atti giuridicamente vincolanti da cui risulti chiaramente la corrispondenza dell’oggetto dello strumento finanziario e del relativo importo, il riferimento al
progetto ammesso a finanziamento e l’indicazione del CUP, ove pertinente?

 - Documentazione di spesa prodotta dal DF Test

20 CD; CL E’ stato rispettato il principio di localizzazione ovvero la spesa sostenuta è relativa ad una operazione localizzata nell’area del Programma, ai sensi dell’art. 68(4)?  - Documentazione relativa ai controlli effettuati dal Gestore
 - Fascicolo DF Test

21 CD; CL La documentazione di rendicontazione della spesa è conforme a quanto previsto dall'Accordo di Finanziamento e dai dispositivi che disciplinano l'accesso alle risorse dello SF?  - Documentazione di spesa prodotta dal DF Test

22 CD; CL E’ stato verificato che gli utilizzi del fondo siano avvenuti nel rispetto della normativa nazionale applicabile (civilistica, fiscale, ecc.) in materia di pagamenti?  - Documentazione relativa ai controlli effettuati dal Gestore
 - Fascicolo DF Test

23 CD; CL L’organismo di attuazione dello strumento finanziario svolge controlli periodici sulla sussistenza e permanenza delle condizioni e requisiti dei destinatari finali?  - Documentazione relativa ai controlli effettuati dal Gestore
 - Fascicolo DF Test

VERIFICA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI E DEL TRATTAMENTO DEI CASI DI IRREGOLARITA’ E DI FRODE:
24 CD; CL E' stata predisposta la pista di controllo relativamente a ciascuno dei prodotti (misure di sostegno) offerti dallo SF?  - SIGECO Gestore
25 CD; CL Si provvede a mantenere aggiornata la pista di controllo?  - Documentazione relativa all'attività del RdC del Gestore

26 CD; CL I responsabili di Azione, di Gestione, di Controllo e di Pagamenti (Soggetto gestore), conoscono il luogo di conservazione della pista di controllo?  - SIGECO Gestore

27 CD Le piste di controllo modificate sono trasmesse all'AdG e messe a disposizione delle altre Autorità competenti (AC, Audit di II° livello)?  - Atti e documentazione relativamente al trasferimento delle PdC all'AdG

28 CD I controlli di I° livello documentali sono effettuati per la totalità delle rendicontazioni dei destinatari?  - SIGECO Gestore;
 - Trasferimento Dati

29 CD I controlli in loco di I° livello svolti a campione, sono svolti secondo la metodologia di campionamento definita dall'AdG?   - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati

30 CD; CL I modelli di Check List per i controlli documentali e in loco sono state specificate - come previsto dalle stesse - sulla base di quanto previsto dalla procedura di accesso alle risorse dello
SF?

 - SIGECO Gestore (2.2.3.6.B2);
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati

31 CD; CL Le Check List sono archiviate nell'ambito del Sistema informatico del Soggetto Gestore o nel sistema informatico del PR FESR?
 - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati;
 - Sistema Informativo SFT

32 CD; CL Tali Check List sono adeguatamente compilate?   - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati

33 CD; CL Si redige un verbale per i controlli svolti?   - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati

34 CD; CL Tali verbali sono archiviati nell'ambito del Sistema informatico del Soggetto Gestore o nel Sistema Informatico del PR FESR?
 - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati;
 - Sistema Informativo SFT

35 CD; CL Tali verbali sono adeguatamente compilati?
  - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati;
 - Sistema Informativo SFT

36 CD Le Check List ed i verbali di controllo di I° livello sono messi a disposizione dell'AC in occasione della predisposizione di ciascuna domanda di pagamento?
  - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati;
  - Sistema Informativo SFT

37 CD; CL Si provvede periodicamente alla comunicazione all'Ufficio controlli di primo livello dell'AdG delle schede di rilevazione e comunicazione delle irregolarità (incluse le frodi sospette e/o
accertate) nei termini previsti dalle procedure adottate dall'AdG?

 - SIGECO Gestore;
 - Documentazione relativa ai controlli effettuati;
 - Sistema Informativo SFT

38 CD; CL Nel caso in cui siano state rilevate irregolarità (inclusi i casi di frode sospetti e/o accertati), tali casi sono stati opportunamente trattati?
  - SIGECO Gestore;
 - Registro delle irregolarità;
 - Sistema Informativo SFT

(*) Le informazioni di dettaglio inerenti eventuali malfunzionamenti e/o irregolarità riscontrate vengono riportate nel Verbale dei controlli di sistema

Eventuale rilevazione di malfunzionamenti e/o irregolarità (*)
(Descrivere eventuali malfunzionamenti e irregolarità riscontrate)

4
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ORIENTAMENTI DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PR FESR 
AL REVISORE DEI CONTI DEL BENEFICIARIO ED AI RESPONSABILI 

DEL PR PER LA VERIFICA DELLA SPESA SOSTENUTA DAL 

BENEFICIARIO 

 
 

 

PROGRAMMA REGIONALE  

FESR TOSCANA 2021-2027  
Obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione 

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 
Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di Gestione 

 

Allegato 4 

Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (Verifiche di 
gestione) dell’Autorità di gestione 

 
 

 
[“Modello da specificare / declinare” da parte dei RdA per ciascuna Azione/Sub- 

Azione del PR e specifico bando di accesso alle risorse del Programma] 
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Premessa 

 

Il presente documento costituisce l’insieme degli Orientamenti che l’Autorità di Gestione del 
PR FESR 2021-2027  (d’ora in avanti anche: AdG) fornisce al Revisore dei conti del 
Beneficiario ed ai Responsabili del PR per la verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario per 
la realizzazione del progetto finanziato. 

E’ importante sottolineare che il documento — compresi anche gli Annex riportati al punto 6 
dell’Indice — rappresenta un “modello da specificare/declinare” da parte del Responsabile 
di Azione del PR per ciascun Bando di accesso alle risorse del Programma. 

La struttura ed i contenuti del documento infatti hanno lo scopo di favorire una agevole 
utilizzabilità da parte dei Responsabili di Azione del PR i quali, anche grazie alle note tecniche 
riportate nei box inseriti nel testo, vengono indirizzati al fine di favorire l’adattamento e la 
specificazione delle indicazioni, delle procedure e degli strumenti proposti alle esigenze 
specifiche dell’Azione ed alle caratteristiche proprie di ciascun Bando di accesso alle risorse 
del PR FESR. 
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1. Presentazione degli Orientamenti dell’AdG per il Revisore dei conti del 
Beneficiario 

Le strategie regionali per l’attuazione degli interventi pubblici relativi agli investimenti 
produttivi sono fortemente orientate a semplificare le procedure di attuazione anche mediante 
l’accelerazione dell’iter istruttorio da parte delle strutture regionali e/o degli Organismi 
Intermedi delle domande di agevolazione e lo snellimento delle procedure di controllo delle 
spese sostenute per la realizzazione degli interventi finanziati1 e di erogazione della 
corrispondente agevolazione. 

In continuità con la programmazione FESR del periodo 2014-2020, l’Autorità di gestione ha 
definito le procedure da adottare in coerenza con quanto previsto dagli orientamenti comunitari 
in materia, ed in particolare dal documento EGESIF 14- 0012_02 final 17/09/20152 (d’ora in 
avanti anche: documento EGESIF), relativamente alla fase di rendicontazione delle spese da 
parte dei Beneficiari con la presentazione della domanda di rimborso e lo svolgimento dei 
controlli di primo livello di tipo documentale (controlli amministrativi), con specifico 
riferimento alla soluzione descritta al punto 1.10. Certificazione del Revisore di tale 
documento. 

Con il presente documento l’AdG, in coerenza con quanto previsto al punto 1.10 del 
documento EGESIF, fornisce ai soggetti coinvolti nell’ambito di una cosiddetta “procedura 

concordata in materia di informazioni finanziarie” (d’ora in avanti anche: procedura 
concordata) — ed in particolare al Revisore dei conti (d’ora in avanti anche: Revisore), 
incaricato della verifica della spesa sostenuta da un Beneficiario di un contributo concesso dal 
PR FESR 2021-2027 attraverso un’unica tipologia di forma di sostegno nell’ambito di regimi 
di aiuto — gli orientamenti in merito alla portata del lavoro da svolgere ed ai contenuti del 
Rapporto di Certificazione da predisporre e presentare per la rendicontazione periodica della 
spesa da parte del Beneficiario medesimo inerente il progetto finanziato nell’ambito di una 
determinata Azione3 del Programma. 

 

 

 

 

1 V. Legge Regionale 38/2012 (art. 5 sexies decies) che modifica la LR 20 marzo 2000, n. 35 Disciplina 

degli interventi regionali in materia di attività produttive e competitività delle imprese e ss.mm.ii.. 

2 Egesif 14-0012_02 final 17/09/2015. Linee guida per gli Stati membri sulle verifiche di gestione (Periodo 

di programmazione 2014-2020). 

3 Si fa notare che nel documento viene sempre indicata l’Azione; tuttavia, nel caso in cui questa sia articolata in Sub-

Azioni, le disposizioni riguardano mutatis mutandis anche tali articolazioni del Programma. 
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Lo scopo dell’AdG dunque è di descrivere — con specifico riferimento alle verifiche di 
gestione (attività di controllo documentale di primo livello4) che il Revisore è chiamato a 
svolgere sulla base dell’incarico che gli viene conferito dal Beneficiario di un progetto del PR 
FESR — i seguenti aspetti: 

l’obiettivo della procedura concordata inerente il controllo della spesa rendicontata 
nell’ambito di una domanda di rimborso (capitolo 2); 

il ruolo, i compiti, le responsabilità e le attività da svolgere da parte dei diversi soggetti 
coinvolti (cap. 3); 

le procedure adottate e gli strumenti utilizzati (cap. 4); 

i contenuti minimi della lettera di incarico del Beneficiario al Revisore (Annex A); 

i contenuti minimi del Rapporto di Certificazione — Attestazione rilasciata  sotto 
forma di perizia giurata (Annex B), con annessa Check List del Revisore (Annex B1) 
e Prospetto riepilogativo dei costi (Annex B2) — da predisporre e da presentare da 
parte del Revisore al Beneficiario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 Come noto, i controlli documentali ed i controlli in loco di primo livello dei progetti rientrano nella sfera di 

competenza dell’Autorità di Gestione (c.d. Verifiche di gestione), diversamente dalle attività di controllo di secondo 

livello che afferiscono ai compiti dell’Autorità di Audit del Programma. 
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Nota: sulla base dello specifico funzionamento del bando occorrerà precisare che nel caso in cui il 

Beneficiario del PR è rappresentato da un RTI/ATS/altro l’incarico del Revisore debba essere 

effettuato da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento ovvero dal capofila. 

 

2. Obiettivo della procedura concordata inerente il controllo della spesa rendicontata 

 

La procedura adottata dall’AdG sulla base del documento EGESIF fa riferimento alla norma 
ISRS 4400 - Engagements to perform Agreed-upon Procedures regarding Financial 
Information (Impegni a eseguire procedure convenute in materia di informazioni finanziarie), 
elaborata dall’IFAC che definisce gli impegni ad eseguire una “procedura concordata”, fissa le 
norme e fornisce orientamenti in merito alle responsabilità professionali dei Revisori quando 
assumono l'impegno di seguire procedure concordate in materia di informazioni finanziarie, 
nonché sulla forma e il contenuto del Rapporto/certificazione che il Revisore elabora nel 
quadro di tale impegno5”. Essa stabilisce inoltre che la procedura concordata può essere 
utilizzata (i) per fornire una certificazione del Revisore dei conti (ii) a completamento di una 
domanda di rimborso del Beneficiario. Con un impegno su procedure concordate, il Revisore 
viene chiamato a svolgere procedimenti di natura contabile sui quali il Revisore stesso, il 
Beneficiario e qualsiasi terza parte6 siano convenuti e fare rapporto sugli accertamenti dei fatti 
inerenti la rendicontazione della spesa sostenuta dal Beneficiario. 

Il ricorso da parte di un Beneficiario ad un Revisore nell’ambito del processo di 
rendicontazione della spesa per la presentazione di una domanda di rimborso alla Regione 
Toscana/Organismi Intermedi competenti, viene previsto dalla metodologia individuata 
dall’AdG e dal Bando (inserire titolo Bando: XXX) per l’accesso alle risorse del PR FESR. 

Il ricorso alla figura del Revisore dei conti ha lo scopo di semplificare ed accelerare le 
procedure di rendicontazione della spesa da parte del Beneficiario alla Regione/OI e la 
successiva attività di verifica per l’erogazione del contributo pubblico al Beneficiario e per la 
successiva certificazione dei pagamenti alla Commissione Europea ed allo Stato Italiano. 

In particolare, il Revisore, incaricato dal Beneficiario, svolge i propri compiti nel rispetto della 
norma degli Standard Internazionale sui Servizi Connessi (ISRS) 4400 richiamata in 
precedenza ed alle condizioni dell’incarico che gli viene affidato. 

Secondo quanto previsto da tale norma, l'obiettivo dell’incarico ad eseguire procedure 
concordate è per il Revisore quello di applicare le procedure con natura di controllo che 
vengono concordate tra questi ed il Beneficiario in merito a precisi elementi da verificare. 

 

 

 

5 Va ricordato che la responsabilità che assumono i Revisori in tale procedura non rientra nella  

responsabilità propria dei c.d. revisori contabili. Le attività dei Revisori infatti: “Non costituiranno un’operazione di 

controllo o di revisione effettuata in conformità ai Principi Internazionali di revisione o ai Principi  Internazionali 

sugli incarichi di revisione (né faranno riferimento alle norme o prassi nazionali pertinenti) e, di conseguenza, non 

sarà fornita alcuna assicurazione.” 

6 Come anche il Responsabile di Controllo e Pagamento dell’Azione (RdCP), l’Autorità di gestione e 

l’Autorità Contabiledel PR. 
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Poiché il Revisore fornisce semplicemente una relazione basata sugli elementi fattuali delle 
procedure concordate, non è espressa alcuna garanzia; invece, il Beneficiario, che rappresenta 
l’utilizzatore della relazione predisposta dal Revisore, valuta in prima persona le procedure e 
gli elementi fattuali riportati dal Revisore e trae le sue conclusioni dal lavoro del Revisore. 

Il Revisore deve essere indipendente dal Beneficiario. Qualora il Revisore – contrariamente 
alle presenti disposizioni – non fosse indipendente dal Beneficiario, dovrebbe essere in ogni 
caso prodotta una dichiarazione in tal senso nell’ambito della relazione sugli elementi fattuali. 

Il Revisore opera per conto del Beneficiario ed esegue le verifiche sulle spese che il 
Beneficiario medesimo deve rendicontare alla Regione/OI nell’ambito di una domanda di 
rimborso con riferimento ai requisiti essenziali presi in considerazione a livello 
regionale/dell’OI nei controlli di primo livello amministrativi. Si tratta sinteticamente7 delle  
seguenti tipologie: (i) la conferma che le spese sono state sostenute entro il periodo 
ammissibile; (ii) la conferma che le spese fanno riferimento a elementi approvati nell'ambito 
del contratto sottoscritto tra la Regione/OI ed il Beneficiario (e/o altro documento 
equivalente/pertinente); (iii) la conferma che i termini del contratto sottoscritto tra la 
Regione/OI ed il Beneficiario (e/o altro documento equivalente/pertinente) per la concessione 
del contributo pubblico del PR FESR, attraverso un’unica forma di sostegno, sono stati 
soddisfatti; (iv) la conferma che esistono documenti giustificativi adeguati, compresi i 
documenti contabili. 

A seguito delle verifiche svolte, il Revisore predispone la documentazione richiamata al 
successivo capitolo 3 e prevista dal Bando inerente il Rapporto di Certificazione del Revisore 
costituito da: — Attestazione rilasciata sotto forma di perizia giurata, con allegati Check list 
delle procedure eseguite e verifiche svolte dal Revisore; — Prospetto riepilogativo della spesa 
rendicontata dal Beneficiario e verificata dal Revisore. Si tratta, in tutti i casi, di documenti da 
predisporre sulla base dei “modelli” allegati ai presenti Orientamenti dell’AdG. Il Beneficiario 
provvede, sulla base delle modalità previste dal bando ed avvalendosi del Sistema Informatico 
Unico del PR FESR 2021-2027, a trasmettere tale documentazione alla Regione/OI. 

Il Revisore dovrà essere iscritto nel Registro dei revisori legali di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera g), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 
2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica 
le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), richiamato dalla 
Legge Regionale 19 luglio 2012, n. 38 Modifiche alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 
(Disciplina degli interventi regionali in materia di attività produttive). 

 

 

 

 

 
7 Il dettaglio dei contenuti delle verifiche da effettuare è riportato nella Check list che deve essere compilata 

da parte del Revisore (cfr. Annex B2) e che viene “specificata/declinata” a cura dei Responsabili dell’Azione/Sub- 

Azione per ciascun Bando di attuazione del Programma sulla base della tipologia di interventi finanziati e delle spese 

ammissibili. 
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3. Ruoli, compiti, responsabilità e attività del Beneficiario e del Revisore 

 

Nei paragrafi seguenti vengono delineati i ruoli, i compiti e le responsabilità, nonché le attività 
da svolgere rispettivamente da parte del Beneficiario e del Revisore, coinvolti nell’ambito  
della procedura concordata inerente il controllo della spesa rendicontata dal Beneficiario di un 
contributo pubblico del PR FESR 2021-2027  attraverso un’unica forma di sostegno. 

3.1 Il Beneficiario 

Il Beneficiario ha la facoltà, ovvero l'obbligo per i bandi che espressamente lo prevedono,di 
avvalersi, secondo quanto previsto dalle disposizioni previste dall’AdG ed incluse nel bando di 
accesso alle risorse di una determinata azione, della possibilità di trasmettere in fase di 
presentazione della domanda di rimborso e di rendicontazione della spesa sostenuta un 
“Rapporto di Certificazione del Revisore”. La scelta di avvalersi della collaborazione di un 
Revisore, prevista nell’accordo di sovvenzione tra la Regione ed il Beneficiario (contratto / 
altro atto equivalente), ha carattere irreversibile per tutto il periodo di attuazione e di 
rendicontazione della spesa fino alla conclusione del progetto finanziato. 

A tal fine, il Beneficiario provvederà a conferire un incarico ad un Revisore iscritto nel registro 
dei revisori legali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39; la lettera di incarico (contratto) da sottoscrivere tra Beneficiario e Revisore dovrà 
includere le informazioni e condizioni minime previste dall’Annex A di questi Orientamenti. 

Il costo dell’incarico affidato al Revisore viene riconosciuto – se previsto dalle specifiche 
condizioni di ciascun Bando (Specificare XXX) relativamente alle spese ammissibili per 
l’assegnazione del contributo pubblico – quale spesa ammissibile rientrante nel Conto 
economico del progetto finanziato. 

In fase di attuazione dell’intervento finanziato ed alle scadenze previste dal Bando (Specificare: 

XXXX), il Beneficiario predispone la documentazione riguardante la rendicontazione delle 
spese sostenute (documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture 
quietanzate e/o documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli elementi 
oggetto della fornitura/prestazione - servizi, opere, forniture, ecc.), nonché la eventuale 
ulteriore documentazione specifica prevista dal Bando, e fornisce tale documentazione al 
Revisore ai fini dello svolgimento delle verifiche. 

Il Beneficiario ha la responsabilità di garantire che al Revisore siano messe a disposizione tutte 
le informazioni e la documentazione necessaria per svolgere un’attività di revisione completa 
ed accurata. 

A completamento della verifica della documentazione, il Revisore invia al Beneficiario il 
Rapporto di Certificazione; il Beneficiario provvede, ove necessario, a integrare/modificare la 
documentazione di spesa secondo le indicazioni del Revisore e/o fornisce le proprie 
controdeduzioni. A seguito dell’analisi delle eventuali integrazioni e/o controdeduzioni il 
Revisore termina la propria attività e rilascia la perizia definitiva con l’importo certificato. 
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Alle scadenze stabilite dal bando (Specificare: XXX), il Beneficiario invia alla Regione/OI – 
avvalendosi del Sistema Informatico Unico del PR FESR 2021-2027 – tutta la documentazione 
per la rendicontazione delle spese sostenute prevista dal Bando costituita da: 

i documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta (fatture quietanzate e/o 
documentazione contabile di equivalente valore probatorio), completi della 
documentazione relativa ai pagamenti (ricevuta contabile del bonifico o altro 
documento bancario relativo allo strumento di pagamento adottato) di cui sia 
documentato il sottostante movimento finanziario, con indicazione nella causale degli 
estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio 
D.Lgs. 231/07 e ss.mm.ii.); 

il Rapporto di Certificazione del Revisore; 

Altra documentazione/elaborati previsti dal Bando (es. Relazione tecnica di 
avanzamento, ecc.) [da specificare sulla base del bando] 

Il Beneficiario resta l’unico responsabile relativamente agli adempimenti ed ai doveri derivanti 
dalla concessione del contributo pubblico del (specificare: XXX) del PR. 

Il Beneficiario è responsabile delle dichiarazioni fattuali che permetteranno al Revisore di 
applicare le pertinenti procedure, e deve consegnare al Revisore gli elementi a sostegno di 
queste dichiarazioni che includano chiaramente la data e il periodo per il quale le dichiarazioni 
sono state rese. Il Beneficiario riconosce che la capacità del Revisore di espletare le procedure 
richieste dall’incarico conferito dipende concretamente dal fatto che il Beneficiario stesso gli 
accordi libero e pieno accesso alle comunicazioni con il proprio personale nonché ai propri 
registri contabili e ad altri documenti pertinenti. 
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Nota: Il RdA valuterà se prevedere anche limiti di indipendenza temporale e/o di altro tipo per il 

Revisore oltre che ad eventuali ulteriori limitazioni previste anche dalla normativa specifica regionale 

ovvero altre disposizioni che il RdA intende applicare nel bando. Ad esempio, si potrebbe prevedere 

che il Revisore non debba trovarsi nei confronti del Beneficiario che conferisce l’incarico in alcuna 

delle seguenti situazioni: 

1. partecipazione diretta o dei suoi famigliari (attuale o nel triennio precedente all’incarico) agli 

organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale: 

a) dell’impresa beneficiaria che conferisce l’incarico o della sua controllante; 
 

b) delle società che detengono, direttamente o indirettamente, nell’impresa beneficiaria o nella 

sua controllante più del 20% dei diritti di voto; 

2. sussistenza (attuale o nel triennio precedente all’incarico) di altre relazioni d’affari o di impegni ad 

instaurare tali relazioni, con il Beneficiario che conferisce l’incarico o con la sua società 

controllante; 

3.2 Il Revisore 

3.2.1 Requisiti e responsabilità del Revisore 

Il Revisore, come si è detto, opera nel rispetto dello Standard Internazionale sui Servizi 
Connessi (ISRS) 4400 dell’IFAC in precedenza richiamato, il quale fornisce, fra l’altro, le 
indicazioni sulle responsabilità professionali dei Revisori quando viene preso un impegno a 
realizzare procedure concordate in materia di informazioni finanziarie. 

Il Revisore, nell’espletamento del proprio incarico, deve rispettare il Codice Deontologico dei 
Dottori Commercialisti emesso dalla Federazione Internazionale degli Esperti Contabili 
(IFAC), i cui principi etici che regolano la responsabilità professionale del Revisore per questo 
tipo di incarico sono: 

Integrità; 
Oggettività; 

Competenza professionale e dovuta attenzione; 
Riservatezza; 

Comportamento professionale; 
Norme tecniche. 

Come si è detto in precedenza, viene inoltre richiesto al Revisore, tenuto conto della tipologia 
di incarico affidato, che soddisfi il requisito di “indipendenza” dal Beneficiario. All’atto 
dell’accettazione dell’incarico il Revisore contabile dovrà dichiarare di non avere in corso 
rapporti di natura professionale, anche diversi da quelli oggetto dell’incarico, con il 
Beneficiario che conferisce l’incarico. Tale disposizione non si applica all’incarico per lo 
svolgimento della funzione di “revisione dei conti annuali o dei conti consolidati” ex D.Lgs. n. 
39 del 27 gennaio 2010. 
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3.2.2 Compiti e attività del Revisore 

Il Revisore riceve dal Beneficiario tutta la documentazione riguardante la rendicontazione  
delle spese sostenute ai fini dello svolgimento delle proprie verifiche: documenti giustificativi 
della spesa effettivamente sostenuta; fatture quietanzate e/o documentazione probatoria 
equivalente relativamente a tutti gli elementi oggetto della fornitura/prestazione - servizi, 
opere, forniture, ecc.. 

Il Revisore effettua le verifiche documentali del 100% della documentazione fornita dal 
Beneficiario, al fine di attestare che: 

le spese sono state sostenute entro il periodo di ammissibilità dell’Azione del PR 
nell’ambito della quale il progetto ha ricevuto il contributo pubblico e del regime di 
aiuto di riferimento (come specificato nel Bando); 

le spese sono conformi a quelle previste nel contratto sottoscritto tra la Regione/OI e il 
Beneficiario o altro atto equivalente; 

gli obblighi ed i termini a carico del Beneficiario sono rispettati; 

esistono i relativi documenti giustificativi di spesa e/o altra idonea documentazione a 
supporto, inclusi i documenti contabili, nonché l’altra documentazione prevista dal 
Bando. 

Le verifiche documentali svolte dal Revisore al fine di attestare quanto sopra indicato vengono 
eseguite prendendo a riferimento e compilando le singole voci di controllo previste dalla 
Check list (Annex B.1) da allegare all’Attestazione rilasciata sotto forma di perizia giurata 
(Annex B) unitamente al Prospetto riepilogativo (Annex B.2). 

I principali punti di verifica che il Revisore svolge riguardano in sintesi: 

3. ricorrenza di altre situazioni che possano compromettere o condizionarne l’indipendenza; 
 

4. assunzione contemporanea di incarico di controllo per un Beneficiario (impresa) e per la sua 

controllante; 

5. essere un famigliare del Beneficiario che conferisce l’incarico; 
 

6. avere relazioni d’affari derivanti dall’appartenenza alla stessa struttura professionale organizzata, 

nel cui ambito sia svolta attività di controllo a qualsiasi titolo, ivi compresa la collaborazione 

autonoma ed il lavoro dipendente, ovvero ad altra realtà avente natura economica idonea ad 

instaurare interessenza o comunque condivisione di interessi. 

Nel caso in cui si vogliano prevedere tali requisiti e/o altri requisiti di indipendenza si potrà prevedere 

che per l’accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza, all’atto di accettazione 

dell’incarico, il Revisore presenti al Beneficiario che attribuisce l’incarico una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, in base alla quale attesti il rispetto ed il soddisfacimento dell’insieme dei 

requisiti previsti. 
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Nota: i contenuti della Check list del Revisore dovranno essere specificati sia sulla base delle Check 

list effettivamente adottate dal RdCP rispetto ai modelli presenti nel SiGeCo del PR FESR, sia delle 

disposizioni specifiche del bando (es. voci di spesa ammissibili, limiti temporali di ammissibilità della 

spesa, metodologie specifiche di calcolo delle voci di spesa, ecc).. 

Di seguito è riportata una prima possibile casistica della tipologie di verifiche da effettuare: si tratta  

di un esercizio che dovrà essere rivisto e completato dal RdA in collaborazione con il RdCP sulla base 

sia delle disposizioni del Bando, che delle tipologie di controllo adottate dal RdCP regionale o dell’OI 

nello specifico per la tipologia di intervento del Bando. 

la presenza di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese 
prevista dal Bando ovvero dagli altri atti pertinenti (Contratti, fatture, SAL  ed i  
relativi pagamenti, ecc); 

i requisiti di ammissibilità della spesa (periodo di ammissibilità, conformità alla 
tipologia di spese previste nell’atto di ammissione a contributo); 

gli obblighi ed i termini a carico del Beneficiario (rispetto degli obblighi previsti dal 
Bando e/o dagli altri atti di ammissione a contributo: es. normativa ambientale, 
informazione e pubblicità). 

Per ciascuno di questi punti, le Check list dettagliano le verifiche da effettuare. 

 

Nello svolgimento delle verifiche sulla documentazione fornita dal Beneficiario, il Revisore 
dovrà tenere conto delle disposizioni previste dal Bando di accesso alle risorse e da ogni altro 
atto riguardante il progetto (ivi incluse le disposizioni contenute nei Regolamenti Comunitari 
per la programmazione FESR 2021-2027, nelle norme nazionali applicabili e nel SiGeCo del 
PR FESR 2021-2027). 

In generale, la tipologia di verifiche da effettuare in relazione alla documentazione 
amministrativa/contabile può riguardare i seguenti elementi e procedure di controllo: 

(a) Metodologie applicate dal Beneficiario 

Affinché una metodologia applicata dal Beneficiario nella definizione/calcolo dei costi 
sostenuti sia considerata compatibile con i requisiti stabiliti nel provvedimento di 
concessione del contributo pubblico/contratto sottoscritto tra Regione/OI e 
Beneficiario, tutte le dichiarazioni concernenti la metodologia del Beneficiario devono 
essere verificate. Le eventuali eccezioni devono essere evidenziate nella Attestazione 
rilasciata sotto forma di perizia giurata (cfr. Annex B). 

(b) Preventivi di spesa 

Verifica che i preventivi siano datati e sottoscritti dai legali rappresentanti dei fornitori 
interpellati, che la spesa rientri tra le spese ammissibili previste dal Bando e che i 
preventivi rispettino il progetto ammesso a finanziamento; verifica del rispetto dei 
limiti e massimali di costo, previsti dalla normativa nazionale e regionale. 

(c) Contratti 
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Verifica che il contratto ed il capitolato d’oneri siano regolarmente stipulati ed in 
accordo con gli atti di selezione del fornitore/prestatore di servizio e che la 
documentazione di spesa del Beneficiario sia coerente con il contenuto del contratto 
stesso. 

(d) Documentazione di gara 

Ove applicabile, verifica della presenza di tutti i requisiti dichiarati in sede di gara e in 
particolare l’esistenza delle condizioni che costituivano criteri premiali in fase di 
aggiudicazione del bando. 

(e) Fatture e quietanze di pagamento 

Verifica della data di emissione della fattura per accertare che sia compresa nel 
periodo di ammissibilità della spesa previsto nel bando e/o nell’atto di concessione del 
contributo al progetto/contratto sottoscritto tra Regione/OI e Beneficiario. 

Verifica dell’oggetto della fattura e dell’inerenza con il preventivo approvato. 

Verifica della tracciabilità bancaria per accertare l’addebito dell’importo nel conto 
corrente del Beneficiario. 

Verifica di: (i) completezza e coerenza della documentazione giustificativa di spesa 
(comprendente almeno fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente) ai 
sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al PR, al bando di 
selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e a sue eventuali varianti; (ii) 
correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista normativo 
(civilistico e fiscale); (iii) ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di 
spesa consentite congiuntamente dalla normativa nazionale e comunitaria di 
riferimento, dal PR, dal bando di selezione/di gara, dal contratto/convenzione e da sue 
eventuali varianti; (iv) rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui 
l’operazione si riferisce), dal PR, dal bando di selezione/bando di gara, dal 
contratto/convenzione e da sue eventuali varianti. Tale verifica deve essere riferita 
anche alle singole voci di spesa incluse nella rendicontazione sottoposta a controllo; 

(v) riferibilità della spesa sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario e 
all’operazione oggetto di contributo del PR FESR 2021-2027; (vi) assenza di  cumulo 
del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili (mediante verifica presso le 
banche dati sugli aiuti in possesso dell’Amministrazione regionale o presso le banche 
dati a livello centrale). 

(f) Registrazione contabile 

Verifica della corretta imputazione/registrazione di ogni singolo pagamento effettuato 
(distinto per voce di spesa), nei libri contabili obbligatori (al fine dell’accertamento 
dell’avvenuto sostenimento della spesa da parte del Beneficiario). 

(g) Certificato di SAL 
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NB: La documentazione presa in visione dal Revisore deve essere in originale e deve essere verificata 

l’esistenza del timbro di “annullamento” apposto sulla fattura in fase di rendicontazione delle spese. 

Su tutti i documenti giustificativi di spesa nonché su quelli di pagamento che non contengono un diretto 

riferimento al documento di spesa deve essere apposto il timbro del Revisore contabile certificatore a 

convalida del timbro di annullamento apposto dal Beneficiario (tale disposizione è riportata anche nella 

Check List – Annex B.2 del Rapporto di Certificazione). 

Verifica che le spese riportate all’interno del certificato di SAL siano in accordo con le 
fatture presentate a supporto della spesa effettivamente sostenuta. 

(h) Verbale di “accertamento di regolare esecuzione delle opere” 

Verifica, ove applicabile, che il verbale sia regolarmente sottoscritto dalle parti 
coinvolte, ovvero il Direttore dei Lavori e il legale rappresentante del Beneficiario. 

 

3.2.3 Output del Revisore 

Nell’espletamento delle verifiche della rendicontazione della spesa intermedia e finale fornita 
dal Beneficiario, il Revisore utilizza e compila la Check list per le verifiche (allegata 
all’Attestazione rilasciata sotto forma di perizia giurata) ed il Prospetto riepilogativo. 

Ad ultimazione delle verifiche il Revisore predispone il Rapporto di Certificazione attestante i 
controlli e le verifiche documentali effettuate ed i relativi risultati, redatto secondo il modello 
fornito dall’AdG al Beneficiario. 

Gli output del Revisore, come si è visto in precedenza, saranno dunque rappresentati da: (i) 
l’Attestazione rilasciata sotto forma di perizia giurata; (ii) la Check list (che rappresenta un 
allegato all’Attestazione); (iii) il Prospetto riepilogativo dei costi. L’insieme di questi output 
del Revisore costituisce il Rapporto di Certificazione del Revisore. E’ comunque onere del 
beneficiario/revisore caricare sul Sistema Informativo del PR FESR i dati dichiarati nel 
prospetto riepilogativo. 

I modelli forniti dall’AdG per ciascuno di questi output includono le tipologie di dati e di 
informazioni di cui la Regione/OI necessitano ai fini dell’applicazione della metodologia di 
semplificazione dei controlli documentali di primo livello. 

Il Rapporto di Certificazione del Revisore deve esprimere un giudizio di veridicità dei dati 
finanziari dichiarati e di attendibilità della gestione finanziaria del progetto, secondo i principi 
contabili ai sensi della normativa vigente e delle norme specifiche applicabili al progetto. Ove 
lo ritenga opportuno, il Revisore accompagna il Rapporto di Certificazione con l’indicazione 
degli eventuali rilievi (eccezioni) emersi nell’attività di revisione ovvero di ulteriori atti o fatti 
che ritenga rilevanti ai fini dell’attività di controllo. 

Il Revisore nel Rapporto di Certificazione è tenuto a segnalare: (i) le eventuali eccezioni, come 
l’incapacità di trovare una corrispondenza per le informazioni chiave, la mancata disponibilità 
di dati che ha impedito al Revisore di svolgere le procedure e altri elementi (la Regione/OI 
utilizzerà queste informazioni per decidere in merito agli importi da rimborsare); (ii) le spese 
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che ritiene di non dover certificare quali ammissibili ai fini della presentazione della 
rendicontazione della spesa da parte del Beneficiario, indicando gli estremi del giustificativo  
di spesa interessato dalla non ammissibilità totale e/o parziale (cfr. Annex B.2). 
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Nota: Le informazioni e le condizioni minime da prevedere nella lettera di incarico 

(Annex A) dovranno essere integrate / specificate dal RdA sulla base delle prescrizioni 

specifiche previste dal Bando. 

4. Procedure adottate e strumenti utilizzati 

 

4.1 Le procedure adottate 

La procedura di controllo adottata, riassumendo e specificando ove necessario quanto discusso 
in precedenza, prevede che: 

il Beneficiario incarica un Revisore scelto nel registro dei revisori legali (soggetti 
iscritti nel registro dei revisori legali di cui all’art. 1, co 1, lett. g, del D.Lvo 27  
gennaio 2010, n. 39); l’incarico dovrà contenere le informazioni e condizioni minime 
previste dall’Annex A ai presenti Orientamenti. Il Revisore pertanto opera per conto 
del Beneficiario; 

il costo dell’incarico affidato al Revisore viene riconosciuto – se previsto dalle 

specifiche condizioni di ciascun Bando (Specificare per ciascun bando tale aspetto) – 
quale spesa ammissibile rientrante nel Conto economico del progetto finanziato; 

il Beneficiario predispone la documentazione riguardante la rendicontazione delle 
spese sostenute (documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture 
quietanzate e/o documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli 
elementi oggetto della fornitura/prestazione - servizi, opere, forniture, ecc.) e fornisce 
tale documentazione al Revisore; 

il Revisore effettua il controllo documentale del 100% della documentazione fornita 
dal Beneficiario, con l’obiettivo di attestare che: le spese sono state sostenute entro il 
periodo di ammissibilità previsto dal Bando  e/o nel contratto; le spese sono conformi  
a quelle previste nell’atto di ammissione a contributo/contratto ovvero dal Bando; gli 
obblighi ed i termini a carico del Beneficiario sono rispettati; esistono i relativi 
documenti giustificativi di spesa, inclusi i documenti contabili; 

il Revisore fornisce il Rapporto di Certificazione attestante i controlli e le verifiche 
effettuate ed i relativi risultati al Beneficiario. Un modello di Rapporto di 
Certificazione viene fornito dall’AdG e viene riportato negli Allegati ai presenti 
Orientamenti; 

il Beneficiario riceve dal Revisore il Rapporto di Certificazione e, ove necessario, 
modifica la documentazione di spesa e/o fornisce le proprie controdeduzioni; 

il Beneficiario invia al RdCP dell’Azione del PR, tramite il Sistema Informatico Unico 
del PR FESR 2021-2027: (1) il Rapporto di Certificazione ricevuto dal Revisore (si 
ricorda che è onere del Beneficiario/Revisore caricare sul Sistema Informativo del PR 
FESR 2021-2027  i dati dichiarati nel prospetto riepilogativo allegato al Rapporto di 
Certificazione); (2) la domanda di rimborso che include la documentazione relativa 
alla rendicontazione delle spese sostenute prevista dal bando 
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Nota: Con riferimento al precedente punto (2) e al precedente punto (3) andranno inserite 

dal RdA le specificazioni sulla base di quanto previsto dal Bando. 

(documenti giustificativi della spesa effettivamente sostenuta: fatture quietanzate e/o 
documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli elementi oggetto della 
fornitura/prestazione - servizi, opere, forniture, ecc.); (3) altra documentazione 
specifica prevista dal Bando (Relazioni di avanzamento, dati di monitoraggio, ecc.); 

(4) copia della lettera di incarico del Beneficiario al Revisore che ha predisposto il 
Rapporto di Certificazione. 

A livello regionale (Regione Toscana / Organismi Intermedi): 

il RdCP ai fini della predisposizione della certificazione periodica della spesa da 
inviare all’Autorità Contabile (AC) provvede a: 

verificare i requisiti formali previsti dagli Orientamenti dell’AdG al Revisore 
inerenti la procedura concordata (ad esempio che: - il Revisore sia iscritto al 
registro dei revisori legali; - le dichiarazioni del Revisore siano conformi ai 
modelli/schemi previsti; - la lettera di incarico sottoscritta dal Beneficiario e 
dal Revisore sia rispondente ai contenuti del modello fornito dall’AdG; ecc.); 

prendere atto dell’esito (risultati) dei controlli del Revisore relativamente alla 
spesa rendicontata dal Beneficiario; 

effettuare le “ordinarie” verifiche amministrative di primo livello, ai fini della 
successiva dichiarazione della spesa all’AdG per l’inoltro all’AC del PR, 
relativamente ad un campione sufficiente, tenendo in considerazione i rischi 
noti. Tale campione – da estrarsi ricorrendo alla metodologia di cui al punto 

5.5. prevede che l’analisi di rischio farà riferimento al 15, 10 e 5% in relazione 
alla classe di rischio ALTA, MEDIA o BASSA dei progetti. Tali percentuali si 
applicano alla spesa rendicontata per l’Azione con riferimento all’insieme dei 
progetti per i quali i Beneficiari si sono avvalsi dei Revisori; 

 

la spesa rendicontata con il metodo proposto, dovrà essere liquidata al 
Beneficiario entro 45 giorni dalla data di presentazione della domanda di 
pagamento da parte del Beneficiario al RdCP regionale o degli OI; 

il RdCP, considerato che una prima attività di controllo viene svolta dal 
Revisore, utilizzando gli strumenti indicati dall’AdG (Check list,  Verbali, 
ecc.) che costituiscono strumenti “complementari” a quelli del RdCP, per lo 
svolgimento di tutti i controlli amministrativi di primo livello, adatta gli 
strumenti disponibili (Check list, Verbali, ecc.) tenendo conto e valorizzando i 
controlli già effettuati dal Revisore. Tale operazione di adattamento e di 
semplificazione tiene conto della percentuale (10%) dei controlli di 1° livello 
effettuati, della necessità e della qualità dei controlli svolti dal Revisore. 
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4.2 Gli strumenti utilizzati 

Come discusso in precedenza, ai fini dell’espletamento delle attività di rendicontazione della 
spesa da inviare alla Regione/OI nei tempi e nei modi previsti dal Bando, il Beneficiario 
conferisce un incarico ad un Revisore che risulti iscritto nel Registro dei revisori legali (art. 1, 
co.1, lett. g), del DL.vo 27 gennaio 2010, n. 39. 

L’incarico viene conferito dal Beneficiario al Revisore per l’esecuzione di procedure 
concordate nel rispetto dello Standard Internazionale sui Servizi Connessi (ISRS) 4400 
dell’IFAC, sulla base degli orientamenti forniti dall’AdG, riguardanti i dati e le informazioni 
relativi alla dichiarazione delle spese del progetto per il quale il Beneficiario ha ottenuto la 
concessione del contributo pubblico del PR. 

Per il Revisore, l'obiettivo dell’incarico ad eseguire procedure concordate è quello di applicare 
le procedure con natura di controllo che il Revisore ed il Beneficiario hanno concordato e di 
riferire in merito agli elementi fattuali. Giova ricordare che, poiché il Revisore fornisce 
semplicemente una relazione basata sugli elementi fattuali delle procedure concordate, non è 
espressa alcuna garanzia. Invece, il Beneficiario (utilizzatore della relazione) deve valutare in 
prima persona le procedure e gli elementi fattuali riportati dal Revisore e trarre le proprie 
conclusioni dal lavoro svolto da quest’ultimo. 

L’incarico deve essere espletato nel rispetto dei principi generali descritti nel dettaglio al 
precedente capitolo 3. Il Revisore deve garantire al Beneficiario e, normalmente, alle altre parti 
coinvolte nella procedura concordata (es. la Regione) che riceveranno copie del Rapporto di 
Certificazione del Revisore, che vi è una chiara comprensione riguardo alle procedure 
concordate e alle condizioni dell'incarico. Le questioni da concordare tra Beneficiario e 
Revisore includono: 

la natura dell’incarico, compreso il fatto che le procedure eseguite non costituiranno un 
controllo o una revisione e che, pertanto, non sarà espressa alcuna garanzia (cfr. Annex 
A); 

lo scopo dichiarato dell’incarico (cfr. Annex A); 

l’identificazione delle informazioni finanziarie cui verranno applicate le procedure 
concordate (cfr. Annex B); 

la natura, la tempistica e la portata delle procedure specifiche da applicare (cfr. 
Annex A, B); 

il modello di Attestazione rilasciata sotto forma di perizia giurata (cfr. Annex B); 

limitazioni sulla distribuzione della relazione sugli elementi fattuali (Rapporto di 
Certificazione del Revisore). 

Il Revisore deve pianificare il lavoro in modo che sia eseguito al fine di assicurare l’efficacia 
dell’incarico assunto. Egli, inoltre, deve documentare le questioni che sono importanti per 
supportare la relazione sugli elementi fattuali (Rapporto di Certificazione del Revisore), e 
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comprovare che l’incarico è stato eseguito in conformità ai Principi Internazionali (ISRS) e  
alle condizioni dell’incarico ricevuto. 

Il Revisore deve svolgere le procedure concordate e utilizzare le prove ottenute come base per 
la considerazione degli elementi fattuali del Rapporto di Certificazione del Revisore. Le 
procedure applicate in un incarico ad eseguire procedure concordate possono comprendere in 
particolare: - Inchiesta e analisi; - Rideterminazione, confronto e altri controlli di sicurezza 
d’ufficio; - Osservazione; - Ispezione; - Ottenere conferme. 

L’Attestazione, rilasciata sotto forma di perizia giurata, deve descrivere lo scopo e le  
procedure concordate dell’incarico in modo sufficientemente dettagliato per permettere al 
lettore di comprendere la natura e l'entità del lavoro eseguito. L’Attestazione, rilasciata sotto 
forma di perizia giurata, deve contenere almeno gli elementi presenti nello “schema” fornito 
dall’AdG e riportato nell’Annex B di questo documento. 

Per ciascun strumento utilizzato finora descritto viene fornito un “Modello tipo” corredato 
delle necessarie indicazioni ed istruzioni per l’utilizzo e la compilazione. 

Tale “Modello tipo” sarà specificato da ciascun RdA in collaborazione con il RdCP 
dell’Azione, sulla base delle condizioni previste dal Bando. 

620 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



20  

5. Metodo di campionamento nel caso di ricorso ai revisori legali per la verifica 
dell’ammissibilità della spesa 

5.0 Considerazioni preliminari 

 

 

Nel caso di ricorso ai revisori incaricati dai beneficiari per le verifiche sull’ammissibilità della 
spesa – come previsto dal par 1.3.1.1 dell'Allegato 4 del Sigeco – è necessario determinare un 
campione di progetti da assoggettare a verifica prima della trasmissione della rendicontazione 
all’AC. 

Il campione va determinato sulla base di una opportuna analisi di rischio, a esito della quale si 
possa determinare l’estensione – in termini di operazioni da verificare - del campione, da 
estrarre poi con metodo casuale non statistico. 

Quale metodo utilizzabile per l’analisi del rischio può essere adottato lo stesso schema di 
riferimento utilizzato per il campionamento dei progetti da verificare in loco, seppure 
adottando criteri specifici di rischiosità delle operazioni. 

Particolare rilevanza assumeranno quindi i rischi noti, fra cui quello specifico legato alla 
probabilità di mancata indipendenza di giudizio da parte del revisore (incaricato dal 
beneficiario). 

 

 

 

 

5.1 Fattori di rischio 

 

L’AdG individua i fattori di rischio sulla base dei quali viene definito il numero di modalità (2, 
3 o 4) che assume la variabile “livello di rischio” e assegna, in tal modo, ad ogni operazione il 
suo livello di rischio. 

Nella valutazione del rischio sono considerati sia i rischi intrinseci (gestionali), sia i rischi di 
controllo interno. 

 

 

 

 
5.2 Rischio intrinseco 

 

Consiste nell’insieme dei rischi di irregolarità associati alle caratteristiche intrinseche delle 
operazioni; tra questi vengono considerati i seguenti ambiti. 

 
Macroprocesso a cui appartiene l’operazione (Realizzazione opere pubbliche, Acquisizione di 
Beni e Servizi, Erogazione di finanziamenti e aiuti a imprese ed altri soggetti). 
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Tipologia di Beneficiario (soggetto pubblico, ente pubblico, soggetto privato). 
Numero di operazioni realizzate dallo stesso Beneficiario 

Importo del sostegno pubblico a ciascuna operazione. 

 

Una volta attribuita, a ciascuna operazione, la necessaria classificazione di rischiosità secondo 
gli ambiti predefiniti, sarà possibile ottenere una sintetica valutazione del rischio intrinseco. 
questa potrà essere costruita con un confronto simultaneo che consideri tali 4 ambiti come 
segue. 

• Rischiosità Alta su almeno 1 dei 4 ambiti (Macroprocesso, Beneficiario, Numerosità, 
Importo) = rischio intrinseco complessivo ALTO 

• Rischiosità Media su almeno 2 dei 4 ambiti = rischio intrinseco complessivo MEDIO 

• Rischiosità Bassa su oltre 2 dei 4 ambiti = rischio intrinseco complessivo BASSO 

 

 

 
5.3 Rischio di controllo 

 

Rappresenta, invece, rischio di controllo interno quello derivante dalle attività di 
“autocontrollo” condotte dai Beneficiari sulla spesa rendicontata ai RdCP. 

Nel caso di specie questo rischio evidenzia la probabilità di una mancanza di indipendenza da 
parte del revisore incaricato mediante il seguente parametro: 

 

Numerosità di beneficiari associati al revisore. 

La scelta del medesimo revisore da parte di numerosi beneficiari è senz’altro fortemente 
connessa al rischio di mancata indipendenza del revisore nello svolgimento della sua funzione 
di controllo. 

Quanto più numerosi saranno i beneficiari tanto più elevato sarà, infatti, che all’interno di 
questi vi possano essere aziende/enti con legami di varia natura rispetto al revisore, che 
possono mettere in crisi l’effettività dell’indipendenza dell’emittente la certificazione di 
regolarità contabile e ammissibilità delle spese proposte in rendicontazione. 
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5.4. Valutazione del rischio congiunto Intrinseco- Controllo 

 

Al termine dell’attribuzione dei singoli fattori di rischio occorre procedere ad una 
stratificazione della popolazione in funzione del rischio complessivo, sarà necessario elaborare 
una valorizzazione del livello di rischio congiunto associato all’operazione analizzata. Ad ogni 
coppia di valori di rischio intrinseco – rischio di controllo sarà associato il seguente livello di 
rischio: 

• Alto/Alto, Alto/Medio, Alto Basso, Medio/Alto, Basso/Alto = Alto rischio; 

• Medio/Alto, Medio/Medio, Medio/Basso = Medio rischio; 

• Basso/Basso = Basso rischio. 

 

 

 
5.5 Selezione del campione 

 

L’AdG realizza un campionamento casuale stratificato, con estrazione da ciascuno strato di un 
campione casuale semplice. 

La variabile di stratificazione è la variabile “livello di rischio”. 

La numerosità campionaria complessiva è fissata in una percentuale, definita in base all’analisi 
dei rischi, sul totale della spesa certificata relativa ai progetti presenti nel sottoinsieme delle 
operazioni per le quali è nominato un revisore. 

Tale percentuale può essere così fissata: 

• Per i progetti nel cluster a rischio cumulato ALTO = 15% 

• Per i progetti nel cluster a rischio cumulato MEDIO = 10% 

• Per i progetti nel cluster a rischio cumulato BASSO = 5% 
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6. Annex 
 

Annex A - Informazioni e condizioni minime da prevedere nella lettera di incarico da 
sottoscrivere tra il Beneficiario ed il Revisore 

Annex B – Attestazione del Revisore rilasciata sotto forma di perizia giurata 

Annex B1 - Check list Procedure eseguite e verifiche svolte dal Revisore 

 Annex B2 - Prospetto riepilogativo della spesa rendicontata dal Beneficiario e verificata 
dal Revisore 

 Annex C – Check list di verifica della perizia del Revisore 
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Premessa 
 

La lettera del Beneficiario di conferimento dell’incarico al Revisore, deve riportare le 
condizioni minime che il Beneficiario richiede al fine della produzione da parte del Revisore 
della perizia giurata (Rapporto di Certificazione indipendente) basata su elementi fattuali 
riguardanti la rendicontazione della spesa sostenuta e predisposta dal Beneficiario con 
riferimento ad un progetto finanziato nell’ambito del PR FESR 2021-2027 della Regione 
Toscana. 

 

La Regione Toscana/Organismo Intermedio che concedono il contributo pubblico del PR al 
Beneficiario non rappresentano in alcun modo “parti” dell’incarico conferito dal Beneficiario al 
Revisore. 

 

Le condizioni che si descrivono qui di seguito sono da intendersi come una guida e non come 
una “lettera standard”. L’incarico naturalmente dovrà essere “specificato” sulla base delle 
esigenze e delle circostanze specifiche per le quali viene predisposto (vedi ad es.: disposizioni 
specifiche del Bando, realizzazione del progetto da parte di un Beneficiario che si configura 
quale RTI/ATI, ecc.). 

1. Responsabilità delle parti interessate dall’incarico 

 
Il “Beneficiario” è il soggetto indicato come tale nel provvedimento di concessione del 
contributo pubblico del PR FESR 2021-2027. 

 

Il Beneficiario è tenuto a predisporre la documentazione riguardante la rendicontazione delle 
spese sostenute (in conformità a quanto previsto dal Bando – specificare riferimenti al bando) 
ed a trasmettere tale documentazione al Revisore ai fini dello svolgimento delle verifiche. La 
rendicontazione delle spese predisposta dal Beneficiario dovrà essere conforme al sistema 
contabile e di tenuta dei conti del Beneficiario stesso ed ai conti ed ai dati di supporto 
corrispondenti. Fatte salve le procedure applicabili, il Beneficiario rimane in qualsiasi momento 
responsabile e risponde dell’accuratezza della rendicontazione delle spese. 

 

Il Beneficiario ha la responsabilità di garantire che al Revisore contabile siano messe a 
disposizione tutte le informazioni e la documentazione necessaria per svolgere un’attività di 
revisione completa ed accurata. Il Beneficiario è responsabile delle dichiarazioni fattuali che 
permetteranno al Revisore di applicare le procedure indicate e deve segnalare chiaramente la 
data e il periodo al quale le dichiarazioni si riferiscono. 
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Nota: specificare i requisiti di indipendenza che devono essere posseduti dal Revisore previsti 

dal bando. 

 

Il Beneficiario riconosce che la capacità del Revisore di espletare le procedure richieste 
dall’incarico dipende concretamente dal fatto che il Beneficiario stesso gli accordi libero e pieno 
accesso alle informazioni del proprio personale, nonché ai propri registri contabili ed altri 
documenti pertinenti. 

 

Il “Revisore” è il soggetto esperto incaricato dell’espletamento delle procedure convenute, 
conformemente alle condizioni precisate nell’incarico, e della trasmissione al Beneficiario del 
Rapporto di certificazione indipendente basato su elementi fattuali. 

 

Il Revisore deve essere indipendente dal Beneficiario. 

2. Oggetto dell’incarico 

 
Oggetto dell’incarico è la predisposizione della perizia giurata (Rapporti di certificazione 
intermedi e finali), riguardante la rendicontazione della spesa relativa al progetto finanziato dal 
PR FESR 2021-2027 per il quale il Beneficiario ha ottenuto la concessione del contributo 
pubblico sotto un’unica forma di sostegno. 

 

Nell’espletamento dell’incarico il Revisore terrà conto degli Orientamenti forniti dall’AdG. 

 

3. Giustificazione dell’incarico 

 
Il Beneficiario è tenuto a presentare alla Regione/OI la rendicontazione intermedia e finale della 
spesa sostenuta accompagnata dalla perizia giurata (Rapporto di Certificazione) del Revisore 
che rappresenta una relazione indipendente sugli elementi fattuali, a giustificazione del 
pagamento del contributo pubblico che il Beneficiario richiede secondo quanto previsto dal 
Bando di accesso alle risorse ed al provvedimento di concessione del contributo 
pubblico/contratto sottoscritto con la Regione/OI. 

4. Tipo e finalità dell’incarico 

 
L’incarico è finalizzato ad eseguire procedure specifiche concordate sugli elementi fattuali 
riguardante le spese dichiarate e sostenute dal Beneficiario. 

Poiché il presente incarico non è un incarico di assicurazione, il Revisore dei conti non fornisce 
un parere né alcuna assicurazione. La Regione/OI trae la sua assicurazione ricavando le proprie 
conclusioni dagli elementi fattuali riferiti dal Revisore in merito alla rendicontazione delle spese 
ed alla richiesta di pagamento presentata dal Beneficiario. 

 

Il Revisore include nella perizia giurata (Rapporto di certificazione) una dichiarazione attestante 
che non esiste alcun conflitto di interesse tra lui e il Beneficiario ai fini dell’espletamento 
dell’incarico di verifica della spesa sostenuta e rendicontata dal Beneficiario alla 
Regione/Organismo Intermedio. 
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5. Ambito di attività del Revisore 

 
Il Revisore svolge l’incarico conformemente alle presenti condizioni ed in particolare: 

 

– in conformità della norma internazionale ISRS (International Standard on Related 
Services), la norma sui principi di revisione applicabili negli incarichi speciali, n. 4400 
“Impegni per realizzare procedure condivise relative ad informazioni finanziarie” che 
stabilisce standard (Engagements to perform Agreed-upon Procedures regarding 
Financial Information) dell’IFAC; 

 

– in conformità del Codice deontologico dei contabili professionisti (Code of Ethics for 
Professional Accountants) dell’IFAC; 

 

– in conformità agli Orientamenti dell’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 ai 
Revisori per la verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario. 

 

Il Revisore deve pianificare le attività garantendo che vengano eseguite in modo efficace. A tal 
fine, espleta le procedure di verifica della rendicontazione della spesa e utilizza le prove 
ottenute come base della perizia giurata (Rapporto di certificazione). 

6. Redazione del Rapporto di Certificazione 

 
La perizia giurata del Revisore (relazione sugli elementi fattuali), conforme all’Annex B agli 
Orientamenti dell’AdG, deve descrivere con sufficiente precisione la finalità e le procedure 
concordate nell'ambito dell’incarico in modo che il Beneficiario e la Regione/OI siano in grado 
di comprendere la natura e la portata delle procedure espletate dal Revisore. 

 

È obbligatorio pertanto usare il formato riportato nell’Annex B agli Orientamenti dell’AdG. 
Secondo quanto previsto nel Bando (Specificare: XXX), la Regione/OI, e gli altri soggetti 
competenti in materia hanno il diritto di procedere al controllo di qualsiasi lavoro/attività 
effettuati nell’ambito del progetto realizzato dal Beneficiario per le cui spese è richiesto un 
rimborso del PR FESR 2021-2027, comprese le attività connesse all’incarico conferito al 
Revisore. 

7. Calendario 

 
I Rapporti di Certificazione intermedi e finali devono essere trasmessi dal Revisore al 
Beneficiario entro xx gg (specificare) dalla data in cui il Beneficiario trasmette la 
documentazione al Revisore stesso, al fine di rispettare la tempistica prevista dal Bando per la 
successiva trasmissione di tale documentazione da parte del Beneficiario alla Regione/OI per la 
richiesta di rimborso del contributo pubblico del PR. 
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8. Altre condizioni 

 
Il Beneficiario ed il Revisore possono prevedere altre condizioni specifiche come l’onorario del 
Revisore, le spese correnti, la responsabilità, il diritto applicabile ecc. 

 
 
 

Denominazione ufficiale del Beneficiario / [nome & funzione del rappresentante autorizzato] 

 

 
Denominazione ufficiale del Revisore 

data 

Firma del Revisore 

 

 
Firma del Beneficiario 
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Nota per RdA: Specificare sulla base di quanto previsto dal bando le condizioni 

minime di indipendenza. Si veda anche quanto indicato al punto 3.2.1 degli 

Orientamenti dell’AdG. 

 

ANNEX B. MODELLO DI PERIZIA GIURATA 

 

 
Da rilasciare da parte di un professionista esterno e indipendente dal Beneficiario, iscritto nel 
registro dei revisori legali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE). 

 
La perizia giurata rappresenta l’attestazione da parte di un soggetto professionalmente 
qualificato, esterno e indipendente dal Beneficiario, sugli elementi fattuali riguardanti le 
spese rendicontate dal Beneficiario alla Regione/OI con riferimento al progetto (specificare 

XXX) cofinanziato dal PR FESR 2021-2027 della Regione Toscana – Azione/Sub-Azione 
(specificare XXX) 

 
 

Il  sottoscritto  ,   iscritto   al   n.   ……   con   D.m.   del 
…………… al Registro dei Revisori Legali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera g), del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n.  39, incaricato  dalla Impresa/altro    con 
sede   in   ,    via   , Codice 
fiscale  -    Partita    IVA  ,     in    data 

 
 

Conformemente all'incarico sottoscritto in data....... con .............. (denominazione Beneficiario) e 
alle condizioni ivi allegate 

 
 

DICHIARA 
 

- Non esiste alcun conflitto di interesse1 tra il Revisore e il Beneficiario con riferimento 
all’elaborazione del presente Rapporto. 

- Di non avere in corso rapporti di natura professionale, anche diversi da quelli oggetto del 
presente incarico, con il Beneficiario che conferisce l’incarico. 

 

 
1 Un conflitto di interesse sorge quando l’obiettività del Revisore nel predisporre il certificato è 
compromessa di fatto o in apparenza quando questi, ad esempio: (i) è stato coinvolto nella preparazione 
dei rendiconti finanziari; (ii) potrebbe trarre benefici diretti dall’accettazione del certificato; (iii) ha un 
rapporto stretto con una persona che rappresenta il Beneficiario; (iv) è un dirigente, un fiduciario o un 
partner del Beneficiario; (v) si trova in un’altra situazione che compromette la sua indipendenza o la sua 
capacità di predisporre la certificazione in modo indipendente. Una indicazione puntuale dei requisiti di 
indipendenza è indicata negli Orientamenti dell’AdG e nella lettera di incarico del Beneficiario al 
Revisore. 
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Nota per RdA: Specificare gli estremi di approvazione del Bando 

 

- Di essere a conoscenza di tutti i termini e le condizioni che disciplinano le agevolazioni 
concesse dal Bando approvato con D.D. n. …….. del .............., nonché la normativa di 
riferimento in esso richiamata. 

- Di aver svolto le verifiche sulla documentazione per la rendicontazione della spesafornita 
dal Beneficiario sopra indicato e di aver verificato il 100% della documentazione 
giustificativa di spesa rendicontata dal Beneficiario e riportata in dettaglio nel “Prospetto 
riepilogativo” di cui all’Annex B2 alla presente perizia giurata. 

 
- Che le spese oggetto delle verifiche effettuate sono state effettivamente sostenute dal 

Beneficiario entro il periodo di ammissibilità previsto dal Bando nell’ambito della quale 
il progetto ha ricevuto la concessione del contributo pubblico del PR FESR  2021-2027. 

 
- Che le spese dichiarate dal Beneficiario si riferiscono a spese ammissibili ed 

effettivamente sostenute dal Beneficiario stesso dimostrabili da fatture quietanzate o 
documenti di equivalente valore probatorio, secondo quanto previsto dal Bando. 

 
- Che le spese dichiarate dal Beneficiario sono conformi a quanto previsto nel contratto 

sottoscritto tra Beneficiario e Regione/OI ovvero nel Bando. 

 
- Che gli obblighi ed i termini a carico del Beneficiario previsti nel contratto sottoscritto tra 

Beneficiario e Regione/OI ovvero nel Bando sono rispettati. 
 
 

ATTESTA 
 

con perizia asseverata a giuramento, quanto di seguito riportato: 
 

Obiettivo 
 

Il sottoscritto ha espletato le procedure concordate relativamente alle spese sostenute e 
rendicontate da [denominazione del Beneficiario], di seguito denominato “il Beneficiario”, cui è 
allegato il presente Rapporto, che deve essere trasmessa alla Regione/OI in ottemperanza al 
provvedimento di concessione del contributo pubblico/contratto [riferimento al provvedimento 

di concessione del contributo pubblico/contratto: titolo, sigla, numero] per il(i) seguente(i) 
periodo(i) [inserire il o i periodi cui si riferisce(riferiscono) il/i rendiconto(i) finanziari(o)]. 

 

Il presente incarico comprende l’esecuzione di determinate procedure specificate, i cui risultati 
sono utilizzati dalla Regione Toscana/OI per decidere sull’ammissibilità delle spese 
rendicontate dal Beneficiario. 

 
Ambito di attività del Revisore 

 
L’incarico è stato assolto conformemente: 

 
– alle condizioni previste nella lettera di incarico [si ricorda che la lettera di incarico va 

redatta secondo lo schema riportato nell’Annex A] sottoscritta tra il sottoscritto 
[Nominativo del Revisore contabile] e [denominazione del Beneficiario]; 
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Nota per RdA: se oltre al provvedimento di concessione del contributo/contratto sono previsti 

altri atti/ provvedimenti in cui vengono definite le modalità di rendicontazione, vanno qui 

specificati 

 

– alla norma internazionale ISRS (International Standard on Related Services), la norma 
sui principi di revisione applicabili negli incarichi speciali, n. 4400 “Impegni per 
realizzare procedure condivise relative ad informazioni finanziarie” che stabilisce 
standard (Engagements to perform Agreed-upon Procedures regarding Financial 
Information) dell’IFAC; 

 
– al Codice deontologico dei contabili professionisti (Code of Ethics for Professional 

Accountants) dell’IFAC; 
 

– in conformità agli Orientamenti dell’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027  ai 
Revisori dei conti. 

 
Come concordato, sono state espletate soltanto le procedure previste nelle condizioni 
concernenti il presente incarico e sono stati riportati i risultati delle verifiche fattuali sulle 
procedure nella Check List (Annex B1) e nel Prospetto riepilogativo (Annex B2) allegati alla 
presente perizia giurata. 

 
L’ambito di applicazione delle procedure convenute è stato stabilito esclusivamente dalla 
Regione/OI e le procedure sono state espletate al solo scopo di coadiuvare la Regione/OI nella 
valutazione finalizzata a stabilire se la rendicontazione delle spese ad opera del Beneficiario 
(specificare denominazione del Beneficiario) nella rendicontazione finanziaria allegata è stata 
eseguita secondo le modalità previste dal provvedimento di concessione del 
contributo/contratto. Il Revisore non è responsabile dell’adeguatezza e della pertinenza delle 
citate procedure. 

Il sottoscritto, atteso che le procedure applicate non costituivano né un controllo né una 
valutazione ai sensi delle norme internazionali relative al controllo o agli incarichi di revisione, 
non si esprime in merito all’affidabilità di alcun rendiconto finanziario redatto in applicazione 
della metodologia in parola. 

 
Se avessi applicato procedure supplementari o avessi eseguito un controllo o revisione contabile 
dei rendiconti finanziari del Beneficiario conformemente alle norme internazionali relative alla 
revisione contabile, altri elementi avrebbero potuto attirare la nostra attenzione e sarebbero stati 
da noi segnalati. 

 
Fonti d'informazione 

 
La perizia giurata presenta le informazioni fornite dal Beneficiario in risposta a domande 
specifiche o che sono state ottenute o estratte dai sistemi di informazione e di contabilità del 
Beneficiario. 

 
Verifiche fattuali 

 
Sono stati esaminati i summenzionati rendiconti finanziari per tipologia di spesa/attività e si 
sono svolte tutte le procedure indicate negli “Orientamenti dell’Autorità di Gestione del PR 
FESR ai Revisori”, nelle Check List e nel Prospetto riepilogativo allegati e previsti dal mandato 
assunto dal Revisore. In base all’esito delle suddette procedure si ricava quanto segue: 

 
• il Beneficiario ha messo a disposizione tutta la documentazione e le informazioni 
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contabili necessarie per lo svolgimento delle procedure. Oltre a quelle riportate qui di 
seguito, non si sono riscontrate altre eccezioni. 

 
Attività di verifica svolta 

 
Con riferimento all’attività di verifica svolta si attesta che: 

 
- Il totale della spesa sostenuta dal Beneficiario che è stata oggetto di verifica è pari a 

  euro [specificare] 
 

- A seguito della verifica svolta, sulla base della procedura concordata con il Beneficiario 
(ai sensi della lettera di incarico sopra richiamata), la spesa risultata ammissibile senza 
eccezioni è pari a quanto di seguito indicato come riportato nel “Prospetto riepilogativo” 
(Annex B2):  euro [specificare] 

 

- A seguito delle verifiche effettuate è opportuno segnalare le seguenti eccezioni: 
[specificare]:    

 

Eccezioni: In alcuni casi il Revisore dei conti non ha potuto portare a termine in maniera 
soddisfacente le procedure convenute. Queste eccezioni sono le seguenti: 

Le eccezioni, come l’incapacità di trovare una corrispondenza per le informazioni chiave, la 
mancata disponibilità di dati che ha impedito al Revisore di svolgere le procedure e altri 
elementi, devono essere indicate in questo punto. La Regione/OI utilizzerà queste 
informazioni per decidere in merito agli importi da rimborsare al Beneficiario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Procedure espletate dal Revisore dei conti 

 
Il Revisore ha definito e svolto il suo lavoro di revisione conformemente all’obiettivo e alla 
portata dell’incarico ricevuto e alle procedure precisate qui di seguito. 

Nota per RdA: in questa sezione esplicitare contenuti specifici previsti dal Bando che 

richiedono l’attestazione del lavoro svolto dal Revisore sulla documentazione del Beneficiario 

ai fini della rendicontazione della spesa alla Regione/OI. 

Di seguito vengono riportati alcuni esempi 

 Le attività realizzate dal Beneficiario oggetto della presente perizia sono state realizzate 
nell’unità produttiva sita in  [specificare] 

 Le attività [es. di innovazione, di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, ecc] 
realizzate  dal  Beneficiario  possono  essere  così  riepilogate  [descrivere 

schematicamente le attività effettivamente elaborate dal Beneficiario con l’indicazione 

del dettaglio analitico delle attività svolte e dei risultati conseguiti] 

 Gli investimenti complessivi sono funzionali in rapporto alle risorse impiegate e, inoltre, i 
costi esposti sono pertinenti e congrui in rapporto agli obiettivi e alle tipologie 
ammissibili indicate nel Bando 
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Riportare descrizione delle procedure seguite dal Revisore 
 

Ai fini dell’espletamento di queste procedure, il Revisore si è avvalso di tecniche quali 
l’indagine e l’analisi, il (ri)conteggio, il raffronto e altri controlli dell’esattezza delle scritture 
contabili, l’osservazione, l’ispezione di registri e documenti, l’ispezione degli attivi e 
l’ottenimento di conferme o qualsiasi altra tecnica che ha reputato necessaria per l’esecuzione 
delle procedure. 

 
Utilizzo della presente perizia giurata 

 
La presente perizia giurata è utilizzata ai soli fini indicati nell’obiettivo summenzionato. 

 
La perizia giurata è predisposta unicamente ad uso riservato del beneficiario e della Regione/OI 
e al solo fine di trasmetterla al Responsabile dei Controlli e Pagamenti regionale/dell’OI ovvero 
all’Autorità Contabilee/o altri soggetti competenti nell’ambito del PR FESR 2021-2027 che ha 
concesso il contributo pubblico al Beneficiario sotto un’unica forma di sostegno. La presente 
perizia giurata non può essere utilizzata per alcun altro scopo dal Beneficiario o dalla 
Regione/OI, né essere divulgata a terzi. La Regione/OI può divulgare il presente Rapporto 
soltanto a terzi che, a norma di legge, godono del diritto di accedervi, previsti dal Bando di 
accesso ai contributi del PR ovvero dal Sistema di Gestione e Controllo, ovvero dall’Ufficio 
europeo per la lotta antifrode e la Corte dei conti europea. 

 
La presente perizia giurata verte esclusivamente sui rendiconti finanziari specificati in 
precedenza e non riguarda altri rendiconti finanziari del Beneficiario. 

 
Gli onorari versati al Revisore per l’elaborazione della perizia giurata ammontano a 
  euro. 

 

Si rimane a disposizione per discutere il contenuto della presente perizia giurata e fornire ogni 
informazione o assistenza necessaria. 

 
Data  FIRMA ASSEVERATA DEL PROFESSIONISTA 

 

 

L’asseverazione della firma del professionista deve avvenire nelle forme di legge, previa ammonizione, 

presso le sedi competenti. Si faccia attenzione sul fatto che alla “firma asseverata” non risultano 

applicabili le misure semplificative che hanno interessato l’autentica delle firme (Bassanini bis e ter). 
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

PR FESR 2021-2027 

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita  

CHECK LIST DELLE PROCEDURE ESEGUITE E DELLE VERIFICHE  

SVOLTE DAL REVISORE 
 

(Annex B.1 al Rapporto di Certificazione del Revisore) 

 
vers. 1 – giugno 

2023 
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PR FESR 2021-2027 Toscana 

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO 

Priorità   

Azione / Sub-Azione  

CUP  

Codice del Progetto Sistema Informatico PR  

Titolo del Progetto  

Denominazione Beneficiario  

Descrizione sintetica del progetto  

Estremi contratto sottoscritto tra Beneficiario e Regione/OI ed eventuali 
ss.mm.ii. 

 

Denominazione del Soggetto Revisore incaricato  

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo  

Totale spesa verificata   (importo in euro) 

- di cui con esito positivo   (importo in euro) 

Data/e in cui è stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)  
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CHECK LIST PROCEDURE ESEGUITE E VERIFICHE SVOLTE DAL REVISORE 
 

La documentazione presa in visione dal Revisore deve essere in originale e deve essere verificata l’esistenza del timbro di “annullamento” apposto sulla fattura in fase di rendicontazione delle spese. 
Su tutti i documenti giustificativi di spesa nonché su quelli di pagamento che non contengono un diretto riferimento al documento di spesa deve essere apposto il timbro del Revisore contabile certificatore a convalida del timbro di annullamento 
apposto dal Beneficiario 

 
 

Codice controllo 
(numerare 

progressivamente)

 
Rif. Attività di 
Controllo (Pista 

di Controllo) 

 
 

Descrizione della documentazione fornita dal Beneficiario 

 
Descrizione della procedura di controllo eseguita dal Revisore e delle verifiche fattuali 

svolte 

Esito del Controllo - Rilevazione degli elementi fattuali standard e 
riferimenti per comunicare le eccezioni 

 
Positivo 

 
Negativo 

Non 
Applicabile 

 
Descrizione (*) 

 Rev 1 VERIFICHE DOCUMENTALI DEL REVISORE:     

       

 

01 

 Descrizione delle dichiarazioni resa dal Beneficiario sulle 
procedure di definizione/calcolo dei costi adottate. Esempio: 

modalità di calcolo ed imputazione al progetto dei costi del 

personale, delle quote di ammortamento. 

Verifica del periodo di applicazione della metodologia descritta dal Beneficiario rispetto al 
periodo a cui si riferisce la rendicontazione delle spese: es. verifica che dei registri e dei 
documenti che comprovano il periodo indicato dal beneficiario. 

    

02 
 Verifica che le procedure adottate dal Beneficiario rispondano a quanto previsto dall'atto di 

concessione del contributo pubblico (contratto) e/o dal Bando 
    

 
….. 

 Documentazione di rendicontazione della spesa Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese pe 
il controllo documentale, prevista dal Bando (Contratti, fatture, SAL ed i relativi pagamenti, 
ecc) 

    

 

….. 

 Preventivi di spesa ed eventuali metodologie di calcolo 
specifiche applicate dal Beneficiario 

Verifica che i preventivi siano datati e sottoscritti dai legali rappresentanti dei fornitori 
interpellati, che la spesa rientri tra le spese ammissibili previste dal Bando e che i preventivi 
rispettino il progetto ammesso a finanziamento; verifica del rispetto dei limiti e massimali di 
costo, previsti dalla normativa nazionale e regionale. 

    

 

….. 

 Contratti Verifica che il contratto ed il capitolato d’oneri siano regolarmente stipulati ed in accordo con 
gli atti di selezione del fornitore/prestatore di servizio e che la documentazione di spesa del 
Beneficiario sia coerente con il contenuto del contratto stesso 

    

 
….. 

 Fatture e quietanze di pagamento Verifica della data di emissione della fattura per accertare che sia compresa nel periodo di 
ammissibilità della spesa previsto nel bando e/o nell’atto di concessione del contributo al 
progetto/contratto 

    

…..  Verifica dell’oggetto della fattura e l’inerenza con il preventivo approvato     

 
….. 

 Verifica della tracciabilità bancaria per accertare l’addebito dell’importo nel conto corrente del 
beneficiario; verifica che tutta la spesa risulta è tracciabile ovvero verificabile attraverso una 
corretta e completa tenuta della documentazione 

    

 

 
….. 

 Verifica della completezza e coerenza della documentazione giustificativa di spesa 
(comprendente almeno fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente) ai sensi 
della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al bando di selezione/bando di gara, al 
contratto/convenzione e a sue eventuali varianti approvate dalla Regione/OI 

    

  Verifica della correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista 
normativo (civilistico e fiscale) 

    

  Verifica della ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite 
congiuntamente dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, dal bando di selezione/ 
gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti approvate dalla Regione/ OI 

    

  Verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal 
bando di selezione/bando di gara, dal contratto/convenzione e da sue eventuali varianti. 
Tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse nella rendicontazione 
sottoposta a controllo da parte del Revisore 

    

  Verifica che tutta la spesa è stata effettivamente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione sostenuta dal PR FESR2021-2027, 
sia stata effettivamente e definitivamente sostenuta 

    

  Verifica che l'eventuale importo dell’IVA ritenuta ammissibile è stato realmente e 
definitivamente sostenuto dal beneficiario e che essa non è recuperabile, nel rispetto della 
normativa nazionale di riferimento 

    

  Verifica che tutta la spesa sostenuta è fondata su contratti aventi valore legale o accordi e/o 
documenti giuridicamente vincolanti 
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CHECK LIST PROCEDURE ESEGUITE E VERIFICHE SVOLTE DAL REVISORE 
 

La documentazione presa in visione dal Revisore deve essere in originale e deve essere verificata l’esistenza del timbro di “annullamento” apposto sulla fattura in fase di rendicontazione delle spese. 
Su tutti i documenti giustificativi di spesa nonché su quelli di pagamento che non contengono un diretto riferimento al documento di spesa deve essere apposto il timbro del Revisore contabile certificatore a convalida del timbro di annullamento 
apposto dal Beneficiario 

 
 

Codice controllo 
(numerare 

progressivamente)

 
Rif. Attività di 
Controllo (Pista 

di Controllo) 

 
 

Descrizione della documentazione fornita dal Beneficiario 

 
Descrizione della procedura di controllo eseguita dal Revisore e delle verifiche fattuali 

svolte 

Esito del Controllo - Rilevazione degli elementi fattuali standard e 
riferimenti per comunicare le eccezioni 

 
Positivo 

 
Negativo 

Non 
Applicabile 

 
Descrizione (*) 

   Verifica della riferibilità della spesa sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario e 
all’operazione oggetto di contributo da parte del PR FESR 2021-2027 

    

  Registrazione contabile Verifica della corretta imputazione/registrazione di ogni singolo pagamento effettuato (distinto 
per voce di spesa), nei libri contabili obbligatori (al fine dell’accertamento dell’avvenuto 
sostenimento della spesa da parte del beneficiario) 

    

  Certificato di SAL Verifica che le spese riportate all’interno del certificato di SAL siano in accordo con le fatture 
presentate a supporto della spesa effettivamente sostenuta 

    

  Verbale di “accertamento di regolare esecuzione delle opere” Verifica, ove applicabile, che il verbale sia regolarmente sottoscritto dalle parti coinvolte, 
ovvero il Direttore dei Lavori e il legale rappresentante del Beneficiario 

    

 Rev 1 VERIFICA MISURE DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE     

  Misure di Informazione e Comunicazione previste dal Bando Da specificare sulla base delle previsioni del Bando     

Eventuale rilevazione di irregolarità (**) 
(Descrivere le eventuali irregolarità riscontrate) 

(*) Nel caso di voci di controllo non pertinenti per il progetto contrassegnare nella corrispondente colonna "non applicabile" ed esplicitarne le motivazioni nel campo Descrizione. 
(**) Le informazioni di dettaglio inerenti eventuali irregolarità riscontrate vengono riportate nella perizia giurata 

data timbro del revisore 

 
firma del revisore 
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

PR FESR 2021-2027 

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita 

 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLA SPESA RENDICONTATA DAL BENEFICIARIO E 

VERIFICATA DAL REVISORE 

(Annex B.2 al Rapporto di Certificazione del Revisore) 
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Nota per RdA: prospetto da specificare da parte del RdA/RdCP sulla base delle modalità e strumenti utilizzati dal RdCP per il Bando interessato 

 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI 

Azione / Sub-Azione    

CUP     

Codice Regionale del Progetto (Sistema Informatico)                                            

Titolo del Progetto    

Denominazione  Beneficiario    

 
 

ESTREMI DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI /ALTRI DOCUMENTI DI EQUIVALENTE VALORE PROBATORIO 
  

PAGAMENTI/RECUPERI EFFETTUATI 
 

 

 

Codice e 
descrizione 

tipologia di spesa 
(Nota 1) 

 

SPESE VERIFICATE DAL REVISORE 

 

 

Natura del 
documento 
giustificativo 

 

 

Numero del 
Documento 
giustificativo 

 

 
Data documento 

giustificativo 
(gg/mm/aa) 

 

 
Nome fornitore di opere, beni e 

servizi;contraente a cui si riferisce 
il documento giustificativo 

 

 
Importo 

Imponibil 
e 
€ 

 

 
Import 

o IVA 
€ 

 

 

Importo 
totale € 

 

Estremi dell'Atto e/o 
Documento di impegno a 

cui si riferisce il documento 
giustificativo 

 

 

Metodo di 
pagamento 

Estremi di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

 

 

Importo pagato
€ 

 

Importo 
ammissibile € 

(importi 
senza 

eccezioni) 

 

 

Eventuali 
note 

 

Importo 
NON 

ammissibile 
€ (importi 

con 
eccezioni) 

 

 

Specificare 
motivazione 

(n°/identificativo) (gg/mm/aa) 

Esempio: Fattura Esempio: n.54 Esempio: 
31/05/2015 

Esempio: ditta Rossi 100,00 22,00 122,00Esempio Contratto n. …. 
Data 
…. Oggetto…. 

Esempio 
Bonifico 
Bancario 

Esempio: 7733 Esempio: 
25/06/2015 

122,00 Esempio: A.3 . Spese 
per strumenti e 
attrezzature 

100,00   

                 

                 

                 

                 

                 

                 

                 

                 

                 

   Totale 100,00 22,00 122,00   Totale 122,00 100,00 0,00 

Nota 1: il Revisore deve indicare per ciascuna spesa il riferimento (es. n., codice e descrizione) della corrispondente tipologia di spesa ammissibile prevista dal Bando e/o dagli allegati al Bando (es. A.1. Personale con rapporto di lavoro subordinato; A.3. Spese per strumenti e attrezzature) 

 
Data: 

Firma del Revisore Timbro del Revisore 
 
 
 
 

Data: 

Firma del Beneficiario 
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

PR FESR 2021-2027 

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita 

CHECK LIST DI VERIFICA DELLA PERIZIA DEL REVISORE 
(Annex C – Check list di verifica della perizia del Revisore) 
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Checklist controlli di primo IiveIIo 

Priorità   

Azione / Sub-Azione  

CUP CIPE  

Codice del Progetto Sisterna Inforrnatico PR  

Titolo del Progetto  

Denominazione Beneficiario  

Descrizione sintetica del progetto  

Estremi atto di concessione del contributo ed eventuali ss.mm.ii.  

Denominazione Organismo Intermedio  

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno effettuato il controllo  

 
Tipologia di controllo effettuato(barrare casella corrispondente) 

Documentale x 

In loco  

Referente/i del Beneficiario presente/i al controllo in loco n.a. 

Data/e in cui é stato effettuato il controllo (gg/mm/aa)  

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 643



 

 
 

 
Origine 

controllo 

Descrizione controllo 
 
 

Esito 

 
Integrazioni 

richieste 

 
Integrazioni 

ricevute 

 
 

Commenti 

 
 

Indicazioni per effettuare il controllo Controllo inerente alla completezza 
della documentazione 
richiesta 

SIGECO 
La perizia è presente nel 
sistema informativo regionale di 
monitoraggio? 

     

 
 
 
 
 

SIGECO 

Se la perizia asseverata è presentata 
a seguito di richiesta di integrazioni 
o, comunque, non è presentata 
contestualmente alla dichiarazione di 
spesa, è presente attestazione di copia 
conforme da parte del Legale 
Rappresentante del beneficiario 
unitamente alla dichiarazione che 
l'originale della stessa è conservato 
a cura del 
beneficiario? 

     

 
SIGECO 

È presente in piattaforma SIUF la 
checklist delle procedure eseguite 
(annex B.1 alla perizia) 

     

 
SIGECO 

È presente in piattaforma SIUF il 
prospetto riepilogativo della spesa 
(annex B.2 alla perizia) 

     

 
SIGECO 

È presente in piattaforma SIUF la 
lettera di incarico del beneficiario al 
revisore? 

     

 
 

SIGECO 

Il beneficiario ha caricato sul SIUF la 
documentazione di spesa e di 
pagamento relativa alla 
dichiarazione di spesa oggetto di 
perizia? 

     

 Controllo di merito della 
documentazione richiesta 
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SIGECO 

 
 
 
 
 

SIGECO 
 
 
 

SIGECO 
 
 

SIGECO 
 
 

SIGECO 
 

 
SIGECO 

 
 
 

SIGECO 

 
 
La perizia è fedele al modello 
regionale? 

     

modello approvato dal Dirigente responsabile del Bando e resa 
disponibile sul sito 
http://www.sviluppo.toscana.it/mod_revisori 

La perizia asseverata riporta in calce 
il verbale di giuramento di  ” aver 

bene e fedelmente adempiuto 

alle funzioni affidate al solo 

scopo di far 
conoscere la verità”? 

     

La perizia asseverata di cui sopra 
riporta timbri e firma del revisore in 
ogni pagina? 

     

La perizia asseverata è conforme 
alle disposizioni in materia di 
imposta di bollo di cui al DPR n. 
642/1972 e ss.mm.ii.? 

     

La checklist delle 
 

conforme al modello regionale? 

     

Il prospetto riepilogativo della spesa 
(annex B.2 alla perizia) è conforme 
al modello regionale? 

     

 
La lettera di incarico del 

al modello 
regionale? 

     
Verificare che l'incarico al revisore sia stato conferito utilizzando una 
lettera di incarico o un contratto che includa le informazioni e 

al 
revisore dei conti? 

La perizia e i relativi annex B.1 e 
B.2 sono stati compilati in modo 
coerente e completo? 

    
Verificare che le informazioni presenti in perizia e negli allegati siano 
coerenti tra loro e che gli importi periziati trovino corrispondenza 
nell'annex B.2 
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SIGECO 

L'importo della perizia e/o dei 
relativi allegati è coerente con la 
dichiarazione di spesa presentata dal 
soggetto beneficiario e presente 
su SIUF 

     

 
Controllo dei requisiti del revisore 

     

Il revisore è iscritto nel registro dei 
revisori legali di cui art 1 co 1 lett g 
del D. LVO 39 del 27.01.2010 

    
Verificare iscrizione al registro dei revisori legali accessibile all'indirizzo: 
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione- 
legale/ricercaRevisori/ 

SIGECO 
Il revisore ha dichiarato la sua 
indipendenza dal beneficiario? 
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PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027
Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

[CCI 2021IT16RFPR017]

DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E
CONTROLLO

Descrizione delle funzioni e delle procedure dell’Autorità di Gestione

Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello
(Verifiche di gestione) dell’Autorità di gestione

ALLEGATO 1
PISTE DI CONTROLLO

Vers. n. 01

Firenze, giugno 2023

APPENDICE 5
CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLE CAPACITÀ

DELL’ORGANISMO INTERMEDIO (OI) DI SVOLGERE I
COMPITI DELEGATI DALL’ADG
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Denominazione Organismo Intermedio

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno
effettuato il controllo

Data/e in cui è stato effettuato il controllo
(gg/mm/aa)

Denominazione Soggetto Gestore/Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed
eventuali ss.mm.ii.

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

PR Toscana FESR 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 649



Check List per la verifica della capacità dell'Organismo Intermedio (OI) di svolgere i compiti delegati dall'AdG
Denominazione Organismo Intermedio sottoposto a verifica: ____________________________

Positivo Negativo

1 È stato predisposto e fornito dall'OI un organigramma completo della struttura  adottata con l’indicazione delle attività assegnate a ciascuna unità organizzativa
coinvolta? Sigeco O.I.

2 È stato predisposto e fornito dall'OI un funzionigramma completo con l’indicazione delle funzioni e dei compiti assegnati alle unità organizzative? Sigeco O.I.

3 L'organigramma ed il funzionigramma forniti evidenziano il rispetto, se del caso, del principio della separazione delle funzioni? Sigeco O.I.

4
Esistono procedure per garantire l'identificazione del personale con "incarichi sensibili" (ovvero qualsiasi incarico il cui titolare potrebbe produrre un effetto negativo
sull'integrità e sul funzionamento dell'istituzione per via della natura dei compiti assegnatigli) e l'applicazione a tali incarichi di controlli adeguati (comprese, se del caso,
politiche di rotazione e separazione delle funzioni?)

Sigeco O.I.

5 Le regole in materia di etica ed integrità di comportamento (riferite, ad esempio, al conflitto di interessi, utilizzo di informazioni ufficiali e di risorse pubbliche, regali e
benefits, ecc.) sono vincolanti per il personale dell'Organismo Intermedio? Sigeco O.I.

6 Esiste una procedura per diffondere tali regole e per informare sistematicamente il personale dell'OI sulle modifiche di queste norme, nonchè per informarne l'eventuale
nuovo personale? Sigeco O.I.

7 Esiste una procedura in vigore per il whistle-blowing (vale a dire per quanto riguarda il diritto di informare un punto di contatto indipendente esterno per le irregolarità
o gli illeciti)? Sigeco O.I.

8 Esistono procedure adeguate per garantire che le attrezzature siano adeguate per lo svolgimento delle attività delegate e che le necessarie attrezzature tecniche (ivi
incluse quelle informatiche) siano disponibili? Sigeco O.I.

9 Esiste un piano per l'assegnazione di risorse umane che evidenzi le necessarie competenze tecniche, a vari livelli e per le varie funzioni dell'OI con riferimento alle
funzioni delegate per il PR FESR? Sigeco O.I.

10 L'OI ha una procedura adeguata per la selezione del personale, per il suo avvicendamento e per coprire i posti vacanti? Sigeco O.I.

11 Esistono procedure per garantire che il personale riceva la formazione necessaria (ed eventuali successivi aggiornamenti) per l'espletamento dei propri compiti ed in
particolare per le funzioni delegate? Sigeco O.I.

12 Tutte le posizioni relative alle diverse funzioni delegate sono state assegnate? Sigeco O.I.

13 Sono fornite le informazioni circa il numero di persone coinvolte per ciascuna funzione delegata? Sigeco O.I.

14 E' specificato per ciascuna figura coinvolta il relativo nominativo? Sigeco O.I.

15 E' specificato per ciascuna figura coinvolta la mansione affidata nella gestione del PR FESR? Sigeco O.I.

16 E' specificato per ciascuna figura coinvolta il grado di esperienza maturata nella programmazione FESR e/o nello svolgimento di attività similari? Sigeco O.I.

17 E' specificato per ciascuna figura coinvolta l'ufficio di riferimento all'interno della struttura organizzativa dell'OI? Sigeco O.I.

18 E' prevista la produzione di manuali in relazione alle funzioni delegate? Sigeco O.I.

19 Le procedure definite/adottate dall'OI e dallo stesso implementate appaiono adeguate (responsabilità definite chiaramente negli accordi scritti, organigramma chiaro e
completo, ecc.) per lo svolgimento dei compiti ad esso delegati che riguardano in particolare i seguenti aspetti: Sigeco O.I.

19.1 a) la selezione delle operazioni: Sigeco O.I.

Esito della Verifica
Note / CommentiCodice

Controllo
Descrizione Elementi di analisi Documentazione

presa a riferimento
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19.1.1  - le procedure per la valutazione, selezione e approvazione delle operazioni sono conformi a quanto espressamente previsto dall'Art. 73 RDC? Sigeco O.I.

19.1.2  - tali procedure assicurano che siano applicati i criteri adottati dal CdS? Sigeco O.I.

19.1.3
 - tali procedure prevedono, per ciascuna tipologia di selezione (avviso pubblico, bando, affidamento diretto, procedura negoziale, ecc.), i relativi step procedurali di
predisposizione, pubblicazione, raccolta e registrazione delle domande/progetti (registrazione della ricezione, rilascio della ricevuta dell'avvenuta ricezione, stato di
approvazione della proposta/domanda)?

Sigeco O.I.

19.1.4  - tali procedure prevedono, per ciascun dispositivo di selezione delle operazioni, i relativi step procedurali della fase di istruttoria e approvazione delle operazioni? Sigeco O.I.

19.1.5
 - esiste una procedura adeguata per garantire che tutti i valutatori, impegnati nella valutazione di domande/progetti, abbiano la competenza e l'indipendenza necessarie?

Sigeco O.I.

19.1.6 E' prevista la compilazione di una  dichiarazione di assenza di conflitto d'interesse da parte di tutti i valutatori? Sigeco O.I.

19.1.7  - esiste una procedura adeguata per garantire che le decisioni assunte in merito all'approvazione o rigetto delle domande/progetti saranno comunicate ai candidati? Sigeco O.I.

19.2 b) le verifiche di gestione: Sigeco O.I.

19.2.1  - esistono adeguate procedure di controllo, ai sensi dell'Art. 74(2) RDC Sigeco O.I.

19.2.2  - sono state predisposte adeguate procedure riguardanti le verifiche amministrative delle domande di rimborso presentata dai Beneficiari e le verifiche in loco delle
operazioni? Sigeco O.I.

19.2.3
 - esiste una specifica procedura per assicurare che, la frequenza e la portata delle verifiche in loco, siano proporzionali:
 · all'ammontare del sostegno pubblico ad un'operazione;
 · al livello di rischio individuato da tali verifiche e dagli audit effettuati dall'AdA per il sistema di gestione e controllo nel suo complesso?

Sigeco O.I.

19.2.4  - sono state predisposte procedure scritte e adeguate check list che devono essere utilizzate per le verifiche di gestione, al fine di rilevare eventuali irregolarità? Sigeco O.I.

19.2.5  - è prevista una procedura per assicurare che l’OI conservi un registro di ciascuna verifica, indicante il lavoro svolto, i dati e i risultati della verifica, il follow-up dei
risultati rilevati, comprese le misure adottate in caso di irregolarità riscontrate? Sigeco O.I.

19.2.6  - è garantito che il campionamento delle operazioni si basi su una valutazione dei rischi adeguata e che i registri identifichino le operazioni selezionate, descrivano il
metodo di campionamento utilizzato e forniscano una panoramica delle conclusioni delle verifiche e delle irregolarità rilevate? Sigeco O.I.

19.2.7
 - è prevista la descrizione di come sono trasmesse all’AdG le informazioni relative alle verifiche effettuate comprese le informazioni sulle carenze e/o irregolarità
rilevate (inclusi i casi di frode sospetta e quelli accertati) e sul loro follow up nel contesto delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli effettuati da parte
dell'Unione o degli organismi nazionali?

Sigeco O.I.

19.2.8  - è stata predisposta una procedura per le comunicazioni al soggetto sottoposto alle verifiche di gestione? Sigeco O.I.

19.3 c) il trattamento delle domande di rimborso presentate dai Beneficiari e l'autorizzazione dei pagamenti: Sigeco O.I.

19.3.1    ·  prevedono i singoli passaggi relativi alla ricezione, verifica e approvazione della domanda di rimborso? Sigeco O.I.
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19.3.2    · prevedono i singoli passaggi della procedura in base alla quale i pagamenti ai Beneficiari sono autorizzati, eseguiti e contabilizzati? Sigeco O.I.

19.3.3  - sono individuati i responsabili di ogni fase del trattamento delle domande di rimborso? Sigeco O.I.

19.3.4  - la procedura disciplina la produzione dei documenti giustificativi alla domanda di rimborso e/o della documentazione richiesta in relazione alla applicazione di OSC? Sigeco O.I.

19.3.5  - è definita e descritta la procedura con la quale l'OI comunica i risultati dei controlli all'AdG? Sigeco O.I.

19.3.6  - le procedure sono sviluppate in vista del rispetto del termine di 80 giorni per i pagamenti ai Beneficiari? Sigeco O.I.

19.3.7  - le procedure sono descritte rispetto all'utilizzo del Sistema informatico del PR ai sensi dell'art. 122 par. 3 del Reg. (UE) n.1303/2013? Sigeco O.I.

19.3.8  - esiste un diagramma di flusso che descriva i processi e indichi tutti gli organismi coinvolti? Sigeco O.I.

19.4 d) il Sistema informatico: Sigeco O.I.

19.4.1  - esistono e sono operative le procedure per assicurare la raccolta, registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione? Sigeco O.I.

19.5 e) la contabilità separata e la codifica contabile: Sigeco O.I.

19.5.1  - l'OI dispone di una procedura per verificare che i Beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata, o una codificazione contabile adeguata per tutte le
transazioni relative a un'operazione Sigeco O.I.

19.6 f) la Pista di controllo e la conservazione della documentazione: Sigeco O.I.

19.6.1
 - esiste una procedura adeguata per garantire che l'OI registri ciascuna verifica, indicando il lavoro svolto, la data e i risultati della verifica, nonchè il follow-up dei
risultati rilevati, comprese le misure antifrode adottate in caso siano state riscontrate irregolarità? Sigeco O.I.

19.6.2  - esiste una procedura per garantire che l’OI registri i dati sull’identità e l’ubicazione degli organismi che conservano i documenti giustificativi delle spese e degli audit? Sigeco O.I.

19.6.3  - esistono procedure adeguate per garantire che tutti i documenti necessari per assicurare un'adeguata Pista di controllo siano tenuti in conformità con l'Art. 82(1) ? Sigeco O.I.
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Denominazione Organismo Intermedio

Denominazione del Soggetto/i che ha/hanno
effettuato il controllo

Data/e in cui è stato effettuato il controllo
(gg/mm/aa)

Denominazione Soggetto Gestore/Beneficiario

Descrizione sintetica del progetto

Estremi atto di concessione del contributo ed
eventuali ss.mm.ii.

CUP

Codice del Progetto Sistema Informatico PR

Titolo del Progetto

PR Toscana FESR 2021-2027

SCHEDA ANAGRAFICA PROGETTO

Priorità

Azione / Sub-Azione
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Check List per la verifica dell'attività di gestione e controllo dell'Organismo Intermedio (OI) relativamente ai compiti delegati dall'AdG

Denominazione Organismo Intermedio sottoposto a verifica:

Positivo Negativo

1 È stato predisposto e fornito dall'OI un organigramma completo della struttura  adottata con l’indicazione delle attività assegnate a ciascuna unità organizzativa coinvolta? Sigeco O.I.

2 È stato predisposto e fornito dall'OI un funzionigramma completo con l’indicazione delle funzioni e dei compiti assegnati alle unità organizzative? Sigeco O.I.

3 L'organigramma ed il funzionigramma forniti evidenziano il rispetto del principio della separazione delle funzioni? Sigeco O.I.

4
Esistono procedure per garantire l'identificazione del personale con "incarichi sensibili" (ovvero qualsiasi incarico il cui titolare potrebbe produrre un effetto negativo sull'integrità e sul
funzionamento dell'istituzione per via della natura dei compiti assegnatigli) e l'applicazione a tali incarichi di controlli adeguati (comprese, se del caso, politiche di rotazione e separazione
delle funzioni?)

Sigeco O.I.

5 Le regole in materia di etica ed integrità di comportamento (riferite, ad esempio, al conflitto di interessi, utilizzo di informazioni ufficiali e di risorse pubbliche, regali e benefits, ecc.) sono
vincolanti per il personale dell'Organismo Intermedio? Sigeco O.I.

6 Esiste una procedura per diffondere tali regole e per informare sistematicamente il personale dell'OI sulle modifiche di queste norme, nonchè per informarne l'eventuale nuovo personale? Sigeco O.I.

7 Esiste una procedura in vigore per il whistle-blowing (vale a dire per quanto riguarda il diritto di informare un punto di contatto indipendente esterno per le irregolarità o gli illeciti)? Sigeco O.I.

8 Esistono procedure adeguate per garantire che le attrezzature siano adeguate per lo svolgimento delle attività delegate e che le necessarie attrezzature tecniche (ivi incluse quelle
informatiche) siano disponibili? Sigeco O.I.

9 Esiste un piano per l'assegnazione di risorse umane che evidenzi le necessarie competenze tecniche, a vari livelli e per le varie funzioni dell'OI con riferimento alle funzioni delegate per il
PR FESR? Sigeco O.I.

10 L'OI ha una procedura adeguata per la selezione del personale, per il suo avvicendamento e per coprire i posti vacanti? Sigeco O.I.

11 Esistono procedure per garantire che il personale riceva la formazione necessaria (ed eventuali successivi aggiornamenti) per l'espletamento dei propri compiti ed in particolare per le
funzioni delegate? Sigeco O.I.

12 Tutte le posizioni relative alle diverse funzioni delegate sono state assegnate? Sigeco O.I.

13 Sono fornite le informazioni circa il numero di persone coinvolte per ciascuna funzione delegata? Sigeco O.I.

14 E' specificato per ciascuna figura coinvolta il relativo nominativo? Sigeco O.I.

15 E' specificato per ciascuna figura coinvolta la mansione affidata nella gestione del PR FESR? Sigeco O.I.

16 E' specificato per ciascuna figura coinvolta il grado di esperienza maturata nella programmazione FESR e/o nello svolgimento di attività similari? Sigeco O.I.

17 E' specificato per ciascuna figura coinvolta l'ufficio di riferimento all'interno della struttura organizzativa dell'OI? Sigeco O.I.

18 Vi è una chiara e adeguata ripartizione e assegnazione dei compiti e delle funzioni alle diverse unità organizzative dell’OI e all'interno delle singole unità medesime, che assicuri il rispetto
del principio della separazione delle stesse nel caso in cui l'OI sia anche Beneficiario ai sensi del Reg. Ue 1303/2013? Sigeco O.I.

19 E' prevista la produzione di manuali in relazione alle funzioni delegate? Sigeco O.I.

20 L'O.I., per lo svolgimento delle funzioni e delle attività, previste dalla Convenzione, ha adottato un modello organizzativo Sigeco O.I.

Note / CommentiCodice
Controllo Descrizione Elementi di analisi Documentazione

presa a riferimento

Esito della Verifica
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20.1 rispondente ai principi ed ai requisiti indicati all’Art. 71 del RDC in termini di ripartizione e separazione delle funzioni di gestione e controllo? Sigeco O.I.

20.2 atto a garantire che sia sempre assicurata l’insussistenza di conflitti di interesse fra i potenziali beneficiari ed il personale che opera nelle proprie strutture incaricate dello svolgimento di tali
attività e funzioni? Sigeco O.I.

20.3 adeguato allo svolgimento delle funzioni assegnate per l’intero periodo di validità della Convenzione? Sigeco O.I.

21 L'O.I., ai fini dello svolgimento delle attività e per l’esercizio delle funzioni affidate ha proceduto a: Sigeco O.I.

21.1  - adottare idonee procedure per la gestione dei rischi definite tenendo conto delle istruzioni fornite dall’AdG? Sigeco O.I.

21.2  - utilizzare procedure conformi alle misure antifrode che saranno adottate dall’AdG ai sensi dell’Art. 74, comma 1, lett. c del RDC e partecipa, ove richiesto dall’AdG, all’attività di
autovalutazione dei rischi di frode del PR? Sigeco O.I.

21.3  - assicurare la partecipazione alle riunioni del Comitato di Sorveglianza del PR in conformità con l’Art. 39 del RDC? Sigeco O.I.

21.4  - mantenere registrazioni contabili o codici contabili distinti delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari; Sigeco O.I.

21.5

 - utilizzare per lo svolgimento delle attività e delle funzioni che le vengono affidate, in conformità con l’Art. 72, comma 1, lett. e del RDC, il Sistema Fondi Toscana (SFT) del PR e
garantisce piena collaborazione nell’individuazione dei requisiti per la definizione e l’implementazione delle funzionalità del SFT, garantendo l’effettuazione dei test delle procedure
informatiche realizzate e verificando l’adeguatezza delle soluzioni informatizzate adottate per l’esercizio delle funzioni e per lo svolgimento delle attività che le vengono affidate
dall’Autorità di Gestione del Programma, ivi inclusi gli scambi informativi con l’AdG stessa, con le altre Autorità del PR e con le altre Amministrazioni locali, nazionali e comunitarie
interessate?

Sigeco O.I.

21.6  - garantire che le registrazioni o i codici contabili di ciascuna operazione siano registrati e conservati e che queste registrazioni o codici forniscano i dati necessari all'elaborazione delle
domande di pagamento e dei conti? Sigeco O.I.

21.7
 - garantire la conservazione e la disponibilità della documentazione relativa alle operazioni ed a fornire la necessaria collaborazione a tutti i soggetti incaricati delle verifiche amministrative
e di gestione e trasmette al Responsabile di Azione e/o l’AdG e/o all’AdA, su richiesta dei soggetti incaricati delle verifiche, ogni informazione e documento concernente le funzioni
delegate?

Sigeco O.I.

22 L'O.I. ha definito modalità adeguate di assolvimento dei compiti delegati in qualità di RdG (nel caso di Sviluppo Toscana, cfr. Art. 4(3)) Convenzione? Sigeco O.I.

23 L'O.I. ha definito modalità adeguate di assolvimento dei compiti delegati in qualità di RdCP (nel caso di Sviluppo Toscana, cfr. Art. 4(4) Convenzione)? Sigeco O.I.

24 L'O.I. ha definito modalità adeguate di assolvimento dei compiti delegati relativi agli eventuali procedimenti di revoca (nel caso di Sviluppo Toscana, cfr. Art. 4(5) Convenzione)? Sigeco O.I.

25 L'O.I. provvede alla rendicontazione delle attività in conformità con le disposizioni di cui alla Convenzione (nel caso di Sviluppo Toscana, cfr. Art. 11 della Convenzione)? Sigeco O.I.
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GIUNTA REGIONALE TOSCANA

PROGRAMMA REGIONALE
FESR 2021-2027

Obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita

PISTA DI CONTROLLO

(A1) Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere
pubbliche

Processo di Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni

Inserire numero e titolo Azione - SubAzione del PR
Inserire estremi dell'atto di approvazione della/e procedura/e di attivazione delle risorse

Firenze, giugno 2023
versione n.01
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OBIETTIVO Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita
PROGRAMMA PR FESR TOSCANA 2021-2027
PRIORITA’
AZIONE
SUB-AZIONE

MACROPROCESSO Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)

IMPORTO TOTALE (Euro)
IMPORTO QUOTA FESR (Euro)
IMPORTO SPESA PUBBLICA NAZIONALE (Euro)
RESPONSABILE DI AZIONE
RESPONSABILE DI GESTIONE
RESPONSABILE DEI PAGAMENTI
RESPONSABILE DEI CONTROLLI

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO

ORGANIZZAZIONE

Autorità di Gestione

Responsabile di Azione

AMBITO
REGIONALE

Soggetto Aggiudicatario
(esecutore lavori/opere)

Responsabile di
Gestione

Responsabile dei
Controlli

Responsabile dei
Pagamenti

Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR
Resp.  Coordinamento dei Controlli di Primo Livello
del PR
Resp.  Programmazione e Valutazione del PR
Resp. Comunicazione del PR
Resp. Coordinamento della Strategia Regionale per le
Aree Interne
Resp. Sistema informativo - SFT
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e
Complesso
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Predisposizione degli atti di gara per l'esecuzione lavori, o per la
predisposizione dei livelli di progettazione previsti dalla
normativa di riferimento e la contestuale esecuzione dei lavori.

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto
(UCA-UB)

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio, pubblicazione del Bando di gara e della
relativa modulistica sul Bollettino Ufficiale

Nomina Commissione di valutazione (ove previsto dalla Legge)

Predisposizione e presentazione delle offerte, e loro trasmissione
al beneficiario unitamente alla cauzione provvisoria

Ricezione delle offerte Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte
(RdG1)

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione
(ove previsto dalla Legge)

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri pubblicati nel
bando e trasmissione degli esiti  (ove previsto dalla Legge)

 Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-
organizzativi (CDV1)
Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione (CdV2)

Adozione proposta di aggiudicazione comunicazione ai
partecipanti degli esiti  (ove previsto dalla Legge)

Predisposizione dell'Atto di aggiudicazione e suo invio all'Ufficio
Controllo Atti e al Bilancio per il controllo di regolarità
giuridico, amministrativa e contabile

Verifica della  tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
(RdG2)

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

RdA/RdG - altro
soggetto responsabile Commissione

di valutazione

RdA/RdG (altri
soggetti

competenti)*

RdA/RdG
(altri soggetti
competenti)

Ufficio Controllo Atti

Ufficio Bilancio

BURT

Operatori economici

RdA/RdG -
altro soggetto
responsabile

RdA o altra struttura
regionale*

Commissio
ne di

Ditte offerenti
RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdA/RdG o
altra struttura

RdA/RdG o altra
struttura regionale
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Controllo di regolarità giuridico, amministrativa e contabile da
parte dell'Ufficio Controllo Atti e al Bilancio Verifica di regolarità giuridico, amministrativa e contabile (UCA-UB).

A seguito di parere positivo da parte dell'Ufficio Controllo
Atti/Ufficio Bilancio: (i) pubblicazione dell'atto di aggiudicazione
sul BURT e lo schema di contratto/convenzione; (ii) assunzione
dell'impegno di spesa  favore dell'aggiudicatario.

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara
(RdG3)

Assunzione impegno di spesa in Bilancio Verifica della capienza dei capitoli di bilancio (UB1)

Invio al Soggetto Aggiudicatario del Decreto di aggiudicazione
Verifica della  tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara
(RdG2)

Eventuale presentazione di ricorsi

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e relativa
comunicazione ai partecipanti  (ove previsto dalla Legge) Verifica corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi (RdA1)

Presentazione alla stazione appaltante della cauzione definitiva

Ricezione della cauzione definitiva

Stipula del contratto di appalto Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il
contenuto degli atti di gara (RdA2)

Ricorrenti

Aggiudicataria

RdA/RdG
(altri soggetti
competenti)

Ricorrenti

RdA/RdG (altri
soggetti competenti)

Ufficio
ControlloUfficio

BURT/ Sito

Ufficio Bilancio

Aggiudicatario

RdA/RdG o
altra struttura

regionale

RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdA/RdG (altri
soggetti competenti)
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

REALIZZAZIONE

Autorizzazione alla consegna dei lavori

Processo verbale di consegna dei lavori

Avvio dei lavori

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della
documentazione probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i
corrispondenti acconti  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa .
A seguito dell'esito positivo dei controlli effettuati dal RdC,
acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC, predisposizione da parte del RdP della Nota di
liquidazione relativa al trasferimento del pagamento intermedio
ovvero richiesta della documentazione integrativa

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione
trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione
(RdC1)
Controlli di I livello documentali ed in loco (RdC2)

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
(Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice)

Impresa esecutrice

Impresa
esecutrice

Direttore dei lavori

Impresa esecutrice

Direttore dei
lavori

RdA/RdG o altra
struttura regionale

RdC

Impresa esecutrice

RdP

documentazione integrativa

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Tesoreria Regione
Toscana

Sportello Unico
Previdenziale: DURC

RdA/RdG o
altra struttura

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 663



Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi connessi alla irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Nomina Commissione collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Ricezione nomina

Ultimazione dei lavori

Emissione del certificato di ultimazione lavori

Elaborazione di un conto finale e della relazione sul conto finale
e trasmissione al responsabile del procedimento

REALIZZAZIONE INTERVENTO

Impresa esecutrice

Organo di
Collaudo

Direttore dei
lavori

Direttore dei
lavori

RdC AdG -
Ufficio

Controlli I

RdA/RdG
o altra

struttura
regionale

AdG - Ufficio Controlli
I livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Impresa
esecutrice

RdA/RdG o altra
struttura regionale
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Ricezione del conto finale e della relazione sul conto finale e
invito all'impresa a firmare tale documentazione

Sottoscrizione del conto finale da parte dell'appaltatore

Svolgimento attività di verifica da parte del Direttore dei Lavori
ed emanazione dell certificato di regolare esecuzione (a seconda
dell'ammontare dell'aggiudicazione e della soglia intercettata)

Approvazione del  certificato di regolare esecuzione e svincolo
della cauzione definitiva

Invio della documentazione relativa alla contabilità finale nonché
della documentazione progettuale rilevante all'Organo di
Collaudo a seconda dell'ammontare dell'aggiudicazione e della
soglia intercettata

Ricezione della documentazione relativa alla contabilità finale e
di altra documentazione rilevante  (ove previsto dalla Legge)

Effettuazione del collaudo e redazione del processo verbale di
visita  (ove previsto dalla Legge)

Redazione della relazione di collaudo  (ove previsto dalla Legge)

Emissione del certificato di collaudo e trasmissione alla stazione
appaltante  (ove previsto dalla Legge)

Organo di Collaudo

Organo di Collaudo

Organo di
Collaudo

Organo di
Collaudo

Impresa esecutrice

Impresa
Esecutrice

RdP

RdA/RdG o
altra

Direttore dei
lavori

RdA/RdG o
altra struttura

regionale

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 665



Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Delibera di ammissibilità del certificato di collaudo e svincolo
della cauzione definitiva  (ove previsto dalla Legge)

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza del
collaudo (RdG4)

A seguito dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione
o dell'emanazione della delibera di ammissibilità del certificato
di collaudo  (a seconda delle soglie individuate)
Verifica della correttezza e della completezza della
documentazione trasmessa .
A seguito dell'esito positivo dei controlli effettuati dal RdC,
acquisizione (nei casi previsti dalla normativa vigente) e verifica
DURC, predisposizione da parte del RdP della Nota di
liquidazione relativa al trasferimento del pagamento intermedio
ovvero richiesta della documentazione integrativa

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione
trasmessa (RdP1)
Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione
(RdC1)
Controlli di I livello documentali ed in loco (RdC2)

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di
pagamento da parte dell'Ufficio Bilancio, Verifica della capienza del capitolo di bilancio (UB1)

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale
(Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice)

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi connessi alla irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

RdP

Impresa
esecutrice

RdC
RdP

Ufficio Bilancio Regione
Toscana

Sportello Unico
Previdenziale: DURC

RdC AdG -
Ufficio

Controlli I

RdA/RdG

AdG - Ufficio Controlli
I livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Tesoreria Regione
Toscana

Impresa

RdA/RdG o
altra
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Definizione dei criteri di individuazione del campione per
l'attività di controllo in loco e comunicazione dei criteri
approvati

Ricezione dei criteri di selezione e individuazione del campione

Comunicazione di avvio del procedimento di controllo

Esecuzione dei controlli in loco Controlli di I livello documentali ed in loco (RdC1)

Predisposizione della documentazione inerente i controlli di I
livello in loco (CL, verbale)

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AdG

Comunicazione del verbale di sopralluogo all'AC

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdA per le eventuali
determinazioni rispetto all'esito della verifica in loco

Comunicazione del verbale di sopralluogo al RdP

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO IN LOCO (PERIODICA)

AdG - Responsabile
Ufficio Controlli I

livello

RdC

RdA/RdG o
altra struttura

regionale

RdC

RdC

AdG

Autorità
Contabile

RdA

RdP

RdA/RdG
o altra

struttura
regionale

RdP

RdP
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Nel caso di rilevazione di irregolarità nello svolgimento dei
controlli di primo livello: (i) registrazione da parte del RdC e
trasmissione all'Ufficio dei Controlli di primo livello dell’AdG e
al RdA; (ii) gestione da parte del RdA degli eventuali
procedimenti amministrativi connessi alla irregolarità

Verifica che le irregolarità riscontrate risultano superiori alla
soglia di 10.000 euro di contributo dei fondi. In caso positivo
comunicazione dell'irregolarità al Dipartimento delle Politiche
Europee  - Presidenza del Consiglio dei Ministri;  in caso
negativo registrazione della irregolarità per la messa a
disposizione in caso di esplicita richiesta della Commissione.

Verifica periodica del RdG dei dati di monitoraggio (finanziario,
fisico e procedurale) registrati nel sistema informativo PR da
parte del Beneficiario

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio (RdA3)

Svluppo Toscana S.p.A opera una prima verifica sui dati prodotti
bimestralmente dal sistema informativo e invia a RdA per la
validazione

Verifica da parte del RdA della qualità dei dati di monitoraggio
fisico e procedurale; se de caso, si chiedono correzioni a
Sviluppo Toscana S.p.A.

Comunicazione al Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio
del PR FESR dell'avvenuto inserimento dei dati.

CICLO PERIODICO: MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 2021-2027

RdG
Sistema

informativo PR
FESR di
Sviluppo

AdG

RdC AdG - Ufficio
Controlli I

livello

RdA/RdG
o altra

struttura
regionale

AdG - Ufficio Controlli I
livello

Dipartimento
delle Politiche

Europee

Impresa
esecutrice

Sviluppo Toscana S.p.A

RdA
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Attività Soggetto Aggiudicatario (realizzatore opere) Altri soggetti

Azioni con operazioni gestite e realizzate direttamente dalla Regione inerenti la realizzazione di opere pubbliche
(Operazioni a titolarità regionale con Beneficiario Regione Toscana)
ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
regionale RdC RdP Attività di controllo

Verifica della completezza dei dati e trasmissione (mediante
protocollo di colloquio) al sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione attraverso il Sistema Informativo
Monitweb; analisi degli esiti dei controlli di prevalidazione da
parte dell'AdG sul Sistema Informativo Monitweb

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo Monitweb
ovvero correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema
informativo regionale ed inoltro al Sistema Informativo
Monitweb

AdG

Sistema
informa
tivo PR

Monit
web

AdG

Monitweb
IGRUE

Esito Positivo:
Validazione

Sviluppo
Toscana S.p.A

Esito Negativo:
Correzione
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

Verifica della sussistenza dei requisiti amministrativi e tecnico-organizzativi

Verifica che i requisiti tecnici ed organizzativi dei soggetti che hanno partecipato alla gara
siano idonei alla realizzazione degli interventi e corrispondano a quanto previsto dal bando

Verifica della corretta applicazione dei criteri di valutazione

Verifica che la selezione sia stata effettuata mediante una corretta applicazione dei criteri di
valutazione previsti dal bando

Verifica della correttezza e della completezza della documentazione trasmessa

Verifica della presenza di tutta la documentazione necessaria ai fini dell'effettuazione del
pagamento. Verifica dell'importo richiesto  rispetto a quanto dovuto e specificato nel
contratto/convenzione e/o altro atto

Verifica della completezza della documentazione di rendicontazione

Verifica della "presenza" di tutta la documentazione necessaria alla rendicontazione delle
spese da sottoporre a controllo documentale di primo livello (Contratti, SAL, fatture ed i
relativi pagamenti, ecc)

Controlli di I livello documentali ed in loco

Effettuazione dei controlli documentali ed in loco sulla base della metodologia e strumenti
forniti  dall'AdG, con particolare riguardo a:
Verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione cofinanziata

Verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale, mediante la valutazione della
correttezza formale dei documenti di spesa

Verifica della corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti di spesa (fatture,
documentazione tecnica, ecc.) con l'oggetto del contratto

Verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state
sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa
ammissibili contenute nella normativa comunitaria e nazionale e nel Bando/atto di
concessione del contributo
Verifica dell'esattezza e corrispondenza delle spese ammissibili sostenute con i relativi
pagamenti
Verifica di vidimazione con apposito timbro o dicitura che attesti il cofinanziamento della
relativa spesa a valere sul PR, per il periodo di programmazione 2021-2027 di tutti i
documenti giustificativi di spesa (es. fatture o altri documenti aventi forza probatoria
equivalente)

Verifica della sussistenza e della regolarità della documentazione obbligatoria di supporto
alla rendicontazione finale (relazioni finali di progetto, documentazione di fine lavori,
collaudo, operatività)

Verifica finale, ove previsto, dei risultati conseguiti dal progetto (a saldo)

Effettuazione delle verifiche in loco (a campione)

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

CDV1 Commissione di valutazione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

 - bando ed altri atti di gara

Commissione di Valutazione
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

CDV2 Commissione di valutazione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
 - D. Lgs. n. 36/2023

  - bando e altri atti di gara
  - verbali di aggiudicazione
  - graduatoria Commissione di Valutazione

Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdP1 Responsabile dei Pagamenti

 - Normativa civilistica e fiscale nazionale
 - PR
 - DAR

 - polizza fidejussoria
 - contratto/convenzione
 - fatture o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - certificati di pagamento
 - relazioni di avanzamento delle attività (ove previsti dal
contratto)

RdP
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC1 Responsabile dei Controlli

-  Reg. (UE) 2021/1060
- Normativa civilistica e fiscale nazionale
- Specificare eventuale altra normativa
applicabile

 - contratto
 - fatture o altro documento contabile avente valore probatorio
equivalente
 - pagamenti, quietanze
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdC2 Responsabile dei Controlli

- Reg. (UE) 2021/1060
 - norma nazionale sull'ammissibilità delle
spese
 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
-  D. Lgs. n. 36/2021
 - Bando di accesso alle risorse
 - PR
 - DAR
- Specificare altra normativa applicabile

 - Bando di gara
 - Pubblicazioni bollettini ufficiali
 - Delibere di aggiudicazione
 - contratto di appalto ed eventuali perizie di variante
 - nomina commissione collaudo
 - certificato di ultimazione lavori
 - certificato di regolare esecuzione
 - conto finale
 - fattura o altro documento contabile avente forza probatoria
equivalente
 - SAL
 - certificati di pagamento
 - relazione sul conto finale
 - relazione di collaudo
 - certificato di collaudo
 - delibera di ammissibilità del certificato di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/Polizza
fidejussoria
 - mandati/ordini di pagamento
 - titoli di pagamento
 - reversale di incasso
 - dichiarazione liberatoria del fornitore
 - Misure di pubblicità

RdC
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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Codice controllo Soggetto controllore Descrizione controllo e documentazione di riferimento Riferimenti normativi Documenti Archiviazione documenti

DETTAGLIO ATTIVITA' DI CONTROLLO PROCESSO DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Verifica delle modalità di ricezione e di registrazione delle offerte

Verifica che le offerte ricevute vengano correttamente protocollate, che il numero di
protocollo venga attribuito contestualmente alla consegna, che la documentazione
consegnata sia correttamente archiviata e che la data di ricezione rispetti i termini indicati nel
bando pubblicato dal Beneficiario

Verifica della tempestiva e corretta comunicazione dell'esito della gara

Verifica che gli aggiudicatari siano correttamente e prontamente informati nel rispetto dei
termini previsti dalla normativa e/o dal bando

Verifica della tempestiva e corretta pubblicazione dell'esito della gara

Verifica del rispetto dei termini previsti per la pubblicazione e che gli aggiudicatari siano
correttamente e prontamente informati nel rispetto dei termini previsti dalla normativa e/o dal
bando

Verifica della sussistenza, della completezza e della correttezza  del collaudo

Verifica che il certificato di collaudo riporti gli estremi dell'opera pubblica realizzata e la
firma del collaudatore incaricato con atto ufficiale e che le opere descritte corrispondano a
quanto previsto nel contratto di appalto

Verifica della corretta procedura di risoluzione degli eventuali ricorsi

Verificare che il ricorso sia stato presentato nei termini consentiti, sia legittimo nei contenuti
e sia risolto in base ai criteri di valutazione previsti dal bando

Verifica della regolarità del Contratto e della corrispondenza con il contenuto degli
atti di gara

Verifica che il Contratto sia conforme alla normativa nazionale e comunitaria e contenga
tutte le informazioni necessarie ad inviduare diritti e doveri dei contraenti in relazione alla
esecuzione del contratto di appalto e che corrisponda a quanto previsto dal bando. Verifica
della conformità di eventuali atti aggiuntivi.

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio
Verifica della qualità dei dati e delle informazioni inerenti il monitoraggio fisico e
procedurale, acquisite dai beneficiari e da trasmettere al Sistema Nazionale di Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria 2021/2027

Verifica della regolarità giuridico, amministrativa, contabile dell'Atto

Verifica del rispetto delle disposizioni regionali in materia di corretta prassi contabile

Verifica della capienza dei capitoli di bilancio
Verifica della regolare esecuzione delle procedure di impegno della spesa e della sussistenza
dei fondi sul relativo capitolo del Bilancio Regionale. Verifica del rispetto delle disposizioni
regionali in materia di corretta prassi contabile

RdG1 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - bando
 - offerte ricevute ( protocollo, timbri, ecc.)

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG2 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - verbali di aggiudicazione
 - graduatoria
 - documenti relativi alla comunicazione dell'esito di gara

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG3 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - pubblicazione della graduatoria
 - eventuali modifiche del quadro economico

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdG4 Responsabile di Gestione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione per
importi inferiori a 500.000 euro)
 - nomina commissione di collaudo
 - comunicazione di svincolo della cauzione definitiva/polizza
fideiussoria

RdG
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA1 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

 - ricorsi
 - documentazione relativa agli esami dei ricorsi
 - graduatoria

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA2 Responsabile di Azione

 - D. Lgs n. 50/2016 e successive modifiche
- D. Lgs. n. 36/2023

  - contratto di appalto
  - atti di gara
  - documentazione amministrativa delle società appaltatrici
(Certificazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.)

RdA
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

RdA3 Responsabile di Azione

 - Indicatori fisici previsti dal PR FESR
 - Metodologia di quantificazione degli
indicatori previsti dal PR FESR
 - Documentazione relativa al Monitoraggio
degli interventi della politica regionale unitaria
2021/2027

 - indicatori fisici e procedurali trasmessi dai beneficiari del POR
attraverso il Sistema Informatico

RdA
Sede__Varie____
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UCA/UB Ufficio Controllo Atti/ Ufficio
Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - PR

  - convenzione con OI
  - proposta di Bando
  - parere di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
  -  altra documentazione pertinente (da specificare)

UCA/UB
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________

UB1 Ufficio Bilancio

 - norme di diritto amministrativo
 - disciplina giuridico-amministrativa della
Regione
 - Regolamento di contabilità della Regione
 - Piano finanziario

  - proposta di atto di impegno
  - parere di coerenza programmatica
  - parere di regolarità amministrativa
 -  altra documentazione pertinente (da specificare)

Banca dati Regione Toscana
Sede_______
Indirizzo________
Ufficio__________
Stanza___________
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 ELENCO ACRONIMI 
 

AC Autorità Contabile 

AdA Autorità di Audit 

AdG Autorità di Gestione 

APQ Accordo di Programma Quadro 

AT Assistenza Tecnica 

AU Autorità Urbane 

BDU Banca Dati Unitaria 

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione Europea 

DGR Delibera di Giunta Regionale 

Dispositivo di 
attuazione PR 

Atto/i che specifica/no tutte le condizioni per il sostegno del PR 

DPE Dipartimento Politiche Europee 

EGESIF Expert group on European Structural and Investment Funds 

EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

GBER 
Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato e s.m.i. 

GDF Guardia di Finanza 

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 

IGRUE Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea 

ISTAT Istituto nazionale di statistica 

ITI Investimenti Territoriali Integrati 

LR Legge Regionale 

MEF Ministero dell’Economia e delle Finanze 

OI Organismi Intermedi 

OLAF Ufficio europeo per la Lotta Antifrode 

OP Obiettivo Prioritario 

OS Obiettivo Specifico 

OSC Opzioni Semplificate di Costo 

PA Pubblica Amministrazione 

PI Priorità d’Investimento 

PON Programma Operativo Nazionale 

PR Programma Operativo Regionale 

PRIGA Piano di Rigenerazione Amministrativa 

RdA Responsabile di Azione – Soggetto incaricato della gestione della misura 
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RDC Regolamento recante Disposizioni Comuni – Reg. 2021/1060 

RdCP Responsabile di controllo e pagamento 

RdG Responsabile di Gestione 

RGS Ragioneria Generale dello Stato 

RNA Registro Nazionale Aiuti 

SFC Sistema informativo per la gestione dei fondi comunitari 

SF Strumenti Finanziari 

SFT Sistema Fondi Toscana (sistema informativo) 

SISTAN Sistema statistico nazionale 

SNAI Strategia Nazionale Aree Interne 

ST Sviluppo Toscana S.p.A. 

UE Unione Europea 

 

  

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 723



 

Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 

 

3 

 

1. GENERALE 

1.1. INFORMAZIONI PRESENTATE DA: 

 Stato membro: Italia – Regione Toscana  
 Titolo del programma e numero CCI: PR FESR Toscana 2021 – 2027, CCI  

2021IT16RFPR017; 
 Nome e indirizzo di posta elettronica della persona di contatto principale: (organismo 

responsabile della descrizione): Dott.ssa Angelita Luciani, 
angelita.luciani@regione.toscana.it. 

1.2. LE INFORMAZIONI FORNITE DESCRIVONO LA SITUAZIONE ALLA DATA 
DEL: (15/06/2023) 

Le informazioni qui contenute sono aggiornate alla data del 15/06/2023. 

Il presente Documento, completo degli allegati, è adottato con Decisione di Giunta regionale. 

Gli allegati al presente Documento sono i seguenti:  

1. Manuale per la rilevazione e prevenzione delle irregolarità inclusi i casi di frode; 
2. Linee guida valutazione rischio frodi; 
3. Documento per il beneficiario contenente le condizioni per il sostegno alle operazioni 

finanziate; 
4. Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (verifiche di gestione) dell’AdG; 
5. Autorità di Gestione del programma e sue strutture di supporto; 
6. Manuale delle procedure dell'Autorità Contabile. 

Eventuali modifiche e integrazioni successive ai manuali precedentemente elencati saranno 
adottate con una nuova Decisione di Giunta Regionale. 
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1.3. STRUTTURA DEL SISTEMA  

La struttura del sistema di gestione e controllo adottata per l’implementazione del PR Toscana 
FESR 2021-2027 (di seguito Programma o PR) qui articolata, valorizza le esperienze maturate 
nel corso dei precedenti cicli di programmazione e, allo stesso tempo, integra le innovazioni 
necessarie connesse con il nuovo quadro regolamentare. 

Il modello, che permetterà il conseguimento degli obiettivi di policy e specifici Programmi, è 
ispirato al rispetto dei seguenti principi generali di cui al Reg. (UE) n. 2021/10601 (d’ora in 
avanti, RDC): 

 Separazione delle funzioni e disposizioni scritte appropriate relativamente ai compiti di 
rendicontazione, supervisione e sorveglianza delegati a un organismo intermedio; 

 Criteri e procedure appropriate per la selezione delle operazioni; 

 Informazioni appropriate ai beneficiari sulle condizioni applicabili in relazione al 
sostegno per le operazioni selezionate; 

 Verifiche di gestione appropriate, comprese adeguate procedure per verificare 
l'adempimento delle condizioni per il finanziamento non collegato ai costi e per le 
opzioni semplificate in materia di costi; 

 Sistema efficace atto ad assicurare che siano detenuti tutti i documenti necessari alla pista 
di controllo; 

 Sistema elettronico affidabile (compresi i collegamenti con sistemi elettronici per lo 
scambio di dati con i beneficiari) per la registrazione e la conservazione dei dati a fini di 
sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifiche e audit, compresi adeguati 
processi volti a garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati e 
l'autenticazione degli utenti; 

 Efficace attuazione di misure antifrode proporzionate; 

 Procedure appropriate per elaborare la dichiarazione di gestione; 

 Procedure appropriate per confermare che le spese registrate nei conti sono legittime e 
regolari; 

 Procedure appropriate per la redazione e la presentazione delle domande di pagamento e 
dei conti e conferma della completezza, dell'accuratezza e della veridicità dei conti. 

 La gestione del programma è informata anche al rispetto:  

 dei principi orizzontali di cui all’Art. 9 RDC; 

 all’attuazione secondo una logica di partenariato conformemente al codice di condotta 
europeo in materia di partenariato istituito dal Regolamento delegato (UE) n. 240/2014. 

Il presente Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) è definito in conformità con le 
disposizioni relative ai sistemi di gestione e controllo di cui agli articoli da 72 – 75, 81 - 82 
del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Il modello operativo adottato per il sistema di gestione e controllo del PR (d’ora in avanti anche 
Si.Ge.Co.) al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del Programma, individua, ai sensi 
dei regolamenti comunitari, l’Autorità di Gestione (AdG), l’Autorità Contabile (AC) e 
l’Autorità di Audit (AdA). 

                                                           
1 Cfr. Allegato XI RDC. 
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Le tre Autorità suddette sono individuate nel PR approvato con Decisione della Commissione 
Europea Decisione n. C (2022) 7144 final del 3 ottobre 2022. 

La Regione Toscana, con Deliberazione n. 1173 del 17 ottobre 2022, ha preso atto della 
Decisione comunitaria di approvazione del PR.  

Con Delibera di Giunta Regionale n. 38 del 25/01/2021, così come modificata dalla Delibera n. 
99 del 15.02.2021, sono state individuate le Direzioni Regionali che, insieme alla Direzione 
Generale della Giunta Regionale e all’Avvocatura, costituiscono le strutture di vertice 
dell'Amministrazione ai sensi della L.R. n. 1/2009, e sono state definite le relative competenze.  

La citata Delibera n. 99 del 15.02.2021 attribuisce alla Direzione Regionale Competitività 
territoriale della Toscana e Autorità di Gestione, la direzione delle Autorità di gestione dei 
Programmi per la programmazione ed attuazione dei fondi strutturali FESR e FSE. 

Nell’ambito del PR (Par. 5 Autorità di programma), la Giunta Regionale ha individuato le 
strutture nelle quali sono incardinate le 3 Autorità del Programma e, in particolare, ha collocato: 
1) l’Autorità di Gestione nell’ambito del Settore Autorità di Gestione FESR della Direzione 
Generale Competitività territoriale della Toscana e Autorità di Gestione; 2) l’Autorità di Audit 
nell’ambito del Settore Audit della Direzione Generale Avvocatura regionale, affari legislativi e 
giuridici; 3) l’Autorità Contabile nell’ambito del Settore Controllo finanziario, rendiconto, 
organismo di programmazione FSC della Direzione Programmazione e Bilancio.  

Con Decreto del Direttore Generale n. 8572 del 20/05/2021 sono stati attribuiti gli incarichi ai 
Dirigenti dei citati Settori. Con successivo Decreto del Direttore Generale n. 147 del 27/07/2022 
è stato attribuito l’incarico di Direttore della Direzione Competitività territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione. 

Le funzioni delle tre Autorità (AdG, AC, AdA) del Programma sono quelle previste dal RDC. 
Esse svolgono i rispettivi compiti nel pieno rispetto del sistema istituzionale, giuridico e 
finanziario della Regione Toscana e dello Stato Italiano. 

L’AdG (ed i Responsabili di Azione del PR che collaborano con essa), l’AC e l’AdA del 
Programma — come viene esemplificato nel grafico 1: “Rapporti organizzativi tra le 
Autorità/gli Organismi coinvolti nel sistema di gestione e di controllo”, che rappresenta in modo 
sintetico la “collocazione organizzativa” delle Autorità del PR — appartengono a Direzioni 
Generali, Direzioni e Settori dell’Amministrazione regionale toscana indipendenti, e operano in 
regime di separazione delle funzioni nel rispetto di quanto all’Art. 74(3) RDC.  

Viene garantita inoltre l’indipendenza gerarchica, organizzativa e funzionale dell’AdA rispetto 
all’AdG e all’AC del Programma. 

Oltre alle tre Autorità sopra richiamate, nel modello operativo del PR sono previsti gli 
Organismi intermedi (OI) che sono chiamati a svolgere determinati compiti sotto la 
responsabilità dell’AdG in conformità con l’Art. 71(3) RDC (cfr. par. 2.1.3) 
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Fig. 1 – Rapporti organizzativi tra le Autorità/gli Organismi coinvolti nel sistema di gestione e 

di controllo 

 

   

 

  

 
 
 
Resp. Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio PR 
Resp. coord. controlli 1° Livello PR 
Resp. Programmazione e Valutazione PR  
Res. Comunicazione PR 
Res. coord. Strategia Regionale Aree Interne 

Resp. Sistema informativo – SFT 
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1.3.1. Autorità di gestione  

L’Autorità di Gestione del Programma è il Responsabile del Settore Autorità di Gestione FESR 
della Direzione Generale Competitività territoriale della Toscana e Autorità di Gestione. 

Tale responsabilità è conferita con Delibera di Giunta Regionale. Il provvedimento è trasmesso 
all’Autorità di Audit. 

I riferimenti dell’AdG del Programma sono i seguenti: 

 Autorità di Gestione PR Toscana FESR 2021-2027 - Ente Regione Toscana – Direzione 
Generale Competitività territoriale della Toscana e Autorità di Gestione - Settore Autorità 
di Gestione FESR  

 Via Luca Giordano, n. 13, 50132 Firenze 
 Tel: 055 – 4383614 
 Fax: 055: 4383136 
 autoritagestionecreo@regione.toscana.it 

 

1.3.2. Organismi intermedi  

L’art. 71(3) RDC prevede che l’AdG “può individuare uno o più organismi intermedi che 
svolgano determinati compiti sotto la sua responsabilità”.  

I relativi accordi tra l’Autorità di gestione e gli organismi intermedi sono registrati per iscritto.  

L'organismo intermedio garantisce competenza nel settore interessato, nonché la propria 
capacità di gestione amministrativa e finanziaria. 

In generale, l’AdG può individuare quali Organismi Intermedi gli Enti pubblici territoriali e, per 
le materie di competenza, le Amministrazioni centrali dello Stato; inoltre, sotto la propria 
responsabilità, l’Amministrazione regionale, per l’esecuzione di alcune attività può avvalersi, 
dei seguenti Organismi Intermedi: 

 soggetti interamente pubblici, anche strutturati come società o altre forme di diritto privato 
aventi il carattere di soggetto che opera in modalità in house; 

 altri soggetti pubblici, anche strutturati come società o altre forme del diritto civile, non 
aventi il carattere di soggetto che opera in modalità in house; 

 soggetti privati con competenze specialistiche. 

L’individuazione degli OI di cui al punto 1, è effettuata con atto amministrativo, adottato in 
conformità alle pertinenti norme regionali, mentre la selezione e l’individuazione degli OI di cui 
ai punti 2 e 3 è svolta mediante procedure ad evidenza pubblica in conformità con la normativa 
europea e nazionale in materia di appalti pubblici. 

 

Alla data di redazione del presente documento, l’Organismo Intermedio individuato dall’AdG ai 
sensi dell’Art. 71(3) RDC è Sviluppo Toscana S.p.A.. 

 

Di seguito i principali riferimenti relativi all’Organismo intermedio Sviluppo Toscana S.p.A.. 
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Denominazione 
Struttura competente 

Sviluppo Toscana S.p.a. 

Indirizzo: Viale Giacomo Matteotti, 60 - Firenze (Sede Legale) - Via Dorsale 13 
– Massa (Sede Amministrativa) 

Punto di contatto: Dott. Orazio Figura 

ofigura@sviluppo.toscana.it 

telefono: 055 2657550 - 0585 798205 

fax: 055 2654509 - 0585 792482 

 

1.3.3. L'organismo che svolge la funzione contabile – Autorità Contabile 

La funzione contabile è svolta dall’Autorità Contabile ed è di competenza del dirigente della 
struttura seguente: 

 

Denominazione Struttura 
competente 

Dirigente del Settore Controllo finanziario, Rendiconto, Organismo di 
programmazione del FSC – Direzione Programmazione e Bilancio 

Indirizzo: Via di Novoli, 26 - 50127 – Firenze 

Punto di contatto: Dott. Paola Bigazzi 

autoritacertificazionecreo@regione.toscana.it 

telefono: 055 - 4383100 

 

1.3.4. Modalità per il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra le autorità 
del programma e all'interno di queste.   

L’Autorità di Gestione è individuata come da par. 1.3.1. 

L’Organismo che svolge la funzione contabile è individuato nel Responsabile del Settore 
Controllo finanziario, rendiconto, organismo di programmazione FSC della Direzione 
Programmazione e Bilancio. 

L’Autorità di Audit, in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 71 par. 2, individuata con 
apposita DGR, non presenta situazioni di incompatibilità o conflitti di interesse rispetto allo 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, non avendo mai svolto nell’ultimo triennio 
funzioni di AdG/OI nell’ambito della Regione Toscana né beneficiato, a qualsiasi titolo, di 
contributi dei precedenti Programmi Operativi. L’Autorità di Audit è in possesso di requisiti di 
competenza, indipendenza e terzietà e dispone quindi di piena autonomia di giudizio in 
considerazione della sua propria collocazione all’interno della Struttura dell’Avvocatura 
regionale, affari legislativi e giuridici, situata in posizione di staff ad organi di vertice 
dell’Amministrazione. L’Autorità di Audit è stata, infatti, appositamente collocata all’interno 
dell’Avvocatura Regionale, una struttura equiparata alle Direzioni Regionali coinvolte 
nell’attuazione del Programma, ma distinta da ciascuna di esse. In base all’art, 3, comma 2, 
della L.R. 1/2009, l’Avvocatura si trova, peraltro, in una posizione di indipendenza anche 
rispetto alla Direzione Generale della Giunta Regionale, la quale è gerarchicamente sovra-
ordinata a tutte le Direzioni Regionali.  
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2. AUTORITÀ DI GESTIONE 

2.1. AUTORITÀ DI GESTIONE – DESCRIZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E 
DELLE PROCEDURE COLLEGATE A FUNZIONI E COMPITI PREVISTI 
AGLI ARTT. 72 - 75 

2.1.1. Status dell'autorità di gestione (organismo di diritto pubblico nazionale, regionale 
o locale o organismo privato) e organismo di cui l'autorità fa parte 

Lo status dell’Autorità di Gestione è quello di Autorità Pubblica Regionale. 

Come sopra indicato al par. 1.3, con Delibera di Giunta Regionale n. 38 del 25/01/2021, così 
come modificata dalla Delibera n. 99 del 15.02.2021, sono state individuate le Direzioni 
Regionali che, insieme alla Direzione Generale della Giunta Regionale e all’Avvocatura, 
costituiscono le strutture di vertice dell'Amministrazione ai sensi della L.R. n. 1/2009, e sono 
state definite le relative competenze.  

La citata Delibera n. 99 del 15.02.2021 attribuisce alla Direzione Regionale Competitività 
territoriale della Toscana e Autorità di gestione, la direzione delle Autorità di gestione dei 
Programmi per la programmazione ed attuazione dei fondi strutturali FESR e FSE. 

L’AdG, inoltre, è posta in posizione di netta separazione gerarchica e funzionale dall’Autorità di 
Audit del Programma (cfr. par.1.3.4). 

Per completare il quadro va aggiunto che, l’AdG è collocata all’interno della Direzione 
Regionale Competitività territoriale della Toscana e Autorità di Gestione insieme ad altri 2 
Settori regionali: Attività internazionali e di attrazione degli investimenti; Autorità di Gestione 
FSE. 

La Direzione Regionale Competitività territoriale della Toscana e autorità di gestione è 
collocata in posizione gerarchicamente subordinata alla Direzione Generale della Giunta 
Regionale, la quale è sovraordinata a tutte le Direzioni regionali (Direzioni di Staff e Direzioni 
di Linea). 

L’Autorità di Gestione si avvale di procedure e strumenti idonei a garantire la legalità e la 
regolarità delle operazioni finanziate. Tali procedure sono adeguatamente formalizzate e rese 
note anche all’Autorità di Audit, agli eventuali Organismi Intermedi del Programma e ai 
Beneficiari. 

L’Autorità di gestione seleziona le operazioni da finanziare, gestisce il programma operativo e 
fornisce supporto alle attività del Comitato di sorveglianza, secondo quanto previsto dagli artt. 
73, 74 e 75 RDC. 

L’Autorità di Gestione si avvale di un idoneo strumento informativo per registrare, conservare e 
trasmettere i dati relativi a ciascuna operazione necessari alla sorveglianza, gestione, verifica, 
monitoraggio e controllo secondo quanto previsto dall’Art. 72(1)(e) RDC. 

L’Autorità di Gestione assicura circa il trattamento dei dati personali2 solo se necessario al fine 
di adempiere i rispettivi obblighi a norma del RDC, in particolare per quanto riguarda la 
sorveglianza, la rendicontazione, la comunicazione, la pubblicazione, la valutazione, la gestione 
finanziaria, le verifiche e gli audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei partecipanti. 

 

                                                           

2  Cfr. Art. 4 RDC. 
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2.1.2. Descrizione di funzioni e compiti svolti direttamente dall'Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione nello svolgimento delle sue funzioni: 

i. utilizza un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le transazioni relative ad una operazione qualora l’Autorità di gestione sia anche un 
beneficiario nell’ambito del programma operativo; 

ii. utilizza adeguate procedure di archiviazione dei documenti su supporti elettronici in 
modo da assicurare la tracciabilità dell’iter delle operazioni e la reperibilità dei relativi atti; 

iii. utilizza lo scambio di dati in formato elettronico nei rapporti con i beneficiari, 
assicurando una informativa completa sulle opportunità offerte dai fondi e sulle relative 
procedure di gestione e controllo, fatto salvo quanto previsto dall’Art. 69 par. 8, comma 3. 

iv. assicura un sistema elettronico per lo scambio di dati anche tra le diverse autorità del 
sistema di gestione e controllo, oltre che con i beneficiari; 

v. attiva un efficace sistema di controllo di gestione (I livello), per assicurare la legalità e 
la regolarità delle operazioni finanziate e l’ammissibilità delle relative spese, attraverso 
verifiche di gestione, amministrative riguardanti le domande di rimborso presentate dai 
beneficiari e verifiche in loco delle operazioni, basate sulla valutazione dei rischi e 
proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto in conformità con le disposizioni di 
cui all’Art. 74 par. 2 RDC; 

vi. prevede misure specifiche di prevenzione delle irregolarità, nonché procedure per il 
recupero delle risorse indebitamente versate ai beneficiari, d’intesa con il soggetto che 
svolge la funzione contabile (se diverso dall’Autorità di Gestione); 

vii. garantisce standard di trasparenza finalizzati a massimizzare la visibilità degli interventi 
comunitari tramite la pubblicazione, tra l’altro, dei Dispositivi di attuazione PR, degli 
obiettivi e dei risultati raggiunti, degli stati di avanzamento fisico, procedurale e 
finanziario. 

 

Inoltre, l’Autorità di gestione: 

i. utilizza, per la propria attività metodologie, strumenti e procedure standard; 
ii. attiva procedure di verifica relative alle attività espletate dai soggetti responsabili delle 

Azioni del PR, nonché dagli Organismi Intermedi. 
 

L’Autorità di Gestione, l’Autorità di Audit e l’Autorità Contabile, definiscono, di comune 
accordo, le modalità di dialogo più appropriate per l’efficace trattazione delle problematiche 
afferenti il funzionamento dei sistemi di gestione e controllo e delle relative azioni di 
miglioramento, fermi restando il rispetto reciproco delle funzioni e l’autonomia di ciascuna 
Autorità. 

 

Per quanto concerne le responsabilità dell’AdG in relazione alla gestione del PR, la stessa: 

i. garantisce che, entro sei mesi dalla decisione di approvazione del programma, sia in funzione 
un sito web sul quale siano disponibili informazioni sui programmi sotto la sua 
responsabilità, che presenti gli obiettivi, le attività, le opportunità di finanziamento e i 
risultati del programma; 

ii. garantisce la pubblicazione sul sito web di cui al precedente punto i) di un calendario degli 
inviti a presentare proposte che sono stati pianificati, aggiornato almeno tre volte all’anno, 
con i dati indicativi di cui al par. 2 dell’Art. 49 RDC; 
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iii. mette a disposizione del pubblico l’elenco delle operazioni selezionate per ricevere 
sostegno dai fondi sul sito web di cui al precedente punto i) e aggiorna l’elenco almeno ogni 
quattro mesi, assicurando che a ciascuna operazione è attribuito un codice unico e che siano 
disponibili le informazioni di cui al par. 3 dell’Art. 49 RDC; 

iv. assicura che i dati di cui ai precedenti punti ii) e iii) siano disponibili in formati aperti e 
leggibili meccanicamente, come stabilito all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) 
2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio e che sia consentito di ordinare, utilizzare 
in operazioni di ricerca, estrarre, comparare e riutilizzare i dati; 

v. informa i beneficiari che i dati di cui al precedente punto iii) saranno resi pubblici a norma 
dell’Art. 49 RDC; 

vi. provvede affinché i materiali inerenti alla comunicazione e alla visibilità, anche a livello 
di beneficiari, siano, su richiesta, messi a disposizione delle istituzioni, degli organi o 
organismi dell’Unione, e che all’Unione sia concessa una licenza a titolo gratuito, non 
esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali e tutti i diritti preesistenti 
che ne derivano, in conformità dell’allegato IX RDC3; 

vii. fornisce alla Commissione, almeno 1 mese prima della riunione di riesame di cui all’Art. 41 
RDC, informazioni concise sugli elementi elencati all’articolo 40(1) RDC; 

viii. trasmette elettronicamente alla Commissione i dati cumulativi del Programma entro il 31 
gennaio, il 30 aprile, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di ogni anno a eccezione 
dei dati richiesti al par. 2 (b)4 e al paragrafo 35 dell’Art. 42 RDC, che sono trasmessi 
elettronicamente entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno, conformemente al modello 
riportato nell’allegato VII RDC6. 
 

Le funzioni dell’AdG del PR, in qualità di soggetto responsabile della gestione del Programma, 
sono individuate come di seguito: 

i. selezionare le operazioni in conformità dell’Art. 73 RDC, ad eccezione delle operazioni di cui 
all’articolo 33, paragrafo 3, lettera d)7; 

ii. svolgere i compiti di gestione del programma in conformità dell’Art. 74 RDC; 
iii. sostenere il lavoro del comitato di sorveglianza in conformità dell’Art. 75 RDC; 
iv. supervisionare l’attività degli organismi intermedi individuati in conformità delle disposizioni 

di cui all’Art. 71 par. 3 RDC; 
v. registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna operazione necessari a fini di 

sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit in conformità dell’allegato 
XVII RDC8 e garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione 
degli utenti. 

 

Sotto il profilo operativo, le funzioni e i compiti sono svolti dall’AdG: 

 avvalendosi delle Strutture di supporto dell’AdG: Responsabile Attuazione, Sorveglianza e 
Monitoraggio del PR; Responsabile del coordinamento dei controlli di Primo Livello del PR; 

                                                           

3  ALLEGATO IX - Comunicazione e visibilità – articoli 47, 49 e 50 
4  I valori degli indicatori di output e di risultato per le operazioni selezionate e i valori conseguiti dalle operazioni 
5  Informazioni relative all’attuazione di Strumenti Finanziari. 
6  Modello per la trasmissione di dati – articolo 42. 
7  Selezione delle operazioni da parte dei Gruppi di Azione Locale. 
8  ALLEGATO XVII - Dati da registrare e conservare elettronicamente relativi a ciascuna operazione – articolo 72, 

paragrafo 1, lettera e) 
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Responsabile della Programmazione e Valutazione del PR; Responsabile della 
Comunicazione del PR; Responsabile del coordinamento della Strategia Regionale per le 
Aree Interne, Responsabile del Sistema informativo – SFT. 

 attraverso una articolazione delle funzioni – per ciascuna delle Azioni/Sub-Azioni del 
Programma – in capo alle figure del Responsabile di Azione (RdA), Responsabile di 
Gestione (RdG) e Responsabile dei Controlli e Pagamento (RdCP). In particolare, il RdA, 
che opera in collaborazione con l’AdG, svolge i compiti di completamento della 
programmazione degli interventi (rispetto a quanto già previsto nel PR approvato dalla CE) e 
assume il coordinamento delle attività svolte dal RdG e dal RdCP dell’Azione. 

 

In conformità con le disposizioni di cui all’Art. 71 par. 4 relativamente alla separazione delle 
funzioni tra le Autorità del programma e all’interno di queste, l’AdG, qualora sia anche 
Beneficiario nell’ambito del Programma, garantisce un’adeguata separazione delle funzioni. A 
tal fine l’AdG si avvale delle unità interne del Settore Autorità di Gestione FESR, Posizioni di 
Elevata Qualificazione, ai fini dello svolgimento delle funzioni di gestione e pagamento; la 
funzione di controllo di primo livello è oggetto di delega all’Organismo Intermedio ARTEA.  

 

2.1.2.1. Selezione delle operazioni 

Le operazioni ammesse al sostegno del Programma sono selezionate dall’AdG, o dagli OI 
individuati, sulla base di criteri e procedure, in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 73 
par. 1 RDC. L’AdG garantisce, inoltre, l’accessibilità per le persone con disabilità, garantisce la 
parità di genere e tiene conto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del 
principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale in 
conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE. 

L’AdG, inoltre, in conformità con le disposizioni di cui al par. 2 dell’Art. 73 RDC, 

i. garantisce che le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa la 
loro coerenza con le pertinenti strategie alla base del programma, e forniscano un contributo 
efficace al conseguimento degli obiettivi specifici del programma; 

ii. garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una 
condizione abilitante siano coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di 
programmazione redatti per il soddisfacimento di tale condizione abilitante9; 

iii. garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del 
sostegno, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

iv. verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a 
coprire i costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti 
in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria; 

v. garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio siano soggette a una 
valutazione dell’impatto ambientale o a una procedura di screening e che si sia tenuto 
debito conto della valutazione delle soluzioni alternative, in base alle prescrizioni di detta 
direttiva; 

                                                           

9 Nel caso dell’obiettivo strategico 1, previsto all’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento FESR e del 
Fondo di coesione, solo le operazioni corrispondenti agli obiettivi specifici di cui ai sottopunti i) e iv) di tale 
punto devono essere coerenti con le corrispondenti strategie di specializzazione intelligente 
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vi. verifica che, ove le operazioni siano cominciate prima della presentazione di una 
domanda di finanziamento all’autorità di gestione, sia stato osservato il diritto 
applicabile; 

vii. garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo 
interessato e siano attribuite a una tipologia di intervento; 

viii. garantisce che nelle operazioni non rientrino attività che erano parte di un’operazione 
oggetto di delocalizzazione in conformità dell’articolo 66 RDC o che costituirebbero 
trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera 
a) RDC; 

ix. garantisce che le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato 
della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE10 che metta a rischio la 
legittimità e regolarità delle spese o l’esecuzione delle operazioni; 

x. garantisce l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui 
durata attesa è di almeno cinque anni. 

Inoltre, l’AdG adotta strumenti e modalità procedurali atti a garantire che il beneficiario riceva 
un documento che specifica tutte le condizioni per il sostegno a ciascuna operazione, comprese 
le prescrizioni specifiche riguardanti i prodotti o servizi da fornire, il piano di finanziamento, il 
termine di esecuzione e, se del caso, il metodo da applicare per determinare i costi 
dell’operazione e le condizioni di erogazione del sostegno (Art. 73 par 3 RDC). 

Per ciò che attiene al processo di selezione delle operazioni, le stesse saranno individuate sulla 
base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza conformemente a quanto 
previsto dall’Art. 40(2)(a) RDC. 

Le procedure di selezione delle operazioni sono articolate in relazione alla responsabilità 
gestionale e alla tipologia di operazione interessata e vengono ricondotte a dei “macroprocessi” 
di cui alle seguenti tipologie: 

 

A. Procedure gestite e realizzate direttamente dalla Regione per la realizzazione di opere 
pubbliche o l’acquisizione di beni e/o servizi; 

B. Procedure gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da soggetti diversi 
dall’Amministrazione regionale inerenti la realizzazione di opere pubbliche o acquisizione 
di beni e/o servizi; 

C. Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a 
favore di Beneficiari; 

D. Procedure gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei 
Beneficiari di opere pubbliche o acquisizione di beni e/o servizi. 

Qui di seguito si illustrano brevemente le caratteristiche principali delle procedure adottate per 
ciascun macroprocesso. Come descritto in precedenza, l’iter “specifico” adottato da ciascuna 
Azione del PR viene tracciato nella Pista di controllo. 

 

A. Procedure gestite e realizzate direttamente dalla Regione per la realizzazione di opere 
pubbliche o l’acquisizione di beni e/o servizi 

                                                           

10 Art. 258(1) TFUE: “La Commissione, quando reputi che uno Stato membro abbia mancato a uno degli obblighi a 
lui incombenti in virtù dei trattati, emette un parere motivato al riguardo, dopo aver posto lo Stato in condizioni di 
presentare le sue osservazioni”. 
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Nell’ambito di questo macroprocesso, l’Amministrazione regionale è anche soggetto 
Beneficiario.  

L’iter “tipo” prevede una prima fase, in cui il Responsabile di Azione (RdA) individua e 
definisce le operazioni da realizzare mediante: 

i. una ricognizione preliminare delle opere, dei beni o dei servizi previsti negli strumenti di 
programmazione regionale e/o locale, ovvero di una valutazione tecnico-economica dei 
servizi da attivare e di un’analisi di mercato sulle possibili partecipazioni di soggetti 
esterni; 

ii. una eventuale richiesta di elaborazione di uno studio di fattibilità o della progettazione 
tecnica a uffici interni all’Ente Beneficiario oppure a uffici tecnici di altre 
Amministrazioni; in tal caso viene adottato dall’Ente Beneficiario un ordine di servizio di 
destinazione per lo svolgimento di tale attività di elaborazione di risorse professionali 
indicate nominativamente per un periodo di tempo determinato; 

iii. un eventuale affidamento dell’attività di elaborazione di uno studio di fattibilità o 
della progettazione tecnica a soggetti professionali esterni abilitati; in questa ipotesi, il 
Responsabile di Azione predispone un bando di gara contenente l’oggetto dello 
studio/progettazione in conformità con le disposizioni applicabili e ne cura la pubblicità e 
la pubblicazione sul BURT. La valutazione delle offerte presentate dai soggetti partecipanti 
è demandata a un’apposita Commissione di valutazione. Una volta identificato l’esecutore 
dello studio di fattibilità/progettazione, il Responsabile di Azione stipula con questo il 
contratto/convenzione; 

iv. il RdA individua il soggetto responsabile dell’elaborazione dello studio di 
fattibilità/progettazione, e impegna le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento con 
apposito Decreto dirigenziale. 

Una seconda fase, in cui vengono approvati, con Deliberazione di GR, gli elementi essenziali 
della procedura da attivare. 

Infine, la terza fase, che attiene all’individuazione dei soggetti realizzatori delle opere/prestatori 
di servizi, ed in cui il RdA provvede: 

i. alla pubblicazione del bando di gara/altra procedura per la selezione del soggetto esecutore 
dei lavori e/o della fornitura del servizio, garantendo secondo la normativa e attraverso i 
propri canali informativi una adeguata pubblicità; 

ii. alla valutazione delle offerte, eventualmente anche avvalendosi di un’apposita Commissione 
di valutazione, e applicando i criteri di selezione approvati dal CdS, con la formulazione 
della graduatoria dei soggetti aggiudicatari; 

iii. all’impegno delle risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle attività, con apposito 
Decreto dirigenziale e alla stipula del contratto/convenzione con il soggetto esecutore. 

A questo macroprocesso è da ricondurre anche il caso in cui la Regione Toscana delega la sola 
funzione di controllo di primo livello a un Organismo Intermedio (ARTEA). 

B. Procedure gestite direttamente dalla Regione con operazioni realizzate da Beneficiari 
(soggetti diversi dall’Amministrazione regionale) per la realizzazione di opere 
pubbliche o acquisizione di beni e/o servizi 

L’implementazione di questo macroprocesso (in cui i soggetti Beneficiari sono diversi 
dall’Amministrazione regionale) può attuarsi in generale attraverso due diverse procedure 
“tipo” ai fini dell’individuazione delle operazioni da finanziare realizzate da soggetti diversi 
dall’Amministrazione regionale: i) bando pubblico; ii) procedure negoziate e concertate. 

B.i. Bando pubblico 
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Nell’ambito della procedura con Bando pubblico, l’iter del macroprocesso prevede che il 
Responsabile di Azione provveda a selezionare le operazioni, per la realizzazione di opere 
pubbliche o acquisizione di beni e/o servizi da parte di soggetti esterni alla Regione, mediante 
una procedura ad evidenza pubblica che adotta i criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza. Più in dettaglio: 

i. la Giunta Regionale approva, ai sensi della Decisione GR n. 4 del 07.04.2014, gli 
elementi essenziali del bando/avviso pubblico;  

ii. il RdA predispone e pubblica un bando/avviso pubblico/altra procedura di selezione.  
iii. i potenziali soggetti Beneficiari presentano al RdA le domande di contributo. Le 

domande di contributo, corredate della documentazione tecnica e amministrativa richiesta 
dal bando/avviso pubblico (progetti tecnici, piano finanziario, ecc.), sono valutate da 
un’apposita Commissione di valutazione (precedentemente nominata dal RdA) che 
effettua l’istruttoria e redige la graduatoria dei progetti presentati, applicando i criteri di 
selezione approvati dal CdS; 

iv. il RdA, con apposito provvedimento, impegna le risorse sul bilancio regionale e adotta la 
graduatoria definitiva dei progetti da ammettere a contributo a valere sul PR. L’elenco dei 
progetti inseriti in graduatoria viene adottata con Decreto dirigenziale; successivamente 
alla pubblicazione della graduatoria vengono esaminati gli eventuali reclami, le rinunce e il 
conseguente scorrimento della graduatoria, ove previsto dal bando/avviso; 

v. il RdA, a seguito dell’identificazione delle operazioni ammesse al contributo, adotta un 
Decreto dirigenziale per la concessione del contributo, accompagnato, se del caso, da 
una Convenzione/contratto che viene sottoscritto dai Beneficiari ammessi nel quale sono 
definite le condizioni e gli obblighi assunti da ciascun soggetto. 

B.ii. Procedure negoziate/concertate 

La procedura di tipo negoziata/concertata è articolata come di seguito: 

i. la Giunta Regionale approva, ai sensi della Decisione GR n. 4 del 07.04.2014, gli 
elementi essenziali della procedura negoziata e concertata; 

ii. il RdA avvia una fase di concertazione con i potenziali Beneficiari che, anche a seguito 
di un avviso pubblico, presentano delle schede progettuali e/o domande di 
finanziamento; 

iii. le domande di finanziamento (o schede progettuali), corredate della documentazione 
tecnica e amministrativa richiesta, sono valutate da un’apposita Commissione di 
valutazione (precedentemente nominata dal RdA con atto amministrativo regionale) che 
effettua l’istruttoria e redige la graduatoria dei progetti presentati, applicando i criteri di 
selezione approvati dal CdS; 

iv. il RdA, a seguito dell’identificazione delle operazioni ammesse al contributo, impegna le 
risorse sul bilancio regionale e adotta un decreto dirigenziale con cui concede il contributo 
e approva, se del caso, la bozza di Convenzione/contratto che viene successivamente 
sottoscritto dai Beneficiari ammessi e nel quale sono definite le condizioni e gli obblighi 
assunti  da ciascun soggetto ; successivamente alla pubblicazione del decreto vengono 
esaminati gli eventuali reclami, le rinunce  l’eventuale scorrimento della graduatoria, ove 
previsto dall’avviso. 

C. Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono l’erogazione di finanziamenti a 
favore di Beneficiari 

Le procedure per la valutazione, selezione e approvazione delle operazioni nell’ambito di questo 
macroprocesso, sono caratterizzate dalla presenza di un Organismo Intermedio al quale vengono 
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delegate, in tutto o in parte, le funzioni di gestione, di controllo e di pagamento. L’iter “tipo” 
prevede quanto segue: 

i. la Giunta Regionale approva, ai sensi della Decisione GR n. 4 del 07.04.2014, gli 
elementi essenziali del bando/avviso pubblico regionale, ivi inclusi i criteri di selezione 
delle operazioni; 

ii. il RdA predispone e pubblica un dispositivo di attuazione. Il dispositivo di attuazione 
viene trasmesso all’OI. Il dispositivo di attuazione include i criteri di selezione approvati 
dal CdS. Con riferimento agli incentivi alle imprese, la Delibera GR n. 467 del 2018 ha 
adottato un documento recante delle “Linee guida per la redazione di un bando tipo per 
agevolazioni alle imprese”. Le Linee Guida, che sono attualmente in fase di revisione, sono 
adottate al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 12, comma 2, lett. C), della L.R. 
71/2017, che dispone che, al fine di ridurre gli oneri a carico delle imprese e della pubblica 
amministrazione, la Regione Toscana è tenuta ad adottare una modulistica standardizzata, 
finalizzata a eliminare obblighi informativi che determinano un incremento dei costi o un 
allungamento dei tempi. Nello specifico, le Linee Guida approvate dalla Giunta regionale: 
i) consentono di ridurre gli oneri amministrativi a carico delle imprese, applicando in modo 
integrale le disposizioni nazionali in materia di autocertificazione e di dichiarazioni, 
spostando di fatto l’onere nella fase di controllo istruttorio ed ex post a carico 
dell’Amministrazione regionale; ii) costituiscono un modello unico per tutti i procedimenti 
di accesso ai finanziamenti, in special modo per la parte anagrafica. 

iii. i potenziali soggetti Beneficiari presentano all’Organismo Intermedio le domande di 
contributo. Le domande di contributo, corredate della documentazione tecnica e 
amministrativa richiesta dal dispositivo di attuazione (progetti tecnici, piano finanziario, 
ecc.), sono oggetto di una prima istruttoria per la verifica dei requisiti di ammissibilità 
formale alla partecipazione al dispositivo di attuazione. Successivamente viene effettuata, 
applicando i criteri di selezione approvati dal CdS, la valutazione e selezione da parte di 
un’apposita Commissione di valutazione (precedentemente nominata dal RdA). La 
Commissione di valutazione trasmette gli esiti della selezione all’OI; 

iv. l’Organismo Intermedio predispone la proposta di elenco dei progetti selezionati e la 
trasmette al Responsabile di Azione che adotta, con apposito provvedimento, l’elenco 
definitivo delle operazioni da ammettere al sostegno del PR. L’elenco dei progetti viene 
adottato con Decreto dirigenziale11; successivamente alla pubblicazione della graduatoria 
vengono esaminati gli eventuali reclami, le rinunce e il conseguente scorrimento della 
graduatoria, ove previsto dal dispositivo di attuazione; 

v. il RdA, a seguito dell’identificazione delle operazioni ammesse al contributo, adotta un 
Decreto dirigenziale12 per la concessione del contributo accompagnato, se del caso, da 
una Convenzione/contratto che viene sottoscritto dai Beneficiari ammessi, nel quale sono 
definite le condizioni e gli obblighi assunti da ciascun soggetto. 

D. Azioni gestite da Organismi intermedi che prevedono la realizzazione da parte dei 
beneficiari di opere pubbliche o acquisizione di beni e/o servizi 

Per la descrizione delle procedure di selezione e approvazione delle operazioni, si rimanda 
all’iter tipo descritto in precedenza per il macroprocesso C. 

                                                           

11  O con atto dell’OI qualora così previsto negli atti scritti di definizione del contenuto della delega. 
12  Tranne nel caso di cui alla nota precedente. 
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Il presente macroprocesso si caratterizza, inoltre, per la presenza della procedura specifica ad 
esso riconducibile, relativa ai Progetti integrati per lo sviluppo economico, sociale e ambientale 
nelle Aree urbane, attivati nell’ambito dell’Asse Prioritario 4. 

Per quanto riguarda i soggetti coinvolti nel processo di valutazione e selezione delle 

operazioni, sono previste idonee procedure finalizzate a disciplinare eventuali situazioni di 
conflitto di interesse. 

In particolare, occorre distinguere il caso in cui i valutatori sono dipendenti interni alla Regione 
Toscana dal caso in cui i valutatori sono soggetti esterni, con i quali viene stipulato un contratto 
da parte degli OI o della Regione stessa. 

Nel primo caso, con valutatori interni alla Regione, l’indipendenza di tali soggetti è garantita 
dal Codice di comportamento della Regione Toscana adottato con Delibera G.R. n. 978 del 19 
luglio 2019, in conformità con la Legge 190/2012 e il DPR 62/2013: il codice, all’art. 3, dispone 
infatti che “Il dipendente rispetta inoltre i principi di integrità, correttezza, buona fede, 
proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi”. 

In particolare, la Regione Toscana richiede ai dipendenti regionali, al momento dell’entrata in 
servizio o della modifica delle attività affidate, di rilasciare una dichiarazione relativa alla 
propria condotta nei possibili casi di conflitto di interessi. 

I dirigenti regionali, inoltre, all'atto del conferimento di ciascun nuovo incarico, rilasciano 
dichiarazione di insussistenza di inconferibilità/incompatibilità (D. Lgs. 39/2013) e 
comunicazione di conflitti di interesse e interessi finanziari. 

Nel caso, invece, di valutatori esterni alla Regione: 

 se contrattualizzati dall’OI Sviluppo Toscana S.p.A., quest’ultimo richiede al valutatore la 
sottoscrizione di una dichiarazione di assenza di conflitti di interesse rispetto al 
procedimento in cui è chiamato a svolgere la valutazione; 

 se contrattualizzati dalla Regione, ad essi si estende direttamente il Codice di 
comportamento della Regione Toscana: pertanto anch’essi devono agire “in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi” (Art. 3 del 
Codice); anche in questo caso il Dirigente responsabile del contratto, deve garantire 
l’attuazione delle norme del Codice tramite strumenti giuridici appropriati, quali la firma 
da parte degli esperti di dichiarazioni sul conflitto di interessi. 

Inoltre, nel caso in cui i soggetti coinvolti nell’attività di selezione e valutazione delle 
operazioni siano anche componenti (a qualsiasi titolo) del Comitato di Sorveglianza del PR, essi 
sono tenuti al rispetto delle disposizioni in materia di Conflitto  di  interessi  contenute nel 
Regolamento  interno  del Comitato di sorveglianza che regola la condotta dei componenti 
coinvolti nell'attività del CdS e prevede il rilascio di apposita dichiarazione in relazione alle 
situazioni di potenziale conflitto.  

Le procedure precedentemente descritte al presente paragrafo sono integrate da quelle, 
disciplinate dalle pertinenti sezioni del RDC, per quanto attiene alla attivazione di Strumenti 
Finanziari (SF). 

 

2.1.2.2. Selezione delle iniziative di sostegno allo sviluppo territoriale  

Le iniziative di sostegno allo sviluppo territoriale del PR, adottate ai sensi dell’art. 28 del RDC 
fanno riferimento agli Obiettivi Specifici 5.1. “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 
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sicurezza nelle aree urbane (FESR)” e 5.2 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane (FESR)”. 

La selezione delle iniziative afferenti all’Obiettivo Specifico 5.1 è avviata con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 422 del 28 febbraio 2022 con la quale sono stati approvati gli elementi 
essenziali della Manifestazione di interesse per l’individuazione delle aree urbane e delle 
strategie territoriali del Programma Regionale FESR 2021-2027, ai sensi della decisione GR n. 
4 del 7 aprile 2014, ed il relativo allegato tecnico a cura di IRPET, nelle more dell’approvazione 
dei criteri di selezione e della relativa metodologia da parte del Comitato di sorveglianza del 
POR FESR 2014-2020; 

Il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020, in esito alla positiva chiusura alla 
procedura scritta d’urgenza avviata in data 2 marzo 2022 con nota Prot. AOO-
GRT/0085083/F.45.90.20 e conclusasi in data 9 marzo 2022 ha approvato i criteri e la 
metodologia di selezione dell’Obiettivo Specifico 5.1 del PR FESR 2021/2027. 

Con Decreto dirigenziale della Direzione Urbanistica n. 4142 del 10 marzo 2022 è stato 
approvato l’Avviso per la richiesta di manifestazione di interesse per l’individuazione delle aree 
urbane e delle strategie territoriali del PR FESR 2021-2027, Obiettivo specifico 5.1. 

Con delibera di Giunta regionale n. 422 dell’11 aprile 2022 sono state selezionate le proposte 
progettuali per l’ammissione al Programma Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
2021-2027 e con delibera n.1060 del 26 settembre 2022 si è provveduto all’aggiornamento 
dell’elenco delle strategie territoriali finanziabili. 

Con Delibera di Giunta regionale n.1173 del 17 ottobre 2022 è stato preso atto della Decisione 
della Commissione C(2022) n.7144 del 03 ottobre 2022 che approva il Programma Regionale 
“PR Toscana FESR 2021-2027”, nel quale vengono individuate le tredici Strategie Territoriali 
da sostenere nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 5.1. 

Il 16 dicembre 2022 il Comitato di Sorveglianza del PR FESR Toscana 2021/2027 ha approvato 
il documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle Operazioni” nell’ambito del quale 
sono stati ratificati i criteri di selezione delle strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile già 
approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 con la suddetta procedura di 
consultazione scritta d’urgenza avviata il 2 marzo 2022. 

A seguito della fase di coprogettazione con la Regione Toscana, i 19 Comuni afferenti alle 13 
Strategie territoriali individuate con la suddetta Delibera n. 1060 procederanno alla 
sottoscrizione di un Accordo di Programma con la Regione Toscana finalizzato all’attuazione 
delle strategie ammesse. 

Con riferimento all’Obiettivo Specifico 5.2, gli elementi essenziali per la prima elaborazione di 
Strategie territoriali nelle Aree interne sono stati approvati dalla Giunta regionale con delibera 
1476 del 19 dicembre 2022. 

Le n. 6 Aree interne che potranno predisporre strategie territoriali sono state individuate nel 
Dossier candidatura Snai 2021-2027 allegato A alla delibera di giunta 690 del 20 giugno 2022 e 
sono di seguito indicate 

n. 3 nuove Aree individuate per la programmazione 2021-2027: 

 Alta Valdera - Alta Valdicecina – Colline Metallifere – Valdimerse 
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 Amiata Valdorcia - Amiata Grossetana - Colline del Fiora 
 Valdichiana Senese 

n. 3 Aree pilota già interessate dalla Snai 2014-2020: 

 Casentino - Valtiberina 
 Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pistoiese 
 Valdarno e Valdisieve - Mugello - Val Bisenzio. 

Il percorso di elaborazione delle strategie si sviluppa in due fasi: 

 Prima fase - elaborazione preliminare: finalizzata alla condivisione preliminare del quadro 
strategico, all’elaborazione ed alla presentazione alla Regione di una prima proposta di 
strategia territoriale “preliminare” accompagnata dalla proposta del sistema di governance 
che la coalizione locale intende adottare. 

 La presentazione delle strategie territoriali preliminari ha lo scopo di verificare i contenuti 
minimi richiesti dai Regolamenti europei nonché il rispetto dei criteri di valutazione delle 
strategie approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021/2027  

 Seconda fase - elaborazione definitiva: finalizzata all’individuazione e alla definizione 
puntuale degli interventi, nonché alla messa a punto della versione definitiva della 
strategia, tenuto conto dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del PR FESR e dal Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027. 

L’avviso pubblico per la manifestazione di interesse alla presentazione di Strategie territoriali 
preliminari, che avvia operativamente la prima fase, è stato approvato con Decreto Dirigenziale 
della Direzione Competitività Territoriale della Toscana e Autorità di Gestione n.  3419 del 22 
febbraio 2023 (pubblicato sul BURT n. 10 del 8 marzo 2023) e ss.mm.ii. 

 

2.1.2.3. Gestione del programma 

Ai sensi di quanto all’Art. 74(1) RDC, sotto il profilo della gestione, l’AdG: 

a) esegue verifiche di gestione per accertarsi che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati 
forniti, che l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al programma e alle condizioni 
per il sostegno dell’operazione, e verifica: 
i. per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera a)13 RDC, che 

l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione a tali costi sia stato erogato e 
che i beneficiari tengano una contabilità separata o utilizzino codici contabili appropriati 
per tutte le transazioni relative all’operazione; 

ii. per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e d)14, che 
siano state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al beneficiario; 

b) garantisce, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, che ciascun beneficiario 
riceva l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni dalla data della 
presentazione della domanda di rimborso; il termine può essere interrotto se le 

                                                           

13 Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato nelle 
operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e ammortamenti. 

14 Concessione di sovvenzioni sotto forma di b) costi unitari; c) somme forfettarie; d) finanziamenti a tasso 
forfettario 
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informazioni presentate dal beneficiario non consentono all’autorità di gestione di stabilire 
se l’importo è dovuto. 

 

Sulla base delle verifiche di cui alla precedente lettera a), l’AdG: 

i. conferma che le spese registrate nei conti sono legittime e regolari; 
ii. redige la dichiarazione di gestione in conformità del modello riportato nell’allegato XVIII 

RDC15. 

 

Le verifiche di gestione comprendono verifiche amministrative riguardanti le domande di 
rimborso presentate dai beneficiari e le verifiche in loco delle operazioni. L’AdG effettua le 
verifiche di gestione, in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 74(2) RDC e di cui alla 
precedente lettera a), sulla base della valutazione dei rischi16da predisporre ex ante e per 
iscritto e di una tempistica per lo svolgimento delle verifiche che, in entrambi i casi (sia per le 
verifiche amministrative che per le verifiche in loco), è previsto che si debbano concludere entro 
il termine di presentazione dei conti, in conformità dell’ Art. 98 RDC.  

L’AdG elabora ex ante e per iscritto l’analisi del rischio facendo anche riferimento, se 
disponibili, a piattaforme di dati aperti e data mining (es. ARACHNE). L’analisi del rischio 
potrà essere oggetto di aggiornamento o adeguamento nel corso dell’attuazione anche in 
funzione degli esiti di precedenti verifiche/audit.  

Sulla base dei risultati scaturiti dall’analisi dei rischi, si procede alle verifiche amministrative e 
alle verifiche in loco, entrambe effettuate su base campionaria. Ai fini dello svolgimento delle 
attività di controllo previste l’AdG redige un Piano delle verifiche amministrative e delle 
verifiche in loco. Tale Piano potrà essere soggetto a modifiche, al fine di ampliare o modificare 
il campione, laddove necessario in funzione dell’avanzamento finanziario del Programma e del 
raggiungimento dei target di spesa. 

Qualora l’AdG/Responsabile delle verifiche voglia prendere in considerazione la possibilità di 
mantenere – in coerenza con il precedente periodo di programmazione - la verifica al 100% 
delle domande di rimborso, nonché sul 100% delle spese rendicontate, tale decisione dovrà 
trovare riscontro nell’analisi dei rischi condotta. 

Per quanto alle verifiche di gestione l’AdG: 

a) verifica che i beni e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato 
le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile ed alle 
condizioni per il sostegno dell'operazione. In tal senso, l’AdG conduce verifiche 
amministrative sulle domanda di rimborso presentate dai beneficiari, nonché le verifiche 
sul posto delle operazioni (controlli in loco) effettuate entrambe su base campionaria sulla 
base di una valutazione dei rischi, 

b) garantisce che i beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni, rimborsate sulla base dei 
costi ammissibili effettivamente sostenuti, mantengano un sistema di contabilità separata o 
una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un’operazione; 

                                                           

15 Modello per la dichiarazione di gestione – articolo 74, paragrafo 1, lettera f). 
16 Cfr. EGESIF of 22 June 2021 - Presentation on risk-based management verifications at the 51st Meeting of the 

Expert Group on EGESIF. La Commissione raccomanda che l’AdG si confronti e concordi con l’AdA la 
definizione della metodologia di valutazione del rischio e le tecniche di verifica. 
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c) istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati 
(cfr. par. 2.1.2.5); 

d) stabilisce procedure atte ad assicurare che tutta la documentazione (amministrativa e di 
spesa) relativa ai controlli sia conservata in conformità a quanto prescritto dalle 
disposizioni regolamentari applicabili, tale da garantire una pista di controllo in conformità 
con quanto all’Allegato XII RDC e secondo il disposto dell’Art. 69(6) RDC; 

e) garantisce che tutti i documenti giustificativi riguardanti un’operazione sostenuta dai fondi 
siano conservati al livello opportuno per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 
dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al 
beneficiario (Art. 82(1) RDC). 

L’AdG, inoltre, garantisce che l’atto che disciplina le condizioni del sostegno del Programma, al 
fine di assicurare la corretta gestione delle operazioni, prevede i seguenti obblighi in capo al 
beneficiario finale: 

i. indicazione (e aggiornamento) della identità del soggetto responsabile della conservazione 
della documentazione relativa all’operazione e le informazioni relative alla ubicazione 
della stessa; 

ii. l’obbligo di mettere a disposizione tali documenti in caso di ispezione alle persone e agli 
organismi che ne hanno diritto (personale autorizzato dell’AdG, degli OI, dell’AdA e di 
altri organismi di controllo, nonché ai funzionari autorizzati dalla Commissione e ai loro 
rappresentanti); 

iii. l’adozione di un sistema di archiviazione della documentazione amministrativa, contabile e 
tecnica delle operazioni finanziate in modo da renderla facilmente consultabile, da parte di 
soggetti preposti al controllo. 

Sotto il profilo operativo, le funzioni e i compiti sono svolti dall’AdG: 

i. avvalendosi delle Strutture di supporto dell’AdG (Titolari di Incarico di Elevata 
Qualificazione): Responsabile Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR; 
Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR; Responsabile della 
Programmazione e Valutazione del PR; Responsabile della Comunicazione del PR, 
Responsabile del coordinamento della Strategia Regionale per le Aree Interne; 
Responsabile del Sistema informativo - SFT; 

ii. attraverso una articolazione delle funzioni – per ciascuna delle Azione/Sub Azione del 
Programma – in capo alle figure del Responsabile di Azione (RdA), Responsabile di 
Gestione (RdG) e Responsabile dei Controlli e Pagamento (RdCP). In particolare, il RdA, 
che opera in collaborazione con l’AdG, svolge i compiti di completamento della 
programmazione degli interventi (rispetto a quanto già previsto nel PR approvato dalla CE) 
e assume il coordinamento delle attività svolte dal RdG e dal RdCP dell’Azione. 
 

2.1.2.3.1. Verifiche Amministrative 

Le verifiche amministrative, condotte in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 74(2) 
RDC, delle domande di rimborso presentate dai beneficiari comprendono le verifiche sulla 
documentazione di spesa – o documentazione prevista nel caso di applicazione di OSC - 
prodotta dal beneficiario in occasione di tutte le domande di rimborso da questi presentate. 

Le verifiche amministrative concorrono ad assicurare l’effettività e la correttezza della spesa 
prima che essa venga dichiarata dall’AC. 

Le domande di rimborso dei beneficiari, sia quelle intermedie che finali, sono oggetto di 
verifiche amministrative basate sull’esame delle domande e della pertinente documentazione 
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richiesta a supporto. Come introdotto nel paragrafo precedente, una novità introdotta in questa 
fase di programmazione relativamente alle verifiche ammnistrative è rappresentata dal fatto che 
tali controlli debbano svolgersi a campione – così come avviene per le verifiche sul posto -, 
quest’ultimo determinato sulla base della valutazione dei rischi di cui sopra. L’AdG individua 
dunque la metodologia per l’analisi dei rischi e la metodologia per il campionamento. Questi 
documenti dovranno essere presi come riferimento per i soggetti responsabili delle verifiche di 
gestione ai fini della pianificazione della propria attività 

Nello specifico, le verifiche amministrative: 

 vengono svolte e completate prima che le spese corrispondenti siano attestate al livello 
superiore ai fini dell’attuazione del processo di rendicontazione e di certificazione della 
spesa all’Autorità Contabile e da questa alla Commissione. Esse inoltre vengono concluse in 
tempo utile, al fine di consentire la trasmissione alla UE dei documenti relativi alla chiusura 
dei conti; 

 consentono di accertare che le spese dichiarate sono effettive e reali, che i prodotti o i 
servizi sono stati forniti in conformità con la decisione di approvazione dell’operazione, che 
le domande di rimborso del Beneficiario sono corrette, che la documentazione di spesa è 
adeguata e rispondente alla modulistica adottata. Nel caso di ricorso alle opzioni 
semplificate in materia di costi, consentono di verificare che siano state soddisfatte le 
condizioni di pagamento; 

 verificano l'esistenza di una pista di controllo adeguata di supporto; 
 adottano procedure intese ad evitare il “doppio finanziamento” delle spese, con particolare 

riguardo ai casi in cui lo stesso Beneficiario realizza più di un’operazione 
contemporaneamente o un'operazione riceve finanziamenti sotto varie forme di sostegno o 
di fondi; 

 consentono di determinare l'avanzamento fisico dell'operazione, misurato con indicatori di 
output comuni e specifici del PR e, se del caso, indicatori di risultato; 

 individuano le eventuali irregolarità dando luogo alla trasmissione delle informazioni 
all’AdG, all’AC, all’AdA per le ulteriori iniziative da assumere. 

Le verifiche amministrative sulle domande di rimborso presentate dai beneficiari, nel caso di 
sovvenzioni ex Art. 53(1)(a) RDC, riguardano almeno: 

 la correttezza della richiesta di rimborso; 
 il rispetto delle norme di ammissibilità europee e nazionali applicabili; 
 la riconducibilità della spesa al periodo di ammissibilità; 
 la conformità della spesa al progetto approvato; 
 l’adeguatezza dei documenti di supporto; 
 le disponibilità di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata. 

Nel caso di domande di rimborso relative a sovvenzioni nelle forme di cui alle lettere b), c) e d) 
del paragrafo 1 dell’Art. 53 e di applicazione degli Artt. 54, 55, 56 RDC, le verifiche 
amministrative sono condotte sulla base della documentazione probatoria equivalente prevista 
dal pertinente dispositivo di attuazione.  

Le verifiche amministrative sono documentate nel “fascicolo del progetto” (gestito dal Sistema 
Informativo del PR) ed i risultati saranno a disposizione di tutto il personale ed i soggetti 
competenti. Saranno registrati i dati inerenti il lavoro svolto, la data in cui il lavoro è stato 
effettuato, i dettagli della domanda di rimborso verificata, l'importo delle spese controllate, i 
risultati delle verifiche, gli errori riscontrati, una descrizione completa delle irregolarità 
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individuate con una chiara identificazione delle norme UE o delle norme nazionali violate e le 
misure correttive prese. 

Il Manuale “Metodi e strumenti per i Controlli di Primo Livello (Verifiche di gestione) 
dell’AdG” (Allegato 4) descrive le procedure e gli strumenti adottati ai fini dello svolgimento 
delle verifiche amministrative e della registrazione dei dati inerenti le verifiche effettuate.  

L’AdG, prevede altresì, con riferimento ai beneficiari di un contributo concesso dal PR 
nell’ambito di un regime di aiuto, di adottare, in coerenza con quanto previsto dagli 
orientamenti comunitari in materia ed in particolare dalla nota EGESIF 14-0012_02 final del 
17/09/201526, le procedure previste al punto 1.10 “Certificazione del revisore” relativamente 
alla fase di presentazione delle domande di rimborso da parte dei Beneficiari e delle connesse 
attività di controllo di primo livello di tipo documentale (verifiche amministrative). 

Per l’applicazione di tale procedura, l’AdG ha definito una metodologia17 per il ricorso – 
facoltativo – da parte del Beneficiario ad un Revisore nell’ambito del processo di 
rendicontazione della spesa alla Regione Toscana/Organismi Intermedi competenti, che potrà 
essere prevista nei dispositivi di attuazione PR. Il ricorso alla figura del Revisore dei conti ha lo 
scopo di semplificare e accelerare le procedure di rendicontazione della spesa da parte del 
Beneficiario alla Regione/OI e della successiva attività di verifica documentale da parte dei 
RdCP (consentendo una limitazione delle verifiche di gestione ad un campione sufficiente) per 
la successiva certificazione della spesa alla Commissione Europea ed allo Stato. 

Il Revisore, che opera per conto del Beneficiario, esegue le verifiche sulle spese che il 
Beneficiario medesimo deve rendicontare alla Regione/OI con riferimento ai requisiti essenziali 
presi in considerazione dal RdCP nei controlli di primo livello amministrativi, che 
sinteticamente possono essere ricondotti a: (i) la conferma che le spese sono state sostenute 
entro il periodo ammissibile; (ii) la conferma che le spese fanno riferimento a elementi 
approvati nell'ambito del contratto/atto di concessione del contributo (e/o altro documento 
equivalente/pertinente); (iii) la conferma che i termini del contratto/atto di concessione del 
contributo (e/o altro documento equivalente/pertinente) sono stati soddisfatti; (iv) la conferma 
che esistono documenti giustificativi adeguati, compresi i documenti contabili. 

A seguito delle verifiche svolte, il Revisore predispone la documentazione prevista dalla 
procedura delineata dall’AdG e secondo quanto specificato dal dispositivo di attuazione. Il 
Beneficiario provvede, sulla base delle modalità previste dal dispositivo di attuazione, ed in 
ogni caso avvalendosi del Sistema Informativo del PR - SFT, a trasmettere tale documentazione 
alla Regione/OI. 

Il Revisore dovrà essere iscritto al Registro dei revisori legali di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera g), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, 
relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), richiamato dalla Legge 
Regionale 19 luglio 2012, n. 38 Modifiche alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 (Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive) e ss.mm.ii.  

 

2.1.2.3.2. Verifiche in Loco 

                                                           
17  “Orientamenti dell’Autorità di Gestione del PR al Revisore dei conti del Beneficiario ed ai Responsabili del PR 

per la verifica della spesa sostenuta dal Beneficiario” riportati nell’ambito dell’Allegato 4 – Metodi e strumenti 
per i Controlli di Primo Livello (Verifiche di Gestione) dell’Autorità di Gestione 
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Le verifiche amministrative non sono sufficienti, da sole, a fornire la garanzia su tutti gli 
elementi che riguardano la legittimità e la regolarità della spesa. 

È essenziale, pertanto, realizzare anche verifiche in loco di singole operazioni, che  

i. sono svolte sulla base di una adeguata “analisi dei rischi”, di cui al paragrafo precedente, in 
conformità con l’Art. 74(2) RDC; 

ii. sono svolte “a campione”, di norma quando l’operazione è avviata, sia in termini di 
avanzamento fisico, sia finanziario; la frequenza e la portata delle verifiche sono 
proporzionali all'ammontare del sostegno pubblico del PR a ciascuna operazione ed al 
livello di rischio individuato; 

iii. il metodo di campionamento viene descritto e giustificato ed eventualmente riesaminato 
ogni anno secondo le modalità definite dall’AdG nella propria manualistica. Per questo si 
terrà conto dei risultati dei controlli effettuati sia dall’AdG, sia dagli altri soggetti coinvolti 
nello svolgimento delle attività di verifica e di audit, nonché delle indicazioni che 
emergeranno anche dai controlli di sistema effettuati. L’AdG conserva la documentazione 
che descrive la metodologia del campionamento, le operazioni estratte e fatte oggetto della 
verifica in loco; 

iv. sono finalizzate ad accertare la effettività e correttezza della spesa, nonché la veridicità 
delle dichiarazioni e documentazioni presentate e la conformità degli elementi fisici e 
tecnici delle operazioni realizzate alla normativa comunitaria e nazionale e al PR, ivi 
incluso il rispetto delle norme in materia di pubblicità; 

v. garantiscono che i Beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base 
dei costi ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a 
un'operazione. 

Per garantire il rispetto delle tempistiche che dovranno consentire il concludersi delle verifiche 
entro il termine di presentazione dei Conti, l’AdG redige un “Piano delle verifiche sul posto”, 
eventualmente da aggiornare nel corso del periodo contabile stesso, in considerazione 
dell'andamento finanziario del Programma e del raggiungimento dei target di spesa. 

Ai fini del campionamento, sono considerate tutte le operazioni le cui spese potrebbero essere 
incluse nei Conti del periodo contabile interessato.  

Inoltre, l’AdG fornisce orientamenti ai Responsabili regionali e degli OI affinché venga 
assicurata per ciascuna verifica effettuata la conservazione della documentazione con indicato il 
lavoro svolto, i dati ed i risultati della verifica, nonché i provvedimenti assunti in relazione ai 
risultati e/o alle eventuali irregolarità riscontrate. Infine, l’AdG assicura — nell’ambito dei dati 
relativi alle richieste di pagamento del Beneficiario — la registrazione e conservazione nel 
Sistema informativo del PR, della data di inizio delle verifiche in loco. 

 Il manuale “Metodi e strumenti per i Controlli di Primo Livello (Verifiche di gestione) 
dell’AdG” (Allegato 4) descrive le procedure e gli strumenti adottati ai fini della registrazione 
dei dati inerenti le verifiche in loco effettuate. 

Nel caso in cui le verifiche (amministrative e/o in loco) vengono svolte da un OI, tale soggetto 
provvederà ad adottare il manuale dell’AdG ovvero a predisporre un proprio manuale 
delle verifiche di gestione, tenendo conto delle istruzioni fornite dall’AdG. 

In particolare, per gli Strumenti Finanziari ex Art. 58 RDC, l’AdG garantisce che le verifiche di 
gestione vengano effettuate nel corso dell'intero periodo di programmazione in conformità con 
le disposizioni di cui all’Art. 81 RDC, fornendo le necessarie indicazioni scritte nei relativi 
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Accordi di finanziamento. L’AdG garantisce, inoltre, che negli Accordi di finanziamento 
vengano incluse disposizioni sui requisiti in materia di audit e sulla Pista di controllo. 

 

2.1.2.3.3. Documentazione delle Verifiche di Gestione 

Tutte le verifiche di gestione realizzate sono documentate utilizzando le specifiche funzionalità 
del Sistema Fondi Toscana – SFT. Le registrazioni contengono la descrizione delle attività di 
verifica realizzate, la data di ogni verifica, i risultati delle verifiche, comprese le informazioni 
generali e la frequenza degli errori riscontrati, una descrizione completa delle irregolarità 
riscontrate con una chiara identificazione delle relative basi legali comunitarie e nazionali 
contravvenute e le misure correttive intraprese.  

L’azione di follow-up deve includere la presentazione di un rapporto sulle irregolarità e/o una 
procedura per il recupero delle erogazioni effettuate. I casi di irregolarità rilevati e corretti 
dall’AdG o dall’AC prima di qualsiasi pagamento al beneficiario del contributo pubblico e/o 
comunque prima dell’inserimento delle relative spese nella dichiarazione di spesa presentata 
alla Commissione (es. controllo di pre-certificazione della spesa con esito negativo), non 
devono essere comunicati alla Commissione. Tali irregolarità e correzioni devono essere, 
comunque, registrate. 

In sintesi, il Sistema Fondi Toscana - SFT permette: 

i. la registrazione delle verifiche effettuate e l’archiviazione di tutta la documentazione 
relativa alle verifiche di gestione; 

ii. la condivisione delle informazioni sui risultati delle verifiche di gestione tra i diversi 
soggetti che effettuano le verifiche amministrative e le verifiche in loco; 

iii. la condivisione delle informazioni sui risultati delle verifiche di gestione con gli organismi 
responsabili di attività di controllo (AdA, AC). 

  

La metodologia e gli strumenti adottati dall’AdG per condurre le verifiche è descritta nel 
Manuale dei Controlli di primo livello e precisa i punti rispettivamente controllati nelle 
verifiche amministrative e in loco, facendo altresì riferimento alle piste di controllo da utilizzare 
per i diversi controlli (Cfr. Allegato 4 al presente documento). 

 

2.1.2.3.4. Soggetti responsabili della attività di controllo di primo livello (verifiche di gestione) 

L’AdG esercita direttamente le funzioni di governo complessivo del sistema di controllo 
secondo quanto di seguito riportato: 

i. in ambito regionale: da parte del Responsabile dei controlli e pagamenti (RdCP) che cura le 
verifiche amministrative ed i controlli “in loco” delle operazioni - nei casi in cui l’Autorità 
di Gestione è diretto Beneficiario degli interventi del PR, viene ulteriormente rafforzata 
l’applicazione del principio della netta separazione delle funzioni di controllo da quelle di 
carattere gestionale; 

ii. nei casi di delega agli Organismi Intermedi: da parte del Responsabile dei controlli e 
pagamenti (RdC/RdCP) dell’OI. In questi casi, la Convenzione/Disciplinare con cui 
vengono delegate le funzioni di controllo da parte del Responsabile di Azione all’OI 
incaricato, declina le procedure e le modalità di svolgimento delle verifiche amministrative 
e di quelle “in loco”. Nel caso in cui gli Organismi intermedi delegati dall’AdG sono anche 
diretti Beneficiari dei contributi del PR all’interno degli OI viene garantita la netta 
separatezza delle funzioni di controllo da quelle di gestione e pagamento. 
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Nei casi in cui le verifiche amministrative e le verifiche in loco sono svolte da soggetti 
differenti, l’AdG assicura procedure che garantiscono ad entrambi di ricevere le pertinenti e 
tempestive informazioni sui risultati delle verifiche effettuate. 

Nei casi in cui è presente una delega agli OI per lo svolgimento delle verifiche previste 
dall’Art.74 RDC, l’AdG mette in opera una funzione di vigilanza sugli OI, svolta anche 
attraverso il RdA competente, al fine di assicurare che le funzioni delegate siano correttamente 
espletate e di ottenere la garanzia che i compiti siano stati eseguiti. Tale attività di vigilanza 
viene svolta nel contesto di verifiche periodiche svolte dal RdA e nell’ambito delle verifiche di 
sistema dell’AdG (cfr. Allegato 4). 

 

2.1.2.3.5. Ammissibilità della spesa 

Ai sensi dell’Art. 63(1) RDC, le norme in materia di ammissibilità delle spese vengono stabilite 
a livello nazionale fatte salve le prescrizioni generali, riportate nel medesimo articolo. Sono 
fatte salve, altresì, le disposizioni di cui ai regolamenti specifici relativi ai fondi. 

In tale ambito, per ciò che concerne la norma nazionale di riferimento, l’AdG fa riferimento alle 
disposizioni vigenti, nel rispetto dei regolamenti previsti, sino all’adozione della nuova 
normativa. 

 

2.1.2.3.6. Gestione delle domande di rimborso del sostegno del Programma 

In continuità con la programmazione 2014 - 2020 FESR e tenendo conto degli adempimenti 
previsti dal RDC, nel modello funzionale del PR FESR Toscana, il trattamento delle domande 
di rimborso dei beneficiari (in termini di ricevimento, verifica e convalida) in linea generale 
prevede quanto segue: 

a) i Beneficiari, a seguito dell’esecuzione dei pagamenti per la realizzazione delle operazioni 
ammesse al sostegno del PR e sulla base delle modalità e scadenze previste dal dispositivo 
di attuazione, inviano attraverso il Sistema informativo del PR al Responsabile di Controllo 
e Pagamento dell’Azione: 

i. una attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate, utilizzando la 
modulistica predisposta e fornita dall’AdG; 

ii. la documentazione giustificativa dei pagamenti effettuati (fatture quietanzate o 
documentazione contabile di valore probatorio equivalente, ovvero la documentazione 
prevista ai fini della rendicontazione della spesa mediante attestazione del revisore, ai 
sensi della nota EGESIF 14-0012_02 final del 17/09/2015); 

iii. una dichiarazione, sottoscritta dal Responsabile del procedimento amministrativo del 
soggetto Beneficiario ovvero del Rappresentante del soggetto Beneficiario, attestante la 
conformità delle spese sostenute e rendicontate inerenti le opere realizzate ammesse a 
contributo; 

iv. la specifica documentazione tecnica prevista dal dispositivo di attuazione. 

Nel caso di costi da rimborsare a norma dell’articolo 53(1) (b, c, d) RDC, il Responsabile di 
Controllo e Pagamento dell’Azione verifica che siano state rispettate le condizioni per il 
rimborso della spesa al beneficiario. 

b) il Responsabile di Controllo e Pagamento dell’Azione svolge — utilizzando gli strumenti 
predisposti dall’AdG e presenti nel Sistema informativo del PR — i controlli e le verifiche 
di gestione descritte nel dettaglio al precedente paragrafo 2.1.2.3. In occasione della 
certificazione delle spese, il Sistema elabora una proposta di certificazione delle spese 

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133 747



 

Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 

 

27 

ammesse ed un elenco di progetti cui le spese afferiscono, con la possibilità di esplorare 
ogni dettaglio della certificazione proposta. Il RdCP di ogni Azione dopo aver riscontrato la 
correttezza della proposta elaborata dal Sistema Informativo la trasmette — mediante il 
Sistema stesso — al Responsabile di Azione e all’Autorità di Gestione per la successiva 
notifica da parte di quest’ultima all’AC. Prima dell’invio dell’attestazione di spesa, le 
verifiche effettuate dal RdCP dell’Azione riguardano in sintesi: 

i. la verifica della documentazione amministrativa e tecnica presentata dal Beneficiario 
nell’ambito della domanda di rimborso e la verifica formale e sostanziale delle spese 
rendicontate con riferimento ai giustificativi di spesa presentati – o la documentazione 
che attesta il rispetto delle condizioni per la concessione del sostegno nel caso di 
applicazione di OSC - ed alla documentazione tecnica e amministrativa presentata che 
attesta lo stato di avanzamento delle attività/opere realizzate nell’ambito 
dell’operazione; 

ii. la verifica dei singoli item di controllo  che, in sintesi, mirano a verificare che i prodotti 
e servizi cofinanziati siano stati forniti, che i Beneficiari abbiano pagato le spese 
dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, nonché a garantire 
che i Beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti mantengano un sistema di contabilità separata o 
una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione; 

iii. la verifica del pieno rispetto dei termini previsti nell’atto di concessione del contributo 
con particolare riferimento, al rispetto dei termini per la realizzazione dell’intervento, 
alla quota di contributo pubblico richiesta dal Beneficiario rispetto al totale del 
finanziamento concesso e la definizione dell’importo da erogare, alla congruità dei 
pagamenti effettivamente sostenuti rispetto agli impegni giuridici assunti; 

c) il processo di autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti in favore dei 
Beneficiari, prevede che il Responsabile di Controllo e Pagamento dell’Azione, a seguito di 
esito positivo delle verifiche di gestione effettuate, predispone la proposta di pagamento 
(nota di liquidazione nel caso di RdCP regionale) in favore del Beneficiario con l’esatta 
quantificazione della somma dovuta, e la invia per via telematica al Settore Contabilità. 

d) Tale Settore, verifica la disponibilità delle risorse sui capitoli di bilancio secondo le fonti di 
spesa del PR (FESR – Stato – Regione), ed effettua un controllo amministrativo-contabile 
della proposta di pagamento; se non ci sono controindicazioni, emette un mandato di 
pagamento autorizzando l’esecuzione del pagamento da parte della Tesoreria regionale nei 
confronti del Beneficiario secondo le modalità e i tempi previsti dalle disposizioni regionali.  

Tutte le procedure descritte di autorizzazione ed esecuzione dei pagamenti prevedono una 
registrazione nella contabilità del Sistema informativo SFT per ciascun Beneficiario, (fatte salve 
le disposizioni in materia di campionamento delle verifiche amministrative), tale Sistema 
prevede che i pagamenti siano subordinati al superamento delle verifiche di gestione. Infatti, 
solo a seguito della validazione della Check list per la verifica dei giustificativi di spesa, il 
Sistema informativo determina il contributo erogabile al Beneficiario). 

Nel caso in cui l’OI Sviluppo Toscana S.p.A. sia il Responsabile dei Controlli e Pagamenti, il 
Dirigente Responsabile di Azione, dopo la stipula della Convenzione con la stessa Sviluppo 
Toscana, dispone a favore di quest’ultima il trasferimento delle risorse in un ammontare 
adeguato a garantire il regolare e tempestivo flusso delle erogazioni verso i Beneficiari in 
ottemperanza delle disposizioni impartite dal competente settore della Regione Toscana nel 
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rispetto di quanto previsto all’Art. 5 della Convenzione quadro Regione Toscana – Sviluppo 
Toscana approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 148 del 20/02/2023 e ss.mm.ii.. 

I pagamenti ai Beneficiari vengono effettuati, in funzione della disponibilità dei finanziamenti a 
titolo di prefinanziamento iniziale e annuale e dei pagamenti intermedi, in modo da garantire 
che essi ricevano le risorse entro 80 giorni dalla data di presentazione della domanda di 
pagamento al RdCP regionale o degli OI.  

Nei casi di rendicontazione effettuata tramite revisori legali il termine massimo è ridotto da 80 a 
45 giorni, ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. a) della L.R. 71/2017.  

Nella fase di pagamento ai Beneficiari non viene applicata nessuna detrazione o trattenuta né 
alcun onere specifico o di altro genere con effetto equivalente che porti alla riduzione degli 
importi dovuti agli stessi. Tuttavia, i pagamenti potranno essere interrotti in uno dei seguenti 
casi debitamente motivati: (i) l'importo della domanda di pagamento non è dovuto o non sono 
stati prodotti i documenti giustificativi appropriati, tra cui la documentazione necessaria per le 
verifiche della gestione; (ii) è stata avviata un'indagine in merito a un'eventuale irregolarità che 
incide sulla spesa in questione. In tali casi il Beneficiario interessato è informato per iscritto 
dell'interruzione dei pagamenti e delle motivazioni che l’hanno determinata. 

Nei casi in cui l’AdG (ovvero la Regione Toscana) è anche Beneficiario dell’operazione, al 
fine di garantire un'adeguata separazione delle funzioni, le funzioni di controllo e verifica 
sono affidate al Responsabile dei Controlli (RdC) appartenente ad un settore 
dell’Amministrazione regionale diverso dal Settore che assicura le funzioni di gestione 
(RdG) e le funzioni di pagamento (RdP), oppure ad un soggetto esterno individuato in base al 
codice dei contratti pubblici. Questa impostazione – già adottata nel periodo di programmazione 
2014-2020 del FESR – consente di rispettare il principio di ripartizione e di separazione delle 
funzioni. 

Per quanto riguarda le procedure utilizzate dagli Organismi Intermedi, nei casi in cui venga ad 
essi delegato il trattamento delle domande di rimborso, queste vengono definite dagli OI sulla 
base delle procedure adottate dall’AdG e delle indicazioni dalla stessa fornite per iscritto 
all’interno delle Convezioni di affidamento delle funzioni delegate agli Organismi Intermedi. 
L’Autorità di Gestione — nell’ambito della sua funzione di vigilanza (cfr. par. 2.1.4) — verifica 
l’applicazione delle corrette procedure da parte degli OI del PR. 

 

2.1.2.3.7. Piste di controllo (Art. 69(6) RDC) 

L’Art. 69(6) RDC, prevede che gli Stati membri dispongono di sistemi e procedure atti ad 
assicurare che tutti i documenti necessari per la pista di controllo, di cui all’Allegato XIII, siano 
conservati in conformità delle prescrizioni di cui all’articolo 82. L’Allegato XIII individua gli 
elementi minimi della pista di controllo per come di seguito riportato: 

A. nel caso di sovvenzioni che assumono le forme di cui all'Articolo 53(1), lettere da a) a e): 
1. la documentazione che consente la verifica dell'applicazione dei criteri di selezione da 

parte dell'AdG e la documentazione relativa all'intera procedura di selezione e di 
approvazione delle operazioni; 

2. il documento (convenzione di sovvenzione o equivalente) che specifica le condizioni per il 
sostegno tra il beneficiario e l'autorità di gestione/l’organismo intermedio; 

3. le registrazioni contabili delle domande di pagamento presentate dal beneficiario, quali 
registrate nel sistema elettronico dell'autorità di gestione/dell'organismo intermedio; 

4. la documentazione delle verifiche relative ai requisiti di non delocalizzazione e di stabilità 
di cui all'articolo 65, all'articolo 66, paragrafo 2, e all'articolo 73, paragrafo 2, lettera h); 
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5. la prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e della data in cui è stato 
effettuato il pagamento; 

6. la documentazione attestante i controlli amministrativi e, se del caso, le verifiche sul posto 
condotte dall'autorità di gestione/dall'organismo intermedio; 

7. le informazioni sugli audit effettuati; 
8. la documentazione relativa al seguito dato dall'autorità di gestione/dall'organismo 

intermedio ai fini delle verifiche di gestione e delle constatazioni dell'audit; 
9. la documentazione che dimostra la verifica della conformità al diritto applicabile; 
10. i dati relativi agli indicatori di output e di risultato, che consentano il riscontro con i 

corrispondenti target finali e con i target intermedi comunicati; 
11. la documentazione relativa alle rettifiche finanziarie e alle detrazioni relative alle spese 

dichiarate alla Commissione per garantire la conformità all'articolo 98, paragrafo 6, da 
parte dell'autorità di gestione/dell'organismo intermedio/dell'organismo incaricato della 
funzione contabile; 

12. per le sovvenzioni che assumono la forma di cui all'articolo 53, paragrafo 1, lettera a), le 
fatture (o documenti aventi valore probatorio equivalente) e la prova del loro pagamento 
da parte del beneficiario nonché registrazioni contabili del beneficiario relative alle spese 
dichiarate alla Commissione; 

13. per le sovvenzioni che assumono le forme di cui all'articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e 
d), se del caso i documenti che giustificano il metodo di determinazione dei costi unitari, 
delle somme forfettarie e dei tassi fissi; le categorie di costi che costituiscono la base di 
calcolo; i documenti che attestano i costi dichiarati nell'ambito di altre categorie di costo 
cui si applica un tasso fisso; l'accordo esplicito dell'autorità di gestione riguardo al 
progetto di bilancio nel documento che specifica le condizioni per il sostegno; la 
documentazione sui costi del lavoro lordi e sul calcolo della tariffa oraria; qualora siano 
impiegate opzioni semplificate in materia di costi sulla base di metodi esistenti, la 
documentazione che dimostra la conformità a tipologie di operazioni simili e alla 
documentazione necessaria per il metodo esistente, se del caso. 
 

B. nel caso di SF: 
1. i documenti relativi all'istituzione dello strumento finanziario, come ad es. gli accordi di 

finanziamento, ecc.; 
2. i documenti che individuano gli importi conferiti allo strumento finanziario da ciascun 

programma e nell'ambito di ciascuna priorità, le spese ammissibili nell'ambito di ciascun 
programma e gli interessi e le altre plusvalenze generati dal sostegno dei Fondi e dal 
reimpiego delle risorse imputabili al sostegno dei Fondi in conformità agli articoli 60 e 62; 

3. i documenti relativi al funzionamento dello strumento finanziario, compresi quelli 
riguardanti la sorveglianza, la rendicontazione e le verifiche; 

4. i documenti relativi al disimpegno dei contributi del programma e alla liquidazione dello 
strumento finanziario; 

5. i documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione; 
6. i moduli di domanda, o documenti equivalenti, presentati dai destinatari finali insieme a 

documenti giustificativi, compresi i piani aziendali e, se del caso, i conti annuali di periodi 
precedenti; 

7. le liste di controllo e le relazioni degli organismi che attuano lo strumento finanziario; 
8. le dichiarazioni rilasciate in relazione agli aiuti "de minimis"; 
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9. gli accordi sottoscritti attinenti al sostegno fornito dallo strumento finanziario, riguardanti, 
tra l'altro, investimenti azionari, prestiti, garanzie o altre forme di investimento a favore dei 
destinatari finali; 

10. le prove del fatto che il sostegno fornito attraverso lo strumento finanziario sarà usato per la 
finalità prevista; 

11. le registrazioni dei flussi finanziari tra l'autorità di gestione e lo strumento finanziario, 
all'interno dello strumento finanziario a tutti i livelli e fino ai destinatari finali e, per le 
garanzie, le prove dell'effettiva erogazione dei prestiti sottostanti; 

12. le registrazioni separate o i codici contabili distinti relativi al contributo di un programma 
versato o a una garanzia impegnata dallo strumento finanziario a favore del destinatario 
finale. 

 

C. nel caso di rimborso del contributo dell'Unione da parte della Commissione a norma 
dell'articolo 94 RDC: 

1. i documenti che attestano il consenso ex-ante della Commissione sulle tipologie di 
operazioni coperte, su costi unitari, somme forfettarie e tassi fissi e sulla definizione degli 
importi e tassi relativi, nonché sui metodi di adeguamento degli importi (approvazione o 
modifica del programma); 

2. i documenti che attestano le categorie di costi e gli importi che costituiscono la base di 
calcolo cui si applica il tasso fisso; 

3. i documenti che attestano l'adempimento delle condizioni per il rimborso da parte della 
Commissione; 

4. i documenti che attestano l'adeguamento degli importi, ove pertinente; 
5. i documenti che illustrano il metodo di calcolo nel caso si applichi l'articolo 94, paragrafo 2, 

secondo comma, lettera a) RDC; 
6. la documentazione relativa alla selezione e all'approvazione delle operazioni coperte dal 

rimborso del contributo dell'Unione da parte della Commissione in base a opzioni 
semplificate in materia di costi; 

7. il documento che specifica le condizioni di sostegno firmato dal beneficiario e dall'autorità 
di gestione/dall'organismo intermedio, che stabilisce la forma di sostegno fornita ai 
beneficiari; 

8. la documentazione attestante le verifiche di gestione e gli audit effettuati in conformità 
dell'articolo 94, paragrafo 3, terzo comma RDC; 

9. la prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e della data in cui è stato 
effettuato il pagamento. 

 

D. nel caso di rimborso del contributo dell'Unione da parte della Commissione a norma 
dell'articolo 95 RDC: 

1. i documenti che attestano il consenso ex-ante della Commissione sulle condizioni da 
soddisfare o i risultati da conseguire e gli importi corrispondenti (approvazione o modifica 
del programma); 

2. la documentazione relativa alla selezione e all'approvazione delle operazioni coperte dal 
rimborso del contributo dell'Unione da parte della Commissione in base all'articolo 95 
(finanziamenti non collegati ai costi); 

3. il documento che specifica le condizioni di sostegno firmato dal beneficiario e dall'autorità 
di gestione/dall'organismo intermedio, che stabilisce la forma di sostegno fornita ai 
beneficiari; 
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4. la documentazione attestante le verifiche di gestione e gli audit effettuati in conformità 
dell'articolo 95, paragrafo 3, secondo comma; 

5. la prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e della data in cui è stato 
effettuato il pagamento; 

6. i documenti che attestano l'adempimento delle condizioni o il conseguimento dei risultati a 
ogni fase, se compiuto in fasi, nonché prima della dichiarazione di spesa finale alla 
Commissione. 

 

Le procedure relative alla predisposizione, gestione, manutenzione e conservazione delle Piste 
di controllo: (i) consentono la registrazione dei dati sull’identità e l’ubicazione degli organismi 
che conservano i documenti giustificativi delle spese e degli audit; (ii) garantiscono che il 
sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati risponda a quanto previsto 
dall’Art. 42 (1) RDC. 

Le Piste di controllo vengono realizzate sotto la responsabilità del RdA (in collaborazione con il 
RdG e RdCP) a livello di Azione e, ove presenti, di Sub-Azioni e vengono aggiornate in tutte le 
occasioni in cui avviene una modifica significativa in termini sia di programmazione (modifica 
del PR/DAR), sia di gestione e attuazione (modifica delle procedure di attuazione, sorveglianza 
e controllo degli interventi) dell’Azione/Sub-Azione. Esse sono messe a disposizione delle 
diverse Autorità del PR ogni qualvolta vengano aggiornate e modificate e vengono conservate 
nelle diverse eventuali versioni prodotte, revisionate e/o emendate, per consentire eventuali 
consultazioni e/o controlli da parte dei soggetti preposti. 

I RdA sono responsabili della predisposizione, gestione, manutenzione e conservazione delle 
Piste di controllo; tuttavia, per lo svolgimento di tali funzioni vengono previsti specifici 
adempimenti da svolgere anche da parte dei RdG e RdCP regionali e degli OI. In quest’ ultimo 
caso, nel modello di Convenzione con gli OI, vengono espressamente previsti i compiti e le 
responsabilità degli OI in termini di predisposizione, gestione, manutenzione e conservazione 
delle Piste di controllo. 

I manuali delle procedure dell’AdG (cfr. Allegato 4) contengono indicazioni precise fornite agli 
OI sulle procedure e le modalità di applicazione relativamente alle Piste di controllo. 

I modelli di Piste di controllo, allegati al Si.Ge.Co., sono contenuti nell’Allegato 4 del presente 
documento, mentre le singole Piste di controllo “personalizzate” a livello di Azione/Sub-Azione 
del PR sono inviate da parte del RdA via PEC all’AdG – Responsabile Controlli di Primo 
Livello sia nella versione iniziale, che a seguito di successivi aggiornamenti/modifiche. 

A seguito di ogni modifica e/o aggiornamento, la Pista di controllo viene trasmessa dal RdA al 
Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Settore dell’Autorità di 
Gestione FESR che provvede – a sua volta – a comunicare alle altre Autorità del Programma 
(Autorità contabile, Autorità di Audit) l’avvenuta modificazione della Pista ed a renderla 
disponibile attraverso le funzionalità del Sistema informativo del PR.  

Il Sistema informativo del PR prevede l’archiviazione informatizzata a ciascun livello della 
filiera ed in base alle specifiche competenze – AC, AdG, RdA, Organismo Intermedio (ove 
presente), Beneficiario – di un “Fascicolo di progetto”, allo scopo di conservare la 
documentazione specifica di competenza di ciascun soggetto responsabile il quale provvede a 
tenerla costantemente aggiornata e renderla disponibile nei confronti degli organismi autorizzati 
a svolgere le operazioni di controllo previste. 

I modelli di Piste di controllo allegati al Si.Ge.Co. (cfr. Allegato 4) riportano — per ciascun 
macroprocesso individuato al precedente par. 2.1.2.1 — una descrizione dettagliata dei flussi, 
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dei soggetti coinvolti e responsabili e dei processi relativi a ciascuna fase di trattamento delle 
domande di rimborso, sia nel caso in cui tali attività sono svolte direttamente dagli uffici 
regionali sia nei casi in cui sono delegate agli OI. 

 

2.1.2.3.8. Modalità di trasmissione delle informazioni dall’Autorità di gestione all’AC 

L’Autorità di Gestione, in continuità con le procedure adottate nella programmazione 2014-
2020 del FESR e tenendo conto degli adempimenti previsti dai nuovi regolamenti comunitari, 
assicura il coordinamento delle operazioni inerenti la presentazione delle domande di rimborso 
da parte dei Beneficiari e la predisposizione delle dichiarazioni delle spese da parte dei RdCP 
delle Azioni del PR da inviare all’Autorità Contabile, all’Autorità di Gestione e al Responsabile 
di Azione ai fini della successiva certificazione della spesa. 

Le procedure del PR, al fine di semplificare i flussi informativi e documentali, prevedono che il 
RdCP dell’Azione (regionale o degli OI) invia all’Autorità di Gestione ed al RdA (attraverso il 
Sistema informativo del PR) – le dichiarazioni periodiche delle spese (a supporto delle domande 
di pagamento intermedio e delle domande di pagamento intermedie finali, nonché della 
domanda di pagamento finale) composte da: 

i. l’attestazione di spesa a livello di Azione del PR con la quale oltre alle spese certificabili si 
attesta l’attività di controllo di primo livello svolta con particolare riferimento a: (i) l’attività 
di verifica effettuata da parte dei RdCP sulle domande di rimborso incluse in ciascuna 
rendicontazione della spesa; (ii) la natura delle eventuali carenze e/o irregolarità accertate 
(casi di frode sospetta e accertata inclusi); (iii) follow-up dato alle carenze e/o alle 
irregolarità rilevate nel contesto delle verifiche di gestione, degli audit e dei controlli ad 
opera degli organismi nazionali o comunitari; 

ii. l’elenco delle operazioni incluse nella dichiarazione di spesa; 
iii. l’elenco delle operazioni sottoposte a controllo in loco (per le sole Azioni attuate al di fuori 

degli Strumenti Finanziari). 

L’AdG, dopo aver ricevuto, tramite Sistema Informativo, tutte le Dichiarazioni di spesa dei 
RdCP, notifica all’AC la disponibilità sul Sistema delle stesse e di un riepilogo per Asse 
prioritario degli importi dichiarati. 

Inoltre l’AdG, attraverso specifiche funzionalità del Sistema informativo, mette a disposizione 
dell’AC la specifica documentazione giustificativa di spesa e tutte le informazioni e i dati 
inerenti la realizzazione delle singole operazioni (gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo), oltre alle check list ed ai verbali che asseverano il controllo di primo livello svolto 
per ciascuna domanda di rimborso dei Beneficiari inclusa nella rendicontazione della spesa del 
RdCP ed i relativi risultati. 

Le procedure in precedenza descritte sono state definite – e stabilite per iscritto – dall’AdG in 
collaborazione   con   l’AC.   Tali   procedure   sono   comunicate   per   iscritto   dal 
Responsabile Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR (struttura di supporto dell’AdG) 
ai responsabili regionali e degli OI, in occasione della predisposizione delle domande di 
pagamento del PR. 

 

2.1.2.3.9. Termini di conservazione e formato in cui devono essere conservati i documenti 

L’Autorità di Gestione del PR è tenuta, in conformità con quanto all’Art. 72(1)(e) RDC a 
registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna operazione necessari a fini di 
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sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit in conformità dell’Allegato XVII 
RDC e assicurare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione degli utenti. 

A tal fine, l’Autorità di gestione provvede a: 

i. inserire nei dispositivi di attuazione PR, le indicazioni necessarie inerenti gli obblighi da 
rispettare da parte dei Beneficiari, ivi incluse le istruzioni per la corretta conservazione dei 
documenti giustificativi; 

ii. garantire che negli atti di concessione dei finanziamenti ai Beneficiari, e nel Documento 
fornito ai Beneficiari (ai sensi dell’Art. 73(3) RDC) siano inserite le indicazioni ed i vincoli 
che favoriscono una corretta conservazione dei documenti giustificativi di spesa; 

iii. diffondere con appositi strumenti informativi (pubblicazione sul BURT, pubblicazione sul 
sito WEB del PR, pubblicazioni attuate con gli strumenti del Piano di comunicazione; ecc.) 
diretti a tutti i soggetti coinvolti nella gestione delle operazioni (Responsabili regionali, 
Organismi Intermedi e Beneficiari), la manualista (cfr. Allegato 3 – Documento per il 
Beneficiario) predisposta dall’AdG, contenente precise indicazioni in merito alla corretta 
conservazione e disponibilità della documentazione inerente le operazioni cofinanziate dal 
PR, ivi inclusi  i documenti giustificativi di pertinenza dei Beneficiari; 

iv. inserire nelle Convenzioni con gli OI le istruzioni inerenti la corretta conservazione dei 
documenti giustificativi di spesa; 

v. garantire che il Sistema Informativo del PR (si veda successivo par. 4) consenta tutti gli 
scambi di informazioni tra i vari soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma, e che 
consenta la registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 
operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e 
l’audit. 

La completa registrazione dell’identità e dell’ubicazione dei soggetti che detengono la 
documentazione inerente l’attuazione delle operazioni finanziate nell’ambito delle Azioni del 
PR – ivi inclusa la documentazione di supporto alle spese, agli audit ed i documenti richiesti 
dalla Pista di controllo – viene garantita nella sezione specifica delle Piste di controllo (cfr. 
Allegato 4). 

Ai sensi dell’Art. 82 RDC, l’AdG impartisce le proprie istruzioni ai Beneficiari, Responsabili 
regionali, OI, in modo da garantire che tutti i documenti giustificativi riguardanti un’operazione 
sostenuta dal PR siano conservati al livello opportuno per un periodo di cinque anni a decorrere 
dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al 
beneficiario. 

L’Autorità di Gestione assicura che i documenti sono conservati sotto forma di originali o di 
copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 
elettronica. 

I documenti vengono conservati in una forma tale da consentire l'identificazione delle persone 
interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono 
rilevati o successivamente trattati. 

La procedura per la certificazione della conformità dei documenti conservati su supporti 
comunemente accettati al documento originale è stabilita dalle autorità nazionali e garantisce 
che le versioni conservate rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini 
dell'attività di audit. 

Laddove i documenti siano disponibili esclusivamente in formato elettronico, l’AdG assicura 
che i sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati, che 
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garantiscono che i documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano 
affidabili ai fini dell'attività di audit. 

 

2.1.2.3.10. Opzioni Semplificate di Costo 

L’AdG assume ogni iniziativa utile al più ampio uso delle Opzioni Semplificate di Costo di cui 
all’Art. 53 par. 1 lettere da b) a f) del RDC, nonché il ricorso all’applicazione delle disposizioni 
di cui agli Art. 54, 55, 56 RDC. 

L’AdG, nel contesto dell’esercizio della propria responsabilità di gestione, assicura altresì il 
rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 53(2)18 RDC. 

Ai fini della definizione ed adozione delle OSC, l’AdG si avvale di specifiche analisi al fine di 
verificare il ricorrere dei presupposti per l’applicazione delle OSC in considerazione di quanto 
ai dispositivi di attuazione PR cui la medesima sarebbe applicabile. 

Per quanto al processo di definizione ed adozione delle OSC che necessitano della definizione 
di un metodo (lettere b), c) e d) del paragrafo 1 dell’Art. 53 RDC), esso è articolato come di 
seguito. 

1. Il RdA formalizza all’Autorità di Gestione la proposta per il ricorso a costi semplificati de-
finiti secondo una delle seguenti modalità: 
a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

 su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti; 
 su dati storici verificati dei singoli beneficiari; 
 sull’applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari; 

b) progetti di bilancio redatti caso per caso e approvati ex ante dall’organismo che seleziona 
l’operazione, ove il costo totale dell’operazione non superi 200.000 euro; 

c) conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme for-
fettarie e tassi forfettari applicabili nelle politiche dell’Unione per tipologie analoghe di 
operazioni; 

d) conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme for-
fettarie e tassi forfettari applicati in meccanismi di sovvenzione finanziati totalmente dal-
lo Stato membro per tipologie analoghe di operazioni; 

e) tassi forfettari e metodi specifici previsti dal RDC o dai regolamenti specifici relativi a 
ciascun fondo o stabiliti sulla base degli stessi. 

2. A seguito dell’analisi sulla completezza, adeguatezza e conformità del metodo proposto, 
l’AdG procede alla predisposizione degli atti per l’approvazione del metodo con Decisione 
della Giunta Regionale.  

Nel caso di applicazione degli Artt. 94 e 95 si applicano i metodi definiti di cui alle Appendici I 
e II del Programma. 

 

                                                           

18  RDC Art. 53(2): “Se il costo totale di un’operazione non supera 200 000 EUR, il contributo fornito al 

beneficiario dal FESR, dal FSE+, dal JTF, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI assume la forma di costi unitari, 

somme forfettarie o tassi forfettari, ad eccezione delle operazioni il cui sostegno configura un aiuto di Stato. 

Quando si ricorre al finanziamento a tasso forfettario possono essere rimborsate solo le categorie di costi cui si 

applica il tasso forfettario a norma del paragrafo 1, lettera a)”. 
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2.1.2.4. Sostegno all’attività del comitato di sorveglianza 

Il Comitato di Sorveglianza del PR Toscana FESR/FSE 2021-2027 è stato istituito con Delibera 
di Giunta Regionale n. 1320 del 28/11/2022 in conformità con quanto disposto all’Art. 38 RDC. 

L’AdG garantisce che la composizione del Comitato di Sorveglianza sia conforme a quanto 
stabilito all’Art. 39, RDC.  

Ai sensi dell’art. 38(3) RDC, il CdS si riunisce almeno una volta all’anno ed esamina tutte le 
questioni che incidono sull’avanzamento del programma verso il conseguimento dei suoi 
obiettivi.  

Il Comitato di Sorveglianza è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o, in caso di 
assenza, o impedimento, da suo delegato. 

Funzioni e compiti sono quelli di cui all’Art. 40 RDC. Il Comitato: 

i. adotta e modifica il regolamento interno; 
ii. esamina i progressi compiuti nell’attuazione del PRIGA; 
iii. istituisce gruppi di lavoro operanti al suo interno. 

 

Infine, il Regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza specifica: 

i. le modalità di convocazione del Comitato di Sorveglianza e delle riunioni; 
ii. l’ordine del giorno e la modalità di trasmissione della documentazione; 
iii. la modalità di assunzione delle deliberazioni; 
iv. il contenuto dei Verbali e la modalità di approvazione degli stessi; 
v. la procedura delle consultazioni scritte; 
vi. la trasmissione della documentazione; 
vii. le funzioni della Segreteria Tecnica del Comitato; 
viii. l’istituzione di gruppi di lavoro settoriali e tematici. 

 

Con riferimento al necessario sostegno all’attività del CdS, l’AdG: 

a) predispone e fornisce a ciascun componente del CdS i materiali necessari e pertinenti alla 
trattazione dei temi all’ordine del giorno in un tempo congruo alla loro disamina; 

b) mette a disposizione, su richiesta dei componenti del CdS, documenti ed elaborati 
concernenti l’avanzamento dell’attuazione del Programma; 

c) fornisce il supporto e l’assistenza tecnica richiesta all’approfondimento di tematiche 
connesse alla soluzione di criticità di attuazione; 

d) fornisce al CdS, un report che illustra i progressi compiuti nell’attuazione del programma 
e nel conseguimento dei target intermedi e dei target finali, nonché le performance del 
programma e le misure adottate per farvi fronte; 

e) predispone, in occasione delle riunioni del CdS, una relazione concernente il contributo 
del programma al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni 
specifiche per paese che sono connesse all’attuazione del programma; 

f) presenta al CdS gli elementi della valutazione ex ante elencati all’articolo 58, paragrafo 3, 
e il documento strategico di cui all’articolo 59, paragrafo 1; 

g) rappresenta al CdS i progressi compiuti nell’effettuare le valutazioni e le sintesi delle 
valutazioni, nonché l’eventuale seguito dato agli esiti delle stesse; 

h) relaziona periodicamente relativamente all’attuazione di azioni di comunicazione e 
visibilità e, ove ricorre, circa i progressi compiuti nell’attuare operazioni di importanza 
strategica; 
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i) informa il CdS circa il soddisfacimento delle condizioni abilitanti e la loro applicazione 
durante l’intero periodo di programmazione; 

j) predispone un report annuale concernente i progressi compiuti nello sviluppo della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, dei partner e dei beneficiari (se 
pertinente); 

k) ove ricorre, fornisce le informazioni relative all’attuazione del contributo del programma 
al programma InvestEU conformemente all’articolo 14 RDC o delle risorse trasferite 
conformemente all’articolo 26 RDC. 

 

L’AdG, ai fini di quanto all’Art. 40(2) RDC: 

i. sottopone al CdS la metodologia e i criteri utilizzati per la selezione delle operazioni, 
comprese le eventuali modifiche; 

ii. nel caso di richiesta della Commissione, presenta alla Commissione stessa - almeno 15 
giorni lavorativi prima della loro presentazione al comitato di sorveglianza - la metodologia 
e i criteri utilizzati per la selezione delle operazioni; 

iii. sottopone al CdS la relazione finale in materia di performance; 
iv. sottopone al CdS il piano di valutazione del Programma e le eventuali modifiche dello 

stesso; 
v. presenta le eventuali proposte di modifica di un programma, compresi i trasferimenti in 

conformità dell’articolo 24, paragrafo 5, e dell’articolo 26. 

In conformità con quanto previsto all’art. 75 del RDC, l’AdG: 

 fornisce tempestivamente al CdS tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento dei 
suoi compiti; 

 provvede a dare seguito alle decisioni e alle raccomandazioni del CdS. 

È prevista l’istituzione di una Segreteria Tecnica del CdS la cui responsabilità è affidata al 
Responsabile Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR FESR del Settore “Autorità di 
Gestione FESR”.  

È compito della Segreteria Tecnica: 

 assistere i membri del Comitato fornendo la documentazione utile al pieno assolvimento 
delle loro funzioni; 

 raccogliere le dichiarazioni di assenza conflitto di interesse sottoscritte dai singoli 
componenti del Comitato; 

 predisporre i verbali delle riunioni e ogni altra documentazione utile alla seduta del 
Comitato. 

La Segreteria Tecnica dispone del seguente indirizzo di posta elettronica dedicato: 
comitatosorveglianza@regione.toscana.it. 

Gli oneri di funzionamento della Segreteria Tecnica — dotata di un numero di addetti adeguato 
all’entità dei compiti da assolvere — sono a carico delle risorse della Priorità Assistenza 
Tecnica del PR. 

Inoltre, al fine di dare adeguata pubblicità ai lavori del CdS, i relativi elaborati (ivi incluso il 
regolamento interno, la composizione del Comitato) sono resi disponibili sull’apposito sito della 
Regione Toscana a cura del Responsabile della Comunicazione del PR, di concerto con la 
Segretaria Tecnica, anche attraverso strumenti di comunicazione appositamente dedicati. 
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2.1.2.5. Misure antifrode 

Il RDC, all’Art. 74(1)(c), dispone che l’AdG pone in atto misure e procedure antifrode efficaci e 
proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati. 

A tal fine, l’AdG istituisce nell’ambito del sistema di gestione e controllo del PR specifiche 
procedure per implementare misure di lotta contro la frode allo scopo di tutelare gli interessi 
finanziari della UE, le quali — secondo il dettato del RDC — devono essere definite in 
proporzione ai rischi individuati e/o alle carenze riscontrate. 

In merito alla definizione di frode, come disposto nell’Art. 2, Reg. (UE) n. 883/2013, si riporta 
quanto contenuto nella Convenzione sottoscritta ai sensi dell'articolo K3 del Trattato 
sull'Unione del 1992, relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee in 
materia di spese, dove si definisce come “qualsiasi azione od omissione intenzionale relativa: 

 all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o incompleti cui 
consegue il percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio generale 
delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee o per conto di esse; 

 alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico cui 
consegue lo stesso effetto; 

 alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi sono stati inizialmente 
concessi”. 

Per la definizione delle procedure volte a garantire misure antifrode efficaci e proporzionate e la 
successiva valutazione del rischio frode, l’AdG intende operare predisponendo delle apposite 
Linee guida che descrivono la metodologia e le procedure adottate dall’AdG19. 

Per la definizione di tali procedure, propedeutiche al successivo svolgimento della valutazione, 
nel corso della precedente Programmazione, a livello regionale è stato istituito un gruppo di 
lavoro “interfondi” che ha coinvolto il Settore Anticorruzione della Regione Toscana e le AdG 
del Programmi FESR, FSE e PC Marittimo, i cui programmi sono tutti soggetti all’applicazione 
delle disposizioni dell'articolo 125, par. 4 c), del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Il gruppo di lavoro ha coinvolto, in funzione di supporto, anche l’Autorità di Audit dei 3 
Programmi (la quale non ha fatto parte delle squadre di autovalutazione dei singoli Programmi). 

Il gruppo di lavoro “interfondi” ha operato con lo scopo di individuare quegli elementi di 
attenuazione del rischio frode (c.d. controlli attenuanti), già esistenti in Regione Toscana, i 
quali, per la loro generalità, possono essere riferiti a tutti i Programmi operativi in precedenza 
richiamati. Il gruppo di lavoro regionale ha svolto anche il compito di proporre eventuali nuovi 
elementi/controlli attenuanti che la Regione potrebbe adottare per rafforzare l’azione di 
contrasto al rischio di frodi. Lo strumento così implementato ha costituito un punto di partenza 
per il successivo lavoro della squadra incaricata dell’autovalutazione del rischio in relazione al 
POR FESR 2014-2020.  

Sulla base di tale lavoro ha operato la Squadra di Autovalutazione del Rischio Frodi che ha 
completato due cicli di valutazione, il primo concluso nel 2018 e il secondo nel 2022, con 
l’approvazione del relativo Strumento di autovalutazione e correlato Piano di Azione. 

Nel corso dell’attuazione del PR FESR 2021-2027, verrà aggiornata ulteriormente 
l’autovalutazione con riferimento al PR 2021-2027. 

                                                           

19  Allegato 2 – Linee Guida per la valutazione del rischio frodi 
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La squadra incaricata dell’autovalutazione sarà composta dai soggetti responsabili delle fasi 
attuative del PR (RdA, RdG, RdCP, regionali e/o degli OI, nonché l’AC) al fine di garantire 
l’efficacia della valutazione svolta (il dettaglio dei componenti di tale squadra è riportato nelle 
già richiamate Linee guida dell’AdG di cui all’allegato 2 al presente documento). 

 

L’attività di autovalutazione dei rischi di frode si baserà sulle seguenti cinque fasi 
metodologiche principali: 

i. quantificazione del rischio che un determinato tipo di frode possa essere commesso, 
valutandone impatto e probabilità (rischio lordo); 

ii. valutazione dell'efficacia dei controlli esistenti volti a ridurre il rischio lordo; 
iii. valutazione del rischio netto, dopo aver preso in considerazione le ripercussioni degli 

eventuali controlli attuali, nonché la loro efficacia, ossia la situazione allo stato attuale 
(rischio residuo); 

iv. valutazione dell'impatto dei controlli per l'attenuazione del rischio previsti sul rischio netto 
(residuo); 

v. definizione di un obiettivo di rischio (rischio target), ossia il livello di rischio che l’AdG 
considera tollerabile dopo la messa in atto e l'esecuzione di tutti i controlli. 

La valutazione del rischio di frode tiene conto del rischio in relazione ai seguenti processi: 

 selezione dei Beneficiari; 
 attuazione e verifica delle operazioni; 
 certificazione dei pagamenti. 

La valutazione del rischio frode è effettuata dall’AdG in fase di avvio del ciclo di 
programmazione. Tale valutazione formerà oggetto di revisione nei successivi 24 mesi, o 
eventualmente, ove ne ricorrano le condizioni, in un momento antecedente. 

Qualora dovessero emergere elevati rischi di frode, i risultati della valutazione del rischio 
saranno tradotti in un adeguato Piano di azione, strutturato sulla base di compiti specifici con 
l’indicazione degli organismi responsabili ai vari livelli e dei termini per il raggiungimento dei 
relativi obiettivi. 

In particolare, l’individuazione delle misure antifrode necessarie — sulla base degli esiti della 
valutazione — sarà strutturata con riferimento ai quattro elementi chiave del ciclo antifrode: 
prevenzione, individuazione, correzione e azione penale. 

Le procedure definite dall’AdG per la valutazione del rischio frode sono rese disponibili per 
iscritto ad uso del personale dell’AdG e degli OI nell’ambito dell’Allegato 2 richiamato in 
precedenza. 

L’AdG prevede di definire specifiche procedure di segnalazione garantendo il coordinamento 
con l’Autorità di Audit, gli Organismi di controllo nazionali, la Commissione europea e 
l’OLAF. 

 

2.1.2.6. Irregolarità
20

 e recuperi 

L’Art. 69 par. 2 RDC, attribuisce agli Stati membri la responsabilità di prevenire, individuare e 
correggere le irregolarità, nonché recuperare i relativi importi indebitamente versati. 

                                                           

20  Art. 2(33) RDC. 
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A tal fine l’AdG è responsabile della raccolta delle informazioni sui titolari effettivi dei 
destinatari dei finanziamenti dell’Unione conformemente all’Allegato XVII RDC e, della 
segnalazione delle irregolarità conformemente ai criteri per determinare i casi di irregolarità da 
segnalare, i dati da fornire e il formato della segnalazione stabiliti all’allegato XII RDC. 

A tale scopo, l’AdG ai sensi dell’art. 74(1)(d) RDC si deve dotare di sistemi di gestione e 
controllo che consentano di prevenire, individuare e rettificare le irregolarità. 

L’art. 2(31) RDC, definisce irregolarità “qualsiasi violazione del diritto applicabile, derivante 

da un’azione o un’omissione di un operatore economico, che ha o può avere come conseguenza 

un pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita” e al punto 
33 del medesimo articolo, la Irregolarità sistemica come “qualsiasi irregolarità che possa 

essere di natura ricorrente, con un’elevata probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, 

che deriva da una carenza grave, compresa la mancata istituzione di procedure adeguate 

conformemente al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo”. 

La responsabilità di definire e coordinare la procedura per la prevenzione, individuazione e 
correzione delle irregolarità, nonché per il recupero degli importi indebitamente versati, spetta 
all’AdG che a tal fine adotta un sistema efficace:  

i. che prevede procedure adeguate per la rilevazione e prevenzione delle irregolarità inclusi i 
casi di frode e la gestione delle irregolarità sistemiche; 

ii. per la comunicazione e registrazione delle irregolarità rilevate sia dai soggetti direttamente 
coinvolti nell’attuazione del PR (RdA, RdG, RdCP, AC, AdA, OI), che da altri soggetti 
competenti (es. Guardia di Finanza, Corte dei Conti CE, ecc.);  

iii. che prevede adeguate azioni di follow up. 

Le istruzioni predisposte dall’AdG nell’ambito di uno specifico Manuale (cfr. Allegato 1 - 
Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle irregolarità, 
inclusi i casi  di frode), contengono le definizioni e l’ambito di applicazione della normativa, i 
soggetti coinvolti, la descrizione del flusso informativo di rilevazione, gestione e comunicazione 
delle irregolarità (inclusi i casi di frode e la gestione delle irregolarità sistemiche) e dei recuperi, 
adottando pertanto un approccio sistematico per la realizzazione delle diverse attività da 
svolgere a tale scopo. Il Manuale fa parte del Si.Ge.Co. ed a seguito della sua approvazione con 
DGR, viene messo a disposizione dei soggetti responsabili regionali e/o degli OI. 

L’AdG del PR, in presenza di un’irregolarità, è tenuta a darne informazione alla Commissione 
europea tramite lo Stato Membro (Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche 
Comunitarie presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri), mediante la trasmissione 
informatizzata (sistema informativo IMS) della modulistica predisposta dallo Stato stesso 
(formulari e schede di segnalazione delle irregolarità), informando altresì l’AC e l’AdA del 
Programma, sull’andamento delle procedure amministrative e giudiziarie. Tali attività saranno 
svolte assicurando altresì il coordinamento con il Servizio di coordinamento antifrode 
(AFCOS), mettendo a disposizioni di quest’ultimo tutte le informazioni necessarie per 
l’espletamento delle sue funzioni. 

Le procedure definite dall’AdG ai fini della rilevazione, gestione e comunicazione delle 
irregolarità, prevedono che i RdCP regionali o degli OI devono provvedere a: 

i. comunicare all’AdG, entro il mese successivo ad ogni trimestre di ciascun anno, tutte le 
irregolarità che sono state oggetto di un primo verbale di accertamento amministrativo o 
giudiziario relativamente alla corretta attuazione delle operazioni finanziate, fornendo tutte 
le informazioni previste. Tale comunicazione viene effettuata utilizzando gli strumenti 
indicati dall’AdG (cfr. Allegato 1); 
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ii. comunicare all’AdG, una volta acquisite tutte le informazioni pertinenti e nei tempi più 
rapidi possibili, le informazioni relative alle Relazioni successive sui provvedimenti adottati 
riguardanti le irregolarità rilevate, fornendo tutte le informazioni previste; 

iii. proporre al RdA, in itinere o in fase di versamento del saldo del contributo pubblico al 
Beneficiario, le rettifiche finanziarie conseguenti all’accertamento di irregolarità isolate (o 
sistemiche) individuate nell'ambito delle operazioni (o a livello dell’Azione). 

L’AdG garantisce altresì la registrazione e conservazione nell’ambito del Sistema Informativo 
del PR FESR del set informativo inviato dai RdCP delle Azioni inerente le irregolarità esentate 
dall’obbligo di comunicazione, ma da mettere a disposizione dell’AC e/o delle altre Autorità 
competenti. 

L’AdG, inoltre, anche attraverso le funzionalità del Sistema Fondi Toscana - SFT del PR, si 
assicura – sulla base delle informazioni fornite dai RdA ed i RdCP regionali e/o degli OI – che 
sia stato dato un adeguato follow-up alle irregolarità e ai casi di frode fino al momento della 
presentazione dei conti alla CE, rispetto ai risultati delle proprie verifiche di gestione e degli 
audit svolti da parte dell’AdA e degli altri organismi competenti. In particolare, l’AdG si 
assicura che gli importi corrispondenti sono stati effettivamente detratti (ritiro o recupero) dalla 
successiva domanda di pagamento intermedio nell’anno contabile o al più tardi nei conti. 

Anche per la gestione dei dati e delle informazioni relative ai recuperi, l’AdG esercita un 
importante ruolo di coordinamento, assicurando il funzionamento dei flussi informativi e 
documentali tra i RdA e RdCP delle Azioni e l’AC del Programma, con particolare riguardo alla 
rilevazione e all’aggregazione periodica delle informazioni concernenti gli importi certificati e 
quindi anche degli importi detratti dalle certificazioni stesse a titolo di recuperi e/o soppressioni, 
nonché dei recuperi pendenti. In tal caso, le procedure definite dall’AdG ai fini della 
registrazione degli importi ritirati e recuperati, degli importi da recuperare, degli importi 
irrecuperabili e degli importi relativi a operazioni sospese in virtù di un procedimento 
giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo, prevedono che i RdCP 
regionali o degli OI devono provvedere a: 

 garantire l’acquisizione sul Sistema informativo del PR dei dati relativi agli atti di revoca 
delle agevolazioni concesse nonché la contabilità delle quote capitale oggetto di recupero e 
dei relativi interessi; 

 organizzare, in collaborazione con i soggetti responsabili (RdA, AdG, AC) un sistema a 
livello di Azione per individuare gli importi dovuti al FESR da parte dei Beneficiari delle 
singole operazioni finanziate predisponendo e aggiornando un Registro dei recuperi e 
contabilizzando tutti i debiti prima che vengano inseriti nella domanda di pagamento, da 
inviare alla AC per il successivo inoltro alla Commissione; ispezionare il Registro dei 
debitori a intervalli regolari al fine di prendere le misure necessarie qualora vi siano dei 
ritardi nel recupero degli importi dovuti. 

La rilevazione, registrazione, gestione e comunicazione delle irregolarità e dei dati degli importi 
da recuperare, recuperati, irrecuperabili e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale 
del contributo a favore di un'operazione, viene effettuata attraverso il Sistema informativo del 
PR FESR 2021-2027(cfr. capitolo 4). 

In continuità con il modello adottato dal POR FESR 2014-2020 Toscana, anche per la 
programmazione 2021-2027 FESR le procedure di comunicazione alla Commissione in merito 
alle irregolarità vengono implementate (Grafico 2 - Diagramma di flusso delle irregolarità) sotto 
il coordinamento svolto dall’AdG.  
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Fig. 2 – Flussi informativi inerenti la rilevazione e comunicazione delle irregolarità (inclusi i casi di frode) 

 

 
 

Il punto 1.2 dell’Allegato XII RDC21 prevede, inoltre, che gli Stati membri informino la 
Commissione europea in tutti i casi in cui l’importo dell’irregolarità rilevata sia pari o superi il 
valore di 10.000 euro quale quota di contributo dei Fondi22, e la informano in merito 
all’evoluzione dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari. 

La segnalazione deve avvenire entro i due mesi successivi al termine di ogni trimestre23 dalla 
loro rilevazione o non appena siano disponibili informazioni supplementari, viene elaborata e 
trasmessa all’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) in modalità telematica mediante 
l’utilizzo della piattaforma informatica AFIS-IMS (Irregularities Management System). 
L’eventuale informativa agli organi giudiziari ed amministrativi competenti, ove necessario, 
sarà concordata dalla Regione e dall’AdG in conformità con quanto al punto 1.5 dell’Allegato 
XII RDC. La comunicazione sarà effettuata dall’AdG. 

                                                           

21  Modalità dettagliate e modello di segnalazione delle irregolarità – articolo 69, paragrafi 2 e 12. 
22  L’esenzione non si applica in caso di irregolarità connesse tra loro che, complessivamente, superano 10.000 euro 

di contributo dei Fondi, anche se nessuna di esse, presa singolarmente, supera da sola tale soglia. 
23  Punto 1.4 dell’Allegato XII RDC. 

Autorità 
Contabile 
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In conformità con quanto al punto 1.2 dell’Allegato XII RDC, non vengono segnalate le 
seguenti irregolarità: 

a) le irregolarità per un importo inferiore a 10.000 euro di contributo dei Fondi; tale esenzione 
non si applica in caso di irregolarità connesse tra loro che, complessivamente, superano 
10.000 EUR di contributo dei Fondi, anche se nessuna di esse, presa singolarmente, supera 
da sola tale soglia; 

b) i casi in cui l'irregolarità consiste unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, 
di un'operazione rientrante nel programma cofinanziato in seguito al fallimento non 
fraudolento del beneficiario; 

c) i casi segnalati spontaneamente dal beneficiario all'autorità di gestione o all'autorità 
incaricata della funzione contabile prima del rilevamento da parte di una delle due autorità, 
sia prima che dopo il versamento del contributo pubblico; 

d) i casi rilevati e corretti dall'autorità di gestione prima dell'inserimento in una domanda di 
pagamento trasmessa alla Commissione. 

Le esenzioni di cui alle lettere c) e d), non si applicano alle irregolarità di cui al punto 1.1, 
lettera b) dell’Allegato XII RDC24. 

Per quanto riguarda le misure correttive e le rettifiche finanziarie l’Art. 103(1) RDC sancisce 
che “Gli Stati membri proteggono il bilancio dell’Unione e applicano rettifiche finanziarie 

sopprimendo totalmente o parzialmente il sostegno dei fondi a un’operazione o a un 

programma se le spese dichiarate alla Commissione risultano irregolari”. 

L’AdG provvede ad inoltrare tali informazioni anche all’AC e all’AdA del Programma. 

I RdCP di ciascuna Azione del PR: (i) valutano nel merito i casi di irregolarità; (ii) curano, 
attraverso il Sistema Informativo del PR, la redazione delle schede di rilevazione e la loro 
trasmissione al Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del Settore 
Autorità di Gestione FESR; e, parallelamente, (iii) collaborano con il RdA nella gestione degli 
eventuali procedimenti amministrativi nei confronti del Beneficiario. 

A seguito dell’emanazione dell’atto amministrativo del RdA con cui si avviano le procedure di 
recupero delle somme indebitamente pagate, alla riscossione delle risorse da recuperare 
provvede il Settore Contabilità della Direzione Programmazione e Bilancio, ovvero il RdCP 
dell’Azione provvede ai recuperi bonari delle somme ricevute dai Beneficiari a titolo di anticipo 
e non interamente coperte dalle rendicontazioni a saldo. 

L’AdG, come si è detto, svolge un ruolo di coordinamento e indirizzo per quanto concerne le 
irregolarità. 

Nella sua funzione di coordinamento, l’AdG, attraverso il Responsabile del coordinamento dei 
Controlli di Primo Livello del Settore Autorità di Gestione FESR, oltre alle irregolarità rilevate 
dai controlli di primo livello da parte dei RdCP regionali e/o degli OI, provvede a: 

 coordinare la raccolta anche delle irregolarità riscontrate dall’AdA e dall’AC; 

                                                           

24  Irregolarità che danno luogo all'avvio di un procedimento amministrativo o giudiziario a livello nazionale al fine 
di accertare l'esistenza di una frode o di altri reati, di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettere a) e b), e all'articolo 4, 
paragrafi 1), 2) e 3), della direttiva (UE) 2017/1371, e all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a), della convenzione 
elaborata in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 49) per quanto riguarda gli Stati membri non vincolati da tale 
direttiva. 
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 coordinare i processi informativi inerenti le irregolarità segnalate da soggetti controllori 
esterni alla Regione (Guardia di Finanza, Corte dei Conti, Commissione europea, ecc.). 

Le procedure appena descritte sono ulteriormente specificate nell’Allegato 4 e nell’Allegato 1 - 
Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione delle irregolarità, 
inclusi i casi di frode, predisposti da parte dell’AdG. 

 

2.1.2.7. Affidabilità della attività di gestione del Programma 

In conformità con l’Art. 98(1), nel contesto dei documenti che costituiscono il “pacchetto 

affidabilità”25 e per ciascun periodo contabile, l’AdG produce la dichiarazione di gestione di cui 
all’articolo 74(1)(f) utilizzando il modello di cui all’Allegato XVIII RDC. La dichiarazione di 
affidabilità è prodotta, insieme con la documentazione di cui alla disposizione richiamata sopra, 
entro il 15 febbraio di ogni anno. 

L’AdG, inoltre, collabora con l’AdA alla definizione dei contenuti della relazione annuale di 
controllo di cui all’Art. 98(1)(d) RDC ai fini del perfezionamento della documentazione 
costituente il “pacchetto di affidabilità” di cui sopra. 

Nella Tabella sottostante si riportano gli elementi da dichiarare a cura dell’AdG e le azioni da 
intraprendere ai fini della sottoscrizione. 
 

 

Elementi trattati nella 
dichiarazione di affidabilità di 

gestione 
Azioni intraprese dall’AdG in relazione a ciascun elemento 

a) le informazioni riportate nei 
conti sono correttamente 
presentate, complete e 
accurate a norma dell'articolo 
98 del regolamento (UE) 
2021/1060 

A tal fine l’AdG, garantisce la presenza di un sistema informatizzato per 
registrare e memorizzare i dati di ogni operazione, necessari, tra l'altro, ai fini 
della gestione finanziaria, verifica e controllo. L’AdG assicura che all’AC 
vengono trasmessi dati affidabili ai fini della preparazione dei conti. Nei limiti 
di tali responsabilità, le procedure adottate dall’AdG confermano che le 
informazioni riportate nei conti sono presentate correttamente e sono complete 
ed esatte. La responsabilità ultima di redigere i conti annuali e di certificare la 
loro completezza, accuratezza e la veridicità resta in capo all’AC. 

b) le spese registrate nei conti 
sono conformi al diritto 
applicabile e sono state usate 
per gli scopi previsti 

L’AdG assicura, attraverso il funzionamento del Si.Ge.Co., che: 
i criteri di selezione approvati sono legati alla logica di intervento di ciascuna 
Priorità e Obiettivo Specifico; 
le operazioni rientranti nei conti sono state effettivamente selezionate in linea 
con i criteri di selezione approvati; 
la spesa relativa alle operazioni selezionate è finalizzata a conseguire 
realizzazioni e risultati in linea con gli obiettivi del PR; 
in caso di spese relative agli strumenti finanziari, questi ultimi si basano su una 
valutazione ex ante in conformità con l’Art.58 (3) RDC. 

Legittimità e regolarità della 
spesa 

L’AdG conferma che: 
i requisiti essenziali dei Si.Ge.Co. siano stati giudicati conformi durante il 
periodo contabile. 
Nei casi in cui siano stati individuati casi di non conformità, l'AdG tiene conto 
dei risultati e delle raccomandazioni dell'AdA e, ove pertinenti, dei revisori 
dell'UE in relazione al programma. 

                                                           

25 Il “pacchetto di affidabilità”, per come definito all’Art. 98(1) RDC è costituito dai seguenti documenti:  
a) i conti in conformità del modello riportato nell’allegato XXIV; 
b) la dichiarazione di gestione di cui all’articolo 74, paragrafo 1, lettera f), in conformità del modello riportato 

nell’allegato XVIII; 
c) il parere di audit annuale di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera a), in conformità del modello riportato 

nell’allegato XIX;  
d) la relazione annuale di controllo di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera b), in conformità del modello 

riportato nell’allegato XX. 
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Nello specifico, l'AdG accerta almeno quanto segue: 
i. il funzionamento del Sistema Informativo – SFT in coerenza con quanto 

previsto dai Regolamenti 
ii. la selezione delle operazioni è avvenuta nel rispetto dei criteri di 

selezione (attraverso i controlli di I livello sulle procedure di attivazione) 
iii. prima della dichiarazione di una spesa all'AC ed entro la chiusura dei 

conti, l’AdG ha effettuato le verifiche amministrative e in loco 
iv. sono in atto misure antifrode efficaci e proporzionate prese in 

considerazione in fase di certificazione delle spese indicate nei conti 
v. sono state adottate misure adeguate relative alle risultanze e alle 

raccomandazioni degli organismi di audit nazionali o dell'UE. 
A questo scopo, l'AdG accerta che sia stato dato adeguato seguito alle 
irregolarità prima della presentazione dei conti alla Commissione per quanto 
concerne i risultati delle proprie verifiche di gestione e i risultati dell'audit finale 
a cura di organismi di audit nazionali o dell'UE. 
Per adeguato seguito si intende l'effettiva deduzione degli importi irregolari 
corrispondenti mediante lo stralcio di un pagamento intermedio successivo entro 
il periodo contabile o una deduzione dai conti, nel qual caso sono fornite 
informazioni appropriate nella tabella sulla riconciliazione delle spese, inclusa 
nell'appendice 2, dell'Allegato XXIV RDC. 
 

Affidabilità dei dati relativi agli 
indicatori, ai target intermedi e ai 
progressi compiuti dal 
programma 

L’AdG attraverso il Sistema Informativo – SFT garantisce l’affidabilità dei dati 
finanziari, fisici e procedurali afferenti al PR. Inoltre, garantisce l’esistenza di 
piste di controllo adeguate alle verifiche di ciascun processo. 

Misure antifrode 
L’AdG garantisce la realizzazione delle attività previste in materia antifrode e di 
gestione del rischio. 

Informazione riservata 

Ai fini di questa conferma, l'AdG accerta di non essere a conoscenza di alcuna 
informazione riservata relativa all'attuazione del programma che potrebbe essere 
pregiudizievole per la reputazione della politica di coesione. A tale scopo, l'AdG 
rende noto e condivide tutte le informazioni pertinenti disponibili in materia con 
le autorità responsabili del programma, i servizi nazionali competenti per le 
indagini sulle frodi, i servizi della Commissione responsabili dei fondi e, ove 
opportuno, l'OLAF. 

 

La procedura adottata dall’AdG per la predisposizione della “dichiarazione di affidabilità di 
gestione” per ciascun periodo contabile prevede il seguente iter: 

i. I RdCP regionali / degli OI effettuano le verifiche amministrative prima che le spese dei 
Beneficiari vengano dichiarate all’AC (completate prima che l’AC presenti la domanda di 
pagamento alla UE) e le verifiche in loco; 

ii. I RdCP regionali / degli OI: (i) assicurano il completamento delle verifiche in loco delle 
operazioni; (ii) assicurano l’implementazione di adeguate azioni sulla base dei risultati dei 
controlli e delle raccomandazioni dell’AC e degli organismi di controllo nazionali o 
comunitari; (iii) predispongono – sulla base delle indicazioni dell’AdG – la documentazione 
propedeutica alla preparazione della dichiarazione di affidabilità di gestione tenendo conto 
anche dei risultati (pur se provvisori) delle attività di audit dell’AdA e la trasmettono al 
RdA; 

iii. I RdG regionali / degli OI trasmettono i dati relativi agli indicatori fisici e procedurali, ai 
target intermedi e ai progressi compiuti dal PR e predispongono – sulla base delle 
indicazioni dell’AdG – la documentazione propedeutica alla preparazione della 
dichiarazione di affidabilità di gestione. Rientra nelle funzioni dei RdA quella di assicurare 
l'affidabilità dei dati relativi agli indicatori fisici e procedurali, ai target intermedi e ai 
progressi compiuti dal PR trasmessi dai RdG delle Azioni; 

iv. I RdA: (i) coordinano le attività dei RdCP e dei RdG dell’Azione; (ii) ricevono e verificano 
la congruità e la regolarità della documentazione propedeutica alla redazione della 
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“Dichiarazione di affidabilità di gestione” predisposta dai RdCP / RdG; (iii) trasmettono 
tale documentazione all’AdG; 

v. Il Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello dell’Ufficio dell’AdG 
redige – sulla base degli elaborati inviati dai RdA – la “Dichiarazione di affidabilità di 
gestione”; 

vi. L’AdG trasmette all’AdA e all’AC la “Dichiarazione di affidabilità di gestione” corredata 
del riepilogo annuale delle Relazioni finali di revisione contabile e dei controlli effettuati, 
secondo le scadenze concordate nel calendario interno fissato con le altre Autorità del PR. 

L’AdG provvederà a predisporre la versione provvisoria della dichiarazione di affidabilità di 
gestione in tempo utile, affinché le Autorità dispongano del tempo necessario per allineare i 
documenti e consentire all’AdA in particolare di emettere il parere entro il 15 febbraio.  

 

2.1.3. Se pertinente, dettaglio per ogni organismo intermedio di ciascuna funzione e 
ciascun compito delegati dall'autorità di gestione, individuazione degli organismi 
intermedi e della forma di delega. Indicare i documenti pertinenti (accordi scritti). 

Il modello di gestione e controllo del PR FESR 2021-2027 prevede, in continuità con la 
programmazione 2014-2020 regionale del FESR, il coinvolgimento di Organismi intermedi a 
cui viene affidato il compito di svolgere parte delle funzioni dell’Autorità di Gestione ai sensi 
dell’Art. 71(3) RDC. 

Attualmente (cfr. par. 1.3.2) gli Organismi intermedi formalmente individuati sono Sviluppo 
Toscana S.p.A.. 

La procedura di delega agli OI è definita sulla base di accordi registrati formalmente per iscritto 
che individuano le responsabilità e gli obblighi dell'AdG e degli OI. 

L’AdG verifica la capacità degli Organismi Intermedi (responsabilità chiaramente definite, 

organigramma chiaro, ecc.) di svolgere i compiti delegati. Tale verifica viene effettuata 
secondo quanto previsto dagli orientamenti comunitari in materia e viene mantenuta evidenza 
scritta degli esiti rilevati. 

Gli OI formalmente individuati alla data della stesura del presente documento sono delegati allo 
svolgimento delle attività relative all’Attuazione di Azioni del PR per come le stesse sono 
individuate dal Documento di Attuazione Regionale (DAR) di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 124 del 20 febbraio 2023, sulla base dei seguenti atti/documenti. 

 

1. Sviluppo Toscana S.p.A. (d’ora in avanti anche ST) individuata dalla L.R. 28/2008 e ss.mm.ii. 
quale Organismo Intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento dei 
programmi regionali dei fondi strutturali e di investimento europei (già individuato quale OI 
nell’ambito del POR FESR 2014-2020).  

Con DGR n. 505 del 15/05/2023 è stato approvato lo "Schema di Convenzione tra la Regione 
Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. per l'affidamento dei compiti di gestione, controllo di 
primo livello e pagamento" relativamente alle Azioni/Sub-Azioni del Programma. Lo Schema 
di Convenzione descrive le funzioni ed i compiti dell’AdG che si prevede possano essere 
delegati all’OI nell’ambito delle diverse Azioni del PR. 

Ciascun Responsabile di Azione (RdA), con riferimento alle diverse Azioni/Sub-Azioni delle 
Priorità del PR, provvede con Decreto Dirigenziale ad approvare e sottoscrivere la 
Convenzione che delega le funzioni di gestione, controllo e pagamento a Sviluppo Toscana 
S.p.A.. 
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La L.R. 28/2008, vigente a seguito delle modifiche introdotte dalla L.R. 1/2023, prevede una 
Convenzione Quadro da stipularsi fra Regione e Sviluppo Toscana che ha ad oggetto, fra 
l’altro, le attività inerenti il ruolo di OI di ST S.p.A. 

L’articolo 3bis della citata Legge prevede che “la Giunta Regionale con deliberazione da 
approvare entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello di riferimento definisce: 

a) il tariffario dei compensi e il catalogo-listino elaborato dalla società, corredando la 
relazione di congruità economica in relazione all’oggetto e al valore della prestazione a 
confronto con analoghi servizi disponibili sul mercato, in attuazione dell’articolo 192, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

b) gli indirizzi per l'attività e la redazione del relativo piano, la gestione e il controllo di 
Sviluppo Toscana S.p.A.; 

c) le attività per le quali la Regione Toscana intende avvalersi di Sviluppo Toscana S.p.A. ed 
il valore complessivo delle risorse disponibili sul bilancio regionale. 

Il piano delle attività è adottato da ST e trasmesso alla Giunta regionale entro il 31 dicembre 
dell’anno antecedente quello cui si riferisce, contestualmente al bilancio di previsione. La 
Giunta Regionale approva il piano delle attività entro il 28 febbraio dell’anno di riferimento. 

Per ogni annualità in cui è previsto il servizio da parte di ST, il RdA sottoscrive un’apposita 
scheda di attività nella quale viene specificato il contenuto delle attività di OI che la stessa ST 
dovrà svolgere nell’anno di riferimento. Con DGR n. 336/2019 la Regione Toscana ha 
approvato il format di scheda attività (allegato B) che ST dovrà elaborare di concerto con Il 
RdA e sottoporre alla firma dello stesso. Nel sottoscrivere la scheda, sulla base del vigente 
tariffario approvato dalla Giunta, il RdA dà atto della congruità del corrispettivo previsto a 
favore di ST. 

In linea generale, il modello operativo adottato dall’AdG prevede di affidare agli Organismi 
Intermedi – siano essi soggetti in house, ovvero altri soggetti selezionati mediante procedure ad 
evidenza pubblica e/o negoziali – tutti o parte dei compiti e delle funzioni generalmente svolte 
dal Responsabile di gestione (RdG) e/o dal Responsabile di controllo e pagamento (RdCP) 
dell’Azione, descritte al par. 2.1.6 del presente documento.  

Potranno, inoltre, essere delegate, in via eccezionale, ad un Responsabile di Gestione dell’OI 
alcune funzioni che in linea generale sono attribuite al Responsabile di Azione anche in 
considerazione delle particolari modalità attuative di alcuni interventi.  

Le Tavole che seguono riportano in modo sintetico per macrocategorie: (i) i principali compiti 
affidati alle funzioni del Responsabile di Gestione e del Responsabile di Controllo e Pagamento 
(ovvero, ove presenti quali figure separate, Responsabile di Controllo e Responsabile di 
Pagamento) delegate agli OI già individuati alla data del presente documento; (ii)   le   funzioni   
non   delegate   agli   OI e mantenute presso la Regione. 
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Tav. 1: Principali compiti assegnati alle Funzioni delegate all’OI Sviluppo Toscana S.p.A. e principali Funzioni mantenute in capo alla Regione 
 

FUNZIONI REGIONE FUNZIONI PRINCIPALI DELEGATE 
ALL’ORGANISMO INTERMEDIO 

RESPONSABILE DI AZIONE RESPONSABILE DI GESTIONE RESPONSABILE DI CONTROLLO E PAGAMENTO 

Programmazione generale dell’Azione, ivi inclusa la 
notifica e comunicazione alla CE dei regimi di aiuto e la 
predisposizione degli elaborati inerenti i “Grandi 
progetti” 

Assistenza e informazione ai potenziali Beneficiari 

Gestione finanziaria dei progetti, ivi inclusa erogazione del 
contributo pubblico al Beneficiario, recuperi bonari, proposta 
al RdA di eventuale revoca e recupero di contributi concessi 
ai Beneficiari 

Programmazione operativa e di dettaglio dell’Azione 
Selezione delle operazioni (istruttoria 
ammissibilità, valutazione) 

Controlli di primo livello documentali e in loco, ivi inclusa 
la comunicazione all’AdG delle irregolarità e frodi 

Approvazione atti inerenti variazioni e/o adeguamenti 
dei piani finanziari dei progetti, varianti di progetto e 
concessione di proroghe 

Gestione degli interventi 

Svolgimento delle attività di gestione operativa, tecnica 
e contabile degli interventi finanziati (incluso supporto 
al RdA per gestione varianti di progetto, proroghe, 
subentri e rinunce, predisposizione contratti da 
sottoscrivere con i Beneficiari) 

Rendicontazione periodica, della spesa effettivamente 
sostenuta dai Beneficiari, all’AdG per la successiva notifica 
all’AC (incluse previsioni aggiornate degli importi della 
spesa rendicontabile e predisposizione e aggiornamento del 
Registro dei recuperi) 

Dichiarazione di affidabilità di gestione e della sintesi 
annuale (verifica congruità e regolarità della 
documentazione predisposta dai RdCP / RdG e 
successivo inoltro all’AdG) 

Predisposizione, in collaborazione con il RdCP, 
di Dichiarazione di affidabilità di gestione e 
Riepilogo annuale delle relazioni finali di 
revisione 

Predisposizione, in collaborazione con il RdG, di 
Dichiarazione di affidabilità di gestione e Riepilogo annuale 
delle relazioni finali di revisione 

Verifica della qualità dei dati di monitoraggio fisico 
e procedurale degli interventi finanziati e 
dell’Azione 

Monitoraggio fisico e procedurale, ivi incluso il 
monitoraggio di dati e informazioni relative alla riserva 
di efficacia dell'attuazione 

Monitoraggio finanziario degli interventi, inclusa la 
verifica della qualità dei dati ed il monitoraggio di dati e 
informazioni relative alla riserva di efficacia dell'attuazione 

Approvazione ovvero rimodulazione o non 
applicazione delle rettifiche finanziarie proposte 
dall’OI - Sviluppo Toscana in itinere o in fase di saldo 

Attività di reporting e di messa a disposizione di dati e 
informazioni necessarie richieste dai soggetti 
competenti 

Attività di reporting e di messa a disposizione di dati 
e informazioni necessarie richieste dai soggetti 
competenti 

Predisposizione, gestione, manutenzione e 
conservazione della Pista di controllo, fermi restando i 
compiti e le responsabilità assegnate all’OI 

Gestione e manutenzione della Pista di controllo 
(in collaborazione con il RdCP) 

Gestione e manutenzione della Pista di controllo 
(in collaborazione con il RdG) 
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Coordinamento, indirizzo, orientamento e vigilanza per 
lo svolgimento delle attività e delle funzioni affidate 
all’OI - Sviluppo Toscana 
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2.1.4. Procedure di supervisione delle funzioni e dei compiti delegati dall'autorità di 
gestione 

Le procedure di vigilanza adottate dall’AdG per controllare l’attuazione delle funzioni delegate 
sono già previste nelle procedure adottate in occasione delle precedenti programmazioni FESR 
della Regione Toscana nell’ambito delle c.d. “verifiche di sistema” effettuate dall’AdG.  

In una linea di continuità con le precedenti programmazioni l’AdG— anche attraverso il 
Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello dell’Ufficio dell’AdG —
prevede di implementare un sistema dei controlli di propria competenza diretta, che contempla: 

 verifiche relative agli assetti organizzativi ed al sistema di gestione e controllo dell’OI; 
 verifiche aventi ad oggetto la regolare attuazione delle Azioni del PR; 
 verifiche aventi ad oggetto il corretto funzionamento degli Organismi Intermedi del PR, 

secondo quanto previsto dall’art. 72, co 1, lett. d, del RDC. 

Il controllo è finalizzato a verificare la correttezza delle procedure poste in essere dagli RdA, 
RdG e RdCP nell’ambito dei compiti ad essi assegnati dal Si.Ge.Co., nonché dagli Organismi 
Intermedi per lo svolgimento delle funzioni delegate, ed al fine di ottenere la garanzia che i 
compiti assegnati siano stati eseguiti in coerenza con le modalità definite dall’AdG. 

In tale ambito sono previste procedure di vigilanza degli OI formalmente delegati da condurre 
con cadenza annuale e attraverso l’utilizzo di un’apposita check-list per la verifica dei requisiti 
idonei all’assolvimento dei pertinenti compiti in relazione alle disposizioni di cui agli art. 72 e 
73 (cfr. Allegato 4 ed apposita Check List). 

Le verifiche di cui ai punti precedenti potranno anche essere condotte nell’ambito di un 
medesimo controllo di sistema. 

In particolare, rispetto ai criteri relativi all'ambiente interno dell'organismo intermedio verranno 
verificati: 

i. la delega agli Organismi Intermedi; 
ii. la struttura organizzativa e la ripartizione delle funzioni; 
iii. gli assetti organizzativi e l’adeguatezza sotto il profilo quali quantitativo delle risorse 

umane impegnate; 
iv. (ove ricorre) la capacità finanziaria. 

Formeranno oggetto di verifica, inoltre, i sistemi di gestione e controllo con particolare 
riferimento a: 

i. selezione delle operazioni; 
ii. verifiche di gestione; 
iii. trattamento delle domande di rimborso/pagamento; 
iv. gestione informatizzata dei dati relativi alle operazioni; 
v. procedure previste per la rendicontazione; 
vi. contabilità separata e la codifica contabile; 
vii. pista di controllo e la conservazione dei documenti; 
viii. gestione dei rischi; 
ix. gestione delle irregolarità e recupero degli importi indebitamente versati; 
x. informazione ai beneficiari.  

Ai fini dell’espletamento delle verifiche, l’AdG può delegare al RdA competente per l’Azione 
di riferimento il controllo dei risultati delle attività svolte dall’OI, anche attraverso la ripetizione 
a campione delle attività, al fine di verificarne la correttezza e la conformità alle disposizioni e 
alle procedure adottate. 
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Le procedure adottate per la vigilanza delle funzioni delegate, con il dettaglio delle specifiche 
modalità di svolgimento di tali controlli, i soggetti coinvolti ed i contenuti dei controlli stessi, 
vengono descritti nell’Allegato 4 “Metodi e strumenti per i Controlli di Primo Livello (Verifiche 
di gestione) dell’AdG” al presente documento.  

Le verifiche di sistema si realizzano mediante una tipologia di controllo sia documentale che in 
loco e sono svolte attraverso l’utilizzo di strumenti codificati e informatizzati (check list, 
verbali), con l’ausilio delle Piste di controllo, prevedendo la registrazione — nell’ambito di una 
apposita sezione del Sistema Informativo del PR SFT— delle attività svolte, dei controlli 
effettuati, dei risultati emersi e delle eventuali azioni correttive previste ed eseguite. 

Nell’ambito dello "Schema di Convenzione tra la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. 
per l'affidamento dei compiti di gestione, controllo di primo livello e pagamento" sono 
richiamate le funzioni di vigilanza svolte dall’AdG, nonché dagli altri soggetti preposti per la 
verifica del corretto adempimento degli obblighi previsti dall’atto di delega. 

La funzione di vigilanza da parte dell’AdG delle funzioni delegate agli OI si realizza anche 
attraverso: (i) la previsione nell’ambito delle Convenzioni sottoscritte con gli OI per la delega 
delle funzioni, di contenuti obbligatori a cui tali atti devono uniformarsi; (ii) la trasmissione agli 
OI delle istruzioni e/o dei manuali adottati dall’AdG, ai fini dell’adozione da parte degli stessi 
ovvero della definizione della propria manualistica per l’espletamento delle funzioni delegate; 
(iii) la valutazione da parte dell’AdG dell’adeguatezza dei manuali eventualmente adottati dagli 
OI per l’espletamento delle funzioni delegate e della loro effettiva applicazione. 

 

Alle funzioni di vigilanza dell’AdG sopra descritte, sarà integrata la necessaria e periodica 
attività di controllo dello svolgimento delle attività dell’OI da parte del RdA per come le stesse 
sono descritte e con gli strumenti appositamente definiti (Check List) in Allegato 4 al presente 
documento. 

 

2.1.5. Quadro per assicurare che si effettui un'appropriata gestione dei rischi, ove 
necessario e, in particolare, in caso di modifiche significative del sistema di 
gestione e controllo 

L’AdG, in conformità con le disposizioni di cui all’Art. 74(1)(c), pone in atto misure e 
procedure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati. A tal fine, 
definisce procedure volte a individuare: (i) le attività maggiormente soggette all’insorgenza dei 
rischi (ivi inclusi i rischi di frode); (ii) le azioni e le misure adeguate a prevenire la 
configurazione dei rischi; (iii) le attività di follow-up nel caso di eventuali azioni correttive 
disposte a seguito dei controlli svolti. 

Tali procedure sono state definite (e vengono implementate) nell’ambito  

i. sia della specifica attività di autovalutazione dei rischi di frode svolta dall’AdG (cfr. 
precedente par. 2.1.2.5 e Allegato 2 a cui si rimanda per una descrizione dettagliata),  

ii. sia dell’insieme delle procedure definite dall’AdG che costituiscono il Sistema di Gestione 
e Controllo del PR FESR, finalizzato a garantire lo svolgimento delle funzioni dell’AdG in 
un’ottica di sana gestione finanziaria. 

Con riferimento alla prima area di intervento, l’attività di valutazione del rischio frode è stata 
impostata tenendo conto degli orientamenti comunitari in materia e del lavoro svolto dal Gruppo 
di lavoro regionale interfondi in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione. Il lavoro svolto dal Gruppo di lavoro regionale ha evidenziato, infatti, la comunanza 
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di obiettivi e di intervento tra le disposizioni previste dagli orientamenti comunitari in materia di 
gestione dei rischi e quelle riconducibili a livello nazionale al Piano Nazionale Anticorruzione. 

Come descritto nel dettaglio al par. 2.1.2.5 e nell’Allegato 2 del Si.Ge.Co., le procedure volte a 
individuare le attività potenzialmente a rischio sono svolte dall’AdG attraverso un’analisi 
valutativa che prende a riferimento – sulla base di criteri prestabiliti – i processi fondamentali di 
implementazione del Programma potenzialmente soggetti a rischio. Tali procedure tengono 
conto della tipologia di rischi riscontrabili (ed in particolare le irregolarità e le frodi) e della 
tipologia di soggetti coinvolti e di operazioni interessate, dando particolare rilievo agli elementi 
che sono stati oggetto di modifiche rilevanti rispetto al periodo di programmazione regionale 
precedente 2014-2020 del FESR. 

Tali procedure prevedono, inoltre, le modalità attraverso cui individuare e implementare le 
eventuali misure correttive – definite in proporzione ai rischi individuati – traducendo i risultati 
della valutazione del rischio in specifici Piani di Azione volti a risolvere le criticità emerse dalla 
valutazione effettuata. 

La valutazione del rischio sarà ripetuta 2 volte nel corso della programmazione , dalla squadra 
incaricata dell’auto-valutazione. Nel caso del verificarsi di nuovi casi di frode (tenendo anche 
conto dei risultanti dei controlli di primo e secondo livello, nonché dei controlli svolti dagli altri 
organismi di controllo esterni al Programma) o nel caso in cui vengano apportate modifiche 
sostanziali alle procedure e/o al personale dell’AdG e/o degli OI delegati, si provvederà ad un 
esame dei possibili rischi per il sistema di gestione del PR e delle pertinenti sezioni interessate 
dell’autovalutazione. 

Ciò potrà consentire di prevenire l’insorgere di possibili situazioni di esposizione al rischio, 
rispetto ai successivi momenti in cui saranno svolti i controlli ordinari (controlli di primo 
livello, controlli dell’AdA, verifiche svolte da parte di altri soggetti competenti). 

In tal caso, la squadra potrà essere riconvocata prima del termine sopra indicato, secondo quanto 
previsto al par. 2.3 dell’Allegato 2 del presente documento. 

Riguardo, invece, alla seconda area di intervento per garantire un’efficace attività di analisi del 
rischio da parte dell’AdG, vanno richiamate le procedure definite per lo svolgimento delle 
verifiche di gestione, che tra l’altro potranno avvalersi anche dei risultati dell’analisi dei rischi 
frode richiamati in precedenza. In particolare, in continuità con la programmazione 2014 - 2020 
del FESR, le verifiche di gestione prevedono procedure finalizzate alla definizione della 
dimensione del campione che tengono conto di una “analisi dei rischi” basata indicativamente 
(ma non esclusivamente) su elementi individuati ai diversi livelli di seguito descritti: 

a) Azione del PR: si terrà conto, sia della numerosità degli interventi, che dei rischi derivanti 
da aspetti specifici dell’Azione, legati alla natura dell’operazione e alla sua modalità di 
attuazione. L’AdG individuerà e valuterà tali rischi, considerando tutti gli elementi inerenti 
la natura dell’operazione nonché la dimensione finanziaria dell’Azione; 

b) Beneficiari delle operazioni: tali elementi potranno essere costituiti da: (i) tipologia di 
Beneficiario; (ii) dimensione economica del contributo ammesso a finanziamento; (iii) altri 
elementi di rischio (ad es.: precedenti irregolarità, rischi di fallimento, progetti in fase di 
chiusura tecnica/amministrativa, beneficiari titolari di più di un’operazione). 

In questo contesto si terrà conto, in particolare, di 2 tipologie di rischi: 

i. rischi intrinseci (gestionali), riconducibili a rischi di irregolarità associati alle 
caratteristiche intrinseche delle operazioni. Tra questi vengono considerati i seguenti: — 
Macroprocesso a cui appartiene l’operazione; — Tipologia di Beneficiario; — Numero di 
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operazioni realizzate dallo stesso Beneficiario; — Importo del sostegno pubblico a 
ciascuna operazione;  

ii. rischi di controllo interno che si riferiscono ai rischi derivanti dalle attività di 
“autocontrollo” condotte dai Beneficiari sulla spesa rendicontata ai RdCP; in tale tipologia 
di rischio rientra la frequenza delle irregolarità rilevate nelle verifiche amministrativo-
contabili. 

I rischi verranno valutati tenendo conto sia della probabilità del verificarsi dell’evento (alta, 
media, bassa), sia della gravità dell’impatto in caso di accadimento (grave, moderato, non 
rilevante). La combinazione di tali valutazioni consentirà di pervenire ad una valutazione e 
quantificazione del rischio che rappresenta lo specifico “livello di rischio” alle stesse associato. 

L’analisi del rischio in tal modo svolta e le successive verifiche di gestione consentono tra 
l’altro di:  

i. svolgere una valutazione quantitativa e qualitativa delle irregolarità individuate (anche a 
seguito di controlli svolti dalle altre Autorità/soggetti preposti) per poter valutare il rischio 
di irregolarità anche nelle operazioni non rientranti nel campione;  

ii. adottare le misure correttive necessarie per intensificare le verifiche prima di presentare la 
richiesta di pagamento alla Commissione europea. 

 

2.1.6. Organigramma dell'autorità di gestione e informazioni sui suoi rapporti con 
eventuali altri organi o divisioni (interni o esterni) che svolgono funzioni e compiti 
di cui agli articoli da 72 a 75 

Il PR FESR 2021-2027 adotta un’articolazione che, in linea con quanto già previsto per il ciclo 
di programmazione 2014-2020, prevede le Priorità e le Azioni programmate per l’attuazione di 
ciascuna priorità. Inoltre, le modalità di attuazione e gestione del PR assegnano all’AdG la 
responsabilità di definire modalità organizzative, procedure e strumenti per assicurare una sana 
gestione finanziaria del Programma (secondo quindi i principi di economia, efficienza ed 
efficacia). 

L’AdG opera in questo contesto attraverso: 

 le procedure e gli strumenti descritti e definiti nell’ambito del presente documento e nei 
relativi allegati, con particolare riguardo a: (i) la gestione del PR; (ii) la selezione delle 
operazioni; (iii) la gestione finanziaria e il controllo del Programma; 

 le previsioni della Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 07/04/2014 che, con riferimento 
al processo di selezione, approvazione ed attuazione delle operazioni, definisce un percorso 
giuridico comune per le diverse Azioni del PR. In particolare, tale Decisione prevede che 
gli elementi essenziali per l’attuazione dell’Azione vengano approvati, in coerenza con i 
contenuti del PR, mediante una Deliberazione di Giunta Regionale richiamando: (i) le 
finalità dell'intervento; (ii) le tipologie di beneficiari degli interventi; (iii) la tipologia degli 
interventi finanziabili e delle spese ammissibili; (iv) i criteri di valutazione delle richieste 
di finanziamento; (v) il quadro finanziario; 

 le procedure introdotte dalla Decisione di Giunta Regionale n. 5/2016 che — con 
riferimento al processo di selezione delle operazioni, ed anche al fine di assicurare 
l’informazione ai potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento del  PR 
— prevedono l’approvazione da parte della Giunta Regionale, entro il 15 gennaio di ogni 
anno, di un cronoprogramma con proiezione annuale nel quale sono indicati i dispositivi di 
attuazione PR con i quali saranno assegnate le risorse del PR; al fine di coordinare tale 
modalità operativa regionale con il dettato dell’art. 49 (2) del RDC, l’AdG prevede di 
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pubblicare sul sito del PR il calendario degli inviti a presentare proposte inerenti il PR 
FESR26 nel mese di gennaio e, successivamente, nei mesi di maggio e settembre di ogni 
anno, tenendo conto delle informazioni fornite dagli RdA; il calendario riporta i seguenti 
dati indicativi:   a) area geografica interessata dall’invito a presentare proposte; b) obiettivo 
strategico o obiettivo specifico interessato; c) tipologia di richiedenti ammissibili; d) 
importo totale del sostegno per l’invito; e) data di apertura e chiusura dell’invito; 

 la formulazione del Documento di Attuazione Regionale (DAR) che viene approvato con 
Delibera di Giunta Regionale, quale strumento di programmazione complementare (rispetto 
agli strumenti sopra richiamati) e di dettaglio (a livello di Azione/Sub-Azione) finalizzato 
anch’esso, sia a garantire una sana gestione finanziaria del Programma, sia ad assicurare la 
trasparenza delle procedure adottate e l’informazione ai potenziali beneficiari delle 
opportunità di finanziamento del PR. 

All’interno del DAR, richiamato in precedenza, viene data evidenza anche della struttura 
organizzativa del PR che prevede a livello di ciascuna Azione l’individuazione dei singoli 
responsabili delle diverse funzioni da svolgere. In particolare, il modello organizzativo e 
operativo adottato dall’AdG per la gestione, il controllo e l’attuazione finanziaria delle Azioni 
del PR è strutturato in continuità con la programmazione comunitaria 2014-2020 del PR FESR, 
ed assicura la separazione delle funzioni di gestione e controllo anche a livello delle Azioni. 

Per ciascuna Azione del Programma, dunque, il funzionamento del sistema di gestione e di 
controllo di primo livello, viene assicurato da una articolazione delle funzioni e compiti in capo 
alle seguenti figure: 

 Responsabile di Azione (RdA) 
 Responsabile di Gestione (RdG) 
 Responsabile di Controllo e Pagamento (RdCP). 

Il RdA, che opera in collaborazione con l’AdG, svolge i compiti di completamento della 
programmazione degli interventi (rispetto a quanto già previsto nel PR approvato dalla UE) e 
assume il coordinamento delle attività svolte dal RdG e dal RdCP dell’Azione. In sintesi, ed in 
linea generale, il RdA svolge le seguenti funzioni: 

a) programmazione generale delle Azioni ed in particolare: formulazione e/o revisione della 
Scheda di Azione del PR e/o del DAR; notifica e comunicazione alla Commissione europea 
degli aiuti di stato ex Art. 107(1) TFUE; formulazione e revisione del Piano finanziario 
dell’Azione; predisposizione, gestione, manutenzione e conservazione della Pista di 
controllo, fermi restando i compiti e le responsabilità assegnate ai RdG e RdCP regionali 
e/o degli OI; 

b) programmazione operativa e di dettaglio delle Azioni: predisposizione, approvazione e 
pubblicazione dei dispositivi di attuazione PR, garantendo che le stesse siano selezionate 
conformemente ai criteri approvati dal CdS e siano conformi alle norme comunitarie e 
nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione; approvazione e pubblicazione sul 
BURT27 della graduatoria delle domande ammesse, fino al provvedimento di assegnazione 
delle risorse e di concessione del contributo pubblico ai beneficiari degli interventi 

                                                           
26 Qualora entro il 15 gennaio dell’anno di riferimento la Giunta Regionale non proceda all’approvazione del 

cronogramma, l’AdG garantisce comunque, entro il successivo, 15 febbraio, la pubblicazione sul sito del PR del 
calendario, redatto sulla base delle informazioni raccolte presso gli RdA. 

27 Tranne nei casi in cui l’approvazione e la pubblicazione sono poste – dall’atto scritto di assegnazione delle 
funzioni – direttamente a carico dell’OI. 
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finanziati, nonché di eventuale rimodulazione finanziaria, revoca e recupero del contributo 
pubblico concesso ai Beneficiari, nei casi previsti dalla normativa comunitaria e nazionale e 
dagli strumenti adottati per l’accesso e per l’assegnazione delle risorse del Programma; 

c) garantire relativamente a ciascuna operazione finanziata il rispetto di: norme generali di 
ammissibilità del progetto alle risorse del PR; requisiti, modalità e tempi di attuazione 
relativi all’Azione; disposizioni e obblighi previsti nell’ambito degli atti relativi alla 
concessione al Beneficiario del contributo pubblico per l’attuazione del progetto; 

d) garantire che i Beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell'attuazione delle operazioni 
mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

e) assicurare la sorveglianza operativa dell’Azione, tenuto conto della Priorità di Investimento 
e dei relativi indicatori di output e risultato pertinenti, contribuendo all’elaborazione dei 
Rapporti informativi previsti dalle norme comunitarie e nazionali e allo svolgimento delle 
valutazioni degli interventi; 

f) provvedere, nel rispetto delle norme vigenti e delle procedure definite nel Sistema di 
gestione e controllo, alla approvazione e sottoscrizione della Convenzione (ove prevista), 
dell’atto di delega delle funzioni agli Organismi Intermedi (o delle schede-attività di cui alla 
Convenzione Quadro, nel caso di Sviluppo Toscana a partire dal 2019), assicurando la 
gestione dei rapporti programmatici, tecnici, amministrativi e finanziari con il soggetto 
individuato; 

g) approvazione delle variazioni e/o adeguamenti dei piani finanziari delle operazioni 
finanziate in conformità con le disposizioni applicabili, nonché l’eventuale concessione di 
proroghe dei termini di esecuzione delle operazioni finanziate, richieste dai Beneficiari; 

h) ricezione, in parallelo all’AdG per la notifica da parte di quest’ultima all’AC, delle 
dichiarazioni di spesa predisposte dai RdCP, le informazioni e i dati relativi alle verifiche di 
gestione documentali e in loco svolte, gli esiti delle verifiche svolte, il registro dei recuperi; 

i) ricezione e verifica della congruità e della regolarità della documentazione propedeutica alla 
redazione della “dichiarazione di affidabilità di gestione” e della “sintesi annuale” 
predisposta dai RdCP / RdG, per il successivo inoltro all’AdG; 

j) coordinamento, indirizzo, orientamento e vigilanza per lo svolgimento delle attività e delle 
funzioni di controllo, monitoraggio, valutazione, informazione e comunicazione, reporting 
da parte del RdG e del RdCP regionali e sorveglianza dell’operato degli OI nel caso di 
Azioni del PR a questi delegate (Cfr. Allegato 4); 

k) garantire, mediante le funzionalità del Sistema Informativo, la verifica della qualità dei dati 
di monitoraggio fisico e procedurale degli interventi finanziati e delle Azioni del PR anche 
ai fini del trasferimento automatizzato dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio degli 
interventi della politica regionale unitaria 2021/2027. 

Il RdG dell’Azione collabora con il RdA ed il RdCP, assicurando lo svolgimento delle attività 
di gestione amministrativa e tecnica delle operazioni finanziate nell’ambito dell’Azione, e 
svolgendo in particolare le seguenti funzioni: 

a) garantire l’attuazione dell’iter amministrativo relativo, in particolare, a: assistenza e 
informazione ai potenziali beneficiari dell’Azione; acquisizione delle domande di 
finanziamento; istruttoria delle domande presentate; predisposizione e trasmissione delle 
comunicazioni/richieste integrative della documentazione ai soggetti richiedenti i 
finanziamenti; supporto alla Commissione di Valutazione (ove prevista); predisposizione 
della graduatoria e/o predisposizione atti di concessione (progetti ammissibili, ammessi ed 
esclusi); successive comunicazioni ai Beneficiari delle operazioni ammesse al PR; 
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b) assicurare relativamente a ciascuna operazione la gestione amministrativa e contabile e il 
rispetto delle norme generali di ammissibilità del progetto alle risorse del PR; dei requisiti, 
delle modalità e dei tempi di attuazione relativi all’Azione (DAR, bando, delibere, decreti 
dirigenziali, ecc.); delle disposizioni previste nell’ambito degli atti relativi alla concessione 
del contributo pubblico/contratti sottoscritti con i Beneficiari; 

c) garantire l’attivazione e il funzionamento dei flussi informativi e documentali con i 
Beneficiari e l’archiviazione, mediante codifica o contabilità separata, della documentazione 
amministrativa, contabile e degli elaborati tecnici relativi ai progetti finanziati; 

d) garantire le informazioni e i dati sullo stato di attuazione dall’Azione per assolvere alle 
richieste provenienti da soggetti accreditati (quali ad esempio la Corte dei Conti, il 
Responsabile della comunicazione); 

e) assicurare lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e procedurale degli interventi 
nel rispetto delle modalità e dei termini previsti dal PR ed il supporto per la realizzazione 
delle attività di valutazione dell’Azione; 

f) assicurare che venga osservata la normativa inerente l’informazione e la comunicazione, 
con particolare riguardo a quanto previsto dall’Art. 50RDC e dall’Allegato IX al RDC; 

g) svolgere, mediante il Sistema Informativo del PR, le attività di rilevazione, gestione e 
monitoraggio dei dati e delle informazioni relative alla verifica del raggiungimento dei 
target, in collaborazione con il RdCP; 

h) mettere a disposizione, in collaborazione con il RdCP, documentazione, informazioni e dati 
sullo stato di attuazione dei progetti e dell’Azione ai fini della predisposizione della 
Dichiarazione di affidabilità di gestione e del Riepilogo annuale delle relazioni finali di 
revisione contabile e dei controlli effettuati; 

i) supportare il RdA, in collaborazione con il RdCP, per la gestione e manutenzione della 
“Pista di controllo” relativamente alle fasi del procedimento di propria competenza. 

Il RdCP dell’Azione è responsabile in particolare delle seguenti funzioni: 

a) ricezione e verifica della documentazione amministrativa e contabile presentata dal 
Beneficiario per le richieste di pagamento, definizione dell’importo da erogare sulla base 
dell’atto di concessione del contributo/contratto e predisposizione degli atti per il 
pagamento del contributo pubblico entro 80 giorni dalla data di presentazione della 
domanda di pagamento, in conformità con l’Art. 74(1)(b) RDC; 

b) svolgimento dei controlli in loco a campione per le verifiche di primo livello sulla base delle 
procedure e strumenti definiti dall’AdG; 

c) verifica del rispetto della normativa e delle procedure in materia di appalti pubblici, della 
normativa sugli aiuti di stato, delle norme in materia di obblighi di informazione e 
comunicazione, delle disposizioni regolamentari in materia di principi orizzontali (Art. 9 
RDC); 

d) aggiornamento, sulla base dei dati e delle informazioni inviate dal RdA, di un registro dei 
recuperi dell’Azione e contabilizzazione di tutti i debiti prima che vengano inseriti nella 
domanda di pagamento da inviare all’AC per il successivo inoltro alla Commissione; 

e) invio al RdA della proposta di eventuale revoca e recupero dei contributi ai Beneficiari dei 
progetti e predisposizione della documentazione propedeutica alla revoca degli importi 
erogati per interventi caratterizzati da irregolarità evidenziate dall’Azione del PR e, nel caso 
in cui siano stati inseriti in una dichiarazione di spesa inviata ai soggetti competenti, notifica 
all’AC delle rettifiche finanziarie e comunicazione agli uffici regionali competenti delle 
informazioni necessarie per il recupero delle somme già erogate; 
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f) predisposizione delle attestazioni di spesa relative all’Azione per l’inoltro all’AdG ai fini 
della successiva notifica all’AC; 

g) comunicazione delle previsioni aggiornate degli importi della spesa certificabile per l’anno 
civile in corso e in quello successivo entro il 31 gennaio e il 31 luglio in conformità con 
l’Art. 69(10) RDC e dell’allegato VIII RDC ai fini della predisposizione delle domande di 
pagamento all’AC per il successivo inoltro alla UE; 

h) comunicazione al RdA e all’AdG di tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 
verbale di accertamento amministrativo o giudiziario relativamente alla corretta attuazione 
delle operazioni finanziate, fornendo tutte le informazioni previste dalla norma applicabile; 

i) comunicazione all’AdG ed al RdA, una volta acquisite tutte le informazioni pertinenti e nei 
tempi più rapidi possibili, delle informazioni relative alle Relazioni successive sui 
provvedimenti adottati relativamente alle irregolarità rilevate, fornendo tutte le informazioni 
previste dalla norma applicabile; 

j) svolgimento, mediante il Sistema Informativo del PR, del monitoraggio finanziario dei 
progetti dell’Azione e della verifica della qualità di tali dati, assicurando – anche secondo i 
tempi e le modalità indicate dall’AdG – i flussi informativi con i Beneficiari delle risorse 

k) supporto al RdA per la gestione e manutenzione della “Pista di controllo” relativamente alle 
fasi del procedimento di propria competenza; 

l) invio, secondo modalità e tempi indicati dall’AdG e dal RdA della documentazione, delle 
informazioni e degli elaborati necessari per la realizzazione delle attività di Reporting; 

m) rilevazione, gestione e monitoraggio dei dati e delle informazioni relativi alla efficacia 
dell'attuazione di cui all’Art. 16 RDC; 

n) messa a disposizione di documentazione, informazioni e dati sullo stato di attuazione dei 
progetti e dell’Azione ai fini della predisposizione della Dichiarazione di affidabilità di 
gestione di cui all’articolo 74(1)(f) RDC utilizzando il modello di cui all’Allegato XVIII 
RDC e del Riepilogo annuale delle relazioni finali di revisione contabile e dei controlli 
effettuati; 

o) garantire le attività di aggiornamento e conservazione della documentazione di progetto, nel 
rispetto delle modalità e delle scadenze previste dalla disciplina applicabile, garantendo 
l’accesso alla suddetta documentazione e/o fornendo documenti, informazioni e dati 
necessari agli organi regionali, nazionali e della Commissione Europea legittimati a farne 
richiesta. 

 

Per le Azioni di cui è Beneficiario direttamente l’AdG, ovvero la Regione Toscana, l’AdG - 
nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di verifica ai sensi dell’Art. 71(4) RDC - 
assicura che la Responsabilità dei controlli di primo livello, venga affidata ad un responsabile 
dell’Amministrazione (o dell’OI) che si trovi in situazione di indipendenza rispetto al 
responsabile dell’Amministrazione (o dell’OI) che assicura le funzioni di gestione e pagamento 
dell’Azione interessata. In questo caso, pertanto, si potranno avere le due figure separate di: 
Responsabile di Controllo (RdC) e Responsabile di Pagamento (RdP) dell’Azione. 

Il RdP dell’Azione è responsabile in particolare delle seguenti funzioni: 

a) ricezione della documentazione amministrativa e contabile presentata dal Beneficiario per le 
richieste di pagamento; definizione, a seguito e sulla base degli esiti della verifica svolta dal 
RdC, dell’importo da erogare, anche tenendo conto dell’atto di concessione del 
contributo/contratto; predisposizione degli atti per il pagamento del contributo pubblico al 
Beneficiario entro 80 giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento, in 
conformità con l’Art. 74(1)(b) RDC; 
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b) aggiornamento, sulla base dei dati e delle informazioni inviate dal RdA, di un registro dei 
recuperi dell’Azione e contabilizzazione di tutti i debiti prima che vengano inseriti nella 
domanda di pagamento da inviare all’AC per il successivo inoltro alla Commissione; 

c) invio al RdA della proposta di eventuale revoca e recupero dei contributi ai Beneficiari dei 
progetti e predisposizione della documentazione propedeutica alla revoca degli importi 
erogati per interventi caratterizzati da irregolarità evidenziate dall’Azione del PR e, nel caso 
in cui siano stati inseriti in una dichiarazione di spesa inviata ai soggetti competenti, notifica 
all’AC delle rettifiche finanziarie e comunicazione agli uffici regionali competenti delle 
informazioni necessarie per il recupero delle somme già erogate; 

d) predisposizione delle attestazioni di spesa relative all’Azione per l’inoltro al RdA/AdG ai 
fini della successiva notifica all’AC; 

e) comunicazione delle previsioni aggiornate degli importi della spesa certificabile l’anno 
civile in corso e in quello successivo entro il 31 gennaio e il 31 luglio in conformità con 
l’Art. 69(10) RDC e dell’allegato VIII RDC ai fini della predisposizione delle domande di 
pagamento all’AC per il successivo inoltro alla UE; 

f) svolgimento, mediante il Sistema Informativo del PR Sistema Fondi Toscana- , del 
monitoraggio finanziario dei progetti dell’Azione e della verifica della qualità di tali dati, 
assicurando – anche secondo i tempi e le modalità indicate dall’AdG – i flussi informativi 
con i Beneficiari delle risorse; 

g) supporto al RdA, in collaborazione con il RdC, per la gestione e manutenzione della “Pista 
di controllo” relativamente alle fasi del procedimento di propria competenza; 

h) invio, secondo modalità e tempi indicati dall’AdG e dal RdA, ed in collaborazione con il 
RdC dell’Azione, della documentazione, delle informazioni e degli elaborati necessari per la 
realizzazione delle attività di Reporting; 

i) rilevazione, gestione e monitoraggio dei dati e delle informazioni relativi alla efficacia 
dell'attuazione ed alla verifica del raggiungimento dei relativi target, di cui all’Art. 16 RDC; 

j) messa a disposizione, in collaborazione ed il RdC dell’Azione, di documentazione, 
informazioni e dati sullo stato di attuazione dei progetti e dell’Azione ai fini della 
predisposizione della Dichiarazione di affidabilità di gestione di cui all’articolo 74(1)(f) 
RDC utilizzando il modello di cui all’Allegato XVIII RDC e del Riepilogo annuale delle 
relazioni finali di revisione contabile e dei controlli effettuati; 

k) garantire, in collaborazione ed il RdC dell’Azione, le attività di aggiornamento e 
conservazione della documentazione di progetto, nel rispetto delle modalità e delle scadenze 
previste dalla disciplina applicabile, garantendo l’accesso alla suddetta documentazione e/o 
fornendo documenti, informazioni e dati necessari agli organi regionali, nazionali e della 
Commissione Europea legittimati a farne richiesta. 

 

Il RdC dell’Azione è responsabile in particolare delle seguenti funzioni: 

a) verifica a campione della documentazione amministrativa e contabile presentata dal 
Beneficiario per le domande di rimborso; 

b) svolgimento dei controlli in loco a campione per le verifiche di primo livello sulla base delle 
procedure e strumenti definiti dall’AdG; 

c) verifica del rispetto della normativa e delle procedure in materia di appalti pubblici, della 
normativa sugli aiuti di stato e delle norme in materia di obblighi di informazione e 
comunicazione; 

d) sottoscrizione delle attestazioni di spesa relative all’Azione predisposte dal RdP ed inoltrate 
da quest’ultimo al RdA/AdG ai fini della successiva notifica all’AC; 
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e) comunicazione al RdA e all’AdG di tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo 
verbale di accertamento amministrativo o giudiziario relativamente alla corretta attuazione 
delle operazioni finanziate, fornendo tutte le informazioni previste dalla norma applicabile; 

f) comunicazione all’AdG ed al RdA, una volta acquisite tutte le informazioni pertinenti e nei 
tempi più rapidi possibili, delle informazioni relative alle Relazioni successive sui 
provvedimenti adottati relativamente alle irregolarità rilevate, fornendo tutte le informazioni 
previste dalla norma applicabile; 

g) supporto al RdA, in collaborazione con il RdP ed il RdG dell’Azione, per la gestione e 
manutenzione della “Pista di controllo” relativamente alle fasi del procedimento di propria 
competenza; 

h) invio, secondo modalità e tempi indicati dall’AdG e dal RdA, ed in collaborazione con il 
RdP dell’Azione, della documentazione, delle informazioni e degli elaborati necessari per la 
realizzazione delle attività di Reporting; 

i) messa a disposizione, in collaborazione con il RdP, di documentazione, informazioni e dati 
sullo stato di attuazione dei progetti e dell’Azione ai fini della predisposizione della 
Dichiarazione di affidabilità di gestione di cui all’articolo 74(1)(f) RDC utilizzando il 
modello di cui all’Allegato XVIII RDC e del Riepilogo annuale delle relazioni finali di 
revisione contabile e dei controlli effettuati; 

j) garantire, in collaborazione con il RdP ed il RdG dell’Azione, le attività di aggiornamento e 
conservazione della documentazione di progetto, nel rispetto delle modalità e delle scadenze 
previste dalla disciplina comunitaria, nazionale e regionale vigente, garantendo l’accesso 
alla suddetta documentazione e/o fornendo documenti, informazioni e dati necessari agli 
organi regionali, nazionali e della Commissione Europea legittimati a farne richiesta. 

 

Il modello operativo adottato dall’AdG per la gestione, sorveglianza, controllo e 
rendicontazione delle Azioni del PR viene sintetizzato nell’Organigramma riportato di seguito.  

L’Organigramma evidenzia sia le 6 Strutture a supporto dell’AdG (Responsabile Attuazione, 
Sorveglianza e Monitoraggio; Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello; 
Responsabile Programmazione e Valutazione; Responsabile Comunicazione, Responsabile del 
coordinamento della Strategia Regionale per le Aree Interne, Responsabile del Sistema 
informativo - SFT), sia le interrelazioni dell’AdG con le funzioni dei RdA e RdCP regionali e/o 
degli OI. 

Per quanto riguarda, infine, la struttura dell’Autorità di Gestione, essa si avvale – per lo 
svolgimento dei compiti ad essa preposti – di alcune funzioni di supporto28, ricoperte da Titolari 
di Incarico di Elevata Qualificazione (EQ), che riguardano in sintesi: 

 

Strutture di supporto alla Autorità di Gestione FESR Unità 

 Responsabile Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR 4 di cui 1 E.Q.29  

 Responsabile del coordinamento dei Controlli di Primo Livello del PR 4 di cui 1 E.Q. e 1 T.D. 

 Responsabile della Programmazione e Valutazione del PR 2 di cui 1 E.Q.30 

                                                           

28 L’atto di assegnazione delle funzioni è rappresentato da un ordine di servizio interno dell’AdG 
29  L’incarico di E.Q. relativo alla struttura “Responsabile dell’Attuazione, Sorveglianza e Monitoraggio del PR” 

coincide attualmente con quello relativo allastruttura “Responsabile Comunicazione del PR”. 
30  L’incarico di E.Q. è in fase di riassegnazione. 
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 Responsabile della Comunicazione del PR 3 di cui 1 E.Q. e 1 T.D.
31

 

 Responsabile del coordinamento della Strategia Regionale per le Aree 
Interne 

5 di cui 1 E.Q. e 1 T.D. 

 Responsabile del Sistema informativo - SFT 2 di cui 1 E.Q. 

 

In generale, si evidenzia che il personale impiegato nello svolgimento delle funzioni dell’AdG è 
adeguato in termini di competenze. Ha esperienza pregressa in materia di programmazione 
comunitaria; ha partecipato e partecipa a corsi di formazione e aggiornamento per il personale 
pubblico e non.  

Oltre alle materie di interesse generale di cui al RDC, il personale viene indirizzato anche 
all’approfondimento in materia di contratti pubblici (investimenti, forniture e servizi) e aiuti.  

Il personale dedicato opera nel rispetto dei principi di integrità, correttezza, buona fede, 
proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. Esercita le funzioni nel 
rispetto del “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR 62/2013, 
nonché del Codice di comportamento della Regione Toscana adottato con Delibera G.R. n. 978 
del 19 luglio 2019, che costituisce uno degli strumenti per l’attuazione delle norme 
anticorruzione.  

Con cadenza annuale, il Dirigente predispone e comunica, attraverso una procedura web, i piani 
di lavoro individuali con l’indicazione degli obiettivi di lavoro e personali da raggiungere.  

Semestralmente, il personale è sottoposto ad una procedura di valutazione da parte del Dirigente 
competente mirata a verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e l’apporto 
individuale. 

 

2.1.7. Indicazione delle risorse pianificate da allocare in relazione alle diverse funzioni 
dell'autorità di gestione (comprese le informazioni su qualsiasi esternalizzazione 
pianificata e il suo ambito, se del caso) 

L’Autorità di Gestione, si avvale – per lo svolgimento dei compiti ad essa preposti – di alcune 
funzioni di supporto31 che sono indicate al precedente par. 2.1.6 e rispetto alle quali, in termini 
di organigramma, si rimanda al grafico presente nell’ambito del DAR. 

Per quanto attiene l’utilizzo del personale a tempo determinato, la Giunta Regionale, con 
Decreto del Direttore Generale n. 15325 del 19 settembre 2019 e ss.mm.ii.32, ha approvato 
indirizzi comuni alle AdG dei fondi strutturali regionali, per uniformare le modalità di gestione 
e rendicontazione dei progetti che prevedono l’impiego di tale tipologia di risorsa. 

 

La disposizione, successiva alla DGR n. 609/2017, avente ad oggetto “Criteri e linee guida per 
la quantificazione di personale a tempo determinato per la gestione efficace ed efficiente dei 
programmi operativi dei fondi comunitari e statali”, disciplina nello specifico: 

a) l’iter amministrativo necessario per attivare le risorse a tempo determinato; 
b) le modalità di rendicontazione delle spese effettivamente sostenute: 

i. requisiti generali per l’ammissibilità delle spese; 

                                                           

31  L’atto di assegnazione delle funzioni è rappresentato da un ordine di servizio interno dell’AdG. 
32  Decreto modificato dai Decreti n. 3757 del 13 marzo 2020 e n. 4536 del 27 marzo 2020. 
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ii. periodo temporale e principi di validità temporale; 
iii. tipologia di attività e categorie di spese ammissibili; 
iv. spese non ammissibili; 
v. spese inerenti al progetto ma sostenute con risorse regionali; 

vi. modalità di rendicontazione delle spese sostenute. 

 

3. ORGANISMO CHE SVOLGE LA FUNZIONE CONTABILE – AUTORITÀ 
CONTABILE 

3.1. STATUS E DESCRIZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE E DELLE PROCEDURE 
RELATIVE ALLE FUNZIONI AUTORITÀ CONTABILE 

L’organismo che svolge la funzione contabile è individuato nell’ambito della struttura 
organizzativa dell’Amministrazione titolare del Programma, in posizione di indipendenza 
dall’AdG ed in posizione di separazione gerarchica e funzionale dall’AdA. 

L’Autorità individuata per ricoprire il ruolo di organismo contabile (di seguito Autorità 
Contabile – AC) fa capo alla Direzione Programmazione e Bilancio, in particolare al Dirigente 
pro-tempore del Settore Controllo Finanziario, Rendiconto, Organismo di Programmazione del 
FSC. 

La funzione di AC del PR FESR 2021-2027 della Toscana è di competenza del Dirigente pro-
tempore della struttura seguente: 

 

Denominazione 
Struttura 
competente 

Settore Controllo Finanziario, Rendiconto, Organismo di 
Programmazione FSC. - Direzione Programmazione e Bilancio 
– Regione Toscana 

Referente Autorità 
Contabile 

Dott.ssa Paola Bigazzi 

Indirizzo: Via di Novoli, 26 - 50127 – Firenze 

e-mail: autoritacertificazionecreo@regione.toscana.it 

Telefono: 055 – 4383100 

 

3.1.1. Status dell'organismo che svolge la funzione contabile (organismo di diritto 
pubblico nazionale, regionale o locale o organismo privato) e organismo di cui fa 
parte, se del caso 

Ai sensi degli artt. 71 e 76 del Reg. (UE) n. 2021/1060, l’organismo che svolge la funzione 
contabile, per come già indicato nel paragrafo 1.3.3, è il Dirigente del Settore Controllo 
finanziario, Rendiconto, Organismo di programmazione del FSC – Direzione Programmazione 
e Bilancio della Regione Toscana. Per quanto di competenza, l’AC si avvale della 
collaborazione degli OI individuati dal PR e da quelli che si potranno individuare a seguito di 
eventuali modifiche dello stesso.  
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3.1.2. Descrivere le funzioni e i compiti svolti dall'organismo che si occupa della funzione 
contabile di cui all'articolo 76 

Per il periodo di programmazione 2021-2027 i compiti attribuiti all’ AC sono riportati 
nell’articolo 76 del Reg. (UE) n. 2021/1060 (Regolamento Disposizioni Comuni – RDC) e 
sono: 

a) redigere e presentare, secondo le previsioni regolamentari degli articoli 91 e 92 del RdC, le 
domande di pagamento alla Commissione; 

b) redigere e presentare i conti, confermandone la completezza, l’accuratezza e la veridicità in 
conformità dell’articolo 98 del RDC e conservare registrazioni elettroniche di ogni 
elemento dei conti; 

c) convertire in euro gli importi delle spese sostenute in un’altra valuta utilizzando il tasso di 
cambio contabile mensile della Commissione relativo al mese nel quale la spesa in 
questione è registrata nei sistemi contabili dell’organismo responsabile dell’esecuzione dei 
compiti indicati all’articolo 76, (ove applicabile). 

Nell’ambito del Programma sono, inoltre, attribuite all’ AC i seguenti ulteriori compiti: 

d) l’analisi periodica e la verifica dei flussi finanziari del PR per accertare la coerenza tra le 
risorse ricevute e le spese indicate nelle domande di pagamento e/o nei conti; 

e) I compiti e le relative attività svolte dall’AC sono definite nell’ambito della manualistica di 
competenza, allegata al presente documento (allegato 5), che meglio descrive le procedure 
e gli strumenti di lavoro. 

Nell’ambito di ciascun periodo contabile, l’AC può presentare una domanda di pagamento in 
qualsiasi momento durante ogni periodo di tempo compreso tra le date seguenti: 28 febbraio, 31 
maggio, 31 luglio, 31 ottobre, 30 novembre e 31 dicembre (art 91 del RDC).  L’ultima domanda 
di pagamento presentata entro il 31 luglio è considerata domanda di pagamento finale per il 
periodo contabile terminato il 30 giugno. 

 

I Conti sono trasmessi alla Commissione, a cura dell’AdG, entro il 15 febbraio dell’esercizio 
successivo (o il 1° marzo qualora la UE accetti una eventuale richiesta di proroga). 

 

Per quanto attiene ai compiti specifici, di seguito si riporta una schematica sintesi delle 
procedure adottate, predisposte in coerenza e continuità con quelle già usate per il periodo 
precedente. 

 

Funzioni Compiti 

i.    

ii. Certificazione della spesa e 

presentazione delle domande di 

pagamento 

 Verifica della trasmissione da parte dei RdCP della 

documentazione necessaria per la certificazione 

delle spese e della domanda di pagamento alla CE; 

 Richiesta e acquisizione di eventuali ulteriori 

informazioni necessarie dagli RdCP per la 

certificazione delle spese e della domanda di 

pagamento del PR; 

 Analisi degli esiti dei controlli e delle verifiche di 

gestione effettuate dagli OO.II., dai RdA, dai RdCP, 

dall’AdG, dall’AdA e da altri Organismi competenti 

e dei provvedimenti assunti di conseguenza; 

 Elaborazione delle informazioni fornite in merito 
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agli strumenti finanziari e agli anticipi versati in 

regime di aiuti (ove applicabile); 

 Predisposizione delle certificazioni di spesa e delle 

domande di pagamento intermedie e finale per 

singolo periodo contabile e delle relative tabelle; 

 Valutazione di concerto con l’AdG di eventuali 

disimpegni ai sensi degli artt. 105 e ss. del RdC. 

Ai fini della predisposizione della domanda di pagamento, 

sulla base delle dichiarazioni fornite dai RdCP, l’AC 

verifica che: 

le dichiarazioni delle spese siano corrette, provenienti da 

sistemi di contabilità affidabili e basate su documenti 

giustificativi verificabili; 

 gli importi relativi a spese certificate connessi a 

irregolarità e/o errori materiali siano ritirati dalle 

certificazioni; 

 siano presenti le check list di controllo di primo 

livello 

 si sia tenuto conto degli esiti dei controlli dell’AdA 

 

iii. Redazione dei conti 

Per ciascun periodo per il quale sono state presentate 

domande di pagamento l’AC ha la funzione della redazione 

e presentazione dei conti, confermandone la completezza, 

l’accuratezza e la veridicità in conformità dell’articolo 98 

del RDC e conservando le registrazioni elettroniche di ogni 

elemento dei conti. Relativamente alla redazione dei conti, 

l’AC verifica preliminarmente, per ciascuna priorità: 

  l’importo totale delle spese inserite in domanda di 

pagamento nel periodo contabile di riferimento; 

 gli importi ritirati, con l’indicazione del periodo 

contabile di riferimento; 

 gli importi erogati agli strumenti finanziari e gli 

anticipi degli aiuti di stato, qualora attivati 

nell’ambito del PR; 

 gli importi relativi a spese sostenute nell’attuazione 

di operazioni per le quali non sono state soddisfatte 

le condizioni abilitanti; 

 le motivazioni in caso di differenze tra le spese 

inserite nelle ddp e le spese contabilizzate per 

singolo periodo contabile (riconciliazione delle 

spese). 

iv. Rettifiche finanziarie e disimpegno 

 Di concerto con l’AdG l’AC applica le rettifiche 

finanziarie previste dagli articoli 102 e 103 del RdC. 

 Per l’art. 102 l’applicazione della rettifica avviene a 

seguito della chiusura del processo di 

contraddittorio con la CE 

 Per l’art. 103 le rettifiche finanziarie sono registrate 

nei bilanci del periodo contabile nel quale è decisa 

la soppressione 

 

Oltre alle funzioni sopra indicate l’AC assicura:  
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 di aver ricevuto dall'Autorità di Gestione informazioni adeguate in merito alle procedure 
seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni di 
spesa;  

 di tenere conto dei risultati di tutte le attività di audit svolte dall'Autorità di audit o sotto 
la sua responsabilità;  

 di mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla UE, del 
corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari e dei relativi trasferimenti 
ricevuti a seguito della certificazione delle spese;  

 di tenere la contabilità degli importi ritirati a seguito di soppressioni totali o parziali di 
operazioni del Programma.  

L’AC svolge le proprie attività in ossequio alle indicazioni sull’ammissibilità previste dal Reg. 
(UE) 2021/1060 e dal Reg. (UE) 2021/1058 per il FESR, nonché dalle pertinenti norme 
nazionali. 

 

3.1.3. Descrizione dell'organizzazione del lavoro (flusso di lavoro, processi, ripartizione 
interna), quali sono le procedure applicabili e in che casi, in che modo sono 
supervisionate, ecc. 

La struttura organizzativa interna dell’AC è così definita:  

 
 

Di seguito l’organigramma dell’AC: 

 
 

 

 

All’interno dell’Autorità il dirigente riveste il ruolo e la funzione di Organismo che svolge la 
funzione contabile, risponde dell’operato dei  collaboratori,  firma  le  domande  di  pagamento , 
la certificazione dei conti annuali e supervisiona l’attività dell’ufficio.  

Direzione Programmazione 

e Bilancio

AC– Settore Controllo 

finanziario, Rendiconto, 

Organismo di  

Programmazione FSC 

gestione dei conti annuali, 

domande di pagamento 

Servizi Comuni della 

Direzione e del Settore
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Il funzionario titolare di I Incarico di Elevata Qualificazione coadiuva il Dirigente nelle proprie 
funzioni, nella cura della predisposizione delle domande di pagamento,  nella preparazione dei 
conti annuali,  nella tenuta della contabilità dei  recuperi e ritiri, nella tenuta della contabilità 
dell’Autorità, nelle verifiche, nella predisposizione della manualistica inerente all’attività da 
svolgere da parte dell’ufficio.  

I  collaboratori prestano  la propria  attività  nell’ufficio  sotto  la  direzione del Dirigente e  del  
funzionario dedicato, nell’ambito di tutte le funzioni tipiche dell’ufficio.  

La struttura dell’AC può avvalersi, inoltre, dei servizi comuni della Direzione (segreteria, 
servizi informatici, etc.). Considerando la dimensione del PR interessato, la dotazione 
finanziaria e gli adempimenti connessi, l’AC ritiene congruo il numero delle risorse assegnate.  

Il personale impiegato nello svolgimento delle funzioni dell’AC è adeguato in termini di  
competenze. Ha esperienza pregressa in materia di programmazione comunitaria; ha partecipato 
e partecipa a corsi di formazione e aggiornamento per il personale pubblico e non.  

Oltre alle materie di interesse generale di cui al RDC, il personale  viene indirizzato  anche 
all’approfondimento in  materia di contratti pubblici (investimenti, forniture e  servizi) e aiuti.  

Il personale dedicato opera nel rispetto dei principi di integrità, correttezza, buona fede, 
proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. Esercita le funzioni nel  
rispetto del “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR 62/2013, 
nonché del Codice di comportamento della Regione Toscana adottato con Delibera G.R. n. 978 
del 19 luglio 2019, che costituisce uno degli strumenti per l’attuazione delle norme 
anticorruzione.  

Con cadenza annuale, il Dirigente predispone e comunica, attraverso una procedura web, i piani 
di lavoro individuali con l’indicazione degli obiettivi di lavoro e personali da raggiungere.  

Semestralmente, il personale è sottoposto ad una procedura di valutazione da parte del Dirigente 
competente mirata a verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati e l’apporto 
individuale.  

Di seguito l’elenco sintetico degli ambiti di attività della struttura dell’AC:  

a) Procedure standard 
i. Procedure per preparare e presentare le domande di pagamento; 

ii. Organizzazione del sistema contabile utilizzato come base per la certificazione alla 
Commissione della contabilità delle spese; 

iii. Procedure per la redazione dei conti e modalità per certificare la completezza, esattezza e 
veridicità dei conti. 

b) Procedure relative ai ritiri 
i. Procedure per le piste di controllo tramite conservazione elettronica dei dati contabili 

inclusi quelli relativi ai ritiri; 
ii. Procedure per detrarre gli importi che devono essere ritirati dalle domande di pagamento 

e dalle chiusure dei conti. 

Per il dettaglio delle procedure sopra elencate dell’AC si rinvia al competente Manuale (all. 6). 
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3.1.4. Indicazione delle risorse che si intende stanziare in relazione ai vari compiti 
contabili. 

La struttura organizzativa deputata allo svolgimento della funzione contabile è così composta: 

 il Dirigente del Settore Controllo Finanziario, rendiconto, Organismo di Programmazione 
del FSC della Direzione Programmazione e Bilancio, con la responsabilità dell’Autorità 
Contabile; 

 un titolare di posizione di E.Q. con specializzazione nella certificazione delle spese dei 
programmi europei e nazionali; 

 tre istruttori con esperienza pluriennale nel campo della certificazione delle spese dei 
programmi europei e nazionali. 

La suddivisione delle attività del personale su indicato tra i programmi europei e nazionali è 
formalizzata mediante i piani di lavoro e/o specifici ordini di servizio, tenendo conto dei 
rispettivi profili professionali e delle relative competenze 

Nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni  l’A C  potrà avvalersi in  maniera  contenuta,  e  a  
livello esclusivamente consulenziale, di apporti esterni. In particolare, questo potrà avvenire in 
fase di prima redazione dei conti annuali.  

Tutti i soggetti coinvolti hanno già avuto esperienze dirette nella gestione dei programmi sul 
versante contabile. 
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4. SISTEMA ELETTRONICO 

4.1. DESCRIZIONE, ANCHE MEDIANTE UN DIAGRAMMA, DEL SISTEMA O DEI 
SISTEMI ELETTRONICI (SISTEMA DI RETE CENTRALE O COMUNE O 
SISTEMA DECENTRATO CON COLLEGAMENTI TRA I SISTEMI) CHE SI 
OCCUPANO DI 

4.1.1. Registrare e conservare in formato elettronico, i dati di ciascuna operazione 
compresi, se del caso, i dati sui singoli partecipanti e una ripartizione dei dati sugli 
indicatori, ove previsto dal regolamento 

L’AdG, ha il compito di “registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna 

operazione necessari a fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit in 

conformità dell’allegato XVII e assicurare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e 

l’autenticazione degli utenti” (Art. 72(1)(e) RDC).  

L’AdG è, pertanto, responsabile di istituire un sistema di registrazione e conservazione 
informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit, nonché di garantire che tali dati siano 
raccolti, inseriti e memorizzati in tale sistema. 

La Regione, con la L.R. n. 50 del 5 agosto 2014, ha individuato Sviluppo Toscana quale 
soggetto responsabile per la gestione del nuovo Sistema Informativo del  denominato SFT 
(Sistema Fondi Toscana), che assicura  la  raccolta,  la  registrazione  e  la  conservazione  in  
formato elettronico dei dati relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit del Programma, e agevola 
l’interoperabilità con i quadri nazionali e della UE, consentendo ai Beneficiari di presentare 
tutte le informazioni su un’unica piattaforma. 

SFT assicura la raccolta, la registrazione e la conservazione in formato elettronico dei dati in 
conformità con le disposizioni pertinenti del RDC e, in particolare, con le indicazioni di cui 
all’Allegato XVII al regolamento generale. 

L’AdG garantisce che il Sistema informativo del PR operi assicurando tempestività, certezza e 
tracciabilità e che preveda, nel rispetto dei requisiti di sicurezza ed accessibilità:  

 utenze specifiche per i diversi responsabili dell’AdG e degli Organismi Intermedi;  
 utenza specifica per l’AC per la visualizzazione, l’acquisizione e l’elaborazione dei dati 

necessari a supportare la presentazione delle domande di pagamento periodiche, nonché 
la presentazione dei conti annuali;  

 utenza specifica per l’AdA per la visualizzazione e l’acquisizione dei dati necessari a 
supportare le attività ordinarie di audit e le attività connesse alla predisposizione della 
documentazione a corredo della presentazione annuale dei conti (parere annuale, 
relazione annuale di controllo); 

 funzionalità specifiche e dedicate per gli adempimenti connessi al ruolo di Beneficiario. 

In particolare, la procedura di raccolta delle informazioni consente di assicurare la sicurezza e 
l'integrità̀ dei dati tenuto conto degli standard riconosciuti a livello internazionale, quali le 
norme ISO/IEC 27001:2013 e ISO/IEC 27002:2013, la riservatezza dei dati, l'autenticazione del 
richiedente e la conservazione dei dati e dei documenti in formato elettronico, nonché la tutela 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
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Le specifiche tecniche del sistema di registrazione e memorizzazione dei dati inseriti dai 
Beneficiari garantiscono la piena interoperabilità a livello tecnico, semantico e di architettura 
con l'AdG, l'AC, l'AdA e gli eventuali altri soggetti o Organismi intermedi con cui possano 
avvenire scambi elettronici di dati del Programma.  

Le specifiche tecniche in tema di sicurezza, privacy e conservazione dei dati sono conformi ai 
requisiti di legge. I gestionali prevedono, inoltre, strumenti di ricerca ed estrapolazione adeguati 
che permettono di reperire e aggregare facilmente le informazioni in esso memorizzate a fini di 
monitoraggio, valutazione, gestione finanziaria, verifiche ed audit. 

L’AdG assicura inoltre, che SFT contenga tutti gli elementi riguardanti l’attuazione delle 
operazioni dal punto di vista finanziario fisico e procedurale, al fine di garantire - attraverso 
specifici protocolli di colloquio - l’alimentazione del Sistema Nazionale di Monitoraggio 
Unitario gestito dal MEF-RGS-IGRUE. 

All’interno dell’Ufficio dell’AdG è stata affidato al Responsabile Attuazione, Sorveglianza e 
Monitoraggio del Programma il compito di supervisione e coordinamento delle attività di 
controllo per la qualità dei dati prima della formale presentazione dei relativi report ai soggetti 
interessati (es. CdS). 

L’AdG prevede, inoltre, di attivare un piano formativo del personale coinvolto (personale 
dell’AdG e degli OI) al fine di agevolare l’utilizzo del Sistema Informativo del Programma. 

 

L'art. 2, comma 1, lettera d) della L.R. n. 28/2008 così come modificato dalla L.R. n. 1/2023, 
affida a Sviluppo Toscana il ruolo di Organismo Intermedio – con funzioni di responsabile delle 
attività di gestione, controllo e pagamento di programmi regionali cofinanziati con fondi 
strutturali e di investimento europei. In particolare, attraverso un unico sistema informativo, 
Sviluppo Toscana deve garantire tutte le fasi del procedimento (acquisizione progetti, 
valutazione, controlli di 1° livello, pagamenti, monitoraggi) comprese le funzioni di 
certificazione delle spese. 

Il Sistema Informativo (SFT), si caratterizza per i requisiti di seguito elencati, interoperabilità, 
intesa come capacità di soddisfare i requisiti tecnici che consentono la cooperazione con 
ulteriori sistemi informativi complementari di livello comunitario, nazionale, regionale o in uso 
presso i Beneficiari, unitarietà, intesa come capacità di garantire, mediante uno strumento di 
gestione unico, una visione integrata della politica regionale nelle sue molteplici componenti. 

Il Sistema Informativo è strutturato: 

 in termini tecnologici, sulla base di una Architettura Orientata ai Servizi (SOA) che 
sostenga l’esigenza di cooperazione applicativa; 

 in termini funzionali, come Sistema unico di supporto all’insieme dei processi del 
Si.Ge.Co., che consenta la gestione ed il monitoraggio di interventi finanziati da differenti 
fondi nell’ambito di strategie settoriali trasversali. 

Ulteriori caratteristiche di fondo del Sistema Informativo, sono da individuarsi, in particolare, 
come di seguito: 

i. requisiti informativi della nuova Banca Dati Unitaria, nella prospettiva di una riduzione del 
set di dati sul modello del portale Open Coesione; 

ii. gestione delle informazioni nella logica degli open data; 
iii. gestione e scambio elettronico dei dati tra soggetti nella prospettiva di ridurre l’onere a 

carico dei beneficiari. 

788 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 133



 

Si.Ge.Co. PR FESR Toscana 2021-2027 – DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 

 

68 

La presenza di un unico sistema per la gestione dei dispositivi di attuazione PR, quindi, è un 
insieme di moduli applicativi con l’obiettivo di favorire una serie di aspetti, tra cui: 

i. l’utilizzo dei servizi messi a disposizione tramite internet; 
ii. l’interazione tra il Beneficiario e le diverse Autorità preposte alla gestione e controllo, 

consentendo loro l’accesso sicuro al Sistema per l’espletamento delle fasi previste dall’iter; 
l’accesso viene effettuato tramite diversi livelli di sicurezza a seconda delle esigenze e del 
contesto specifico (user-password, user-password-pin, certificato digitale); 

iii. guidare gli utenti alla compilazione della domanda tramite una procedura telematica in 
grado di effettuare on-line controlli sui dati imputati dal Beneficiario al fine di ridurre, 
dove possibili errori formali che impedirebbero o rallenterebbero il successivo iter di 
approvazione e finanziamento; 

iv. gestire l’intero iter di finanziamento dei progetti, dalla presentazione della domanda alla 
rendicontazione, validazione e certificazione economica delle spese sostenute, ivi compresa 
la gestione delle diverse varianti di processo che possono avvenire durante la vita di un 
progetto, come ad esempio le rimodulazioni economiche, le revoche, ecc.; 

v. garantire un aggiornamento continuo delle informazioni in essere per i diversi progetti 
gestiti, al fine di consentire la corretta e completa gestione dell’iter amministrativo; il 
sistema deve essere in grado di fornire agli strati dirigenziali appositi strumenti in grado di 
offrire un quadro sempre aggiornato degli interventi finanziati; 

vi. inviare i dati finanziari, fisici e procedurali al MEF, per consentire il monitoraggio degli 
interventi dei fondi strutturali secondo quanto definito dall’UE. 

Di seguito si riporta un diagramma che riepiloga schematicamente le funzionalità del Sistema 
Informativo e i flussi di colloquio. 
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Fig. 3: Diagramma di flusso del Sistema Informativo 
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A. Gestionale della Domanda 

Il modulo “Gestionale Domanda” consente lo svolgimento delle funzioni di Organismo 
Intermedio nell’ambito delle Attività/Linee di intervento regionali. 

Tali applicazioni comprendono: 

1. La gestione delle attività di raccolta informatica delle domande di contributo. 
2. Le procedure istruttorie e di valutazione (gestione checklist). 
3. La reportistica. 
4. L’invio dati tramite web services verso altri soggetti esterni per il monitoraggio. 

Sviluppo Toscana S.p.A. ha il compito di gestire, sul proprio Sistema Informativo, le procedure 
adottate dalla Regione Toscana per l’accesso ai finanziamenti per la raccolta e la conservazione 
delle domande presentate, nonché per le variazioni in itinere inerenti i Beneficiari e gli 
interventi finanziati. Il Sistema Informativo di Sviluppo Toscana garantisce la necessaria 
compatibilità con le procedure informatizzate realizzate a livello Regionale, Nazionale e 
Comunitario. 

B. “Gestionale Finanziamenti” per la gestione dei Controlli e del Monitoraggio 

Il Sistema permette la gestione ed il monitoraggio degli investimenti pubblici ed al tempo stesso 
consente, nella massima compatibilità con le esigenze informative del Governo nazionale e 
dell’UE, di organizzare e governare l’intera programmazione regionale FESR. 

Il sistema inoltre è in grado di far fronte agli adempimenti previsti per il monitoraggio attraverso 
l’invio centralizzato a livello di Programma di tutto il set di dati previsti dal Protocollo di 
colloquio unitario per il monitoraggio della politica di coesione nazionale. Con tali modalità è 
quindi possibile garantire l’alimentazione centralizzata del circuito di monitoraggio verso 
l’IGRUE. 

Il sistema è strutturato per assicurare la registrazione e la conservazione dei dati contabili 
relativi ad ogni operazione nonché per la raccolta dei dati relativi all’attuazione, necessari alla 
gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche, agli audit e alla valutazione. 

I moduli applicativi disponibili consentono di gestire le diverse fasi del ciclo di vita per ogni 
tipologia di procedura di selezione delle operazioni nel rispetto delle specificità delle singole 
azioni di finanziamento da gestire; la presenza di un unico sistema per la gestione dei dispositivi 
di attuazione PR è posta come un insieme di moduli applicativi configurabili e favorisce una 
serie di aspetti, tra cui:  

a) facilitare l’utilizzo dei servizi messi a disposizione tramite internet; 
b) favorire l’interazione tra il Beneficiario e le diverse Autorità preposte alla gestione e 

controllo, consentendo loro l’accesso sicuro al Sistema per l’espletamento delle fasi 
previste dall’iter; l’accesso è effettuato tramite credenziali di sicurezza adeguate al livello 
dei dati trattati nel rispetto dei regolamenti comunitari e della legge sulla privacy per il 
trattamento dei dati di terzi; 

c) gestire l’intero iter di finanziamento dei progetti, dalla rendicontazione delle spese 
sostenute dal Beneficiario, alla validazione e certificazione economica delle stesse, ivi 
compresa la gestione delle diverse varianti di processo che possono avvenire durante la vita 
di un progetto, come ad esempio le rimodulazioni economiche, le revoche, i recuperi, ecc.; 

d) garantire un aggiornamento continuo delle informazioni in essere per i diversi progetti 
gestiti, al fine di consentire la corretta e completa gestione dell’iter amministrativo; il 
sistema è in grado di fornire agli strati dirigenziali appositi strumenti in grado di offrire un 
quadro sempre aggiornato degli interventi finanziati; 
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e) inviare i dati finanziari, fisici e procedurali al MEF-IGRUE, per consentire il monitoraggio 
degli interventi dei fondi strutturali secondo quanto definito dall’UE. 

I soggetti fruitori della nuova Piattaforma di gestione sono i seguenti: 

a) la Regione Toscana: 
 AdG; 
 AC e AdA; 
 Direzioni competenti in materia sui singoli investimenti. 

b) I Beneficiari  
c) altri Organismi Intermedi, oltre alla stessa Sviluppo Toscana. Gli altri soggetti interessati 

sono i seguenti: 
 Ministero dello Sviluppo Economico; 
 Ministero dell’Economia e Finanze; 
 Guardia di Finanza. 

Il Sistema gestionale è caratterizzato da una serie di punti di forza, riassumibili come segue: 

 evoluzione continua: il Sistema è realizzato con tecnologie di ultima generazione che 
consentono agevolmente di implementare rapidamente evolutive e correttive software ove 
necessarie; centralizzazione delle logiche applicative e delle regole: il Sistema permette la 
centralizzazione di tutte le logiche applicative e delle regole legate alla gestione delle 
diverse fasi dell’iter amministrativo degli investimenti conferendo un maggior livello di 
efficacia ed efficienza del servizio offerto. Infine, il motore di regole e l’adozione di un 
orchestratore dei processi che sono parte integrante della Piattaforma conferiscono al 
Sistema una maggiore flessibilità e configurabilità, consentendo la personalizzazione del 
“comportamento atteso” in funzione delle regole che ogni singolo dispositivo di attuazione 
può implementare, ovviamente nel rispetto di alcuni vincoli condivisi a priori con i 
Responsabili dei diversi procedimenti amministrativi; 

 interoperabilità con altri sistemi: il Sistema è progettato per consentire l’interoperabilità 
con il Sistema di monitoraggio IGRUE e con eventuali altri Sistemi esterni che adottino 
soluzioni web service adeguate. 

C. Requisiti non funzionali 

Per la complessità e rilevanza del tema trattato, il Sistema è classificato di livello “Enterprise” e 
quindi è soggetto ad una serie di caratteristiche non funzionali e a livelli di servizio in linea con 
tale tipologia; in particolare le caratteristiche non funzionali di tale sistema sono così 
sintetizzate: 

C.1. Affidabilità e disponibilità 

Tutte le componenti Hw principali sono caratterizzate da soluzioni di affidabilità intrinseca, 
ovvero componentistiche elettroniche principali ridondate (Hard Disk in configurazione raid, 
Alimentazioni ridondate, ecc.). 

Le situazioni di guasto Hw sono ripristinate entro le 4 ore dalla segnalazione o dal rilevamento. 

L’affidabilità della persistenza dei dati trattati dalla piattaforma è garantita da una base dati 
centralizzata e configurata in alta affidabilità; le informazioni ospitate sono periodicamente 
sottoposte a politiche di backup secondo quanto previsto dalle regole di servizio offerte dalla 
Server Farm SCT della Regione Toscana e sulla base del livello di servizio richiesto 
(normalmente un backup incrementale ogni 4 ore e un back-up completo della base dati ogni 5 
gg lavorativi). 

C.2. Usabilità e intuitività 
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Tutte le interfacce web esposte sul canale internet e fruite dagli utenti del Sistema sono 
progettate secondo criteri atti a fornire un adeguata esperienza utente sia a livello di operatività 
che di usabilità del Sistema. 

C.3. Prestazioni 

Le soluzioni tecnologiche adottate nel Sistema offrono un’elevata scalabilità dello stesso così da 
garantire il perfetto funzionamento in ogni condizione di carico di lavoro. La scalabilità in 
particolare permetterà al Sistema di sostenere l’operatività anche di un elevato numero di utenti 
in simultanea   sia causato dal simultaneo utilizzo di un elevato numero di utenti. 

La piattaforma di esecuzione è dimensionata per supportare efficacemente il carico applicativo 
generato dagli utenti. Il dimensionamento può essere rivisto, se necessario, sfruttando le 
potenzialità di scalabilità offerte dalle componenti infrastrutturali fruite dalla piattaforma. 

Il bilanciamento del carico avviene su più nodi applicativi, con la possibilità di mantenere 
valido il contesto di transazione associato ad un processo di business e/o un servizio. 

C.4. Funzionalità disponibili 

 Sotto-Sistema Gestione Domanda – (Sviluppo Toscana): è un sottosistema web fruibile sul 
canale Internet da parte dei potenziali Beneficiari; consente la compilazione della domanda 
telematica di partecipazione alle procedure di accesso per la concessione di un sostegno del 
PR. Tale Sistema permette quindi la raccolta delle domande telematiche e la messa a 
disposizione delle stesse per le successive fasi di Istruttoria e Graduatoria. I Beneficiari che 
possono fruire del Sistema di compilazione della domanda potranno essere Imprese, Enti 
Pubblici o di Ricerca; l’accesso è garantito dalla piattaforma previa autenticazione da parte 
dell’utente. Tale componente si integrerà con la componente “Gestionale Finanziamenti” al 
fine di garantire una opportuna integrazione dei dati relativi alle domande ammesse a 
finanziamento. 

 Sotto-Sistema Gestionale Finanziamenti: è un sottosistema web fruibile da parte dei 
Beneficiari e delle diverse Autorità di Controllo previste dal PR (AdG/OI, AC, AdA); tale 
sottosistema permette la gestione di tutte le fasi operative di gestione e controllo di un 
progetto a partire dalla dichiarazione di avvio lavori fino al saldo e chiusura del progetto. Il 
Sistema gestionale permette in particolare la gestione della rendicontazione della spesa 
effettivamente sostenuta, con supporto formale alle attività di validazione e certificazione 
da parte delle Autorità di controllo preposte (AdG/OI, AC). Particolare importanza 
rivestono le procedure di controllo che tale sistema implementa per permettere l’aderenza a 
quanto previsto dal PR-FESR per questa programmazione. Tali controlli, dove possibile, 
vengono automatizzati per mezzo di opportune regole di business eventualmente 
configurabili per dispositivo di attuazione. Il dettaglio delle procedure di controllo è in 
genere definito in sede di analisi; in accordo con l’AdG/OI, in linea generale, si può 
comunque affermare che sono supportate dal punto di vista informativo le procedure di 
controllo previste dai regolamenti del PR. Con il termine supporto informativo si intende la 
tracciabilità dei controlli effettuati su un progetto durante le principali fasi dell’iter 
amministrativo e, dove possibile, l’automatismo per mezzo di servizi informatici 
predefiniti. Il nuovo Sistema sarà integrato con un Sistema di Gestione documentale che 
permetterà una opportuna classificazione, protocollazione e conservazione dei documenti 
associati ad una pratica. Ad oggi, il gestionale è già in grado di memorizzare e mantenere 
associati ad una pratica o progetto gestito tutti i documenti digitali automaticamente creati 
o caricati a sistema dall’utente; tale documentazione è sempre resa disponibile, 
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contestualmente ai dati di progetto, agli attori che previo riconoscimento del ruolo da parte 
del Sistema, hanno titolo per poter consultare o modificare le informazioni gestite dalla 
piattaforma; 

 Sotto-Sistema di Monitoraggio: è il sottosistema di front-office e back-end per la 
generazione dei flussi relativi ai progetti finanziati con il formato previsto dal protocollo di 
comunicazione previsto dal MEF. 

 Sotto Sistema Pagamenti: è il sottosistema che gestisce le erogazioni ai beneficiari ma 
anche i recuperi dei contributi ritirati agli stessi 

 Un quarto Sotto-Sistema è quello di Supporto Decisionale (Datawarehouse): è il 
sottosistema di supporto decisionale, che viene realizzato in una seconda fase progettuale 
(entro il 2016). Il Decisionale mirerà alla rappresentazione delle diverse viste strategiche 
sui dati operazionali derivanti dal Gestionale della Domanda di Sviluppo Toscana e del 
Gestionale dei Finanziamenti. Si vuole mettere a disposizione un insieme di viste legata 
principalmente all’andamento delle spese rendicontate, validate e certificate con i diversi 
livelli di aggregazione (dal dettaglio sul singolo progetto alla rappresentazione dei dati per 
Asse/Azione/Sub Azione di finanziamento). 

 

Nel seguito vengono dettagliate le funzioni attualmente disponibili, con particolare riferimento a 
quanto messo a disposizione dal Gestionale dei Finanziamenti: 

 presentazione delle domande & Istruttoria (Sviluppo Toscana) effettuate dai 
Beneficiari; è un servizio messo a disposizione dei Beneficiari delle azioni co-finanziate 
dalla Regione e che tipicamente fanno ad oggi riferimento ai fondi comunitari POR-FESR 
2007-2013 e a tendere 2014-2020; il servizio consente la compilazione on-line delle 
domande di contributo fatte a fronte di un’apertura di un bando e la successiva fase di 
Istruttoria che si conclude con l’esito di ammissibilità di una istanza. 

 caricamento scheda nuovo progetto; per gli eventuali progetti che non vengono importati 
dal gestionale domanda di Sviluppo Toscana (OI) potrebbe essere necessario provvedere 
alla creazione di nuovi progetti direttamente dal contesto applicativo del Gestionale dei 
Finanziamenti. Questa funzione consente quindi di inserire e/o modificare tutti i dati 
anagrafici e di un progetto già esistente, purché non importato da un sistema esterno; 

 rendicontazione on-line delle spese sostenute dai Beneficiari; SFT supporta una 
rendicontazione delle spese dematerializzata. La funzionalità permette il caricamento e 
l’organizzazione di tutti i documenti di spesa (in formato pdf) che fanno capo ad una 
specifica rendicontazione. Il Sistema consente l’associazione dei singoli documenti alle 
pertinenti voci di spesa del quadro economico approvato in fase istruttoria. Tali documenti 
sono archiviati in apposito Sistema documentale esterno. 

 gestione dei documenti rendicontati su più progetti. In tal senso si sono consolidate, 
semplificate, e soprattutto ottimizzate le logiche che consentono ai Beneficiari di associare 
in rendicontazione uno stesso documento su più progetti per le relative quote parte di 
importo rendicontabile. 

 rettifica della spesa validata (Gestione spesa validata). Sono state introdotte nuove 
funzionalità, tra cui la possibilità di individuare in maniera più agevole la documentazione 
alla quale sono state apportate rettifiche, la possibilità ricercare le dichiarazioni di spesa in 
cui un documento è stato inserito e la variazione al processo di rettifica che ora prevede 
l’obbligo di compilazione della relativa checklist da parte dell’Istruttore a fronte di una 
modifica. Inoltre, a beneficio dell’esperienza utente, per gl’Istruttori sono state apportate 
alcune migliorie all’interfaccia grafica. 
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 validazione on-line delle spese da parte delle Autorità di controllo (AdG/OI); è una 
funzionalità messa a disposizione per i soli operatori della PA che svolgono il ruolo di 
Organismo Intermedio e/o Autorità di Gestione regionale. Consente la gestione dei 
rendiconti telematici presentati dai Beneficiari e la conseguente validazione degli stessi (o 
respingimento totale o parziale). 

 automatizzazione delle check-list di controllo di I livello; il Gestionale dei 
Finanziamenti consente l'automatizzazione delle check-list di controllo documentale e in 
loco di I livello. L'Istruttore, all'atto della validazione, deve compilare la check-list 
documentale che viene prodotta automaticamente dal Sistema e dà modo all'Istruttore di 
specificare l'esito (positivo o negativo) per ogni “item” di controllo. Dove possibile, la 
check-list sono caratterizzate da automatismi e regole di controllo al fine di migliorare 
l'operatività dell'Istruttore. Il Sistema gestisce infine le check-list di controllo in loco, che 
possono avvenire in qualunque momento, unitamente alla tracciatura del verbale di 
controllo che avviene tramite “upload” di file a Sistema; i contenuti delle check-list di 
controllo di I livello (documentale e in loco) vengono opportunamente rivisitati alla luce 
delle “piste di controllo” adottate dalla Regione Toscana. 

 rimodulazione on-line del piano economico di progetto; è un servizio messo a 
disposizione dei Beneficiari e dell’Autorità di Gestione/Organismo intermedio. Permette, 
qualora sia previsto, ai Beneficiari di effettuare una richiesta di rimodulazione del proprio 
piano economico secondo le regole di business permesse dal singolo dispositivo di 
attuazione. Permette all’Autorità di controllo (AdG, OI) di poter verificare ed 
eventualmente validare tutta o parzialmente la richiesta pervenuta dal Beneficiario; al 
tempo stesso permette agli istruttori delle medesime Autorità di effettuare a propria 
discrezione ed in qualunque momento una nuova rimodulazione. 

 gestione del ribasso d'asta; durante le prime fasi di alcuni progetti a titolarità regionale e 
quando i Beneficiari sono Enti della PA, l’iter procedurale può prevedere dei ribassi d’asta; 
In questi casi il gestionale permette ai Beneficiari (o direttamente alla PA) di rimodulare 
opportunamente il piano economico sulla base del ribasso che è stato formalizzato. Qualora 
sia il Beneficiario ad effettuare una rimodulazione per ribasso d’asta, questa deve essere 
validata dall’Autorità di controllo preposta, la quale ha comunque la facoltà di modificare i 
dati della rimodulazione proposti da Beneficiario. 

 certificazione on-line delle spese da parte dell’AC; limitatamente ai progetti afferenti ai 
fondi comunitari FESR, la procedura consente la realizzazione di una proposta di 
certificazione da parte dell’Autorità di Gestione competente verso l’Autorità Contabile del 
Programma; questa funzionalità viene successivamente adeguata rispetto alle esigenze 
operative e al modello organizzativo attualmente in essere presso la Regione Toscana. 

 gestione revoche e recuperi; per tutti i progetti gestiti all'interno del Gestionale dei 
Finanziamenti è possibile gestire amministrativamente gli eventi principali, quali ad 
esempio le revoche di contributo e, se richiesto tracciare i recuperi monetari.  Quest'ultima 
funzione può essere logicamente disabilitata qualora i recuperi vengano tracciati da flussi 
esterni (es. integrazione con il Sistema di Gestione dei Pagamenti che verrà adottato da 
Sviluppo Toscana); in questi casi è possibile importare le sole informazioni ai sensi della 
certificazione e monitoraggio della spesa. 

 gestione irregolarità e rinunce; il Sistema consente la segnalazione di una irregolarità (a 
norma IMS) da parte dell'Istruttore verso l'Autorità di Gestione. Tale irregolarità, previa 
verifica e validazione da parte di quest'ultima può essere successivamente inserita sul 
Sistema Ministeriale anti-frode “IMS”. Tutte le irregolarità regolarmente censite nel 
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Sistema IMS possono essere successivamente tracciate nel Gestionale dei Finanziamenti. 
Unitamente alle segnalazioni di irregolarità, il Sistema Gestionale consente altresì 
comunicazione di rinuncia totale o parziale al progetto da parte del Beneficiario (con 
relativa gestione del processo amministrativo). 

 gestione fase di avvio e indicatori ex-ante dei progetti; il Sistema consente la gestione 
dell'avvio dei progetti, con particolare riferimento alla fase di raccolta degli indicatori di 
monitoraggio e RAE, che tipicamente avviene a seguito dell'ammissione al finanziamento 
di un progetto. Questa fase, essendo vincolante ai sensi del Monitoraggio è un passo 
obbligatorio nella gestione del progetto per tutte le fasi successive (es. rendicontazione); gli 
indicatori vengono raccolti in sede di presentazione delle domande, e potranno essere 
liberamente definiti sulla base di quanto previsto dal regolamento 1304/2013, ed in 
particolare da quanto richiesto dagli allegati I e II. Il Gestionale dei finanziamenti consente 
altresì la definizione di un insieme di indicatori generici (tipicamente indicatori tecnici di 
progetto) che possono risultare utili per valutare l’efficienza e l’efficacia del progetto ex-
post. 

 gestione della fase di chiusura dei progetti; nei progetti finanziati con fondi comunitari, 
ed in particolare per il FESR, è necessario gestire opportunamente le fasi di chiusura degli 
stessi. In sede di ultima rendicontazione (ma è ipotizzabile anche in itinere, per alcuni casi) 
sono necessari passi formali da parte del Beneficiario atti a formalizzare il corretto 
andamento del progetto e l’aderenza o meno a quelli che erano gli obiettivi iniziali. Il 
gestionale richiede in tal senso gli indicatori di monitoraggio ex-post, unitamente ad una 
relazione finale (ove ricorre). 

 gestione crono programma e quadro previsionale; per alcuni progetti ed in particolare 
per quelli con un periodo di attuazione pluriennale, può essere richiesto il crono 
programma di progetto e il quadro previsionale; il primo è una previsione del piano di 
lavorazione del progetto, che nasce in sede di avvio e prosegue fino alla conclusione dello 
stesso. Il quadro previsionale consente una proiezione delle previsioni di spesa sul periodo 
di attuazione del progetto (utile nei progetti con durata pluriennale) raffrontata alle altre 
grandezze del piano economico (spesa ammessa/rendicontata/erogata). 

 back-office di configurazione; la Piattaforma è dotata di un'interfaccia di Back-office ad 
uso degli operatori del Servizio applicativo. Il servizio di Back-office permette la 
configurazione di tutti i parametri e le regole di funzionamento per i diversi dispositivi di 
attuazione PR gestiti e relativi progetti. Tutte le principali logiche applicative esposte sul 
Gestionale dei Finanziamenti e utilizzate dagli utenti finali, si appoggiano su regole di 
business e parametri definiti all'interno del back- office di configurazione (configurazione 
utenti e profili, comportamenti differenziati in virtù del tipo di dispositivo di attuazione PR, 
ecc). 

 l’invio dei dati di Monitoraggio al MEF (Sotto-Sistema Monitoraggio). L’autorità di 
Gestione ha la responsabilità di raccogliere e inviare al Ministero dell’Economia e Finanze 
(IGRUE) le informazioni dei diversi progetti in itinere dando, per ognuno di essi, un 
quadro di dettaglio relativo allo stato di avanzamento, al quadro economico e alla 
situazione anagrafica aggiornata. Le informazioni riguardanti il Monitoraggio QSN sono 
inviate con cadenza periodica al Ministero; il quadro economico delle informazioni 
trasmesse riguarda in particolare le spese validate, le economie generate e le spese soggette 
a recupero. Il quadro anagrafico invece riguarda informazioni riguardanti il Beneficiario e a 
tutti gli attori eventualmente coinvolti. 
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Previa approvazione da parte dell’AdG le informazioni sono inviate alla Banca Dati Unica 
Regionale per il monitoraggio nazionale dai diversi Sistemi Informativi che gestiscono le fasi 
dei progetti. 

 Estensione Appalti e Contratti ai Beneficiari. La funzionalità di gestione degli appalti e 
contratti è estesa anche ai soggetti Beneficiari in modo tale da renderli autonomi nella 
gestione sgravando da tale onere gli istruttori. 

 Console log applicativi. Il Gestionale Finanziamenti è stato dotato di una funzionalità che 
consente di sfruttare meccanismi evoluti di warning e di log atti a supportare gli operatori 
del Servizio applicativo in fase di troubleshooting. 

 

4.1.2. Garantire che la contabilità di ciascuna operazione sia registrata e conservata e 
che tali registri o codici forniscano i dati necessari all'elaborazione delle domande 
di pagamento e dei conti 

Il Sistema informativo utilizzato per l’attuazione del PR FESR della Regione Toscana tiene 
conto del sistema di monitoraggio unitario stabilito a livello nazionale per tutti i Programmi 
cofinanziati dai Fondi comunitari, secondo i requisiti funzionali definiti nell’ambito del tavolo 
di coordinamento tra le Amministrazioni titolari dei programmi, le Amministrazioni centrali 
capofila per fondo ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGRUE.  

Tale sistema integra le componenti di programmazione, di attuazione, di gestione contabile, di 
rendicontazione e di controllo; tramite apposito protocollo di colloquio, esso consente 
l’alimentazione del sistema nazionale di monitoraggio unitario. Esso prevede la raccolta, la 
registrazione e la conservazione in forma elettronica dei dati di ogni operazione necessari ai fini 
del monitoraggio, della sorveglianza, della valutazione, della gestione finanziaria, della verifica 
e dell’audit, compresi i dati sui partecipanti suddivisi per genere, nonché i dati relativi ai titolari 
effettivi33 dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione (Art. 69(2) RDC). Il sistema consente 
l’accesso a tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione e nel controllo degli interventi ed è conforme 
agli standard internazionalmente riconosciuti per garantire un adeguato livello di sicurezza. 

Tutti i dati gestiti nell’ambito del Gestionale dei Finanziamenti e del Sistema di monitoraggio 
sono trattati e conservati secondo quanto previsto dalle regole di Sicurezza di accesso ai sistemi 
informatici previsti dai servizi della PA (accesso informativo, accesso ai sistemi, conservazione, 
sicurezza della trasmissione su canale internet, ecc). 

 

                                                           

33  Il considerando 74 RDC, così recita in proposito: “Al fine di rafforzare la protezione del bilancio dell’Unione 

contro le irregolarità, compresa la frode, è necessario trattare i dati personali dei titolari effettivi che sono 

persone fisiche. In particolare, per individuare, indagare e perseguire efficacemente tali frodi o porre rimedio 

alle irregolarità, è necessario poter identificare i titolari effettivi che sono persone fisiche che in ultima analisi 

traggono vantaggio dalle irregolarità, compresa la frode. A tal fine, e a fini di semplificazione e per ridurre gli 

oneri amministrativi, gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati ad adempiere i loro obblighi per quanto 

riguarda le informazioni sui titolari effettivi ai sensi del presente regolamento impiegando i dati conservati nel 

registro già in uso ai fini della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio (27). A tale 

riguardo, le finalità del trattamento dei dati personali dei titolari effettivi a norma del presente regolamento, vale 

a dire prevenire, individuare, rettificare e segnalare irregolarità, comprese le frodi, sono compatibili con le 

finalità del trattamento dei dati personali a norma della direttiva (UE) 2015/849”. 
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4.1.2.1. Gestionale domanda 

Il Sistema Informativo34 è in grado di gestire le diverse fasi dell’iter delle domande di 
finanziamento inoltrate alla Regione Toscana. 

Tali fasi, in dettaglio, possono articolarsi come di seguito: 

i. Raccolta delle singole istanze di contributo attraverso interfaccia web: la flessibilità di 
questa sezione della piattaforma consente di informatizzare qualsiasi modulistica relativa ai 
dispositivi di attuazione del PR. Durante la compilazione di ogni parte della domanda di 
contributo, il richiedente la misura di sostegno è “auto guidato” dal sistema, attraverso 
sofisticati strumenti di controllo dell’input: l’inserimento dei dati diventa così una 
procedura di facile ed intuitivo utilizzo. Il modulo comprende la gestione delle domande 
inoltrate sul sistema da parte dei beneficiari. Il sistema consente il controllo totale di tutti i 
dati di domanda, sia raccolti in singoli campi di input (dati atomici) che allegati come 
documenti (file). Il modulo gestisce inoltre il controllo della firma digitale e la 
protocollazione con generazione del CUP ST (Codice Unico di Progetto Sviluppo 
Toscana). 

ii. Gestione della fase Istruttoria - Valutazione - Premialità: questo modulo informativo è 
in grado di gestire l’intera fase istruttoria delle domande presentate: l’utente istruttore, 
avente i diritti per operare e al quale sono state assegnate le domande da istruire, può 
prendere visione dei dettagli delle istanze e procedere “on-line” alla compilazione delle 
checklist previste per il dispositivo di attuazione del PR in esame. Questa sezione è in 
grado di gestire anche i valutatori e l’intero percorso che porta, se previsto dal dispositivo 
di attuazione, alla attribuzione della premialità di progetto. L’interfaccia e le informazioni 
sono accessibili ai soli utenti autorizzati. 

iii. Gestione delle variazioni: i contenuti di una operazione possono subire delle variazioni. 
L’applicazione software consente, da un lato, al Beneficiario di richiedere ed inoltrare le 
richieste di variazione di progetto e, dall’altro, ai soggetti competenti di verificarne i 
contenuti e, se del caso, procedere con l’approvazione delle variazioni. 

iv. Gestione trasferimento dati: questo modulo del sistema di occupa di “impacchettare” tutti 
i dati della domanda (dati atomici e file allegati) e trasferirli ad un altro soggetto regionale 
per una fase successiva della domanda (monitoraggio, rendicontazione, pagamento) tramite 
un Web Service utilizzando un flusso di dati standard (XML). Il modulo gestisce anche gli 
esisti dei trasferimenti e il tracciamento degli stessi nei log di sistema. 

Il Sistema Informativo, in dettaglio, si compone delle seguenti sezioni: 

 Accesso Unico utenti: questo modulo permette ad un utente di registrarsi sul Sistema 
Informativo di Sviluppo Toscana. Ad ogni utente viene assegnato uno username (univoco) 
per accedere al sistema (tramite le credenziali di accesso: username e password). Una volta 
entrato nel sistema l’utente può selezionare il dispositivo di attuazione di finanziamento 
(aperto in quel momento) su cui vuole presentare domanda specificando il proprio soggetto 
(impresa/ente). 

 Anagrafe dei soggetti beneficiari (anagrafe delle imprese/enti): questa sezione permette di 
gestire l’insieme delle informazioni anagrafiche dei soggetti, controllate anche mediante 
acquisizione automatica e diretta dalle banche dati delle camere di commercio (mediante 
sistemi web service). 

                                                           

34  Nella sua componente definita “Gestionale Domanda”. 
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 Anagrafe delle domande di aiuto: contiene tutti i dati raccolti, in tutte le versioni, delle 
domande di aiuto (Fascicolo Elettronico di Progetto) presentate dai beneficiari. La gestione 
delle operazioni avviene completamente online su interfaccia web. Qualunque operazione 
consentita all’utente è tracciata nella base dati al fine di garantire la tracciabilità, 
individuare anomalie o effettuare futuri controlli. 

 Strumenti: in questa sezione si trovano gli strumenti del sistema che consentono la 
configurazione degli utenti, la gestione dei gruppi (istruttori, manager, etc.) e relativi 
permessi assegnati, la gestione delle domande e delle checklist, l’estrazione dei dati per la 
compilazione di report, statistiche e monitoraggi. La sezione è accessibile solo avente i 
diritti necessari. 

 Ricerca, Report e statistiche: lo strumento consente la ricerca/gestione delle domande 
inserite. Sono disponibili inoltre diversi dati statistici tra i quali numero di domande 
presentate, numero di domande totali, numero di soggetti presenti in piattaforma, etc. Tutte 
le statistiche sono disponibili per la generazione di report esportabili nel formato standard 
xls. 

 Log di sistema: questo strumento consente di tracciare tutte le operazioni che qualunque 
utente compie all’interno del sistema. La tracciabilità di tali dati consente il controllo 
formale delle operazioni eseguite per eventuali richieste di accesso agli atti o la verifica di 
eventuali anomalie. Il Sistema Informativo assicura la completa tracciabilità di tutto il 
processo e permette controlli integrati in tutte le fasi del procedimento. 

 assistenza utenti: questa sezione comprende un tool per l’invio automatico di mail al 
supporto tecnico dei Servizi Informatici e al gruppo che fornisce assistenza sul dispositivo 
di attuazione e alla compilazione. È disponibile anche un sistema di help online (chat) e 
una specifica sezione del sistema per i controlli automatici durante la compilazione della 
domanda. 

 

4.1.2.2. “Gestionale Finanziamenti” 

Il gestionale dei finanziamenti memorizza, in modo sicuro e affidabile (alta affidabilità 
intrinseca del sistema con ridondanza di tutte le componenti HW e SW) tutti i dati relativi a 
ciascuna operazione (nel contesto del gestionale “progetto” appartenente ad uno specifico 
“dispositivo di attuazione /azione”). Le entità memorizzate e gestite all’interno del gestionale 
sono riassumibili come segue: 

 Dati anagrafici dei soggetti Beneficiari 
 Dati anagrafici dei soggetti fornitori dei Beneficiari 
 Dati economici e finanziari del singolo progetto (avanzamento della spesa, dichiarata, 

validata, certificata, erogata, recuperata, da recuperare) 
 Dati relativi agli indicatori, fisici, finanziari ed eventualmente tecnici (ex-ante, in itinere, 

ex-post) 
 Dati relativi alle dichiarazioni di spesa (giustificativi e quietanze di pagamento) 
 Altri dati di progetto (a discrezione del Beneficiario o quanto richiesto da AdG/OI). 

 

Il Gestionale dei finanziamenti registra e conserva in formato elettronico tutti i dati relativi a: 

 Dichiarazione della spesa da parte del Beneficiario; 
 Piano finanziario del progetto; 
 Validazione della spesa da parte dell’AdG/OI; 
 Tracciatura della fidejussione/polizza assicurativa; 
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 Eventuali rettifiche della spesa validata, qualora siano fatte in congruenza con la 
normativa; 

 Revoca totale o parziale del contributo; 
 Recupero degli importi con relativa differenza dell’importo da recuperare; 
 Soppressione totale o parziale e importo ritirato. 

 

4.1.3. Mantenere una contabilità delle spese dichiarate alla Commissione e del 
corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari 

Il gestionale dei finanziamenti gestisce, secondo quanto previsto dalla normativa applicabile, 
l’opportuna certificazione delle spese, con evidenza delle spese dichiarate (e opportunamente 
validate) con evidenza del contributo pubblico ottenuto dal Beneficiario. La funzionalità di 
certificazione della spesa è sempre disponibile per l’AdG/OI anche per scopi interni di 
monitoraggio (bozza della proposta di certificazione). 

 

4.1.4. Registrare tutti gli importi detratti dalle domande di pagamento e dai conti di cui 
all'articolo 98, par. 3 lett. b) e dedotte dai conti come previsto dall’Art. 98 par. 6 e 
le motivazioni di tali ritiri/deduzioni 

Il Gestionale dei finanziamenti registra e conserva in formato elettronico tutti i dati relativi a: 

i. revoca totale o parziale del contributo; 
ii. recupero degli importi con relativa differenza dell’importo da recuperare; 

iii. soppressione totale o parziale e importo ritirato. 

Il Gestionale dei finanziamenti gestisce anche la sospensione dei progetti a fronte di un 
procedimento giudiziario. 

 

4.1.5. Indicare se i sistemi sono effettivamente funzionanti e possono registrare in 
maniera affidabile i dati indicati nella data in cui viene compilata la descrizione di 
cui al punto 1.2 

I sistemi sono effettivamente funzionanti e possono registrare in maniera affidabile i dati 
indicati nella data in cui viene compilata la descrizione di cui al punto 1.2. 

 

4.1.6. Descrivere le procedure atte a garantire la sicurezza, l'integrità e la confidenzialità 
dei sistemi elettronici 

Gestionale Domanda 

Il Sistema Informativo è un sistema centralizzato ed integrato di gestione, monitoraggio e 
controllo, che permette la gestione condivisa dei processi, definendo i diversi gradi di 
responsabilità degli attori coinvolti, ed assicura la cogenza di un sistema diffuso e costante di 
controllo dei processi e dei risultati. 

Il sistema, completamente realizzato con tecnologie Internet, è interoperabile, aperto, 
intercomunicante con standard di cooperazione applicativa basati su web services e 
personalizzabili in base alle specifiche dei sistemi informativi interconnessi. 

Sviluppo Toscana S.p.A. assicura l’aggiornamento del procedimento informativo, 
l’autorizzazione agli accessi alla banca dati ed alle funzionalità applicative del sistema al fine di 
garantirne l’integrità e la sicurezza delle informazioni, assicura i requisiti di sicurezza 
informatica, autenticazione e sottoscrizione grazie alla tecnologia a chiavi asimmetriche. 
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Caratteristiche del sistema 

La sicurezza logica di base è garantita tramite autenticazione basata su username e password. Le 
utenze sono rilasciate dall’amministratore del Sistema secondo criteri amministrativi e linee 
guida per la sicurezza (richiesta formale di utente, verifica dei presupposti per accedere ai 
sistemi, controlli periodici sulle utenze e sui relativi log, separazione tra attività 
amministrativa/gestionale ed attività di controllo), prevedendo, in tal modo, anche 
l’assegnazione delle specifiche responsabilità del personale che lavora al sistema. 

Un più alto livello di sicurezza, che costituisce il nuovo standard di autenticazione e firma dei 
documenti informatici, è basato su Carta Nazionale dei Servizi o altro supporto equivalente con 
certificato di autenticazione e certificato di sottoscrizione. In fase di accesso all’applicazione, 
nel caso sia presente una smart card e quindi si disponga di un certificato digitale, 
l’autenticazione avviene tramite il codice fiscale dell’utente, acquisito dal certificato digitale. 

 

 
L’architettura di rete 

Si semplifica quindi l’accesso per l’utente richiedente, evitando la immissione ogni volta di 
username e password. Gli utenti che utilizzano la smart card sono comunque stati accreditati 
con le consuete procedure di rilascio. 

Ciascuna funzione elementare di accesso o modifica dei dati (effettuata da una stored procedure 
e/o dalla relativa pagina server) è contraddistinta da un codice identificativo detto permesso, che 
consente di gestire le autorizzazioni alla sua esecuzione. Un determinato insieme di permessi 
elementari (gruppo di permessi elementari) abilita complessivamente una macrofunzione 
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applicativa (ad esempio “web anagrafe inserisci modifica”). Le macrofunzioni applicative sono 
assegnate ad un gruppo di utenti e vanno a costituire il profilo di utenza. 

Per garantire inoltre la gestione della privacy relativa alle operazioni gestite dal Sistema 
Informativo in modo da mantenere ad esempio il segreto industriale o la proprietà delle idee, le 
operazioni inserite sono rese visibili tramite connessione diretta al soggetto abilitato, secondo le 
linee guida dettate dalla AdG del PR FESR, alle istanze o operazioni di diretto interesse. 
Particolare cura è applicata nel non dare evidenza al beneficiario delle fasi istruttorie delle 
domande di finanziamento svolte da Sviluppo Toscana S.p.A., nel rispetto delle indicazioni 
dell’AdG del PR FESR. 

Il sistema gestionale delle attività è suddiviso in componenti secondo la successione operativa di 
attività che portano dalla compilazione assistita di una domanda di finanziamento. I dati inseriti 
sono validati da un sottosistema che effettua sia un controllo di coerenza formale che la 
produzione di campi calcolati. Per ogni fase attraversata dalla istanza il sistema registra le 
informazioni in maniera non modificabile, di chi le ha fatte e quando. 

Un obiettivo fondamentale del Sistema Informativo è mantenere i sistemi consistenti e 
disponibili. A questo scopo sono state costituite le infrastrutture elaborative e definite e messe in 
atto le procedure di gestione dei sistemi e le procedure di ripristino dei servizi informatici (piano 
di disaster recovery) a fronte di eventi che ne provochino l’interruzione. 

Gli elaboratori server sono ridondati (cluster di database server e piattaforma  di 
virtualizzazione per i server web ed i server della intranet), la memoria di massa è costituita da 
array raid level 5 hot swap con dischi in hot spare, le procedure il backup dei dati sono seguite 
da personale tecnico dedicato, i supporti di memoria di backup sono conservati in duplice copia, 
l’alimentazione elettrica degli elaboratori è assistita da UPS centralizzati, i sistemi di 
condizionamento dei locali server sono ridondati, gli accessi ad internet sono ridondati e, a 
breve, sarà disponibile una connessione in fibra ottica. 

Un log applicativo dei dati ne conserva comunque le diverse versioni e tiene traccia, a scopo di 
controllo, di chi ha effettuato le modifiche. Il log applicativo costituisce un backup dei dati 
utilizzabile a scopo di ripristino in caso di deterioramento dei dati attuali. 

Il record di tutte le tabelle rilevanti contiene le informazioni relative all’identificativo dell’utente 
ed alla data ed ora di ultima modifica in modo da identificare esattamente l’operatore che ha 
modificato i dati e l’istante temporale in cui è avvenuta la modifica. 

Gestionale dei Finanziamenti & Sistema di Monitoraggio 

Sicurezza del Gestionale dei Finanziamenti e Sistema di monitoraggio: tutte le attività effettuate 
dagli utenti all’interno della sessione di lavoro sono opportunamente tracciate tramite l’identità 
digitale che ha effettuato l’accesso (codice fiscale utente). Il Sistema inoltre traccia tutte le 
operazioni svolte dall’utente, tramite log su base dati. Il log è consultabile dal personale del 
Servizio applicativo, se necessario. Tutte le transazioni sono svolte con contesto Https 
(protocollo Web con chiave di crittografia). L’accesso alle basi dati di produzione è consentito 
ai soli utenti del servizio applicativo di II livello, per ragioni di supporto e trouble shooting. 
L’accesso agli ambienti di produzione (Server, Console amministrative, ecc.) sarà consentito ai 
soli operatori della Sala Server del TIX. Tutti i documenti generati dal Sistema o “uploadati” 
sullo stesso da parte degli utenti, sono gestiti nell’ambito della Base dati di riferimento; quindi, 
soggetti alla sicurezza dettata dalla stessa e non sono residenti su file system. 

Autenticazione e profilazione del Gestionale dei Finanziamenti & Sistema di Monitoraggio: il 
Gestionale dei Finanziamenti prevede un livello di autenticazione “forte”, ovvero basato su 
credenziali sicure di tipo certificato digitale. Qualora l’utente usi un certificato digitale, questo 
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deve essere stato rilasciato da una Certification Autority riconosciuta a livello nazionale (es. 
Infocert, Postecom, Carta Nazionale dei Servizi, ecc). L’utilizzo di credenziali con un alto 
livello di sicurezza è imposto dal fatto che il Sistema implica, da parte dell’utente, la gestione 
del trattamento dei dati di terzi, la quale prevede ai sensi del D. Lgs 196/2003, tale livello di 
sicurezza per l’accreditamento degli utenti al sistema. Il Sistema effettua la “profilazione” 
dell’utente sulla base dei ruoli definiti internamente. Non è quindi demandata al Sistema di 
autenticazione l’attribuzione del ruolo all’utente che ha effettuato l’autenticazione. 
L’autenticazione sarà garantita dal Sistema di autenticazione del TIX e di Sviluppo Toscana. 
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5 ALLEGATI ALLA DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E 
CONTROLLO 

Il presente documento è completato dal sistema di manuali e documenti ad esso allegati, di 
seguito riportati: 

 Allegato 1 - Manuale per la prevenzione, la rilevazione, la gestione e la comunicazione 
delle irregolarità, inclusi i casi di frode; 

 Allegato 2 - Linee guida valutazione rischio frodi; 
 Allegato 3 - Documento per il beneficiario contenente le condizioni per il sostegno alle 

operazioni finanziate; 
 Allegato 4 - Metodi e strumenti per i controlli di primo livello (verifiche di gestione) 

dell’Autorità di Gestione; 
 Allegato 5 - Manuale delle procedure dell'Autorità Contabile. 
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